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Il Collegio dei Docenti, organizzato per Dipartimenti, nel rispetto del DPR 275/99 e delle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo (DM 254/2012), ha elaborato un Curricolo Verticale d’Istituto che garantisce 
una continuità nel percorso formativo dello Studente dalla Scuola dell’Infanzia alla Scuola Secondaria di 
Primo Grado e   il   diritto   ad   un   percorso   formativo   organico   e   completo. La progettazione di 
tale curricolo si sviluppa dai campi di esperienza della Scuola dell’Infanzia alle discipline della Scuola 
Primaria e Secondaria di primo grado e prevede, per ogni campo/disciplina, il riferimento ai Nuclei 
Fondanti dei Saperi (conoscenze e abilità), la definizione dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
al termine del Primo Ciclo di istruzione, di Competenze disciplinari arricchite nel passaggio da un ordine 
all’altro di scuola e di contenuti associati alle diverse competenze per ogni ordine. Ciascun docente, 
nell’esercizio della libertà di insegnamento, intesa come autonomia didattica, metodologica e libera 
espressione culturale, promuove la piena formazione della personalità del discente, scegliendo, in fase 
di programmazione, fra i contenuti di una disciplina, quelli che ritiene più idonei per il raggiungimento 
delle competenze. Il curricolo del nostro Istituto Comprensivo è stato redatto tenendo conto del rilievo 
della domanda formativa soggettiva e oggettiva a livello Europeo, Nazionale e Territoriale e si 
caratterizza come “curricolo verticale” che ha come filo conduttore parole chiave ricorrenti. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle Competenze: posti al termine dei più significativi snodi del 

percorso curricolare, rappresentano percorsi, piste culturali e didattiche che consentono di 
finalizzare l’azione educativa allo sviluppo integrale dell’alunno. 
Conoscenze: intese come il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le 
conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; 
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le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 
Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze per portare a termine compiti e risolvere problemi. 
Le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che 
implicano l’abilità manuale, l’uso di metodi, materiali e strumenti). 
Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali 
e/o metodologiche, in situazioni di vita reale o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale. Le 
competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia. 
Contenuti: argomenti fondanti di ogni disciplina che costituiscono la base per il raggiungimento delle 
competenze. 
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Il Curricolo verticale del nostro Istituto

 
 

 
 
 

 
 

 

 

Il Collegio docenti ha deliberato nel Piano 
Annuale delle Attività relative all’A.S. 2016/2017 
(Prot. N.5035 del 22/03/2016) incontri 
Dipartimentali per elaborare il Curricolo 
Verticale d’Istituto. 

Istituto è stato elaborato attraverso le seguenti tappe:

 

 

 

 

 
 

 
Quinta fase. Partendo dai Campi di esperienza e 
dagli obiettivi di apprendimento presenti nelle 
Indicazioni Nazionali per il Curricolo (DM 
254/212), i Dipartimenti hanno definito, per ogni 
classe/sezione, le abilità, le conoscenze e i 
contenuti relative alle diverse competenze 
 
. 

Terza fase. Assumendo come orizzonte   di 
riferimento, verso cui tendere, il quadro delle 
Competenze chiave per l’apprendimento 
permanente (Raccomandazione del Consiglio 
dell’Unione europea del 22 maggio 2018), sono 
stati contestualizzati i Traguardi per lo Sviluppo 
delle Competenze al termine di ogni ordine di 
scuola. 

Quarta fase. I Dipartimenti hanno definito le 
Competenze disciplinari, uguali per tutte le 
classi, per ciascun ordine di scuola e arricchite 
nel passaggio da un ordine all’altro seguendo 
uno schema di lavoro a spirale. 

Seconda fase. I Dipartimenti, composti da docenti 
dei tre ordini di scuola, hanno operato suddivisi per 
aree disciplinari. 

Prima fase. I docenti suddivisi nei quattro 
Dipartimenti: 

Linguistico-antropologico (Italiano, 
Storia, Geografia, Religione cattolica) 

Lingue straniere (Inglese, Francese, 
Spagnolo) 

Matematico-scientifico (Matematica, 
Scienze, Tecnologia) 

Artistico-espressivo (Arte e Immagine, 
Scienze Motorie, Musica) 

hanno esaminato e contestualizzato il Profilo dello 
studente in uscita dal Primo Ciclo di Istruzione. 

 

tappe: 



 

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 
E DI CITTADINANZA 

 

CONTENUTI 
 

 

CONOSCENZE 
 

ABILITÀ 

 

COMPETENZE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL 
PRIMO CICLO 

 
 



 

 

 
 
Il profilo dello studente è l’insieme delle competenze che un ragazzo deve possedere al temine 
del primo ciclo d’istruzione. 
 
 
Inizia ad affrontare in autonomia e con responsabilità le situazioni tipiche della sua età, esprimendo la 
propria personalità in tutte le dimensioni. 
É consapevole delle proprie potenzialità e dei propri limiti. 
Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, riconosce e apprezza diverse 
identità, tradizioni culturali e religiose. 
Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie scelte consapevolmente, rispetta 
regole condivise, collabora con gli altri, si impegna a portare a termine il lavoro intrapreso da solo o con 
altri. 
Dimostra padronanza della lingua italiana. 
Si esprime in lingua inglese in una comunicazione essenziale con persone di diversa nazionalità; impiega 
la lingua inglese anche nell’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Ha conoscenze matematiche e scientifico tecnologiche sufficienti ad analizzare dati e fatti 
della realtà e a verificare l’attendibilità di analisi quantitative e statistiche proposte da altri. 
Possiede un pensiero razionale per far fronte a situazioni complesse. 
Si orienta nel tempo e nello spazio; osserva e interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione, 
analizza criticamente l’attendibilità delle fonti. 
Possiede conoscenze e sa ricercarne di nuove autonomamente. 
Ha cura e rispetto di sé, assimila il senso e la necessità della convivenza civile. 
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. 
Sa assumersi le proprie responsabilità. 
Sa chiedere e offrire aiuto. 
In relazione alle proprie potenzialità si impegna in campi espressivi, motori e artistici a lui congeniali. 
Si misura con le novità e gli imprevisti. 



 

 

 
 
Tipologia delle osservazioni 

Prove d'ingresso disciplinari 
Prove d'ingresso trasversali 
Prove oggettive di valutazione (questionari, test, ecc.) 
Prove soggettive di valutazione (interrogazioni, tema, ecc.) 
Osservazioni sistematiche 
Griglie di osservazione 

Situazione di partenza della classe: 

In base alle prove di ingresso svolte e/o osservazioni sistematiche si rileva la seguente situazione di 
partenza del gruppo classe: 
 
LIVELLO 
COMPORTAM
ENTA LE 

Attenzione in 
classe 

Sono 
attenti 
quasi 
tutti 

Un gruppo 
esiguo è a volte 
disattento 

Bisogna 
richiamare 
(spesso) 
l'attenzione 

E'difficoltoso 
svolgere la 
lezione 

Partecipazione 
al dialogo 
didattico 
educativo 

Sono 
molto 
partecipi 

Sono 
abbastanza 
partecipi 

Partecipano    
meno della 
metà 

Atteggiamento 
passivo del 
gruppo classe 

Socializzazione 
(disponibilità al 
confronto con 
docenti e 
compagni) 

Risultano 
tutti 
molto 
solidali 

Non si 
evidenziano 
problemi 
particolari 

Si rilevano 
problemi solo 
per alcuni casi 

Presentano 
spesso problemi 
interpersonali 

LIVELLO 
CULTURALE 

Conoscenze di 
base 

Livello 
soddisfac
ente 

Livello 
sufficiente 

Un gruppo 
evidenzia 
carenze 

Carente 

Competenze Si    
evidenzia 
una 
situazion
e 
soddisfac
ente 

Non si evincono 
(ancora) casi da 
segnalare 

Un gruppo 
esiguo 
presenta 
difficoltà di 
comprensione 
e/o 
espressione 

Si evidenziano 
difficoltà nella 
comprensione e 
nella 
espressione 

Capacità Quasi 
tutti 
evidenzia
no buone 
capacità.
Vanno 

Quasi tutti 
presentano una 
rielaborazione 
autonoma 

Un numeroso 
gruppo di 
elementi 
presenta 
difficoltà di 
rielaborazione 

Quasi tutti 
necessitano di 
una guida alla 
rielaborazione 



 

 

segnalati 
alcuni 
elementi 
brillanti 



 

 

 
FINALITÀ 

Promuovere l'acquisizione di
basi culturali dando pari dignità
le attività 

Valorizzare intelligenze in grado di 
orientarsi sia sul piano teorico
speculativo che su quello pratico e
creativo. 

Favorire una salda coscienza civica e 
multietnica, al fine di agire sentimenti
di pace, di collaborazione e di tolleranza

 
 

OBIETTIVI COGNITIVO
CONOSCENZE specifiche 

 

OBIETTIVI COMUNI

di solide 
pari dignità a tutte 

Avviare l'acquisizione di 
che valorizzi sul piano culturale, storico 
sociale ed economico il proprio 
territorio anche in relazione
civiltà internazionale in una
che non sia 
locale, ma Europea. 

Valorizzare intelligenze in grado di 
piano teorico 

speculativo che su quello pratico e 

Promuovere interesse, motivazione
partecipazione attiva 
educativo, stimolando 
favorendo la creatività 
Promuovere la comunicazione,
l'espressività, lo spirito 
gusto estetico 
Guidare ad un metodo
autonomo, anche mediante
di competenze informatiche,
campi diversi e 
negli studi futuri 

Favorire una salda coscienza civica e 
sentimenti 

di tolleranza 

Educare all'autogoverno 
della democrazia, sollecitando
partecipazione e la collaborazione
famiglia 
Potenziare il seno di 
(frequenza delle lezioni, 
obblighi scolastici, rispetto verso gli altri 
e il patrimonio della scuola)
Prevenire problemi di discriminazione
Favorire la coscienza
l'autostima, la socializzazione
l'aggregazione 
Curare l'orientamento 
occupazionali degli studenti

OBIETTIVI COGNITIVO OPERATIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI
Conoscere i contenuti fondamentali
i linguaggi specifici di ciascuna
Conoscere i dati ritenuti
dei processi socio storico
scientifico 
Documentare adeguatamente
lavoro 

COMUNI 

 una mentalità 
culturale, storico 

sociale ed economico il proprio 
relazione con la 

una dimensione 

motivazione e 
 al dialogo 
 curiosità e 

comunicazione, 
 critico ed il 

metodo di lavoro 
mediante il possesso 

informatiche, fruibile in 

 e all'esercizio 
sollecitando anche la 

ollaborazione della 

 responsabilità 
 diligenza negli 

obblighi scolastici, rispetto verso gli altri 
scuola) 

discriminazione 
coscienza del sé, 

socializzazione e 

 e gli sbocchi 
studenti 

DI CLASSE: 
fondamentali ed 

ciascuna disciplina 
ritenuti fondamentali 

storico culturale e 

adeguatamente il proprio 



 

 

COMPETENZE abilità operative Comunicare efficacemente, utilizzando 
un lessico specifico pertinente 
Comprendere i testi di vario tipo, 
individuare i fondamentali nuclei 
concettuali ed esporli 
Applicare le tecniche necessarie alla 
impostazione ed alla risoluzione dei 
problemi 

CAPACITA' elaborative, logiche, critiche Organizzare autonomamente il proprio 
lavoro 
Individuare gli elementi costitutivi e 
pertinenti di un evento o di un 
problema e sapere collegare in maniera 
interdisciplinare dei vari argomenti 
Avviare a soluzione i problemi con 
metodo scientifico (logica induttivo 
deduttiva) e in modo originale e 
personale 

 

STANDARD MINIMI = SOGLIA DI SUFFICIENZA 
 

CONOSCENZE Possiede conoscenze fondamentali 
essenziali 

COMPETENZE Espone in modo semplice ed essenziale 
Comprende il significato globale di 
semplici testi di vario tipo 
Applica le conoscenze minime 
autonomamente e correttamente 

CAPACITA' Organizza le idee in modo semplice e 
corretto 
Gestisce semplici situazioni nuove 



 

 

 
 

 
Le linee metodologiche che guidano l’azione didattica dei docenti fanno riferimento alle Indicazioni 
per il Curricolo del 2012 e si prefiggono di: 

valorizzare le esperienze e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuovi contenuti. Nel processo di 
apprendimento l’alunno porta una grande ricchezza di esperienze e conoscenze acquisite fuori dalla 
scuola e attraverso i diversi media oggi disponibili a tutti, mette in gioco aspettative ed emozioni, si 
presenta con una dotazione di informazioni, abilità, modalità di apprendere che l’azione didattica dovrà 
opportunamente richiamare, esplorare, problematizzare. In questo modo l’allievo riesce a dare senso a 
quello che va imparando. 
attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino 
disuguaglianze. Le classi sono oggi caratterizzate da molteplici diversità, legate alle differenze nei modi e 
nei livelli di apprendimento, alle specifiche inclinazioni e ai personali interessi, a particolari stati emotivi 
e affettivi. La scuola deve progettare e realizzare percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni 
educativi degli allievi. Particolare attenzione va rivolta agli alunni con cittadinanza non italiana i quali, ai 
fini di una piena integrazione, devono acquisire sia un adeguato livello di uso e controllo della lingua 
italiana per comunicare e avviare i processi di apprendimento, sia una sempre più sicura padronanza 
linguistica e culturale per proseguire nel proprio itinerario di istruzione. Tra loro vi sono alunni giunti da 
poco in Italia (immigrati «di prima generazione») e alunni nati in Italia (immigrati «di seconda 
generazione»). Questi alunni richiedono interventi differenziati che non devono investire il solo 
insegnamento della lingua italiana ma la progettazione didattica complessiva della scuola e quindi dei 
docenti di tutte le discipline. L’integrazione degli alunni con disabilità nelle scuole comuni, inoltre, anche 
se è da tempo un fatto culturalmente e normativamente acquisito e consolidato, richiede un’effettiva 
progettualità, utilizzando le forme di flessibilità previste dall’autonomia e le opportunità offerte dalle 
tecnologie. 
favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere il gusto per la ricerca di nuove conoscenze. In 
questa prospettiva, la problematizzazione svolge una funzione insostituibile: sollecita gli alunni a 
individuare problemi, a sollevare domande, a mettere in discussione le conoscenze già elaborate, a 
trovare appropriate piste d’indagine, a cercare soluzioni originali. 
incoraggiare l’apprendimento collaborativo. Imparare non è solo un processo individuale. La dimensione 
sociale dell’apprendimento svolge un ruolo significativo. In tal senso, molte sono le forme di interazione e 
collaborazione che possono essere introdotte (dall’aiuto reciproco all’apprendimento cooperativo, 
all’apprendimento tra pari), sia all’interno della classe, sia attraverso la formazione di gruppi di lavoro 
con alunni di classi e di età diverse. A questo scopo risulta molto efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie 
che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze, ad esempio attraverso 
ricerche sul web, e di corrispondere con coetanei anche di altri paesi. Promuovere la consapevolezza del 
proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad apprendere». Riconoscere le difficoltà incontrate 
e le strategie adottate per superarle, prendere atto degli errori commessi, ma anche comprendere le 
ragioni di un insuccesso, conoscere i propri punti di forza, sono tutte competenze necessarie a rendere 
l’alunno consapevole del proprio stile di apprendimento e capace di sviluppare autonomia nello studio. 
Occorre che l’alunno sia attivamente impegnato nella costruzione del suo sapere e di un suo metodo di 
studio, sia sollecitato a riflettere su come e quanto impara, sia incoraggiato a esplicitare i suoi modi di 
comprendere e a comunicare ad altri i traguardi raggiunti. Ogni alunno va posto nelle condizioni di capire 
il compito assegnato e i traguardi da raggiungere, riconoscere le difficoltà e stimare le proprie abilità, 
imparando così a riflettere sui propri risultati, valutare i progressi compiuti, riconoscere i limiti e le sfide 
da affrontare, rendersi conto degli esiti delle proprie azioni e trarne considerazioni per migliorare. 
realizzare attività didattiche in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il 



 

 

dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro che 
meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare, valutare 
attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, e può essere attivata sia nei diversi spazi e 
occasioni interni alla scuola sia valorizzando il territorio come risorsa per l’apprendimento. 

 

Cooperative Learning: metodo didattico che coinvolge gli studenti nel lavoro di gruppo per raggiungere 
un obiettivo comune, al fine di migliorare reciprocamente il proprio apprendimento. 
Peer Education: strategia educativa finalizzata ad attivare un processo spontaneo di trasmissione delle 
conoscenze e di esperienze tra pari. 
Problem solving: approccio teso a sviluppare l’abilità di risoluzione di problemi favorendo la capacità di 
valutazione e di giudizio obiettivo, insegnando a risolvere gradualmente problemi sempre più complessi. 
Role Playing: tecnica che ha per obiettivo far acquisire la capacità di impersonare un ruolo e di 
comprendere ciò che il ruolo richiede. 
Didattica laboratoriale: strategia didattica incentrata sullo studente che si fonda su un approccio 
costruttivista dell’apprendimento finalizzato all’elaborazione di un prodotto cognitivo o materiale. 
Didattica inclusiva: orientamento educativo e didattico che si prefigge di rispettare, valorizzare le 
differenze individuali al fine di abbattere le barriere all’apprendimento e alla partecipazione alla vita 
sociale. 
Flipped Classroom: approccio metodologico che ribalta il tradizionale ciclo di apprendimento fatto di 
lezione frontale, studio a casa e verifiche in classe. Nell’ “insegnamento capovolto”, il docente non è più 
un semplice” dispensatore di saperi”, ma assume un ruolo di guida e di tutor fornendo agli studenti la 
propria assistenza per far emergere osservazioni e considerazioni significative attraverso esercizi, 
ricerche e rielaborazioni. 
Lezione dialogata: gli alunni interagiscono non solo con l’insegnante, ma anche fra loro 
contribuendo a costruire nuovi apprendimenti. 
Lezione frontale: l’insegnante fornisce informazioni necessarie all’insegnamento, l’alunno 
ascolta in una relazione di tipo gerarchica. 
Lezione interattiva: apprendimento interattivo attraverso l’uso della tecnologia digitale. 
Studio individuale autonomo: consente agli studenti di imparare secondo i propri ritmi. 
Studio guidato: studio assistito finalizzato al recupero degli apprendimenti. 
Metodo induttivo e deduttivo: nel metodo induttivo il ruolo dell’insegnante ha lo scopo di 
guida alla scoperta della norma; l’insegnamento deduttivo va dal generale al particolare. 
Feedback: strumento di apprendimento attraverso il quale l’insegnante prende conoscenza delle 
percezioni che suscita negli studenti per un’autovalutazione realistica. 
Didattica modulare: caratterizzata da flessibilità dei tempi e delle modalità di insegnamento. 
Didattica breve: basata sull’essenzialità e sulla riduzione del tempo necessario all’apprendimento. 
Didattica collaborativa: il discente non è considerato più come un serbatoio da riempire, ma attore 
principale della sua formazione insieme agli altri compagni. 

 

Testi adottati 
Manuali e testi consigliati 
Testi ed opere di autori 
Schede operative 



 

 

Dispense 
Giornali e Mass Media 
Audiovisivi e Cd rom 
Computer 
Internet 
Attrezzature dei laboratori 
 

Palestra 
Biblioteca 
Laboratorio di informatica 
Laboratorio di chimica / fisica 
Aule Speciali (arte, video, musica, sostegno,
Visite guidate e viaggi di istruzione come forma
dell’esperienza educativa

sostegno, Aula Magna) 
come forma di apprendimento al di fuori della classe della classe e parte vitale 



 

 

 

 
 
Ai   docenti   spetta    la    responsabilità    della    valutazione    e    la    relativa    documentazione. La      
valutazione      precede, accompagna       e       segue       i       percorsi       curricolari. Occorre assicurare 
agli studenti e alle famiglie un’informazione tempestiva sui criteri e sui risultati delle valutazioni 
effettuate, al fine di promuovere la partecipazione e la corresponsabilità educativa delle famiglie. In 
coerenza con le scelte metodologiche e gli interventi educativi, risulterà necessario somministrare 
verifiche non solo sommative, al termine di una o più unità di apprendimento, ma anche formative, nel 
corso dello svolgimento delle unità stesse, per commisurarne la validità rispetto alle esigenze formative 
degli alunni e ai relativi obiettivi cognitivi prefissati. 

Valutazione intesa come: 

sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della programmazione eventualmente, per 
apportare le opportune modifiche; 
valutazione come incentivo al perseguimento del pieno sviluppo della personalità        (valutazione 
formativa); 
valutazione come confronto fra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di 
partenza (valutazione sommativa); 
valutazione/misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo 
standard di riferimento (valutazione comparativa); 
valutazione finalizzata all’orientamento verso le scelte future. 
Gli studenti verranno confrontati con gli obiettivi da conseguire e non fra loro, e si cercherà di valutare le 
loro capacità percettive, organizzative e di rielaborazione, nonché i loro atteggiamenti culturali e sociali. 
Verrà pertanto operata una distinzione tra misurazione del profitto e valutazione globale: quest’ultima 
non consisterà in un puro atto sommativo, ma terrà conto dell’atteggiamento complessivo dell’alunno 
nei confronti dell’istituzione scolastica, della sua partecipazione alle attività didattiche, del metodo di 
studio e dell’impegno profuso, del progresso rispetto ai livelli di partenza e dell’acquisizione delle 
abilità indispensabili per l’inserimento nella classe successiva. 
Alle istituzioni scolastiche spetta anche il compito della autovalutazione finalizzata alla 
riflessione sull’organizzazione dell’offerta educativa e didattica della scuola. 
Il binomio valutazione-autovalutazione costituisce il cardine per il miglioramento delle scuole e del 
sistema di istruzione. 
I docenti hanno nella valutazione lo strumento privilegiato che permette loro la continua e flessibile 
regolazione della progettazione educativo/didattica. 
Tutte le attività svolte durante il processo di insegnamento apprendimento sono 
soggette ad appropriati processi di verifica e di valutazione. Esse sono strettamente correlate e coerenti 
nei contenuti e nei metodi col complesso di tutte le attività svolte durante il dialogo didattico educativo. 
Per giungere ad una valutazione omogenea e trasparente nei confronti 
degli studenti il docente si avvale di verifiche scritte e orali per misurare il livello di apprendimento dello 
studente ed osservazioni sistematiche in relazione agli obiettivi socioaffettivi e comportamentali. In 
media per Quadrimestre sono previste almeno 3 prove. 
 
Per gli alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento, l’art.11 del Decreto n.62/2017 afferma 
che la valutazione è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte, considerando gli 
obiettivi, le strategie e le metodologie fissati nel PEI e nel PDP. Nella valutazione degli alunni con 
disabilità i docenti perseguono l’obiettivo dello sviluppo delle potenzialità nell’apprendimento, nella 
comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. L’ammissione alla classe successiva e all’esame di 



 

 

stato conclusivo del Primo Ciclo di istruzione avviene tenendo a riferimento il Piano Educativo 
Individualizzato. Si rammenta inoltre che la valutazione in questione dovrà essere sempre considerata 
come valutazione dei processi e non solo come valutazione della/e singole performance. Di conseguenza 
durante il percorso educativo didattico la programmazione potrà essere riadattata secondo le esigenze 
dell’alunno. I parametri della valutazione faranno riferimento alle griglie di valutazione per gli alunni 
diversamente abili, BES e DSA. 

Si rinvia per gli approfondimenti al Dossier di Valutazione



 

 

Strumenti di valutazione 
 

 interrogazione  

P
r
o
v
e 

Colloqui brevi e frequenti  

o
r
a
l
i 

Discussione individuale e/o collettiva  

 Prova strutturata  

 Prova semistrutturata  

 

Stru
ttur
ate 

Scelta multipla  

P
r
o
v
e 

test v/f  

s
c
r
i
t
t
e 

domande a completamento  

 corrispondenze  

 Se
mis
trut
tur
a te 

Trattazione sintetica  

 Risposta singola  

 Test, domande, esercizi  

 

Pro
duz
ion
e 

comprensione lingua scritta  

P
r
o
v
e 

tema  

 relazione  



 

 

 Domande aperte  

 mappe concettuali  

 risoluzione esercizi  

P
r
o
v
e 

Esercizi ginnici  

p
r
a
t
i
c
h
e 

Attività pittoriche  

 Canti  

 Esperienze di laboratorio  

 Elaborazioni al computer  
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CAMPO DI ESPERIENZA: “I DISCORSI E LE PAROLE” - ITALIANO 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’accoglienza 
La scuola 
La casa 
La famiglia 
Il corpo  
I vissuti 
Le esperienze  
L’attività ludica  
L’amicizia e la 
vita di relazione  
Percezioni, 
fantasie, 
emozioni, 
pensieri 
La collaborazione 

 

Lessico 
fondamentale per 
la gestione di 
messaggi.  
Enunciato minimo. 
Esprimere 
verbalmente le 
proprie necessità. 
Comunicare 
verbalmente con 
gli adulti e con i 
pari. 
Regole 
fondamentali della 
convivenza civile e 
della convivenza 
nei gruppi di 
appartenenza. 
Attività di routine 
quotidiane 
(appello …) 
Modalità di 
ascolto. 

Saper ascoltare e prestare 
attenzione, iniziando ad 
assumere atteggiamenti 
favorevoli alla 
comunicazione e alla 
comprensione.  
Saper costruire frasi in cui 
compaiono soggetto, 
predicato e complementi. 
Saper esprimere 
verbalmente i bisogni 
primari. 
Saper raccontare 
esperienze personali. 
Saper collaborare con gli 
altri 
Saper usare il proprio 
corpo per mimare canzoni, 
poesie e racconti. 

Il bambino usa la lingua 
italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico, 
comprende parole e 
discorsi, fa ipotesi sui 
significati.  
Sa esprimere e 
comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, 
argomentazioni 
attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in 
differenti situazioni 
comunicative. 

Le festività e le 
tradizioni 
Le stagioni 
I colori 
I segni grafici 
Il testo illustrato 
Il testo narrativo 
Il testo poetico 

Comunicazione 
verbale durante lo 
svolgimento di 
attività grafico-
costruttive e di 
manipolazione.  
Conversazioni a 
tema libero, 
inerenti esperienze 
e vissuto 
personale, 
impressioni ed 
emozioni. 
Conoscenza della 
parola e delle 
immagini 
Conoscenza dei 
colori primari 
Conoscenza dei 

Saper ascoltare una breve 
narrazione e rispondere 
correttamente a domande 
che richiedano una risposta 
affermativa o negativa (si-
no). 
Ascoltare e memorizzare 
brevi filastrocche. 
Saper drammatizzare.  
Saper leggere e 
interpretare immagini.  
Usare spontaneamente il 
linguaggio verbale per 
interagire nel gioco con i 
compagni e comunicare 
bisogni e necessità 
personali. 
Saper partecipare alle 
conversazioni. 
Saper riprodurre i primi 
segni grafici. 

Ascolta e comprende 
narrazioni, racconta e 
inventa storie. 
Decodifica segni e 
simboli leggendo 
immagini. 
Realizza semplici 
esperienze di scrittura. 
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segni grafici 
Approccio al codice 
scritto 

Saper cogliere nei libri la 
differenza tra immagini e 
testo scritto saper dare un 
significato alle proprie 
produzioni grafiche. 

 
 
Il diverso da sé 

Conoscenza delle 
uguaglianze e delle 
differenze fra sé e 
gli altri 

Saper stare con gli altri nel 
rispetto della diversità    
Saper cogliere la differenza 
fra la propria lingua e le 
altre 

 
Scopre il diverso da sé e 
la pluralità di linguaggi 

Le regole Conoscenza delle 
regole 
fondamentali della 
convivenza civile 
 

Saper costruire relazioni 
interpersonali positive, 
imparando a negoziare ed 
utilizzare il linguaggio per 
risolvere conflitti 

Scopre l’esistenza di 
regole condivise 

I diritti e i doveri Conoscenza dei 
diritti e doveri da 
osservare 

Saper riconoscere il 
significato dei termini 
diritti e doveri 

Scopre i diritti e i doveri 
per una convivenza 
civile 

La tecnologia Conoscenza della 
pluralità dei 
linguaggi 
 

Saper riconoscere gli 
strumenti tecnologici come 
fonte di comunicazione 

Scopre e sperimenta la 
pluralità dei mezzi di 
comunicazione 
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’accoglienza 
La scuola 
La casa 
La famiglia 
Il corpo  
I vissuti 
Le esperienze  
L’attività ludica  
L’amicizia e la 
vita di relazione  
Percezioni, 
fantasie, 
emozioni, 
pensieri 
La collaborazione 
Il lavoro di 
gruppo 

 

 

 

 

 

Le festività e le 
tradizioni 
Le stagioni 
I colori primari 
I segni grafici 
La scrittura 
I numeri  
Le lettere 
Il testo illustrato 
Il testo narrativo 
Il testo poetico 
 

 

 

Lessico 
fondamentale per 
la gestione della 
comunicazione 
orale. 
Enunciato minimo 
allargato a più di 
una espansione.  
Racconti di 
esperienze 
personali. 
Attività di routine 
quotidiane 
(appello …) 
Linguaggio verbale 
in piccolo e grande 
gruppo per 
esprimere opinioni, 
comunicare, 
condividere 
esperienze 
personali, 
emozioni, pensieri 
e comportamenti. 
Modalità di 
ascolto. 
 
Strutturazione 
corretta di semplici 
frasi. Conoscenza 
di elementi della 
realtà e del proprio 
vissuto personale. 
Conoscenza di 
termini appropriati 
a vari contesti. 
Conoscenza di frasi 
strutturate e 
lessico adeguato. 
Conoscenza di 
parole diverse 
dalla propria 
lingua.  
Conoscenza di 
coordinate 
temporali. 

Saper pronunciare e 
formulare frasi di senso 
compiuto.  
Saper riferire un semplice 
vissuto personale con un 
linguaggio adeguato. Saper 
ampliare gradualmente il 
proprio lessico. 
Saper collaborare con gli 
altri. 
Saper mantenere 
l'attenzione sul messaggio 
orale nelle situazioni 
comunicative proposte.  
Saper esprimere i propri 
bisogni in modo adeguato.  
Saper formulare domande 
e dare risposte. 
Saper partecipare alla 
conversazione rispettando 
il turno della parola. 
 
 
 
 
Saper leggere immagini 
descrivendo in modo 
semplice persone ed 
oggetti. 
Saper spiegare i propri 
disegni utilizzando frasi 
espanse. 
Saper rispondere in 
maniera pertinente a 
domande relative ad una 
storia ascoltata.  
Saper narrare una storia a 
partire da una sequenza di 
immagini. 
Saper memorizzare 
canzoni, filastrocche e 
poesie.  
Saper drammatizzare. 
Saper fare operazioni 
logiche con le parole 
(classificazioni, contrari, 

Il bambino sviluppa la 
padronanza nell’uso 
della lingua italiana e 
arricchisce e precisa il 
proprio lessico 
sviluppando un 
repertorio linguistico 
adeguato alle 
esperienze e agli 
apprendimenti compiuti 
scopre la presenza di 
lingue diverse. 
Il bambino racconta, 
inventa, ascolta e 
comprende le 
narrazioni, la lettura di 
storie, dialoga, discute, 
chiede spiegazioni e 
spiega, usa un 
linguaggio per 
progettare le attività per 
definire le regole.  
 
 
 
 
 
 
Il bambino si avvicina 
alla lingua scritta, 
esplora e sperimenta 
prime forme di 
comunicazione 
attraverso la scrittura. 
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Conoscenza dei 
colori secondari. 
Codice scritto. 

analogie.) 
Saper giocare 
trasformando le parole 
Saper produrre scritture 
spontanee. 
Saper inventare un codice 
grafico spontaneo. 
Saper riconoscere il proprio 
nome. 
Avvicinarsi al mondo dei 
libri.  
Saper comprendere la 
differenza tra disegno, 
parole e numeri.  
Saper utilizzare le diverse 
tecniche grafiche-
pittoriche per rielaborare 
racconti ed esperienze. 
Saper interpretare simboli 
e immagini legati 
all’ambiente.  
Saper usare diversi 
linguaggi per comunicare 
grafico, verbale, mimico 
gestuale. 
Saper decodificare semplici 
messaggi non verbali (tipo 
simbolico, grafico, iconico, 
gestuale…) 

Il diverso da sé Conoscenza delle 
uguaglianze e delle 
differenze fra sé e 
gli altri. 

Saper costruire relazioni 
interpersonali positive, 
imparando a negoziare ed 
utilizzare il linguaggio per 
risolvere conflitti. 

Scopre e riconosce il 
diverso da sé. 
Scopre la presenza di 
lingue diverse. 

Le regole Conoscenza delle 
regole 
fondamentali della 
convivenza civile. 

Saper differenziare i diversi 
comportamenti: corretto e 
sbagliato, far proprio le 
“regole” della sezione. 
Saper risolvere conflitti e 
trovare accordi. 

Conoscenza delle regole 
fondamentali della 
convivenza civile. 

I diritti e i doveri Conoscenza dei 
diritti e doveri da 
osservare. 

Saper riconoscere il 
significato dei termini 
diritti e doveri. 

Scopre i diritti e i doveri 
per una convivenza 
civile 

La tecnologia Conoscenza dei 
diversi linguaggi 
verbali e non 
Diversi codici di 
comunicazione. 

Saper individuare gli 
strumenti tecnologici come 
fonte di comunicazione. 

Sperimenta le 
tecnologie digitali e i 
nuovi media. 
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5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’accoglienza 
La scuola 
La casa 
La famiglia 
Il corpo  
I vissuti 
Le esperienze  
L’attività ludica  
L’amicizia e la 
vita di relazione  
Percezioni, 
fantasie, 
emozioni, 
pensieri 
La collaborazione 
Il lavoro di 
gruppo 

 

 

 

 

 

 

Strutturazione 
corretta di frasi. 
Conoscenza di 
elementi della 
realtà e del proprio 
vissuto personale. 
Conoscenza di 
coordinate 
temporali. 
Attività di routine 
quotidiane 
(appello …). 
Linguaggio verbale 
in piccolo e grande 
gruppo per 
esprimere opinioni, 
condividere 
esperienze 
personali, 
emozioni, pensieri 
e comportamenti. 
Pronunciare 
correttamente tutti 
i fonemi. 
Utilizzare nuovi 
termini in modo 
adeguato. 
Comprendere 
consegne 
dell’insegnante più 
complesse. 
Intervenire 
attivamente ed in 
modo pertinente 
nelle conversazioni 
di gruppo.  
Imparare a 
pronunciare 
semplici vocaboli in 
lingua diversa dalla 
propria. 
Trovare rime e 
assonanze. 
Giocare 
spontaneamente 
con le parole. 

Saper utilizzare un 
repertorio linguistico 
appropriato, pronunciando 
in modo chiaro le parole. 
Saper acquisire nuovi 
termini ed utilizzarli in 
relazione a situazioni 
vissute. 
Saper esprimere 
verbalmente i propri 
bisogni e le proprie 
emozioni attraverso frasi 
complete. 
Saper riconoscere e 
denominare in modo 
appropriato oggetti, 
persone, animali. 
Saper ascoltare e 
comprendere messaggi 
verbali in una 
conversazione di gruppo. 
Saper utilizzare il 
linguaggio per interagire e 
comunicare con gli altri. 
Saper intervenire durante 
gli scambi 
domanda/risposta. Saper 
mantenere. l’attenzione   
Saper riconoscere la 
propria intelligenza. 
Saper acquisire fiducia 
nelle proprie capacità 
comunicative ed 
espressive. 

Il bambino usa la lingua 
italiana, arricchisce e 
precisa il proprio lessico, 
comprende parole e 
discorsi. 
Sa esprimere e 
comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, 
argomentazioni 
attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in 
differenti situazioni 
comunicative 
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Modalità di 
ascolto. 

Le festività e le 
tradizioni 
Le stagioni 
I colori 
I segni grafici 
L’alfabeto 
Le vocali e le 
consonanti 
La scrittura 
I numeri  
I concetti 
topologici 
Il testo illustrato 
Il testo narrativo 
Il testo poetico 

Strutturazione 
corretta di frasi più 
complesse. 
Conoscenza di 
elementi della 
realtà e del proprio 
vissuto personale. 
Conoscenza di 
termini appropriati 
a vari contesti. 
Principi essenziali 
di organizzazione 
del discorso, 
includendo 
connettivi logici e 
parti variabili del 
discorso. 
Le narrazioni 
(fiabe, racconti, 
storie)  
Giochi 
metalinguistici. 
Lettura di 
immagini. Libri e 
riviste.  
Codice scritto. 
Pregrafismo. 
Scrittura 
spontanea. 

Saper riordinare in modo 
logico una storia ascoltata. 
Saper raccontarne gli 
aspetti essenziali 
(personaggi, ambienti, 
sequenze temporali, 
rapporti causa-effetto). 
Saper partecipare con 
interesse e con risposte 
complete, ricche di 
particolari, alle domande di 
rielaborazione del 
racconto. 
Saper comunicare 
spontaneamente o su 
richiesta esperienze 
personali collocando 
correttamente nel tempo i 
fatti più vicini. 
Sapersi misurare con la 
creatività e la fantasia. 
Saper completare storie 
cercando più finali. Saper 
utilizzare il segno grafico 
per scrivere il proprio 
nome, senza modello. 
Saper scrivere 
spontaneamente lettere e 
parole. 
Saper individuare segni 
grafici presenti nella realtà 
e riconoscere alcune 
lettere. 
Saper distinguere il codice 
alfabetico da quello 
numerico. 
Saper formulare ipotesi 
sulle capacità manuali 
percettive e cognitive 
necessarie per la scrittura. 
Saper memorizzare e 
riprodurre filastrocche e 
canzoncine con sicurezza. 
Saper usare nessi temporali 
e causali nella produzione 
verbale. 
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Saper effettuare seriazioni 
e classificazioni. 
Saper sperimentare varie 
tecniche espressive in 
modo libero e su consegna. 
Saper utilizzare materiali e 
strumenti, tecniche 
espressive e creative. 
Saper osservare immagini, 
forme, colori e oggetti 
dell’ambiente utilizzando le 
capacità visive e 
l’orientamento nello 
spazio. 
Saper inventare storie ed 
esprimerle attraverso il 
disegno, la pittura e altre 
attività manipolative. 
Saper comprendere ed 
apprezzare l’arte. 

La diversità Conoscenza delle 
differenze e 
dell’uguaglianza fra 
sé e gli altri. 

Saper convivere con gli altri 
nel rispetto della diversità. 
Saper condividere e 
sperimentare i diversi 
codici linguistici e 
rispettare il patrimonio 
culturale e linguistico dei 
bambini stranieri. 

Riconosce e comprende 
il diverso da sé. 
Ragiona sulla lingua, 
scopre la presenza di 
lingue diverse, riconosce 
e sperimenta la pluralità 
dei linguaggi. 

Le regole Conoscenza delle 
regole 
fondamentali della 
convivenza civile. 

Saper costruire relazioni 
interpersonali positive, 
imparando a negoziare ed 
utilizzare il linguaggio per 
risolvere conflitti. 

Conoscenza delle regole 
fondamentali della 
convivenza civile. 

I diritti e doveri Conoscenza dei 
diritti e doveri da 
osservare. 

Saper riconoscere e 
discriminare il significato 
dei termini diritti e doveri. 

Scopre i diritti e i doveri 
per una convivenza 
civile 

La tecnologia Computer 
Tastiera 
Strumenti di 
comunicazione 
vari. 

Esplorare le potenzialità 
offerte dalle tecnologie. 
Utilizzare nuove tecnologie 
per scrivere. 
Utilizzare word e/o 
programmi di scrittura 
open source. 

Mostra interesse per 
le tecnologie digitali e i 
nuovi media. 
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CAMPO DI ESPERIENZA: “I DISCORSI E LE PAROLE” – LINGUA INGLESE 

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Presentazione  
Numeri da 0 a 
10Saluti; Colori 
Animali 
Famiglia 
Oggetti scolastici 
Festività 
Aggettivi qualificativi 
di grado positivo di 
uso quotidiano 
(big/small, 
old/young…) 
Cibo  
Indicatori topologici 
Semplici comandi 
Body Parts 
Strutture 
grammaticali semplici 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

Ascolto 
(comprensione orale) 
Comprendere il senso 
globale di semplici 
frasi, messaggi, 
canzoni e filastrocche 
presentate con l’aiuto 
di gesti ed azioni da 
parte dell’insegnante 
Comprendere ed 
eseguire consegne 
orali in lingua inglese, 
finalizzate ad una 
produzione grafico-
pittorica o 
all’esecuzione di un 
percorso motorio. 
Parlato (produzione 
ed interazione orale). 
Comprendere e 
rispondere in modo 
appropriato 
nell’ambito di 
semplici dialoghi per 
presentarsi, salutare, 
esprimere preferenze. 
Interagire in lingua 
inglese in situazioni 
semplici di dialogo, 
rispondendo a 
domande 
dell’interlocutore 
molto familiari o che 
riguardano bisogni 
immediati. 

Familiarizzare con una 
seconda lingua. 
Saper ascoltare. 
Saper presentarsi. 
Saper sperimentare 
linguaggi differenti da 
quello di provenienza. 
Saper comprendere e 
associare alcuni 
termini di lingue 
diverse. 
Saper riprodurre 
filastrocche e semplici 
canzoncine. 
Saper interagire con 
un compagno per 
giocare e soddisfare 
bisogni di tipo 
concreto utilizzando 
espressioni e frasi 
memorizzate adatte 
alla situazione. 
Saper utilizzare in 
modo pertinente 
parole e frasi 
standard imparate.  
Saper nominare 
oggetti noti in 
contesto reale o 
illustrati.  
Saper rispondere con 
il linguaggio iconico o 
corporeo ad 
indicazioni verbali.  
Saper rispondere in 
modo adeguato a 
semplici richieste.  

L’alunno scopre, 
ascolta, ragiona sulla 
lingua, scopre la 
presenza di lingue 
diverse   
riconosce e 
sperimenta la 
pluralità dei linguaggi, 
si misura con la 
creatività e la 
fantasia. 
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CAMPO DI ESPERIENZA: IL SE’ E L’ALTRO 
IO E LA MIA STORIA 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di routine 
(appello, calendario, 
settimana) 
Concetti temporali 
semplici (prima e dopo) 
 

 

le azioni quotidiane, la 
successione dei giorni, il 
significato del calendario 
lo scorrere del tempo 

Saper controllare le 
azioni quotidiane nel 
tempo della giornata 
e della settimana 
Sapersi orientare 
nelle prime 
generalizzazioni di 
passato, presente, 
futuro 

Colloca le 
azioni 
quotidiane nel 
tempo della 
giornata e 
della 
settimana 
Ricostruisce 
esperienze in 
semplici 
sequenze 
temporali 

Identità personale 
Senso di appartenenza 
alla famiglia 
Storia e tradizioni della 
famiglia 
Espressione/controllo 
delle emozioni 
 

l’appartenenza di genere e 
delle esperienze personali 
la propria storia attraverso 
fonti tipo (foto, indumenti, 
etc.) 
la successione cronologica 
dei fatti e degli eventi 
personali 
i propri stati emotivi 

Saper riconoscere la 
propria identità 
personale 
Saper individuare le 
relazioni parentali 
Saper riconoscere 
alcune tradizioni della 
propria famiglia  
Saper riconoscere i 
ruoli nei diversi 
contesti di vita e di 
gioco 
Saper esprimere agli 
altri emozioni e 
sentimenti 
 

Acquisisce 
consapevolezz
a della propria 
identità 
personale 
Matura un 
sereno 
distacco dalla 
famiglia 
È consapevole 
di avere una 
storia 
personale e 
familiare 
Ha acquisito il 
senso della 
propria 
identità 
personale 

La scuola come comunità 
Regole di convivenza e di 
comportamento 
 

Le tradizioni della famiglia 
la sezione, i compagni e la 
scuola  
le regole fondamentali della 
convivenza di gruppo 
 

Saper stabilire 
relazioni positive con 
adulti e compagni 
Sa comprendere e 
rispettare le regole 
date 

Riconosce la 
propria 
appartenenza 
ad un gruppo 
Coglie il senso 
di 
appartenenza 
alla famiglia e 
alla sezione 
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di routine 
Concetti temporali 
semplici (prima e dopo) 
Sequenze temporali 
 

 

 

le azioni quotidiane 
 lo scorrere del tempo 
i concetti spazio-temporali 
per la sistemazione delle 
sequenze 

Saper controllare le 
azioni quotidiane 
nella successione 
temporale 
Sapersi orientare 
nelle prime 
generalizzazioni 
astratte di situazioni 
vissute 

Colloca e 
ricostruisce 
eventi in 
sequenze 
temporali 
 

Identità personale 
Senso di appartenenza 
alla famiglia 
Storia e tradizioni della 
famiglia 
Espressione/controllo 
delle emozioni 

la propria identità che si 
rafforza 
la propria storia attraverso 
fonti tipo (foto, indumenti, 
etc.) 
la successione cronologica 
dei fatti e degli eventi 
personali 
i propri stati emotivi 

Saper riconoscere 
alcune 
caratteristiche 
personali 
Saper individuare le 
relazioni parentali 
Saper riconoscere 
alcune tradizioni 
della propria famiglia  
Saper riconoscere i 
ruoli nei diversi 
contesti di vita e di 
gioco 
Saper riconoscere le 
proprie emozioni e 
gli stati d’animo 

Ha acquisito il 
senso della 
propria identità 
personale 
È consapevole 
di avere una 
storia 
personale e 
familiare 

La scuola come comunità 
Regole di convivenza e di 
comportamento 
Usi e costumi del proprio 
territorio e della propria 
cultura 

le tradizioni della famiglia 
le regole della vita 
scolastica e della 
convivenza in gruppo 
le tradizioni del proprio 
territorio 

Saper comprendere e 
rispettare le regole 
date 
Saper distinguere 
alcune abitudini 
legate alle tradizioni 
della scuola e della 
famiglia 

Riconosce la 
propria 
appartenenza 
alla famiglia e 
ad una 
comunità 
Ha acquisito la 
capacità di 
confrontarsi 
con gli altri e di 
argomentare le 
proprie idee 
con gli adulti e i 
bambini 
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5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di routine 
Concetti temporali 
semplici (prima e dopo) 
Sequenze temporali 
 

 

 

le azioni quotidiane 
lo scorrere del tempo e ne 
percepisce il ritmo e la 
sequenza 
 

Saper controllare le 
azioni quotidiane 
nella successione 
temporale 
Sapersi orientare 
nelle prime 
generalizzazioni 
astratte di situazioni 
vissute 

Colloca e 
ricostruisce 
eventi in 
sequenze 
temporali 
 

Identità personale 
Senso di appartenenza 
alla famiglia 
Storia e tradizioni della 
famiglia 
Espressione/controllo 
delle emozioni 
 

La propria identità che si 
rafforza 
la propria storia attraverso 
fonti tipo (foto, indumenti, 
etc.) 
la successione cronologica 
dei fatti e degli eventi 
personali 
i propri stati emotivi e dei 
bisogni 

Saper riconoscere 
alcune caratteristiche 
personali 
Saper individuare le 
relazioni parentali 
Saper riconoscere 
alcune tradizioni della 
propria famiglia e 
saperle confrontare 
con gli altri 
Saper distinguere i 
propri bisogni 

Ha sviluppato il 
senso della 
propria identità 
È consapevole di 
far parte di una 
famiglia e ne 
conosce le 
abitudini 

 
La scuola come comunità 
Regole di convivenza  
Comportarsi in modo 
corretto 
Usi e costumi del proprio 
territorio e della propria 
cultura 

 
le tradizioni della famiglia 
le regole della vita 
scolastica e della 
convivenza in gruppo 
alcune tradizioni del 
proprio territorio 

Saper comprendere e 
rispettare le regole 
date 
Saper distinguere 
alcune abitudini 
legate alle tradizioni 
della scuola e della 
famiglia 

 
Ha acquisito le 
regole di una 
discussione e ne 
rispetta i tempi  
Collabora con i 
compagni per la 
realizzazione di 
un progetto 
comune 
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CAMPO DI ESPERIENZA: IL SE’ E L’ALTRO 
IO E IL MIO AMBIENTE 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Collocare se stessi nei 
vari ambienti di vita: la 
casa, la scuola, il paese, 
la strada ecc. 
 

 

il rispetto e la tutela del 
proprio ambiente 
Prime regole di 
educazione stradale 
Io e la mia scuola 

Saper compiere 
esperienze 
nell’ambiente 
circostante 
Sapersi orientare 
nello spazio scolastico 
Saper cogliere 
somiglianze e 
differenze 

Rappresenta 
semplici percorsi 
Si orienta e si 
muove con 
crescente 
sicurezza negli 
spazi della 
scuola   
Compie percorsi 
all’interno della 
scuola e 
all’esterno, 
riuscendo ad 
orientarsi. 

Concetti topologici 
Concetti temporali 

Orientamento topologico 
Orientamento spazio-
temporale 

 

Saper ascoltare e 
iniziare ad utilizzare i 
primi termini 
appropriati alla 
specifica situazione 
Sapersi muovere nello 
spazio con 
consapevolezza in 
riferimento ai 
concetti topologici 
Saper rappresentare 
graficamente se 
stesso, oggetti e 
persone nello spazio 
foglio 

Utilizza termini 
adeguati in 
relazione con 
l’ambiente 
(davanti allo 
scivolo, sotto al 
banco, dietro 
alla sedia ecc…) 
Primo approccio 
alla costruzione 
di percorsi 
motori con 
l’utilizzo di birilli, 
cerchi, tappeti e 
sotto o sopra 
passaggi. 
Rappresenta 
spazi conosciuti. 
 

Il linguaggio specifico 
della spazialità 
Indicazioni verbali per 
svolgere un percorso 

Utilizzo di termini 
appropriati alla specifica 
situazione 
Denominazione degli spazi 
vissuti (casa, scuola, 
giardini, paese) 

Saper ascoltare e 
iniziare ad utilizzare i 
primi termini 
appropriati alla 
specifica situazione 
saper descrivere gli 
spazi che lo 
circondano in modo 
corretto e nei tempi 
appropriati 

Denomina 
luoghi geografici 
diversi con 
l’ausilio di foto, 
immagini e 
filmini. 
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
la natura 
la città 
l’inquinamento 
 

 

 

 

 

 

Le regole di educazione 
ambientale e stradale 

saper riconoscere 
l’importanza 
dell’azione dell’uomo 
sull’ambiente 
saper cogliere le 
caratteristiche più 
importanti 
dell’ambiente 
naturale  
saper riconoscere i 
cambiamenti climatici 

riconosce nel 
proprio 
ambiente di 
vita, le funzioni 
dei vari spazi e 
gli interventi 
positivi e 
negativi 
dell’uomo 
osserva con 
attenzione 
l’ambiente e ne 
coglie le 
principali 
caratteristiche. 
Osserva e 
descrive i 
cambiamenti 
climatici 

Concetti topologici 
Concetti temporali 
 

 

 

 

 

Orientamento topologico 
Orientamento spazio-
temporale 

Saper ascoltare e 
iniziare ad utilizzare i 
primi termini 
appropriati alla 
specifica situazione 
Sapersi muovere nello 
spazio con 
consapevolezza in 
riferimento ai concetti 
topologici 
Saper rappresentare 
graficamente se 
stesso, oggetti e 
persone nello spazio 
foglio  

Utilizza termini 
adeguati in 
relazione con 
l’ambiente 
(davanti allo 
scivolo, sotto al 
banco, dietro 
alla sedia ecc…) 
Primo approccio 
alla costruzione 
di percorsi 
motori con 
l’utilizzo di 
birilli, cerchi, 
tappeti e sotto o 
sopra passaggi. 
Rappresenta 
spazi conosciuti 
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Il linguaggio specifico della 
spazialità 

Indicazioni verbali per 
svolgere un percorso 

Utilizzo di termini 
appropriati alla specifica 
situazione 

Denominazione degli spazi 
vissuti (casa, scuola, 
giardini, paese) e le loro 
funzioni 
 

 

Saper ascoltare e iniziare 
ad utilizzare i primi 
termini appropriati 
alla specifica 
situazione 

saper descrivere gli spazi 
che lo circondano in 
modo corretto e nei 
tempi appropriati 

riconosce e 
denomina 
luoghi geografici 
diversi con 
l’ausilio di foto, 
immagini e 
filmini. 
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5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
la natura  
la città 
l’inquinamento 
il mio territorio 
 

 

 

 

 

Educazione ambientale; 
L’educazione stradale; 
Le regole per la sicurezza 
sociale e civica. 

Saper compiere 
esperienze nel mondo 
circostante, cogliendo 
somiglianze e 
differenze 
saper riconoscere 
l’importanza 
dell’azione dell’uomo 
sull’ambiente 
saper cogliere le 
caratteristiche più 
importanti 
dell’ambiente 
naturale  
 
 

riconosce nel 
proprio 
ambiente di 
vita, le funzioni 
dei vari spazi e 
gli interventi 
positivi e 
negativi 
dell’uomo 
osserva con 
attenzione 
l’ambiente e ne 
coglie le 
principali 
caratteristiche. 
Riconoscere nel 
proprio 
ambiente di 
vita, le funzioni 
dei vari spazi e 
gli interventi 
positivi e 
negativi 
dell’uomo 

Concetti topologici 
Concetti temporali 

Orientamento topologico 
Orientamento spazio-
temporale 

Saper ascoltare e 
iniziare ad utilizzare i 
primi termini 
appropriati alla 
specifica situazione 
Sapersi muovere nello 
spazio con 
consapevolezza in 
riferimento ai concetti 
topologici 
Saper rappresentare 
graficamente se 
stesso, oggetti e 
persone nello spazio 
foglio 

Utilizza termini 
adeguati in 
relazione con 
l’ambiente 
(davanti allo 
scivolo, sotto al 
banco, dietro 
alla sedia ecc…) 
Primo approccio 
alla costruzione 
di percorsi 
motori con 
l’utilizzo di 
birilli, cerchi, 
tappeti e sotto o 
sopra passaggi. 
Rappresenta 
spazi conosciuti 

Interviste indagini con i 
nonni per scoprire le 
tradizioni della comunità 
di vita e della comunità 
di provenienza 

L’amicizia  

Usi e costumi del proprio 
territorio, del paese e di 
altri paesi (portati da 
alunni provenienti da 
altri luoghi) 

Le regole del vivere insieme 

Saper riconoscere 
l’ambiente culturale 
attraverso 
l’esperienza di alcune 
tradizioni e la 
conoscenza di alcuni 

Individua alcuni 
fondamentali 
tradizioni 
presenti che 
caratterizzano il 
territorio 
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Educazione alla cittadinanza 
attiva 

Attività legate 
all’integrazione e 
all’accettazione della 
diversità 

Conoscenza di sé, 
conoscenza delle regole 
della vita comunitaria, 
routine 

e saperle rispettare-
rispettare l’altro 

Comprensione del valore 
della collaborazione  

Comportamenti di 
autocontrollo anche di 
fronte a crisi, insuccessi, 
frustrazioni 

beni culturali 
Saper stabilire relazioni 

significative con gli 
altri. 

Cooperare per realizzare 
un fine comune 

Saper rispettare le 
diversità culturali, 
religiose e personali 

(cucina, giochi, 
balli, canti 
ecc…). 

Giochi di società, di 
partecipazione e 
collaborazione 

Si comporta 
correttamente 
con bambini 
provenienti da 
altri paesi 

Instaura rapporti 
positivi con 
bambini di altre 
nazionalità 
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CAMPO DI ESPERIENZA: CONOSCENZA DEL MONDO MATEMATICA 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Proprietà di 
oggetti e 
materiali. 

 

Raggruppamenti, 
concetti topologici e 
spaziali (vicino, 
lontano, sopra, sotto, 
davanti, dietro, destra, 
sinistra). 
Seriazioni, ordinamenti 
e raggruppamenti. 

Caratteristiche 
percettive dei 
materiali. 

Ordinare e 
raggruppare oggetti in 
base a caratteristiche 
salienti su indicazione 
del docente. 
Individuare differenze 
e trasformazioni 
mostrando di 
distinguere gli 
elementi 
caratterizzanti. 
Osservare ed esplorare 
attraverso l’uso dei 
sensi. 

Utilizza il quotidiano 
riordino di giochi e 
materiali come attività 
finalizzata alla 
classificazione. 
Esplora oggetti e materiali 
scoprendone qualità e 
proprietà. 

 

Percezione dell’IO 
nello spazio 
 
 
 

Primi concetti spaziali e 
topologici attraverso 
l’esperienza motoria e 
l’azione diretta 
(sopra/sotto, 
dentro/fuori). 

Riconoscere gli 
indicatori appropriati: 
dentro/fuori, 
sopra/sotto, 
aperto/chiuso, 
grande/piccolo, in 
alto/in basso, 
alto/basso. 

Assume posizioni diverse 
del corpo in relazione agli 
oggetti e ai compagni. 

 

I numeri e le 
forme 
 

Concetto di quantità: 
tanti/pochi. 

Conoscenza dei numeri, 
delle figure e delle 
forme, colori e 
quantità, qualità e 
dimensione. 

Riconoscere il concetto 
uno/tanti e 
riconoscere qualità, 
dimensione, forma e 
colore di due o più 
oggetti. 

 

Opera raggruppamenti in 
base a un attributo. 

4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Proprietà di 
oggetti e materiali 
 

 

 

Raggruppamenti. 
Seriazioni e 
ordinamenti. 

 

classificare gli oggetti 
secondo i criteri dati. 
Valutare la quantità 
(uno, pochi, tanti, 
nessuno). 

Ordinare secondo 
criteri stabiliti (colore, 
forma, dimensione). 

Il bambino raggruppa e 
ordina oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune 
proprietà, confronta e 
valuta quantità; utilizza 
simboli per registrarle; 
esegue misurazioni 
usando strumenti alla sua 
portata. 



34 

 

 

Percezione dell’IO 
nello spazio. 

 

Concetti topologici-
spaziali. 
Simboli. 

 

Individuare i primi 
rapporti temporali di 
base attraverso 
l’esperienza motoria e 
l’azione diretta. 
Esplorare, individuare 
e rappresentare lo 
spazio utilizzando 
codici diversi. 
Localizzare oggetti 
nello spazio in 
riferimento a se stesso, 
ad oggetti e agli altri. 
Orientarsi nello spazio 
fisico e grafico 
seguendo una 
direzione data 
dall’adulto. 

Individua le posizioni di 
oggetti e persone nello 
spazio, usando termini 
come avanti/dietro, 
sopra/sotto, 
vicino/lontano; segue 
correttamente un 
percorso sulla base di 
indicazioni verbali. 

I numeri e le 
forme 

 

Conoscenza di semplici 
tecniche di misura e del 
concetto di quantità 
uno, pochi, tanti.  
Conoscenza delle 
forme 
 

Saper verbalizzare e 
riconoscere i simboli 
numerici fino a dieci. 
Distinguere e 
classificare le forme 
rotonde, quadrate, 
triangolari e 
individuarle anche a 
livello grafico. 
 

Conosce le principali 
forme geometriche. 

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Proprietà di 
oggetti e materiali 

 

Criteri per raggruppare, 
classificare e ordinare. 
Caratteristiche degli 
oggetti, classificazioni, 
seriazioni, ordinamenti. 
Schemi tabelle, 
scalette. 

Raggruppare secondo 
criteri (dati o 
personali). 
Raggruppare e seriare 
secondo attributi e 
caratteristiche. 
Individuare la relazione 
fra gli oggetti 
Individuare analogie e 
differenze fra oggetti, 
persone e fenomeni. 
Identificare, senza 
contare, quantità 
diverse (uguale, di più, 
di meno). 
Verificare, contando, 
quantità diverse messe 

Il bambino raggruppa, 
ordina oggetti e materiali 
secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune 
proprietà, confronta e 
valuta quantità; utilizza 
simboli per registrarle; 
esegue misurazioni 
usando strumenti alla sua 
portata. 
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in relazione. 

Percezione dell’IO 
nello spazio 

 

Consolidamento 
concetti spaziali e 
topologici 
(vicino/lontano, 
sopra/sotto, 
davanti/dietro, 
avanti/indietro, 
destra/sinistra…), 
attraverso l’esperienza 
motoria e l’azione 
diretta. 

Individuare la 
posizione di oggetti e 
persone nello spazio in 
base a criteri dati. 
Riconoscere la propria 
posizione nello spazio 
in relazione a concetti 
topologici usando la 
terminologia 
appropriata( sopra, 
sotto, avanti, dietro, 
destra, sinistra. 

Colloca correttamente 
nello spazio se stesso, 
oggetti e persone. 

 

I numeri e le 
forme 
 

 

 

 

 

 

Conoscere i numeri e le 
forme. 
Conoscere strumenti e 
tecniche di misura. 

Riconoscere numeri e 
quantità. 
Associare simbolo 
grafico alla quantità. 
Contare in senso 
progressivo fino a dieci 
Eseguire misurazioni 
usando elementi non 
convenzionali. 
Adottare strategie 
diversificate per 
risolvere i problemi. 
Individuare e 
rappresentare le forme 
geometriche. 
Riprodurre ritmi in 
sequenza. 

Il bambino ha familiarità 
sia con le strategie del 
contare e dell’operare con 
i numeri. 
Numera fino a dieci e 
associa simboli numerici 
alla quantità. 
Conosce le forme 
geometriche. 
Il bambino è curioso, 
pone domande, confronta 
ipotesi e soluzioni. 
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CAMPO DI ESPERIENZA: CONOSCENZA DEL MONDO- SCIENZE 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Esplorazione e   
descrizione di 
oggetti e materiali 
attraverso i sensi 
 

 

Conoscere 
somiglianze e 
differenze 
Le caratteristiche 
percettive di un 
materiale: colore, 
forma e dimensione 

 

Scoprire relazioni fra 
oggetti secondo un 
criterio dato  
Esplorare con i sensi  
Individuare alcune 
caratteristiche dei 
materiali esplorati  

 

Elabora le 
conoscenze relative 
ai fenomeni della 
natura e della 
scienza 

 

L’uomo, i viventi e 
l’ambiente  
 

Conoscere le 
principali 
caratteristiche del 
proprio ambiente e 
del proprio corpo 
attraverso 
l’esplorazione della 
realtà  
 

 

Osservare e riconoscere 
i più evidenti 
cambiamenti del 
proprio corpo  
Conoscere alcune 
caratteristiche dei 
diversi ambienti e degli 
organismi che vi vivono 
Cogliere e organizzare 
informazioni ricavate 
dall’ambiente 

Osserva gli organismi 
viventi e i loro 
ambienti 

Osservazione e 
sperimentazione dei 
principali fenomeni 
naturali 
 

 

Conoscere i 
principali fenomeni 
naturali 
 
Fenomeni 
atmosferici 

 
Riproduzione con il 
movimento di 
comportamenti e 
caratteristiche 
osservate 

Osservare e 
riconoscere i 
principali fenomeni 
naturali 
 

Osserva fenomeni vari 
 

Osserva i fenomeni 
naturali 
Si orienta nel tempo 
della giornata 
scolastica 

4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Esplorazione e   
descrizione di oggetti 
e materiali attraverso 
i sensi 
 
 
 
 
 
 

Conoscere 
somiglianze e 
differenze  
 
 

Le caratteristiche dei 
materiali di uso 
quotidiano  
Differenze e 
trasformazioni nelle 

Scoprire relazioni fra 
oggetti secondo un 
criterio dato 

Esplorare con i sensi 

Osservare con 
attenzione e 
identificare alcune 

Esegue in autonomia 
le routine apprese 
ordinando le diverse 
azioni correttamente 

Elabora le conoscenze 
relative ai fenomeni 
della natura e della 
scienza 
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persone, negli oggetti, 
nel paesaggio 

proprietà percettive 

 
Formulare semplici 
ipotesi e chiedere 
spiegazioni 

L’uomo, i viventi e 
l’ambiente  
 

Conoscere le 
principali 
caratteristiche del 
proprio ambiente e 
del proprio corpo 
attraverso 
l’esplorazione della 
realtà  
 

Osservare e riconoscere 
i più evidenti 
cambiamenti del 
proprio ambiente di 
vita 
Localizza il proprio 
corpo, quello di un 
compagno o quello di 
un oggetto in base ai 
concetti: 
davanti/dietro, 
sopra/sotto, 
dentro/fuori… 
Elenca le caratteristiche 
del corpo umano 
 

Osserva gli organismi 
viventi e i loro 
ambienti 
Riconoscere le 
differenze tra i vari 
esseri viventi(animali 
e piante) 

Osservazione e 
sperimentazione dei 
principali fenomeni 
naturali 
 
 
 

Conoscere i 
principali fenomeni 
naturali  
La routine 
L’ordine corretto 
I cicli e le scansioni 
temporali 
 
 

Rappresentazione 
grafica delle 
differenze e 
trasformazioni, nelle 
persone, negli oggetti, 
nel paesaggio e loro 
elementi 
caratterizzanti 
 

Osservare e 
riconoscere i 
principali fenomeni 
naturali  
 
Collocare fatti nella 
dimensione 
temporale 

 
 

Individuare la relazione 
tra elementi 

Individua le 
caratteristiche dei 
materiali di uso 
quotidiano Individua i 
cicli e le scansioni 
temporali 
Rappresenta 
graficamente  
Impara a classificare e 
ordinare gli eventi 
nelle sequenze 
temporali 
 

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Esplorazione e   
descrizione di oggetti 
e materiali attraverso 
i sensi 
 

Osservare ed 
esplorare attraverso 
l’uso di tutti i sensi 
 
Osservare e 

Sviluppa l’osservazione 
attraverso l’utilizzo di 
tutti i sensi 
 
Distinguere e 

 
Elabora le conoscenze 
relative ai fenomeni 
della natura e della 
scienza 
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 individuare 
caratteristiche 
dell’ambiente e del 
paesaggio e 
distinguerne le 
trasformazioni dovute 
al tempo o all’azione 
di agenti diversi 

Qualità e proprietà 
degli oggetti e dei 
materiali 

individuare le 
caratteristiche dei 
materiali di uso 
quotidiano 
 
Rappresentazione della 
realtà.  
Utilizzare un linguaggio 
appropriato per la 
rappresentazione dei 
fenomeni osservati ed 
indagati 

Individua 
trasformazioni note 
nelle persone, nelle 
cose, nella natura 
 
 

L’uomo, i viventi e 
l’ambiente  
 
 

 
 
Porre domande sulle 
cose e la natura 

Rapporto 
causa/effetto 

Differenze e 
trasformazioni nelle 
persone, negli 
animali, nel paesaggio 
 

Elenca le caratteristiche 
del corpo umano 
 
Osservare il proprio 
corpo e avviare le prime 
interpretazioni sulla sua 
struttura e il suo 
funzionamento 
 
Osservare i 
cambiamenti del 
proprio corpo, degli 
animali, delle piante, 
dell’ambiente naturale 
 
Osservare e individuare 
caratteristiche 
dell’ambiente e del 
paesaggio e 
distinguerne le 
trasformazioni dovute 
al tempo o all’azione di 
agenti diversi. 
 
Porre domande sulle 
cose e la natura 
 

Individua 
trasformazioni 
naturali nel 
paesaggio, nelle cose, 
negli animali, nelle 
persone e 
nell’ambiente 

Rileva le 
caratteristiche 
principali di eventi, 
oggetti, situazioni 

Osservazione e 
sperimentazione dei 
principali fenomeni 
naturali     
 
 

 
Periodizzazioni: 
giorno/notte 

Giorni, settimane, 
mesi, stagioni, anni 
 
 
Individuare l’esistenza 

Descrivere e 
confrontare fatti ed 
eventi. 
Elaborare previsioni ed 
ipotesi. 
 
Fornire spiegazioni sulle 
cose e sui fenomeni 
 

Colloca su una linea 
del tempo le attività 
corrispondenti alla 
routine di una 
giornata 
Colloca nel passato, 
presente, futuro e 
azioni abituali. 
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di problemi e della 
possibilità di 
affrontarli e risolverli 
 

Individuare l’esistenza 
di problemi e della 
possibilità di affrontarli 
e risolverli 

Utilizzare la 
manipolazione diretta 
sulla realtà come 
strumento di indagine. 
Utilizzare semplici 
manufatti tecnologici e 
spiegarne la funzione e 
il funzionamento 
 
 
Osserva fenomeni vari 

 
Rappresenta 
graficamente 
differenze e 
trasformazioni 
 
Formula ipotesi e 
previsioni 
 
Riferisce le fasi di una 
semplice procedura o 
di un piccolo 
esperimento 
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CAMPO DI ESPERIENZA:  IMMAGINI, SUONI E COLORI- MUSICA 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Ascolto di musiche e 
canti prodotti 
dall'insegnante e da 
apparecchiature per 
la produzione. 
 

Memorizzare semplici 
movimenti associati a 
canti durante la 
routine quotidiana , 
nelle feste e 
ricorrenze.  
 

Canzoncine e giochi di 
imitazione di rumori e 
suoni dell'ambiente ( 
es.la pioggia, la 
macchina, ...) 
 

 

 

Brani musicali, 
spettacoli di vario 
genere e cartoni 
animati. 
 

 

Espressioni corporee 
 

 

 

 

Produzione di 
elaborati musicali. 
Suoni e rumori a casa 
e a scuola. 

Mostrare curiosità nei 
confronti di molteplici 
linguaggi espressivi. 
 

 

Accompagnare un 
canto con movimenti 
del corpo. Cantare in 
gruppo ed eseguire 
semplici coreografie 
 

 

Distinguere il silenzio 
dal rumore. 
Discriminare un suono 
o un rumore in base 
alla fonte sonora di 
provenienza.  

Seguire con piacere 
ed attenzione 
spettacoli musicali e 
sviluppare l'interesse 
per l'ascolto della 
musica. 
 

Scoprire e 
sperimentare semplici 
sequenze  sonoro- 
musicali. 
Produzione musicale 
utilizzando voce, 
corpo e oggetti 
 

Esplorare i primi 
alfabeti musicali 
utilizzando i simboli di 
una notazione 
informale per 
codificare i suoni 
percepiti e riprodurli 
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Ascolto di musiche e 
canti prodotti 
dall'insegnante e da 
apparecchiature per 
la riproduzione.  
 
Memorizzazione di 
semplici movimenti 
associati a canti 
durante la routine 
quotidiana, nelle feste 
e nelle ricorrenze. 
Filastrocche e poesie 
in rima. 
 

Utilizzo spontaneo e 
guidato di oggetti 
comuni per produrre 
suoni e ritmi. 
Accompagnare canti e 
giochi con semplici 
strumentini( 
tamburelli, maschere, 
maracas.) 

Brani musicali di 
forme, generi, stili e 
culture diverse. 
Cartoni animati. 
 
Suono e rumori 
dentro e fuori la 
propria corporeità.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Semplici movimenti 
associati ai canti. 
Movimenti 
corrispondenti a ritmi 
diversi.  
 
 

Mostrare curiosità nei 
confronti di molteplici 
linguaggi espressivi.  
 
 
 
 
Accompagnare un 
canto con i movimenti 
del corpo 
Cantare in gruppo ed 
eseguire semplici 
coreografie.. 
 
 
 
Sperimentare 
materiali diversi per 
produrre i suoni. 
 
Creare varie 
sonorizzazioni con gli 
strumenti adeguati.  

Seguire con 
attenzione e piacere 
spettacoli musicali e 
sviluppare l'interesse 
per la musica.  
 
 
Scoprire il paesaggio 
sonoro attraverso 
attività di percezione 
e produzione 
musicale utilizzando 
voce e corpo. 
 
 
Riconoscere e 
riprodurre suoni 
differenti nella 
frequenza( suoni 
lunghi- corti) e nei 
ritmi( lento, veloce, 
ritmo binario/ 
ternario) 
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5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Ascolto di suoni 
musiche e canti 
prodotti dall' 
insegnante e da 
apparecchiature per 
la produzione. 
 

 

 

 

Memorizzazione di 
semplici movimenti 
associati ai canti 
durante la routine 
quotidiana, nelle feste 
e nelle ricorrenze. 
Filastrocche, poesie in 
rima, giochi di 
imitazione di animali 
o strumenti musicali 
unendo produzioni 
sonore e motorie.  
 

Utilizzo spontaneo e 
guidato di oggetti 
comuni per produrre 
suoni e ritmi. 
Accompagnare canti e 
giochi con semplici 
strumenti.  

Brani musicali di 
forme, genere, stili e 
culture diverse.  
Cartoni animati.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Suoni e rumori dentro 
e fuori la propria 
corporeità. Semplici 
coreografie associate 
a canti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Semplici movimenti 
associati ai canti. 
Movimenti 
corrispondenti a ritmi 
diversi.  

Accostarsi ai vari 
generi musicali e 
all'utilizzo del 
linguaggio musicale 
nelle 
drammatizzazione per 
esprimere le proprie 
emozioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Usare la voce 
collegandola alla 
gestualità,  al ritmo e 
al movimento del 
corpo.  
Cantare in gruppo ed 
eseguire semplici 
coreografie.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Sperimentare 
materiali diversi per 
produrre suoni. 
Riprodurre, inventare 
suoni , rumori, 
melodie da soli e in 
gruppo. 

Sviluppare l'interesse 
per la musica 
accostandosi ai vari 
generi musicali. 
 
 
 
 
 
 
 
Scoprire il paesaggio 
sonoro attraverso 
attività di percezione 
e produzione 
musicale utilizzando 
voce, corpo e oggetti 
 
Partecipare al canto 
corale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riconoscere e 
riprodurre suoni 
differenti nella 
frequenza ( suoni 
lunghi- corti) e nei 
ritmi ( lento, veloce, 
ritmo binario/ 
ternario) 
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CAMPO DI ESPERIENZA: IL CORPO E IL MOVIMENTO -EDUCAZIONE MOTORIA 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di gioco 
motorio. 
 
 
Attività di gioco 
volte al 
potenziamento della 
coordinazione 
grosso-motoria. 
 
 
Attività di gioco 
volte al 
potenziamento della 
coordinazione fine 
motoria. 
 
 
Attività di gioco 
volte al 
potenziamento 
dell’equilibrio. 
 
 
Percorsi motori. 
Giochi con la musica.  
 
 
Attività sensoriali e 
percettive.  
 
 
Attività di gioco con 
regole e routines. 
 

 

 

 

 

 

 

Rafforzare e 
consolidare la 
coscienza del sé 
corporeo. 
Interiorizzare 
semplici regole di 
cura personale.  
Intuire l’importanza 
di una corretta 
alimentazione. 
Conoscere ed 
accettare la propria 
sessualità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinare con 
sicurezza i 
movimenti del corpo 
orientandosi nello 
spazio. 
 
 
Coordinare i 
movimenti del corpo 
nello spazio in 
maniera statica e 
dinamica. 
 
 
 
 
 
Percepisce il 
potenziale 
comunicativo ed 
espressive del corpo. 
 
Percepire e 

Compie operazioni 
relative alla cura 
della propria 
persona. 
 
Rafforza l’autonomia 
nel vestirsi e verso 
una sana 
alimentazione. 
 
Acquisisce 
consapevolezza della 
propria identità 
corporea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Acquisisce scioltezza 
e sicurezza nei 
movimenti. 
Coordina gli arti 
superiori e inferiori.  
 
 
Acquisisce un buon 
controllo statico e 
dinamico.  
 
Coordina i propri 
movimenti 
collaborando con un 
compagno e in 
relazione al gioco e 
al gruppo. 
 
Interpreta con il 

Utilizza il corpo 
come strumento di 
esplorazione per 
conoscere non solo 
ciò che a lui è 
esterno ma 
soprattutto la 
propria e le altrui 
corporeità ed 
impara a curare e 
controllare il gesto 
per comunicare, 
giocare, interagire 
con gli altri e con 
l’ambiente. 
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denominare lo 
schema corporeo. 
 
Rappresentare la 
figura umana. 
 

corpo avvenimenti 
naturali e attività di 
vita quotidiana. 
 
Utilizza il corpo ed 
esegue esperienze 
motorie nuove. 
 
Individua i diversi 
segmenti corporei e 
le loro possibilità di 
movimento. 
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di gioco 
motorio. 
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
della coordinazione 
grosso-motoria. 
 
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
della coordinazione 
fine motoria. 
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
dell’equilibrio. 
 
 
Percorsi motori. 
 
Giochi con la musica. 
 
 
Attività sensoriali e 
percettive.  
 
Attività di gioco con 
regole e routines. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rafforzare e consolidare 
la coscienza del sé 
corporeo. 
 
Interiorizzare semplici 
regole di cura personale. 
Intuire l’importanza di 
una corretta 
alimentazione.  
 
Conoscere ed accettare 
la propria sessualità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinare con sicurezza 
i movimenti del corpo 
orientandosi nello spazio. 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinare i movimenti 
del corpo nello spazio in 
maniera statica e 
dinamica. 
 
 
 
 
 
 
 
Percepire il potenziale 
comunicativo ed 

Acquisisce corrette 
norme igieniche e 
adotta atteggiamenti 
di salvaguardia e cura 
verso la persona.  
 
Rafforza l’autonomia 
nel vestirsi e verso 
una sana 
alimentazione. 
 
Conosce il proprio 
corpo e coglie le 
differenze tra i generi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riconosce l’ambiente 
e si muove in 
autonomia.  
Si muove nello spazio 
evitando gli ostacoli.  
 
Compie corretti 
percorsi rispettando 
gli ordini 
dell’insegnante e le 
regole date. 
 
Acquisisce un buon 
controllo statico e 
dinamico.  
 
Coordina i propri 
movimenti 
collaborando con un 
compagno e in 

Utilizza il corpo come 
strumento di 
esplorazione per 
conoscere non solo 
ciò che a lui è esterno 
ma soprattutto la 
propria e le altrui 
corporeità ed impara 
a curare e controllare 
il gesto per 
comunicare, giocare, 
interagire con gli altri 
e con l’ambiente. 
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espressivo del corpo. 
 
 
Percepire e denominare 
lo schema corporeo.  
 
Rappresentare la figura 
umana. 

relazione al gioco e al 
gruppo. 
 
 
Interpreta con il 
corpo avvenimenti 
naturali e attività di 
vita quotidiana. 
 
Distingue, nomina e 
tocca su di sé e sugli 
altri le varie parti del 
corpo.  
Riproduce e tocca su 
di sé e sugli altri le 
varie parti del corpo. 



47 

 

 

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Attività di gioco 
motorio.  
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
della coordinazione 
grosso-motoria.  
 
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
della coordinazione 
fine motoria.  
 
Attività di gioco volte 
al potenziamento 
dell’equilibrio.  
 
 
Percorsi motori 
Giochi con la musica. 
Attività sensoriali e 
percettive.  
 
Attività di gioco con 
regole e routines. 
 

 

 

 

 

 

Rafforzare e consolidare 
la coscienza del sé 
corporeo.  
 
Interiorizzare semplici 
regole di cura personale. 
Intuire l’importanza di 
una corretta 
alimentazione.  
 
Conoscere ed accettare 
la propria sessualità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinare con sicurezza 
i movimenti del corpo 
orientandosi nello spazio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Coordinare i movimenti 
del corpo nello spazio in 
maniera statica e 
dinamica. 
 
 
 
 
 
 
Percepire il potenziale 
comunicativo ed 
espressivo del corpo. 

Acquisisce corrette 
norme igieniche e 
adotta atteggiamenti 
di salvaguardia e cura 
verso la persona. 
 
Rafforza l’autonomia 
nel vestirsi e verso 
una sana 
alimentazione.  
 
Conosce il proprio 
corpo e coglie le 
differenze tra i generi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riconosce l’ambiente 
e si muove in 
autonomia.  
 
Si muove nello spazio 
evitando gli ostacoli.  
 
Compie corretti 
percorsi rispettando 
gli ordini 
dell’insegnante e le 
regole date. 
 
Acquisisce un buon 
controllo statico e 
dinamico.  
 
Coordina i propri 
movimenti 
collaborando con un 
compagno e in 
relazione al gioco e al 

Utilizza il corpo come 
strumento di 
esplorazione per 
conoscere non solo 
ciò che a lui è esterno 
ma soprattutto la 
propria e le altrui 
corporeità ed impara 
a curare e controllare 
il gesto per 
comunicare, giocare, 
interagire con gli altri 
e con l’ambiente. 
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Percepire e denominare 
lo schema corporeo. 
Rappresentare la figura 
umana. 
 

gruppo. 
 
Interpreta con il 
corpo avvenimenti 
naturali e attività di 
vita quotidiana. 
 
Distingue, nomina e 
tocca su di sé e sugli 
altri le varie parti del 
corpo.  
 
Riproduce e tocca su 
di sé e sugli altri le 
varie parti del corpo 
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CAMPO DI ESPERIENZA: CONOSCENZA DEL MONDO TECNOLOGIA 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
 
 
Strumenti tecnologici  

Riflettere sul 
materiale e sulla 
funzione dell’oggetto 

 
 
 
 
 
 
 
 

Riconosce macchine e 
strumenti tecnologici  

Si avvicina 
spontaneamente a 
vari strumenti 
tecnologici con giochi 
interattivi e attività 
laboratoriale in 
piccolo gruppo. 

Toccare, smontare, 
costruire e ricostruire 
per affinare i propri 
gesti e individuare 
qualità e proprietà 
degli oggetti e dei 
materiali. 

Apprende 
gradualmente il 
linguaggio delle nuove 
tecnologie attraverso 
l’approccio visivo e 
manipolativo. 

Svolgere un’attività 
pratica o manipolativa 
attraverso un disegno 
preparatorio 

4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Strumenti tecnologici 

 
Raccolta di oggetti di 
uso quotidiano, 
individuare e 
distinguere il tipo di 
materiale utilizzato 

Si interessa a 
macchine e strumenti 
tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e 
i possibili usi. 

Utilizza giochi 
interattivi per 
imparare a disegnare 
e scrivere con il 
computer, attività 
laboratoriale in 
piccolo gruppo. 

Familiarizza con 
strumenti 
multimediali, 
apprende 
gradualmente il 
linguaggio delle nuove 
tecnologie attraverso 
l’approccio visivo e 
manipolativo. 

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Strumenti tecnologici 

Svolgere un’attività di 
rappresentazione 
grafica delle parti che 
compongono gli 
strumenti tecnologici 

 

Familiarizza con 
strumenti 
multimediali, utilizza 
strumenti proposti, 
produce semplici 
elaborati. 

Utilizza giochi 
interattivi per 
comunicare con 
attività laboratoriali 
nel piccolo e grande 
gruppo. 

Utilizza gli strumenti 
tecnologici per 
ascoltare e produrre 
suoni. 

Si interessa a 
macchine e strumenti 
tecnologici, sa 
scoprirne le funzioni e 
i possibili usi. 
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RELIGIONE CATTOLICA:   IL SÉ E L’ALTRO   -    IL CORPO IN MOVIMENTO   -    IMMAGINI, 
SUONI E COLORI   -   I DISCORSI E LE PAROLE   -   LA CONOSCENZA DEL MONDO 

3 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE  
Il  Creato 
Dio Padre del mondo e 
della vita  

Il bambino conosce: 
Il racconto biblico 
della Creazione   
La natura e le sue 
creature che hanno 
origine in Dio Padre 
buono  

Ammirare le 
meraviglie della 
natura nell'ambiente 
circostante  
Mostrare stupore e 
gioia verso la natura e 
gli esseri viventi 

Osserva con stupore 
ed esplora con 
curiosità il mondo che 
lo circonda  
Scopre il mondo come 
un dono di Dio-Padre 

Natale, festa della 
gioia 
Segni e simboli 
cristiani del Natale  

 I fatti evangelici 
riguardanti la nascita 
di Gesù  
Alcuni simboli cristiani 
caratteristici del 
Natale  

 Scoprire la gioia del 
Natale, festa di Gesù 
che nasce 
Scoprire Gesù 
Bambino dono di Dio 
Riconoscere alcuni 
simboli del Natale 
cristiano  

Riconosce e distingue 
segni e simboli 
religiosi del Natale  
Vive la festa del 
Natale come un dono 
Conosce il significato 
religioso della festa  

Gesù Bambino che 
cresce  
Gesù uomo d'amore  

 

 

 

La vita del bimbo 
Gesù che cresce a 
Nazaret  
Semplici racconti di 
parabole e miracoli di 
Gesù  

Intuire che anche 
Gesù è stato un 
bambino  
Conoscere la figura di 
Gesù, amico e 
maestro d’amore  

Scopre, nei fatti 
evangelici, la persona 
di Gesù e il suo 
messaggio d'amore 
Prende coscienza dei 
valori essenziali di 
amore e cura del 
prossimo  

Pasqua, la festa della 
vita  
La natura a primavera  
Segni e simboli 
cristiani della Pasqua  

Il racconto di Pasqua  
La natura si risveglia a 
primavera  
Alcuni simboli cristiani 
caratteristici della 
Pasqua  

Scoprire la Pasqua 
come festa della "vita 
nuova" 
Cogliere nella 
primavera i segni del 
risveglio della natura 
Riconoscere alcuni 
simboli pasquali   

Riconosce e distingue 
alcuni simboli religiosi 
della Pasqua  
Scopre il significato 
religioso della Pasqua, 
festa della pace e 
della vita  

La Chiesa, una "casa 
accogliente"  
Maria, una mamma 
speciale  

Le caratteristiche 
della Chiesa-edificio 
Maria, la mamma di 
Gesù e di tutti  

Riconoscere la Chiesa 
luogo d'incontro e di 
festa 
Conoscere Maria, 
madre di Gesù e 
nostra 

Riconosce la Chiesa 
come "famiglia di Dio"  
Conosce la figura 
materna di Maria nella 
Chiesa  
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4 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE  ABILITÀ COMPETENZE 
Dio e il Creato 
Dio e l'uomo  
L'uomo e il Creato  

 

 

 

 

 

I giorni della 
Creazione in Genesi 1 
Il dono del Creato per 
noi 
Dio-Padre che ha 
creato il mondo per 
amore 

Scoprire che Dio ci ha 
donato un mondo 
meraviglioso  
Intuire che l'uomo è 
stato creato da Dio 
Sviluppare un 
atteggiamento di 
rispetto e difesa della 
natura   

Riferisce il creato ad 
un Dio Creatore  
Sviluppa sentimenti di 
ringraziamento e lode 
per il dono del Creato  
Matura il senso di 
responsabilità e cura 
verso la realtà creata  

Il Natale, festa della 
nascita di Gesù  
Gesù Bambino, un 
dono d'amore per tutti 

Nasce Gesù, il "dono 
più bello" 
I momenti significativi 
della nascita di Gesù 
nei Vangeli  
Segni e simboli del 
Natale cristiano  
 

Scoprire, attraverso i 
segni presenti 
nell'ambiente, il 
significato cristiano 
della festa 
Intuire che Gesù è il 
dono di Dio-Padre agli 
uomini 

Riconosce alcuni 
simboli religiosi della 
festa 
Riconosce Gesù 
Bambino come dono 
dell'amore di Dio  
Vive il Natale come 
festa di condivisione e 
pace 

L'infanzia di Gesù  
Gesù, maestro e amico 

L'epoca di Gesù e 
confronto col vissuto 
personale  
Il suo messaggio 
d'amore attraverso 
semplici parabole e 
miracoli  

Identificare il Gesù 
adulto, maestro ed 
operatore di prodigi, 
con il Gesù bambino a 
Nazaret  
Riconoscere Gesù 
come esempio di vita 
e amore 

Comprende che, con 
parabole e miracoli, 
Gesù ha mostrato il 
volto di un Dio che 
ama  
 Sviluppa 
atteggiamenti di 
amicizia e solidarietà 
verso gli altri 

La Pasqua di  Gesù  
La "vita nuova"  

I principali fatti 
evangelici legati alla 
Pasqua cristiana  
Il risveglio della 
natura nei segni di 
rinascita 
Segni e simboli 
religiosi della festa  

Intuire il significato 
della Risurrezione di 
Gesù  
Riconoscere attorno a 
sé "segni di vita 
nuova" 
Cogliere il significato 
di segni e simboli 
pasquali 

Comprende il 
significato di segni e 
simboli religiosi della 
festa 
Intuisce il messaggio 
cristiano della Pasqua, 
festa della vita senza 
fine 
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La Chiesa, una grande 
famiglia per i cristiani  
Maria, madre della 
Chiesa  

 
 

La Chiesa come luogo 
di incontro e di 
accoglienza  
Le caratteristiche 
interne ed esterne 
della Chiesa  
Maria nella Chiesa 

Percepire il valore 
dell'appartenenza alla 
comunità cristiana  
Scoprire l'esistenza di 
una "casa" che 
accoglie tutti i cristiani  

Scopre la Chiesa come 
comunità di persone 
unita in nome di Gesù 
Risorto 
Conosce la presenza 
materna di Maria nella 
Chiesa  

5 ANNI 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
La Creazione nella 
Bibbia 
L'uomo nel Creato  
Io, gli altri e il mondo 

 

I giorni della 
Creazione nel 
racconto biblico di 
Genesi 1 
Dio-Padre origine del 
mondo e fonte di vita  
Le bellezze della 
natura come 
espressione di bontà 
e grazia  

Comprendere che 
tutto il Creato è opera 
di Dio-Padre  
Comprendere che il 
mondo e la vita stessa 
sono un "dono" per 
l’umanità  
Apprezzare, rispettare 
e custodire i beni della 
Creazione  

Comprende che Dio è 
Creatore del mondo e 
della vita 
Percepisce sé stesso 
come dono di Dio a sé 
e al mondo  
Comprende il valore 
del rispetto degli altri 
e dell'ambiente  

Gesù, dono per 
l’umanità  
Gesù Figlio di Dio 
La vita pubblica di 
Gesù  

La nascita di Gesù nei 
racconti evangelici 
Gesù, Figlio di Dio, il 
suo messaggio e la 
sua missione 
attraverso  parabole e 
miracoli  

Intuire che la nascita 
di Gesù rientra nel 
progetto d’amore Dio 
Riconoscere segni e 
simboli religiosi del 
Natale  
Approfondire i brani 
evangelici che 
presentano Gesù 
Figlio di Dio  

Riconosce linguaggi 
simbolici e figurativi 
del Natale cristiano  
Conosce la figura di 
Gesù Figlio di Dio e la 
sua missione   
Sviluppa sentimenti di 
solidarietà e 
fratellanza  

La festa di Gesù 
Risorto  
La Risurrezione: 
passaggio a "vita 
nuova" 

Le tappe della 
Settimana Santa nei 
Vangeli  
Il sacrificio sulla croce 
come gesto di 
salvezza per la 
rinascita a vita nuova 

Intuire il passaggio a 
"vita nuova" 
Collegare il senso 
religioso della Pasqua 
a Gesù Risorto 
Riconoscere segni e 
simboli pasquali  

Impara termini del 
linguaggio cristiano e 
ne sa narrare il 
contenuto  
Comprende il 
significato cristiano 
della Pasqua con i suoi 
segni e simboli  
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La Chiesa-Comunità  
Le religioni nel mondo 
La figura di Maria nella 
Chiesa  

La comunità cristiana 
testimonia l'amore 
evangelico nel tempo 
La diversità di culture 
e religioni  
La centralità di Maria 
nella Chiesa  

Distinguere l'edificio-
chiesa dalla Chiesa-
Comunità  
Conoscere l'esistenza 
di altre religioni nel 
mondo  
Conoscere Maria, 
esempio e guida per 
tutti i cristiani  

Scopre la Chiesa 
comunità dei  fedeli in 
Cristo Gesù  
Matura relazioni 
positive nei confronti 
di chi appartiene a 
differenti tradizioni 
culturali e religiose  
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ITALIANO 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPODELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’ I.C. 3 FROSINONE AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 

Ascolta, legge e comprende testi di vario tipo, mostrando di saperne cogliere il senso globale e 
riesporli in modo comprensibile a chi ascolta. 
Racconta storie personali o fantastiche rispettando l’ordine cronologico ed esplicitando le 
informazioni necessarie 
Utilizza abilità funzionali allo studio: individua nei testi scritti informazioni utili per 
l’apprendimento diun argomento dato e mette in relazione; sintetizza, in funzione anche 
dell’esposizione orale; acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica 
Produce e rielabora testi scritti di diverso tipo in modo corretto ed efficace, in forme adeguate 
allo scopo e al destinatario. 
 Interagisce efficacemente in diversi contesti e situazioni comunicative. 
 Conosce e applica le strutture lessicali, morfologiche e logicosintattiche. 
 Presta attenzione alla grafia delle parole nei testi e applica le conoscenze ortografiche nella 
propria produzione scritta.  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO 

 Ascolto di consegne e 
regole da rispettare 

 Filastrocche e poesie 
da memorizzare 

 Indovinelli 

Racconto di 
esperienze personali 

Ascolto di testi di vario 
genere e 
comprensione tramite 
domande guida 

 Descrizioni orali di 
persone, animali, 
luoghi, cose 

 Rappresentazione 
grafico pittorica di 
racconti narrativi, 
brevi e semplici 

 Immagini da 
analizzare e 
raccontare a parole 

 Concordanze (genere 
e numero); tratti 
prosodici (pausa, 

Partecipazione attiva 
alle conversazioni con 
risposte pertinenti  
 
Ascolto e 
comprensione di 
semplici testi narrativi 
reali e fantastici 
sapendo coglierne il 
senso globale. 
  
Comprensione di 
semplici istruzioni su 
giochi e attività note.  

Racconti di 
esperienze personali, 
vissuti e storie 
fantastiche seguendo 
un ordine cronologico 

 Narrare brevi 
esperienze personali 
e non, seguendo 
l’ordine temporale. 

 Rendere i propri 
messaggi sempre più 
espliciti. 

 Intervenire, con 
l'aiuto 
dell'insegnante, in 
una conversazione, 
rispettandone tempi e 
modalità. 

 Ascoltare e 
comprendere il 
contenuto di una 
storia 

 Comprendere i fatti 
che formano il 
racconto                        
Comprendere, 
ricordare e riferire i 
contenuti essenziali 
dei testi ascoltati 

 Esprimere bisogni ed 

Padroneggiare gli 
strumenti espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili per 
gestire l’interazione 
comunicativa verbale 
in vari contesti 
 
 Esprimere e 
interpretare oralmente 
concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e 
opinioni 
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durata, accento, 
intonazione) 

 Organizzazione del 
contenuto di un testo 
narrativo secondo il 
criterio della 
successione temporale 

 

esperienze 

 Porre e rispondere a 
domande 

 Produrre e 
interpretare messaggi 
usando diversi canali 
comunicativi e 
linguaggi 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LETTURA LETTURA LETTURA LETTURA 

Le tecniche di 
decodifica 
 
 L’aspetto fonematico 
delle parole 
 
 L’aspetto semantico. 
 L’orientamento 
sinistra/destra e 
alto/basso nella 
lettoscrittura 
 
La relazione tra i fatti.  
 
Individuazione di 
vocali e consonanti 
nelle parole 
 
Lettura di sillabe 
 
Lettura di parole e 
frasi  
 
Lettura e 
comprensione  
di brevi racconti 
 
Distinzione tra 
caratteri: stampato 
maiuscolo, script 
(stampato minuscolo) 
e corsivo  
 
 Riconoscimento dei 
vari segni di 
punteggiatura per una 

 Corrispondenza 
fonema/ grafema in 
stampato maiuscolo  
 
 Lettura di semplici 
frasi scritte in 
stampato maiuscolo  
 
Lettura silenziosa e  
lettura ad alta voce  
 

Riconoscere alcune 
parole che 
potrebbero essere 
familiari 
 Leggere 
correttamente 
parole con gruppi 
consonantici 
 Riconoscere e 
associare i fonemi 
ai grafemi 
corrispondenti 
 
 Collegare parole e 
frasi lette a 
immagini che le 
rappresentano 
 
 Leggere e capire il 
significato delle 
parole 
 
 Leggere frasi e 
brevi testi 
 
 Individuare parole 
uguali in contesti 
grafici diversi 
(stampato e 
corsivo, maiuscolo 
e minuscolo) 
 
Mettere in 
relazione didascalie 
con vignette 
 

 Acquisire la 
strumentalità di base 
della lettura 
 
 Attribuire significato 
alle parole lette 
 
 Leggere e 
comprendere semplici 
testi individuando il 
significato globale  
 
 Legge testi letterari di 
vario genere, 
appartenenti alla 
letteratura 
dell’infanzia, sia a voce 
alta, con tono 
espressivo, sia con 
lettura silenziosa e 
autonoma, riuscendo a 
formulare su di essi 
semplici pareri 
personali 
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lettura scorrevole e 
comprensibile 
 
Lettura di storie 
tramite 
rappresentazioni 
sequenziali 
 

Leggere e 
comprendere brevi 
testi di tipo 
narrativo o 
descrittivo 
 Leggere e 
comprendere 
semplici poesie e 
filastrocche 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA 

Copiatura di parole e 
semplici frasi 
 
Produzione di 
grafemi e parole 
monosillabe e 
plurisillabe  

 
 Trascrizione di 
parole e frasi 
rispettando gli spazi  
 
Segmentazione 
della parola intera 
 
 Scomposizione in 
fonemi delle 
parole date 
 
Scrittura delle 
varie forme 
grafiche delle 
lettere 
 
Completamento 
di parole con 
sillabe e fonemi 
mancanti 
 
Associazione di 
parole uguali 
scritte con 
caratteri diversi 
 
Dettati, auto 
dettati e scrittura 

Individuazione degli 
elementi costitutivi 
della scrittura  
 
Rappresentazione 
grafica delle lettere 
rispettando sia la 
corretta esecuzione, 
sia la giusta direzione 
della scrittura  
 
Individuazione  degli 
elementi chiave della 
scrittura (associazione 
fonema /grafema 
vocali, consonanti, 
sillabe dal punto di 
vista fonologico e 
grafico ) 
 
 
 
 

 Riprodurre segmenti 
di parole e le singole 
lettere 
 
 Costruire parole 
partendo da lettere o 
sillabe conosciute. 
 
 Organizzare lo spazio 
del foglio in modo 
adeguato 
 
 Scrivere sotto 
dettatura parole e 
semplici frasi 
 
 Scrivere auto 
dettandosi parole e 
frasi 
 
 Utilizzare i caratteri 
stampato maiuscolo, 
minuscolo e corsivo  
 
 Tradurre da un tipo 
di grafia all'altro 
 
 Rispettare le 
convenzioni grafiche e 
ortografiche 
conosciute 
 
 Verbalizzare il 
contenuto di 
un'immagine con una 
frase 

Scrivere sotto 
dettatura curando in 
modo particolare 
l’ortografia 
 
Comunicare con frasi 
semplici e compiute, 
strutturate in brevi 
testi che rispettino le 
convenzioni 
ortografiche e di 
interpunzione 
 
Produrre semplici testi 
funzionali, narrativi e 
descrittivi legati a scopi 
concreti (per utilità 
personale, per 
comunicare con altri, 
per ricordare, ecc.) e 
connessi con situazioni 
quotidiane (contesto 
scolastico e/o 
familiare) 
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autonoma di brevi 
frasi 
Riscrittura di frasi 
in corsivo e 
viceversa 
 
Produzione di 
semplici testi 
relativi ad 
esperienze 
quotidiane o 
legate ad 
immagini 
 
Modificare le 
parole per 
cambiare il 
significato 
 
Completamento 
di frasi con parole 
mancanti.  
 

  

 
 Avviarsi alla scrittura 
di semplici testi 
narrativi relativi a 
esperienze personali 
e di storie fantastiche, 
secondo il criterio 
della successione 
temporale 
 
Scrivere semplici e 
brevi descrizioni di 
persone, animali e 
ambienti 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LESSICO LESSICO LESSICO LESSICO 

Famiglie di parole  
 
Campi semantici  
 
L’ordine alfabetico  
 
Relazioni di significato 
tra le parole  
 
Aggettivi desunti 
dall’esperienza  
sensoriale  
 
Termini relativi ai 
concetti 
spaziotemporali  
 
 

Comprensione e 
ampliamento del 
lessico con termini 
nuovi presentati in 
contesti esperienziali  
 
Utilizzazione 
appropriata ai 
contesti e alle 
situazioni di vocaboli 
appresi  
 

Individuare il 
significato di nuove 
parole in base al 
contesto e con l’aiuto 
di immagini  
 
Classificare parole in 
base a criteri dati  
 
Comprendere termini 
specifici utilizzati per 
denominare gli 
oggetti della scuola, le 
parti del corpo, 
l’abbigliamento, i 
bisogni personali, le 
azioni fondamentali  
 
Comprendere e 
utilizzare aggettivi 
relativi alle proprietà 
di oggetti e materiali 
percepiti con i cinque 

Sa utilizzare nell’uso 
orale e scritto i 
vocaboli fondamentali 
e quelli di alto uso 
 
Sa utilizzare i più 
frequenti termini 
specifici legati alle 
discipline di studio  
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sensi 
 
Comprendere e 
utilizzare 
correttamente i 
vocaboli relativi ai 
principali concetti 
spaziali e temporali 
 
Individuare in una 
comunicazione i 
termini oscuri e 
chiederne il 
significato  
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
GRAMMATICA E 

RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 

GRAMMATICA E 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 
 
Individuazione dei 
fonemi iniziali/finali 
delle parole. 
Distinzione di suoni 
affini (T/D; F/V; P/B; 
S/Z…) 
Distinzione di suoni 
omofoni ma non 
omografi 
Ricomposizione delle 
parole segmentate 
Schede, esercizi di 
ricerca di parole, 
esercizi di divisione in 
sillabe, le particolarità 
ortografiche (gnglsc). 
 uso dell’h; apostrofo; 
accento; c’èc’era; 
mpmb; doppie 
 
Semplice conoscenza 
e minimo utilizzo della 
punteggiatura di base 
(punto, virgola, punto 
interrogativo, punto 
esclamativo)  
 
Esercizi sul numero e il 

Differenziazione 
funzionale tra le 
parole 
  
Costruzione di frasi 
rispettando gli 
elementi principali.  
 
 
Rispetto  delle 
convenzioni di 
scrittura presentate: 
suoni semplici, 
complessi, divisione 
in sillabe, uso della 
maiuscola, doppie, 
accenti, apostrofo, i 
segni d’interpunzione  
 
Individuazione delle 
incongruenze in una  
frase 
 

Compiere semplici 
osservazioni su 
fonemi e grafemi per 
coglierne la 
corrispondenza  
 
Riflettere sulle parole 
per individuare e 
utilizzare 
correttamente 
digrammi e trigrammi 
 
Riflettere sulle 
particolarità 
ortografiche di alcune 
parole 
 
Associare e ordinare 
le parole per costruire 
semplici testi (frasi) 
anche con il supporto 
d'immagini 
 
Esprimere 
autonomamente 
contenuti personali 
attraverso una o più 
frasi 
Comprendere che lo 

Sa prestare attenzione 
alla grafia delle parole 
nei testi e applicare le 
conoscenze 
ortografiche nella 
propria produzione 
scritta  
 
Sa comprendere i testi 
e discutere sulle 
proprie produzioni, 
categorizzare,  
connettere, analizzare,  
indurre e dedurre  
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genere delle parole 
 
Intuizione del 
concetto di azione 
 
Completamento di 
tabelle e schemi 

scritto è costituito da 
più sintagmi 
 
 Saper organizzare, da 
un punto di vista 
grafico, la 
comunicazione scritta 
utilizzando anche 
diversi caratteri 
 
Rispettare le 
convenzioni di 
scrittura note 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO 

 Riesposizione di    
un’esperienza estiva 
con parole proprie 
 
 Scelta di un   
argomento a carattere 
stagionale con 
osservazioni e 
riflessioni (frutti 
autunnali – caduta 
delle foglie – 
migrazione degli 
uccelli...) 
 
 Confronto tra frutti 
autunnali e frutti 
estivi (forma, colore, 
dimensione, sapore, 
profumo) 
 
 Lettura di brani e 
poesie  inerenti il 
tema trattato 
 
 Osservazioni, 
riflessioni, 
conversazioni  inerenti 
il  comportamento di 
alcuni animali nel 
periodo invernale 
(letargo) e lettura di 
brani relative 
 
 Osservazioni, 
riflessioni, 
conversazioni relative 
agli  aspetti stagionali 
 
 Osservazioni, 
riflessioni, 
conversazioni relative 
alle ricorrenze festive 
 
 Racconto di un 
evento reale 

 Conoscenza del 
lessico fondamentale 
per la gestione di 
semplici 
comunicazioni orali in 
contesti formali e 
informali 
 
 Conoscenza del 
contesto, dello scopo, 
del destinatario  e 
della comunicazione 

 Saper ascoltare e 
comunicare con 
chiarezza esperienze 
personali 
 
 Saper rispondere a 
domande relative ad 
argomenti discussi, 
esperienze   analizzate 
 
 Saper interagire in 
una conversazione 
imparando a 
rispettare il proprio 
turno 
 
 Saper ascoltare e 
comunicare con 
chiarezza i contenuti 
di brevi testi 
 
 Saper ascoltare e 
raccontare un evento 
reale secondo lo 
schema 
 
 Saper ascoltare e 
raccontare con 
chiarezza un evento 
fantastico secondo lo 
schema 
 
 Saper ascoltare la 
lettura di un brano ed 
individuarne la natura 
 
 Saper ascoltare e 
riconoscere in un dato 
brano le unità 
espressive, seguendo 
domandestimolo 
 
 Saper esporre in 
modo sintetico 
seguendo la struttura 

 Ascolta, comprende e 
interagisce in 
conversazioni, 
discussioni o dialoghi 
 
 Comunica esperienze 
organizzando il 
racconto con un 
linguaggio chiaro e 
logico 
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 Racconto di un 
evento fantastico 
 
 Lettura da parte 
dell’insegnante di 
brani di vario tipo ed 
individuazione 
collettiva delle 
caratteristiche dei 
brani letti, secondo il 
tipo narrativo o 
descrittivo 
 
 Esercitazioni 
collettive per 
individuare le 
espressioni riferite a 
sentimenti presenti 
nei brani 
 
 Ascolto di testi sul 
tema della 
collaborazione e della 
solidarietà 
 
 Richiesta di 
riesposizione del 
brano, seguendo 
domandestimolo atte 
ad evidenziare il fatto 
principale, le cause, le 
modalità, gli effetti, i 
sentimenti 

un brano letto 
 
 Saper riconoscere e 
rispettare l’altro 
favorendo la 
collaborazione e la 
solidarietà 
 
 Saper riflettere sulle 
proprie azioni come 
riconoscimento dei 
propri diritti e dei 
propri doveri 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LETTURA LETTURA LETTURA LETTURA 

 Presentazione di 
semplici frasi e relativa 
lettura da parte di 
ciascun alunno 
 
 Lettura di un breve 
testo da parte 
dell’alunno, ricerca dei 
vari segni di 
interpunzione ai fini di 
un corretto uso 
 

 Conoscenza 
delle tecniche della 
lettura espressiva 

 Saper leggere brevi 
frasi in forma corretta 
 
 Saper leggere 
rispettando i segni di 
punteggiatura 
 
 Saper riconoscere 
personaggi in racconti 
letti o ascoltati, 
puntualizzandone le 
caratteristiche fisiche 

 Legge e comprende 
vari tipi di testo 
 
 Legge scorrevolmente 
con espressione, 
rispettando la 
punteggiatura 
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 Lettura di un breve 
testo, individuazione 
dei   personaggi 
 
 Ricerca delle 
caratteristiche fisiche 
di personaggi 
attraverso domande 
stimolo 
 
 Lettura di un brano 
da parte 
dell’insegnante con 
particolare riguardo 
alla diversa funzione 
della punteggiatura 
 
 Rilettura dello stesso 
brano in modo 
espressivo da parte 
degli alunni, nel 
rispetto dei segni di 
interpunzione 
 
 Lettura individuale di 
un semplice testo,   
individuazione di 
tempo e luogo di 
azione con l’aiuto di 
domandestimolo 
(Dove? Quando?) 
 
 Lettura di brani ed 
individuazione di dati 
visivi relativi a forma, 
colore e dimensione 
 
 In un brano letto, 
individuazione 
collettiva del fatto 
centrale (Che cosa è 
accaduto?), ricerca 
delle cause che 
l’hanno determinato, 
scoperta degli effetti 
 
 Lettura di alcuni 
brani, individuazione 

 
 Saper leggere con 
intonazione 
 
 Saper rispondere a 
domande relative a 
tempi e luoghi 
inerenti i brani letti 
 
 Saper ricercare nei 
brani letti i dati visivi 
relativi a forma, 
colore, dimensione 
 
 Saper ricercare in un 
brano letto i rapporti 
di causa ed effetto 
con domande guida 
 
 Saper individuare la 
natura dei vari brani 
 
 Saper leggere con 
intonazione ed 
espressione brani 
implicanti il dialogo 
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collettiva dei 
medesimi, descrittivi o 
narrativi, confronto 
guidato 
 
 Scelta dell’opportuna 
intonazione per la 
lettura: testi 
umoristici, dialogati, 
poesie e filastrocche 
 
 Lettura individuale ad 
alta  voce 
 
 Lettura di un brano 
da parte 
dell’insegnante, 
rilevazione del tipo di 
forma espressiva 
presente nella lettura, 
rilettura espressiva da 
parte dell’alunno 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA 

 Consolidamento della 
tecnica della scrittura 
nei diversi caratteri 
 
 Copia dalla lavagna 
e/o da materiale 
predisposto 
 
 Scrittura sotto 
dettatura di parole 
complesse, frasi, brani, 
poesie 
 
 Rielaborazione e 
produzione di un breve 
elaborato relativo ad 
un vissuto (raccolta di 
frutta, osservazione 
della caduta delle 
foglie, della 
migrazione degli 
uccelli) 
 
 Osservazione e 

 Conoscenza 
dei principi essenziali 
di organizzazione del 
discorso descrittivo e 
narrativo 
 
 Conoscenza delle 
strutture essenziali dei 
testi narrativi e 
descrittivi 
 
 Conoscenza dei 
principali connettivi 
logici 

 Saper organizzare la 
produzione scritta 
secondo criteri di 
logicità, di successione 
temporale, nel 
rispetto delle 
convenzioni 
grafiche/ortografiche 
 
 Saper utilizzare il 
disegno abbinato ad 
un’espressione 
linguistica per la 
rielaborazione di un 
vissuto o per 
riprodurre le 
caratteristiche fisiche 
di un oggetto 
 
 Saper produrre due o 
più frasi relative ad un 
accaduto specifico. 
 
 Saper rispondere per 

 Produce testi di vario 
tipo 
 
 Conosce e opera 
semplici forme di 
rielaborazione di un 
testo 
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descrizione di persone, 
animali, cose 
 
 Produzione di 
descrizione di 
ambienti nelle diverse 
stagioni 
 
 Scrittura di cronache, 
diari, corrispondenze 
 
 Produzione di 
pensieri  relativi a 
sensazioni, 
impressioni provate 
nel corso delle 
principali festività con 
l’aiuto di domande 
stimolo (che cosa hai 
fatto? Che cosa hai 
provato? Perché?) 
 
 Presentazione di una 
sequenza ordinata o 
non di vignette 
 
 Stesura di brevi 
didascalie riferite alle 
immagini 
 Gli elementi della 
fiaba; ricostruzione di 
fiabe note 
 
 Gli elementi della 
favola 
 
 Il dialogo: ideazioni di 
fumetti 
 
 Poesie e filastrocche 
sulle stagioni, le 
festività, altre 
tematiche quali 
l’amicizia, la pace...: 
ricerca di rime, 
metafore, similitudini, 
personificazioni 
 

iscritto a domande 
relative ad un testo 
 
  Saper riprodurre un 
breve testo relativo ad 
esperienze oggettive 
(prima 
spontaneamente, poi 
in forma guidata) 
 
 Saper riscrivere una 
fiaba modificandone 
alcune parti 
 
 Saper rappresentare 
una storia con 
immagini a fumetti 
 Saper produrre brevi 
testi creativi seguendo 
una traccia guida 
 
 Saper produrre testi 
legati a situazioni 
quotidiane 
 
 Saper produrre frasi 
precisando tempi e 
luoghi relativi ad un 
accaduto 
 Saper utilizzare dati 
visivi di forma, colore, 
dimensione in 
semplici descrizioni  
autonome 
 
 Saper produrre per 
iscritto un breve testo 
usando lo schema 
logico per situazioni 
reali e non 
 
 Saper illustrare le 
varie unità espressive 
di un brano 
 
 Saper cogliere il 
senso globale di 
semplici poesie 
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 Istruzioni e regole per 
realizzare manufatti 
regolamenti / menù / 
liste funzionali / 
biglietti 
 
 Ricerca di un finale o 
completamento di un 
breve racconto 
 
 Verifica della 
comprensione di un 
semplice testo, 
attraverso il 
completamento di 
questionari 
diversamente 
strutturati (vero/falso; 
risposte a scelte 
multiple; brevi 
risposte) 
 
 Analisi di brani per 
l’individuazione degli 
aspetti principali del 
fatto, del vissuto, 
dell’accaduto 
 
 Formulazione di 
domande guida: 
Dove? Quando? Chi? 
Perché? Come? 
Perciò? Per riprodurre 
il testo proposto 
 
 Utilizzo delle stesse 
per riprodurre nuovi 
testi 
 
 Esposizione di 
un’esperienza 
personale con 
riferimento ai tempi e 
ai luoghi 
 
 Esercitazioni collettive 
per la produzione di 
uno schema logico 

 
 Saper riprodurre per 
iscritto il contenuto di 
un brano 
 
 Saper inventare un 
breve e semplice 
testo, seguendo la 
struttura data 
 
 Saper comporre testi 
con didascalie e 
immagini 
 
 Saper completare una 
scheda per la 
recensione di un libro 
 
 Saper utilizzare il 
coding 
 
 Saper comunicare e 
lavorare con gli altri 
per il raggiungimento 
di una meta comune 
o di una soluzione  
condivisa 
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 Produzione collettiva 
di un racconto 
seguendo lo schema 
prefissato 
 
 Produzione 
individuale di un 
semplice testo 
seguendo lo schema 
prefissato 
 
 Individuazione delle 
diverse unità 
espressive presenti in 
un brano proposto 
 
 Schede di recensione 
di un libro 
 
 Illustrazione delle 
medesime utilizzando 
gli elementi analizzati 
 
 Realizzazione scritta 
delle diverse unità 
espressive illustrate in 
precedenza 
 
 Stesura collettiva e 
successivamente 
individuale di un breve 
racconto seguendo 
uno schema 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ACQUISIZIONE  ED 
ESPANSIONE DEL  

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Classificazione di 
parole secondo il 
criterio alfabetico 
 
 Ideazione di versi in 
rima; approccio ludico 
al riconoscimento 
delle similitudini 
 

 Conoscenza del 
significato delle parole 
nelle sue varie e 
molteplici accezioni 

 Saper classificare le 
parole in base al loro 
significato 
 
 Saper individuare i 
significati di nuove 
parole e utilizzarle per 
dimostrare di averne 
compreso l’esatto 

 Comprende il 
significato delle parole 
nel loro contesto 
 
 Amplia il patrimonio 
lessicale e lo utilizza 
nell’interazione orale 



68 

 

 

 Scrittura di semplici 
definizioni di alcune 
parole 
 
 L’alterazione dei nomi 
 
 Parole derivate e 
parole composte 
 
 Sinonimi e contrari 
(lavori di gruppo per 
sperimentare l’effetto 
ottenuto con la 
sostituzione delle 
parole con altre simili 
o opposte) 
 
 Ricerca di parole 
adatte a descrivere 
stati di paura, felicità, 
ansia, tristezza, noia 
 
 Espressioni 
spontanee nella 
interazione e 
cooperazione con   
compagni/e e altri 
interlocutori di culture 
diverse 

significato 
 
 Saper riconoscere la 
variazione della forma 
e del significato delle 
parole alterate 
 
Saper stabilire 
relazioni tra i 
significati delle parole: 
sinonimi e contrari 
 
 Saper individuare le 
parole per descrivere 
stati d’animo 
 
 Saper utilizzare un 
linguaggio adeguato 
alla situazione 
comunicativa, tenuto 
conto dalla diversa 
provenienza  
linguistica 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 
ESPLICITA E 

RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI 
USI DELLA LINGUA 

 Parole bisillabe e 
trisillabe; parole piane 
e con lettera ponte 
mp/mb; divisione in 
sillabe; l’ordine 
alfabetico 
 
 Parole con gruppo 
consonantico (ST, 
BR...) 
 
 Parole con 
raddoppiamento di 

 Conoscenza 
delle principali 
strutture grammaticali 
della lingua italiana 
 
 Conoscenza delle 
parti variabili del 
discorso e degli 
elementi principali 
della frase semplice 

 Saper scrivere 
autonomamente sotto 
dettatura parole con 
suoni affini ed operare 
la divisione in sillabe 
 
 Saper scrivere parole 
con gruppi 
consonantici 
 
 Saper scrivere sotto 
dettatura parole con 
le doppie 

 Applica le conoscenze 
ortografiche, le regole 
grammaticali, 
sintattiche e di 
interpunzione 
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consonante 
 
 Dettati ortografici 
finalizzati all’uso 
corretto dell’h 
 
 L’accento e 
l’apostrofo 
 
 Le lettere C e G e i 
loro suoni 
 
 Parole con i digrammi 
SC, GN, GL 
 
 Uso di CU QU – CQU 
 
 Uso di C’E’CI SONO C’ 
ERA C’ERANO 
 I principali segni di 
interpunzione 
 
 La classificazione del 
nome: genere, 
numero, persona, 
animale, cosa 
 
 Gli articoli 
determinativi e 
indeterminativi 
 
 Gli aggettivi 
qualificativi 
 
 Il verbo al presente, 
passato, futuro 
 
 Costruzioni di frasi 
minime ed espanse 
 
 Funzione del soggetto 
e del predicato nella 
frase 

 
 Saper usare 
correttamente l’h 
 
 Saper usare l’accento 
e l’apostrofo 
 
 Saper scrivere parole 
con i digrammi 
 
 Saper usare 
correttamente i segni 
di interpunzione 
 
 Saper riconoscere e 
usare il nome, 
l’articolo, l’aggettivo 
qualificativo, il verbo 
 Saper riflettere sulle 
diverse possibilità di 
espansione e di 
riduzione di una frase 
 
 Saper individuare in 
una frase “di chi si 
parla” e “che cosa si 
dice” 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ASCOLTO E PARLATO 
ASCOLTO E 
PARLATO 

ASCOLTO E 
PARLATO 

ASCOLTO E PARLATO 

Situazioni comunicative di 
ascolto attivo 
 
Ascolto delle spiegazioni 
dell’insegnante 

Dialoghi in situazioni 
scolasticheAppunti guidati 

Testi letti dai compagni e 
dall’insegnante (racconti 
fantastici, fiabe, descrizioni, 
filastrocche, poesie, testi 
informativi, espositivi e 
regolativi) 

Racconto di esperienze 

Scambi comunicativi 

 

 

 

 

 

 

Predisposizione 
all’ascolto 

Conoscenza e 
rispetto delle regole 
per una corretta 
partecipazione alle 
conversazioni 

Esposizioni orali 
fatte in classe su 
testi di varie 
tipologie 

Racconti orali di 
tipo personale 

Racconti orali di 
esperienze 
scolastiche 

 

Acquisire un 
comportamento di 
ascolto: stare in 
silenzio, aspettare il 
proprio turno senza 
interrompere 

Saper cogliere lo 
scopo e il significato 
di un testo letto o 
ascoltato, 
individuandone: 
tempo, ambienti e 
personaggi 

 Ascoltare per poi 
riconoscere le 
principali tipologie 
testuali: racconti 
realistici, fantastici, 
descrizioni, 
informativi, 
espositivi, regolativi 

Saper ascoltare e 
comprendere testi 
poetici, 
riconoscendo versi 
rime e figure 
retoriche   

Saper comunicare 
con parole proprie il 
contenuto di testi 
letti o ascoltati 

Saper partecipare in 
maniera attiva allo 
scambio 
comunicativo, 
seguendo le regole 
della 
comunicazione 

Ascoltare in modo 
attivo e comprendere 
l’argomento e le 
informazioni dei testi 
ascoltati  

Partecipare a una 
conversazione su 
argomenti noti ed 
intervenire in modo 
adeguato alla 
situazione 

Raccontare 
oralmente, maniera 
pertinente, un fatto 
personale oppure 
una storia letta o 
ascoltata 
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Saper rispondere a 
domande relative 
ad argomenti 
oggetto di 
conversazione 

Saper comunicare 
con parole proprie il 
contenuto di testi 
letti o ascoltati  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LETTURA LETTURA LETTURA LETTURA 

Lettura di testi di vario tipo 
descrittivo narrativo (fiabe, 
leggende, miti, racconti) 
Lettura e comprensione 
orale  

Lettura e comprensione 
scritta, attraverso domande 
a scelta multipla e domande 
aperte in modo completo 

Classificare i testi secondo le 
tipologie: 

narrativo (mito, leggenda, 
fiaba) 

Descrittivo (persone, 
animali, cose, ambienti) 

Regolativo (regole di giochi, 
semplici ricette) 

Informativo (scientifico, 
storico, geografico) 

Poetico (filastrocche, 
poesie: comprensione, versi, 
strofe, rime, figure retoriche 

Tecniche di lettura: 
scorrevolezza, 
espressività, segni 
di punteggiatura 

Lettura e 
comprensione orale 
e scritta di testi di 
vario tipo 

 Saper utilizzare 
forme di lettura 
diverse, funzionali 
allo scopo, ad alta 
voce, silenziosa, per 
ricerca, per studio, 
per piacere 

  Comprendere il 
significato di testi 
letti, riconoscendo 
la loro funzione 
(descrivere, 
narrare, regolare) e 
individuandone gli 
elementi essenziali 
(personaggi luoghi e 
tempi) 

Leggere in modo 
corretto e scorrevole 
testi di vario genere 

Leggere testi di vario 
genere, 
comprendendone gli 
scopi funzionali, di 
studio di svago e di 
intrattenimento 

Leggere e 
comprendere testi di 
vario genere, 
cogliendone 
l’argomento centrale, 
le informazioni 
generali e le 
intenzioni 
comunicative di chi 
scrive 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA 
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Organizzazione del testo in 
modo schematico 
rispettando l’ordine e la 
completezza delle 
informazioni 
 
Produzione di testi per 
immagini: fumetti, 
didascalie e domande guida 
 
Brevi testi relativi a 
situazioni e argomenti 
abituali 
 
Brevi testi di varia tipologia: 
descrittivi, narrativi, 
informativi, espressivi 
 
Semplici testi regolativi: 
ricette, regole di gioco 
 
Poesie e filastrocche con 
numero versi dati, 
produzione rime, strofe,  
con figure retoriche 
(similitudini, metafore, 
onomatopee) 
 
Sintesi guidate 
 
 

Pianificazione 
elementare di un 
testo scritto (idee, 
selezione delle 
stesse, 
organizzazione 
schematica ) 
 
Produzione di testi: 
narrativi realistici, 
narrativi fantastici 
(fiabe, favole, 
leggende, miti); 
descrittivi (di 
persone, animali, 
oggetti, ambienti) 
 
Testi informativi e 
regolativi 
 
 Testi poetici 
(filastrocche, 
poesia)  
 
Trasposizione 
creativa di testi in 
versi e in prosa.  
 
Revisione del testo, 
attraverso 
autocorrezione 
ortografica 
prodotto 
 
Attività 
propedeutiche  
alla sintesi 
 

 Saper strutturare e 
pianificare un testo 
scritto  
 
 Produrre testi 
scritti di varia 
tipologia con o 
senza schemi guida 
 
Saper rielaborare 
un testo attraverso 
l’autocorrezione 
 
Saper sintetizzare 
un testo in modo 
guidato 

Scrivere testi di vario 
tipo, seguendo 
schemi, rispettando 
le fondamentali 
convenzioni 
ortografiche e 
sintattiche, per 
comunicare in modo 
finalizzato 
 
Scrive testi di vario 
tipo, seguendo 
schemi, 
rispettandone le  
principali convenzioni 
ortografiche e 
sintattiche per 
comunicare in modo 
finalizzato 
 
Rielabora mediante 
scrittura personale, 
la sintesi di testi letti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
RIFLETTERE SULLA 

LINGUA 
RIFLETTERE SULLA 

LINGUA 
RIFLETTERE SULLA 

LINGUA 
RIFLETTERE SULLA 

LINGUA 
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Gl GnSc 
Suoni dolci e suoni duri di C 
e g 
 
Plurale dei nomi che 
terminano con cia e gia, 
la divisione in sillabe, 
monosillabi accentati, 
l’apostrofo 
 
Uso dell’h nelle forme del 
verbo avere  
  
Nomi concreti, nomi 
astratti, primitivi e derivati, 
alterati, collettivi, composti 
Articoli, aggettivi, 
preposizioni semplici 
 
 Uso del vocabolario 
I segni della punteggiatura  
 
Discorso diretto e indiretto 
 
I verbi essere ed avere 
 
Coniugazione dei verbi 
persone, tempo, modo 
indicativo  
 
Concetto di frase minima ed 
espansioni dirette 
Frasi: soggetto, verbo, 
espansione 

 Corretto uso di 
fonema, grafema,  
parola, frase, testo 
 
 Conoscenza delle 
convenzioni 
ortografiche, della  
grammatica e della  
sintassi 
 
Corretto uso dell’h 
 
 Conoscenza delle  
parole primitive, 
derivate, composte, 
alterate, collettive, 
aggettivi e 
preposizioni 
 
 Il significato delle 
parole, attraverso 
l’uso del 
vocabolario: 
sinonimi e contrari 
e omonimi 
 
Conoscenza ed uso 
corretto dei segni 
della punteggiatura 
 
Corretto uso del 
discorso diretto e 
indiretto 
 
Conoscenza del 
verbo (passato, 
presente, futuro) 
 
La frase: soggetto, 
predicato ed 
espansioni 
 

 Conoscere le 
principali 
convenzioni, 
sintattiche, 
grammaticali e 
morfologiche 
 
Scrivere in modo 
corretto 
 
Utilizzare le 
conoscenze 
fondamentali per 
l’organizzazione 
logicosintattica 
della frase 

Individuare e 
riconoscere le 
principali convenzioni 
ortografiche, 
grammaticali e 
sintattiche di base 
 
Riflettere su alcune 
regolarità 
morfosintattiche, 
ortografiche e 
grammaticali , 
assumendo un 
atteggiamento di 
ricerca rispetto al 
lessico, per 
migliorare ed 
arricchire la 
comunicazione 
scritta ed orale 
 
Conoscere e 
applicare in situazioni 
diverse le 
conoscenze 
fondamentali, 
relative 
all’organizzazione 
logicosintattica della 
frase semplice e delle 
prime espansioni 
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CLASSE QUARTA 

 
CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ASCOLTO E PARLATO 
ASCOLTO E 
PARLATO 

ASCOLTO E 
PARLATO 

ASCOLTO E PARLATO 

Ascolto delle spiegazioni 
dell’insegnante 

Testi letti dall’insegnante 
e/o dai compagni 
(racconti realistici e 
fantastici, fiabe, favole, 
filastrocche, testi 
informativi, regolativi, 
espositivi, poesie, 
descrittivi); 

Dialoghi in situazioni 
scolastiche 

Racconto di esperienze 
personali 

Testi orali coerenti e 
coesi; 

Sintesi di testi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interazione nello 
scambio 
comunicativo 
rispettando i turni di 
parola e i tempi dei 
compagni 

Considerazione del 
parere dei compagni 
ed espressione del 
proprio punto di 
vista, motivandolo 
con esempi e 
spiegazioni 

produzione di brevi  
testi orali di tipo 
descrittivo, narrativo 
e regolativo 

Considerazione di 
tutte le anticipazioni 
del testo (contesto, 
tipo, argomento, 
titolo) per 
mantenere 
l’attenzione, 
orientarsi nella 
comprensione, porsi 
in modo attivo 
nell’ascolto 

Ascolto di testi di 
vario tipo per 
coglierne il senso 
globale, i più 
evidenti significati 
impliciti e la 
struttura 

Verbalizzazione di 
schemi narrativi con 

Saper partecipare in 
maniera attiva allo 
scambio 
comunicativo, 
seguendo le regole 
della comunicazione 

Riflettere 
personalmente e in 
gruppo sull’ascolto di 
testi in relazione 
anche a tematiche di 
cittadinanza globale 
e digitale 

Comprendere 
domande relative a 
testi ascoltati 

Esporre su un 
argomento di studio 
utilizzando una 
scaletta 

Rielaborare ed 
analizzare le regole 
della conversazione 
di gruppo 

Saper rispondere a 
domande a 
domande relative ad 
argomenti oggetto di 
conversazione 

 

 

 

 

 

Ascoltare in modo 
attivo e 
comprendere 
l’argomento e le 
informazioni dei testi 
ascoltati 

Partecipare ad una 
conversazione su 
argomenti noti ed 
intervenire in modo 
adeguato alla 
situazione 

Raccontare 
oralmente, in 
maniera pertinente,  
un fatto personale 
oppure una storia 
letta o ascoltata 

Comunicare in modo 
chiaro ed efficace 
pensieri, opinioni, 
emozioni e vissuti 
personali e altrui 

Individuare il 
significato di nuovi 
termini in base al 
contesto 
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l’uso del linguaggio 
specifico 

Parafrasi di testi 
ascoltati 

  

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÁ CONOSCENZE 
LETTURA LETTURA LETTURA LETTURA 

I vari tipi di testi 
espressivi 
Il testo narrativo e i suoi 
ingredienti personaggi, 
tempo, luoghi, fatti 
 
L’ordine narrativo delle 
storie, non lineare e 
lineare, il flashback e la 
fabula 
 
I diversi generi narrativi: 
realistico, autobiografico, 
fantastico, umoristico, di 
avventura, di paura 
 
Lettura e riflessione su 
argomenti relativi alla 
cittadinanza globale 
digitale; 
Il testo descrittivo e i suoi 
elementi 
 
La descrizione oggettiva e 
soggettiva 
 
Il testo poetico per 
comunicare emozioni, 
sensazioni, sentimenti e 
idee 
 
Il testo informativo e la 
sua struttura: 
individuazione delle 
parole chiave, 
interpretazione di schemi 
e tabelle; 
Il testo pragmatico e le 
sue caratteristiche: i 
giochi, i regolamenti, le 
ricette, la pubblicità, la 

Lettura rispettando 
la punteggiatura e in 
modo espressivo 
comprendendo il 
significato di quanto 
letto 
 
Lettura e analisi dei 
testi poetici 
 
Tecniche di lettura 
silenziosa e ad alta 
voce, dando 
espressività 
 
Previsione, 
attraverso tutte le 
anticipazioni 
(argomento, titolo 
ed immagini), del 
significato generale 
di un testo 
 
Le informazioni 
fornite dalla 
titolazione, dalle 
immagini e dalle 
didascalie 
 
Intuizione del 
significato di un 
termine non noto a 
partire dal contesto 

Leggere testi 
letterari narrativi di 
vario genere e 
comprendere gli 
elementi che li 
caratterizzano 
 
Leggere testi poetici 
cogliendone il senso, 
le caratteristiche 
formali più evidenti, 
l’interazione 
comunicativa 
dell’autore ed 
esprimere un 
motivato parere 
personale 
 
Ricercare 
informazioni in testi 
di diversa natura e 
provenienza, 
applicando tecniche 
di supporto alla 
comprensione 
(sottolineare 
informazioni, 
costruire mappe e 
schemi, …) 

Leggere e 
comprendere testi di 
vario tipo, 
individuandone il 
senso globale e le 
informazioni 
principali 
Utilizzare strategie di 
lettura adeguate agli 
scopi 
 
Individuare nei testi 
scritti informazioni 
utili per 
l’apprendimento di 
un argomento dato, 
poi sintetizzarle in 
funzione anche 
dell’esposizione 
orale 
 
Formulare giudizi 
personali su letture 
di vario genere 
Acquisire una 
terminologia 
specifica 
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lettera, la mail 
Il testo 
argomentativopersuasivo 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÁ COMPETENZE 
SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA 

Rielaborazione di testi 
attraverso domande di 
comprensione 
 
Rielaborazione di un 
testo variandone l’ordine 
cronologico e/o il punto 
di vista 
scrittura libera e guidata 
Produzione di testi scritti 
adeguati agli scopi e ai 
destinatari 
Completamento di testi 
narrativi e descrittivi 
Produzione di testi 
coerenti, coesi e corretti 
 
 
 
 
 
 

Scrittura di testi 
adeguando il 
contenuto allo scopo 
 
Produzione di testi, 
sia legati 
all’esperienza 
personale che di 
natura narrativa 
 
Produzione di testi 
corretti dal punto di 
vista ortografico, 
morfosintattico e 
lessicale 
 
Creazione di racconti 
sul modello dei 
generi testuali 
conosciuti; 
Manipolazione di 
storie 

Raccogliere le idee, 
organizzarle per 
punti, pianificare la 
traccia di un testo 
narrativo 
 
Produrre racconti di 
esperienze personali 
o vissute da altri che 
contengono le 
informazioni 
essenziali relative a 
persone, luoghi, 
tempi, situazioni, 
azioni 
 
Sintetizzare un testo 
utilizzando le 
informazioni 
essenziali 
 
Rielaborare testi 
modificandone il 
punto di vista 
 
Completare un testo 
narrativo con la 
parte mancante 
Integrare un 
racconto con 
elementi descrittivi 
funzionali alla 
narrazione 
 
Usare correttamente 
le principali 
convenzioni 
ortografiche 
 

Scrivere testi di vario 
tipo 
Sintetizzare testi letti 
di vario tipo 
Produrre vari tipi di 
testi, chiari e 
coerenti, corretti 
nell’ortografia, legati 
all’esperienza 
personale e non solo; 
Rielaborare testi 
parafrasandoli, 
completandoli, 
trasformandoli 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÁ COMPETENZE 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 
RIFLESSIONE SULLA 

LINGUA 
Uso corretto delle Conoscenza dei Riconoscere la Applicare in 
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principali convenzioni 
ortografiche 
 
Riflessione sulla frase: 
distinguere la frase 
minima e i suoi elementi 
 
Individuazione di una 
frase espansa: 
distinguere l’espansione 
diretta e le espansioni 
indirette della frase 
 
rappresentazione grafica 
della struttura della frase 
con la visualizzazione dei 
rapporti che legano le 
varie parti 
 
Individuazione all’interno 
della frase delle parti del 
discorso (il nome, 
l’articolo, l’aggettivo, il 
pronome, il verbo, 
l’avverbio, 
l’esclamazione, la 
preposizione, la 
congiunzione) 
 
Analisi logica e 
grammaticale 
I segni di punteggiatura 
 
 
 

principali 
meccanismi di 
formazione delle 
parole (parole 
semplici, derivate, 
composte) 
 
Conoscenza delle 
principali relazioni di 
significato tra le 
parole (somiglianze, 
differenze, 
appartenenza a un 
campo semantico) 
 
Conoscenza della 
struttura del nucleo 
della frase semplice 
(la cosiddetta frase 
minima: predicato, 
soggetto, altri 
elementi richiesti dal 
verbo) 
 
Conoscenza delle 
varie parti del 
discorso 
 
Conoscenza delle 
congiunzioni di uso 
più frequente 
 
Conoscenza delle 
fondamentali 
convenzioni 
ortografiche per 
rivedere la propria 
produzione scritta e 
correggere eventuali 
errori 
 
Conoscenza del 
dizionario come 
strumento di 
consultazione 
 
 
 

variabilità della 
lingua nel tempo e 
nello spazio 
geografico, sociale e 
comunicativo 
 
Comprendere e 
utilizzare parole e 
termini specifici 
legati alle discipline 
di studio 
 
Utilizzare strategie di 
autocorrezione 
 
Scrivere in modo 
corretto 
Capire e utilizzare 
nell’uso orale e 
scritto i vocaboli 
fondamentali e quelli 
di alto uso 

situazioni diverse le 
conoscenze relative 
all’organizzazione 
logicosintattica della 
frase 
 
Individuare il 
significato di nuovi 
termini in base al 
contesto 
 
Utilizzare il dizionario 
come strumento di 
consultazione 
 
Individuare le parti 
del discorso 
all'interno della frase 
 
Usare correttamente 
le principali 
convenzioni 
ortografiche 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO ASCOLTO E PARLATO 

 Applicazione delle 
strategie dell'ascolto 
finalizzato e 
dell'ascolto attivo per 
comprendere gli scopi 
di messaggi orali 
 
 Individuazione degli 
elementi della 
comunicazione 
 
 Ascolto e 
classificazione di testi 
in base alla tipologia e 
allo scopo 
 
 Ascolto e 
comprensione testi 
narrativo descrittivo 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
racconti umoristici 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
racconti mitologici 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
racconti storici 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
racconti di fantascienza 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
racconti gialli 
 
 Ascolto e 
comprensione di 

 Conoscenza 
della lingua come 
strumento di 
espressione per 
raccontare 
 
 Conoscenza delle 
regole dell’ascolto 
(silenzio, atteggiamenti 
posturali adeguati etc.) 
 
 Conoscenza delle 
regole della 
conversazione 
(modalità di 
intervento, turnazione, 
rispetto dei tempi, 
pertinenza etc.) 
 
 Conoscenza del lessico 
adeguato all’età e 
specifico delle diverse 
discipline 
 
 Conoscenza delle 
diverse tipologie 
testuali (testi narrativi, 
descrittivi, informativi, 
espositivi, poetici, 
regolativi, 
argomentativi, 
multimediali) e degli 
elementi 
caratterizzanti 
 
 Conoscenza degli 
elementi della 
comunicazione 
(messaggio, emittente, 
ricevente, registro, 
scopo, punto di vista) 
 

 Saper ascoltare e 
comprendere testi orali 
“diretti” o “trasmessi 
dai media” cogliendone 
il senso, le informazioni 
principali e lo scopo 
 
 Saper partecipare a 
scambi comunicativi 
rispettando il turno e 
formulando messaggi 
chiari e pertinenti, 
prendendo 
consapevolezza della 
propria identità 
nazionale e europea 
 
 Saper interagire in 
modo collaborativo in 
una conversazione 
 
 Saper comprendere 
consegne e istruzioni 
per l’esecuzione di 
attività scolastiche ed 
extrascolastiche 
  
 Saper utilizzare 
comunicazioni 
procedurali e istruzioni 
per eseguire, in 
maniera razionale, 
compiti operativi, 
anche complessi, 
collaborando e 
cooperando con i 
compagni 
 
 
 Saper produrre testi 
orali coerenti e coesi 

 Ascolta, comprende e 
interagisce in 
conversazioni, 
discussioni o dialoghi 
 
 Comunica esperienze 
organizzando il 
racconto con un 
linguaggio chiaro e 
logico 
 
 Usa registri linguistici 
diversi in relazione al 
contesto 
 
 Partecipa alla 
discussione di gruppo 
rispettando le regole 
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racconti di paura 
 
 Ascolto e 
comprensione di 
poesie (appartenenti 
anche alla Letteratura 
dei Paesi di 
provenienza degli 
alunni stranieri) 
 
 Ascolto e 
comprensione di testi 
informativi espositivi 
 
 Esposizione orale di 
esperienze e vissuti 
personali 
 
 Pianificazione, 
organizzazione ed 
esposizione orale di 
racconti avvalendosi di 
scalette mentali o 
scritte 
 
 Descrizione orale di 
oggetti, animali e 
persone 
 
Modulazione di 
messaggi in registri 
linguistici diversi in 
relazione al contesto 
 
 Avvio al Coding: 
pianificazione e 
verbalizzazione 
autonoma o di gruppo, 
per la realizzazione di 
un’attività 

 Conoscenza 
dell’origine della 
propria lingua e di 
alcuni prestiti linguistici 
acquisiti nel tempo e 
da altre culture 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LETTURA LETTURA LETTURA LETTURA 
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 Utilizzo di tecniche di 
lettura adeguate allo 
scopo 
 
 Lettura di brani ad alta 
voce 
 
 Utilizzo della lettura 
silenziosa per ricercare 
dati e informazioni 
 
 Lettura e 
comprensione di testi 
narrative 
 
 Lettura e 
comprensione di 
racconti autobiografici 
 
 Lettura e 
comprensione di 
racconti di fantascienza 
 
 Lettura e 
comprensione di 
racconti fantasy 
 
 Lettura e 
comprensione 
 
 Lettura e 
comprensione di 
racconti umoristici 
 
 Lettura e 
comprensione di 
racconti storici 
 
 Lettura e 
comprensione di testi 
biografici 
 
 Lettura e 
comprensione di testi 
descrittivi 
 
 Lettura e 
comprensione di testi 

 Conoscenza 
delle diverse forme 
testuali relative ai 
differenti generi 
letterari 
 
 Conoscenza delle 
abilità e delle tecniche 
di lettura 
 
 Conoscenza delle 
caratteristiche 
strutturali, sequenze, 
informazioni principali 
e secondarie, elementi 
essenziali in testi 
narrativi, descrittivi, 
espositivi, informativi, 
regolativi, 
argomentativi e poetici 
 
 Conoscenza delle 
attività di analisi e 
comprensione di testi 
di diversa tipologia 
 
 Conoscenza delle 
relazioni di significato 
tra le parole (sinonimia, 
polisemia, antinomia, 
parafrasi) sulla base dei 
contesti 
 
 Conoscenza di alcune 
figure di significato 
(onomatopea, 
similitudine, metafora, 
ripetizioni, 
allitterazioni, 
personificazioni) 
 

 Saper leggere testi di 
vario tipo con corretta 
dizione, sicurezza, in 
modo fluente ed 
espressivo 
 
 Saper applicare 
tecniche di supporto 
alla comprensione 
 
 Saper leggere testi 
narrativi individuando 
le sequenze e l’ordine 
della narrazione 
(cronologico, 
anticipazioni e flash 
back) 
 
 Saper esprimere, su un 
testo letto, 
interpretazioni e pareri 
personali e cogliere il 
punto di vista 
dell’autore 
 
 Saper leggere testi 
narrativi 
riconoscendone le 
sequenze descrittive, le 
informazioni esplicite e 
implicite e alcune 
caratteristiche 
specifiche 
 
 Saper leggere testi 
autobiografici e 
riconoscerne le 
caratteristiche 
specifiche 
 
 Saper leggere e 
ricavare informazioni 
da testi informativi, 
espositivi, 
argomentativi 
 
 Saper leggere un testo 
poetico riconoscendo le 

 Legge e comprende 
vari tipi di testo 
 
 Legge scorrevolmente 
con espressione, 
rispettando la 
punteggiatura 



81 

 

 

regolativi, informative, 
espositivi 
 
 Lettura e 
comprensione di testi 
poetici (appartenenti 
anche a Letterature 
straniere) 
 
 Costruzione di schemi, 
grafici, tabelle per 
memorizzare dati e 
informazioni ricavati da 
un testo letto 
 
 Traduzione di schemi 
di sintesi in testo 
discorsivo 
 
 Rilevazione di 
corrispondenze lessicali 
tra dialetti e lingua 
nazionale 

caratteristiche formali 
più evidenti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA SCRITTURA 

 Differenze tra la 
lingua parlata e scritta 
 
 Parti di cui si compone 
un testo scritto 
 
 Correzione autonoma 
di un testo scritto 
 
 Produzione di pagine 
di diario 
 
 Produzione di 
racconti autobiografici 
 
 Produzione di racconti 
biografici. 
 
 Produzione di racconti 
realistici o verosimili 
 

 Conoscenza 
delle strategie di 
scrittura adeguate al 
testo da produrre e/o 
da rielaborare 
 
 Conoscenza della 
pianificazione, anche 
semplice, di un testo 
scritto (idee, selezione 
delle stesse, 
organizzazione 
schematica) 
 
 Conoscenza delle 
funzioni morfologiche e 
conoscenze sintattiche 
che distinguono le parti 
del discorso 
 
 Conoscenza della 

 Saper raccogliere le 
idee, organizzarle per 
punti, pianificare la 
traccia di un racconto o 
di un’esperienza 
 
 Saper produrre 
racconti di esperienze 
personali o vissute da 
altri che contengano le 
informazioni essenziali 
relative a persone, 
luoghi, tempi, 
situazioni, azioni 
 
 Saper scrivere testi 
corretti nell’ortografia, 
chiari e coerenti, legati 
all’esperienza e alle 
diverse occasioni che la 
scuola offre 

 Produce testi di  vario 
tipo 
 
 Opera 
semplici forme di 
rielaborazione di un 
testo (riassunto, 
parafrasi, riscrittura…) 
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 Produzione di racconti 
umoristici 
 
 Produzione di racconti 
gialli 
 
 Produzione di 
racconti di fantascienza 
 
 Produzione di racconti 
di paura 
 
 Produzione di racconti 
storici 
 
 Produzione di testi 
descrittivi oggettivi e 
soggettivi 
 
 Descrizione di 
persone, ambienti, 
comportamenti, 
emozioni, sentimenti 
 
 Produzione di testi 
espositivi 
 
 Produzione di relazioni 
 
 Produzione di articoli 
di cronaca 
 
 Produzione di testi 
argomentativi 
 
 Produzione di poesie 
 
 Strategie utili per 
riassumere e 
sintetizzare un testo 

punteggiatura 
 
 Conoscenza del lessico 
appropriato a relazioni 
di significato tra le 
parole 
 
 Conoscenza dei 
connettivi 
 
 Conoscenza delle 
regole ortografiche 

 
 Saper realizzare testi 
collettivi per 
relazionare su 
esperienze scolastiche 
e argomenti di studio 
 
 Saper rielaborare testi 
parafrasandoli, 
completandoli e 
trasformandoli 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

ACQUISIZIONE ED 
ESPANSIONE DEL 

LESSICO RICETTIVO E 
PRODUTTIVO 

 Lessico di base  Conoscenza  Saper comprendere in  Comprende il 
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 Arricchimento del 
patrimonio lessicale 
mediante l'attivazione 
delle relazioni di 
significato tra le parole: 
somiglianze, 
differenze, 
appartenenza ad un 
campo semantico 
 
 Sinonimi, omonimi, 
antonimi 
 
  Utilizzo del dizionario 
come strumento di 
consultazione 
 
 Comprensione e uso 
del significato figurato 
delle parole 
 
 Comprensione delle 
diverse accezioni che le 
parole assumono in 
base al testo 
 
 Utilizzo corretto dei 
segni di punteggiatura 
 
 Trasformazioni di frasi 
in cui si fa uso del 
discorso diretto in 
discorso indiretto e 
viceversa 
 
 Conoscenza e utilizzo 
di parole italiane di 
origine dialettale, 
comprensione di 
espressioni dialettali 
 
 Proverbi 

delle tecniche di 
consultazione del 
dizionario 
 
 Conoscenza dei campi 
lessicali 
 
 Conoscenza delle 
relazioni di significato 
tra parole 
 
 Conoscenza di suffissi, 
prefissi, sinonimi, 
contrari 
 
 Conoscenza di parole 
generiche e parole 
specifiche 
 
 Conoscenza di termini 
specifici di alcune 
discipline 
 
 Conoscenza della 
valenza connotativa 
degli aggettivi 

brevi testi il significato 
di parole non note 
basandosi sia sul 
contesto sia sulla 
conoscenza intuitiva 
delle famiglie di parole 
 
 Saper comprendere 
testi orali 
 
 Saper selezionare le 
informazioni principali 
dalle informazioni 
secondarie 
 
 Saper arricchire il 
lessico 
in suo possesso, 
usando nuove parole 
ed espressioni, 
rispettando le regole 
della convivenza civile 
 

significato delle parole 
nel loro contesto 
 
 Amplia il patrimonio 
lessicale e lo utilizza 
nell’interazione orale 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 



84 

 

 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

ELEMENTI DI 
GRAMMATICA 

ESPLICITA E 
RIFLESSIONE SUGLI USI 

DELLA LINGUA 

 Riconoscimento e 
utilizzo delle principali 
convenzioni 
ortografiche 
 
 Distinzione delle parti 
variabili e invariabili del 
discorso 
 
 Discriminazione di 
radice e desinenza; 
utilizzo di prefissi e 
suffissi 
 
 Il nome 
 
 Gli articoli 
 
 Gli aggettivi 
 
 I pronomi 
 
 Il verbo 
 
 Le congiunzioni 
 
 Le esclamazioni: 
proprie e improprie 
 
 Divisione di una frase 
in sintagmi 
 
 La frase minima 
 
 Il soggetto 
 
 Il predicato verbale e 
nominale 
 Identificazione del 
complemento oggetto 
in una frase 
 

 Conoscenza delle 
regole ortografiche 
 
 Conoscenza dei segni 
di punteggiatura e della 
loro funzione 
 
 Conoscenza delle parti 
variabili e invariabili del 
discorso 
 
 Conoscenza degli 
elementi costitutivi 
della frase (articolo, 
nome, aggettivo, 
preposizione, 
congiunzione, 
pronome, modi e 
forme del verbo) e 
delle loro particolarità 
 
 Conoscenza delle parti 
della frase (soggetto, 
predicato verbale e 
nominale, 
complementi 
principali) 

 Saper riconoscere i 
principali meccanismi 
di formazione delle 
parole 
 
 Saper comprendere le 
principali relazioni di 
significato tra le parole 
 
 Saper riconoscere la 
struttura della frase 
semplice 
 
 Saper riconoscere in 
una frase o in un testo 
le parti del discorso o 
le categorie lessicali, 
riconoscerne i 
principali tratti 
grammaticali e le 
congiunzioni di uso più 
frequente 

 Applica le conoscenze 
ortografiche, le regole 
grammaticali, 
sintattiche e di 
interpunzione 
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 Identificazione dei 
complementi indiretti 
 
 Identificazione di 
attributi e apposizioni 
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INGLESE 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPODELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’ I.C. 3 FROSINONE AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
Comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
Descrivere oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del proprio 
ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
Interagire  nel gioco; comunicare  in modo comprensibile, anche con espressioni e frasi 
memorizzate, in scambi di informazioni semplici e di routine. 
Svolgere i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, chiedendo 
eventualmente spiegazioni. 
Individuare alcuni elementi culturali e cogliere rapporti tra forme linguistiche e usi della lingua 
straniera. 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LISTENING 

(COMPRENSIONE 
ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 
ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
 School Objects 
Pets 
Parts of the body 
Festivities: Halloween, 
Christmas, 
EasterStructures: 
hi/hello; Good 
morning/afetrnoon/ 
evening/ night; What’s 
your name?;  I’m….; 
How are you?;  How 
old are you?; When is 
your birthday?; It’s…. 
 

Conoscere i suoni 
(alcune lettere e 
relativi fonemi) 

 

Conoscere le strutture 
lessicali, morfologiche 
e sintattiche relative 
ad argomenti di vita 
quotidiana: 

 

Conoscere il 
linguaggio di classe,  
formule di saluto e di 
commiato, 
presentazioni 
 

Comprendere vocaboli, 
istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano, 
pronunciati 
chiaramente e 
lentamente relativi a se 
stesso, ai compagni, 
alla famiglia 

 

 

 

 

 

 Comprendere          
frasi ed    espressioni di    
uso 
frequente relative ad 
ambiti di immediata 
rilevanza  
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
SPEAKING 

(PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 
 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
 School Objects 
Pets 
Parts of the body 

Conoscere la corretta 
pronuncia di parole e 
frasi di uso comune 
precedentemente 
memorizzate 
 

Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni 
e frasi 
memorizzate adatte 

Interagire oralmente in 
situazioni di vita 
quotidiana scambiando 
informazioni 
semplici e dirette su 
argomenti familiari 
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Festivities: Halloween, 
Christmas, Easter 
Structures: hi/hello; 
Good 
morning/afetrnoon/ 
evening/ night; What’s 
your name?;  I’m….; 
How are you?;  How 
old are you?; When is 
your birthday?; It’s…. 
 

Conoscere le strutture 
di comunicazione 
semplici e di vita 
quotidiana 
Cenni di civiltà e 
cultura dei Paesi di cui 
si studia la lingua 
(usanze, feste, 
ricorrenze …) 

alla situazione 
 

e abituali 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
READING 

(COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
 School Objects 
Pets 
Parts of the body 
Festivities: Halloween, 
Christmas, 
EasterStructures: 
hi/hello; Good 
morning/afetrnoon/ 
evening/ night; What’s 
your name?;  I’m….; 
How are you?;  How 
old are you?; When is 
your birthday?; It’s…. 
 

Riconoscere le lettere 
dell’alfabeto italiane e 
straniere  
Riconoscere e leggere 
le parole e le 
espressioni di uso 
comune utilizzando 
pronuncia e 
intonazione corrette 

Comprendere brevi 
messaggi, 
accompagnati da 
supporti visivi o sonori, 
cogliendo parole e frasi 
già acquisiti a livello 
orale 

Leggere e comprendere 
frasi ed espressioni di 
uso frequente relative 
ad ambiti di vita 
quotidiana anche con 
l’ausilio di supporti 
visivi e sonori 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
WRITING 

(PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
 School Objects 
Pets 
Parts of the body 
Festivities: Halloween, 
Christmas, 
EasterStructures: 

Conoscere le lettere 
dell’alfabeto italiano e 
straniero e ricalcare  
correttamente parole, 
didascalie ed 
espressioni di uso 
quotidiano 
Completare parole e 
frasi 

Ricalcare, completare e 
poi scrivere 
autonomamente  
parole e semplicissime 
frasi di uso quotidiano 
attinenti ai temi 
acquisiti a livello orale 

Comunicare in forma 
scritta saluti, messaggi 
augurali, informazioni e 
semplici pensieri 
riguardanti ambiti 
familiari 



88 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

hi/hello; Good 
morning/afetrnoon/ 
evening/ night; What’s 
your name?;  I’m….; 
How are you?;  How old 
are you?; When is your 
birthday?; It’s…. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LISTENING 

(COMPRENSIONE 
ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING  
(COMPRENSIONE 

ORALE) 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
Animals: pets, farm 
animals and wild 
animals 
Adjectives: big, small 
Places and things at 
home 
Directions 
Food items 
Feelings 
Adjectives: tired, 
hungry, thirsty, 
scared, happy 
Festivals: Halloween, 
Christmas, Valentine’s 
day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; It’s a big/small… ; 
He’s/She’s got a… ; 
Where’s… ; 
He’s/She’s/It’s in 
the… ; I like/don’t 
like… ; Do you like… ; 
I’m… ; He’s/She’s… 
 

Conoscere le strutture 
lessicali morfologiche 
e sintattiche relative 
agli argomenti di vita 
quotidiana 

Comprendere 
vocaboli, istruzioni, 
canzoncine, 
espressioni e frasi di 
uso quotidiano, 
pronunciate 
chiaramente e 
lentamente, relativi a 
sé stessi, ai compagni 
e alla famiglia 

Comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di vita 
quotidiana 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
SPEAKING 

(PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
Animals: pets, farm 
animals and wild 
animals 
Adjectives: big, small 
Places and things at 
home 
Directions 
Food items 

Conoscere la corretta 
pronuncia di parole e 
frasi di uso comune 
precedentemente 
memorizzate 
Conoscere le strutture 
di comunicazione 
semplici e di vita 
quotidiana 

Produrre frasi 
significative riferite ad 
oggetti, luoghi, 
persone e situazioni 
note. 
Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e giocare, 
utilizzando 
espressioni 
memorizzate 

Interagire oralmente 
in situazioni di vita 
quotidiana 
scambiando 
informazioni semplici 
su argomenti familiari 
e abituali 
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Feelings 
Adjectives: tired, 
hungry, thirsty, 
scared, happy 
Festivals: Halloween, 
Christmas, Valentine’s 
day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; It’s a big/small… ; 
He’s/She’s got a… ; 
Where’s… ; 
He’s/She’s/It’s in 
the… ; I like/don’t 
like… ; Do you like… ; 
I’m… ; He’s/She’s… 
 
 
 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
READING 

(COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
Animals: pets, farm 
animals and wild 
animals 
Adjectives: big, small 
Places and things at 
home 
Directions 
Food items 
Feelings 
Adjectives: tired, 
hungry, thirsty, 
scared, happy 
Festivals: Halloween, 
Christmas, Valentine’s 
day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; It’s a big/small… ; 
He’s/She’s got a… ; 
Where’s… ; 
He’s/She’s/It’s in 

Riconoscere le parole 
e le espressioni di uso 
comune utilizzando 
pronuncia e 
intonazione corrette 

Comprendere brevi 
messaggi, 
accompagnati da 
supporti visivi o 
sonori, cogliendo 
parole e frasi già 
acquisiti a livello orale 

Leggere e 
comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di vita 
quotidiana anche con 
l’ausilio di supporti 
visivi e sonori 
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the… ; I like/don’t 
like… ; Do you like… ; 
I’m… ; He’s/She’s… 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
WRITING 

(PRODUZIONE 
SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
Animals: pets, farm 
animals and wild 
animals 
Adjectives: big, small 
Places and things at 
home 
Directions 
Food items 
Feelings 
Adjectives: tired, 
hungry, thirsty, 
scared, happy 
Festivals: Halloween, 
Christmas, Valentine’s 
day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; It’s a big/small… ; 
He’s/She’s got a… ; 
Where’s… ; 
He’s/She’s/It’s in 
the… ; I like/don’t 
like… ; Do you like… ; 
I’m… ; He’s/She’s… 
 

Conoscere le regole 
ortografiche per 
scrivere 
correttamente parole, 
didascalie ed 
espressioni di uso 
quotidiano 

Scrivere parole e 
semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti ai 
temi acquisiti a livello 
orale 

Esprimere per iscritto 
informazioni e stati 
d’animo e semplici 
aspetti del proprio 
ambiente e della vita 
quotidiana 

CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LISTENING 

(COMPRENSIONE 
ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING  
(COMPRENSIONE 

ORALE) 
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Round up of: 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
School Objects 
Toys 
Adjectives: big, small, 
long, short 
Members of the 
Family, age: young, 
old  
House: places, rooms 
and things at home 
Body: parts of the 
body  and exercise 
actions 
Face; shapes: circle, 
triangle, square, 
rectangle 
Animals: farm animals 
and Pets 
Clothes: summer 
clothes and winter 
clothes 
Weather and climate 
Festivals:  
Grandparents’ Day, 
Halloween, Kindness 
Day, Arboe Day, 
Children Rights Day, 
Christmas,  
Valentine’s day,  
Father’s Day, Mum’s 
Day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; How are you?; 
I’m fine, thank you; 
What’s this? It’s a…; 
How many…?;  Who’s 
this?;  He’s.., she’s.., 
it’s.., they are..;  Is 
he/she/it…?; Where’s 
…? In the…; I’ve 
got…He’s/She’s/It has 
got a… ;  Has 
he/she/it got….?; I 
like/don’t like… ; Do 

Conoscere le strutture 
lessicali morfologiche 
e sintattiche relative 
agli argomenti di vita 
quotidiana 

Comprendere 
vocaboli, istruzioni, 
canzoncine, 
espressioni e frasi di 
uso quotidiano, 
pronunciate 
chiaramente e 
lentamente, relativi a 
sé stessi, ai compagni 
e alla famiglia 
Comprendere  saluti, 
inviti, richieste di 
informazioni 
personali; identificare 
persone e oggetti 

Comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di vita 
quotidiana 
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you like… ; I’m 
wearing….; put on 
/take off…, What’s 
the weather like? 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
SPEAKING 

(PRODUZIONE E 
INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING  
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 
 
Round up of: 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
School Objects 
Toys 
Adjectives: big, small, 
long, short 
Members of the 
Family, age: young, 
old  
House: places, rooms 
and things at home 
Body: parts of the 
body  and exercise 
actions 
Face; shapes: circle, 
triangle, square, 
rectangle 
Clothes: summer 
clothes and winter 
clothes 
Weather and climate 
Festivals:  
Grandparents’ Day, 
Halloween, Kindness 
Day, Arboe Day, 
Children Rights Day, 
Christmas,  
Valentine’s day,  
Father’s Day, Mum’s 
Day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; How are you?; 
I’m fine, thank you; 
What’s this? It’s a…; 
How many…?;  Who’s 

Conoscere la corretta 
pronuncia di parole e 
frasi di uso comune 
precedentemente 
memorizzate 
Conoscere le strutture 
di comunicazione 
semplici e di vita 
quotidiana 

Produrre frasi 
significative riferite ad 
oggetti, luoghi, 
persone e situazioni 
note. 
Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e giocare, 
utilizzando 
espressioni 
memorizzate 
Porre e rispondere a 
domande; chiedere e 
dare informazioni 
personali; descrivere 
persone, luoghi, 
abbigliamento, 
sentimenti 
 

Interagire oralmente 
in situazioni di vita 
quotidiana per 
soddisfare bisogni di 
tipo comunicativo,  
scambiando 
informazioni semplici 
su argomenti familiari 
e abituali 
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this?;  He’s.., she’s.., 
it’s.., they are..;  Is 
he/she/it…?; Where’s 
…? In the…; I’ve 
got…He’s/She’s/It has 
got a… ;  Has 
he/she/it got….?; I 
like/don’t like… ; Do 
you like… ; I’m 
wearing….; put on 
/take off…, What’s 
the weather like? 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
READING 

(COMPRENSIONE 
SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 

READING 
(COMPRENSIONE 

SCRITTA) 
Round up of: 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
School Objects 
Toys 
Adjectives: big, small, 
long, short 
Members of the 
Family, age: young, 
old  
House: places, rooms 
and things at home 
Body: parts of the 
body  and exercise 
actions 
Face; shapes: circle, 
triangle, square, 
rectangle 
Clothes: summer 
clothes and winter 
clothes 
Weather and climate 
Festivals:  
Grandparents’ Day, 
Halloween, Kindness 
Day, Arbor Day, 
Children Rights Day, 
Christmas,  
Valentine’s day,  
Father’s Day, Mum’s 

Riconoscere le parole 
e le espressioni di uso 
comune utilizzando 
pronuncia e 
intonazione corrette 

Comprendere brevi 
messaggi, 
accompagnati da 
supporti visivi o 
sonori, cogliendo 
parole e frasi già 
acquisiti a livello orale 
Comprendere frasi di 
saluto, brevi testi e 
semplici dialoghi 
cogliendone il senso 
generale 

Leggere e 
comprendere frasi ed 
espressioni di uso 
frequente relative ad 
ambiti di vita 
quotidiana anche con 
l’ausilio di supporti 
visivi e sonori 
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Day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; How are you?; 
I’m fine, thank you; 
What’s this? It’s a…; 
How many…?;  Who’s 
this?;  He’s.., she’s.., 
it’s.., they are..;  Is 
he/she/it…?; Where’s 
…? In the…; I’ve 
got…He’s/She’s/It has 
got a… ;  Has 
he/she/it got….?; I 
like/don’t like… ; Do 
you like… ; I’m 
wearing….; put on 
/take off…, What’s 
the weather like? 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
WRITING 

(PRODUZIONE 
SCRITTA) 

 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 Round up of: 
Greetings 
Colours 
Numbers up to 10 
School Objects 
Toys 
Adjectives: big, small, 
long, short 
Members of the 
Family, age: young, 
old  
House: places, rooms 
and things at home 
Body: parts of the 
body  and exercise 
actions 
Face; shapes: circle, 
triangle, square, 
rectangle 
Clothes: summer 
clothes and winter 
clothes 
Weather and climate 

Conoscere le regole 
ortografiche per 
scrivere 
correttamente parole, 
didascalie ed 
espressioni di uso 
quotidiano 

Scrivere parole e 
semplici frasi di uso 
quotidiano attinenti ai 
temi acquisiti a livello 
orale. 
Completare parole e 
frasi; rimettere in 
ordine le parole 
all’interno di una 
frase. 
Produrre brevi frasi 
grammaticalmente 
corrette 

Esprimere per iscritto 
informazioni e stati 
d’animo e semplici 
aspetti del proprio 
ambiente e della vita 
quotidiana 
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Festivals:  
Grandparents’ Day, 
Halloween, Kindness 
Day, Arbor Day, 
Children Rights Day, 
Christmas,  
Valentine’s day,  
Father’s Day, Mum’s 
Day, Easter 
Structures:  
Hi/Hello; My name 
is… ; How are you?; 
I’m fine, thank you; 
What’s this? It’s a…; 
How many…?;  Who’s 
this?;  He’s.., she’s.., 
it’s.., they are..;  Is 
he/she/it…?; Where’s 
…? In the…; I’ve 
got…He’s/She’s/It has 
got a… ;  Has 
he/she/it got….?; I 
like/don’t like… ; Do 
you like… ; I’m 
wearing….; put on 
/take off…, What’s 
the weather like? 
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QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE)  

  Foods and drinks 
 

 Numbers from fifty 
to one hundred 
 
 Daily routine 
 
 Cities around the 
world 
 
 Weather and climate 
 
 Jobs and professions 
 
 Indications and 
direction 
 
 Money 
 
 Face, body, personal 
attributes 
 
 Wild animals 
 
 Feelings 
 
 My self 
 
 Sports and Hobbies 
 
 Structures: Where 
are you from?; Have 
got/Has she got 
 
 Question words 
 

 Present continuous 
 
 Like + ing ¸ What 
time do you…? 

 Conoscenza del 
lessico relativo agli 
argomenti 
affrontati: nazioni, 
nazionalità, 
bandiere, 
professioni, negozi, 
mesi dell’anno, 
giorni della 
settimanadei numeri 
ordinaridelle 
strutture 
linguistiche: I’m 
from; I look, he/she 
looks; can 
you/he…?; I 
can/can’t; I wish 
that…; I want to…; 
It’s 
raining/snowing…; 
regular verbs at 
present continous; 
I/he was; you/we 
were; was he…? 
 
 Conoscenza del 
lessico relativo agli 
argomenti 
affrontati: negozi, 
mesi dell’anno, 
giorni della 
settimana 
 
 Conoscenza della 
propria fisicità e 
descrizione dei 
propri sentimenti 

 
 Conoscenza dei 
numeri ordinali 

 Saper 
comprendere 
vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi 
di uso quotidiano, 
pronunciati 
chiaramente e 
lentamente 

 
 Saper ascoltare e 
comprendere 
semplici storie e 
canzoni 
 
 Saper cogliere e 
riconoscere vocaboli 
e le strutture 
linguistiche 
presentate 
all’interno di brevi 
dialoghi e descrizioni 
 
 Saper riconoscere il 
suono fonetico 
all’interno di 
vocaboli 
 
 Saper ascoltare e 
scegliere 
l’alternativa esatta 
 
 Saper ascoltare e 
identificare alcune 
nazioni. 
 
 Saper ascoltare e 
identificare alcuni 
negozi 
 Saper ascoltare e 
identificare edifici 

 Comprende i punti 
essenziali ed 
espressioni di uso 
frequente di 
messaggi relativi a 
situazioni familiari e 
quotidiane 
 

 Comprende brevi 
messaggi orali 
 
 Svolge semplici 
compiti secondo le 
indicazioni date in 
L2 
 
 Interagisce nel 
gioco 
 
 Comprende con 
l’aiuto di immagini, 
una breve e 
semplice storia 
 
 Comprende un su 
azioni che si stanno 
compiendo 
 
 Individua differenze 
culturali veicolate 
dalla lingua materna 
e dalla lingua 
straniera, sviluppa 
atteggiamenti di 
apertura nei 
confronti delle 
diversità culturali 
 
 Comprende date e 
le associa a 
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What’s your 
favourite…?¸How 
often do you? What 
do you want to 
be…?; I’m from; I 
look like? he/she 
looks; can you/he…?; 
I can/can’t; I wish 
that…; I want to…; 
It’s 
raining/snowing…; 
regular verbs at 
present continous; 
I/he was; you/we 
were; was he…?/ 
were you…?; How 
much is it? 
 
 Verbo essere e 
verbo avere (To be, 
to have got) 

 
 Il plurale dei nomi 
che terminano in y, 
ss, ch, x, sh 
 
 Avverbi di frequenza 
 
 Aggettivi possessivi 
 
 Il Present Simple 
 
 Il present 
continuous 
 
 
 Il verbo Can 

 
 Some/Any 
 
 There is/There are 
 
 Prepositions 
 

 Il Simple Past del 
verbo essere (To be) 
 
 Preposizioni di luogo 

 
 Conoscenza delle 
strutture 
linguistiche: I’m 
from; I look, he/she 
looks; can 
you/he…?; I 
can/can’t; I wish 
that…; I want to…; 
It’s 
raining/snowing…; 
regular verbs in the 
past. I/he was; 
you/we were; was 
he…?/were you…?; 
How much is it? 
 
 Conoscenza delle 
forme affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo avere have 
got/ has got 
 
 Conoscenza delle 
question words: 
where, what, how, 
which, whose, when, 
how, why. Answer 
with Because 
 
 Conoscenza delle 
forme affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo essere ( to be) 

 
 

 Conoscenza degli 
avverbi di frequenza 

 
 Conoscenza degli 
aggettivi possessivi 
 
 Conooscenza del 
Present Simple 
 
 Conoscenza del 

pubblici 
 
 Saper ascoltare e 
identificare 
indicazioni stradali 

determinati eventi 
 
 Ascolta e sceglie 
l’alternativa giusta 
 
 Corregge un 
esercizio ascoltando 
 
 Identifica 
professioni e nazioni 
 
 Identifica alcuni 
negozi e gli oggetti 
in esso venduti 
 
 Comprende 
informazioni sul 
costo della merce 
 
 Ascolta e identifica 
luoghi urbani 

 
 Ascolta e 
comprende la 
posizione di un 
edificio e le 
informazioni sul 
percorso da 
compiere per 
raggiungerlo 

 
 Ascolta per ricavare 
informazioni 
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e di movimento: 
along, across, on, 
over, under, 
between, near, 
behind, through, in 
front of, out of, up, 
down, next to, 
opposite 
 
 Verbo essere (to be) 
nel tempo Simple 
Past 
 
 Il tempo passato 
(Simple Past) nei 
verbi regolari alla 
forma affermativa 
 
 Past of regular verbs 
 
 Festivities 

present continuous 
 
 Conoscenza del 
verbo Can 
 
 Conoscenza di 
Some/Any 
 
 Conoscenza di 
There is/There are 
 
 Conoscenza delle 
Prepositions 
 
 Conoscenza del 
Simple Past del 
verbo essere (To be) 
 
 Conoscenza delle 
preposizioni di luogo 
e di movimento: 
along, across, on, 
over, under, 
between, behind, 
through, near, in 
front of, up, down, 
next to, opposite 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE  

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE  
ORALE) 

 

 It’s sunny, windy, 
cloudy, raining… 

 
 What’s the weather 
like?  
 
 What time is it? / 
What’s the time?  

 
 It’s....past...  
It’s....to....  Who’s he 
/ she? 

 
 He’s / she’s my....  

 Conoscenza del 
lessico relativo agli 
argomenti 
affrontati: Le 
condizioni 
atmosferiche, 
l’orario le nazioni, le 
preferenze, 
presentazione di se 
stessi. Mesi 
dell’anno, giorni 
della settimana, i 
numeri ordinali, le 
strutture 

 Saper riferire 
semplici 
informazioni 
afferenti la sfera 
personale, 
integrando il 
significato di ciò 
che si dice con 
mimiche e gesti 
 
 Saper descrivere 
persone, luoghi, 
oggetti familiari, 
utilizzando parole, 

 Fornisce e chiede 
informazioni sulle 
condizioni 
atmosferiche, 
sull’orario, sulle 
preferenze e sulle 
abilità 
 
 Localizza oggetti, 
persone, animali in 
relazione a spazi 
chiusi o aperti 
 
 Parla delle azioni di 
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 Have you got....? 

 
 Does he / she like...? 

 
 Can he / she...? 

 
 There is...There 
are... 

 
 The environment; 
shops and paces in 
town 

 
 Indications and 
directions  

  
 Where is...? 

 
 It’s next to .... / 
between... / behind 
… 

 
 I get up.. , I go to 
bed...  

 
 Do you...? Does he 
/she...? 

 
 I get up at... 

 
 He / she gets up....  
I’m from..... I live 
in.... 

 
 Where are you 
from?  Where do you 
live?  

 
 Excuse me, where’s 
the....please?  

 
 Go straight on / go 
ahead / turn left / 
turn right.  

 
 Money: penny, 
pence, pound 

linguistiche:  
I’m from; I look, 
he/she looks; 
can you/he…?; 
I can/can’t; 
I wish that…; 
I want to…; 
It’s raining/snowing…;  
I/he was; you/we 
were; was he…?/ 
were you…?; How 
much is it? 
 
 Conoscenza delle 
forme affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo avere (have 
got/ has got) 
 
 Conoscenza dell’uso 
delle question 
words: where, what, 
how, which, whose, 
when, why 
 
 Conoscenza delle 
kind words 
 
 Conoscenza delle 
forme affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo to be. 
 
 Conoscenza degli 
avverbi di frequenza 
 
 Conoscenza degli 
aggettivi possessivi 
 
 Conoscenza del 
Present Simple 
 
 Conoscenza del 
present continuous 
 
 Conoscenza del 

frasi già incontrate 
 
 Saper interagire in 
modo 
comprensibile con 
un compagno o un 
adulto con cui si ha 
familiarità, 
utilizzando  
espressioni e frasi 
adatte alla 
situazione 

routine 
 
 Descrive le azioni 
abituali 
 
 Descrive la propria 
giornata e fornisce 
informazioni sulla 
propria città 
 
 Chiede il paese di 
provenienza altrui 
 
 Chiede e fornisce 
informazioni sulle 
direzioni 
 
 Chiede e fornisce 
informazioni sul 
costo 
 
 Chiede e fornisce 
informazioni 
sull’abbigliamento 
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  How much is it?  
It’s...... 

 
   Here you are 
 
  Thank you 

 
 What are you 
wearing?  I’m 
wearing .... 
 
 He / she is wearing...  
 
 The U.K.: England, 
Scotland. Wales, N. 
Ireland. 
 
 Sport, hobbies and 
free time activities 
 
 Jobs 

verbo Can 
 
 Conoscenza di 
Some/Any 
 
 Conoscenza di  
There is/There are 
 
 Conoscenza delle 
Prepositions 

 
 Conoscenza del 
Simple Past del 
verbo essere (To be) 

 
 Conoscenza delle 
preposizioni di luogo 
e di movimento: 
along, across, on, 
over, under, 
between, behind, 
through, near, in 
front of, up, down, 
next to, opposite 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE  

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 
 

 Strutture per interagire 
per iscritto. Ambiti 
lessicali relativi a: 
sistema monetario, 
tempo atmosferico, 
orologio, giorni mesi, 
anni, stagioni, ambiti 
lavorativi, indicazioni 
per muoversi nello 
spazio, nazionalità, 
ambiente famigliare e 
pubblico, casa, cibi e 
bevande, descrizione 
personale, 
abbigliamento, daily 
routine, sport, hobby, 
mezzi di trasporto. 
Elementi culturali dei 

 Conoscenza del 
lessico e della 
sintassi relativa agli 
argomenti trattati 
 
 Conoscenza delle 
strutture lessicali, 
morfologiche e 
sintattiche relative 
ad argomenti di vita 
quotidiana: 
nazionalità 
occupazioni 
 
 Conoscenza degli 
sport, Hobbies e 
relative abilità 
 

  Saper scrivere in 
forma 
comprensibile 
messaggi semplici e 
brevi dare 
informazioni, 
presentarsi, fare gli 
auguri, ringraziare 
o invitare 
qualcuno, chiedere 
e dare notizie 

 
 Saper descrivere 
se stessi e le 
proprie preferenze 
 
 Saper scrivere 

 Interagisce per 
iscritto utilizzando 
vocaboli di uso 
frequente istruzioni, 
espressioni e frasi di 
uso quotidiano, 
relative a se stesso, 
ai compagni e alla 
vita quotidiana 
 
 Padroneggia gli 
strumenti espressivi 
per gestire 
l'interazione 
comunicativa 
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paesi anglofoni 
 
 Articoli, pronomi 
personali, aggettivi 
possessivi, aggettivi 
qualificativi, aggettivi 
dimostrativi, 
preposizioni di tempo e 
luogo 
 
 I verbi: to have, to 
be, to like, simple 
present nella forma 
affermativa e 
negativa 
 
 WH questions 
 
 Present continuous 
 

 Conoscenza del 
sistema monetario 
inglese 
 
 Conoscenza delle 
indicazioni stradali 
 
 Conoscenza dei 
mezzi di trasporto 
 
 Conoscenza delle 
sensazioni e degli 
stati d’animo 
 
 Conoscenza delle 
parti del corpo 
 
 Conoscenza delle 
azioni nel loro 
svolgersi 
 
 Conoscenza della 
corretta intonazione 
e suono di un 
repertorio di parole 
e frasi memorizzate 
ad uso comune 
 
 Conoscenza di 
idiomi 

coppie di parole 
simili come suono e 
distinguerne il 
significato 
 
 Saper scrivere 
parole ed 
espressioni nei 
contesti d’uso e 
coglierne i rapporti 
di significato 
 
 Saper scrivere la 
struttura delle frasi 
e mettere in 
relazione costrutti 
e intenzioni 
comunicative 
 
 Saper leggere e 
comprendere brevi 
e semplici testi, 
accompagnati 
preferibilmente da 
supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando 
parole e frasi 
familiari 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE  

READING 
(LETTURA) 

READING 
(LETTURA) 

READING 
(LETTURA) 

READING 
(LETTURA)  

 Leggere e 
comprendere 
messaggi, segnali 
indicatori 
 
 Leggere e 
comprendere 
semplici testi in L2 
 
 Ricavare 
informazioni dalla 
lettura di un brano 
 

Conoscenza e 
riconoscimento a 
livello di lettura, del 
libro di testo 
 
  Lettura e 
comprensione di 
semplici testi, anche 
inseriti in immagini 
pubblicitarie  
 
 Presentazione del 
lessico relative al 

 Saper leggere e 
comprendere brevi 
e semplici testi, 
accompagnati 
preferibilmente da 
supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando 
parole e frasi 
familiari 
 

 

 Legge e 
comprendere 
messaggi, cogliendo 
il loro significato 
globale e 
identificando parole 
e frasi familiari 
 

 

 



103 

 

 

  Ricostruire la 
sequenzialità 
narrativa attraverso 
immagini, storie e 
dialoghi 
 
 Riconoscere il true 
or false da immagini 
relative a situazioni 
reali 
 
 Riassumere brevi 
storie narrate 

topic 
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QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

LISTENING 
(COMPRENSIONE 

ORALE) 

 Cities around the 
world 

 
 Weather and climate 

 
 Jobs and professions 

 
 Money 

 
 Face, body, personal 
attributes 

 
 Wild animals 

 
 Structures: Where are 
you from?; Have got 

 
 Like + ing ¸ What time 
do you…? What’s your 
favourite…?¸ How 
often do you? What do 
you want to be…?; I’m 
from; I look, he/she 
looks; can you/he…?; I 
can/can’t; I wish that…; 
I want to…; It’s 
raining/snowing…; 
regular verbs at 
present continous; I/he 
was; you/we were; was 
he…?/ were you…?; 
How much is it? 

 
 Verbo essere e verbo 
avere (To be, to have 
got) 

 
 Il plurale dei nomi che 
terminano in y, ss, ch, 
x, sh 

 Conoscenza del 
lessico relativo agli 
argomenti 
affrontati: nazioni, 
nazionalità, 
bandiere, 
professioni, negozi, 
mesi dell’anno, 
giorni della 
settimana 

 
 Conoscenza ei 
numeri ordinali 

 
 Conoscenza delle 
strutture 
linguistiche: I’m 
from; I look, he/she 
looks; can 
you/he…?; I 
can/can’t; I wish 
that…; I want to…; 
It’s 
raining/snowing…; 
regular verbs at 
present continous; 
I/he was; you/we 
were; was he…?/ 
were you…?; How 
much is it? 
 
 Conoscenza della 
forma affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo avere (have 
got) 

 
 Conoscenza 
dell’uso delle 

 Saper comprendere 
vocaboli, istruzioni, 
espressioni e frasi di 
uso quotidiano, 
pronunciati 
chiaramente e 
lentamente 

 
 Saper ascoltare e 
comprendere 
semplici storie e 
canzoni 

 
 Saper cogliere e 
riconoscere vocaboli e 
le strutture 
linguistiche 
presentate all’interno 
di brevi dialoghi e 
descrizioni 

 
 Saper riconoscere il 
suono fonetico 
all’interno di vocaboli 

 
 Saper ascoltare e 
scegliere l’alternativa 
esatta 

 
 Saper ascoltare e 
identificare alcune 
nazioni. 

 
 Saper ascoltare e 
identificare alcuni 
negozi 

 
 Saper ascoltare e 
identificare edifici 
pubblici 

 Comprende i 
punti essenziali ed 
espressioni di uso 
frequente di 
messaggi relativi a 
situazioni familiari 
e quotidiane 

 
 Comprende brevi 
messaggi orali 

 
 Svolge semplici 
compiti secondo le 
indicazioni date in 
L2 

 
 Interagisce nel 
gioco. 

 
 Comprende con 
l’aiuto di 
immagini, una 
breve e semplice 
storia 

 
 Comprende un 
breve dialogo su 
azioni che si 
stanno compiendo 

 
 Individua 
differenze culturali 
veicolate dalla 
lingua materna e 
dalla lingua 
straniera, 
sviluppando 
atteggiamenti di 
apertura nei 
confronti delle 



105 

 

 

 
 Avverbi di frequenza 

 
 Aggettivi possessivi 

 
 Il Present Simple 

 
 Il present continuous 

 
 Il verbo Can 

 
 Some/Any 

 
 There is/There are 

 
 Prepositions 

 
 L’Imperativo (forma 
affermativa e negativa) 

 
 

 Il Simple Past del 
verbo essere (To be) 

 
 Preposizioni di luogo e 
di movimento: along, 
across, on, over, under, 
between, behind, 
through, past, up, 
down, next to, 
opposite 

 
 Verbo essere (to be) 
nel tempo Simple Past. 

 
 Il tempo passato 
(Simple Past) nei verbi 
regolari alla forma 
affermativa 

 
 Festivities 

Question words: 
where, what, how, 
what time 

 
 Conoscenza della 
forma affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo essere (be) 

 
 Conoscenza degli 
avverbi di 
frequenza 

 
 Conoscenza degli 
aggettivi possessivi 

 
 Conoscenza del 
Present Simple 

 
 Conoscenza del 
present continuous 

 
 Conoscenza del 
verbo Can 
 
 Conoscenza di 
Some/Any 

 
 Conoscenza di 
There is/There are 

 
 Conoscenza delle 
Prepositions 

 
 Conoscenza 
dell’Imperativo 
(forma affermativa 
e negativa) 

 
 Conoscenza del 
Simple Past del 
verbo essere (To 
be) 

 
 Conoscenza delle 
preposizioni di 
luogo e di 

 
 Saper ascoltare e 
identificare 
indicazioni stradali 

diversità culturali 
 

 Comprende date 
e le associa a 
determinati eventi 

 
 Ascolta e sceglie 
l’alternativa giusta 

 
 Corregge un 
esercizio 
ascoltando 

 
 Identifica 
professioni e 
nazioni 

 
 Identifica alcuni 
negozi e gli oggetti 
in esso venduti 

 
 Comprende 
informazioni sul 
costo della merce 

 
 Ascolta e 
identifica luoghi 
urbani 

 
 Ascolta e 
comprende la 
posizione di un 
edificio e le 
informazioni sul 
percorso da 
compiere per 
raggiungerlo 

 
 Ascolta per 
ricavare 
informazioni 
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movimento: along, 
across, on, over, 
under, between, 
behind, through, 
past, up, down, 
next to, opposite 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

SPEAKING 
(PRODUZIONE E 

INTERAZIONE 
ORALE) 

 It’s sunny, windy, 
cloudy, raining.... 

 
 What’s the weather 
like?  What time is it? / 
What’s the time?  

 
 It’s....past...  It’s....to....  
Who’s he / she? 

 
 He’s / she’s my.... 

  
 Have you got....?  

 
 Does he / she like...? 

 
 Can he / she...? 

 
 There is...There are... 

 
 The environment; 
shops and paces in 
town.  
 
 Indications and 
directions  Where is...? 

 
 It’s next to .... / 
between.../ behind … 

 
 I get up.. ,I go to bed...  

 
 Do you...?Does he 
/she...? 

 

Conoscenza del 
lessico relativo agli 
argomenti 
affrontati 
 
 Conoscenza delle 
condizioni 
atmosferiche, 
orario, nazioni, 
preferenze, mesi 
dell’anno, giorni 
della settimana,  
numeri ordinali,  
strutture 
linguistiche: I’m 
from; I look, he/she 
looks 
 
 Conoscenza di can 
you/he…? 

 
 Conoscenza di 
can/can’t 

 
 Conoscenza di I 
wish that… 

 
 Conoscenza di I 
want to… 

 
 Conoscenza di it’s 
raining/snowing… 
I/he was; you/we 
were; was he…?/ 
were you…? How 

 Saper fornire 
istruzioni, espressioni 
e frasi di uso 
quotidiano 
pronunciate 
chiaramente 

 
 Saper identificare il 
tema generale di un 
discorso in cui si 
parla di argomenti 
conosciuti 

 
 Saper comprendere 
brevi testi 
multimediali 
identificando parole 
chiave e il senso 
generale 

 
 Saper descrivere 
persone, luoghi e 
oggetti familiari 
utilizzando parole e 
frasi già incontrate 

 
 Saper riferire 
semplici informazioni 
afferenti alla sfera 
personale 

 
 Saper interagire in 
modo comprensibile 
con un compagno o 
un adulto con cui si 

 Fornisce e chiede 
informazioni sulle 
condizioni 
atmosferiche, 
sull’orario, sulle 
preferenze e sulle 
abilità 

 
 Localizza oggetti, 
persone, animali in 
relazione a spazi 
chiusi o aperti 

 
 Parla delle azioni 
di routine 

 
 Descrive le azioni 
abituali 

 
 Descrive la propria 
giornata e fornisce 
informazioni sulla 
propria città  

 
 Chiede il paese di 
provenienza altrui 

 
 Chiede e fornisce 
informazioni sulle 
direzioni 

 
 Chiede e fornisce 
informazioni sul 
costo 
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 I get up at... 
 

 He / she gets up.... 
 

  I’m from..... I live in.... 
 

 Where are you from?  
Where do you live?  
Excuse me, where’s 
the....please?  

 
 Go straight on / go 
ahead / turn left / turn 
right.  Money: penny, 
pence, pound 

 
 How much is it?  
 
 It’s...... 

 
 Here you are 

 
 Thank you 

 
 What are you 
wearing?  I’m wearing 
.... 

 
 He / she is wearing...  
 
 The U.K.: England, 
Scotland. Wales, N. 
Ireland  

 
 Sport, hobbies and 
free time activities 

 
 Jobs 

 
 The present 
continuous 

 
 The future 

 
 The past of regular 
verbs 

 
 Some paradigms of 

much is it? 
 

 Conoscenza della 
forma affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo avere (have 
got) 

 
 Conoscenza 
dell’uso delle 
question words: 
where, what, how, 
what time 

 
 Conoscenza della 
forma affermativa, 
negativa e 
interrogativa del 
verbo essere (be) 

 
 Conoscenza degli 
avverbi di 
frequenza 

 
 Conoscenza degli 
aggettivi possessivi 

 
 Conoscenza del 
Present Simple 
 
 Conoscenza del 
present continuous 
 
 Conoscenza di 
Some/Any 

 
 Coonoscenza di 
There is/There are 

 
 Conoscenza delle 
Prepositions 

 
 Conoscenza 
dell’Imperativo 
(forma affermativa 
e negativa) 

 

ha familiarità, 
utilizzando 
espressioni e frasi 
adatte alla situazione 
 

 Chiede e fornisce 
informazioni 
sull’abbigliamento 
 



108 

 

 

irregular verbs  Conoscenza del 
Simple Past del 
verbo essere (To 
be) 
 
 Conoscenza delle 
Preposizioni di 
luogo e di 
movimento: along, 
across, on, over, 
under, between, 
behind, through, 
past, up, down, 
next to, opposite 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

WRITING 
(PRODUZIONE SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

WRITING 
(PRODUZIONE 

SCRITTA) 

 Strutture per interagire 
per iscritto: ambiti lessicali 
relativi a: sistema 
monetario, tempo 
atmosferico, orologio, 
giorni mesi, anni, stagioni, 
ambiti lavorativi, 
indicazioni permuoversi 
nello spazio, nazionalità, 
ambiente famigliare e 
pubblico, casa, cibi e 
bevande, descrizione 
personale, abbigliamento, 
daily routine, sport, 
hobby, mezzi di trasporto. 
Elementi culturali dei 
paesi anglofoni 
 
 Articoli, pronomi 
personali, aggettivi 
possessivi, aggettivi 
qualificativi, aggettivi 
dimostrativi, 
preposizioni di tempo e 
luogo 

 
 I verbi: to have, to be, 
to like, simple present 

 Conoscenza del 
lessico e della 
sintassi relativa agli 
argomenti trattati 

 
 Conoscenza di 
alcuni paradigmi 
dei verbi irregolari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Saper scrivere in 
forma comprensibile 
messaggi semplici e 
brevi dare 
informazioni, 
presentarsi, fare gli 
auguri, ringraziare o 
invitare qualcuno, 
chiedere e dare 
notizie descrivere se 
stessi e le proprie 
preferenze 
 
 Saper scrivere 
coppie di parole 
simili come suono e 
distinguerne il 
significato 
 
 Saper scrivere 
parole ed 
espressioni nei 
contesti d’uso e 
coglierne i rapporti 
di significato 
 
 Saper scrivere la 
struttura delle frasi 

 Interagisce per 
iscritto e utilizza 
vocaboli di uso 
frequente 
istruzioni, 
espressioni e frasi 
di uso quotidiano, 
relative a sé stesso, 
ai compagni e alla 
vita quotidiana 
 
 Padroneggia  gli 
strumenti 
espressivi per 
gestire 
l'interazione 
comunicativa 
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nella forma affermativa 
e negativa 

 
 WH questions 

 
 Present continuous 

 
 Future 

 
 Comparative and 
Superlative 

 
 Past of regular verbs 

 
 Some paradigms of 
irregular verbs 

e mettere in 
relazione costrutti e 
intenzioni 
comunicative 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

READING 
     (LETTURA) 

       READING 
(LETTURA) 

           READING 
      (LETTURA) 

READING 
     (LETTURA) 

 Lettura e 
comprensione di  
messaggi, segnali 
indicatori 
 
 Lettura e 
comprensione di 
semplici testi in L2 
 
 Estrapolazione di  
informazioni dalla 
lettura di un brano 
 
 Ricostruzione della 
sequenzialità narrativa 
attraverso immagini e 
dialoghi 
 
 Semplici riassunti  
orali di racconti e 
storie 

 Conoscenza e 
riconoscimento a 
livello di lettura, del 
libro di testo 
 
 Conoscenza  del 
lessico relativo ai 
topic 
 
 

 Saper leggere e 
comprendere brevi 
e semplici testi, 
accompagnati 
preferibilmente da 
supporti visivi, 
cogliendo il loro 
significato globale e 
identificando parole 
e frasi familiari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Legge e 
comprende 
messaggi, 
cogliendo il loro 
significato globale 
e identificando 
parole e frasi 
familiari 
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STORIA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO 
FROSINONE 3 AL TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
 
 L’alunno è capace di ricercare, confrontare e approfondire autonomamente sui fatti storici, 

avvalendosi del digitale. 
 E’ in grado di esporre correttamente, sia in forma orale che scritta gli argomenti storici conosciuti, 

esprimendo le proprie considerazioni e facendo i dovuti collegamenti. 
 Conosce e ricerca elementi storici legati al suo territorio. 
 Sa mettere in relazione gli argomenti studiati. 
 Collabora in molte attività, sia investigative relative ai dati e alle loro relazioni, che quelle 

progettuali relative alla realizzazione degli artefatti digitali. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

 Il tempo e i suoi 
significati 
 
 Eventi passati, 
presenti e futuri 
 
 Uso delle fonti 
 
 I cambiamenti 

 Conoscenza 
dei segni del tempo su 
persone, animali, 
oggetti, piante 

 Saper osservare e 
riferire cambiamenti 
prodotti dal passare 
del tempo su cose e 
persone legate 
all’esperienza 
personale 
 
 Saper ricavare da fonti 
di tipo diverso 
informazioni su fatti ed 
esperienze vissute 

 Ricava informazioni da 
documenti di diversa 
natura utili alla 
comprensione di un 
fenomeno storico 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

 Gli indicatori 
temporali 
 
 La durata e il ciclo dei 
mesi 
 
Il ciclo delle stagioni 
 
 La settimana 
 
 Il tempo ciclico 

 Conoscenza della 
successione 
cronologica in azioni, 
fatti e vicende 
 
 Conoscenza del 
rapporto di 
contemporaneità tra 
azioni 
 
 Conoscenza della 

 Saper rappresentare 
attraverso immagini o 
simboli attività e fatti 
vissuti 
 
 Saper cogliere 
relazioni di 
successione e di 
contemporaneità, 
durate, cicli temporali 
 Saper conoscere ed 

 Organizza le 
conoscenze allo scopo 
di costruire un quadro 
di civiltà 
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 Indicatori  temporali: 
prima – dopo 
 
 Analisi analitica delle 
sequenze: prima dopo; 
prima adesso; prima 
adesso dopo; prima 
adesso dopo infine 
 
 Giochi di percezione, 
azioni che si svolgono 
contemporaneamente 
 
Differenziazione tra 
evento lineare ed 
evento ciclico: il giorno 
e la notte 
 
I momenti della 
giornata 
 
 Identificazione dei 
giorni della settimana 
 
 Analisi della sequenza: 
ieri oggi domani nella 
settimana 
 
 Periodo temporale 
lungo: i mesi dell'anno 
 
 Il passare delle 
stagioni attraverso le 
esperienze personali 
del bambino 
 
 Osservazione dei 
cambiamenti stagionali 
della natura 
 
 L'aspetto soggettivo 
del tempo: il tempo 
che passa in fretta; il 
tempo che non passa 
mai 
 I cambiamenti nel 
tempo di: persone, 

durata in avvenimenti 
vissuti 
 
 Conoscenza della 
ciclicità dei fenomeni 
temporali e della loro 
durata: 
 momenti della 
giornata 
 settimana 
 mesi 
 stagioni 
 anni 

utilizzare strumenti 
convenzionali per la 
misurazione e la 
rappresentazione del 
tempo (calendario, 
linea temporale) 
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piante, animali, cose. 
Identificazione delle 
fonti per ricostruire 
eventi passati 
 
 La festa di 
compleanno 
 
 Natale 
 
 Carnevale 
 
 Pasqua 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

 Durata soggettiva e 
durata oggettiva 
 
 Azioni lunghe e brevi 
 
 La contemporaneità 
 
 Racconti di esperienze 
e invenzione dei testi 
 
 La linea del tempo 
 
 Lettura di grafici 
temporali 
 
 Le fasi di sviluppo di 
una pianta nel tempo 

 Conoscenza 
del lessico relativo agli 
organizzatori 
temporali 

 Saper collocare gli 
eventi quotidiani in 
semplici schemi 
temporali 

 Usa le fonti di tipo 
diverso per ottenere 
informazioni 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

PRODUZIONE SCRITTA  
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA  
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA  
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

 Riordino di fiabe e 
storie 
 
 Ordine cronologico e 
logico di eventi 

 Conoscenza 
di indicatori temporali 

 Saper conoscere ed 
usare correttamente gli 
indicatori temporali 

 Elabora in forma 
scritta e orale le 
caratteristiche delle 
società studiate 
stabilendo relazioni 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
USO DELLE FONTI  USO DELLE FONTI  USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

L’importanza dell’uso 
delle fonti: materiali, 
scritte e orali per la 
ricostruzione storica. 
 
I diversi tipi di fonti per 
conoscere il passato. 
 
 Raccolta di documenti 
e testimonianze 
relativi al proprio 
passato. 
 
 
 
 
 

 Fonti materiali, visive, 
scritte e orali. 

 
 

 Percepire le diverse 
temporalità.  

 
 Riconoscere elementi 
significativi del 
passato del suo 
ambiente di vita.  
 

 Confrontare il 
passato con il 
presente. 

 
 

 Ricava informazioni 
dall’analisi      di vari 
tipi di fonti. 

 
 Riconosce i diversi 
tipi di fonti per 
conoscere il passato. 
 

 Ordina i fatti sulla 
linea del tempo. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI 
ORGANIZZAZIONE 

DELLE INFORMAZIONI
ORGANIZZAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 

 La successione degli 
eventi sulla  la linea del 
tempo 
 
 La contemporaneità 
degli eventi e delle 
azioni 
 
 
Causafattoconseguenz
a in avvenimenti della 
vita quotidiana e l’uso 
dei connettivi logici 
perché e perciò 

 
 Rapporto causaeffetto 
in situazioni di vita 
quotidiana 
 
 
 La misurazione del 
tempo: l’orologio, la 

 La successione 
cronologica 

 
 Relazioni di successione 
e contemporaneità 
 
 Successione 
logicotemporale e 
sequenze di testi 
semplici 
 
 Funzione e uso di 
strumenti convenzionali 
per la rappresentazione 
e la misurazione del 
tempo: il calendario e 
l’orologio, la ruota del 
tempo 
 

 

 Rappresentare 
avvenimenti relativi a 
storie ascoltate o 
lette, utilizzando la 
linea del tempo 

 
 Sperimentare i 
concetti di 
causaeffettoconsegue
nza, di successione 
cronologica e 
contemporaneità 
 
 Riconoscere la 
ciclicità in fenomeni 
regolari 

 
 Utilizzare il 
calendario per 
misurare il tempo e 
confrontare durate 

 

 Stabilisce relazioni 
tra i fatti storici 
 
 Riordina eventi in 
successione 
 
 Riconosce i cicli 
temporali 

 
 Utilizza gli strumenti 
convenzionali per 
misurare il tempo: 
ore, giorni, 
settimane, mesi, 
stagioni 

 
 Conosce e usa il 
calendario 
 
 Conosce e usa 
l’orologio 
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ruota del tempo, 
(giornata, settimana, 
anno, mesi, stagioni) 
 
 Il calendario ed il suo 
uso 
 
 Le trasformazioni che 
avvengono nel tempo 
su persone e animali 
 
 Cose di ieri e di oggi 
 
 Successione 
cronologica di eventi 
del proprio vissuto 
personale 

 
 

 

 Conoscere e usare 
l’orologio con sistema 
orario a 24 ore 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
 Le caratteristiche e le 
regole di un gruppo 
 
 
 
 

 Le regole  Conoscere le regole  
che sono alla base di 
un gruppo sociale 

 Conosce e 
comprende 
l’importanza delle 
regole di un gruppo 
sociale 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
PRODUZIONE SCRITTA 

E ORALE 
PRODUZIONE SCRITTA 

E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
 Descrizioni e 
narrazioni orali 

 
 
 

 Relazioni temporali e 
periodizzazioni 
 

 Riferire in modo 
semplice le  
conoscenze e i 
concetti appresi 
mediante racconti 
orali scritti e disegni 

 Conosce, 
comprende e 
rielabora le 
conoscenze apprese 
attraverso i vari 
linguaggi 
 
 Riferisce in modo 
semplice e coerente 
le esperienze vissute 
e le conoscenze 
acquisite 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

 Che cos'è la Storia 
 
 Perché studiare la    
storia 
 
 Gli esperti della storia. 
 
 Lettura  e 
interpretazione delle 
fonti 
 
 Le fonti del passato 
per ricostruire la storia 
 
 Il lavoro 
dell’archeologo 
 
 I fossili e la 
fossilizzazione 
 
 La storia della Terra: il 
mito racconta la 
scienza spiega 
 
 

 Conoscenza 
del lavoro dello storico 
e degli specialisti 
collaboratori 
 
 Conoscenza delle 
fonti storiche e loro 
reperimento 
 
 Conoscenza della 
funzione delle fonti 
storiche per la 
ricostruzione  storica 

 Saper individuare le 
tracce e usarle come 
fonti per produrre 
conoscenze sul 
proprio passato 
 
 Saper distinguere e 
confrontare alcuni tipi 
di fonte storica 
 
 Saper ricavare da 
fonti di diverso tipo, 
informazioni e 
conoscenze su aspetti 
del passato 
 
 Saper leggere e 
interpretare le 
testimonianze del 
passato presenti sul 
territorio 

 Ricava informazioni 
da documenti di 
diversa natura utili alla 
comprensione di un 
fenomeno storico 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE  

NFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE 

INFORMAZIONI 
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 Misurazione del 
tempo 
 
 Orologio, calendario, 
linea del tempo 
 
 Successione 
cronologica 
 
 Successione ciclica 
 
 Contemporaneità 
 
 Durata di eventi e 
azioni 
 
 Periodizzazione 
 
 La formazione dei  
continenti 
 
 Le ere geologiche 
 
 L’evoluzione  della  
vita  sulla Terra 
 
 Forme di vita sulla 
Terra  prima dell’uomo 
 
 I dinosauri 
 
 La scomparsa dei 
dinosauri 
 
 Utilizzo di schemi e 
mappe concettuali 
 
 Ricerche con l’ausilio 
di strumenti 
multimediali 

 Conoscenza dei 
sistemi e degli 
strumenti di misura del 
tempo: orologio, 
calendario, linea 
temporale 
 
 Conoscenza degli 
organizzatori 
temporali di 
successione, 
contemporaneità, 
durata, 
periodizzazione 
 
 Conoscenza della 
storia della Terra. 
 
 Conoscenza degli 
strumenti per 
rappresentare e 
approfondire 
conoscenze e concetti 

 Sapere la funzione e 
l’uso degli strumenti 
convenzionali per la 
misurazione e la 
rappresentazione del 
tempo e per 
organizzare le 
informazioni 
 
 Saper riconoscere 
relazioni di successioni 
e di contemporaneità, 
durate, periodi, cicli 
temporali, mutamenti, 
in fenomeni ed 
esperienze vissute e 
narrate 
 
 Saper rappresentare 
conoscenze e concetti 
appresi mediante 
grafismi, racconti e 
rappresentazioni 
grafiche 
 
 Saper utilizzare 
strumenti 
multimediali per 
l’approfondimento 
della conoscenza degli 
argomenti trattati 

 Organizza le 
conoscenze allo scopo 
di costruire un quadro 
di civiltà 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 

STRUMENTI 
CONCETTUALI 
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 L’evoluzione 
dell’uomo e la 
Preistoria 
 
 L'australopiteco 
 
 Homo habilis 
 
 L'homo erectus e la 
scoperta del fuoco 
 
 L'era glaciale e 
l'uomo di Neanderthal 
 
 Homo sapiens e homo 
di 
Cro Magnon 
 
 I modi di vita e le 
scoperte del 
Paleolitico 
 
Le espressioni 
artistiche nel 
Paleolitico (graffiti, 
pittura, scultura) 
 
Lecause della 
rivoluzione Neolitica 
 
 Le attività e le 
scoperte del Neolitico: 
agricoltura e 
allevamento 
 
 L’origine dei primi 
villaggi e la loro 
organizzazione 
 
 Le cause della 
trasformazione dei 
villaggi in città 
 
L’importanza della 
scoperta dei metalli 
 
 Descrizione di alcuni 
monumenti neolitici 

 Conoscenza 
della comparsa 
dell’uomo sulla Terra 
 
 Conoscenza dei 
gruppi umani 
preistorici: dalle 
società di cacciatori 
raccoglitori ai grandi 
cambiamenti che 
hanno portato la 
nascita dei primi 
villaggi (Paleolitico e 
Neolitico) 

 Saper apprendere gli 
aspetti fondamentali 
della preistoria 
 
 Saper individuare 
analogie e differenze 
attraverso il confronto 
tra quadri geografico e 
climatico storicosociali 
diversi, lontani nello 
spazio e nel tempo, in 
relazione 
all’evoluzione 
dell’uomo e alle 
caratteristiche 
dell’ambiente 
 
 Saper utilizzare 
mappe e schemi per 
rappresentare e 
ricostruire eventi e 
strutture storiche 

 Usa le fonti di tipo 
diverso per ottenere 
informazioni 
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legati alla spiritualità 
(Dolmen, Menhir, 
Stonehenge) 
 
 L'arte nel neolitico 
 
 La scrittura 
 
 Utilizzo di mappe e 
schemi 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 

 Verbalizzazioni, scritte 
e orali, di schemi, 
mappe, tabelle 
 
 Rappresentazioni 
grafiche delle attività 
 
 Costruzione di linee 
temporali 
 
 Organizzazione di 
semplici schemi 
esplicativi di un breve 
testo 
 
 Esposizione orale e 
degli argomenti 
studiati 
 
 Uso del linguaggio 
disciplinare 

 Conoscenza 
del significato e 
dell’uso di schemi, 
mappe, tabelle e di 
alcune semplici 
 
Conoscenza delle 
tecniche riassuntive 
 
 Conoscenza delle 
modalità di 
organizzazione delle 
informazioni 
 
 Conoscenza del 
significato di termini 
specifici del linguaggio 
disciplinare 

 Saper rappresentare 
conoscenze e concetti 
appresi mediante 
grafismi, disegni, testi 
scritti e con risorse 
digitali 
 
 Saper apprendere un 
metodo di studio per 
riferire in modo 
semplice e coerente le 
conoscenze acquisite 
 
 Saper utilizzare un 
lessico specifico 

 Elabora in forma 
scritta e orale le 
caratteristiche delle 
società studiate 
stabilendo relazioni 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

 Le fonti storiche 
 Il concetto di 
decennio, ventennio e 
secolo, millennio e 
periodizzazione 
storica 
 La linea del tempo 
 Caratteristiche dei 
territori di 
insediamento delle 
varie civiltà fluviali 
 La Mezzaluna Fertile, 
la Mesopotamia 
 Le prime civiltà 
fluviali (Sumeri, 
Babilonesi, Assiri, 
Ittiti, Accadi, Egizi, 
Indi, Cinesi): società, 
organizzazione 
politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 
  Le prime civiltà 
affacciate sul mare 
(Fenici, Ebrei, Cretesi 
e Micenei): società, 
organizzazione 
 politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 

 Fonti di vario tipo 
 Ricostruzione di 
aspetti significativi di 
eventi passati 
 Tracce di diversa 
natura: documenti, 
reperti museali, siti 
archeologici, fonti 
iconografiche e 
materiali 
 
  

 Ricostruire, 
attraverso l’analisi di 
fonti storiche, 
l’insorgere e lo 
svilupparsi di un 
importante 
avvenimento 
 Analizzare e 
verbalizzare con 
competenza i rapporti 
di causaeffetto sottesi 
ai cambiamenti storici 
 Rappresentare, in un 
quadro storicosociale, 
le informazioni che 
scaturiscono dalle 
tracce del passato 
presenti sul territorio 
vissuto 
 
 
 

 Conoscere e collocare 
nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 
della storia della 
propria comunità, del 
Paese, delle civiltà 
 
 
 
 
  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

 Le fonti storiche 
  Il concetto di 
decennio, ventennio e 
secolo, millennio e 
periodizzazione 
storica 
 La linea del tempo 
 Caratteristiche dei 
territori di 
insediamento delle 

 Quadri di civiltà a 
confronto 
 Organizzazione delle 
conoscenze sulla linea 
del tempo in base a 
date, periodi e durata 
delle civiltà oggetto di 
studio 
 Individuazione, sulla 
carta, delle 

 Organizzare le 
informazioni secondo 
gli indicatori tematici 
di civiltà 
  Leggere una carta 
storicogeografica 
relativa alle civiltà 
studiate 
  Usare cronologie e 
carte 

 Organizzare, 
comprendere ed usare 
le conoscenze ed i 
concetti relativi al 
passato (civiltà 
storiche) per stabilire 
confronti tra diversi 
modi di vivere 
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varie civiltà fluviali 
 La Mezzaluna Fertile, 
la Mesopotamia 
 Le prime civiltà 
fluviali (Sumeri, 
Babilonesi, Assiri, 
Ittiti, Accadi, Egizi, 
Indi, Cinesi): società, 
organizzazione 
politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 
  Le prime civiltà 
affacciate sul mare 
(Fenici, Ebrei, Cretesi 
e Micenei): società, 
organizzazione 
 politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 

caratteristiche fisiche 
dei luoghi analizzati e 
dell’area di 
espansione di una 
civiltà 
 Lettura ed 
interpretazione di 
carte geostoriche  

storicogeografiche per 
rappresentare le 
conoscenze 
 Comprendere i testi 
storici, ricavare 
informazioni e fare 
inferenze 
 Confrontare i quadri 
storici delle civiltà 
affrontate 
 
 

 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 Le fonti storiche 
  Il concetto di 
decennio, ventennio e 
secolo, millennio e 
periodizzazione 
storica 
 La linea del tempo 
 Caratteristiche dei 
territori di 
insediamento delle 
varie civiltà fluviali 
 La Mezzaluna Fertile, 
la Mesopotamia 
  Le prime civiltà 
fluviali (Sumeri, 
Babilonesi, Assiri, 
Ittiti, Accadi, Egizi, 
Indi, Cinesi): società, 
organizzazione 
politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 
  Le prime civiltà 
affacciate sul mare 
(Fenici, Ebrei, Cretesi 

 Consultazione e 
associazione di testi e 
carte geostoriche al 
fine di ricostruire le 
conoscenze sulle 
civiltà e sul mondo 
dell’antichità 
 Confronto delle 
caratteristiche sociali, 
politiche, culturali e 
religiose delle civiltà 
studiate 
 Confronto delle 
caratteristiche sociali, 
politiche, culturali e 
religiose delle civiltà 
studiate con la società 
contemporanea 
 Rapporti di 
somiglianza, 
differenza, sviluppo 
cronologico, durata, 
contemporaneità tra i 
quadri di civiltà 
analizzati 

 Comprendere i testi 
storici, ricavare 
informazioni e fare 
inferenze 
 Confrontare schemi 
di civiltà in periodi 
diversi per individuare 
permanenze e/o 
trasformazioni 
 Confrontare le 
conoscenze sulle 
civiltà contemporanee 
per individuare i 
caratteri simili e 
differenti dei loro 
aspetti 
 Leggere, 
comprendere e 
confrontare carte 
geostoriche relative 
alle civiltà studiate 
 Usare la linea del 
tempo per 
rappresentare le 
conoscenze studiate 

 Individuare 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle civiltà,  
nella storia, nel 
paesaggio e nelle 
società 
 
 



121 

 

 

e Micenei): società, 
organizzazione 
 politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 

   

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

PRODUZIONE 
SCRITTA E ORALE 

 Le fonti storiche 
 Il concetto di 
decennio, ventennio e 
secolo, millennio e 
periodizzazione 
storica 
  La linea del tempo 
 Caratteristiche dei 
territori di 
insediamento delle 
varie civiltà fluviali 
 La Mezzaluna Fertile, 
la Mesopotamia 
 Le prime civiltà 
fluviali (Sumeri, 
Babilonesi, Assiri, 
Ittiti, Accadi, Egizi, 
Indi, Cinesi): società, 
organizzazione 
politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 
  Le prime civiltà 
affacciate sul mare 
(Fenici, Ebrei, Cretesi 
e Micenei): società, 
organizzazione 
 politica, attività, 
religione, scoperte e 
invenzioni 
 
 
 
 

 Produzione scritta e 
orale 
 Grafici, tabelle, carte 
storiche, schemi 
temporali, la linea del 
tempo, mappe 
concettuali, reperti 
iconografici 
 Testi informativi e 
storiografici 
 

 Produrre sintesi orali 
e scritte degli 
argomenti trattati 
 Confrontare aspetti 
caratterizzanti le 
diverse società 
studiate anche in 
rapporto al presente 
 Elaborare oralmente 
e attraverso 
esercitazioni scritte gli 
argomenti studiati, 
anche usando risorse 
digitali 
 Esporre con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico 
 Rielaborare e 
parafrasare in testi 
orali e scritti, le 
informazioni relative 
agli argomenti studiati 
 Verbalizzare le 
conoscenze 
rappresentate 
sinteticamente nelle 
mappe e negli schemi 
utilizzando il 
linguaggio specifico 
della disciplina 
 Rielaborare le 
informazioni raccolte 
e saperle esporre 
organicamente  

 Utilizzare conoscenze 
e abilità per orientarsi 
nel presente, per 
comprendere i 
problemi 
fondamentali del 
mondo 
contemporaneo, per 
sviluppare 
atteggiamenti critici e 
consapevoli 
  Appropriarsi del 
linguaggio specifico 
della disciplina per 
comprendere, per 
produrre semplici testi 
storici e per esporre i 
contenuti studiati 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI USO DELLE FONTI 

 Fonti diverse: orali, 
materiali, 
iconografiche, 
cartacee e digitali 
 
 Uso della linea del 
tempo e degli 
indicatori temporali 
tradizionali 
 
 Quadri di civiltà 
dell’Italia dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente (i popoli 
italici, gli Etruschi, 
Roma delle origini, 
Roma repubblicana, 
Roma dell’Impero) 
 
 Quadri di civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità 
(la civiltà della Grecia 
classica) 
 
La nascita della 
Religione Cristiana, le 
sue peculiarità ed il 
suo sviluppo 
 
 Il sistema occidentale 
(cristiano) di 
misurazione del 
tempo: a.C. e d.C. 
 I sistemi di 
misurazione del 
tempo presso i Greci, i 
Romani o altri popoli 
  
 Aspetti della storia 
recente, dall’Unità 
d’Italia, alla nascita 
della Repubblica 

 Fonti di diversa 
natura 
 
 Ricostruzione di 
aspetti significativi di 
eventi passati 
 
 Tracce di diversa 
natura: documenti, 
reperti museali, siti 
archeologici, fonti 
iconografiche e 
materiali 
 
 
  

 Produrre informazioni 
con fonti di diversa 
natura utili alla 
ricostruzione di un 
fenomeno storico 
 
 Rappresentare, in un 
quadro storico sociale, 
le informazioni che 
scaturiscono dalle 
tracce del passato 
presenti nel territorio 
vissuto 
 
 
 
 
 

 Riconoscere e 
ricavare informazioni 
dalle fonti storiche 
presenti sul proprio e 
in altri territori, in 
relazione alle civiltà 
studiate 
 
 Conoscere e collocare 
nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 
del la storia della 
propria comunità, del 
Paese, delle civiltà 
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Italiana 
 
 La Costituzione 
 
 Episodi significativi 
della storia recente 
della nostra nazione in 
occasione delle più 
significative ricorrenze 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 

Fonti diverse: orali, 
materiali, 
iconografiche, 
cartacee e digitali. 
 Uso della linea del 
tempo e degli 
indicatori temporali 
tradizionali 
 
 Quadri di civiltà 
dell’Italia dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente (i popoli 
italici, gli Etruschi, 
Roma delle origini, 
Roma repubblicana, 
Roma dell’Impero). 
 Quadri di civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità 
(la civiltà della Grecia 
classica) 
 
La nascita della 
Religione Cristiana, le 
sue peculiarità ed il 
suo sviluppo 
 
 Il sistema occidentale 
(cristiano) di 
misurazione del 
tempo: a.C. e d.C. 
 
 I sistemi di 

 Utilizzo  della linea 
del tempo e degli 
indicatori temporali 
tradizionali 
 
 Lettura di una carta 
storicogeografica 
relativa alle civiltà 
studiate 
 
 Analogie e differenze 
tra quadri di civiltà 
dello stesso popolo in 
periodi diversi 
 
 Utilizzo di una rete 
cronologica di 
riferimento per 
rappresentare eventi, 
periodi e 
contemporaneità 
riferiti ai quadri di 
civiltà affrontati per 
collocarli 
geograficamente con 
mappe 
spaziotemporali o con 
altri strumenti.  
 
 
 
 

 Usare cronologie e 
carte 
storicogeografiche per 
rappresentare le 
conoscenze 
 
 Confrontare i quadri 
storici delle civiltà 
affrontate 
 
 
 

 Conoscere e collocare 
nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 
del la storia della 
propria comunità, del 
Paese, delle civiltà 
 
 Individuare 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle civiltà, 
nella storia, nel 
paesaggio e nelle 
società 
 
 Leggere ed 
organizzare fatti ed 
eventi storici sulla 
linea del tempo per 
comprendere nessi 
cronologici di 
successione e 
contemporaneità 
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misurazione del 
tempo presso i Greci, i 
Romani o altri popoli 
 
 Aspetti della storia 
recente, dall’Unità 
d’Italia, alla nascita 
della Repubblica 
Italiana 
 
 La Costituzione 
 
 Episodi significativi 
della storia recente 
della nostra nazione in 
occasione delle più 
significative 
ricorrenze.  
 
 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

Fonti diverse: orali, 
materiali, 
iconografiche, 
cartacee e digitali 
 
 Uso della linea del 
tempo e degli 
indicatori temporali 
tradizionali 
 
 Quadri di civiltà 
dell’Italia dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente (i popoli 
italici, gli Etruschi, 
Roma delle origini, 
Roma repubblicana, 
Roma dell’Impero). 
 Quadri di civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità 
(la civiltà della Grecia 
classica) 

 Utilizzo della 
cronologia storica 
secondo la 
periodizzazione 
occidentale, per 
rappresentare lo 
sviluppo nel tempo di 
una civiltà 
 
 Conoscenza e 
confronto di  vari 
sistemi di 
periodizzazione per 
una visione della 
storia non solamente 
occidentale 
 
 Organizzazione delle 
conoscenze relative ai 
quadri di civiltà 
studiati in riassunti, 
schemi e mappe di 
vario genere, 
cogliendo le relazioni 

 Usare il sistema di 
misura occidentale del 
tempo storico (avanti 
Cristo  dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi 
di misura del tempo 
storico di altre civiltà 
 Elaborare 
rappresentazioni 
sintetiche delle 
società studiate, 
mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli 
elementi 
caratterizzanti 
 
 
  

 Conoscere e collocare 
nello spazio e nel 
tempo fatti ed eventi 
della storia della 
propria comunità, del 
Paese, delle civiltà 
 
 Individuare 
trasformazioni 
intervenute nelle 
strutture delle civiltà 
nella storia e nel 
paesaggio, nelle 
società 
 
 Organizzare, 
comprendere ed usare 
le conoscenze e i 
concetti relativi al 
passato per stabilire 
confronti tra diversi 
modi di vivere 
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La nascita della 
Religione Cristiana, le 
sue peculiarità ed il 
suo sviluppo 
 
 Il sistema occidentale 
(cristiano) di 
misurazione del 
tempo: a.C. e d.C. 
 
 I sistemi di 
misurazione del 
tempo presso i Greci, i 
Romani o altri popoli 
 
 Aspetti della storia 
recente, dall’Unità 
d’Italia, alla nascita 
della Repubblica 
Italiana 
 
 La Costituzione 
 
 Episodi significativi 
della storia recente 
della nostra nazione in 
occasione delle più 
significative ricorrenze 

tra i vari elementi 
(posizione, risorse 
naturali, economia, 
organizzazione politica 
e sociale, urbanistica, 
religione,arte e 
cultura) 
 
 Rapporti di 
somiglianza, 
differenza, sviluppo 
cronologico, durata, 
contemporaneità tra i 
quadri di civiltà 
analizzati 
 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
Fonti diverse: orali, 
materiali, 
iconografiche, 
cartacee e digitali. 
 Uso della linea del 
tempo e degli 
indicatori temporali 
tradizionali 
 
 Quadri di civiltà 
dell’Italia dal 
Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente (i popoli 
italici, gli Etruschi, 
Roma delle origini, 

 Rielaborazione delle 
conoscenze apprese 
attraverso mappe 
concettuali, testi 
storici, grafici, tabelle, 
carte storiche, reperti 
iconografici 
 
Esposizione orale e 
uso del linguaggio 
specifico della 
disciplina 

 Confrontare aspetti 
caratterizzanti le 
diverse società 
studiate anche in 
rapporto al presente 
  
 Ricavare e produrre 
informazioni da 
grafici, tabelle, carte 
storiche, reperti 
iconografici e 
consultare testi di 
genere diverso, 
manualistici e non, 
cartacei e digitali 
 

 Appropriarsi del 
linguaggio specifico 
della disciplina per 
comprendere, per 
produrre semplici testi 
storici e per esporre i 
contenuti studiati 
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Roma repubblicana, 
Roma dell’Impero) 
 
 Quadri di civiltà che 
hanno caratterizzato 
la storia dell’umanità 
(la civiltà della Grecia 
classica) 
 
La nascita della 
Religione Cristiana, le 
sue peculiarità ed il 
suo sviluppo 
 
 Il sistema occidentale 
(cristiano) di 
misurazione del 
tempo: a.C. e d.C. 
 
 I sistemi di 
misurazione del 
tempo presso i Greci, i 
Romani o altri popoli 
  
 Aspetti della storia 
recente, dall’Unità 
d’Italia, alla nascita 
della Repubblica 
Italiana 
 

 Esporre con coerenza 
conoscenze e concetti 
appresi, usando il 
linguaggio specifico 
della disciplina 
 
 Elaborare in testi orali 
e scritti gli argomenti 
studiati, anche usando 
eventuali risorse 
digitali 
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GEOGRAFIA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’ISTITUTO 
COMPRENSIVO FROSINONE 3 AL TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
 
 L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 
topologici e punti cardinali. 
 Sa riconoscere ed elaborare le informazioni geografiche apprese. 
 Sa riconoscere gli ambenti fisici ed antropici del proprio paese. 
 E’ in grado di riconoscere i cambiamenti fisici ed antropici nello spazio e nel tempo. 
 Collabora in molte attività, sia investigative relative ai dati e alle loro relazioni, che quelle 
progettuali relative alla realizzazione degli artefatti digitali. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO 

 Organizzatori spaziali 
(dentro, fuori, sotto, 
ecc.) Localizzatori 
spaziali (vicino a, 
lontano da.., in mezzo 
a ..ecc.) 
 
 Lateralizzazione 
Percorsi: esecuzione 
 
 Indicatori spaziali 
rispetto a diversi punti 
di vista 
 
 Esecuzione di 
percorsi. Descrizione 
verbale e grafica di 
percorsi 
 
 Riconoscimento della 
propria posizione e 
quella degli oggetti 
nello spazio vissuto 
rispetto a diversi 
punti di riferimento 
 
 Descrizione verbale e 
grafica di spostamenti 
propri e di altri nello 

 Conoscenza dei 
percorsi negli spazi 
vissuti e i reticoli 
 
 Conoscenza della 
posizione degli 
oggetti e delle 
persone nello spazio 

 Saper riconoscere la 
propria posizione e 
quella degli oggetti 
nello spazio vissuto e 
rappresentato 
rispetto a diversi 
punti di riferimento 
 
 Saper descrivere 
verbalmente uno 
spostamento e/o un 
percorso proprio o 
altrui 

 Si orienta nello 
spazio e sulle carte 
utilizzando la bussola 
e i punti cardinali 
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spazio vissuto, 
utilizzando indicatori 
topologici 
 
 Descrizione verbale e 
grafica di spostamenti 
propri e di altri nello 
spazio vissuto, 
utilizzando indicatori 
topologici. 
Riconoscimento di 
confini, regioni, 
interne ed  esterne 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

 Rappresentazioni 
grafiche di oggetti e 
ambienti noti 
 
 Descrizione verbale e 
grafica di spostamenti 
propri e di altri nello 
spazio vissuto, 
utilizzando indicatori 
topologici 
 
 Elementi essenziali 
del proprio ambiente 
 
 Descrizione verbale e 
grafica di spostamenti 
propri e di altri nello 
spazio vissuto, 
utilizzando indicatori 
topologici 
 
 Riproduzione reale, 
ridotta e 
approssimativa degli 
oggetti 
 
 Elementi 
caratterizzanti vari 
ambienti 
 Elementi 

 Conoscenza degli 
indicatori spaziali: 
destra/sinistra, 
sopra/sotto, 
vicino/lontano, 
davanti/dietro... 

 Saper rappresentare 
graficamente spazi 
geografici utilizzando 
una simbologia 
convenzionale 
 
 Saper utilizzare 
correttamente gli 
indicatori spaziali: 
destra/sinistra, 
sopra/sotto, 
vicino/lontano, 
davanti/dietro... 

 Analizza fatti e 
fenomeni locali e 
globali interpretando  
carte e immagini 
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caratterizzanti 
(confine, superficie, 
territorio, aperto, 
chiuso …) 
 
 Riproduzione reale, 
ridotta e 
approssimativa degli 
oggetti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO 

 Osservazione diretta 
e indiretta dello 
spazio e relative 
rappresentazioni 
 
 Rappresentazioni 
grafiche di spazi 
vissuti 
 
 Ambienti della casa e 
funzioni 
 
 Spazio e funzione 

 Conoscenza 
degli spazi chiusi ed 
aperti 
 
 Conoscenza degli 
elementi di uno 
spazio fisico 

 Saper individuare e 
descrivere elementi 
fisici ed antropici 
dell’ambiente scuola 

 Conosce e descrive 
gli elementi 
caratterizzanti i 
principali paesaggi 
italiani 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Ambienti scolastici e 
funzioni  
 
 Elementi 
caratterizzanti 
 
 Funzione di spazi e di 
arredi all’interno di 
spazi vissuti 
 Territorio circostante 
la scuola 
 Elementi naturali e 
antropici 
 Mappe 

 Conoscenza dei 
cambiamenti 
osservati nel tempo in 
un ambiente 
analizzato 
 
 Conoscenza delle 
regole 
comportamentali per 
il rispetto 
dell’ambiente 

 Saper comprendere 
che il territorio è uno 
spazio organizzato 
dall’uomo 
 
 Saper riconoscere nel 
proprio ambiente di 
vita, le funzioni dei 
vari spazi, le loro 
connessioni 

 Localizza regioni e 
riconosce gli 
interventi positivi e 
negativi esercitati 
dall’uomo nel proprio 
ambiente di vita 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO 

 Intuizione dei punti 
di riferimento e loro 
necessità 
 
 Rilevazione dei punti 
di riferimento in 
ambienti conosciuti 
 
 Posizione nello 
spazio 

 Conoscenza 
degli elementi di 
orientamento 

 Sapersi orientare nel 
paesaggio con o 
senza punti di 
riferimento 

 Si orienta nello spazio 
e sulle carte 
utilizzando la bussola e 
i punti cardinali 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

 Elaborazione ed 
esecuzione di 
semplici percorsi 
partendo da 
istruzioni verbali e/o 
scritte 
 
 Dare istruzioni a 
qualcuno perché 
compia il percorso 
desiderato. 
 
 Descrizione di 
percorsi da 
effettuare attraverso 
attività motorie, 
rappresentazioni 
grafiche, giochi 
 
 Invenzione di 
percorsi con materiali 
vari 
 
 Rilevazione di 
impronte e contorni 
di oggetti. 
 

 Conoscenza 
degli elementi di 
cartografia: tipi di 
carte, riduzione in 
scala, simbologia, 
coordinate 
geografiche 

 Saper effettuare e 
costruire percorsi 
 
 Saper riconoscere gli 
elementi essenziali 
della simbologia e 
della cartografia 
 
 Saper dare 
consapevolezza delle 
potenzialità del 
Coding, riconoscere 
gli oggetti 
“programmabili” e 
stimolare l’interesse 
e la fantasia 

 Analizza fatti e 
fenomeni locali e 
globali interpretando 
carte e immagini 
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 Utilizzo di simboli  
convenzionali 
 
 Lettura, produzione 
ed interpretazione di 
legende 
 
 Strutturazione di un 
codice per realizzare 
un percorso o un 
disegno 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO 

 Spazio interno e 
spazio esterno 
 
 Spazi vicini 
(municipio, 
biblioteca, parchi, 
chiese, giardini) per 
definire regioni e 
confini 
 
 Gli ambienti naturali 
 
 Gli elementi che 
caratterizzano gli 
ambienti geografici 
(mare, montagna, 
campagna e bosco) 
 
 Individuazione degli 
aspetti naturali degli 
ambienti montani, 
marini e boschivi 
(flora e fauna) 
 
 La festa degli alberi 

 Conoscenza 
dei paesaggi naturali 

 Saper visitare gli 
spazi vicini (casa, 
scuola …) per 
individuare confini 
naturali e/o artificiali 
 
 Saper riconoscere gli 
ambienti naturali 

 Conosce e descrive gli 
elementi 
caratterizzanti i 
principali paesaggi 
italiani 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 
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 Analisi sugli 
elementi artificiali 
che hanno 
modificato il 
territorio 
 
 Danni arrecati dal 
disboscamento 
 
 Rappresentazione di 
possibili variazioni del 
paesaggio 
introducendo 
alberature, piste 
ciclabili, parchi, 
demolizioni 
 
 Rilevazione degli 
interventi effettuati 
dall’uomo per 
soddisfare le proprie 
esigenze (case, 
fabbriche, cinema, 
strade) 

 Conoscenza 
dei paesaggi antropici 
e degli influssi umani 
sul territorio 

 Saper riconoscere gli 
elementi che 
caratterizzano la 
struttura di vari 
ambienti artificiali 
 
 Saper individuare ed 
analizzare gli effetti 
negativi e positivi
 dell’intervento 
dell’uomo 
nell’ambiente in cui 
viviamo 
 
 Saper riconoscere gli 
elementi che 
caratterizzano la 
struttura di vari 
ambienti artificiali 
 
 Saper individuare gli 
elementi che 
caratterizzano la 
struttura di vari 
ambienti artificiali 

 Localizza le regioni e 
riconosce gli interventi 
positivi e negativi 
esercitati dall’uomo 
nel proprio ambiente 
di vita 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO 

la lettura del 
proprio 
territori o: aula, 
scuola, 
quartiere, paese, 
regione 
 
il lavoro del 
geografo: 
gli strumenti e gli 
aiutanti 
 
 confronto di fonti 
la struttura e la 
forma della Terra: 
pianure, 
rilievi, colline, 
montagne. Mari, 
laghi, 
fiumi 
 
i movimenti 
apparenti 
del Sole e delle 
stelle; la 
bussola, la rosa dei 
venti e i punti 
cardinali 
 

 Riconoscimento di 
spazi e lettura di 
piante 
 gli scienziati e gli 
strumenti della 
Geografia 
 
le fonti 
la Terra 
 
 il Sole e le stelle e gli 
strumenti 

 Muoversi nello spazio 
conosciuto e mentale, 
strutturato sulla     
osservazione diretta 
di ambienti e di 
territori noti 
 
conoscere percorsi, 
mappe, 
comportamenti da 
seguire in condizioni 
di rischio e la 
simbologia relativa 
alle vie di fuga 
 
 orientarsi usando 
bussola, rosa dei 
venti, anche in 
relazione al Sole e alle 
stelle e mediante 
l'approccio percettivo 
e le modalità attuate 
dall'uomo nel tempo  
 

Orientarsi nello spazio 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LINGUAGGIO 

DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

carte geografiche: 
legenda, simboli, 
colori, 
curve di livello 
 
le coordinate 
cartesiane e le 
scale di 
ingrandimento e 
riduzione 

l'analisi dei principali 
caratteri fisici del 
territorio 
 
la interpretazione di 
carte geografiche, 
carte tematiche, 
grafici. 

Utilizzare il linguaggio 
della geograficità per 
ricavare informazioni 
attraverso una 
molteplicità di fonti 
dirette e indirette: 
testimonianze, 
osservazioni, schemi, 
mappe, grafici, 
simboli e 

Utilizzare il linguaggio 
della geograficità 
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vari tipi di carte 

strumenti, foto aeree 
satellitari, risorge 
digitali. 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO 

Gli elementi 
naturali: fauna, 
flora, risorse. Gli 
elementi antropici: 
risorse e attività 
umane. Le 
trasformazioni 
naturali: orogenesi 
e agenti atmosferici 
 
 Gli ambienti: mare, 
lago, fiume, collina, 
pianura, montagna 
 
 
 

Riconoscimento di 
elementi naturali ed 
antropici 
 
riconoscimento e 
confronto dei diversi 
ambienti terrestri 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscere gli 
elementi che 
caratterizzano i 
principali paesaggi e 
gli elementi di 
particolare valore 
ambientale da 
tutelare e valorizzare 

Operare confronti 
significativi fra 
paesaggi diversi 
attraverso 
l'osservazione diretta 
e indiretta 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
REGIONE E 
SISTEMA 

TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

Gli ambienti e i 
paesaggi geografici 
costituiti da 
elementi fisici e 
antropici 
interconnessi e in 
relazione tra loro 
 
Trasformazioni del 
territorio ad opera 
di agenti 
atmosferici e da 
parte dell'uomo, 
risorse, attività 
umane 

paesaggi ed ambienti 
 
trasformazioni del 
territorio 

Conoscere e 
descrivere il territorio 
come comunità 
organizzata, usando 
un metodo di studio e 
un linguaggio 
appropriati 
 
Riconoscere le 
trasformazioni e le 
problematiche nel 
rapporto tra l'uomo e 
il proprio ambiente di 
vita 
 
Conoscere il proprio 
territorio, 
individuando soluzioni 
alternative nello 
sfruttamento delle 
risorse naturali. 

Riconoscere lo spazio 
geografico come 
sistema territoriale 
costituito da elementi 
fisici e antropici 
interconnessi e in 
relazione biunivoca 
tra loro 
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CLASSE QUARTA 

 
CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO 
Conoscere punti di 
riferimento 
convenzionali per 
orientarsi nello spazio 
geografico, grafico e 
cartografico  
 
Conoscere e utilizzare 
gli strumenti utili per 
l’orientamento  
Sapersi orientare nella 
realtà e nello spazio 
cartografico  
 
Osservare, descrivere e 
confrontare paesaggi 
geografici con l’uso di 
carte e 
rappresentazioni 
Conoscere le diverse 
tipologie di 
rappresentazioni 
cartografiche 
interpretando la 
legenda e le riduzioni 
in scala numerica e 
grafica Elaborare, 
leggere e 
rappresentare eventi, 
fenomeni, fatti, 
caratteri di un 
territorio mediante 
tabelle e grafici di 
diverso tipo 
 
Acquisire il concetto di 
pianta, mappa, 
rappresentazione 
cartografica intesa 
come 
rappresentazione 
ridotta e simbolica 
della realtà 
  

L’orientamento con 
sistemi e punti di 
riferimento 
convenzionali nello 
spazio geografico e 
cartografico  

orientarsi utilizzando 
la bussola e i punti 
cardinali anche in 
relazione al Sole  

Estendere le proprie 
carte mentali al 
territorio italiano e 
all’Europa, attraverso 
gli strumenti 
dell’osservazione 
indiretta (filmati e 
fotografie, documenti 
cartografici, immagini 
da telerilevamento, 
elaborazioni digitali, 
ecc..) 

conoscere e utilizzare 
i punti di riferimento 
convenzionali per 
orientarsi nello spazio 
vissuto, grafico e 
cartografico 
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Leggere le 
rappresentazioni 
cartografiche (piante, 
mappe carte 
topografiche, 
corografiche, fisiche, 
politiche, tematiche) 
interpretando e 
decodificando 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITÀ 
LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITÀ 
LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITÀ 
LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITÀ 

Individuare, conoscere, 
analizzare e 
comprendere le 
interrelazioni fra gli 
aspetti 
fisiciantropiciclimatici, 
orografia, idrografia, 
attività umane, 
insediamenti umani 
nei diversi paesaggi 
geografici 
 
 “Leggere” le 
modificazioni di un 
territorio attraverso 
cause naturali e/o 
antropiche Produrre 
rappresentazioni 
cartografiche, piante e 
mappe di diverso tipo 
e le relative legende 
individuando le 
possibili utilizzazioni 
 
 

La cartografia e la  
riduzione in scala 
numerica e grafica  
 
Le rappresentazioni 
cartografiche di 
diverso tipo fruizione 
e produzione 

 Analizzare i principali 
caratteri fisici del 
territorio, fatti e 
fenomeni locali e 
globali, interpretando 
carte geografiche di 
diversa scala, carte 
tematiche, grafici, 
elaborazioni digitali, 
repertori statistici 
relativi ad indicatori 
sociodemografici ed 
economici 

Conoscere,  
analizzare, 
comprendere le 
interrelazioni tra gli 
elementi di un 
paesaggio geografico 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO 
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Conoscere i diversi 
paesaggi geografici 
italiani nei loro aspetti 
caratteristici fisici, 
climatici, antropici e 
individuare le 
interrelazioni tra essi 
  
Individuare, conoscere, 
analizzare le 
trasformazioni operate 
dagli agenti atmosferici 
e dall’uomo nei 
paesaggi geografici 
rilevandone l’entità 
morale e cogliendo le 
cause e le conseguenze 
delle modificazioni che 
avvengono nel 
territorio Confrontare 
elementi di paesaggi 
diversi, metterli in 
relazione geostorica 
con quadri di civiltà 
attuali e del passato 

Gli elementi fisici e 
antropici dei diversi 
paesaggi italiani di 
terra e d’acqua 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere gli 
elementi che 
caratterizzano i 
principali paesaggi 
italiani ed europei, 
individuando le 
analogie e le 
differenze (anche in 
relazione ai quadri 
sociostorici del 
passato) e gli 
elementi di 
particolare valore 
ambientale e 
culturale da tutelare e 
da valorizzare 

 

 

 

 

conoscere gli 
elementi che 
caratterizzano i 
diversi paesaggi 
italiani nei loro aspetti 
fisici e antropici 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
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 Acquisire il concetto di 
Regione geografica e 
utilizzarlo nel contesto 
italiano 
  
Conoscere gli elementi 
fisici, antropici, vie di 
comunicazione, settori 
produttivi ed attività 
lavorative nei diversi 
paesaggi  
italiani  
 
Conoscere lo sviluppo 
socioeconomico dei 
paesaggi italiani e 
cogliere le 
interrelazioni con gli 
elementi presenti in 
essi  
 
Individuare aspetti 
fisici e antropici relativi 
alla tutela e alla 
valorizzazione e 
salvaguardia del 
patrimonio naturale, 
artistico e culturale, 
proponendo soluzioni 
idonee nel proprio 
contesto di vita 

 L’interazione 
uomoambiente e le 
modifiche del 
territorio nel tempo 
presente e nel 
passato: confronti 
diacronici e sincronici 
  
La salvaguardia, la 
tutela dell’ambiente e  

la valorizzazione delle 
sue risorse 

 Acquisire il concetto 
di regione geografica 
(fisica, climatica, 
storicoculturale, 
amministrativa) ed 
utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano.  

 Individuare problemi 
relativi alla tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio naturale e  

culturale, proponendo 
soluzioni idonee nel 
proprio contesto di 
vita 

conoscere le 
caratteristiche salienti 
della propria regione 
nei suoi diversi aspetti 
fisici, climatici, 
antropici, economici, 
insediamenti umani, 
attività lavorative e la 
loro relazione 
biunivoca 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO ORIENTAMENTO 

 Localizzazione di 
continenti e oceani 
sulla carta 
 
 Individuazione del 
Continente europeo 
sul planisfero 
 
 Individuazione 
dell’Italia sulla carta 
politica dell’Europa 
 
 Localizzazione delle 
regioni sulla carta 
politica dell’Italia 

 Conoscenza dei punti 
di riferimento e dei 
punti cardinali 

 Sapersi orientare 
nello spazio usando 
punti di riferimento 
convenzionali 
 
 Saper  verbalizzare la 
posizione propria e/o 
di oggetti / persone in 
un ambiente usando 
indicatori spaziali, 
dato un punto di 
riferimento 
 
 Saper estendere le 
proprie carte mentali 
al territorio italiano, 
all’Europa e ai diversi 
continenti attraverso 
gli strumenti 
dell’osservazione 
indiretta 

 Si orienta nello spazio 
e sulle carte 
utilizzando punti di 
riferimento 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

LINGUAGGIO DELLA 
GEOGRAFICITA’ 

 Uso di grafici e tabelle 
per effettuare 
confronti tra realtà 
fisiche e antropiche 
diverse 
 
 Le caratteristiche 
fisiche dell’Europa 
 
 I paesaggi geografici 
italiani (morfologia, 
orografia, idrografia, 
clima…) 

 Conoscenza della 
simbologia e della 
scala di riduzione della 
carta geografica 
 
 Conoscenza di tabelle 
e grafici di vario tipo 
per l’interpretazione 
di dati relativi al 
territorio 
 
 Conoscenza delle 
principali 
caratteristiche fisiche 
(morfologia, orografia, 
idrografia, clima…), 
politiche, culturali ed 

 Saper leggere e 
utilizzare una carta 
utilizzando il lessico 
specifico 
 
 Saper interpretare 
tabelle e carte 
geografiche a diversa 
scala 
 
 
 Saper analizzare i 
principali caratteri 
fisici del territorio, 
fatti e fenomeni locali 
e globali, 
interpretando carte 

 Analizza fatti e 
fenomeni locali e 
globali interpretando 
carte e immagini 
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economiche delle 
regioni italiane 
 
 Saper localizzare sulla 
carta geografica 
regioni fisiche e 
amministrative 
italiane 
 
 Saper localizzare sul 
planisfero e sul globo 
la posizione dell’Italia 
in Europa e nel mondo 

geografiche di diversa 
scala 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO PAESAGGIO 

 Lettura di grafici e 
tabelle per delineare 
la fotografia delle 
regioni italiane 
 
   Le caratteristiche 
fisiche e politiche del 
Continente europeo 
 
 Le caratteristiche 
fisiche, politiche, 
culturali, sociali ed 
economiche delle 
regioni italiane 

 Conoscenza delle 
caratteristiche fisiche, 
politiche, culturali ed 
economiche delle 
regioni italiane 

 Saper conoscere gli 
elementi che 
caratterizzano i 
principali paesaggi 
italiani e europei, 
individuando le 
analogie e le 
differenze e gli 
elementi di particolare 
valore ambientale e 
culturale 

 Conosce gli elementi 
che caratterizzano i 
principali paesaggi 
italiani e europei, 
individuando le 
analogie e le 
differenze e gli 
elementi di particolare 
valore ambientale e 
culturale 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

REGIONE E SISTEMA 
TERRITORIALE 

 Descrizione dei 
simboli e 
dell’ordinamento 
dell’UE 
 
 Le caratteristiche 
dello Stato italiano e 
del suo ordinamento 
politico 
 
 I poteri dello Stato e 
le Istituzioni a cui sono 

 Conoscenza dell’UE,  
dello Stato italiano e 
del loro ordinamento 
 
 Conoscenza del 
concetto polisemico di 
regione 
 
 Conoscenza dei 
problemi relativi alla 
tutela e alla 
valorizzazione del 

 Conoscere l’UE, lo 
Stato italiano e il loro 
ordinamento 
 
 Saper acquisire il 
concetto di regione 
geografica (fisica, 
climatica, 
storicoculturale, 
amministrativa) e 
utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano 

 Conosce l’UE, lo Stato 
italiano e il loro 
ordinamento 
 
 Conosce le regioni 
italiane e le relative 
caratteristiche 
 
 Localizza le regioni e 
riconosce gli interventi 
positivi e negativi 
esercitati dall’uomo 
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affidati 
 
 Gli enti locali 
 
 Le regioni italiane e le 
loro caratteristiche 
 
 L’andamento e le 
caratteristiche della 
popolazione europea 
e italiana 
 
 Il lavoro in Italia: 
settore primario  
secondario  terziario 
 
 Ricerca dei beni 
paesaggistici, 
patrimoni 
dell’umanità 
 
 La tutela 
dell’ambiente: 
proposte per uno 
sviluppo 
ecosostenibile nel 
proprio contesto di 
vita 

patrimonio naturale e 
culturale 
 
 Conoscenza dei 
principali problemi 
ecologici del territorio 
italiano 

 
Saper analizzare e 
confrontare tra loro le 
caratteristiche delle 
regioni italiane 
 
 Saper riconoscere le 
più evidenti 
modificazioni 
apportate nel tempo 
dall’uomo sul 
territorio nazionale e 
regionale 
 
 Saper individuare 
problemi relativi alla 
tutela e alla 
valorizzazione del 
patrimonio naturale e 
culturale 
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MATEMATICA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
 

L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 
l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.  
Riconosce e rappresenta forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture che si trovano in 
natura o che sono state create dall’uomo.  
Descrive, denomina e classifica figure in base a caratteristiche geometriche, ne determina misure, 
progetta e costruisce modelli concreti di vario tipo.  
Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di 
misura (metro, goniometro…).  
Ricerca dati per ricavare informazioni e costruisce rappresentazioni (tabelle e grafici).  
Ricava informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici.  
Riconosce e quantifica, in casi semplici, situazioni di incertezza.  
Legge e comprende testi che coinvolgono aspetti logici e matematici.  
Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 
processo risolutivo, sia sui risultati.  
Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria. 
Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri. Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri 
decimali, frazioni, percentuali, scale di riduzione…).  
Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, 
che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili 
per operare nella realtà. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 

 composizione, 
scomposizione, 
raggruppamento e 
cambio. 
 
 valore posizionale 
delle cifre. 
 
 Relazioni di 
maggioranza, 
minoranza, 
uguaglianza 
 
  simboli <=> 
 
 Ordine crescente e 
decrescente 
 
 Numeri precedenti e 

 I numeri naturali entro 
il 20 in cifre e parole  
 
 Comparazione di 
quantità 
 
Addizioni e sottrazioni 

Leggere, contare, 
scrivere, 
rappresentare, 
ordinare e operare con 
oggetti e numeri 
naturali 
 
 Eseguire semplici 
operazioni con oggetti 
e numeri naturali 
 
 Eseguire semplici 
operazioni e 
verbalizzare le 
procedure di calcolo 
 
 Memorizzare regole e 
procedimenti di calcolo 

Utilizzare le 
procedure del calcolo 
aritmetico scritto e 
mentale con i numeri 
naturali 
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successivi 
I numeri ordinali 
 
le operazioni: 
addizioni e 
sottrazioni 

 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

SPAZIO E MISURE SPAZIO E MISURE SPAZIO E MISURE SPAZIO E MISURE 

 Coordinate spaziali 
Percorsi, reticoli, 
incroci, spostamenti 
nello spazio 
 
Figure piane e solide 
e relative 
rappresentazioni 
grafiche 
 
Misure arbitrarie di 
lunghezza, capacità, 
peso; unità di misura 

Le forme geometriche 
piane 
 
 Linee e regioni 
 
 Orientamento spaziale: 
percorsi e coordinate 
sul piano quadrettato 
 
 Misure di lunghezza, 
peso, capacità, valore 

 Sapersi orientare nello 
spazio fisico 
 
 Localizzare oggetti 
nello spazio 
 
 Rappresentare e 
descrivere figure 
geometriche e operare 
con esse 
 
 Confrontare misure 

 Confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 
effettuare misurazioni 
di grandezze comuni 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 Problemi aritmetici, 
procedure risolutive 
 
Problemi statistici; 
istogramma 

 Relazioni, dati e 
previsioni 
 
 I quantificatori 
 
 L’uso di connettivi 
logici 
 
  Problemi 
 
 Raccolta di dati tramite 
ideogrammi ed 
istogrammi 

 Raccogliere dati, 
derivanti 
dall’esperienza diretta, 
e raggrupparli 
attraverso semplici 
rappresentazioni 
grafiche 
 
 Risolvere situazioni 
problematiche 
utilizzando le 
operazioni aritmetiche 

Utilizzare 
rappresentazioni di 
dati adeguate e usarle 
per ricavare 
informazioni ed 
effettuare valutazioni 
di probabilità di 
eventi 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

             NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 

 Cifre e numeri 
 
 Il sistema di 
numerazione 
decimale e posizionale 
 
 Il valore posizionale 
delle cifre 
 
 I numeri oltre il 20 
 
 Confronto e 
ordinamento di 
numeri entro il 99 
 
 Numerazione in 
ordine progressivo e 
regressivo, anche a 
salti di due , tre,.. 
entro il 99 
 
 Lettura e scrittura dei 
numeri in cifre e in 
lettere 
 
 Composizione e 
scomposizione di 
numeri 
 
 Il centinaio 
 
 I numeri oltre il 100 
 
 Linee dei numeri 
 
 Uso dei segni <,>,= 
 
 Numeri ordinali e 
cardinali 
 
 Numeri pari e dispari 
 
 I termini 

 Conoscenza dei 
numeri naturali entro il 
100 
 
 Conoscenza dei 
numeri naturali oltre il 
100 
 
 Conoscenza dei 
numeri cardinali e 
ordinali 
 
 Conoscenza dei  
numeri pari e dispari 
 
 Conoscenza delle 
quattro operazioni 
 
 Conoscenza delle 
strategie per il calcolo 
veloce 
 
 Conoscenza dei  
concetti di 
coppia/paio/doppio/tri
plo e quadruplo 

 

 Saper leggere, 
scrivere e 
rappresentare i numeri 
naturali entro e oltre il 
100 
 
 Saper comporre, 
scomporre 
confrontare e ordinare 
i numeri naturali entro 
e oltre il 100 
 
 Saper eseguire 
mentalmente semplici 
operazioni con i 
numeri naturali e 
verbalizzare le 
procedure di calcolo 
 
  Saper eseguire 
addizioni tra i numeri 
naturali con tecniche, 
metodi e strumenti 
diversi 
 
 Saper eseguire 
sottrazioni tra i numeri 
naturali con tecniche, 
metodi e strumenti 
diversi 
 
 Saper eseguire 
moltiplicazioni tra i 
numeri naturali con 
tecniche, metodi e 
strumenti diversi 
 
 Saper comprendere il 
significato di coppia, 
doppio, metà, triplo e 
quadruplo 
 
 Saper eseguire la 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici 
 
 Legge, interpreta e 
utilizza i numeri 
naturali entro e oltre il 
100 dando il giusto 
valore alle cifre 
 
  Utilizza i concetti e gli 
algoritmi di calcolo 
scritto e mentale 
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dell’addizione 
 
 Addizioni in riga 
 
 Addizioni in colonna 
senza cambio 
 
 La prova 
dell’addizione 
 
 Approccio alle 
proprietà 
dell’addizione e 
relativo uso nel 
calcolo scritto e orale 
 
 Addizioni in colonna 
con il cambio 
 
 L’elemento neutro 
dell’addizione 
 
 La tabella 
dell’addizione 
 
 I termini della 
sottrazione 
 
 La sottrazione come 
resto, come 
differenza, come 
parte complementare 
 
 Sottrazioni in riga 
 
 La sottrazione in 
colonna senza cambio 
 
 Sottrazione in 
colonna con il cambio 
 
 La prova della 
sottrazione. 
 
 Approccio alle  
proprietà della 
sottrazione e relativo 
uso nel calcolo scritto 

divisione tra numeri 
naturali con tecniche, 
metodi e strumenti 
diversi 
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e orale 
 
 L’elemento neutro 
della sottrazione 
 
 La tabella della 
sottrazione 
 
 Addizione e 
sottrazione: 
operazioni inverse 
 
 La moltiplicazione 
come addizione 
ripetuta 
 
 La moltiplicazione   
con gli schieramenti e 
con il prodotto 
cartesiano 
 
 I termini della 
moltiplicazione 
 
 La moltiplicazione per 
1 e per 0 
 
 La moltiplicazione in 
riga 
 
 Le tabelline: 
costruzione e 
memorizzazione 
 
 Moltiplicazioni in 
colonna senza cambio 
 
 Approccio alle 
proprietà della 
moltiplicazione e 
relativo uso per la 
facilitazione del 
calcolo 
 
 La tabella della 
moltiplicazione 
 
 Concetti di 
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“coppia/paio/doppio/
triplo/quadruplo” 
 
 Divisione come 
ripartizione e come 
contenenza. 
 
 I termini della 
divisione 
 
 Divisioni in riga con e 
senza resto 
 
 La tabella della 
divisione 
 
 Significato operativo 
dello 0 e dell’1 nella 
divisione 
 
 Moltiplicazione e 
divisione operazioni 
inverse 

        CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’         COMPETENZE 

SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE 

 Suddivisione di un 
piano in caselle 
 
 Lettura e scrittura di 
coordinate per 
localizzare e collocare 
oggetti su un reticolo 
 
 Rappresentazioni 
grafiche su un reticolo 
 
 Concetti topologici: 
destra, sinistra, in 
alto,… 
 
 Percorsi liberi, 
percorsi orientati, 
percorsi con più 
incroci e con ostacoli 
 
 Interpretazione di 

 Conoscenza delle 
coordinate cartesiane 
e piano cartesiano 
 
 Conoscenza dei 
concetti topologici 
 
 Conoscenza delle 
tipologie di linee 
 
 Conoscenza delle 
regioni e confine 
 
 Conoscenze delle 
principali figure 
geometriche dello 
spazio e del piano 
 
 Conoscenze delle 
isometrie 
 

 Saper localizzare 
oggetti sul piano 
usando le coordinate 
cartesiane 
  
 Saper riconoscere e 
rappresentare le 
coppie ordinate in un 
diagramma 
cartesiano 
 
 Saper utilizzare i 
concetti topologici. 
Saper eseguire 
percorsi su un 
reticolo 
 
 Saper classificare 
linee e regioni 
 
 Saper riconoscere, 

 Si muove e si orienta 
nello spazio reale e 
rappresentato 
 
 Sa esprimersi con una 
terminologia 
appropriata 
 
 Riconosce, utilizza, 
classifica e 
rappresenta forme 
dello spazio e del 
piano, anche con 
l’ausilio di strumenti 
di misura e 
utilizzando materiali 
vari 
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mappe e lettura di 
legende 
 
 Classificazione e 
rappresentazione 
grafica di linee 
aperte/chiuse, 
semplici/intrecciate, 
rette, curve, spezzate, 
miste 
 
 Regione interna, 
regione esterna, 
confine 
 
 Riconoscimento, 
denominazione e 
disegni di figure 
solide: cubo, 
parallelepipedo, 
cilindro, cono, sfera 
 
 Individuazione 
nella realtà delle 
principali 
forme/figure solide 
 
 Individuazione di 
alcune proprietà 
intuitive delle figure 
solide 
 
 Riconoscimento 
delle figure piane di 
cui sono composti i 
solidi presentati: 
quadrato, 
rettangolo, 
triangolo… 
 
 Individuazione 
nella realtà delle 
principali 
forme/figure piane 
 
 Individuazione di 
alcune proprietà 
intuitive delle figure 

 Conoscenza dei 
concetti base del 
pensiero 
computazionale 
 
 Conoscenza del 
coding e pixel art 

 

denominare e 
descrivere figure 
solide 
 
 Saper costruire, 
mediante modelli, 
alcune 
fondamentali figure 
geometriche del 
piano 
 
 Saper completare 
simmetricamente 
una figura data 
 
 Saper riconoscere 
traslazioni e 
rotazioni 
 
 Saper decodificare e 
scrivere un codice 
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piane 
 
 Osservazione e 
denominazione di 
poligoni e non 
poligoni 
 
 Riconoscimento di 
simmetrie assiali: un 
asse di simmetria, 
più assi di 
simmetria 
 
 La traslazione e la 
rotazione 
 
 Costruzione di figure 
simmetriche 
 
 Lettura e scrittura di 
un codice   

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 Classificazione in 
base a una 
caratteristica 
 
 Classificazione in 
base a due o più 
caratteristiche 
 
 Rappresentazione 
grafica delle 
classificazioni 
effettuate con 
tabelle e insiemi. 
 
 Significato e uso dei 
quantificatori: tutti, 
alcuni, nessuno, ogni, 
ciascuna, qualche,… 
 
 I connettivi logici non, 
e, o 
 

 Conoscenza della 
terminologia specifica 
del linguaggio della 
logica 
 
 Conoscenza di 
insiemi e tabelle 
 

  Conoscenza del 
significato e uso dei 
quantificatori e dei 
connettivi logici 
 
 Conoscenza delle 
relazioni e loro 
rappresentazione 
 
 Conoscenza delle fasi 
e tecniche risolutive 
di un problema 
 
 Conoscenza delle 

 Saper eseguire 
confronti 
 
 Saper raggruppare e 
classificare elementi 
in base a uno o più 
attributi 
 
 Saper individuare e 
rappresentare 
relazioni 
 
 Saper utilizzare 
quantificatori e 
connettivi logici 
 
 Saper individuare 
situazioni 
problematiche 
specifiche e reali in 
contesti differenti 
 

 Classifica e 
rappresenta dati 
 
 Utilizza la 
terminologia 
appropriata anche per 
esprimere 
correttamente e con 
chiarezza il proprio 
pensiero 
 
 Applica il pensiero 
matematico per 
risolvere problemi in 
situazioni quotidiane 
 
 Utilizza schemi e 
rappresentazioni di 
vario tipo 
 
 Risolve problemi 
matematici 
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 Classificare in base 
alla negazione di una 
caratteristica 
 
 Lettura di tabelle e 
insiemi per ricavare 
classificazioni e 
relazioni 
 
 Confronto tra due o 
più insiemi 
 
 Gli insiemi 
equipotenti 
 
 Partizione di un 
insieme 
 
 Costruzione di 
sottoinsiemi 
 
 Analisi e risoluzione 
di situazioni 
problematiche 
concrete 
 
 Problemi per 
immagini: 
riconoscimento, 
rappresentazione e 
risoluzione 
 
 Individuazione ed 
esposizione di una 
situazione 
problematica e 
formulazione del 
quesito 
 
 Le parolenumeri 
(paia, dozzina, 
settimana,…) nel 
testo del problema 
 
 Individuazione dei 
dati, della domanda 
e della strategia 
risolutiva 

modalità di 
rappresentazione 
della soluzione dei 
problemi 
 
 Conoscenza delle 
modalità di 
individuazione e uso 
dell’algoritmo 
risolutivo di un 
problema 
 
 Conoscenza delle 
unità di misura non 
convenzionali e 
convenzionali 
 
 Conoscenza del 
valore del denaro 
corrente 
 
 Conoscenza della 
modalità di  
misurazione del 
tempo 
 
 Conoscenza delle 
modalità di 
rappresentazione e 
lettura di grafici 
 
 Conoscenza del 
linguaggio della 
probabilità 

 Saper formulare un 
quesito dopo aver 
letto/ascoltato/espost
o una situazione 
problematica 
 
 Saper individuare e 
utilizzare i dati 
necessari alla 
risoluzione di un 
problema 
 
 Saper schematizzare 
la risoluzione di un 
problema 
 
 Saper risolvere 
problemi utilizzando 
le quattro operazioni 
 
 Saper rappresentare 
il procedimento 
risolutivo con 
diagrammi a blocchi 
 
 Saper inserire il dato 
mancante nel testo di 
un problema 
 
 Saper individuare il 
dato inutile nel testo 
di un problema 
  
 Saper operare con 
grandezze arbitrarie e 
convenzionali 
 
 Saper riconoscere e 
denominare monete e 
banconote dell’Euro 
 
 Saper    utilizzare il 
denaro in situazioni di 
gioco 
 
 Saper       misurare il 
tempo con strumenti 
di uso comune 

 
 Effettua misurazioni 
e stime con campioni 
arbitrari e 
convenzionali 
 
 Gestisce in modo 
efficace le 
informazioni 
 
 Valuta la probabilità 
che un evento si 
verifichi 
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 Costruzione e 
risoluzione di 
problemi con 
l’addizione e la 
sottrazione 
 
 Costruzione e 
risoluzione di 
semplici problemi 
che richiedono la 
moltiplicazione e la 
divisione 
 
 Risoluzione di 
problemi 
utilizzando 
diagrammi a blocchi 
 
 Individuazione di 
dati mancanti o 
superflui 
 
 Concetto di 
misura 
 
 Misurazioni di 
lunghezze, capacità e 
massa utilizzando 
unità di misura 
arbitrarie e 
convenzionali. 
(metro, litro, 
chilogrammo) 
 
 Confronti in base 
alla capacità, alla 
lunghezza e al peso 
 
 L’Euro: monete e 
banconote 
 
 Il cambio con l’Euro 
 
 Semplici problemi 
con l’Euro 
 
  Misurazione di 

 
 Saper raccogliere e 
rappresentare dati. 
Saper leggere e 
interpretare grafici di 
vario tipo 
 
 Saper intuire la 
possibilità del 
verificarsi o meno di 
un evento 
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durate temporali 
con unità 
convenzionali: 
calendario, 
settimane, mesi e 
anno 
 
 Misurazione di 
durate temporali 
con unità 
convenzionali: 
l’orologio 
 
 Osservazione e 
interpretazione di 
grafici 
 
 Realizzazione di 
indagini e 
registrazione dei dati 
con istogrammi, 
ideogrammi e tabelle 
 
 Eventi certi, 
probabili, e 
improbabili in 
situazioni 
concrete 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 

 Cifre e numeri 
 
 Il sistema di 
numerazione decimale 
e posizionale 
 
 Il valore posizionale 
delle cifre 
 
 I numeri oltre il 100. 
Esercizi di confronto, 
ordinamento, 
numerazioni 
progressive e 
regressive con numeri 
entro il 999, uso dei 
simboli < > = Il migliaio 
 
 I numeri oltre il mille 
 
 I termini 
dell’addizione  
 
   L’addizione in colonna 
senza cambi 
 
 L’addizione con uno o 
più cambi 
 
 La verifica 
dell'addizione 
 
 Le proprietà 
dell'addizione e 
relativo uso nel calcolo 
scritto e orale 
 
 L’elemento neutro  
dell’addizione 
 
 La tabella 
dell’addizione 

 Conoscenza dei 
numeri naturali e il 
modo per 
rappresentarli 
 
 Conoscenza della 
lettura e scrittura dei 
numeri in cifre in 
lettere, ordinamento e 
confronto con l’utilizzo 
dei simboli < > = 
 
 Conoscenza del valore 
posizionale delle cifre 
e del concetto di 
cambio fino al migliaio 
 
 Conoscenza dei 
raggruppamenti e 
registrazioni 
rispettando il valore 
posizionale delle cifre 
 
 Conoscenza delle 
operazioni e delle 
relative proprietà 
 
 Conoscenza degli 
algoritmi delle quattro 
operazioni per la 
risoluzione dei 
problemi 
 
 Conoscenza della 
frazione: terminologia, 
concetto di unità 
frazionaria, frazione 
complementare 
 
 Conoscenza e 
rappresentazione di 
numeri decimali 

 Saper contare oggetti 
o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso 
progressivo e 
regressivo e per salti di 
due, tre 
 
 Saper leggere e 
scrivere i numeri 
naturali in notazione 
decimale, avendo 
consapevolezza della 
notazione posizionale 
 
 Saper confrontare e 
ordinare numeri anche 
sulla retta 
 
 Saper eseguire 
mentalmente semplici 
operazioni con i 
numeri naturali e 
verbalizzare le 
procedure di calcolo 
 
 Saper operare con 
sicurezza con le 
tabelline della 
moltiplicazione dei 
numeri fino a 10 
 
 Saper eseguire le 
operazioni con i 
numeri naturali con gli 
algoritmi scritti usuali 
 
 Saper rappresentare e 
risolvere situazioni 
problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni 
 

 Legge, interpreta, 
utilizza i numeri 
 
 Utilizza i concetti e gli 
algoritmi di calcolo 
scritto e mentale 
anche nella risoluzione 
di problemi 



154 

 

 

 
 I termini della 
sottrazione 
 
 La sottrazione in 
colonna senza cambio 
 
 La sottrazione con 
uno o più cambi 
 
 La verifica della 
sottrazione 
 
 Le proprietà della 
sottrazione e relativo 
uso nel calcolo scritto 
e orale 
 
 L’elemento neutro 
della sottrazione 
 
 La tabella della 
sottrazione 
 
 Addizione e 
sottrazione: operazioni 
inverse 
 
 I termini della 
moltiplicazione 
 
 La moltiplicazione in 
colonna con il cambio 
 
 La moltiplicazione con 
due cifre al 
moltiplicatore 
 
 La verifica della 
moltiplicazione 
 
 Le proprietà della 
moltiplicazione e 
relativo uso nel calcolo 
scritto e orale 
 
 L’elemento neutro e 
l’elemento assorbente 

 Saper leggere, 
scrivere, confrontare 
numeri decimali e 
rappresentarli sulla 
retta 
 
 Saper eseguire 
semplici addizioni e 
sottrazioni con i 
numeri decimali anche 
con riferimento alle 
monete o ai risultati di 
semplici misure 
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della moltiplicazione. 
La tabella della 
moltiplicazione 
 
 Le tabelline 
 
 Moltiplicazioni per 10, 
100, 1000 
 
 I termini della 
divisione 
 
 La divisione in 
colonna 
 
 La verifica della 
divisione 
 
 Le proprietà 
invariantiva della 
divisione e relativo uso 
nel calcolo scritto e 
orale 
 
 Il significato operativo 
dello zero e dell'uno 
nella divisione 
 
 La tabella della 
divisione 
 
 La divisione: il 
concetto di 
ripartizione e di 
contenenza 
Moltiplicazione e 
divisione: operazioni 
inverse 
 
 Divisioni per 10, 
100,1000 
 
 Soluzione di problemi 
con le quattro 
operazioni 
 
 Scrittura della 
frazione e termini. 
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Riconoscimento della 
funzione del 
numeratore, 
denominatore, linea di 
frazione. Le unità 
frazionarie. 
Collocazione di 
frazioni, con lo stesso 
denominatore, sulla 
linea dei numeri 
 
 La frazione 
complementare 
 
 La frazione di un 
numero 
 
 Le frazioni decimali 
 
 I numeri decimali 
Trasformazione di 
frazioni decimali in 
numeri decimali e 
viceversa 
 
 Rappresentazione 
grafica dei numeri 
decimali 
 
 Il valore posizionale 
delle cifre in un 
numero decimale. 
Scomposizione e 
ricomposizione di 
numeri decimali 
 
 Relazione d'ordine tra 
numeri decimali 
 
 Le quattro operazioni 
con i numeri decimali 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE 

 Le principali figure 
geometriche solide 
 

 Conoscenza 
delle parti che 
compongono le figure 

 Saper costruire, 
disegnare, denominare 
e descrivere alcune 

 Si orienta nello spazio 
reale e rappresentato 
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 Gli elementi di un 
solido: facce, spigoli, 
vertici e 
tridimensionalità 
 
 Riconoscimento e 
descrizione figure 
geometriche piane 
 
 Rappresentazione 
grafica di linee 
aperte/chiuse, 
semplici/intrecciate, 
curve, spezzate, miste 
 
 Retta, semiretta e 
segmento: definizione 
e rappresentazione 
grafica 
 
 Rappresentazione 
grafica e definizione di 
rette incidenti, 
parallele, 
perpendicolari 
 
 L’angolo come cambio 
di direzione 
 
 L’angolo come 
rotazione 
 
 Nomenclatura degli 
elementi che formano 
l'angolo 
 
 L’angolo retto 
 
 Classificazione degli 
angoli mediante il 
confronto rispetto 
all’angolo retto 
 
 Riconoscimento e 
denominazione degli 
angoli 
 
 Classificazione degli 

geometriche 
 
Conoscenza dei diversi 
tipi di linee 
 
Conoscenza delle 
posizioni delle rette 
nel piano. 
 
Conoscenza 
dell’angolo e le parti 
che lo compongono 
 
Conoscenza dei 
concetti di perimetro e 
area dei poligoni 
 
Conoscenza di 
trasformazioni 
geometriche 
elementari e loro 
invarianti 

fondamentali figure 
del piano e dello 
spazio 
 
 Saper individuare 
angoli in figure e 
contesti diversi 
 
 Saper descrivere gli 
elementi significativi di 
una figura ed 
identificare, se 
possibile, gli eventuali 
elementi di simmetria 
 
 Saper identificare e 
calcolare il perimetro 
di una figura 
assegnata 
 
 Saper individuare 
simmetrie nella realtà 
e costruire figure 
simmetriche 

 Riconosce, utilizza, 
classifica e rappresenta 
forme geometriche 
anche con l’ausilio di 
strumenti di misura 
 
 Risolve problemi 
nell’ambito 
geometrico utilizzando 
strategie diversificate 
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angoli mediante il 
confronto rispetto 
all’angolo piatto 
 
 Rappresentazioni 
grafica e misurazione 
di vari tipi di angolo 
 Discriminazione di 
poligoni e non poligoni 
 
 Definizione di 
poligono 
 
 Individuazione di lati, 
vertici, angoli 
 
 Caratteristiche dei 
triangoli e dei 
quadrilateri 
 
 Esercizi di ritaglio , di 
confronto e di ripasso 
del confine dei poligoni 
 
 Figure 
isoperimetriche ed 
equivalenti 
 
 Calcolo del perimetro 
di poligoni 
 
 Calcolo di aree 
attraverso il conteggio 
di quadretti 
 
 Attività concrete e 
grafiche per la 
realizzazione di 
traslazioni 
 
 Costruzione concrete 
e grafiche di figure 
simmetriche 
 
 Semplici esercizi di 
ingrandimenti e 
rimpicciolimenti di una 
figura data 
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CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 Raggruppamento di 
elementi secondo una 
proprietà 
 
 Classificazione di 
elementi secondo due 
o più proprietà 
 
 Esercizi di logica 
mediante l’uso dei 
diagramma di Venn, di 
Carrol e ad albero 
 
 Rsoluzione di 
problemi di logica 
 
 Elementi per la 
conduzione di 
un’indagine 
 
 Rappresentazione dei 
dati raccolti 
 
 Criteri di registrazione 
e tabulazione 
 
 Tabelle e grafici di 
vario tipo 
(ideogrammi, 
istogrammi, 
areogramma...) 
 
 Semplici rilevazioni 
statistiche legate alla 
realtà quotidiana 
 
 La moda in 
un’indagine statistica. 
Certo, probabile, 
impossibile 
 
 Risoluzione di 
situazioni 

 Conoscenza 
delle terminologie 
relative a numeri, 
figure e relazioni 
 
 Conoscenza 
dell’individuazione di 
relazioni e relative 
rappresentazioni 
 
 Conoscenza 
della classificazione e 
ordinamento in base a 
determinate proprietà 
e relazioni 
 
 Conoscenza 
degli elementi per le 
rilevazioni statistiche 
 
 Conoscenza 
della lettura e 
interpretazione dei 
diagrammi di Venn, 
Carrol e ad albero 
 
 Conoscenza 
della qualificazione 
delle situazioni incerte 
 
 Conoscenza 
della risoluzione di 
problemi implicanti le 
quattro operazioni 
 
 Conoscenza 
della risoluzione di 
problemi, anche 
complessi, applicando 
la logica, ragionando 
passo dopo passo sulla 
strategia migliore per 
arrivare alla soluzione 

 Saper riconoscere il 
valore posizionale 
delle cifre nei numeri 
decimali 
 
Saper eseguire 
operazioni con il 
denaro ed esprimere 
misure con numeri con 
la virgola 
 
 Saper acquisire i 
concetti di peso lordo, 
peso netto e tara 
 
 Saper acquisire i 
concetti di costo 
totale, costo unitario, 
quantità; risolvere 
problemi relativi 

 Classifica e 
rappresenta dati 
 
 Raccoglie, organizza, 
descrive dati e valuta 
la probabilità che un 
evento si verifichi 
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problematiche relative 
alla probabilità 
 
 Il problema: dal testo 
alla situazione 
concreta 
 
 Il problema: dalla 
situazione concreta al 
problema 
 
 Racconto, con parole 
appropriate, di 
percorsi di soluzione 
 
 Le azioni da compiere 
per risolvere un 
problema 
 
 Dal diagramma alla 
formulazione del testo 
di un problema 
 
 L’importanza di capire 
la domanda e 
l’individuazione dei 
dati 
 
 Problemi con dati 
inutile 
 
 Problemi con dati 
nascosti 
 
 Problemi con due 
domande e due 
operazioni 
 
 Problemi con la 
domanda nascosta 
 
 Misurare 
 
 Misure di lunghezza: il 
metro 
 
 Sottomultipli e 
multipli del metro. 

 
 Conoscenza 
della terminologia 
specifica del linguaggio 
della logica 
 
 Conoscenza 
delle unità di misura 
relative alla lunghezza, 
alla capacità, al peso, 
al valore e al tempo 
 
 Conoscenza 
delle equivalenze 
 
 Conoscenza 
dell’utilizzo delle 
monete in euro 
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Trasformazioni con le 
misure di lunghezza 
 
 Scomposizione di 
misure di lunghezza 
 
 Misure di capacità: il 
litro 
 
 Sottomultipli e 
multipli del litro. 
Trasformazioni con le 
misure di capacità 
 
 Scomposizione di 
misure di capacità 
 
 Misure di peso: il 
chilogrammo. 
Sottomultipli e multipli 
del chilogrammo 
 
 Trasformazioni con le 
misure di peso 
 
 Scomposizione di 
misure di peso 
 
 Peso lordo, peso 
netto e tara 
 
 Le misure di tempo 
 
 Le misure di valore: 
l’Euro 
 
 Esercitazioni pratiche 
e scritte con l’euro 
 
 Calcoli con l’Euro 
 
 Costo unitario e costo 
totale 
 L’euro e i centesimi di 
euro 
 
 Operazioni con l’euro 
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 Effettuazione di 
calcolo di peso netto, 
peso lordo e tara 
attraverso elementi di 
uso quotidiano 
(scatole della pasta, 
merendine e altro) 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

NUMERI  NUMERI NUMERI NUMERI 

 Tabella dei periodi: 
hkdakuk – migliaia – 
unità semplici per il 
riordino di numeri, 
confronti, sequenze 
anche con la retta 
numerica 
 
 Analisi del numero: 
composizione, 
scomposizione e 
conversione, lettura e 
scrittura 
 
 Operazioni con i 
numeri interi: attività 
ludiche e pratiche 
sulle operazioni; 
numerazioni, anche 
con operatori 
nascosti. Operazioni 
veloci: strategie e 
trucchi. Regole e 
proprietà 
 
 Numeri naturali e 
numeri decimali 
 
 Operazioni con 
materiale strutturato 
e non, in riga, colonna 
e tabella, con numeri 
interi e decimali 
 
  Il valore posizionale 
delle cifre 
 
 Algoritmi di calcolo 
 
  Proprietà delle 
quattro operazioni 
 

   Conoscenza della 
simbologia: valenze 
(u, da, h, uk, dak, hk) 
 
 Conoscenza dei 
numeri naturali 
  
 Conoscenza dei 
numeri decimali 
 
  Conoscenza del 
valore posizionale 
delle cifre 
  
 Conoscenza degli 
algoritmi di calcolo 
  
 Conoscenza delle 
proprietà delle 
quattro operazioni 
 
  Conoscenza delle 
relazioni fra i numeri 
naturali 
  
  Conoscenza 
dell’ordine di 
grandezza e di 
approssimazione 
 
 Conoscenza della 
frazione e della sua 
rappresentazione 
simbolica 
  
 Conoscenza dei 

numeri decimali 
  
  Conoscenza dei 
diversi tipi di scrittura 
di un numero: 
frazione, numero 

 Saper leggere e 
scrivere sia in cifre sia 
in lettere i numeri 
naturali e decimali, 
comprendendo il 
valore posizionale 
delle cifre, l’uso dello 
zero e della virgola 
  
 Saper confrontare e 
ordinare numeri 
naturali, decimali e 
operare con essi 
  
 Saper rappresentare i 
numeri interi e 
decimali sulla retta 
numerica 
 
 Saper riconoscere e 
costruire relazioni fra 
numeri naturali 
(multipli e divisori) 
  
  Saper riconoscere 
l’unità frazionaria, 
frazioni equivalenti, 
proprie, improprie, 
apparenti 

  
 Saper trasformare la 
frazione decimale in 
numero decimale e 
viceversa 
  
  Saper confrontare e 
ordinare le frazioni più 
semplici utilizzando 
opportunamente la 
linea dei numeri 
 
 Saper eseguire 

 Opera nel calcolo 
scritto e orale con i 
numeri naturali, 
decimali e frazionari e 
sa valutare 
l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. 
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Le relazioni fra i 
numeri naturali 
 
 Ordine di grandezza e 
di approssimazione 
  
 Multipli, divisori e 
criteri di divisibilità 
 
 Le frazioni: apparenti, 
proprie, improprie, 
complementari, 
equivalenti 
  
 Le frazioni decimali: 
dal numero alla 
frazione, dalla 
frazione al numero  
 
  Operazioni con i 
numeri decimali 
  
 La frazione e la sua 
rappresentazione 
simbolica 
  
  I numeri decimali 
  
 Diversi tipi di scrittura 
di un numero: 
frazione, numero 
decimale 
 
 Rappresentazione 
iconografica e 
simbolica di frazioni 
 
 Terminologia relativa 
alle frazioni e ai 
numeri decimali 
 
  Rappresentazioni 
grafiche: esercitazioni 
sul calcolo della 
frazione di un 
numero, dalla frazione 
al numero, con le 
frazioni decimali e i 

decimale 
 
 Conoscenza della 
terminologia relativa 
alle frazioni e ai 
numeri decimali 

 

addizioni, sottrazioni, 
moltiplicazioni e 
divisioni (con due cifre 
al divisore) con i 
numeri naturali e 
decimali; usare le 
relative proprietà 
 
  Saper rilevare 
l'esattezza delle 
operazioni utilizzando 
le operazioni inverse, 
la prova del nove e la 
calcolatrice 
  
 Saper usare 
procedure e strategie 
del calcolo mentale 
 
 Saper effettuare 
calcoli approssimati, 
anche stimando i 
risultati 
  
 Saper verificare la 
correttezza del calcolo 
stimando l’ordine di 
grandezza 
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relativi numeri: 
decimi, centesimi, 
millesimi 
  
 Confronti, 
composizione, 
scomposizione, 
ordinamenti dei 
numeri decimali, 
anche sulla retta 
numerica; 
conversioni, 
successioni e 
sequenze numeriche 
con e senza l’utilizzo 
di materiale 
strutturato; strategie 
di calcolo 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE 

 Analisi e 
classificazione di linee, 
angoli, costruzione di 
angoli con materiale 
vario; misurazioni per 
“stima” e con lo 
strumento 
 
 I poligoni: 
classificazione, 
perimetro, problemi 
sul calcolo di 
perimetri e aree 
  
  Trasformazioni 
geometriche: 
simmetria, traslazione 
e rotazione 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Conoscenza delle 
proprietà che 
caratterizzano le 
principali figure 
geometriche 
 
 Conoscenza dei 
triangoli 
 
 Conoscenza dei 
quadrilateri 
 
 Conoscenza del 
calcolo del perimetro 
e delle aree 
 
 Conoscenza della 
simmetria, rotazione, 
traslazione 
 

 Saper individuare e 
classificare: linee; 
angoli; poligoni 
 
 Saper confrontare e 
misurare l’ampiezza di 
angoli utilizzando 
strumenti 
  
 Saper utilizzare e 
distinguere fra loro 
concetti di 
perpendicolarità, 
parallelismo, 
orizzontalità, 
verticalità 
 

 Saper disegnare figure 
geometriche, 
utilizzando strumenti 
appropriati (riga e   
compasso, squadre e  
piano Cartesiano 

 
 Saper sottoporre una 
figura a trasformazioni 

 Riconosce e 
rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si 
trovano in natura o 
sono state create 
dall’uomo 
 
 Descrive, denomina e 
classifica figure in 
base a caratteristiche 
geometriche 
 
 Utilizza strumenti per 
il disegno geometrico 
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(simmetrie, 
traslazioni, rotazioni) 
o, viceversa, 
individuarle 
  

 Saper classificare 
figure geometriche; 
rilevare le principali 
caratteristiche dei 
poligoni 
 
 Saper calcolare la 
misura del perimetro 
di triangoli e 
quadrilateri 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

RELAZIONI, DATI E 
PREVISIONI 

 Analisi del testo 
problematico: 
metodo, struttura 
(testi da completare 
nella parte iniziale, 
centrale, nei dati, 
nelle domande) 
 
 Percorso, analisi dei 
dati, analisi dei 
risultati. Soluzione con 
differenti strategie 
 
 Analisi e 
comprensione del 
testo: dalla 
verbalizzazione alla 
rappresentazione 
matematica; 
costruzione di un 
testo problematico a 
partire dal 
diagramma, dal 
grafico, dalla 
rappresentazione 
iconografica. Uso di 
rappresentazioni 

 Conoscenza degli 
elementi di un 
problema 
  
 Conoscenza dei 

diagrammi, dei 
grafici 

 
  Conoscenza dei dati 
qualitativi e 
quantitativi riferibili a 
situazioni di vario 
genere 
 
 Conoscenza di tabelle 
e grafici 
 
  Conoscenza dei  
concetti di frequenza, 
moda, media 
aritmetica 
  
 Conoscenza degli 
eventi certi, 
impossibili, probabili 
 
 Conoscenza dei 

 Saper raccogliere dati 
mediante osservazioni 
e questionari 
  
 Saper classificare e 
rappresentare i dati 
con tabelle e grafici 
  
 Saper usare le nozioni 
di frequenza, di moda 
e di media aritmetica 
  
  Saper leggere un 
grafico per ricavarne 
informazioni 
  
 Saper usare il 
campione per 
rappresentare i dati di 
semplici rilevamenti 
statistici 
  
 Saper utilizzare 
alcune espressioni del 
linguaggio 
probabilistico in 
situazioni concrete 

 In situazioni 
significative 
rappresenta i dati e li 
utilizza per 
ricavare/leggere 
informazioni 
 
 Analizza situazioni di 
incertezza, ed effettua 
semplici valutazioni 
circa la probabilità di 
eventi 
 
 Effettua misure di 
grandezze e le 
esprime secondo 
unità di misura 
convenzionali, 
operando 
equivalenze 
  
 Esplora e comprende 
situazioni 
problematiche in 
campi diversi di 
esperienza; elabora 
strategie risolutive 
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grafiche, ricerca e 
confronto di strategie 
di risoluzione diverse 
 
 Spesa, ricavo, 
guadagno, perdita 
  
 Problemi con le 
misure: lunghezza, 
peso, capacità, 
superficie, tempo, 
euro 
 
 Problemi con frazioni 
  
 Problemi con poligoni  
 
 Classificazione e 
diagrammi 
  
 Connettivo “o” 
 
 Diagramma ad albero 
 
  Probabilità e 
statistica 
  
 Misure di lunghezza, 
peso, capacità 
 
 Misure di tempo: 
valori, equivalenze. 
operazioni e problemi 
  
  L’euro: multipli e 
sottomultipli 
  
 Misure di superficie 

connettivi logici: non, 
e, o 
  
 Conoscenza delle 
unità di misura di 
lunghezza, capacità, 
massa, tempo; 
multipli e 
sottomultipli 
 
 
 
 

riconoscere eventi 
certi, possibili, 
impossibili 
 
  Saper individuare e 
scegliere unità di 
misura non 
convenzionali per 
confrontare grandezze 
 
 Saper effettuare 
equivalenze 

 

differenziate, le 
confronta e valuta; è 
consapevole che 
molte situazioni 
ammettono più 
soluzioni 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
NUMERI NUMERI NUMERI NUMERI 

Lettura, scrittura e 
confronto di numeri 
interi e decimali. 
Valore posizionale delle 
cifre. 
Ordinamento, 
composizione, 
scomposizione di numeri 
interi e decimali. 
Le potenze. 
Le potenze di dieci. 
Polinomi numerici. 
Introduzione, in contesti 
concreti, dei numeri 
interi relativi. 
Ordinamento dei numeri 
interi relativi sulla retta 
numerica. 
Operazioni con i numeri 
relativi. 
Multipli e divisori. 
Criteri di divisibilità. 
Numeri primi. 
Scomposizione di un 
numero naturale in 
fattori primi. 
I numeri romani. 
Operazioni con numeri 
interi e decimali, in 
colonna, con la verifica. 
Moltiplicazioni e 
divisioni per 10, 100 e 
1000 con numeri interi e 
decimali. 
Le proprietà delle 
operazioni. 
Espressioni aritmetiche. 
Lettura, scrittura e 
rappresentazione grafica 
di frazioni. 
Frazioni proprie, 
improprie e apparenti. 
Frazioni complementari. 
Frazioni equivalenti. 

Conoscere 
rappresentazione, 
operazioni e 
ordinamento degli 
insiemi numerici. 
Conoscere  sistemi di 
notazione in uso in 
luoghi, tempi e 
culture  diversi dalla 
nostra. 
Conoscere  le quattro 
operazioni, le loro 
prove e le loro 
proprietà. 
Conoscere e 
denominare frazioni. 
Conoscere il concetto 
di percentuale,  di  
sconto e di interesse. 
Conoscere tecniche 
risolutive di problemi  
con l’utilizzo di 
frazioni e percentuali. 

Saper leggere, 
scrivere, 
rappresentare, 
ordinare e 
operare con i 
numeri naturali, 
decimali e 
frazionari. 
Saper eseguire 
le quattro 
operazioni. 
Saper applicare 
procedure e 
strategie di 
calcolo mentale, 
utilizzando le 
proprietà delle 
quattro 
operazioni. 
Saper 
individuare e 
riconoscere 
frazioni. 
Saper operare 
con le frazioni . 
Saper calcolare 
percentuale, 
sconto ed 
interesse. 
Saper utilizzare 
numeri interi, 
decimali, 
frazioni e 
percentuali per 
descrivere e 
risolvere 
situazioni 
quotidiane. 

 
 

Legge, interpreta ed 
utilizza i numeri 
entro la classe dei 
miliardi. 
Utilizza le procedure 
del calcolo 
aritmetico scritto e 
mentale, anche con 
riferimento a 
contesti reali. 
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Confronto e 
ordinamento di frazioni.  
Frazioni decimali. 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE SPAZIO E FIGURE 

Il piano cartesiano. 
Simmetrie, traslazioni e 
rotazioni. 
Similitudini. 
Riduzioni e ingrandimenti. 
Le diverse tipologie di 
linee. 
Rette,semirette, 
segmenti.  
Misurazione e 
classificazione di angoli. 
Uso di riga, squadra, 
goniometro, compasso. 
Classificazione e proprietà 
dei triangoli. 
Classificazione e proprietà 
dei quadrilateri. 
Cerchio e circonferenza. 
Poligoni regolari. 
Classificazione e proprietà 
dei solidi. 
Lo sviluppo dei solidi. 
Misure di lunghezza, 
capacità e peso. 
Equivalenze con le misure 
di lunghezza, capacità e 
peso 
Problemi con le misure. 
Le misure di superficie. 
Equivalenze con le misure 
di superficie. 
Le misure di tempo.  
Problemi con misure di 
tempo. 
Le misure di valore. 
Problemi con misure di 
valore. 
 
 

Conoscere il piano 
cartesiano e le 
trasformazioni 
geometriche. 
Conoscere le figure 
geometriche piane, i 
loro elementi e le loro 
proprietà.  
Conoscere le principali 
figure geometriche 
solide, i loro elementi e 
le loro proprietà. 
Conoscere le misure di 
grandezza. 
Conoscere perimetro e 
area dei poligoni.  
Conoscere il cerchio e 
la circonferenza. 
Conoscere ed operare  
con le diverse misure 
di grandezza. 
Conoscere il 
procedimento per il 
calcolo di perimetri,  
aree  e volumi. 
Conoscere le fasi 
risolutive di un 
problema e la 
rappresentazione con 
diagrammi. 

 

Saper operare 
sul piano 
cartesiano. 
Saper 
riconoscere e 
rappresentare 
trasformazioni 
geometriche in 
oggetti o figure. 
Saper 
descrivere, 
denominare e 
classificare 
figure in base a 
caratteristiche 
geometriche. 
Saper utilizzare 
strumenti per il 
disegno 
geometrico. 
Saper utilizzare i 
diversi sistemi di 
misura. 
Saper 
determinare il 
perimetro di una 
figura 
utilizzando 
strategie e 
formule. 
Saper 
determinare 
l’area delle 
principali figure 
geometriche 
utilizzando 
strategie e 
formule. 
Saper ricavare 
formule inverse. 
Saper 

Si orienta nello spazio 
reale e 
rappresentato. 
Riconosce e classifica 
figure geometriche.  
Effettua 
rappresentazioni e 
misurazioni con 
l’ausilio di strumenti 
di misura. 
Risolve situazioni 
problematiche con 
l’utilizzo di diverse 
strategie e formule 
geometriche 
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determinare il 
volume di alcuni 
solidi.  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
RELAZIONI DATI E 

PREVISIONI 
RELAZIONI DATI E 

PREVISIONI 
RELAZIONI DATI E 

PREVISIONI 
RELAZIONI DATI E 

PREVISIONI 
Conteggio e tabulazione 
di dati. 
Interpretazione  e 
rappresentazione di dati 
statistici  
Lettura e 
rappresentazione di dati 
con istogrammi,  
ideogrammi,  
diagrammi cartesiani 
areogrammi quadrati,  
areogrammi circolari 
Individuazione di  moda e 
mediana 
Calcolo della media 
aritmetica 
Riconoscimento di 
enunciati logici 
Utilizzo di connettivi logici 
Riconoscimento di  eventi 
possibili o impossibili 
Individuazione del grado 
di probabilità di un evento 
Rappresentazione di una 
probabilità sotto forma di 
frazione 
uso della percentuale per 
esprimere la possibilità 
del verificarsi di un evento  
soluzione di situazioni 
problematiche con 
diagrammi ed espressioni 
trasformazioni di 
diagrammi in espressioni 
e di espressioni in 
diagrammi 
soluzione di situazioni 
problematiche con schemi 
grafici (diagrammi a 
striscia e segmenti) 

Conoscere varie 
tecniche di 
rappresentazione di 
tabulazione di dati. 
Conoscere indici di 
posizione per 
interpretare dati 
statistici. 
Conoscere  elementi 
essenziali di logica. 
Conoscere i processi 
risolutivi di situazioni 
problematiche. 
 

Saper raccogliere, 
leggere, 
interpretare e 
rappresentare 
dati statistici. 
Saper individuare 
la possibilità del 
verificarsi di un 
evento. 
 Saper gestire 
efficacemente 
informazioni. 
Saper risolvere 
situazioni 
problematiche 
individuando e 
giustificando 
strategie 
appropriate. 

Raccoglie dati dal 
quotidiano e li 
formalizza in termini 
matematici. 
Ricava dati 
rappresentati in 
tabelle e grafici. 
Valuta, individua ed 
esprime la 
possibilità del 
verificarsi di un 
evento. 
Ricerca e analizza 
dati per ricavare 
informazioni  e 
risolvere problemi. 
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soluzione di problemi con 
le quattro operazioni 
soluzione di problemi con 
le misure 
soluzione di problemi 
geometrici 
individuazione di diverse 
strategie risolutive di un 
problema 
esercizi di coding 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 
PRODUZIONE SCRITTA 

E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
PRODUZIONE 

SCRITTA E ORALE 
Fonti diverse: orali, 
materiali, iconografiche, 
cartacee e digitali. 
 Uso della linea del tempo 
e degli indicatori 
temporali tradizionali 
 
 Quadri di civiltà dell’Italia 
dal Paleolitico alla fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente (i popoli 
italici, gli Etruschi, Roma 
delle origini, Roma 
repubblicana, Roma 
dell’Impero) 
 
 Quadri di civiltà che 
hanno caratterizzato la 
storia dell’umanità (la 
civiltà della Grecia 
classica) 
 
La nascita della Religione 
Cristiana, le sue 
peculiarità ed il suo 
sviluppo 
 
 Il sistema occidentale 
(cristiano) di misurazione 
del tempo: a.C. e d.C. 
 
 I sistemi di misurazione 
del tempo presso i Greci, i 
Romani o altri popoli 
  

 Rielaborazione delle 
conoscenze apprese 
attraverso mappe 
concettuali, testi 
storici, grafici, tabelle, 
carte storiche, reperti 
iconografici 
 
Esposizione orale e uso 
del linguaggio specifico 
della disciplina 

 Confrontare 
aspetti 
caratterizzanti le 
diverse società 
studiate anche in 
rapporto al 
presente 
  
 Ricavare e 
produrre 
informazioni da 
grafici, tabelle, 
carte storiche, 
reperti 
iconografici e 
consultare testi di 
genere diverso, 
manualistici e 
non, cartacei e 
digitali 
 
 Esporre con 
coerenza 
conoscenze e 
concetti appresi, 
usando il 
linguaggio 
specifico della 
disciplina 
 
 Elaborare in testi 
orali e scritti gli 
argomenti 
studiati, anche 
usando eventuali 

 Appropriarsi del 
linguaggio specifico 
della disciplina per 
comprendere, per 
produrre semplici 
testi storici e per 
esporre i contenuti 
studiati 
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 Aspetti della storia 
recente, dall’Unità 
d’Italia, alla nascita della 
Repubblica Italiana 

risorse digitali 
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SCIENZE 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  
 Sviluppa atteggiamenti di curiosità e modi di guardare il mondo che lo stimolano a cercare 

spiegazioni di quello che vede succedere. 
 Esplora i fenomeni con un approccio scientifico: con l’aiuto dell’insegnante e dei compagni 

realizza semplici esperimenti. 
 Individua nei fenomeni somiglianze e differenze, identifica relazioni spazio/temporali. 
 Riconosce le principali caratteristiche e i modi di vivere di organismi animali e vegetali. 
 Ha atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico che condivide con gli altri. 

 
CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
 

 Somiglianze di oggetti 
e materiali 
 Differenze di oggetti e 
materiali 
Trasformazioni di 
oggetti e materiali 
 
 

 Oggetti e l’ambiente 
Classificazione di 
oggetti 

Individuare, la 
struttura di oggetti 
semplici: analizzarne 
qualità e proprietà 
Classificare oggetti in 
base alle loro 
proprietà 
 

Osservare, analizzare e 
descrivere fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e agli 
aspetti della vita 
quotidiana, formulare 
ipotesi e verificarle, 
utilizzando 
schematizzazioni e 
modelli 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 
Le caratteristiche di 
alcuni elementi 
Esperimenti con i 
principali elementi 
(acqua, aria, terra, 
calore) 
Osservazione di alcuni 
fenomeni della realtà 

Osservazione ed 
esplorazione 
dell’ambiente 
circostante. 
Definizione di 
ambiente e della 
natura in relazione 
all'uomo 

Acquisire familiarità 
con la variabilità dei 
fenomeni atmosferici 
Osservare traendo 
informazioni 
attraverso i sensi 
Formulare domande 
pertinenti.  
Formulare semplici 
ipotesi e 
verificarle in modo 
pratico 

 

Utilizzare il proprio 
patrimonio di 
conoscenze per 
comprendere le 
problematiche 
scientifiche di attualità 
e per assumere 
comportamenti 
responsabili in 
relazione al proprio 
stile di vita, alla 
promozione della 
salute e all’uso delle 
risorse 
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CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 
Lo schema corporeo 
Terminologia relativa 
agli organi di senso. 
 I principali tipi di 
alimenti 
Le caratteristiche 
essenziali che 
definiscono un 
organismo vivente 
 Analogie e differenze 
fra animali della stessa 
specie. 
 Distinzione delle parti 
fondamentali di un 
animale 
 Osservazione diretta 
di alcuni animali 
Nomenclatura delle 
principali parti della 
pianta 
 Analogie e 
differenze fra i 
vegetali considerati 
La risorsa acqua 
Cenni sulla raccolta 
differenziata 

Gli organismi viventi e 
il loro ambiente 

Riconoscere le diverse 
parti che costituiscono 
alcuni tipi di esseri 
viventi 
Riconoscere le 
differenze tra esseri 
viventi e non viventi 
Comprendere il ciclo 
vitale degli esseri 
viventi 

 

 Riconoscere le 
principali interazioni 
tra mondo naturale 
e comunità umana, 
individuando alcune 
problematicità 
dell'intervento 
antropico negli 
ecosistemi 

 

CLASSE SECONDA  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ESPLORARE E 

DESCRIVERE OGGETTI 
E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 
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Confronto fra 
oggetti per ricavarne 
somiglianze e 
differenze. 
 Manipolazione e 

osservazione di 
oggetti e materiali 

 Classificazione e 
seriazione di 
oggetti data una 
relazione d'ordine 

 Riconoscimento dei 
materiali 

 

 

 
 Oggetti 

nell’ambiente. 
 Classificazione di 

oggetti 

 
 Individuare, la 

struttura di oggetti 
semplici: 
analizzarne qualità 
e proprietà 

 

 
 Identificare gli 

elementi della 
realtà, gli eventi 
per cercare 
spiegazioni di ciò 
che percepisce 
intorno a sé e 
interagire con 
maggior 
consapevolezza 
con l’ambiente 
circostante 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
OSSERVARE E 

SPERIMENTARE SUL 
CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 
 

 I cambiamenti 
stagionali 
nell’ambiente vicino 
 Terra, acqua, aria, 
calore 
 Cicli vitali di piante e 
animali 
 

 

 
 Osservazione ed 

esplorazione 
dell’ambiente 
circostante 

 Definizione di 
ambiente e della 
natura in relazione 
all'uomo 

 
 Acquisire familiarità 
con la variabilità dei 
fenomeni atmosferici 
 Osservare traendo 
informazioni 
attraverso i sensi 
 Formulare domande 
pertinenti. 
 Formulare semplici 
ipotesi verificarle in 
modo pratico 
 

 
Riconoscere le 
principali 
caratteristiche e modi 
di vivere di piante e 
animali 
 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 
L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 
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 Le piante: parti, 
struttura e funzioni 
 Le trasformazioni di 
piante osservate 
 Gli animali e 
l’ambiente 
 Il corpo umano e di 
altri mammiferi 
 I cambiamenti dovuti 
alla crescita 
 

 
 Gli organismi viventi e 
il loro ambiente 

 
 Riconoscere le diverse 
parti che costituiscono 
alcuni tipi di esseri 
viventi 
 Riconoscere le 
differenze tra esseri 
viventi e non viventi 
 Comprendere il ciclo 
vitale degli esseri 
viventi 

 
 Riconoscere le 
principali interazioni 
tra mondo naturale e 
comunità umana, 
individuando alcune 
problematicità 
dell'intervento 
antropico negli 
ecosistemi 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

ESPLORARE E 
DESCRIVERE OGGETTI 

E MATERIALI 

La scienza e il lavoro 
degli scienziati 

 
Il metodo scientifico 
 
La materia 
 
Gli stati della materia 
 
Le proprietà e 

caratteristiche di 
oggetti e materiali 

 
La classificazione dei 

materiali 

Conoscenza del 
metodo scientifico e 
le sue fasi 
 

Conoscenza  della 
materia nella realtà 
circostante 
 

Conoscenza  di 
semplici 
caratteristiche della 
materia 
 

Conoscenza della 
distinzione tra la 
materia vivente e 
non vivente 
 

Conoscenza  degli stati 
della materia 
 

Conoscenza dei 
materiali e delle loro 
caratteristiche 

Saper acquisire una 
iniziale conoscenza 
del metodo 
scientifico 
 

Saper analizzare e 
descrivere la 
struttura, le qualità e 
proprietà dei 
materiali e di oggetti 
semplici, 
riconoscerne 
funzioni e modalità 
d’uso 
 

Saper classificare 
oggetti e materiali in 
base alle loro 
proprietà 
 

Saper riconoscere i tre 
stati della  materia 
 

Saper descrivere le 
caratteristiche di 
solidi, liquidi e gas 

Acquisisce capacità 
operative, 
progettuali da 
utilizzare con un 
approccio scientifico 
per la spiegazione di 
semplici fenomeni 
 

Si pone domande 
esplicite e individua 
problemi significativi 
da indagare, a 
partire dalla propria 
esperienza 
 

Formula ipotesi e 
previsioni, osserva, 
classifica,  registra 
 

Prospetta soluzioni 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

L’acqua  
 
Osservazione di alcune 

reazioni dell’acqua: 
soluzioni e miscugli 

 
Osservazione dei 

passaggi di stato in   
relazione al ciclo 

Conoscenza della 
classificazione dei 
viventi 
 

Conoscenza dell’acqua 
come fenomeno e 
risorsa 
 

Conoscenza dei 

Saper acquisire una 
iniziale conoscenza 
del metodo 
scientifico nelle sue 
fasi concettuali e 
sperimentali 
 

Saper realizzare 
semplici esperimenti 

Argomenta, deduce, 
prospetta soluzioni  
 

Analizza e racconta in 
forma chiara i 
concetti appresi 
 

Si avvia ad esporre ciò 
che ha sperimentato 
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dell’acqua 
 
La struttura del suolo 

e comprensione della 
sua importanza per 
gli esseri viventi 

 
L’aria  
 
Le proprietà dell’aria 
 
Il vento 
 
La 
combustione e 

l’ossigeno 
 
Il fenomeno dello 

smog 
 
Osservazione della 

presenza di aria e 
acqua nel suolo 

 
Osservazione delle 

foglie 
 
 La fotosintesi 
 
Realizzazione di un 

esperimento sulle 
piante 

 
Le trasformazioni 

dell’ambiente 

cambiamenti di stato 
dell’acqua 
 

Conoscenza del ciclo 
dell’acqua 
 

Conoscenza di 
soluzioni e  miscugli 
 

Conoscenza della 
composizione e delle 
proprietà  dell’aria 
 

Conoscenza 
dell’atmosfera e 
delle sue funzioni 
 

Conoscenza degli 
strumenti di misura: 
l’anemometro 
 

Conoscenza degli 
strati del terreno 
 

Conoscenza del 
processo della 
fotosintesi 
 

Conoscenza  delle 
trasformazioni 
ambientali  di tipo 
stagionale da quelle 
dovute all’azione 
modificatrice 
dell’uomo 

 
Saper comprendere la 

distinzione tra vari 
tipi di scienza 
 

Saper individuare le 
caratteristiche 
dell’acqua e il suo 
valore nell’ambiente 
 

Saper effettuare 
semplici esperimenti 
con l’acqua 
 

Saper descrivere 
semplici fenomeni 
della vita quotidiana 
legati ai solidi, ai 
liquidi e ai gas 
 

Saper rilevare la 
presenza dell’aria 
come elemento 
essenziale per la vita 

 
Saper individuare le 

caratteristiche 
dell’aria 
 

Saper descrivere 
semplici fenomeni 
della vita quotidiana 

legati all’aria 
 

Saper comprendere il 
fenomeno della 
combustione 
attraverso semplici 
esperimenti 
 

Saper individuare le 
cause 
dell’inquinamento 
dell’aria 
 

Saper conoscere gli 
effetti 
dell’inquinamento 

utilizzando un 
linguaggio specifico 
 

Identifica relazioni 
spazio  temporali 
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atmosferico 
 

Saper comprendere la 
ciclicità nei fenomeni 
naturali 
 

Saper osservare e 
descrivere il ruolo 
dell’ossigeno nella 
combustione in 
un’esperienza 
concreta 
 

Saper osservare e 
riconoscere i 
principali fenomeni 
atmosferici 
 

Saper riconoscere e 
descrivere le 
caratteristiche 
dell’ambiente fisico 
 

Saper comprendere la 
struttura del suolo 
 

Saper osservare e 
interpretare le 
trasformazioni 
ambientali naturali e 
quelle ad opera 
dell’uomo 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

Distinzione tra viventi 
e non viventi 

 
Confronto tra 

differenti tipi di 
piante 

 
La struttura delle 

piante 
 
Vertebrati e 

Conoscenza della 
classificazione dei 
viventi 
 

Conoscenza degli 
esseri viventi: e del 
ciclo vitale 
 

Conoscenza delle 
funzioni vitali nei 
diversi esseri viventi 

Saper riconoscere e 
descrivere semplici 
caratteristiche del 
mondo vegetale e 
animale 
 

Saper riconoscere e 
descrivere le 
caratteristiche delle 
piante 
 

Sa riconoscere i viventi 
e la loro modalità di 
interazione con 
l’ambiente 
 

Sa riconoscere un 
ambiente 
 

Riconosce le principali 
caratteristiche e 
modi di vivere di 
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invertebrati 
Individuazione degli 

elementi 
fondamentali di un 
ecosistema 
 

Le relazioni tra viventi 
e non viventi 
nell’ecosistema 

 
I ruoli nelle catene e 

nelle reti alimentari: 
prede e predatori 

 
Analisi di catene e reti  
 
Osservazione di un 

ecosistema: il bosco 
e gli elementi 
caratterizzanti 

 
Osservazione di un 

ecosistema: lo 
stagno e gli elementi 
caratterizzanti 

 
Osservazione  di un 

ecosistema: il mare e 
gli elementi 
caratterizzanti 

 
Il rispetto 

dell’ambiente 

(nutrizione, 
movimento, 
respirazione e 
riproduzione) 
 

Conoscenza del 
mondo dei vegetali 
 

Conoscenza  della 
distinzione dei 
sempreverdi e delle 
piante a foglie 
caduche 
 

Conoscenza della 
fotosintesi 
clorofilliana 
 

Conoscenza del 
mondo degli animali 
 

Conoscenza di 
vertebrati e 
invertebrati: 
classificazione 
 

Conoscenza degli 
ambienti di terra, di  
acqua dolce, di 
acqua salata 
 

Conoscenza degli 
ambienti naturali: Il 
prato, lo stagno, il 
bosco, il mare… 
 

Conoscenza degli 
ecosistemi 
 

Conoscenza delle 
catene alimentari 
 

Conoscenza  
dell’importanza della 
salvaguardia 
dell’ambiente per la 
vita dei viventi 

Saper individuare 
somiglianze e 
differenze nei 
percorsi di sviluppo 
di organismi animali 
e vegetali 
 

Saper osservare i 
momenti significativi 
nella vita di piante e 
animali 

 
Saper riconoscere le 

caratteristiche 
strutturali e le 
abitudini alimentari 
dei diversi tipi di 
animali 
 

Saper riconoscere e 
descrivere le 
relazioni tra gli 
organismi viventi e i 
loro ambienti 
 

Saper riconoscere e 
descrivere le 
caratteristiche degli 
ambienti 
 

Saper riconoscere i 
viventi e la loro 
modalità di 
interazione con 
l’ambiente 
 

Saper riconoscere un 
ambiente 
 

Saper riconoscere le 
principali 
caratteristiche e 
modi di vivere di 
organismi animali e 
vegetali 
 

Saper acquisire 
sensibilità al 

organismi animali e 
vegetali 
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problema della 
difesa del proprio 
ambiente naturale 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

Il metodo di ricerca 
scientifica 

 
Analisi del lavoro degli 

scienziati e dei 
diversi tipi di scienza 

 
Completamento di 

una mappa di sintesi 
sul metodo 
scientifico e le 
scienze 

 
Elaborazione del 

concetto di materia e 
individuazione della 
materia 
nell’ambiente 

 
Le molecole 
 
I solidi 
 
I liquidi 
 
I gas 
 
Analisi e 

riconoscimento degli 
stati di aggregazione 
della materia 
nell’ambiente 

 
Osservazione dei 

passaggi di stato e 
analisi delle 
condizioni che li 
determinano 

 
Osservazione e analisi 

del calore come 
condizione per i 

Le fasi del metodo 
scientifico – 
sperimentale 

 
Le proprietà della 

materia 
 
Gli stati della materia 
 
Riconoscimento degli 

stati di aggregazione 
delle molecole 

 
Le molecole 
 
I solidi 
 
I liquidi  
 
I gas 
 
I fenomeni fisici: 

passaggi di stato 
della materia 

 
Le caratteristiche dei 

materiali naturali e 
artificiali 

 
Classificazione dei 

materiali in base alle 
loro proprietà 

Indagare i 
comportamenti di 
materiali comuni in 
situazioni 
sperimentabili per 
individuarne 
proprietà, 
formulando ipotesi e 
previsioni 

 
Descrivere semplici 

fenomeni nella vita 
quotidiana 

 
Conoscere le diverse 

scienze, il lavoro 
degli scienziati e gli 
strumenti che essi 
utilizzano 

 
Scoprire 

sperimentalmente 
alcune proprietà 
della materia 

 
Comprendere che 

molti corpi sono 
costituiti da sostanze 
diverse 

 
Conoscere gli stati di 

aggregazione della 
materia 

 
Comprendere che lo 

stato fisico varia a 
seconda della forza 
di attrazione della 
molecole 

 
Denominare sostanze 

solide, liquide, 

Esplora e descrive 
fenomeni, si pone 
domande, formula 
ipotesi esplicative e 
realizza semplici 
esperimenti 
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passaggi di stato 
 
I materiali 

gassose 
 
Conoscere e 

descrivere i passaggi 
di stato 

 
Comprendere che i 

solidi hanno una 
propria forma e un 
proprio volume 

 
Comprendere che i 

liquidi non hanno 
una forma propria, 
ma hanno un proprio 
volume 

 
Comprendere che i gas 

non hanno né forma 
né volume, occupano 
tutto lo spazio 
disponibile, si 
possono comprimere 

 
Individuare le qualità e 

le proprietà di 
materiali nella loro 
unitarietà e nelle 
loro parti, 
riconoscendone 
funzioni e modo 
d’uso 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

Le caratteristiche 
dell’acqua e la sua 
importanza 

 
 Le proprietà 

dell’acqua 
 
Esperimenti sul 

fenomeno della 
fusione del ghiaccio 

L’importanza 
dell’acqua 

 
La presenza di acqua 

sulla Terra 
 
Le caratteristiche e le 

proprietà dell’acqua: 
fusione, 

solidificazione, 

Comprendere 
l’importanza 
dell’acqua per i 
viventi 

 
Riconoscere la 

presenza dell’acqua 
sulla Terra 

 
Conoscere le 

Sviluppare capacità 
progettuali per un 
approccio scientifico 
ai fenomeni 

 
Osservare, registrare 

classificare 
informazioni e 
concetti 
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Esperimenti sul 

fenomeno della 
solidificazione 
dell’acqua 

 
Esperimenti sul 

fenomeno 
dell’evaporazione a 
diverse temperature 

 
Descrizione del 

fenomeno 
dell’ebollizione 
dell’acqua 

La temperatura e il 
termometro 

 
Riflessione sui 

fenomeni legati al 
cambiamento di 
temperatura 

 
Riflessione sul 

concetto di 
temperatura 

 
Il calore 
 
Rappresentazioni 

grafiche degli 
esperimenti 

 
Osservazione e 

descrizione dei 
passaggi di stato in 
relazione al ciclo 
dell’acqua 

 
L’acqua potabile 
 
Discussione sulla 

provenienza 
dell’acqua nelle 
nostre case: 

l’acquedotto e le sue 
funzioni 

 

evaporazione, 
ebollizione, 
condensazione, 
sublimazione 

 
Il concetto di calore e 

di temperatura 
 
Gli strumenti di 

misurazione della 
temperatura 

 
Il calore come 

condizione per i 
passaggi di stato 

 
Il ciclo dell’acqua 
 
Volume/capacità di 

solidi e liquidi 
 
Fenomeni fisici e 

chimici legati 
all’acqua 

 
L’acqua potabile e il 

suo utilizzo 
responsabile 

 
Conoscenze di alcune 

tecnologie legate 
all’acqua 

 
Caratteristiche  
dell’aria 
 
Acquisizione del 

concetto di 
temperatura e della 
sua azione sui corpi e 
sugli uomini 

 
Le relazioni dell’uomo 

e dei viventi con il 
suolo 

L’importanza 
dell’atmosfera per gli 
esseri viventi 

caratteristiche e le 
proprietà dell’acqua 

 
Riconoscere i passaggi 

di stato in relazione 
al ciclo dell’acqua 

 
Conoscere le relazioni  

dei viventi con 
l’acqua 

 
Riflettere e assumere 

comportamenti 
responsabili 
sull’utilizzo 
dell’acqua 

 
Comprendere 

l’importanza dell’aria 
per i viventi 

 
Conoscere le 

caratteristiche 
dell’aria 

 
Conoscere le relazioni 

dell’uomo e dei 
viventi con l’aria 

 
Conoscere la struttura 

e la composizione   
del suolo 

 
Conoscere le relazioni 

dell’uomo e dei 
viventi con il suolo 

 

Argomentare, dedurre 
e prospettare 
interpretazioni 

 
Saper individuare le 

caratteristiche 
dell’ambiente e la 
sua  importanza per i 
viventi 

 
Saper individuare e 

ricostruire i cicli 
ambientali, 
mettendoli in 
relazione con i 
viventi 
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Comprensione e 
consapevolezza 
dell’aria come 
materia 

 
Osservazione delle 

caratteristiche  
dell’aria 

 
L’importanza 

dell’atmosfera per gli 
esseri viventi 

 
Il ciclo dell’aria 
 
La pressione 

atmosferica 
 
Analisi dell’atmosfera 
 
Analisi della struttura 

del suolo 

 
Descrizione e 

composizione del 
suolo 

 
L’importanza del suolo 

per gli esseri viventi 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

Analisi delle 
caratteristiche che 
distinguono gli esseri 
viventi 

 
Analisi della 

classificazione degli 
esseri viventi: 

il regno delle monere; 
il regno dei protisti; 
il regno dei funghi; 
il regno delle piante; 
il regno degli animali 
 
L’evoluzione 
 
La selezione naturale 
 
Elaborazione di un 

primo modello 
intuitivo di struttura 

La classificazione   dei 
viventi    nei cinque 
regni 

 
L’evoluzione della vita 

sulla Terra 
 
La cellula 
 
I cambiamenti degli 

organismi: ciclo 
vitale di una pianta 

 
Le parti nella struttura 

della foglia 
 
Le parti della struttura 

del fiore e della loro 
funzione 

 
Le parti nella struttura 

Conoscere le 
caratteristiche 
fondamentali degli 
esseri viventi e il loro 
ciclo vitale 

 
Acquisire un primo 

modello intuitivo di 
struttura cellulare 

 
Classificare gli esseri 

viventi nei cinque 
regni 

 
Conoscere 

caratteristiche, parti 
e funzioni delle 
piante 

 
Riconoscere la 

differenza tra 

Saper individuare la 
struttura e le 
principali funzioni 
degli organismi 
viventi 

 
Utilizzare concetti 

basati su semplici 
relazioni con altri 
concetti per 
analizzare e 
argomentare quanto 
appreso 

 
Cogliere le relazioni 

tra gli animali e 
l’ambiente 

 
Comprendere 

l’importanza 
dell’ambiente 
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cellulare 
 
Analisi della struttura 

delle piante e 
comprensione della 
funzione delle loro 
parti: la radice e il 
fusto 

 
Analisi della struttura 

delle piante e 
comprensione della 
funzione delle loro 
parti: le foglie e la 
fotosintesi 
clorofilliana 

 
Comprensione 

dell’importanza delle 
piante in quanto 
organismi autotrofi 

 
Analisi della struttura 

delle piante e 
comprensione della 
funzione delle loro 
parti: il fiore 

 
Riconoscimento della 

struttura delle piante 
e comprensione della 
funzione delle loro 
parti: il seme e il 
frutto 

 
La disseminazione 
 
Analisi e conoscenza 

del ciclo vitale delle 
piante 

 
Analisi delle principali 

caratteristiche degli 
animali 

 
Elaborazione dei primi 

elementi di 
classificazione 

del frutto e della loro 
funzione 

 
Descrizione dei vari 

tipi di 
disseminazione 

 
Il ciclo vitale degli 

animali 
 
Distinzione degli 

animali vertebrati e 
invertebrati 

 
Le strutture 

fondamentali degli 
invertebrati e la loro 
classificazione 

 
Le caratteristiche 

fondamentali dei 
vertebrati 

 
Individuazione delle 

relazioni tra viventi e 
non viventi: gli 
ecosistemi e loro 
organizzazione 

 
Le caratteristiche dei 

diversi ambienti 
 
I bisogni dei viventi in 

relazione ai loro 
ambienti di vita 

 
I rapporti di 

interdipendenza tra 
organismi: la catena 
alimentare 

 
Il ruolo svolto da 

produttori, 
consumatori, 
decompositori 

 
Individuazione di 

alcuni 

organismi autotrofi 
ed eterotrofi 

 
Classificare gli animali 

nelle categorie dei 
vertebrati e degli 
invertebrati 

 
Conoscere le 

caratteristiche e le 
funzioni vitali degli 
animali 

 
Utilizzare una 

metodologia per una 
prima classificazione 
degli animali 

 
Riconoscere alcune 

forme di 
adattamento degli 
animali all’ambiente 

 
Riconoscere gli 

elementi 
caratteristici di un 
ecosistema 

 
Riconoscere le 

relazioni alimentari 
di un ecosistema 

 
Scoprire alcune 

relazioni tra individui 
della stessa specie e 
di specie diverse: la 
competizione 

Scoprire alcuni 
comportamenti degli 
animali: la 
territorialità e le 
forme di difesa 

 
Comprendere la 

necessità di 
salvaguardare 
l’equilibrio 
ambientale 

naturale e la 
necessità di operare 
per la sua 
salvaguardia 



187 

 

 

animale: 
invertebrati, 
vertebrati 

 
Analisi delle 

caratteristiche degli 
animali: gli 
invertebrati 

 
Analisi delle 

caratteristiche degli 
animali: i vertebrati 

 
I pesci 
 
Gli anfibi 
 
I rettili  
 
Gli uccelli  
 
I mammiferi 
 
Analisi del movimento 

come caratteristica 
specifica degli 
animali 

 
Definizione di una 

metodologia per la 
classificazione degli 
animali 

 
Analisi di alcune forme 

di adattamento degli 
animali all’ambiente 

 
Analisi delle principali 

caratteristiche dei 
funghi 

 
Osservazione di un 

ambiente, con 
individuazione degli 
elementi che lo 
caratterizzano 

 
Consapevolezza del 

comportamenti degli 
animali: 

la  competizione, 
la territorialità, 
le strategie di difesa 
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concetto di 
ecosistema 
attraverso il 
riconoscimento che 
la vita di ogni 
organismo è in 
relazione con altre e 
differenti forme di 
vita 

 
Analisi del diverso 

ruolo dei viventi 
all’interno di un 
ecosistema 

 
La catena alimentare: 
produttori 
consumatori 
decompositori 
 
Interpretazioni di reti 

e piramidi alimentari 
 
La competizione 
 
Il territorio 
 
Le forme di difesa: il 

mimetismo 
 
Consapevolezza della 

necessità di 
salvaguardare gli 
ecosistemi 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

OGGETTI, MATERIALI 
E TRASFORMAZIONI 

OGGETTI MATERIALI E 
TRASFORMAZIONI 

OGGETTI MATERIALI E 
TRASFORMAZIONI 

Energia potenziale ed 
energia cinetica 

 
Tipi di energia: 

elettrica, termica, 
geotermica, eolica, 
solare, delle 
biomasse 
 

Le centrali 
idroelettriche 
 

Le fonti di energia 
 

Fonti rinnovabili e non 
rinnovabili 
 

Il calore e la 
temperatura 
 

La propagazione del 
calore 
 

I combustibili fossili 
 

Lo sfruttamento 
energetico 
 

Il risparmio energetico 
 

Concetto di forza 
attraverso 
l’osservazione degli 
effetti prodotti su un 
corpo 
 

Concetti essenziali di 
inerzia, attrito, 
quiete e moto 

La forza di gravità 
 

Massa e peso 

Conoscenza delle 
diverse forme di 
energia 
 

Conoscenza della 
trasformazione 
dell’energia 
 

Conoscenza delle fonti 
rinnovabili e non 
rinnovabili 
 

Conoscenza delle 
tipologie di forze e 
relative 
caratteristiche 
 

Conoscenza delle 
macchine semplici e 
complesse 
 

Conoscenza delle 
caratteristiche della 
luce 
 

Conoscenza delle 
caratteristiche del 
suono 

Saper individuare i 
diversi tipi di energia 
 

Saper cogliere le 
differenze tra i vari 
tipi di energia 
 

Saper comprendere 
che l’energia si 
trasforma 
 

Saper distinguere le 
fonti energetiche 
 

Saper attuare 
comportamenti 
responsabili 
 

Saper cogliere il 
manifestarsi di una 
forza 
 

Saper distinguere tipi 
di forza 
 

Saper distinguere 
massa e peso 
 

Saper distinguere 
macchine semplici, 
macchine complesse 
e leve 
 

Saper individuare 
sorgenti luminose 
 

Saper riconoscere il 
diverso 
comportamento dei 
corpi illuminati 

Saper distinguere  i 
fenomeni di 

Analizza alcuni 
processi di 
trasformazione di 
risorse e di consumo 
di energia e sviluppa 
consapevolezza del 
relativo impatto 
ambientale 
 

Riconosce in contesti 
di vita quotidiana le 
applicazioni delle 
diverse forme di 
energia 
 

Esplora fenomeni con 
un approccio 
scientifico 
 

Osserva e descrive lo 
svolgersi dei 
fenomeni 
 

Reperisce informazioni 
e spiegazioni sui 
problemi che lo 
interessano 
 

Sviluppa 
atteggiamenti di 
curiosità 
 

Sviluppa 
atteggiamenti 
corretti e 
consapevoli 
 

Realizza semplici 
esperimenti sulla 
base di ipotesi 
personali 
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La forza magnetica e il 

campo magnetico 
 

Macchine semplici: le 
leve di primo, 
secondo e terzo 
genere 
 

Macchine complesse: 
bicicletta, orologio, 
computer,… 

 
Le sorgenti luminose: 

naturali e artificiali 
 

Corpi trasparenti, 
traslucidi e opachi 
 

La propagazione della 
luce 
 

I fenomeni luminosi: 
riflessione, diffusione 
e rifrazione 
 

La percezione dei 
colori: i sette colori 
della luce 
 

L’inquinamento 
luminoso 
 

Le sorgenti sonore 
 

Le onde sonore 
 

La propagazione del 
suono nei materiali 
 

Le caratteristiche del 
suono 

L’inquinamento 
acustico: cause e 
conseguenze 

propagazione della 
luce 
 

Saper riconoscere i 
colori dello spettro 
solare 
 

Saper riconoscere 
contesti di 
inquinamento 
luminoso 
 

Saper individuare una 
sorgente sonora 
 

Saper descrivere la 
propagazione del 
suono 
 

Saper individuare le 
caratteristiche del 
suono 
 

Saper verbalizzare e 
schematizzare 
esperienze 
 

Saper reperire 
informazioni e 
svolgere ricerche 
 

Saper realizzare e 
verbalizzare  mappe 
concettuali o altri 
schemi facilitatori 
 

Saper esporre i 
contenuti utilizzando 
il lessico specifico 
della disciplina 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
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L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

L’UOMO, I VIVENTI E 
L’AMBIENTE 

La cellula: struttura e 
principali 
componenti 
 

I tessuti:  epiteliale, 
connettivo 
muscolare e nervoso 
 

Gli organi 
 

Distinzione fra 
apparati e sistemi 
 

Il sistema scheletrico: 
caratteristiche e 
funzione dello 
scheletro, 
nomenclatura 
relativa alle principali 
ossa 
 

Il sistema muscolare: 
funzione e struttura 
dei muscoli 
 

L’apparato 
respiratorio: organi, 
funzione e struttura 
 

Il viaggio dell’aria 
 

L’apparato 
circolatorio: organi, 
struttura e funzione 
 

La composizione del 
sangue 

La piccola e la grande 
circolazione 
 

L’apparato digerente: 
organi, struttura e 
funzione 
 

Il viaggio e la 

Conoscenza della 
cellula 
 

Conoscenza dei  
tessuti 
 

Conoscenza 
dell’apparato 
locomotore 
 

Conoscenza del 
sistema respiratorio 
 

Conoscenza dello 
scambio gassoso 
 

Conoscenza 
dell’apparato 
circolatorio 
 

Conoscenza della 
struttura e del 
funzionamento del 
cuore 

L’apparato digerente 
 

Conoscenza 
dell’apparato 
escretore 
 

Conoscenza del  
sistema nervoso 
 

Conoscenza dei  5 
sensi 

 

Saper riconoscere la 
struttura della cellula 
 

Saper riconoscere la 
funzione delle parti 
della cellula 
 

Saper discriminare 
organi, apparati e 
sistemi 
 

Saper descrivere 
organi,  apparati e 
sistemi 
 

Saper descrivere il 
viaggio dell’aria, del 
sangue, del cibo e 
delle scorie 
 

 Saper descrivere le 
modalità della 
riproduzione 
 

Saper discriminare gli 
organi di senso e 
saperne descrivere la 
funzione 
 

Saper realizzare e 
verbalizzare  mappe 
concettuali o altri 
schemi facilitatori 
 

Saper esporre i 
contenuti utilizzando 
il linguaggio specifico 
della disciplina 

E’ consapevole della 
struttura e dello 
sviluppo del proprio 
corpo 
 

Ha cura del proprio 
corpo 
 

Conosce e descrive il 
funzionamento di 
sistemi ed apparati 



192 

 

 

trasformazione del 
cibo 
 

L’apparato escretore: 
organi, struttura e 
funzione 

 
Il viaggio delle scorie 

 
L’apparato 

riproduttore: organi, 
struttura e funzione 
 

Tappe fondamentali 
dal concepimento 
alla nascita 
 

Il sistema nervoso: 
parti e funzione 
 

Il sistema nervoso 
centrale e quello 
periferico 
 

La vista: organi e 
funzioni 
 

Il viaggio della luce 
 

L’udito: organi e 
funzioni 
 

Il viaggio del suono 
 

L’olfatto: organi e 
funzioni 
 

Il gusto: organi e 
funzioni 

Il tatto 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

OSSERVARE E 
SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

La nascita 
dell’universo: la 

Conoscenza 
dell’universo 

Saper riconoscere le 
caratteristiche di 

Distingue e classifica i 
diversi corpi celesti 
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teoria del Big Bang 
 

Stelle, pianeti, satelliti, 
asteroidi, comete e 
meteoriti 
 

I pianeti che 
compongono il 
sistema solare: 
caratteristiche 
principali 
 

La Terra: struttura, 
moti di rotazione e 
rivoluzione 
 

L’alternanza del giorno 
e della notte 
 

L’alternanza delle 
stagioni 
 

Il sole: struttura e 
caratteristiche 
 

La luna: moti e fasi 

 
Conoscenza dei corpi 

celesti 
 

Conoscenza del  
sistema solare 
 

Conoscenza della 
Terra 
 

Conoscenza del giorno 
e della notte 
 

 
Conoscenza delle 

stagioni 
 

Conoscenza del sole 
 

Conoscenza della luna 

stelle, pianeti, 
asteroidi, comete e 
meteoriti 
 

Saper identificare i 
pianeti che 
compongono il 
sistema solare 
 

Saper individuare le 
conseguenze dei 
moti di rotazione e di 
rivoluzione della 
Terra 
 

Saper individuare le 
fasi lunari 
 

Saper costruire 
mappe, grafici e altre 
rappresentazioni 
semplificative 

 
Saper esporre i 

contenuti utilizzando 
il linguaggio specifico 
della disciplina 

 
 Individua e 

rappresenta 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni osservati 
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MUSICA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 

 
Osserva ed interpreta produzioni artistiche. 

Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, in relazione alle proprie potenzialità ed al 
proprio talento 

Si esprime in diversi ambiti musicali . 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

 Suono e silenzio 
 
 Suoni corti, lunghi, 
forti e deboli 
 
 Suoni e rumori 
dell’ambiente che ci 
circonda 
 
 Brevi melodie 
 
 Semplici sequenze –
ritmiche 
 
 Suoni corti, lunghi, 
forti e deboli 
 
 Canti 

 Conoscenza 
delle sonorità di un 
ambiente, di oggetti 
naturali ed artificiali 
 
 Conoscenza delle 
sonorità corporee 
 
 Conoscenza delle 
sonorità vocali 
 
 Conoscenza del senso 
ritmico 
 
 Conoscenza di 
tipologie di 
espressioni vocali 
(parlato, cantato 
recitato) 
 
 Conoscenza di giochi 
musicali con l’ uso del 
corpo e della voce 

 Saper riconoscere 
suoni e rumori in 
ordine alla fonte 
 
 Saper analizzare e 
classificare un suono 
in relazione ad uno o 
più parametri 
 
 Saper ascoltare, 
interpretare e 
descrivere brani 
musicali di diverso 
genere 
 
 Saper associare stati 
emotivi a brani 
ascoltati 
 
 Saper sperimentare le 
possibilità espressive 
del proprio corpo e 
della propria voce 
 
 Saper utilizzare voce, 
strumenti e nuove 
tecnologie sonore in 
modo creativo 
 
 Saper eseguire 
collettivamente e 
individualmente brani 

 Ascolta e analizza 
fenomeni sonori e 
linguaggi musicali 
 
 Utilizza la voce, gli 
strumenti e le nuove 
tecnologie sonore in 
modo creativo 
 
Utilizza il linguaggio 
musicale ai fini 
espressivi e 
comunicativi 



195 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

vocali e/o strumentali 
curando l’intonazione 
espressiva e 
l’interpretazione 
 
 Saper riprodurre un 
ritmo utilizzando 
semplici strumenti. 
 
 Saper utilizzare i 
simboli di una 
notazione informale o 
codificata 
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MUSICA 

CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

ASCOLTO E 
PRODUZIONE 

 Ascolto di brani di 
vario genere 
 
 Caratteristiche del 
suono: timbro, 
intensità, altezza, 
durata 
 
 Il ritmo 
 
 I rumori e i suoni 
prodotti dalle diverse 
modalità della voce, 
da manipolazione di 
materiali e oggetti 
 
 Uso della notazione 
convenzionale e non 
 
 Uso della body 
percussion, di semplici 
strumenti ritmici per 
produrre  
eventi sonori 
 
  Riproduzione di 
sequenze ritmiche 
 
 Utilizzo di brani 
didattici per l’uso 
corretto della voce 

 Conoscenza dei suoni 
dell’ambiente  
 
 Conoscenza del senso 
ritmico 
 
 Conoscenza delle 
tipologie di 
espressioni vocali  
(parlato, cantato, 
recitato) 
 
 Conoscenza di giochi 
musicali con l’uso del 
corpo e della voce 
  
 Conoscenze intuitiva 
delle caratteristiche 
del suono: timbro, 
intensità, durata, 
altezza 

 Saper riconoscere 
suoni e rumori in 
ordine alla fonte 
 
 Saper mantenere 
l’attenzione durante 
l’ascolto di sonorità 
ambientali, corporee e 
vocali 
 
 Saper accompagnare 
l’ascolto con il 
movimento del corpo 
e rappresentare le 
emozioni suscitate 
attraverso attività 
grafiche 
 
 Saper discriminare i 
parametri del suono in 
modo intuitivo 
 
 Saper utilizzare una 
simbologia non 
convenzionale per 
indicare le intensità e 
le durate 
 
 Saper imitare e 
rappresentare i ritmi 
prodotti con simboli 
non convenzionali 
anche attraverso gesti  
suono (battito delle 
mani, dei piedi, 
schiocco delle dita) 
 
 Saper eseguire 
collettivamente e 
individualmente brani 

 Ascolta e analizza 
fenomeni sonori e 
linguaggi musicali 
 
 Produce suoni ed 
esegue semplici 
partiture 
 
 Utilizza il linguaggio 
musicale ai fini 
espressivi e 
comunicativi 
 
 Esegue canti e 
interpreta musiche 
con linguaggi 
differenti 
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vocali e/o strumentali 
curando l’intonazione 
espressiva 
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CLASSE  TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO 

Ascolto di brani di 
vario genere.  
Caratteristiche del 
suono: timbro, 
intensità, altezza e 
durata.  
Il ritmo e 
l’andamento.  

La musica nelle 
diverse culture  
Differenze fra vari 
generi musicali.  
 

Utilizzare la voce, gli 
strumenti ampliando 
con gradualità le 
proprie capacità di 
invenzione e 
improvvisazione 
sonoro musicale.  

Ascoltare interpretare 
e descrive brani di 
vario genere.  
Esplorare, 
discriminare eventi 
sonori dal punto di 
vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla loro 
fonte.   

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
      COMPRENSIONE   COMPRENSIONE COMPRENSIONE COMPRENSIONE 
Uso della notazione 
non convenzionale 
 
 
 
 
 
 
 
 

La funzione 
comunicativa dei 
suoni e dei linguaggi 
sonori 
Suoni, sequenze 
sonore e ritmiche 
(notazione 
convenzionale e non) 

Riconoscere e 
classificare gli 
elementi costitutivi 
basilari del linguaggio 
musicale all’interno di 
brani  

 

Esplorare diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e di strumenti 
musicali imparando 
ad ascoltare se stessi 
e gli altri 
Fare uso di forme di 
notazione analogiche 
o codificate 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
PRODUZIONE 

MUSICALE 
PRODUZIONE 

MUSICALE 
PRODUZIONE 

MUSICALE 
PRODUZIONE     

MUSICALE 
Utilizzo di strumenti 
ritmici o altre forme 
di espressione ritmica. 
Utilizzo di brani 
didattici per l’uso 
corretto della voce 
e/o di semplici 
strumenti melodici 
 
Uso della voce, della 
body percussion o di 
semplici strumento 
musicali per produrre 
eventi ritmici e sonori. 

Canti corali  
Canti per imitazione  
Canti gestualizzati 
Coreografie su 
determinati brani 
musicali 

Eseguire 
collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali. 
Realizzare semplici 
coreografie individuali 
o collettive su brani 
musicali 

Articolare 
combinazioni 
timbriche, ritmiche e 
melodiche, 
applicando schemi 
elementari;  eseguire 
con la voce, il corpo e 
gli strumenti. 
Improvvisare 
liberamente in modo 
creativo  
Eseguire in coro, 
semplici brani vocali o 
strumentali, 



199 

 

 

 

Brani musicali di 
differenti repertori 

appartenenti a generi 
e culture differenti, 
utilizzando anche 
strumenti didattici o 
auto costruiti 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO 

Ascolto e analisi di 
generi musicali 
diversi  
Parametri del 
suono, ritmo, 
andamento 
 

 

Concetto di timbro, 
altezza, intensità e durata.  
Caratteristiche dei 
principali generi musicali  
 

Riconoscere e 
classificare gli 
elementi costitutivi 
basilari del linguaggio 
musicale all’interno di 
brani di vario genere e 
provenienza 

 

Ascoltare, interpretare 
e descrivere brani di 
vario genere 
Esplorare, discriminare 
eventi sonori dal punto 
di vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla loro 
fonte  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
 COMPRENSIONE   COMPRENSIONE COMPRENSIONE COMPRENSIONE 
Uso della 
notazione non 
convenzionale 
 
 
 
 
 
 
 

Classificazione dei 
principali strumenti 
musicali. Struttura di un 
brano musicale (ad es. 
alternanza di strofe e 
ritornello) 
 

Valutare aspetti 
funzionali ed estetici in 
brani musicali di vario 
genere e stile, in 
relazione al 
riconoscimento di 
culture, di tempi e 
luoghi diversi 
 

Esplorare diverse 
possibilità espressive 
della voce, di oggetti 
sonori e di strumenti 
musicali imparando ad 
ascoltare se stessi e gli 
altri 
Fare uso di forme di 
notazione analogiche o 
codificate 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
PRODUZIONE 

MUSICALE PRODUZIONE MUSICALE PRODUZIONE 
MUSICALE 

PRODUZIONE     
MUSICALE 

Utilizzo di 
strumenti ritmici 
o altre forme di 
espressione 
ritmica. Utilizzo di 
brani didattici per 
l’uso corretto 
della voce e/o di 
semplici strumenti 
melodici. 
Uso della voce, 
della body 
percussion o di 
semplici 
strumento 
musicali per 
produrre eventi 
ritmici e sonori. 
Brani musicali di 
differenti 
repertori  

Componenti 
antropologiche della 
musica: contesti, pratiche 
sociali, funzioni 

Riconoscere gli usi, le 
funzioni e i contesti 
della musica e dei 
suoni nella realtà 
multimediale (cinema, 
televisione, 
computer). 
Eseguire 
collettivamente e 
individualmente brani 
vocali/strumentali, 
curando l’intonazione, 
l’espressività e 
l’intonazione 

Articolare combinazioni 
timbriche, ritmiche e 
melodiche, applicando 
schemi elementari;  
eseguire con la voce, il 
corpo e gli strumenti. 
Improvvisare 
liberamente in modo 
creativo  
Eseguire in coro, 
semplici brani vocali o 
strumentali, 
appartenenti a generi e 
culture differenti, 
utilizzando anche 
strumenti didattici o 
auto costruiti 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
               ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO ASCOLTO 
Ascolto e analisi di 
generi musicali diversi  

 
 

 

 

 

 

Riconosce i principali 
generi musicali.  
Conosce alcuni brani 
appartenenti a generi 
e culture differenti 

 

Riconoscere in brani 
musicali di vario 
genere e stile, culture, 
tempi e luoghi diversi  

 

Ascoltare interpretare 
e descrivere brani di 
vario genere 
Esplorare, 
discriminare eventi 
sonori dal punto di 
vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla loro 
fonte    

COMPRENSIONE COMPRENSIONE COMPRENSIONE COMPRENSIONE 
Elementi di base del 
codice musicale.  
I principi costitutivi di 
un brano musicale: 
ripetizione e 
variazione. 
Utilizzo di brani 
musicali di  vario 
genere 
Gli strumenti musicali 
L’orchestra 
 

Conosce lo 
“strumento voce”, gli 
strumenti musicali e 
le nuove tecnologie 
sonore.  
Conosce brani vocali e 
riconosce quelli 
strumentali. 
Distingue, individua, 
ordina, memorizza il 
timbro dei diversi 
strumenti 
dell’orchestra 

Riconoscere gli usi, le 
funzioni e i contesti 
della musica e dei 
suoni nella realtà 
multimediale  

 

Ascoltare, 
interpretare e  
descrivere brani di 
vario genere  
Esplorare, 
discriminare eventi 
sonori dal punto di 
vista qualitativo, 
spaziale e in 
riferimento alla loro 
fonte 

PRODUZIONE 
MUSICALE 

PRODUZIONE 
MUSICALE 

PRODUZIONE 
MUSICALE 

PRODUZIONE     
MUSICALE 

Utilizzo di strumenti 
musicali realizzati dai 
bambini  
Utilizzo di brani 
musicali didattici 
Sonorizzazioni e 
semplici invenzioni 
musicali 
Il canto e i suoi 
elementi: testo, 
melodia, ritmo 
Esecuzione di brani 
vocali di diverse 
tipologie: coro a voci 
pari 
Brani musicali vocali 
di diversi repertori 

Conosce la struttura 
di un brano musicale 
(ad es. alternanza di 
strofe e ritornello) 

 

Eseguire 
collettivamente e 
individualmente brani 
vocali /strumentali, 
curando l’intonazione 
e l’espressività 
Utilizzare voce e 
strumenti in modo 
creativo e 
consapevole, 
ampliando con 
gradualità le proprie 
capacità di invenzione 
e improvvisazione 
sonoro musicale 

 

Articolare 
combinazioni 
timbriche, ritmiche e 
melodiche, 
applicando schemi 
elementari;  eseguire 
con la voce, il corpo e 
gli strumenti, ivi 
compresi quelli della 
tecnologia 
informatica 
Improvvisare 
liberamente in modo 
creativo, imparando 
gradualmente a 
dominare tecniche e 
materiali, suoni e 
silenzi 
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Eseguire da solo o in 
gruppo semplici brani 
vocali o strumentali, 

appartenenti a generi 
e culture differenti, 
utilizzando anche 

strumenti didattici o 
auto costruiti 
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ARTE E IMMAGINE 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  
 
 utilizza le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie di 
testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo creativo 
le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti (graficoespressivi, pittorici e 
plastici, ma anche audiovisivi e multimediali).  
È in grado di osservare, esplorare, descrivere e leggere immagini (opere d’arte, fotografie, 
manifesti, fumetti, ecc) e messaggi multimediali (spot, brevi filmati, videoclip, ecc.) 
Individua i principali aspetti formali dell’opera d’arte; apprezza le opere artistiche e artigianali 
provenienti da culture diverse dalla propria.  
Conosce i principali beni artisticoculturali presenti nel proprio territorio e manifesta 
sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

Osservazioni e analisi 
di opere d’arte 

  Uso e manipolazione 
delle immagini per 
realizzare un’opera 
 

 

 

 

 

 

 

 Utilizzo di materiale 
strutturato per 
composizioni libere e 
ordinate 
 Realizzazione di 
disegni di maschere 
 Realizzazioni di 
composizioni 
modulari con la 
struttura portante di 
figure geometriche  
 Utilizzo di “carta” per 
la progettazione e 
realizzazione di 
decorazioni a tema 
per la classe 

 Saper utilizzare le 
conoscenze del 
linguaggio visuale per 
produrre immagini 
grafiche, pittoriche, 
plastiche 
tridimensionali 
 Saper esprimere 
sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni 
di vario tipo. 
  Saper utilizzare in 
modo creativo 
materiali, tecniche e 
strumenti diversi 

Realizzare produzioni 
di vario tipo, 
utilizzando tecniche, 
materiali e strumenti 
diversi 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
OSSERVARE E 

LEGGERE IMMAGINI 
OSSERVARE E 

LEGGERE IMMAGINI 
OSSERVARE E 

LEGGERE IMMAGINI 
OSSERVARE E 

LEGGERE IMMAGINI  

Realizzazione di 
piccoli lavoretti in 
occasione ricorrenze  
Produzioni creative 
con tecniche 
varie dopo aver 
osservato e 
analizzato le opere di 

Riconoscere e 
descrivere elementi 
espressivi del volto. 
Rintracciare la 
presenza di strutture 
modulari nella realtà 
e in alcune opere 
d’arte 

Osservare e 
descrivere in maniera 
globale un’immagine 
utilizzando gli 
elementi 
grammaticali e tecnici 
di base del linguaggio 
visuale 

Leggere, 
comprendere e 
descrivere immagini 
appartenenti al 
linguaggio figurato e 
al patrimonio 
artisticoculturale 
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artisti 
moderni (es: 
Kandinsky)   

 

 

Visione, esplorazione 
e reinterpretazione di 
gruppo di alcuni 
quadri 
  
 
 

 Individuare le diverse 
funzioni che le 
immagini possono 
svolgere  
 Conoscere e 
rispettare i principali 
beni artisticoculturali 
e artigianali presenti 
nel proprio territorio 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
OSSERVARE E LEGGERE 

IMMAGINI; 
COMPRENDERE E 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

 

OSSERVARE E LEGGERE 
IMMAGINI; 

COMPRENDERE E 
APPREZZARE OPERE 

D’ARTE 

OSSERVARE E LEGGERE 
IMMAGINI; 

COMPRENDERE E 
APPREZZARE OPERE 

D’ARTE 

OSSERVARE E 
LEGGERE 

IMMAGINI; 
COMPRENDERE E 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

Osservazioni e analisi 
di opere d’arte 
Produzioni creative con 
tecniche 
varie dopo aver 
osservato e 
analizzato le opere di 
artisti 
moderni (es: KLIMT) 
 

Lettura, descrizione, 
riproduzione di 
immagini 

 Osservare e descrivere 
in maniera globale 
un’immagine 
utilizzando gli elementi 
grammaticali e tecnici 
di base del linguaggio 
visuale. 
 Individuare le diverse 
funzioni che le 
immagini possono 
svolgere. 
 Conoscere e rispettare 
i principali beni 
artisticoculturali e 
artigianali presenti nel 
proprio territorio 

 Leggere, 
comprendere e 
descrivere immagini 
appartenenti al 
linguaggio figurato e 
al patrimonio 
artisticoculturale 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 Produzione di 
immagini e manufatti 
con tecniche 
espressive miste 
Giochi di ricerca e di 
Completamento di 
immagini Disegni 
 Simmetrie 
 Ritagli 
 Incollature 
 Ricomposizioni di 
immagini 
Tecniche : tempera, 
matite, pennarelli, 
acquerelli. 
Osservazioni del volto 
e delle espressioni  
Emoticon 

 l’autoritratto 

Tecniche espressive 
grafiche, pittoriche e 
plastiche 

 Saper utilizzare le 
conoscenze del 
linguaggio visuale per 
produrre immagini 
grafiche, pittoriche, 
plastiche 
tridimensionali 
 Saper esprimere 
sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni 
di vario tipo 
 Saper utilizzare in 
modo creativo 
materiali, tecniche e 
strumenti diversi 

 Realizzare 
produzioni di vario 
tipo, utilizzando 
tecniche, materiali e 
strumenti diversi 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI; 
COMPRENDERE ED 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI; 
COMPRENDERE ED 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI; 
COMPRENDERE ED 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

OSSERVARE E 
LEGGERE IMMAGINI; 
COMPRENDERE ED 

APPREZZARE OPERE 
D’ARTE 

 I principali 
monumenti e beni 
artisticoculturali 
presenti nel proprio 
territorio:                         
visite guidate a mostre 
e a siti di interesse 
culturale 
nell’ambiente 

 

 Lettura guidata di 
opere artistiche di 
vario tipo per cogliere 
elementi importanti 
del linguaggio visivo 

 

  Linee, colori e forme 
nel linguaggio delle 
immagini e in alcune 
opere d’arte 

 

 Il linguaggio del 
fumetto (segni, 
simboli, immagini, 
onomatopee, 
nuvolette e grafemi): 
le vignette 

 

  Illustrazione di storie 
fantastiche e/o di 

 Conoscenza delle  
linee, dei colori, delle 
forme, del volume e 
della struttura 
compositiva presente 
nel linguaggio delle 
immagini e nelle opere 
d’arte 

 

 Conoscenza del  
linguaggio del 
fumetto, delle diverse 
tipologie di codici, 
delle sequenze 
narrative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Saper osservare e 
descrivere in maniera 
globale un’immagine 
utilizzando gli 
elementi grammaticali 
e tecnici di base del 
linguaggio visuale 

 

 Saper individuare le 
diverse funzioni che le 
immagini possono 
svolgere 

 

 Saper  rispettare i 
principali beni 
artisticoculturali e 
artigianali presenti nel 
proprio territorio 

 

 Saper descrivere 
opere sia antiche che 
moderne. 

 

 

 

 

 

 

 Legge, comprende e 
descrive immagini 
appartenenti al 
linguaggio figurato e al 
patrimonio 
artisticoculturale 
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esperienze 

 

  Autoritratto 

 

  Invenzione di fumetti 

 

 

 

 

 

 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 Manipolazione di 
forme e oggetti vari 
per affinare le capacità 
percettive: uso di 
matite colorate, 
pennarelli, tempere…; 
collage con vari 
materiali 
 

 Realizzazione di 
oggetti decorativi con 
materiali vari, anche 
plastici 

 

 Conoscenza di 
tecniche plastiche per 
l’ uso di materiali vari 
anche di riciclo  

 

 Conoscenza e 
costruzione di figure 
bidimensionali: la 
tecnica del ritaglio e 
del collage 

Saper utilizzare le 
conoscenze del 
linguaggio visuale per 
produrre immagini 
grafiche, pittoriche, 
plastiche 
tridimensionali 

 

Saper esprimere 
sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni 
di vario tipo 

 

 Saper utilizzare in 
modo creativo 
materiali, tecniche e 
strumenti diversi 

 Realizza produzioni di 
vario tipo, utilizzando 
tecniche, materiali e 
strumenti diversi 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
OSSERVARE E 
LEGGERE LE 
IMMAGINI 

OSSERVARE E 
LEGGERE LE 
IMMAGINI 

OSSERVARE E 
LEGGERE LE 
IMMAGINI 

OSSERVARE E 
LEGGERE LE 
IMMAGINI 

 Osservazione ed 
analisi di immagini, 
opere d’arte, 
manufatti, contenuti 
pubblicitari e 
multimediali 
 
 Lettura critica dei 
contenuti ed 
inserimento nel 
periodo storico di 
appartenenza 
 
 Conservazione e 
protezione di opere 
artistiche e artigianali 
 

 Conoscenza e lettura 
di immagini di tipo 
diverso 
 
 Conoscenza degli 
elementi del 
linguaggio visivo: il 
punto, la linea, colori 
caldi e freddi 
 
 Conoscenza, 
comprensione e 
apprezzamento delle 
opere d’arte 
 
 Conoscenza del 
concetto di tutela 
dell’arte 

 Saper osservare e 
descrivere in maniera 
globale un’immagine 
utilizzando gli elementi  
tecnici di base del 
linguaggio visuale 
 
 Saper individuare le 
diverse funzioni che le 
immagini possono 
svolgere 
 
 Saper riconoscere e 
rispettare i beni  
artisticoculturali e 
artigianali presenti  nel 
proprio territorio 

 Legge, comprende e 
descrive immagini 
appartenenti  al 
linguaggio figurato e 
al patrimonio  
artisticoculturale 
 
 Riconosce gli 
elementi 
grammaticali e tecnici 
del linguaggio visivo 
 
 Apprezza e riconosce 
opere artistiche, 
artigianali e 
multimediali 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

ESPRIMERSI E 
COMUNICARE 

 Riconoscimento, 
applicazione e 
produzione di colori e 
di forme 
  
 Composizione di 
forme e strutture 
 
 La prospettiva: luci e 
ombre 
 
 Tecniche di 
riproduzione con 
pastelli, acquerelli, 
collage, gessetti, 
tecnica libera 
 
 Interpretazione di 
fenomeni naturali e 
delle quattro stagioni 
con le loro 

 Conoscenza delle 
tecniche per la 
realizzazione di 
produzioni personali  
con tecniche 
artistiche varie 
 
 Conoscenza  del 
linguaggio espressivo 
e comunicativo 
 
 Conoscenza della 
composizione di 
forme e figure in 
concreto e in 
astrazione 
 
 

 Saper utilizzare le 
conoscenze del 
linguaggio visuale per 
produrre immagini 
grafiche,  pittoriche, 
plastiche tridimensionali 
 
 Saper esprimere 
sensazioni, emozioni, 
pensieri in produzioni di 
vario tipo 
  
 Saper utilizzare in 
modo creativo materiali 
di diverso tipo, tecniche 
e strumenti diversi 
 
 Saper sperimentare 
tecniche di 
comunicazione 
attraverso immagini, 

 Realizza produzioni 
di vario tipo, 
utilizzando tecniche, 
materiali e strumenti  
diversi 
 
 Elabora 
creativamente 
contenuti in forma  
personale 
 
 Apprezza e 
manifesta  il gusto 
per l’espressione 
artistica ed estetica 
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caratteristiche 
 
 Interpretazione delle 
Festività dell’anno 
 
 Produzione di 
manufatti con 
materiale grezzo, 
semistrutturato, 
strutturato, da 
plasmare e di riciclo 

colori, forme 
 
 Saper descrivere e 
riprodurre paesaggi, 
oggetti, ambienti, figure 
e opere 
artistico/artigianali 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

OSSERVA E LEGGE OSSERVA E LEGGE OSSERVA E LEGGE OSSERVA E LEGGE 

 Tecniche di 
classificazione delle 
immagini: descrizione 
delle caratteristiche 
artistiche 
 
 Osservazione e 
lettura di immagini: 
l’emoticon 
 
 Produzione di 
semplici immagini 
grafiche 
 
 Rappresentazione di 
ambienti diversi e 
loro caratteristiche 
 
 Utilizzo del colore in 
modo realistico e in 
modo artistico 
(pastelli, pennarelli, 
tempera, acquerelli) 
 
 Consolidamento 
delle regole della 
percezione visiva 
(frontale e in 
prospettiva) 
 
 Gli elementi del 
linguaggio visivo nella 
rappresentazione: il 
colore, la superficie, 
le linee, lo spazio, la 
luce e l’ombra 
 
 Funzioni della 
fotografia 
 
 Alcuni meccanismi 
del linguaggio 

 Conoscenza delle 
tecniche di 
classificazione delle 
immagini 
 
 Conoscenza del 
paesaggio, del ritratto 
e dell’immagine 
astratta 
 
 Conoscenza della 
tipologia di immagini, 
dei colori e della 
tecnica artistica usata 
 
 Conoscenza degli 
elementi 
dell’immagine: campi 
visivi; in primo, in 
secondo piano e in 
sfondo; cenni di 
prospettiva 
 
 Conoscenza del 
punto, delle linee,del 
le figure geometriche, 
del colore e 
dell’ombra 
 
 Conoscenza dei 
contenuti, delle 
relazioni, dei 
sentimenti espressi 
nelle fotografie 
 
 Conoscenza del 
linguaggio 
pubblicitario ed uso 
di meccanismi grafici 
 
 Conoscenza delle 
tecniche di 

 Saper rappresentare 
e comunicare la 
realtà percepita 
attraverso le 
immagini 
 
 Saper trasformare 
immagini e materiali, 
ricercando soluzioni 
figurative 
geometriche 
 

 Saper usare 
strumenti e tecniche 
diverse per realizzare 
prodotti grafici, 
plastici, pittorici e 
multimediali 
 
 Saper esprimere 
sensazioni, emozioni, 
e pensieri attraverso 
le immagini 
 
 Saper riconoscere in 
un testo iconicovisivo 
gli elementi basilari 
grammaticali e tecnici 
del linguaggio visivo 
(linee, colori, forme) 
individuando il loro 
significato espressivo  
 
 Saper guardare e 
osservare con 
consapevolezza 
un’immagine 
orientandosi nello 
spazio 
 
 Saper percepire gli 
oggetti presenti 

 Comprende e descrive 
immagini appartenenti 
al linguaggio figurato 
 
 Riconosce e classifica 
vari tipi di immagini 
 
 Realizza e produce 
utilizzando tecniche, 
materiali e strumenti 
diversi 
 
 Esprime e comunica con 
le immagini con 
strumenti multimediali 
 
 Esplora, descrive 
osserva coglie 
l’orientamento e i diversi 
aspe  della realtà 
circostante (sopra, sotto, 
primo piano...) 
 
 Conosce gli elementi 
grammaticali del 
linguaggio visivo (punto, 
linea, colore, forme, luce 
ombra, volume, spazio)  
 
  Utilizza alcuni linguaggi 
ad esempio quello del 
fumetto 
 
 Esprime e comunica le 
funzioni della fotografia 
 
 Sperimenta materiali, 
strumenti e varie 
tecniche 
 Rappresenta immagini 
in movimento 
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pubblicitario: le 
immagini, leparole ei 
destinatari 
 
 Illustrazioni di storie: 
uso di tecniche e 
materialivari e/o di 
recupero 
 
 La rappresentazione 
del movimento 
 Il collage e 
l’assemblaggio 
 
 Realizzazione di 
oggetti decorativi o 
funzionali 
 
 Le linee e le texture: 
uso delle texture con 
il frottage 
 
 Utilizzo della tecnica 
dei disegni di Klu e 
Kandiski 
 
 Le forme 
geometriche 
fondamentali, i ritmi e 
le simmetrie 
 
 Le nature morte 
 
 Rappresentazione e 
riproduzione di 
oggetti di artigianato 
 
 Analisi di opere 
d’arte di culture ed 
epoche diverse 
 
 Lettura delle 
principali forme 
d’arte presenti nel 
proprio territorio: 
monumenti, fontane, 
chiese, edifici storici 
 

rappresentazione di 
immagini in 
movimento 
 
 Conoscenza di alcune 
modalità di 
produzione di oggetti 
polimaterici 
 
 Conoscenza del 
patrimonio del 
proprio territorio 
 
 Conoscenza e 
apprezzamento dei 
principali beni 
artistico  culturali del 
proprio territorio 
 
 Conoscenza e 
comprensione delle 
opere d’arte,  
tecniche e  forme 
geometriche 
 
 Conoscenza di opere 
d’arte e dei beni 
culturali di diverse 
epoche e stili 
architettonici 

 
 

nell’ambiente 
descrivendo gli 
elementi formali 
 
 Saper effettuare 
scelte significative di 
materiali diversi a 
seconda dello scopo 
comunicativo 
 
 Saper cogliere con 
a enzione i 
par colari della realtà 
osservata  
 
 Saper individuare le 
diverse funzioni che 
le immagini possono 
svolgere 
 
 Saper elaborare 
produzioni personali 
e autentiche per 
rappresentare e 
comunicare la realtà 
percepita  
 
 Saper conoscere e 
rispettare i beni 
artistico culturali ed 
artigianali presenti 
nel proprio territorio 
 
 Saper trasformare 
immagini e materiali 
ricercando soluzioni 
figurative originali 
 
 Saper introdurre 
nelle proprie 
produzioni creative 
elementi linguistici e 
stilistici scoperti 
osservando immagini 
e opere d’arte 
 

 Produce e disegna da 
esperienza vissute o da 
elaborazioni fantastiche 
 
 Comprende e apprezza 
la storicità delle opere 
d’arte 
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 Osservazione e 
lettura di opere d’arte 
nel mondo e 
importanza della loro 
salvaguardia 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
 
 L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la 
padronanza degli schemi motori e posturali. 
 Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche 
attraverso la drammatizzazione, le esperienze ritmicomusicali e coreutiche. 
 Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di giocosport 
anche come orientamento alla futura pratica sportiva. Sperimenta, in forma semplificata e  
progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche. 
 Si muove nell’ambiente di vita e di scuola rispettando i criteri di sicurezza per sé e per gli altri. 
 Conosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psicofisico legati alla cura del proprio 
corpo e a un corretto regime alimentare. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 

 Giochi ed esercitazioni 
sul 
consolidamento della 
conoscenza corporea 
 
 Giochi sulla 
coordinazione 
spaziotemporale 
 
 Giochi di gruppo 
facendo attenzione 
sempre al rispetto delle 
regole 
 
 Giochi ed 
esercitazione e 
conoscenza degli scemi 
motori: correre, 
saltare, rotolare 

 

 Conoscenza dello 
schema corporeo 
 
 Conoscenza dello 
sviluppo delle capacità 
senso- percettive 
 
 Conoscenza della 
collocazione in 
posizioni diverse, in 
rapporto ad altri e/o ad 
oggetti 
 
 Conoscenza 
dell’organizzazione e 
gestione del proprio 
corpo in riferimento 
alle principali 
coordinate spazio 
temporali 
 
 Conoscenza della 
coordinazione ed 
utilizzo di diversi 
schemi motori 

 Saper eseguire le 
azioni motorie singole 
e collocarle nella 
successione indicata 
 
 Saper rispettare i 
tempi di esecuzione 
previsti dalle consegne 
 
 Saper denominare le 
varie parti del corpo su 
di sé e sugli altri e 
saperli rappresentare 
graficamente 
 
 Saper riconoscere, 
classificare, 
memorizzare e 
rielaborare le 
informazioni 
provenienti dagli 
organi di senso 
 
 Saper eseguire 
semplici percorsi e 

 Conosce le varie parti 
del corpo, la loro 
funzionalità e 
potenzialità 

 
 Padroneggia e gestisce 
gli schemi motori 
dinamici e posturali in 
relazione alle variabili 
spazio temporali 
 
 Svolge esercizi 
armonici e funzionali 
allo sviluppo di 
potenzialità 
psicomotorie 



214 

 

 

combinati tra loro in 
forma successiva 
 
 Conoscenza degli 
spostamenti secondo 
una direzione 
controllando la 
lateralità 
 
 Conoscenza di schemi 
motori di base: 
camminare, correre, 
saltare, lanciare 
 
 Conoscenza della 
coordinazione 
oculomanuale e 
segmentaria 

attività secondo schemi 
motori di base in 
relazione a indicatori 
spazio temporali 
 
 Sapersi orientare nello 
spazio seguendo 
indicazioni date  
 
 Sapersi orientare 
autonomamente nello 
spazio palestra 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO 

ESPRESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO 

ESPRESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO 

ESPRESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVO 

ESPRESSIVA 

 Esercizi sulla 
percezione e 
discriminazione 
sensoriale 
 
 Giochi di movimento 
su base topologica 
 
 Giochi di 
comunicazione non 
verbale relativa a 
sentimenti ed emozioni 

 Conoscenza della 
possibilità di esprimersi 
attraverso il 
movimento e la 
gestualità, emozioni e 
sentimenti 
 
 Conoscenza della 
consapevolezza di sé 
attraverso la 
percezione del proprio 
corpo utilizzando i 
cinque sensi 
 
 Conoscenza 
dell’utilizzo, in modo 
personale, del corpo e 
del movimento per 
esprimersi, comunicare 
stati d’animo, emozioni 
e sentimenti 

 Saper utilizzare il 
linguaggio dei gesti per 
rappresentare con il 
corpo filastrocche, 
canzoncine, brevi 
storie relative a 
contenuti affrontati 
con gli alunni in vari 
contesti disciplinare 
 
 Saper esprimere in 
forma non verbale 
attraverso il proprio 
corpo i propri 
sentimenti: 
sperimentare 
l’espressività corporea 

 Impiega le capacità 
motorie in situazioni 
espressive 
 
 Utilizza gli aspetti 
comunicativo 
relazionali del 
messaggio corporeo  
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CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE IL FAIR 

PLAY 

 Esercizi sulla 
percezione e 
discriminazione 
sensoriale 
 Giochi di cooperazione 
e di competizione 

 Conoscenza ed 
applicazione delle 
corrette modalità 
esecutive di giochi di 
movimento, individuali 
e di squadra 
 
 Cooperazione e 
interazione in modo 
positivo con gli altri, 
nel rispetto delle 
regole 

 Saper comprendere le 
modalità di 
gioco e rispettare le 
principali regole 
 
 Saper rispettare i ruoli 
nel gioco 
 
 Saper relazionarsi con i 
compagni 
in forma cooperativa e 
competitiva 
 
 Saper gestire i conflitti 
determinati dalla 
vittoria/sconfitta 

 Partecipa, collabora 
con gli altri e rispetta le 
regole del gioco e dello 
sport 
 Partecipa attivamente 
ad attività 
ludicosportive 
rispettando indicazioni 
e regole 
 
 Utilizza in modo 
corretto per sé e i 
compagni spazi e 
attrezzature 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

 Svolgimento di 
movimenti sicuri e ben 
calibrati, mantenendo 
come obiettivo 
principale la sicurezza e 
la prevenzione degli 
infortuni 

 Conoscenza delle 
regole e dei 
comportamenti 
adeguati, per la 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita 

 Saper mettere in 
pratica regole di igiene 
personale e 
comportamenti utili ad 
evitare situazioni di 
pericolo per sé e per gli 
altri 
 
 Saper riconoscere le 
basi per alimentarsi 
correttamente 

 Conosce i principi 
fondamentali della 
corretta alimentazione 
per il benessere 
personale 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI  CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO  
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

 Esercitazioni, giochi e 
circuiti sugli schemi 
motori: camminare, 
saltare, correre, 
lanciare, ricevere da 
fermo o in movimento, 
strisciare, rotolare e 
arrampicarsi 
 
 Giochi liberi e di 
gruppo facendo 
attenzione al rispetto 
delle regole 
 
 Esercitazioni, giochi e 
circuiti sulla 
coordinazione spazio 
temporale, sulla 
percezione dello 
scorrere del tempo 
durante un’attività 
 
 Giochi mimico gestuali 
su situazioni affettive, 
emotive, ambientali 
 
 Giochi di cooperazione 
e di competizione 
 
 Esercizi di equilibrio, 
percorsi 

 Conoscenza dello 
schema corporeo 
 
Conoscenza degli 
schemi motori e 
posturali, 
coordinazione e 
utilizzo di diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
 
 Conoscenza e gestione 
dell’orientamento del 
proprio corpo in 
riferimento alle 
principali coordinate 
spaziotemporali 
 
 Conoscenza, 
classificazione, 
memorizzazione e 
rielaborazioni di 
informazioni 
 
 Conoscenza di  
direzione, e lateralità 
 
 Conoscenza di destra 
e sinistra 
 
 Conoscenza del corpo 
e dell’equilibrio 
staticodinamico. 
 
Conoscenza dei 
movimenti 
 
 Conoscenza delle 
andature 

 Saper riconoscere e 
denominare le varie 
parti del corpo su di sé 
e sugli altri e saper 
rappresentare 
graficamente 
 
 Saper eseguire 
percorsi e attività 
secondo schemi motori 
di base in relazione a 
indicatori 
spaziotemporali: 
acquisire il concetto di 
distanza attraverso il 
movimento; percepire 
la nozione di tempo 
attraverso il 
movimento 
 
 Saper usare schemi 
motori di base in 
situazioni diverse 
 
 Saper riconoscere, 
discriminare, 
classificare, 
memorizzare e 
rielaborare le 
informazioni 
provenienti dagli 
organi di senso 
 
 Saper sperimentare 
situazioni di equilibrio 
corporeo in una 
situazione di gioco 
 
 Saper controllare 

 Acquisisce gli schemi 
motori di base e 
utilizzarli 
correttamente in 
relazione allo spazio, al 
tempo, nel rispetto di 
sé e degli altri 
 
 Nomina le singole 
parti e verbalizza le 
differenti percezioni 
sensoriali 
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 Schemi motori di base 
(corsa, salti, palleggi.) 

l’equilibrio corporeo in 
situazioni statiche e 
dinamiche 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

 Giochi espressivi su 
stimolo verbale, 
musicale, iconico, 
sonoro, gestuale 
 
 Giochi di 
comunicazione in 
funzione del messaggio 
 
Utilizzo delle modalità 
espressive e corporee 
in forma originale e 
creativa attraverso 
forme di 
drammatizzazione e 
danza, sapendo 
trasmettere nel 
contempo contenuti 
emozionali 

 Conoscenza delle 
diverse posture del 
corpo con finalità 
espressive 
 
 Conoscenza e uso, in 
modo personale, del 
corpo e movimento 
per esprimersi, 
comunicare stati 
d’animo, emozioni e 
sentimenti 
 
Conoscenza del 
linguaggio gestuale e 
motorio per 
comunicare, 
individualmente e 
collettivamente stati 
d’animo idee e 
sensazioni 

Saper esprimersi 
attraverso modalità 
proprie del linguaggio 
corporeo 
 
Saper riconoscere, 
classificare, 
memorizzare e 
rielaborare le 
informazioni 
provenienti dagli 
organi di senso 
(sensazioni visive, 
uditive, tattili e 
cinestetiche) 
 
Saper utilizzare il corpo 
e il movimento per 
comunicare, esprimere 
e rappresentare 
situazioni reali e 
fantastiche, sensazioni 
personali ed emozioni 

Utilizza il linguaggio 
corporeo o motorio 
per comunicare ed 
esprimere i propri stati 
d’animo 
 
Esegue semplici 
sequenze ritmiche con 
il corpo e con gli 
attrezzi 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

 Giochi di ruolo 
 
 Assunzione di 
responsabilità e ruoli in 
rapporto alle 
possibilità di ciascuno 
 
 Principi di corrette 
abitudini posturali nei 

 Conoscenza delle 
regole dei giochi 
organizzati, anche in  
 forma di gara 
 
 Conoscenza 
dell’importanza di 
collaborare  all’interno 
del gruppo 

 Saper rispettare le 
regole degli sport 
praticati 
 
 Saper utilizzare in 
modo corretto ed 
appropriato gli attrezzi 
e gli spazi di attività 
 

 Comprende all’interno 
delle varie occasioni di 
gioco e di sport il 
valore delle regole e 
l’importanza di 
rispettarle 
 
 Organizza e realizza 
giochi singoli o a 
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vari momenti scolastici 
 
 Uso corretto ed 
adeguato degli attrezzi 

 
 Conoscenza 
dell’importanza di 
interagire in modo 
positivo con gli altri, 
valorizzando le 
diversità 
 
 Conoscenza delle 
regole  
 
 Conoscenza di 
semplici sequenze 
ritmiche con il corpo e 
con gli attrezzi 

 Saper partecipare alle 
attività con un 
atteggiamento 
rispettoso e positivo 
 
 Saper cooperare 
all’interno di un 
gruppo rispettando i 
propri limiti e le 
capacità altrui 

gruppi con semplici 
regole 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

 Movimento e 
spostamento adeguato 
 
 Utilizzo di strumenti 
per il benessere fisico, 
seguendo le indicazioni 

 Conoscenza delle 
regole e dei 
comportamenti 
adeguati alla sicurezza 
nei vari ambienti di 
vita 
 
 Conoscenza  
dell’ambiente palestra 
con il rispettodelle 
regole di igiene 
(cambio scarpe, 
cambio indumenti 
sudati ecc.) e di 
convivenza 

 Saper riconoscere le 
sensazioni di 
benessere legate 
all’attività 
ludicomotoria 
 
 Saper utilizzare in 
modo adeguato le 
attrezzature sportive 
 
 Saper rispettare le 
regole dell’utilizzo 
degli spazi comuni 

 Agisce rispettando 
criteri di igiene e 
sicurezza 
 
 Utilizza nel modo 
corretto, per sé e per 
gli altri, gli spazi e le 
attrezzature 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI  CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO  
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO, 

NEL RISPETTO DI SÉ E 
DEGLI ALTRI 

 Percorsi a circuito 
sugli schemi motori di 
base 
 
 Giochi di 
mantenimento 
dell’equilibrio in varie 
posizioni, di 
traslocazione in 
equilibrio su differenti 
attrezzi. 
 
 I movimenti 
 
 Le andature 
 
 Schemi motori di base 
(corsa, salti, palleggi…) 
 
 Esercizi di equilibrio, 
percorsi 
 
 Giochi sul concetto di 
misurazione dello 
spazio e del tempo 
 

 Conoscenza della 
coordinazione  e 
controllo del maggior 
numero possibile di 
movimenti naturali 

 
 Conoscenza  della 
capacità di mantenere 
l’equilibrio in situazioni 
dinamiche 
 
 Conoscenza della 
modulazione del 
movimento in 
relazione alle variabili 
spaziotempo. 
 
 Conoscenza 
dell’utilizzo corretto 
delle attrezzature e 
degli spazi  in sicurezza 
 

 Saper riconoscere, 
classificare, 
memorizzare e 
rielaborare le 
informazioni 
provenienti dagli 
organi di senso 
(sensazioni visive, 
uditive, tattili e 
cinestesiche) 
 
 Saper utilizzare e 
coordinare diversi 
schemi motori 
combinati tra loro 
(correre/saltare, 
afferrare/lanciare) 
 Saper eseguire azioni 
motorie singole e 
collegarle nella 
successione indicata 
 
 Saper riflettere sulla 
propria modalità di 
esecuzione 
 
 Saper utilizzare in 
modo adeguato 
attrezzi e spazio 

 Acquisisce 
consapevolezza di sé 
attraverso la 
percezione del proprio 
corpo 
 
 Acquisisce la 
padronanza degli 
schemi motori 
e posturali 
nell’adattamento delle 
variabili 
spaziali e temporali 
contingenti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
ESPRESSIVOCOMUNIC

ATIVA 

 Movimenti specifici da 
abbinare ad un ritmo 

 Conoscenza del l’uso 
della comunicazione 

 Saper esprimere 
attraverso il 

Elabora ed esegue 
semplici sequenze di 
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musicale 
 
 Giochi di 
drammatizzazione 
Giochi di imitazione, 
immaginazione. 

mimico gestuale con 
intenzionalità, efficacia 
comunicativa ed 
espressiva 
 
 Conoscenza dell’uso, 
del movimento del 
corpo per esprimersi e 
comunicare stati 
d’animo 
 
 Conoscenza della 
possibilità di 
interazione con gli altri 
attraverso forme 
espressive diverse 
 
 Conoscenza 
dell’assunzione e 
controllo delle diverse 
posture con finalità 
espressive 

movimento e la 
gestualità emozioni e 
sentimenti 
 
 Saper partecipare ad 
attività e giochi di 
comunicazione, in 
funzione del messaggio 
 
 Saper controllare il 
corpo in funzione 
dell’obbiettivo 
comunicativo 

movimento 
 
 Utilizza gli aspetti 
comunicativorelazional
i del messaggio 
corporeo 
 
 Esegue semplici 
sequenze di movimenti 
mediante 
drammatizzazione o 
semplici coreografie 
individuali e collettive 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

IL GIOCO LO SPORT IL 
FAIR PLAY 

 Giochi individuali con 
la palla da fermi e in 
movimento 
 
 Giochi di passaggio e 
di ricezione della palla 
con un compagno 
 
 Esercizi di destrezza e 
controllo 
 
 Giochi presportivi 
 

 Conoscenza dei gesti 
fondamentali dei 
giochi e degli sport 
individuali e di squadra 
 
 Conoscenza delle 
regole per la 
realizzazione del gioco 
o dello sport 
 
 Conoscenza delle  
modalità relazionali 
che promuovono la 
valorizzazione delle 
differenze e 
l’inclusione per 
raggiungere n obiettivo 
comune 

 Saper effettuare 
esercizi ed attività 
finalizzate allo sviluppo 
delle diverse qualità 
fisiche 
 
 Saper mettere in atto 
strategie di gioco e 
tattiche sperimentate 
 
 Saper svolgere un 
ruolo attivo mettendo 
in atto comportamenti 
collaborativi, nel 
rispetto delle 
possibilità di ciascuno, 
per il raggiungimento 
di un obiettivo comune 
 
 Sapersi  relazionare 
positivamente con gli 

 Lavora nel gruppo 
condividendo e 
rispettando le regole 
 
 Rispetta le regole e i 
tempi di esecuzione 
nelle competizioni 
sportive 
 
 Assume 
comportamenti 
adeguati alla 
prevenzione di 
infortuni e per la 
sicurezza nei vari 
ambienti 
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altri nel rispetto delle 
regole e dei ruoli 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

SICUREZZA E 
PREVENZIONE, SALUTE 

E BENESSERE 

 Indicazione sulle 
corrette condotte 
alimentari (colazione, 
merende), e igieniche 
(mantenimento di una 
corretta igiene 
personale) 

 Conoscenza delle 
regole e delle norme di 
sicurezza come 
necessità per 
partecipare al gioco 
 
 Conoscenza delle 
norme principali per la 
prevenzione e tutela 

 Saper rispettare le 
regole dei giochi e 
delle attività cercando 
di collaborare con i 
compagni per un 
risultato comune 
 
 Saper utilizzare in 
modo appropriato il 
materiale 
 
 Saper rispettare le 
regole nell’utilizzo 
degli spazi comuni 

 Agisce rispettando 
criteri di igiene e 
sicurezza 
 
 Assume 
comportamenti 
adeguati alle norme 
igieniche 
 
 Assume 
comportamenti 
adeguati alla 
prevenzione di 
infortuni 
 
 Conosce la 
correlazione tra salute 
fisica e sano stile di 
vita 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
IL CORPO IN 

RELAZIONE A SPAZIO E 
TEMPO 

IL CORPO IN 
RELAZIONE A SPAZIO 

E TEMPO 

IL CORPO IN 
RELAZIONE A SPAZIO 

E TEMPO 

IL CORPO IN 
RELAZIONE A SPAZIO 

E TEMPO 
 
Giochi individuali e a 
coppie sulla percezione 
globale e segmentaria 
delle varie parti del 
corpo  
 
Esercizi di scoperta 
delle modificazioni 
corporee associate allo 
sforzo   
Giochi di resistenza 
 
Esercizi per lo sviluppo 
della forza (lanci, 
salti…). 
 
Giochi individuali e di 
squadra atti a 
potenziare le capacità 
condizionali 
 
Circuiti, giochi a 
staffetta, percorsi 
motori per 
l’ampliamento delle 
esperienze relative alle 
capacità coordinative e 
di combinazioni 
motorie 
 
Esercizi e giochi 
individuali e a coppie 
per valutare distanze, 
direzioni, traiettorie, 
anche con l’uso di 
piccoli attrezzi 
 

 
Conoscenza delle 
diverse 
modalità espressive e 
corporee anche 
attraverso forme di 
drammatizzazione, 
sapendo trasmettere 
nel contempo 
contenuti emozionali 
 
Conoscenza delle 
modalità per saper 
elaborare ed eseguire 
semplici coreografie 
o sequenze di 
movimento individuali 

 
Acquisire 
consapevolezza del 
valore dell’esercizio 
fisico 
 
Utilizzare il corpo e il 
movimento per 
esprimersi e 
comunicare 
 
Eseguire percorsi 
ricorrendo a schemi 
idonei sempre più 
complessi  
 
Riconoscere e 
valutare traiettorie, 
ritmi esecutivi e 
successione temporali 
delle azioni motorie 

 
Percepire il proprio 
corpo e ha la 
padronanza degli 
schemi motori e 
posturali e sa adattarli 
alle variabili spaziali e 
temporali 

         CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE  
IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPRE

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 

MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR



223 

 

 

SSIVA ESSIVA ESSIVA ESSIVA 

 
Attività di imitazione 
ed identificazione 
in personaggi vari        
 
Attività di 
drammatizzazione 
come arricchimento 
della propria sensibilità 
espressiva, 
utilizzando brani 
musicali, strutture 
ritmiche complesse 
 
Balli, danze, movimenti 
e coreografie 
eseguiti singolarmente, 
a coppie o in gruppo 

 
Conoscenza delle 
posture e dei 
movimenti del corpo 
per esprimere 
emozioni e stati 
d’animo in situazioni 
reali e fantastiche 
 
Conoscenza degli 
schemi motori e 
posturali necessari 
per adattarsi alle 
variabili spaziali e 
temporali, 
dimostrando 
conoscenza di sé e del 
proprio corpo 

 
Controllare il 
movimento e 
utilizzarlo per 
rappresentare e 
comunicare stati 
d’animo  
 
Utilizzare gestualità 
mimica ed espressiva 
adeguate a diversi 
contesti comunicativi  
 
Decodificare i 
linguaggi specifici di 
compagni, avversari, 
insegnanti e i 
principali gesti 
arbitrali 
 

 
Interpretare e 
comunicare contenuti 
ed emozioni 
attraverso il 
movimento  
 

CONTENUTI  CONOSCENZE  ABILITÀ COMPETENZE  
IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 

PLAY 
 
I fondamentali dei 
giochi individuali 
e di squadra: atletica, 
minivolley, e 
minibasket 
 

 
Conoscenze delle 
regole dei giochi e i 
conseguenti 
comportamenti 
corretti  
 
Conoscenze dei 
concetti di: lealtà, 
rispetto, 
partecipazione, 
collaborazione, 
cooperazione 
 

 
Migliorare i rapporti 
con gli altri, 
comprendere, 
sperimentare e 
mettere in pratica i 
codici di 
comportamento e 
delle regole 
 
Interpretare le 
difficoltà altrui come 
una opportunità di 
miglioramento 

 
 

 
Partecipare ad una 
pluralità di giochi di 
movimento 
rispettando le regole 
 
Imparare a gestire con 
equilibrio sia la 
sconfitta che la 
vittoria 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE  
SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 

SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 

SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 

SICUREZZA 
Attività per coppie, per 
piccoli gruppi, a squadre  

Conoscenze dei 
comportamenti 

Adottare 
comportamenti 

Assumere 
comportamenti 
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Esecuzione di giochi 
strutturati e liberi  
 
Creazione di giochi da 
sperimentare e 
condividere con i 
compagni  
 
Attività motorie 
differenziate per 
difficoltà e complessità  
 

adeguati e sicuri nei 
diversi ambienti 
 
Conoscenze dei 
principi fondamentali 
di una corretta 
alimentazione e dell’ 
igiene personale 

adeguati per la 
prevenzione degli 
infortuni 
 
Mettere in pratica 
regole di igiene 
personale 
 
 
Mettere in pratica 
comportamenti utili 
ad evitare situazioni 
di pericolo per sé e 
per gli altri 

adeguati perla 
prevenzione degli 
infortuni durante gli 
esercizi fisici 
 
Riconoscere e 
adottare i principi 
legati all’igiene del 
proprio corpo e a un 
corretto regime 
alimentare  
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
IL CORPO IN RELAZIONE A 

SPAZIO E TEMPO 
IL CORPO IN 

RELAZIONE A SPAZIO 
E TEMPO 

IL CORPO IN 
RELAZIONE A SPAZIO 

E TEMPO 

IL CORPO IN 
RELAZIONE A SPAZIO 

E TEMPO 
 
Vari tipi di corsa: lenta, 
veloce, di resistenza, 
staffetta, ostacoli 
 
Esercizi di scoperta delle 
modificazioni 
corporee associate allo 
sforzo 
 
Esercizi per lo sviluppo della 
forza 
 
Circuiti con variabili di 
tempo e spazio in cui siano 
presenti rotolamenti,  
strisciamenti e con o senza 
l’uso di piccoli attrezzi 
 
Esercizi di controllo della 
palla: lanci, palleggi, 
passaggi, presa, tiri in porta 
e a canestro 
 

 
Conoscenze di 
modalità originali e 
creative per esprimere  
attraverso forme di 
drammatizzazione, 
sapendo trasmettere 
nel contempo 
contenuti emozionali 
 
Delle modalità per 
eseguire semplici 
coreografie 
o sequenze di 
movimento individuali 

 
Utilizzare, coordinare e 
controllare gli schemi 
motori e posturali 
 
Eseguire semplici 
composizioni e/o 
progressioni motorie 
usando ampia gamma di 
codici espressivi 
 
Orientarsi nello spazio 
seguendo indicazioni e 
regole funzionali alla 
sicurezza 
 
Eseguire movimenti 
precisati, adattati a 
situazioni esecutive 
sempre più complesse 

 

 
Assumere   
consapevolezza di sé 
anche attraverso la 
percezione del 
proprio 
corpo e la padronanza 
degli schemi 
motori e posturali 
nell’adattamento 
alle variabili spaziali e 
temporali 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
IL LINGUAGGIO DEL CORPO 
COME MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPRESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR
ESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR
ESSIVA 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITÀ 
COMUNICATIVOESPR
ESSIVA 

 
Attività di imitazione ed 
identificazione 
in personaggi vari 
 
Giochi espressivi gestualità e 
mimica 
facciale 
 
Giochi di drammatizzazione 
ed interpretazione 
di ruoli ed emozioni 
  

 
 Conoscenza delle 
varie posture e i 
movimenti del corpo 
utilizzati per 
esprimere emozioni e 
stati d’animo in 
situazioni reali e 
fantastiche 
 
 
Conoscenza degli 
schemi motori e 

 
Utilizzare schemi 
motori e posturali 
 
Saper controllare i 
movimenti e utilizzare 
e combinare le abilità 
motorie di base 
secondo le varianti 
esecutive 
 
Saper risolvere un 
problema di ordine 

 
Utilizzare il linguaggio 
corporeo e 
motorio per 
comunicare ed 
esprimere i propri 
stati d’animo: 
drammatizzazione, 
esperienze 
ritmicomusicali e 
coreografiche 



226 

 

 

Esercizi, a corpo libero, 
individuali e a coppie con 
l'ausilio della musica 
 
Balli, danze, movimenti e 
coreografie 
ideati dagli alunni da 
abbinare a particolari 
situazioni espressive 
 

posturali per adattarsi 
alle variabili spaziali e 
temporali 

motorio adottando 
nuove strategie 
 
Eseguire movimenti 
con precise direttive e 
adattarli a situazioni 
esecutive sempre più 
complesse 
 
Eseguire semplici 
progressioni motorie 
utilizzando un’ampia 
gamma di codici 
espressivi 
  
Cogliere la varietà e la 
ricchezza 
dell’esperienza 
vissuta durante 
l’attività motoria 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
IL GIOCO, LO SPORT, LE 
REGOLE E IL FAIR PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 

IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 

 
I fondamentali dei giochi 
individuali 
e di squadra: atletica, 
minivolley, calcio e 
minibasket 
 
Giochi popolari, giochi di 
strada 
 
Posizioni e ruolo in campo 
dei giocatori e le essenziali 
regole di 
gioco nel rispetto dei 
compagni, degli avversari e 
delle diversità 
 
Mini tornei rispettando il 
regolamento 

 

 
Conoscenze delle 
regole dei giochi e i 
conseguenti 
comportamenti 
corretti  
 
Acquisire i concetti di: 
lealtà, rispetto, 
partecipazione, 
collaborazione, 
cooperazione  
 

 
Svolgere un ruolo 
attivo e significativo 
nelle attività di 
giocosport individuale 
e di squadra  
 
Cooperare nel 
gruppo, confrontarsi 
lealmente, anche in 
una competizione coi 
compagni 
 
Rispettare le regole 
dei giochi sportivi 
praticati 
 
Conoscere e utilizzare 
in modo corretto e 
appropriato gli 
attrezzi e gli spazi  

 
Sperimentare una 
pluralità di esperienze 
per maturare 
competenze 
di giocosport e di 
avviamento sportivo e 
comprendere il valore 
delle regole 
 
Agire rispettando i 
criteri di base di 
sicurezza per sé e per 
gli altri e trasferire 
tale competenza 
nell’ambiente 
scolastico ed 
extrascolastico 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE  
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SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

SALUTE E BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 

 
Uso corretto ed adeguato 
degli attrezzi. 
 
Norme principali per la 
prevenzione e tutela della 
salute. 

 
Conoscenza dei 
comportamenti 
adeguati e sicuri nei 
diversi ambienti.  
 
Conoscenza dei 
principi fondamentali 
di corretta 
alimentazione e di 
igiene personale 

 
Assumere 
comportamenti 
adeguati per la 
prevenzione degli 
infortuni 
 
Riconoscere il 
rapporto tra 
alimentazione, 
esercizio fisico e 
salute 
 
Acquisire 
consapevolezza delle 
funzioni fisiologiche 
cardio respiratorie e 
muscolari) e dei loro 
cambiamenti in 
relazione all’esercizio 
svolto 
 

 
Riconoscere gli 
essenziali 
principi relativi al 
proprio benessere 
psicofisico, cura del 
corpo 
 
Seguire i principi di 
una corretta 
alimentazione: 
conoscenza delle 
principali fonti di 
energia assunte 
attraverso               il 
cibo 
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TECNOLOGIA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  

 riconosce nell’ambiente che lo circonda elementi di tipo artificiale; 
 conosce e utilizza semplici oggetti di uso quotidiano ed è in grado di descrivere la funzione 

principale; 
 inizia a riconoscere le caratteristiche e le funzioni della tecnologia attuale. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ 
VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE 

Descrizione di oggetti, 
cogliendone proprietà 
e differenze per 
forma, materiali, 
funzioni 
 

 

Proprietà e 
caratteristiche di 
alcuni materiali. 
Gli oggetti e le relative 
funzioni 

Effettuare esperienze sulle proprietà di alcuni 
materiali. 
Riconoscere la funzione principale di semplici 
oggetti di uso 
quotidiano  

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ 
PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E IMMAGINARE 

Utilizzo di materiali e 
strumenti 
coerentemente con il 
contesto d’uso 
 

Uso consapevole ed 
intelligente delle 
risorse 

Riflettere sulle conseguenze di comportamenti 
personali e di 
classe.  
Pianificare la costruzione di un semplice 
oggetto 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ 
INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E TRASFORMARE 

Il PC e suoi 
componenti. 
Le schermate più in 
uso e i principali 
simboli grafici 

 

Trasformazione di 
materiali. 
Costruzione di 
manufatti. 
Software di uso 
comune 

Smontare e rimontare semplici oggetti 
Realizzare semplici oggetti seguendo indicazioni 
e utilizzando carta,cartoncino, materiali 
semplici e di recupero 
Utilizzare, nelle funzionalità di base, semplici 
programmi 
informatici  
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

VEDERE E OSSERVARE  VEDERE E OSSERVARE  VEDERE E OSSERVARE  VEDERE E OSSERVARE  

 Oggetti e strumenti di 
uso quotidiano, le 
caratteristiche 
principali e le parti che 
li compongono 
 
 Classificazione di 
oggetti usati a scuola 
 
  Classificazione di 
oggetti secondo un 
attributo 

 Principali parti 
hardware di un 
computer: tastiera, 
mouse, monitor, unità 
centrale 

 Procedure di 
accensione e 
spegnimento di un 
computer  

Conoscenza degli 
strumenti, gli oggetti e 
le macchine che 
soddisfano i bisogni 
primari dell’uomo 

 Conoscenza delle 
caratteristiche proprie 
di un oggetto e delle 
parti che lo 
compongono 

Conoscenza di alcuni 
materiali e della loro 
storia 

   Conoscenza dei 
principali componenti 
del computer 

 

 Saper effettuare 
prove ed esperienze 
sulle proprietà dei 
materiali più comuni 
 
 Saper costruire  
semplici modelli 
 

Esplora e interpreta il 
mondo fatto 
dall’uomo, individua le 
funzioni di un 
artefatto e di una 
semplice macchina, 
usa oggetti e 
strumenti imparando 
a rispettare i 
fondamentali principi 
di sicurezza 

 Impara ad usare le 
nuove tecnologie per 
sviluppare semplici 
lavori in tutte le 
discipline 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ      COMPETENZE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE      

PREVEDERE E 
IMMAGINARE   

PREVEDERE E 
IMMAGINARE        

PREVEDERE E 
IMMAGINARE       

 Realizzazione di 
oggetti con materiali 
semplici seguendo 
specifiche istruzioni 

Conoscenza degli oggetti 
di uso comune, 
semplici artefatti, loro 
funzioni 

Conoscenza della 
rappresentazione 
iconica degli oggetti 
esaminati 

Saper pianificare la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto 
elencando gli 
strumenti e i 
materiali necessari 

 
Saper riconoscere la 

trasformazione nel 
tempo di oggetti di 
uso comune 

Realizza oggetti seguendo 
una metodologia 
progettuale 
cooperando con i 
compagni 
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CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

Realizzazione di oggetti 
con materiali semplici 
seguendo specifiche 
istruzioni 

Realizzazione di 
oggetti con materiale 
di riciclo 
 

Avvio e chiusura dei 
programmi da 
utilizzare 

Riconoscimento ed uso 
delle icone per aprire 
e chiudere 
un’applicazione 

Conoscenza  delle più 
comuni tecnologie, 
individuando le 
soluzioni 
potenzialmente utili 
ad un dato contesto 
applicativo 

 Conoscenza degli 
elementi base di 
funzionamento del 
computer 

Saper realizzare un 
oggetto in cartoncino 
descrivendo e 
documentando la 
sequenza delle 
operazioni 

Saper comprendere 
l’importanza del riciclo 
per la salvaguardia 
dell’ambiente 

 Saper cercare e 
selezionare sul 
computer un comune 
programma di utilità 

Realizza oggetti seguendo 
una metodologia 
progettuale 
cooperando con i 
compagni 

Impara ad usare le 
nuove tecnologie per 
sviluppare semplici 
lavori in tutte le 
discipline 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZA ABILITA' COMPETENZE 

VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE 

 Le proprietà dei 
materiali 
 
 Proprietà e uso della 
carta 
 
 Proprietà e uso del 
ferro 
 
 Proprietà e uso del 
rame 
 
 Proprietà e uso del 
legno 
 
 Proprietà e uso del 
vetro 
 
 Proprietà e uso della 
plastica 
 
 Proprietà e uso della 
gomma 
 
 Struttura e uso di 
alcuni strumenti: 
compasso, 
termometro, 
anemometro, 
igrometro... 
 
 Materiali naturali e 
artificiali 
 
 Materiali naturali di 
origine animale: la 
lana... 
 
 Materiali naturali di 
origine vegetale: il 
cotone, il lino..... 

 Conoscenza 
dell’osservazione, 
distinzione e 
descrizione di 
elementi del mondo 
artificiale, cogliendo in 
essi analogie e 
differenze di forma e di 
materiali 
 
 Conoscenza 
delle regole per una 
navigazione sicura in 
internet 
 
 Conoscenza 
della descrizione di 
parti fondamentali per 
il funzionamento di 
uno strumento 
esplorato 

Saper scegliere i 
materiali più idonei per 
realizzare semplici 
manufatti 
 
 Saper riconoscere le 
basilari regole per la 
navigazione in internet 
 
 Saper utilizzare 
semplici strumenti di 
uso comune e 
descriverne le parti e il 
funzionamento 

 Esplora e descrive 
oggetti e strumenti 
della vita quotidiani 
 
 Conosce le proprietà 
dei materiali più 
comuni 
 
 Registra dati 
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 Le fibre sintetiche 
 
 Creazione di tabelle 
per la registrazione dei 
risultati di indagine ed 
esperimenti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVERDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEREDE E 
IMMAGINARE 

 I mezzi di 
comunicazioni: dai 
segnali di fumo al 
computer 
 
 La produzione 
dell’energia 
idroelettrica: dal 
bacino artificiale 
all'illuminazione nelle 
nostre case 
 
 Il viaggio dell'acqua: 
dalla sorgente al 
rubinetto 
 
 Costruzione di 
cartoncini augurali per 
occasioni varie 
 
 Progettazione e 
realizzazione di un 
manufatto 
 
 Realizzazione di 
manufatti: fossili e 
diorama 
 
 Produzione di 
lavoretti per le festività 
 
 Progettazione e 
produzione di lavori 
per l'abbellimento 
dell'aula e della scuola 
 

 Conoscenza 
della classificazione di 
oggetti in base al loro 
uso 
 
 Conoscenza 
della documentazione 
di un percorso 
didattico esperito o di 
un’attività svolta da 
altri 
 
 Conoscenza 
della progettazione di 
un percorso 
 
 Conoscenza 
dell’utilizzo di mezzi 
multimediali 

 Saper classificare gli 
strumenti in base 
all’uso 
 
 Saper documentare 
un’attività svolta 
 
 Saper definire una 
sequenza di azioni in 
modo logico e 
coerente 
 
 Saper utilizzare 
internet per reperire 
informazioni utili 

 Classifica oggetti 
secondo 
 
 una procedura 
catalogativa 
 
 Utilizza le nuove 
tecnologie e svolge 
semplici attività 
 
 Scrive un semplice 
programma per 
realizzare un 
manufatto 
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 Nomenclatura e 
funzionamento dei 
componenti del pc 
 
 Nomenclatura e 
funzionamento delle 
periferiche del pc 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA' COMPETENZE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 Avviare e chiudere 
Word 
 
 Analisi della barra 
degli strumenti 
standard di Word 
 
 Scrittura dei testi 
 
 Uso delle funzioni: 
taglia, copia, incolla 
 
 Fasi da seguire per 
salvare i lavori svolti 
 
 Stampa di un lavoro 
eseguito 
 
 Il programma Power 
Point e le possibili 
funzioni 
 
 Acquisizione di foto e 
immagini multimediali 
 
 Creazione di un 
prodotto digitale 
(testo+immagini) con il 
programma Power 
Point 
 
 Utilizzo di Word Art 
 Le Clip Art 
 
 Le procedure per 
copiare, inserire e 

 Conoscenza 
 dell’utilizzo del 
computer 
 
 Conoscenza della 
navigazione in internet 
 
 Conoscenza della 
creazione di un 
percorso con il 
computer 

 Saper utilizzare il 
computer per scrivere 
e disegnare 
 
 Saper accedere ad 
internet per cercare 
informazioni 
 
 Saper creare, aprire, 
modificare, salvare e 
chiudere un file 
 
 Saper definire una 
sequenza di azioni 

 Pianifica la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto 
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modificare immagini in 
un testo 
 
 Operazioni al 
computer 
 
 Esecuzione di calcoli 
elementari 
 
 La geometria con 
Paint 
 
 Uso del programma 
Paint per il disegno di 
figure 2 D e 3 D 
 
 Informatica 
unplugged: percorsi su 
scacchiera 
 
 Il pensiero 
computazionale: 
percorsi di 
apprendimento su 
code.org 
 
 Utilizzo della LIM, pc e 
altri devices 
selezionando app e 
programmi educativi 
in base a una finalità 
 
 Giochi didattici: da 
fruitori a creatori con 
Learningapps 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE 

 Proprietà e 
caratteristiche dei 
materiali 
 

Costruzione di modelli e 
realizzazione di 
manufatti di uso 
comune 

Rappresentazione grafica 
degli oggetti esaminati 

Storie di oggetti e 
fenomeni presenti 
nella realtà  

 Conoscenza delle 
proprietà e 
caratteristiche dei 
materiali più comuni 
 
 Conoscenza delle 
modalità di 
manipolazione dei 
materiali più comuni 
 
 Conoscenza di oggetti 
e utensili di uso 
comune, loro funzioni 
e trasformazione nel 
tempo 
  

Conoscenza delle 
procedure di utilizzo 
sicuro di utensili e i più 
comuni segnali di 
sicurezza 

Conoscenza della 
terminologia specifica 

Conoscenza delle 
caratteristiche e 
potenzialità 
tecnologiche di alcuni 
strumenti come il 
microscopio, il 
termometro  

 

 Saper riconoscere e 
identificare 
nell'ambiente 
circostante gli 
elementi e i fenomeni 
di tipo artificiale 
 
 Saper  utilizzare 
oggetti e strumenti di 
uso quotidiano e 
descriverne la 
funzione principale e il 
funzionamento 
 
  Saper ricavare 
informazioni utili su 
proprietà e 
caratteristiche di beni 
o servizi leggendo 
etichette, volantini o 
altra documentazione 
tecnica e commerciale 
  
 Sapersi orientare tra i 
diversi mezzi di 
comunicazione e farne 
un uso adeguato a 
seconda delle diverse 
situazioni 
  
 Saper usare in 
sicurezza gli strumenti 
più comuni attraverso 
tabelle, mappe, 
diagrammi, disegni, 
testi  

 Esegue semplici 
misurazioni e rilievi 
fotografici 
sull’ambiente 
scolastico o sulla 
propria abitazione 
 
  Legge e ricava 
informazioni utili da 
guide d'uso o 
istruzioni di montaggio 
  
 Impiega alcune regole 
del disegno tecnico 
per rappresentare 
semplici oggetti 
 
  Effettua prove ed 
esperienze sulle 
proprietà dei materiali 
più comuni 
 
  Riconosce e 
documenta le funzioni 
principali di una nuova 
applicazione 
informatica 
 
 Rappresenta i dati 
dell'osservazione 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ  COMPETENZE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE              

PREVEDERE E 
IMMAGINARE              

PREVEDERE E 
IMMAGINARE              

PREVEDERE E 
IMMAGINARE              
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Analisi tecnica di un 
sistema di produzione 

 Applicare la 
strumentalità 
operativa più avanzata 
nell’uso di software 
per disegnare 
 
 Applicare la 
strumentalità 
operativa più avanzata 
nell’uso di software di 
videoscrittura 
 
Uso di strumenti per la 
creazione di un 
semplice ipertesto 
 

Conoscenza delle 
modalità di 
navigazione in internet 
per reperire 
informazioni utili 

all'approfondimento 
degli argomenti 
trattati 
 

Conoscenza delle 
procedure  per 
costruire un modello e 

Sperimentazione di  
alcuni 
principi (vasi 
comunicanti…). 

Saper effettuare stime 
approssimative su pesi 
o misure di oggetti 
dell'ambiente 
scolastico 
 
Saper pianificare la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto 
elencando gli 
strumenti e i materiali 
necessari 
 
 Saper utilizzare  
internet per reperire 
notizie e informazioni. 

Saper utilizzare le 
funzionalità di base di 
software di scrittura e 
disegno 

 Prevede le 
conseguenze di 
decisioni o 
comportamenti 
personali o relative 
alla propria classe 
 
Sa reperire da varie 
fonti, come internet, 
informazioni e 
spiegazioni sui 
problemi di interesse 
 
 Sa riconoscere in 
modo critico le 
caratteristiche, le 
funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale 
 

CONTENUTI  CONOSCENZE  ABILITÀ        COMPETENZE  

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

 Realizzazione di  
oggetti con materiali 
semplici seguendo 
facili istruzioni: 
segnalibri, lavoretti di 
Natale, carnevale, 
Pasqua, addobbi vari 
con l'utilizzo di vario 
materiale 
 

Conoscenza di alcuni 
processi di 
trasformazione di 
risorse 

Conoscenza delle 
procedure per la 
progettazione e la 
realizzazione di 
semplici oggetti con 
materiale vario 

 Conoscenza delle 
modalità per 
effettuare il risparmio 
energetico, riutilizzo e 
riciclaggio dei 
materiali 

Saper comprendere  
alcuni processi di 
trasformazione delle 
risorse 

Saper individuare 
situazioni di  consumo 
di energia e il relativo 
impatto ambientale 
 

Utilizza semplici 
procedure per la 
selezione, la 
preparazione e la 
presentazione degli 
alimenti 

 Realizza un oggetto 
descrivendo e 
documentando la 
sequenza delle 
operazioni 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE VEDERE E OSSERVARE 

 Le forme dell'energia 
 
 Storia dell'energia 
 
 Differenza tra fonti 
rinnovabili e non 
rinnovabili 
 
 Il motore a scoppio 
 
 L’automobile 
 
 Il treno 
 
 Il telescopio 
 
 Le regole di 
sicurezza dell’energia 
elettrica 
 
 I pannelli solari 
 
 Il problema dei rifiuti 
 
Vantaggi della raccolta 
differenziata 
 
 Anch'io differenzio: la 
raccolta differenziata 
in classe 
 
 Il riciclo e il riutilizzo 
 
Costruzione di tabelle, 
diagrammi, mappe su 
fenomeni osservati 

 Conoscenza delle 
proprietà e 
caratteristiche dei 
materiali più comuni 
 
 Conoscenza delle 
modalità di 
manipolazione dei 
materiali più comuni 
 
 Conoscenza degli 
oggetti e utensili di 
uso comune, loro 
funzioni, 
trasformazione nel 
tempo, potenzialità 
tecnologiche e 
modalità d’uso in 
sicurezza 
 
 Conoscenza del 
risparmio energetico, 
riutilizzo e riciclaggio 
dei materiali 
 
 Conoscenza dei 
vantaggi del riciclo 
 
 Conoscenza delle 
modalità di raccolta e 
di registrazione di dati 

 Saper riconoscere e 
identificare 
nell’ambiente 
elementi e fenomeni 
di tipo artificiale 
 
 Saper conoscere e 
utilizzare semplici 
oggetti e strumenti di 
uso quotidiano 
 
 Saper conoscere 
alcuni processi di 
trasformazione di 
risorse e di consumo 
di energia e del 
relativo impatto 
ambientale 
 
 Saper rappresentare i 
dati dell’osservazione 
attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi, 
disegni, testi 

 Conosce le proprietà 
dei materiali più 
comuni 
 
Esplora e descrive 
oggetti e strumenti 
della vita quotidiana 
 
 Registra dati 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 

PREVEDERE E 
IMMAGINARE 
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Classificazione di 
oggetti attraverso la 
lettura di etichette, 
volantini… 

 Conoscenza 
dei diversi simboli 
usati nelle etichette 
dei prodotti 

 Saper ricavare 
informazioni utili su 
proprietà e 
caratteristiche di beni 
o servizi leggendo 
etichette, volantini o 
altra documentazione 
tecnica e commerciale 

 Classifica oggetti 
secondo una 
procedura catalogativa 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

INTERVENIRE E 
TRASFORMARE 

Progettazione e 
realizzazione di 
semplici oggetti anche 
decorativi 
 
Le componenti 
hardware e software 
 
 Utilizzo di WORD 
 
 Uso del programma 
POWER POINT 
 
 Utilizzo della LIM: 
giochi/esercizi e video 
lezioni di scienze, 
tecnologia e 
matematica 
 
 Raccolta di 
informazioni e 
immagini utilizzando 
motori di ricerca 
 
 Collegamenti a Siti 
Internet di supporto 
allo studio e alla 
ricerca 
 
 Potenzialità e limiti 
dei mezzi di 
comunicazione 
 
 Utilizzo del 
programma Scratch 

 Conoscenza 
delle modalità di 
progettazione, 
realizzazione e di 
intervento su diversi 
oggetti 
 
 Conoscenza 
delle caratteristiche e 
possibilità operative di 
Word, Paint, Power 
Point 
 Conoscenza delle 
modalità di accesso a 
internet 

 Saper produrre 
semplici modelli o 
rappresentazioni 
grafiche del proprio 
operato utilizzando 
elementi del disegno 
tecnico o strumenti 
multimediali 
 
 Saper cercare, 
selezionare, scaricare e 
installare sul computer 
un comune 
programma di utilità 
 
 Saper riconoscere in 
modo critico le 
caratteristiche, le 
funzioni e i limiti della 
tecnologia attuale 

 Pianifica la 
fabbricazione di un 
semplice oggetto 
 
 Comprende i principi 
alla base del 
funzionamento di un 
computer 
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RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE PRIMA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  
 

 L’alunno è aperto alla ricerca; sa porsi domande di senso; mostra curiosità e interesse anche 
verso la dimensione religiosa. 
 Sa porsi domande significative sulla vita e su ciò che lo circonda, elaborando, anche se in fase 
iniziale, un proprio progetto di vita. 
 Comprende l’importanza del discorso religioso e sa interagire con persone di religione diversa. 
L’alunno conosce i linguaggi espressivi della fede e le principali differenze tra le religioni. Sa 
esprimersi correttamente, mostrando capacità di riflessione e rielaborazione personale. 
Interagisce positivamente con gli altri. 
 Conosce le principali caratteristiche del cristianesimo cattolicesimo. Individua, a partire dalla 
Bibbia, le principali tappe della storia d’Israele, del messaggio di Gesù e delle origini della 
Chiesa. 
 Utilizza le categorie digitali (coding) per consolidare l’insegnamento della RC. 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO 

 Tutti hanno un nome 
 
 Il nome è diritto di 
tutti 
 
 Anche Dio ha un 
nome 
 
 Io e gli altri 
 
 La natura che 
splendore 
 
 Il mondo è un dono 
 
 L'Emmanuele: il 
dono di Dio agli 
uomini 
 
 Gesù dodicenne nel 
tempio 

 Conoscenza 
della figura di Dio 
Creatore e Padre 
 
 Conoscenza 
dell’importanza del 
significato del nome 
 
 Conoscenza della 
condivisione e del 
rispetto degli oggetti 
 
 Conoscenza del 
testo biblico della 
creazione 
 
 Conoscenza della 
creazione dell’uomo 
e della donna 
 
 Conoscenza dei doni 
speciali: i cinque 
sensi 
 

 Saper scoprire che 
per la religione 
cristiana Dio è 
Creatore e Padre e 
collegare i contenuti 
principali del suo 
insegnamento alle 
tradizioni 
dell’ambiente in cui 
vive  
 
 Saper riflettere sugli 
avvenimenti 
principali della vita di 
Gesù 
 
 Saper individuare i 
tratti essenziali della 
Chiesa e della sua 
missione 

 Esplora l'ambiente 
naturale circostante 
e quello umano  
 
 Sa classificare tra 
cose “costruite” e 
“create” 
 
 Riconosce la propria 
unicità e la comune 
appartenenza dello 
stare nel mondo  
 
 Stringe relazioni 
positive con il 
proprio gruppo 
classe 
 
 Sa descrivere con 
semplicità l’ambiente 
in cui è vissuto Gesù e 
lo confronta con il 
proprio vissuto 
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 Conoscenza della 
figura di Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele e 
Messia 
 
 Conoscenza della 
famiglia e delle 
abitudini di Gesù 
 
 Conoscenza del Paese 
di Gesù e del nostro 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

Gesù insegna e 
guarisce 

 Conoscenza 
della missione di 
Gesù  
 
 Conoscenza delle 
parole, dei gesti e 
degli insegnamenti di 
Gesù 

 Saper riflettere sugli 
elementi 
fondamentali nella 
vita di Gesù 

 Rappresenta i 
racconti evangelici 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

Tradizioni e simboli 
natalizi 
 
I simboli pasquali 
 
La festa di Pasqua 

 Conoscenza 
dei segni cristiani 
delle feste religiose: 
Natale e Pasqua 

 Saper riconoscere i 
segni cristiani del 
Natale e della Pasqua 
 
 Saper leggere e 
comprendere i testi 
evangelici della 
nascita di Gesù 

 Sa collegare la festa 
del Natale cristiano 
con la nascita di Gesù 
 
 Comprende e 
decodifica i più 
importanti simboli 
della Pasqua 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

 Il nuovo popolo di Dio 
 
 Elementi interni ed 
esterni delle chiese 
cristiane 

 Conoscenza 
della comunità 
Chiesa che si riunisce 
nel giorno di festa 
 

 Saper conoscere il 
significato della 
comunità Chiesa  
 
 Saper conoscere il 

 Sa descrivere le parti 
della chiesa (edificio)  
 
 Riconosce i luoghi di 
preghiera delle 
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 Conoscenza dei tratti 
essenziali della chiesa, 
dei riti, segni e gesti 
nella liturgia cristiano 
cattolica 

significato dei gesti e 
dei segni liturgici 

religioni monoteiste 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO 

 Il creato è 
meraviglioso 
 
 La creazione dono di 
Dio 
 
 Gli uomini  
riconoscono Dio 
come Padre e 
Creatore 
 
 Gesù insegna a 
pregare 
 
 Gesù di Nazareth 

 Conoscenza 
della figura di Dio 
Creatore e Padre 
amorevole 
 
 Conoscenza della 
cura e del rispetto 
dell’ambiente 
 
 Conoscenza del 
significato del 
“patto” e 
“dell’alleanza” tra 
Dio e l’uomo 
 
 Conoscenza della 
figura di Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele 
Messia 
 
 Conoscenza della 
preghiera 
 
 Conoscenza 
dell’ambiente sociale 
ai tempi di Gesù 
 
 Conoscenza 
dell’ambiente sociale  
del proprio Paese 
 
 Conoscenza dei tratti 
essenziali  
della preghiera 

 Saper scoprire che 
per la religione 
cristiana Dio è 
Creatore e Padre e 
che fin dalle origini 
ha voluto stabilire 
un’alleanza con 
l’uomo 
 
 Saper riflettere sugli 
elementi fondanti 
della vita di Gesù 
 
 Saper riconoscere la 
preghiera come 
dialogo tra l’uomo e 
Dio, evidenziando 
nella preghiera 
cristiana la specificità 
del Padre Nostro 

 Legge e comprende 
Genesi 1 
 
 Mette in atto 
atteggiamenti di cura 
e rispetto nei 
confronti 
dell’ambiente 
 
 Coglie il concetto di 
patto e compie patti 
di amicizia con i 
compagni 
 
 Descrive in modo più 
approfondito 
l’ambiente in cui è 
vissuto Gesù 
 
 Si serve del pensiero 
logico creativo per 
consolidare gli 
argomenti proposti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

 Vangelo della nascita 
di Gesù 
 

 Conoscenza 
dell’Avvento 
 

 Saper riconoscere il 
significato cristiano 
del Natale  

 Riconosce il 
significato 
dell’Avvento come 



243 

 

 

 Le parabole 
evangeliche 
 
I dodici apostoli 
 
I miracoli 

 Conoscenza della 
storia biblica del 
Natale 
 
 Conoscenza della 
visita dei Magi, i loro 
doni e del segno 
della stella 
 
 Conoscenza di alcune 
pagine evangeliche, 
racconti della 
chiamata degli 
Apostoli, di alcuni 
miracoli e parabole 

 Saper ascoltare, 
leggere e riferire gli 
episodi evangelici 

tempo di attesa 
 
 Sa spiegare la storia 
della nascita di Gesù 
e dei Magi 
 
 Individua nelle 
parabole e nei 
miracoli la specificità 
della missione di 
Gesù 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

 L’Avvento attraverso 
alcune tradizioni 
proprie di questo 
periodo 
 
 Natale festa del dono 
 
 La Pasqua cristiana 
 
 La resurrezione di 
Gesù 

 Conoscenza 
dei segni cristiani 
delle feste religiose: 
Natale e Pasqua 
 
 Conoscenza del 
Vangelo di Pasqua 
 
 Conoscenza della 
Pasqua nell’arte 

 Saper riconoscere i 
segni cristiani in 
particolare del Natale 
e della Pasqua, nell' 
ambiente, nelle 
celebrazioni e nella 
pietà della tradizione 
popolare, 
avvalendosi del 
Coding 

 Riporta il contenuto 
dei testi evangelici e 
ne coglie i valori 
fondamentali 
 
 Raccontare la storia 
della Pasqua e  
riconosce il 
significato gioioso 
della festa 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

 Il comandamento 
dell’amore 
 
 Maria, madre della 
Chiesa 
 
 La comunità di Gesù 

 Conoscenza 
dei gesti dell’amicizia 
 
 Conoscenza del 
racconto di 
Pentecoste 
 
 Conoscenza della 
figura di Maria 
nell’arte 
 
 Conoscenza dei 

 Saper riconoscere 
che la morale 
cristiana si fonda sul 
comandamento 
dell'amore di Dio e 
del prossimo come 
insegnamento da 
Gesù 
 
 Saper riconoscere 
alcune pagine 
bibliche tra cui la 

 Riconosce la figura 
di Maria con 
riproduzione di 
immagini 
 
 Riconosce nella 
Chiesa le persone, i 
luoghi e i simboli 
religiosi  
 
 Distingue il concetto 
di chiesa (edificio) e 
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santuari mariani figura di Maria e i 
racconti di 
Pentecoste 

Chiesa (comunità) 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO 

 Il creato è 
meraviglioso 
 
 La creazione dono di 
Dio 
 
 Gli uomini  
riconoscono Dio 
come Padre e 
Creatore 
 
 Gesù insegna a 
pregare 
 
 Gesù di Nazareth 

 Conoscenza 
della figura di Dio 
Creatore e Padre 
amorevole 
 
 Conoscenza della 
cura e del rispetto 
dell’ambiente 
 
 Conoscenza del 
significato del 
“patto” e 
“dell’alleanza” tra 
Dio e l’uomo 
 
 Conoscenza della 
figura di Gesù di 
Nazareth, 
Emmanuele 
Messia 
 
 Conoscenza della 
preghiera 
 
 Conoscenza 
dell’ambiente sociale 
ai tempi di Gesù 
 
 Conoscenza 
dell’ambiente sociale  
del proprio Paese 
 
 Conoscenza dei tratti 
essenziali  
della preghiera 

 Saper scoprire che 
per la religione 
cristiana Dio è 
Creatore e Padre e 
che fin dalle origini 
ha voluto stabilire 
un’alleanza con 
l’uomo 
 
 Saper riflettere sugli 
elementi fondanti 
della vita di Gesù 
 
 Saper riconoscere la 
preghiera come 
dialogo tra l’uomo e 
Dio, evidenziando 
nella preghiera 
cristiana la specificità 
del Padre Nostro 

 Legge e comprende 
Genesi 1 
 
 Mette in atto 
atteggiamenti di cura 
e rispetto nei 
confronti 
dell’ambiente 
 
 Coglie il concetto di 
patto e compie patti 
di amicizia con i 
compagni 
 
 Descrive in modo più 
approfondito 
l’ambiente in cui è 
vissuto Gesù 
 
 Si serve del pensiero 
logico creativo per 
consolidare gli 
argomenti proposti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

 Vangelo della nascita 
di Gesù 
 

 Conoscenza 
dell’Avvento 
 

 Saper riconoscere il 
significato cristiano 
del Natale  

 Riconosce il 
significato 
dell’Avvento come 
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 Le parabole 
evangeliche 
 
I dodici apostoli 
 
I miracoli 

 Conoscenza della 
storia biblica del 
Natale 
 
 Conoscenza della 
visita dei Magi, i loro 
doni e del segno 
della stella 
 
 Conoscenza di alcune 
pagine evangeliche, 
racconti della 
chiamata degli 
Apostoli, di alcuni 
miracoli e parabole 

 Saper ascoltare, 
leggere e riferire gli 
episodi evangelici 

tempo di attesa 
 
 Sa spiegare la storia 
della nascita di Gesù 
e dei Magi 
 
 Individua nelle 
parabole e nei 
miracoli la specificità 
della missione di 
Gesù 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

 L’Avvento attraverso 
alcune tradizioni 
proprie di questo 
periodo 
 
 Natale festa del dono 
 
 La Pasqua cristiana 
 
 La resurrezione di 
Gesù 

 Conoscenza 
dei segni cristiani 
delle feste religiose: 
Natale e Pasqua 
 
 Conoscenza del 
Vangelo di Pasqua 
 
 Conoscenza della 
Pasqua nell’arte 

 Saper riconoscere i 
segni cristiani in 
particolare del Natale 
e della Pasqua, nell' 
ambiente, nelle 
celebrazioni e nella 
pietà della tradizione 
popolare, 
avvalendosi del 
Coding 

 Riporta il contenuto 
dei testi evangelici e 
ne coglie i valori 
fondamentali 
 
 Raccontare la storia 
della Pasqua e  
riconosce il 
significato gioioso 
della festa 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

 Il comandamento 
dell’amore 
 
 Maria, madre della 
Chiesa 
 
 La comunità di Gesù 

 Conoscenza 
dei gesti dell’amicizia 
 
 Conoscenza del 
racconto di 
Pentecoste 
 
 Conoscenza della 
figura di Maria 
nell’arte 
 
 Conoscenza dei 

 Saper riconoscere 
che la morale 
cristiana si fonda sul 
comandamento 
dell'amore di Dio e 
del prossimo come 
insegnamento da 
Gesù 
 
 Saper riconoscere 
alcune pagine 
bibliche tra cui la 

 Riconosce la figura 
di Maria con 
riproduzione di 
immagini 
 
 Riconosce nella 
Chiesa le persone, i 
luoghi e i simboli 
religiosi  
 
 Distingue il concetto 
di chiesa (edificio) e 
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santuari mariani figura di Maria e i 
racconti di 
Pentecoste 

Chiesa (comunità) 
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CLASSE QUARTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO 

 La ricerca religiosa 
 
 Popoli e religioni 
antiche 
 
 La rivelazione del Dio 
unico 
 
 Il monoteismo del 
popolo ebraico 
 
 La Palestina ieri e 
oggi 

 Conoscenza 
dei popoli e delle 
prime religioni 
 
 Conoscenza dell’arte 
religiosa 
nell’antichità 
 
 Conoscenza della 
religione degli Egizi e 
dei miti 
 
 Conoscenza del Dio 
unico degli Ebrei 
 
 Conoscenza della 
terra di Gesù e dei 
gruppi sociali 
 
 Conoscenza della 
mentalità della 
cultura israeliana 
 
 Conoscenza del 
territorio israeliano e 
palestinese  
 
 Conoscenza della 
bandiera israeliana e 
palestinese 

 Saper riconoscere le 
origini e lo sviluppo 
del cristianesimo e 
delle altre religioni 
 
 Saper riferire  la 
storia del popolo 
ebreo 
 
 Saper riferire  la vita 
di Gesù a partire dalla 
geografia della terra 
Santa 

 Sa confrontarsi con 
l’esperienza religiosa 
primitiva e ne sa 
spiegare le 
caratteristiche 
principali 
 
 Analizza alcuni 
racconti mitologici e 
ne coglie le 
caratteristiche 
 
 Individua i dati 
oggettivi della storia 
della religione 
ebraica 
 
 Sa orientarsi sulla 
cartina geografica 
della Palestina  
 
 Descrive gli elementi 
base dell’ambiente 
storico, sociale, 
politico e religioso in 
cui è vissuto Gesù 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

 Le fonti storiche 
cristiane e non 
cristiane 
 
 I Vangeli 
 
 Gli scrittori sacri dei 
Vangeli 

 Conoscenza dell’iter 
di formazione dei 
Vangeli 
 
 Conoscenza degli 
evangelisti: opera, 
identità e simboli 
 

 Saper rionoscere la 
struttura del Nuovo 
Testamento  
 
 Saper identificare le 
caratteristiche 
essenziali di un brano 
biblico  

 Riconosce la fonte 
storicoreligiosa dei 
Vangeli  
 
 Riconosce la figura e 
l’opera degli 
evangelisti 
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Gesù annuncia il 
Regno 

 Conoscenza delle 
parabole del Regno 
 
 Conoscenza delle 
azioni prodigiose di 
Gesù 

 Legge, comprende e 
analizza alcune 
parabole del Regno e 
ne coglie significati 
per il proprio vivere 
Sa spiegare che cos’è 
una parabola 
evangelica 
 
 Sa trovare versetti e 
testi seguendo le 
indicazioni tecniche 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

 La nascita di Gesù 
 
 Il Natale nelle 
profezie e Maria 
 
 Il Natale nell’arte 
pittorica 
 
 La Pasqua 
 
 La risurrezione di 
Gesù 
 
 La Sindone 

 Conoscenza 
del Vangelo di Natale 
e delle notizie 
storiche  
 
 Conoscenza del 
significato della 
datazione dell’anno 0 
 
 Conoscenza della 
città di Gerusalemme  
 
 Conoscenza della 
basilica del Santo 
Sepolcro 
 
 Conoscenza del 
lenzuolo della 
Sindone 
 
 Conoscenza del 
Natale e Pasqua 
nell’arte e nei testi 
sacri 

 Saper leggere 
direttamente pagine 
bibliche ed 
evangeliche sulla 
nascita di Gesù  
 
 Saper comprendere 
il significato della 
Pasqua a partire 
dalle narrazioni 
evangeliche  
 
 Saper individuare 
significative 
espressioni d’arte 
cristiana 

 Legge, comprende e 
sa riferire sui testi 
evangelici del Natale 
e della Pasqua 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

 I comportamenti 
personali e sociali 

 Conoscenza 
di alcune associazioni 

 Saper riconoscere 
nella vita e negli 

 Coglie l’importanza 
di gesti di solidarietà 
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secondo l’impegno di 
Gesù 
 
I valori evangelici 
 
Vita di alcuni santi 
testimoni della vita 
cristiana 

e persone che 
tutelano i diritti e la 
dignità della persona 
 
 Conoscenza delle 
figure di alcuni santi 
testimoni della vita 
cristiana 

insegnamenti di Gesù 
proposte di scelte 
responsabili, in vista 
di un personale 
progetto di vita 
 
 Saper attingere 
informazioni sulla 
religione cattolica 
anche nella vita dei 
Santi 

per realizzare il bene 
comune 
 
 Analizza e individua 
il messaggio di alcuni 
cristiani 
contemporanei 
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CLASSE QUINTA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO DIO E L’UOMO 

 Ebraismo 
 
 Islam 
 
 Buddismo 
 
 Induismo 
 
 La Chiesa nella storia 
 
 Le domus ecclesiae  
 
 Le basiliche 
 
 I cristiani si dividono 
 

 Conoscenza 
della religione come 
risposta alle 
domande 
fondamentali 
 
 Conoscenza delle 
principali religioni: 
Ebraismo, Islam, 
Buddismo, Induismo 
 
 Conoscenza della 
Bibbia e dei testi 
delle altre religioni 
 
  Conoscenza della 
diffusione del 
Cristianesimo 
attraverso 
l’edificazione delle 
basiliche 
 
Conoscenza delle 
domus “ecclesiae” e 
delle basiliche 
costruite 
dall’imperatore 
Costantino 
 
 Conoscenza della 
diffusione del 
cristianesimo 

 Saper scoprire che 
tutti i testi sacri 
parlano di Dio 
creatore 
 
 Saper riconoscere il 
libro della Bibbia e 
distinguerla da altre 
tipologie di testi, tra 
cui quello delle altre 
religioni 
 
 Saper conoscere le 
origini e lo sviluppo 
delle grandi religioni 
 
 Saper descrivere i 
contenuti principali 
del credo cattolico 
 
 Saper distinguere la 
specificità della 
proposta di salvezza 
del cristianesimo   
 
  Saper scoprire i 
principali motivi di 
separazione tra le 
Chiese cristiane 

 Descrive la storia, le 
caratteristiche, il 
messaggio, i 
personaggi, i testi 
sacri, i momenti di 
festa delle religioni 
mondiali 
 
 Si relaziona con 
rispetto alle religioni 
differenti dalla 
propria 
 
 Riflette ed espone 
verbalmente sulla 
comune aspirazione 
dell’uomo alla pace e 
alla giustizia 
 
Riconosce i linguaggi 
espressivi della fede 
attraverso 
l’architettura 
cristiana e le opere 
d’arte 
 
 Coglie le 
caratteristiche 
fondamentali delle 
confessioni cristiane 
 
 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

LA BIBBIA E LE ALTRE 
FONTI 

 I primi cristiani 
 
 Stefano 
 
 Paolo 
 

 Conoscenza della 
storia delle prime 
comunità cristiane 
 
 Conoscenza delle 
prime forme di 

 Saper riconoscere 
persone, avvenimenti  
e strutture 
fondamentali della 
Chiesa delle origini 
 

 Conosce la storia 
delle prime comunità 
cristiane 
 
 Riconosce l’origine 
del mandato di Gesù 
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 Pietro 
 

cristianesimo 
 

 Saper leggere 
direttamente pagine 
bibliche ed 
evangeliche, 
riconoscendone il 
genere letterario e 
individuandone il 
messaggio principale 

ai dodici 
 
 Riconosce 
l’importanza della 
condivisione nel 
proprio vivere 
quotidiano 
 
 Si confronta con 
pagine evangeliche 
che parlano delle 
figure di S.Pietro, S. 
Paolo e sa riferire 
verbalmente o in 
forma scritta 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

IL LINGUAGGIO 
RELIGIOSO 

 I primi monaci 
 
Le catacombe 
 
 Il Natale attraverso i 
Vangeli 
 
 La Pasqua e gli 
avvenimenti della 
settimana Santa 
 
 
 

 Conoscenza delle prime forme
 
 Conoscenza della 
storia del 
monachesimo 
 
 Conoscenza della 
storia dei primi 
cristiani 
 
 Conoscenza del 
Natale e delle feste 
alla luce delle 
confessioni cristiane 
 
 Conoscenza della 
Pasqua e suoi riti 

 Riconoscere 
persone, 
avvenimenti e 
strutture 
fondamentali della 
Chiesa delle origini 
 
 Intendere il senso 
religioso del Natale e 
della Pasqua dalle 
narrazioni 
evangeliche e dalla 
vita della Chiesa 
 
 Saper riconoscere i 
segni cristiani in 
particolare del Natale 
e della Pasqua, 
nell'ambiente, nelle  
celebrazioni e nella 
pietà della tradizione 
popolare 
 
 
 

 Sa spiegare cosa 
sono le catacombe e 
il significato dei 
simboli relativi alla 
prima arte cristiana 
 
 Sa descrivere la 
struttura del 
monastero e spiegare 
le funzioni svolte dai 
monaci 
 
 Sa collocare le 
diverse figure 
monacali in base al 
posto occupato 
all'interno del 
monastero 
 
 Individua 
significative 
espressioni d’arte sul 
Natale e sulla Pasqua 
dagli artisti nel corso 
dei secoli 
 
 Comprende il 
significato e il valore 



253 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

delle tradizioni 
cristiane e sa 
confrontarle con 
quelle di altre 
religioni 
 
 Comprende e 
decodifica i più 
importanti simboli 
religiosi 
 
 Si serve del pensiero 
logico creativo per 
consolidare gli 
argomenti proposti 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

I VALORI ETICI E 
RELIGIOSI 

 Il dialogo 
interreligioso e 
l’ecumenismo 

 
 La chiesa una grande 
famiglia nel mondo 
 
 L’ecumenismo 
 
 I concili 

 Conoscenza delle 
forme di incontro 
per il dialogo 
interreligioso 
 
 Conoscenza del 
dialogo con gli 
ortodossi e le Chiese 
riformate 
 
 

 Saper riconoscere 
avvenimenti, 
persone e strutture 
della Chiesa cattolica 
con quelli delle altre 
confessioni 

 Si confronta e 
sviluppa un’identità 
accogliente  
 
 Coglie le 
caratteristiche 
fondamentali delle 
confessioni cristiane 
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DISCIPLINA: ITALIANO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: (da compilare per ogni disciplina una sola volta come 
introduzione alla classe prima) 

L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso 
modalità dialogiche rispettose delle idee degli altri.  
Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione 
comunicativa e agli interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate. 
Ascolta e comprende testi di vario tipo riconoscendone la fonte, il tema, le 
informazioni e lo scopo. 
Usa manuali delle discipline o testi divulgativi cartacei e/o digitali per ricercare, 
raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; costruisce sulla base di 
quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e informatici. 
Espone oralmente argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti 
specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.). 
Legge in modo corretto ed espressivo testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, 
teatrali), ne individua le caratteristiche, ne comprende ed interpreta il contenuto, 
esprime opinioni personali in merito a quanto letto. 
Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo, 
espressivo, interpretativo-valutativo, argomentativo) rispettando le caratteristiche 
della tipologia testuale e adeguando il contenuto e la forma alla situazione, allo 
scopo e al destinatario. 
Padroneggia e applica nella produzione scritta e orale le conoscenze fondamentali 
relative al lessico, alla morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase 
semplice e complessa, ai connettivi testuali. 
Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base, sa 
ricostruire il significato di termini poco noti attraverso la ricerca etimologica. 
Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 
Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 
verbali con quelli iconici e sonori. 
 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZZ ABILITÀ COMPETENZE 
LE TIPOLOGIE 
TESTUALI 
IL TESTO 
Il testo e i suoi 
requisiti 
fondamentali. 
Testi d’uso e testi 
letterari. 
 

La funzione e le parti 
strutturali di un testo. 
Le caratteristiche dei 
testi d’uso e dei testi 
letterari. 
 

Saper riconoscere la 
funzione e la struttura 
di un testo. 
Saper classificare i testi 
d’uso in base al loro 
scopo. 
Saper riconoscere i 
testi letterari. 

Ascoltare e parlare 
L’alunno ascolta 
attentamente testi 
orali per un tempo 
stabilito, prende 
appunti, individua le 
informazioni 
principali e coglie il 
messaggio della 
comunicazione. 
Interagisce in modo 

TESTESTI D’USO 
Il testo descrittivo, 

Principali 
caratteristiche, 

Ascoltare e parlare 
Ascoltare attentamente 
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regolativo ed 
espositivo. 
Testi continui, testi 
misti e testi non 
continui 
 
 
 

struttura, linguaggio 
e scopo di un testo 
descrittivo, regolativo 
ed espositivo. 
Le differenze tra testi 
continui, testi misti e 
testi non continui. 
 
 
 

per un tempo stabilito. 
Prendere appunti 
mentre si ascolta. 
Identificare attraverso 
l’ascolto attivo vari tipi 
di testo . 
Comprendere 
l’intenzione 
comunicativa di un 
messaggio orale. 
Comprendere le 
informazioni principali 
di un testo orale 
descrittivo, regolativo, 
informativo-espositivo. 
Esporre  concetti e dare 
indicazioni in modo 
chiaro, preciso e 
completo. 
Utilizzare un registro 
linguistico adeguato 
all’argomento e al 
contesto. 
Leggere 
Leggere in modo chiaro, 
corretto e scorrevole i 
testi. 
Saper adottare la 
strategia di lettura più 
efficace per la 
comprensione del testo: 
lettura orientativa, 
selettiva o analitica. 
Selezionare e 
sottolineare le 
informazioni principali 
del testo 
Prendere appunti 
mentre si legge. 
Distinguere una 
descrizione oggettiva da 
una soggettiva. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
linguistiche di una 
descrizione oggettiva e 
di una descrizione 
soggettiva. 

corretto, rispettando 
tempi e  turni di 
parola. 
Interviene in modo 
pertinente per 
rispondere a 
domande, avere 
chiarimenti, 
esprimere opinioni ed 
emozioni, riferire 
esperienze, 
descrivere persone e 
situazioni, dare 
indicazioni. 
Si esprime in modo 
chiaro variando 
opportunamente il 
linguaggio formale e 
informale in base alla 
situazione 
comunicativa. 
Racconta esperienze 
personali e il 
contenuto di un testo 
letto o  ascoltato in 
modo chiaro e 
organico; descrive in 
modo dettagliato 
situazioni, luoghi e 
persone. 
Espone oralmente 
argomenti di studio e 
di ricerca in modo 
chiaro, ordinato e con 
lessico adeguato.  
 
Leggere 
L’alunno legge in 
modo chiaro, 
corretto ed 
espressivo; sa 
scegliere in base allo 
scopo il tipo di lettura 
più efficace:  
analitica, selettiva o 
orientativa. 

Utilizza i manuali in 
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Riconoscere le diverse 
modalità di descrizione 
di una persona, di un 
animale, di un oggetto, 
di un luogo. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
strutturali e linguistiche 
di un testo regolativo 
ed espositivo. 
Comprendere e 
analizzare i testi 
espositivi misti 
corredati di tabelle e 
piantine. 
Comprendere e 
analizzare un grafico, un 
testo non continuo. 
 
Scrivere 
Saper pianificare in 
modo logico e coerente 
un testo descrittivo, 
espositivo e regolativo. 
Scrivere con 
correttezza ortografica, 
sintattica e lessicale 
testi descrittivi 
oggettivi e soggettivi, 
testi espositivi e 
regolativi. 
 

modo autonomo. 

Sa riconoscere i 
diversi tipi di testo  
(narrativo, 
descrittivo, 
regolativo, espositivo 
e poetico) e 
selezionare le 
informazioni. 

Scrivere 
L’alunno pianifica, 
stende e revisiona 
diversi tipi di testo  
(narrativi, descrittivi, 
espositivi, sintesi e 
parafrasi) rispettando 
le caratteristiche 
della tipologia 
testuale e del genere 
narrativo richiesti 
(favola, fiaba, 
racconto fantasy, 
racconto d’avventura 
e mito). 
Usa la comunicazione 
scritta in modo 
efficace per 
raccontare 
esperienze personali 
ed esprimere 
emozioni. 
Scrive in una forma 
ortografica e 
morfosintattica 
corretta, espone i 
concetti in modo 
logico e 
consequenziale. 
Adatta 
opportunamente i 
registri linguistici 
operando scelte 
lessicali coerenti. 
 
Acquisizione ed 
espansione del 

IL TESTO NARRATIVO 
Che cos’è 
I diversi tipi: generi e 
sottogeneri narrativi 
La struttura base 
Gli elementi 
costitutivi del testo 
narrativo 
Fabula e intreccio 
L’autore e il 
narratore 
I personaggi e le loro 
funzioni 
La dimensione 
temporale 
La dimensione 

Conoscenza: 
della natura e dello 
scopo; 
della tipologia; 
della struttura base; 
degli elementi 
costitutivi e delle 
caratteristiche 
principali (trama, 
fabula e intreccio, 
narratore, ruoli dei 
personaggi, spazi e 
tempi); 
delle tecniche 
espressive e del 
linguaggio del testo 

Ascoltare e parlare 
Saper individuare gli 
elementi fondamentali 
del testo narrativo 
tramite l’ascolto 
globale e quello 
analitico. 
Saper utilizzare le 
proprie conoscenze su 
testi narrativi per 
adottare strategie 
funzionali a 
comprendere durante 
l’ascolto. 
Saper esporre in modo 
chiaro e organico la 
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spaziale 
Le tecniche 
espressive, la lingua e 
lo stile. 
 

narrativo. 

 
 

trama di un testo 
narrativo. 
Leggere 
Saper leggere in modo 
chiaro, corretto ed 
espressivo testi 
narrativi di vario 
genere individuando 
tema, intenzione 
comunicativa 
dell’autore, narratore, 
personaggi e loro 
caratteristiche, 
ambientazione spaziale 
e temporale, differenza 
tra fabula e intreccio. 
Scrivere 
Saper suddividere il 
testo in sequenze, 
attribuire a ciascuna un 
titolo e produrre un 
riassunto. 
Inventare un testo 
narrativo applicando 
tecniche adeguate in 
fase di progettazione, 
stesura e revisione 
Saper realizzare testi 
narrativi corretti, 
coerenti e coesi in 
modo creativo e a 
partire da modelli dati. 
Inventare una favola, 
una fiaba o un racconto 
a partire da una traccia 
data o da una morale. 
Strutturare una favola, 
una fiaba o un racconto 
d’avventura secondo le 
caratteristiche 
specifiche del genere 
richiesto (favola, fiaba, 
leggenda, racconto 
d’avventura,  fantasy e  
mito). 
 

lessico 
L’allievo usa 
correttamente le 
parole della lingua 
italiana in relazione al 
loro significato, ai 
loro rapporti di 
significato, alla loro 
struttura  
Utilizza un lessico 
adeguato a 
situazione, 
argomento, scopo e 
destinatario. 
Amplia il suo bagaglio 
lessicale attraverso la 
ricerca etimologica e 
l’analisi della 
struttura delle parole. 
Elementi di 
grammatica e 
riflessione sugli usi 
della lingua 
L’allievo riconosce 
che, di tutte le forme 
di comunicazione, il 
linguaggio verbale è il 
più ricco, completo, 
preciso ed economico 
ed è consapevole che 
la lingua è 
un’istituzione sociale 
in continua 
evoluzione.  
Riconosce e analizza 
correttamente gli 
elementi morfologici 
della lingua italiana. 
E’ in grado di 
sfruttare in modo 
adeguato le risorse 
del codice lingua. 
 

I GENERI NARRATIVI 
 

Le principali 
caratteristiche della 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
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LA FAVOLA 
 

favola. 
Il ruolo dei 
protagonisti-animali. 
La favola dalle origini 
ai giorni nostri. 
Le caratteristiche e i 
temi tipici della favola 
tradizionale e 
moderna. 
Favole senza confini: 
elementi di 
somiglianza delle 
favole nel mondo. 

 

Individuare la struttura 
narrativa della favola. 
Analizzare i 
protagonisti-animali 
con vizi e virtù. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione 
(tempo e luogo) 
Individuare e 
comprendere la morale 
esplicita e implicita e 
trarne consigli, regole 
di vita. 
Riconoscere le 
caratteristiche del 
linguaggio. 
Rilevare somiglianze e 
differenze tra favola 
tradizionale e favola 
moderna. 
Riconoscere che tutte 
le favole del mondo si 
assomigliano e 
confrontare favole di 
Paesi diversi. 

LA FIABA 
 

Le principali 
caratteristiche della 
fiaba. 
Le caratteristiche e i 
temi tipici della fiaba 
tradizionale popolare 
d’autore e moderna. 
Versioni moderne di 
fiabe tradizionali e 
fiabe “dopo la fiaba”. 
Fiabe senza confini: 
elementi di 
somiglianza delle 
fiabe nel mondo. 

 
 
 
 

Comprendere la 
vicenda narrata.  
Individuare la struttura 
narrativa della fiaba. 
Riconoscere i ruoli dei 
personaggi e le 
principali “funzioni”. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione e 
del linguaggio. 
Individuare la finalità 
educativa della fiaba e 
cogliere quei valori 
“senza tempo” della 
vita che contribuiscono 
alla crescita e alla 
maturazione. 
Rilevare somiglianze e 
differenze tra fiaba 
tradizionale popolare e 
fiaba moderna. 
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Confrontare fiabe di 
paesi diversi e ricavare 
informazioni relative 
alla cultura del popolo 
di appartenenza 

IL RACCONTO 
D’AVVENTURA 
 

Le caratteristiche 
narrative ed 
espressive di un 
racconto d’avventura. 
I temi tipici 
dell’avventura e i 
“classici” 
dell’avventura. 

 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Individuare la struttura 
del testo, suddividere 
la vicenda in sequenze 
e distinguere tra 
sequenze narrative, 
descrittive, riflessive e 
dialogiche. 
Riconoscere i ruoli dei 
personaggi e analizzare 
le caratteristiche 
dell’eroe protagonista. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione. 
Riconoscere le tecniche 
narrative ed espressive 
usati dall’autore per 
creare effetti di 
suspense e colpi di 
scena. 
Cogliere messaggi e 
valori positivi. 

IL RACCONTO 
FANTASY 

Le caratteristiche e i 
temi tipici del genere 
fantasy. 

 
 
 
 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Individuare la struttura 
narrativa. 
Riconoscere i ruoli dei 
personaggi e analizzare 
le caratteristiche 
dell’eroe protagonista. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione. 
Distinguere gli elementi 
reali da quelli fantastici, 
magici. 
Individuare i due 
elementi principali del 
genere fantasy: la 
magia che condiziona 
tutti gli avvenimenti e 
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la lotta tra il bene e il 
male. 
Riconoscere le tecniche 
narrative ed espressive 
tipiche della narrazione 
fantasy. 
Cogliere i messaggi e 
valori positivi. 

I PERCORSI TEMATICI 
Le relazioni con gli 
altri 
Vita in famiglia 
L’intercultura 
Gioco e sport 
Il fascino dei viaggi  

Conoscenza: 

dei principali temi 
affrontati; 
delle caratteristiche 
fondamentali dei 
diversi tipi di testo 
proposti. 

 

Saper ascoltare e 
leggere testi 
individuando scopo, 
argomento, tema, 
informazioni principali 
e secondarie. 
Saper esprimere 
opinioni e raccontare 
esperienze, oralmente 
e per iscritto, relative 
all’argomento 
affrontato. 

IL MITO E L’EPICA 
IL MITO  
Le origini e lo scopo. 
Le caratteristiche e la 
struttura narrativa. 
I principali temi e il 
linguaggio dei miti. 
•I miti della 
creazione. 
I miti del diluvio. 
I miti dei fenomeni 
naturali. 
•I miti delle 
metamorfosi.  
• I miti degli dei e 
degli eroi. 

Conoscenza: 
•delle origini e dello 
scopo; 
della struttura 
narrativa, degli 
elementi costitutivi e 
delle caratteristiche 
fondamentali; 
del linguaggio dei 
racconti mitologici; 
• delle caratteristiche 
fondamentali delle 
diverse tipologie 
mitologiche. 

Ascoltare e parlare 
Saper individuare la 
struttura e gli elementi 
fondamentali del 
racconto mitologico 
tramite l’ascolto 
globale e quello 
analitico. 
Saper utilizzare le 
proprie conoscenze sui 
racconti mitologici per 
adottare strategie 
funzionali a 
comprendere durante 
l’ascolto. 
Raccontare miti 
appresi.  
Leggere  
Saper leggere miti in 
modo corretto ed 
espressivo cominciando 
a costruirne 
un’interpretazione. 
Scrivere  
Saper riassumere 
episodi del mito; 
• Saper scrivere in 
modo corretto un 
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semplice mito. 
L’EPICA CLASSICA 
Le origini e lo scopo.   
Le caratteristiche e la 
struttura narrativa.   
I principali temi e il 
linguaggio dell’epica. 
Eventi storici e 
narrazione epica.  
La “questione 
omerica”. 
• La società e la 
religione omerica.  

Conoscenza: 
delle origini e dello 
scopo; 
della struttura 
narrativa, degli 
elementi costitutivi e 
delle caratteristiche 
fondamentali; 
del linguaggio dei 
poemi epici; 
del particolare 
rapporto tra eventi 
storici e narrazione 
epica; 
della “questione 
omerica” e delle 
caratteristiche della 
società e della 
religione omerica. 
 
 

Ascoltare e parlare 
Saper individuare gli 
elementi fondamentali 
del poema epico 
tramite l’ascolto 
globale e quello 
analitico. 
Saper utilizzare le 
proprie conoscenze su 
testi epici per adottare 
strategie funzionali a 
comprendere durante 
l’ascolto. 
Saper esporre 
oralmente gli 
argomenti di studio. 
 
Leggere  
Leggere ad alta voce e 
in modo espressivo 
testi epici. 
Leggere in modo 
analitico per 
individuare la struttura 
e gli elementi specifici 
del testo epico, i nuclei 
principali dello sviluppo 
narrativo, il 
comportamento e il 
carattere dei 
personaggi. 
Scrivere  
Realizzare la parafrasi 
di un brano epico. 
• Comporre descrizioni 
di personaggi epici. 

L’ ILIADE  
La realtà storica e la 
leggenda. 
La struttura narrativa 
e la trama. 
Gli dei e gli eroi. 
 
L’ ODISSEA  
La struttura narrativa 
e la trama. 
Il protagonista, gli 

Conoscenza:  
 
della struttura 
narrativa e delle 
caratteristiche 
fondamentali del 
poema;  
della trama e dei 
personaggi principali; 
dell'autore e del suo 
tempo. 

Ascoltare e parlare  
Saper ricostruire i valori 
di una civiltà a partire 
da un testo epico. 
Saper raccontare in 
breve la trama dei 
diversi poemi epici 
affrontati e il 
contenuto degli episodi 
più significativi.  
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dei, gli eroi. 
Il mondo dell’Odissea 
e le descrizioni. 
 
 
L’ ENEIDE  
L’autore e il contesto 
dell’opera. 
La realtà storica e la 
leggenda. 
La struttura narrativa 
e la trama. 
• Il protagonista, gli 
dei, gli uomini. 

 
 

Leggere  
Saper leggere ad alta 
voce e in modo 
espressivo testi epici. 
Saper leggere in modo 
analitico per 
individuare la struttura 
e gli elementi specifici 
del testo epico, i nuclei 
principali dello sviluppo 
narrativo, il 
comportamento e il 
carattere dei 
personaggi.  
Scrivere  
Saper realizzare la 
parafrasi di un brano 
epico. 
• Saper comporre 
descrizioni di 
personaggi epici. 

L’EPICA MEDIEVALE  
Le origini e lo scopo.  
Il mondo dei 
cavalieri. 
Gli elementi 
fondamentali del 
poema cavalleresco.  
Il ciclo carolingio. 
• Il ciclo bretone. 

Conoscenza:  
 
della struttura 
narrativa e delle 
caratteristiche 
fondamentali 
dell'epica 
cavalleresca; 
delle opere, della 
trama e dei 
personaggi principali 
del ciclo carolingio e 
del ciclo bretone;  
• del particolare 
rapporto tra eventi 
storici e narrazione. 

Ascoltare e parlare  
Saper utilizzare le 
proprie conoscenze su 
testi epici per adottare 
strategie funzionali a 
comprendere durante 
l’ascolto. 
Saper ricostruire i valori 
di una civiltà a partire 
da un testo epico 
cavalleresco.  
Saper operare 
confronti tra l’epica 
classica e medievale. 
 
Leggere  
Saper leggere ad alta 
voce e in modo 
espressivo testi epico-
cavallereschi. 
Saper leggere in modo 
analitico per 
individuare la struttura 
e gli elementi specifici 
del testo epico, i nuclei 
principali dello sviluppo 
narrativo, il 
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comportamento e il 
carattere dei 
personaggi. 
Scrivere  
Saper realizzare la 
parafrasi di un brano 
epico cavalleresco. 
• Saper realizzare brevi 
commenti che 
consentano di 
comprendere le 
caratteristiche e il ruolo 
del cavaliere nell’epica 
medievale. 

RIFLESSIONE  
SULLA LINGUA 
 
LA FONOLOGIA 
I suoni e i segni della 
lingua italiana. 
Le vocali e le 
consonanti. 
 
 
 
 

Conoscenza: 
dei fonemi e dei 
grafemi; 
dei  dittonghi, 
trittonghi, iati,  
digrammi e  
trigrammi; 
delle vocali aperte e 
chiuse, forti e deboli; 
delle consonanti 
sorde e sonore; 
dell’ordine alfabetico. 

 

 

Saper combinare 
lettere per ottenere 
parole di senso 
compiuto. 
Saper riconoscere e 
usare correttamente i 
fonemi e i grafemi, in 
particolare  dittonghi, 
trittonghi, iati, 
digrammi e trigrammi. 
Saper disporre le parole 
in ordine alfabetico. 

 

L’ORTOGRAFIA 
 
Le regole 
ortografiche 
fondamentali 
La sillaba 
L’accento 
L’elisione e il 
troncamento 
La punteggiatura 
 
 
 

Conoscenza: 
delle regole 
ortografiche; 
delle regole della 
divisione in sillabe; 
dell’accento tonico e 
grafico, acuto e 
grave; 
delle regole relative 
all’elisione e al 
troncamento; 
dell’uso dei segni 
d’interpunzione delle 
maiuscole 

Saper scrivere 
correttamente 
applicando le regole 
ortografiche. 
Saper dividere le parole 
in sillabe e classificarle. 
Saper leggere 
correttamente le vocali 
aperte e chiuse. 
Saper usare 
correttamente 
l’accento. 
Saper riconoscere la 
posizione dell’accento 
tonico e classificare le 
parole in tronche, 
piane, sdrucciole e 
bisdrucciole. 
Saper distinguere 
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l’elisione dal 
troncamento e saperne 
applicare le 
convenzioni grafiche. 
Saper usare 
correttamente la 
punteggiatura e le 
lettere maiuscole. 

IL LESSICO 
La forma delle parole 
Parole piene e parole 
vuote 
La polisemia 
Significato denotativo 
e connotativo 
I rapporti di 
significato tra le 
parole 
La famiglia di parole. 
 
 
 

Conoscenza: 
della struttura della 
parola (radice, 
prefissi, suffissi e 
desinenza); 
delle parole piene e 
vuote; 
del valore polisemico 
di una parola; 
del significato 
denotativo e 
connotativo di una 
parola; 
dei rapporti di 
significato tra le 
parole: sinonimia, 
antonimia, omonimi 
e campo semantico; 
del concetto di 
famiglia di parole. 
 
 
 

Saper riconoscere la 
struttura delle parole. 
Saper distinguere 
parole piene e parole 
vuote. 
Saper riconoscere ed 
usare in modo 
pertinente le parole 
polisemiche. 
Saper distinguere tra 
uso figurato e letterale 
del linguaggio. 
Saper riconoscere e 
usare sinonimi, 
contrari, omonimi, 
iperonimi e iponimi. 
Saper costruire il 
campo semantico di 
una parola. 
Saper riconoscere e 
costruire famiglie di 
parole 

LA MORFOLOGIA 
Le parti variabili del 
discorso 
L’articolo 
 

Che cos’è l’articolo e 
quali funzioni svolge; 
forme e usi 
dell’articolo 
determinativo, 
indeterminativo e 
partitivo. 
 

Saper riconoscere i vari 
tipi di articolo e le loro 
funzioni. 
Saper usare le varie 
forme dell’articolo. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale 
dell’articolo 

Il nome 
 

Conoscenze relative 
al nome: 
che cos’è e quale 
funzione svolge; 
il suo significato; 
il genere e il numero; 
la struttura. 
 
 

Saper riconoscere il 
nome nella frase e la 
sua funzione; 
saper distinguere i vari 
tipi di nome: comuni, 
propri, astratti e 
concreti, individuali e 
collettivi. 
Saper usare 
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correttamente il nome 
modificandone la 
forma in rapporto al 
genere e al numero. 
Saper riconoscere la 
struttura del nome 
distinguendone radice, 
suffissi e prefissi. 
Saper classificare il 
nome in base al 
significato, al genere, al  
numero e alla struttura. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale del 
nome. 

L’aggettivo Che cos’è l’aggettivo 
e quale funzione 
svolge; 
gli aggettivi 
qualificativi, la loro 
struttura e i gradi; 
gli aggettivi 
determinativi: 
possessivi, 
determinativi, 
indefiniti, numerali, 
esclamativi e 
interrogativi. 
 

Saper riconoscere 
l’aggettivo e la sua 
funzione nella frase. 
Saper riconoscere la 
funzione attributiva e 
predicativa 
dell’aggettivo. 
Saper riconoscere e 
usare correttamente gli 
aggettivi qualificativi e 
determinativi. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale 
dell’aggettivo. 

Il pronome Che cos’è il pronome 
e quali funzioni 
svolge; 
i pronomi personali 
soggetto, 
complemento e 
riflessivi; 
i pronomi possessivi, 
dimostrativi, 
indefiniti, relativi, 
interrogativi, 
esclamativi, numerali. 
 
 
 

Saper riconoscere il  
pronome e la sua 
funzione nella frase. 
Saper riconoscere e 
usare correttamente i 
diversi tipi di pronome. 
Distinguere i pronomi 
dagli aggettivi. 
Saper usare 
correttamente i 
pronomi come 
sostituenti del nome e 
come elementi di 
collegamento tra le 
frasi. 
Saper riconoscere 
quando una parola 
polifunzionale è usata 
come pronome. 
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Saper fare l’analisi 
grammaticale del 
pronome 

Il verbo Che cos’è il verbo e la 
sua funzione nella 
frase; 
la struttura e la 
coniugazione del 
verbo; 
l’uso dei modi e dei 
tempi verbali; 
il genere transitivo e 
intransitivo, la forma 
attiva, passiva e 
riflessiva del verbo; 
le forme particolari: 
verbi servili, 
fraseologici, 
impersonali, 
irregolari. 
 

Saper riconoscere il 
verbo e la sua funzione 
nella frase. 
Saper riconoscere la 
struttura e la 
coniugazione del verbo. 
Saper distinguere e 
usare correttamente i 
modi e i tempi verbali. 
Saper riconoscere il 
genere transitivo e 
intransitivo, la forma 
attiva, passiva e 
riflessiva del verbo. 
Saper trasformare una 
frase attiva in passiva e 
viceversa. 
Saper coniugare 
correttamente i verbi 
particolari. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale del 
verbo. 
 

Le parti invariabili 
del discorso 
 
L’avverbio 
 
 

Che cos’è l’avverbio e 
quali funzioni svolge; 
i tipi di avverbio; 
la forma e i gradi. 
 
 
 

Saper riconoscere 
l’avverbio e la sua 
funzione nella frase. 
Saper distinguere i vari 
tipi di avverbio. 
Saper usare 
correttamente 
l’avverbio. 
Saper riconoscere le 
forme alterate e i gradi 
dell’avverbio. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale 
dell’avverbio 

La preposizione Conoscenze relative 
alla preposizione: 
che cos’è  e la sua 
funzione nella frase; 
la forma; 
il tipo. 
 

Saper riconoscere la 
preposizione e la sua 
funzione nella frase. 
Saper riconoscere le 
preposizioni proprie, 
improprie e le locuzioni 
prepositive. 
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Saper distinguere le 
preposizioni articolate 
dagli articoli partitivi. 
Saper riconoscere, in 
base alla struttura della 
frase, quando una 
stessa parola ha 
funzione di 
preposizione, di 
aggettivo o di avverbio. 
Saper usare 
correttamente le 
preposizioni per 
collegare le parole della 
frase. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale della 
preposizione 

La congiunzione Che cos’è la 
congiunzione e quale 
funzione svolge; 
la forma: la 
congiunzione 
semplice, composta e 
le locuzioni; 
 il tipo: congiunzioni 
coordinanti e 
subordinanti. 
 
 

Saper riconoscere la 
congiunzione e la sua 
funzione nel testo. 
Saper distinguere e 
usare correttamente le 
congiunzioni 
coordinanti e 
subordinanti per 
collegare le frasi di un 
periodo. 
Saper riconoscere 
quando una parola 
polifunzionale è usata 
come congiunzione. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale della 
congiunzione. 
 

L’interiezione Che cos’è 
l’interiezione e la sua 
funzione nella frase; 
la forma e il tipo di 
interiezione; 
le onomatopee. 
 

Saper riconoscere 
l’interiezione e la sua 
funzione nella frase. 
Saper distinguere e 
usare correttamente le 
interiezioni. 
Saper riconoscere 
quando una parola 
polifunzionale è usata 
come interiezione. 
Saper distinguere le 
interiezioni dalle 



269 

 

 

onomatopee. 
Saper fare l’analisi 
grammaticale 
dell’interiezione. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LE TIPOLOGIE 
TESTUALI 
Testo informativo- 
espositivo 
 
Testo interpretativo-
valutativo 
 
Testo espressivo 
Il diario, la lettera e 
l’autobiografia 
 
Il riassunto 
 
 
 
 
 

Struttura, principali 
caratteristiche,  
linguaggio e scopo di 
un testo 
informativo-
espositivo e di un 
testo interpretativo-
valutativo. 
Le principali 
caratteristiche di un 
testo espressivo-
emotivo. 
I diversi tipi di testo 
espressivo emotivo: 
la lettera personale, 
il diario, 
l’autobiografia. 
Le caratteristiche, la 
struttura e gli scopi 
della lettera 
personale, del 
diario, 
dell’autobiografia. 
La comunicazione 
digitale. 
Le caratteristiche del 
diario di invenzione, 
del blog (“diario in 
rete”), del diario di 
viaggio. 
Le fasi della tecnica 
del riassunto: lettura 
del testo, 
suddivisione in 
sequenze, 
titolazione, 
individuazione delle 
informazioni 
principali e 
secondarie, 
selezione delle 
informazioni per la 
stesura del riassunto 
e della sintesi. 
 

Ascoltare e parlare 
Saper ascoltare in 
modo attivo prendendo 
appunti. 
Saper  comprendere e 
interpretare testi 
riconoscendone la 
struttura, le 
informazioni, il lessico 
specifico e lo scopo. 
Saper relazionare su un 
argomento dato in 
modo chiaro e 
organico, usando il 
lessico specifico. 
Saper esprimere 
valutazioni facendo 
interventi pertinenti, 
parlando in modo 
chiaro e sintetico e 
sostenendo le proprie 
opinioni con dati e 
valide argomentazioni. 
Raccontare esperienze 
personali esprimendo 
in modo chiaro e 
coinvolgente 
sensazioni, emozioni e 
riflessioni. 
 

Leggere 
Saper adottare la 
strategia di lettura più 
funzionale allo scopo. 
Saper individuare le 
informazioni principali 
e secondarie di un 
testo. 
Saper ricavare dal testo 
le informazioni e 
schematizzarle (schema 
ad albero, schema a 
stella, mappa). 
Saper comprendere e 

Ascoltare e parlare  
L’allievo interagisce in 
modo efficace in 
diverse situazioni 
comunicative, 
attraverso adeguate 
modalità dialogiche.  
Ascolta e comprende 
testi di vario tipo, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni esplicite 
e implicite, la loro 
gerarchia e 
l’intenzione 
dell’emittente.  
Ascolta e comprende 
testi in versi e in 
prosa della letteratura 
italiana 
riconoscendone le 
caratteristiche, il 
tema e il messaggio 
dell’autore. 
Espone oralmente in 
modo adeguato 
argomenti di studio e 
di ricerca anche 
avvalendosi di 
supporti specifici da 
lui prodotti (schemi, 
mappe, presentazioni 
al computer). 
Esprime in modo 
chiaro, coerente e 
persuasivo il proprio 
giudizio e le proprie 
valutazioni. 
Esprime pensieri, 
riflessioni ed emozioni 
in modo chiaro e 
coinvolgente. 
.  
Leggere  
L’allievo utilizza 
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interpretare testi 
espositivi, valutativi e 
narrativi. 
Saper riconoscere le 
caratteristiche e le 
tecniche narrative 
specifiche dei diversi 
generi narrativi 
proposti (racconto 
horror, comico e giallo). 
Comprendere un testo 
epistolare, diaristico, 
autobiografico. 
Individuare gli elementi 
strutturali e le 
caratteristiche 
linguistiche della 
lettera personale 
Individuare, in una 
lettera personale, le 
informazioni implicite e 
lo scopo del mittente. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
linguistico- testuali del 
diario e 
dell’autobiografia. 
Scrivere 
Saper pianificare e 
stendere relazioni, 
commenti e recensioni 
rispettando la struttura 
e le caratteristiche 
peculiari della tipologia 
del testo  e adottando il 
lessico specifico. 
Saper esporre le 
proprie opinioni in 
modo chiaro, logico e 
coerente e in una 
forma ortografica e 
morfosintattica 
corretta. 
Saper applicare 
correttamente le 
tecniche apprese per 
riassumere e 
sintetizzare un testo. 

tecniche e strategie di 
lettura funzionali alla 
comprensione 
(sottolineatura, 
evidenziazione, 
schemi, mappe e 
sintesi).  
E’ in grado di leggere 
in modo chiaro ed 
espressivo testi 
letterari in versi e in 
prosa di vario tipo 
interpretando, 
analizzando ed 
elaborando 
un'interpretazione 
personale, coerente e 
significativa.  
Analizza testi di generi 
narrativi diversi 
individuandone 
struttura, 
caratteristiche e 
tecniche narrative 
specifiche. 
 
Scrivere  
L’allievo scrive  testi  
applicando tecniche 
adeguate in fase di 
progettazione, 
stesura e revisione. 
Compone  testi   
rispettando le 
caratteristiche della 
tipologia testuale 
richiesta e del genere 
narrativo proposto. 
Scrive testi di vario 
tipo in una forma 
ortografica e 
morfosintattica 
corretta, adeguati a 
situazione, 
argomento, scopo e 
destinatario.  
Scrive parafrasi e 
commenti di testi in 
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Saper scrivere pagine di 
diario alternando in 
modo calibrato fatti, 
emozioni e riflessioni 
personali 

versi e in prosa. 
Scrive riassunti e 
sintesi di testi 
narrativi ed espositivi. 
Adatta i registri 
linguistici realizzando 
scelte lessicali 
coerenti. 
Produce testi 
multimediali creativi.  
 
Acquisizione ed 
espansione del 
lessico  
L’allievo utilizza un 
lessico adeguato a 
situazione, 
argomento, scopo, 
destinatario.  
Amplia il suo bagaglio 
lessicale attraverso la 
ricerca etimologica e 
l’analisi della struttura 
delle parole. 
Riconosce e usa 
termini specialistici in 
base ai campi di 
discorso. 
Sa utilizzare dizionari 
cartacei, digitali e 
strumenti di 
consultazione. 
Elementi di 
grammatica e 
riflessione sugli usi 
della lingua 
L’alunno riconosce e 
analizza 
correttamente le 
funzioni logiche e 
informative degli 
elementi morfologici 
e degli elementi 
sintattici della lingua 
italiana.  
E’ in grado di sfruttare 
in modo adeguato le 
risorse del codice 

IL TESTO POETICO 
 

Gli elementi 
costitutivi del testo 
poetico: versi, rime, 
strofe, figure 
retoriche di 
posizione e di suono, 
valore connotativo 
delle parole; 
argomento, tema e 
messaggio del testo. 
 

Ascoltare e parlare 
Saper comprendere il 
significato globale del 
testo poetico. 
Saper riconoscere gli 
elementi fondamentali 
del testo ascoltato. 
Saper formulare ipotesi 
interpretative del testo 
lasciando emergere le 
proprie emozioni e 
verbalizzandole in 
modo semplice e 
spontaneo. 
 
Leggere 
Saper leggere testi 
poetici in modo 
espressivo e corretto, 
rispettando gli elementi 
ritmici. 
Scrivere 
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Scrivere la parafrasi e il 
commento di un testo 
poetico. 
Saper comporre versi in 
modo libero e 
spontaneo per 
esprimere emozioni e 
riflessioni. 
 

lingua. 
Riconosce che la 
lingua è un’istituzione 
sociale in continua 
evoluzione.  
Sa cogliere la 
presenza del latino 
nell’italiano a livello 
lessicale e 
morfologico. 
 

I PERCORSI TEMATICI 
 
Alla scoperta delle 
emozioni 
La convivenza civile 
I diritti inalienabili 
dell’uomo 
La tutela ambientale 

Conoscenza: 

dei principali temi 
affrontati; 
delle caratteristiche 
fondamentali dei 
diversi tipi di testo 
proposti. 

 

Saper ascoltare e 
leggere testi 
individuando scopo, 
argomento, tema, 
informazioni principali 
e secondarie. 
Saper esprimere 
opinioni e raccontare 
esperienze, oralmente 
e per iscritto, relative 
all’argomento 
affrontato. 

I GENERI NARRATIVI 
 
IL RACCONTO 
HORROR 
 
 

Le caratteristiche 
narrative, espressive 
e i motivi ricorrenti 
dell’horror. 
L’horror dalle origini 
ai nostri giorni. 
I motivi del successo 
del genere horror. 
Il testo narrativo: il 
tempo della storia e 
il tempo della 
narrazione; le 
tecniche per riferire 
le parole e i pensieri 
dei personaggio. 
 
 
 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Riconoscere i ruoli e le 
caratteristiche dei 
personaggi. 
Individuare il narratore 
e riconoscere se è 
interno o esterno. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione e 
dell’atmosfera 
Riconoscere la funzione 
dell’anticipazione di 
indizi inquietanti o di 
comportamenti insoliti 
e la funzione di 
descrizioni minuziose e 
realistiche. 
Riconoscere la funzione 
dell’alternarsi di ritmi 
narrativi. 
Individuare il momento 
in cui la suspense e 
raggiunge il massimo 
effetto e individuare i 
colpi di scena e finali a 
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sorpresa. 
Riconoscere gli 
espedienti tecnici che 
permettono all’autore 
di alterare il tempo 
reale, allungandone 
oppure restringendone 
la durata: ellissi, 
sommario, pausa. 
Distinguere il discorso 
diretto e indiretto. 
Riconoscere le 
caratteristiche del 
linguaggio 

IL RACCONTO 
COMICO-
UMORISTICO 
 

Le differenze tra 
comicità e 
umorismo. 
Le tecniche narrative 
e le scelte stilistiche 
che producono 
effetti comici. 
Le forme 
dell’umorismo: 
ironia, sarcasmo, 
satira, umorismo 
nero. 
La satira nelle 
vignette. 
La caricatura come 
genere figurativo. 
Il comico-umoristico 
nel cinema e in TV. 
 
 
 
 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Riconoscere situazioni 
che producono effetti 
comici. 
Riconoscere le 
caratteristiche dei 
personaggi. 
Individuare le tecniche 
narrative e le scelte 
stilistiche che 
producono effetti 
comici: l’esagerazione, 
la caricatura, 
l’imprevisto, l’equivoco, 
il contrario, i colpi di 
scena, il finale a 
sorpresa… 
Riconoscere le forme 
dell’umorismo. 
Riconoscere le 
caratteristiche del 
linguaggio comico -
umoristico 

IL RACCONTO GIALLO Le caratteristiche del 
racconto giallo e le 
tecniche narrative 
ed espressive. 
Le differenze tra il 
racconto giallo di 
enigma e il giallo di 
azione. 
La storia del 
racconto giallo -

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Distinguere la struttura 
narrativa del racconto 
giallo di enigma da 
quella del racconto 
giallo d’azione. 
Riconoscere il crimine, 
la vittima, il movente e 
il colpevole. 



275 

 

 

poliziesco. 
Il giallo in Italia. 
 

Riconoscere le 
caratteristiche dell’eroe 
protagonista 
(investigatore o 
poliziotto) e il suo 
metodo di indagine. 
Individuare gli indizi, le 
prove per la soluzione 
del caso. 
Riconoscere le 
caratteristiche e 
l’importanza 
dell’ambientazione 
Riconoscere il 
narratore, la tecnica 
della suspense, i colpi 
di scena, il flash back, il 
finale a sorpresa. 
Riconoscere le 
caratteristiche del 
linguaggio. 
Sviluppare doti di 
intuizione e deduzione 
sfidando l’investigatore 
nella risoluzione 
dell’enigma, nel 
formulare ipotesi e 
soluzioni. 
 

LA LETTERATURA  
LE ORIGINI E IL 
DUECENTO  
Fatti storici, artistici e 
culturali, linguistici. 
Le prime 
testimonianze. 
Gli autori principali. 
San Francesco e la 
letteratura religiosa.  
La Scuola siciliana. 
Il Dolce Stilnovo. 
La poesia comico- 
realistica. 
 
 
 
 
 

Conoscenza:  
 
del contesto storico, 
artistico e culturale; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo;  
dei principali 
fenomeni letterari, 
degli autori più 
significativi e dei più 
importanti testi 
poetici. 
 
 
 
 
 

Ascoltare e parlare  
Saper ascoltare e 
comprendere testi in 
versi e in prosa della 
letteratura italiana 
riconoscendone la 
fonte, le 
caratteristiche, il tema, 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore. 
Saper esporre 
collocando 
adeguatamente i testi e 
gli autori nel periodo di 
appartenenza. 
 
Leggere  
Saper leggere testi 
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DANTE ALIGHIERI  
La vita. 
Le opere.  
La Divina Commedia - 
composizione, 
argomento e titolo - 
struttura e significato 
allegorico - la terzina 
dantesca e il 
linguaggio della 
Commedia - i tre regni 
e le tre cantiche. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 
delle vicende 
biografiche e delle 
opere più importanti 
dell’autore; 
della struttura e 
delle caratteristiche 
fondamentali del 
poema dantesco 
degli aspetti formali 
e linguistici del 
poema dantesco; 
della struttura dei 
tre regni; 
• dei contenuti e dei 
personaggi delle tre 
cantiche. 

letterari narrativi e 
poetici riconoscendo 
struttura, 
caratteristiche 
fondamentali, elementi 
linguistici tipici del 
periodo e dell’autore. 
Scrivere  
Saper riassumere testi 
letterari, realizzare 
parafrasi, scrivere brevi 
commenti. 
Saper sviluppare 
confronti fra autori e 
testi letterari. 
 
Ascoltare e parlare  
Saper ascoltare e 
comprendere passi del 
poema dantesco 
riconoscendone il 
tema, le informazioni, 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore. 
Saper esporre 
collocando 
adeguatamente 
l’autore e la sua opera 
nel contesto dell’epoca. 
Leggere  
Saper leggere in modo 
espressivo 
riconoscendo le 
principali 
caratteristiche 
strutturali, tematiche e 
linguistiche dell’opera. 
Scrivere  
Saper riassumere canti 
della Commedia, 
realizzare parafrasi, 
scrivere brevi 
commenti. 

IL TRECENTO  
Fatti storici, artistici e 
culturali, linguistici. 
Francesco Petrarca - 

Conoscenza:  
 
del contesto storico, 
artistico e culturale; 

Ascoltare e parlare  
Saper ascoltare e 
comprendere testi in 
versi e in prosa della 
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Vita e opere - Il 
Canzoniere - Il 
linguaggio e lo stile 
petrarchesco. 
Giovanni Boccaccio - 
Vita e opere - Il 
Decameron - I temi 
dominanti e il 
linguaggio. 

delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo;  
dei principali 
fenomeni letterari, 
degli autori più 
significativi e dei più 
importanti testi 
poetici. 

letteratura italiana 
riconoscendone la 
fonte, le 
caratteristiche, il tema, 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore. 
Saper esporre 
collocando 
adeguatamente i testi e 
gli autori nel periodo di 
appartenenza. 
Leggere  
Saper leggere testi 
letterari narrativi e 
poetici riconoscendo 
struttura, 
caratteristiche 
fondamentali, elementi 
linguistici tipici del 
periodo e dell’autore. 
Scrivere  
Saper riassumere testi 
letterari, realizzare 
parafrasi, scrivere brevi 
commenti. 
Saper sviluppare 
confronti fra autori e 
testi letterari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’UMANESIMO E IL 
RINASCIMENTO  
 
Fatti storici, artistici e 
culturali, linguistici. 
Gli autori principali. 
Niccolò Machiavelli e 
Il Principe. 
Ludovico Ariosto e 
l’Orlando Furioso.  
• Torquato Tasso e la 
Gerusalemme 
Liberata. 

Conoscenza:  
del contesto storico, 
artistico e culturale; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo; 
dei principali 
fenomeni letterari, 
degli autori più 
significativi e dei più 
importanti testi 
poetici e in prosa del 
secolo; 
• del trattato 
politico di 
Machiavelli e dei 
poemi cavallereschi 
di Ariosto e Tasso. 

Il SEICENTO E IL 
SETTECENTO  
 
Fatti storici, artistici e 
culturali, linguistici. 
Caratteri della prosa 
scientifica del 
Seicento. 
Stile e temi della 
poesia barocca. 
Caratteristiche, temi e 
personaggi del teatro 
goldoniano. 
Caratteristiche e temi 
della letteratura 
illuminista.  
Gli autori principali - 
Giambattista Marino - 
Galileo Galilei - Carlo 

Conoscenza: 
 
del contesto storico, 
artistico e culturale; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo; 
delle caratteristiche 
salienti della prosa 
scientifica, della 
poesia barocca, del 
teatro goldoniano, 
della letteratura 
illuminista 
degli autori e delle 
opere principali del 
Seicento e 
Settecento. 
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Goldoni - Giuseppe 
Parini - Vittorio Alfieri 
- Cesare Beccaria. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIFLESSIONE  
SULLA LINGUA 
 
La proposizione o 
frase semplice 
 
La frase semplice  
 
La frase complessa o 
periodo. 
 
La frase minima 

 
 
 
 
La struttura 
sintattica della frase 
semplice e del 
periodo; 
la struttura della 
frase minima. 
 
 

 
 
 
 
Individuare e 
distinguere la frase 
semplice dal periodo. 
Individuare la forma 
minima della 
proposizione e le 
espansioni. 
Ampliare la frase 
minima con le 
espansioni. 
 

Gli elementi 
fondamentali della 
proposizione 
 
Il soggetto 
 
Il predicato 
 
 
 

Che cos’è il soggetto 
e la sua funzione 
nella frase; 
il soggetto partitivo, 
sottinteso e 
mancante del tutto; 
il predicato verbale 
e nominale; 
la frase nominale. 
 
 

Saper riconoscere il 
soggetto nella 
proposizione. 
Saper riconoscere da 
quale parte del 
discorso può essere 
costituito. 
Saper distinguere il 
soggetto partitivo, 
sottinteso o mancante 
del tutto. 
Saper riconoscere il 
predicato della frase. 
Saper distinguere il 
predicato verbale e 
nominale. 
Saper riconoscere le 
varie funzioni del verbo 
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‘’essere’’ (copula, p.v., 
verbo ausiliare). 
Saper individuare il 
predicato sottinteso 
delle frasi nominali. 
Saper usare 
correttamente il 
soggetto e il predicato. 
Saper fare l’analisi 
logica del soggetto e 
del predicato. 

Gli elementi di 
espansione della 
proposizione 
 
L’ attributo 
 
L’ apposizione 
 
I complementi diretti, 
indiretti e  avverbiali 
 
 
 

Che cos’è l’attributo 
e la sua funzione 
logica nella frase; 
che cos’è 
l’apposizione e la 
sua funzione logica 
nella frase; 
funzione, significato 
e forma dei 
complementi diretti, 
indiretti e avverbiali. 
 
 

l’attributo e usarlo 
correttamente. 
Saper riconoscere se un 
aggettivo ha funzione 
di attributo o di nome 
del predicato. 
Saper distinguere 
l’attributo del soggetto, 
di un complemento, del 
nome del predicato e 
dell’apposizione. 
Saper riconoscere 
l’apposizione e usarla 
correttamente. 
Saper riconoscere se un 
nome ha funzione di 
apposizione o di nome 
del predicato. 
Saper dividere una 
frase in sintagmi. 
Saper distinguere e 
classificare i 
complementi diretti, 
indiretti e avverbiali. 
Saper fare l’analisi 
logica della 
proposizione 

I complementi diretti 
 
Il complemento 
oggetto 
 
 
 
 
 
 

Che cos’è il 
complemento 
oggetto e la sua 
funzione logica nella 
frase; 
il complemento 
oggetto partitivo e 
interno. 
 
 

in una frase il 
complemento oggetto, 
il complemento 
oggetto partitivo e il 
complemento oggetto 
interno. 
Saper riconoscere i 
pronomi e le altre parti 
del discorso che 
svolgono la funzione di 
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Il complemento 
predicativo del 
soggetto  
 
Il complemento 
predicativo 
dell’oggetto. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Che cosa sono il 
complemento 
predicativo del 
soggetto e il 
complemento 
predicativo 
dell’oggetto e la loro 
funzione logica nella 
frase. 
 
 
 
 
 
 

complemento oggetto. 
Saper individuare gli 
attributi e le 
apposizioni del 
complemento oggetto. 
 
Saper riconoscere e 
usare correttamente il 
complemento 
predicativo del 
soggetto e dell’oggetto. 
Saper distinguere il 
complemento 
predicativo 
dall’apposizione. 
Saper distinguere le 
diverse funzioni logico-
sintattiche di un 
aggettivo: attributo, 
nome del predicato, 
complemento 
predicativo del 
soggetto e dell’oggetto 

I complementi 
indiretti 
 

Che cosa sono i 
complementi 
indiretti; 
la funzione logica e 
le preposizioni che 
introducono i 
seguenti 
complementi: 
il complemento di 
specificazione; 
il complemento di 
denominazione; 
il complemento 
partitivo; 
il complemento di 
termine; 
il complemento 
d’agente e di causa 
efficiente; 
il complemento di 
causa; 
il complemento di 

Saper dividere una 
frase in sintagmi. 
Saper riconoscere e 
usare correttamente i 
complementi indiretti. 
Saper distinguere e 
classificare i  
complementi introdotti 
dalla stessa 
preposizione. 
Saper distinguere, in 
particolare, il 
complemento di 
specificazione dal 
complemento di 
denominazione, dal 
complemento partitivo, 
dal soggetto partitivo e 
dal complemento 
oggetto partitivo. 
Saper distinguere i 
diversi complementi di 
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fine; 
il complemento di 
mezzo; 
il complemento di 
modo; 
il complemento di 
compagnia e di 
unione; 
il complemento di 
luogo; 
il complemento di 
origine; 
il complemento di 
separazione; 
il complemento di 
tempo; 
il complemento di 
età; 
il complemento di 
argomento; 
il complemento di 
limitazione; 
il complemento di 
paragone; 
il complemento di 
materia; 
il complemento di 
qualità; 
il complemento di 
quantità; 
il complemento di 
colpa e pena; 
il complemento di 
abbondanza e 
privazione; 
il complemento di 
vantaggio e 
svantaggio; 
il complemento di 
rapporto; 
il complemento di 
esclusione; 
il complemento di 
scambio; 
il complemento di 
vocazione e di 
esclamazione 

luogo e di tempo. 
Saper riconoscere la 
funzione logico-
sintattica della 
particella pronominale 
‘’ne’’. 
Saper riconoscere la 
funzione logico-
sintattica delle 
particelle pronominali 
mi, ti, le, ci, vi, si. 
Saper fare l’analisi 
logica della 
proposizione. 
 

IL LESSICO Le fasi Comprendere che 
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Le origini della lingua 
italiana 
 
 

dell’evoluzione della 
lingua: la lingua 
madre indoeuropea, 
il latino, le lingue 
neolatine, il volgare 
fiorentino, la lingua 
italiana. 
Dal latino 
all’italiano: 
mutamenti fonetici, 
morfologici e 
lessicali. 
Conoscere il 
significato di parole 
ed espressioni latine 
ancora in uso 

l’italiano è il risultato 
dell’evoluzione del 
latino volgare. 
Riconoscere i 
mutamenti più 
significativi che sono 
avvenuti nel passaggio 
dal latino all’italiano. 
Cogliere il significato di 
vocaboli italiani 
attraverso l'etimologia 
latina della parola. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LE TIPOLOGIE 
TESTUALI 
 
IL TESTO 
ARGOMENTATIVO 
 

La struttura e le 
principali 
caratteristiche di un 
testo argomentativo. 

Ascoltare e parlare 
In un dibattito saper 
distinguere e 
comprendere le 
posizioni degli 
interlocutori. 
Saper valutare la 
validità delle loro 
argomentazioni. 
Partecipare a una 
discussione su un 
determinato problema 
rispettando il proprio 
turno di parola, 
facendo interventi 
pertinenti e parlando 
in modo chiaro, 
preciso e sintetico. 
Saper esprimere le 
proprie opinioni con 
dati che ne dimostrino 
la validità.  
Esporre le proprie 
argomentazioni 
secondo un criterio 
logico e 
consequenziale. 
Leggere 
Riconoscere la 
struttura del testo 
argomentativo: 
problema, tesi, 
argomenti a sostegno 
della tesi, antitesi o 
tesi contraria, 
argomenti a sostegno 
dell’antitesi, 
confutazione, 
conclusione. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
linguistiche del testo 
argomentativo, in 
particolare i connettivi 
e la loro funzione. 

Ascoltare e parlare 
L’alunno interagisce 
in modo corretto 
nelle diverse 
situazioni 
comunicative. 

Utilizza il dialogo per 
apprendere 
informazioni ed 
esprimere opinioni su 
problemi riguardanti 
vari ambiti culturali e 
sociali. 

Usa la comunicazione 
orale per collaborare 
con gli altri, ad 
esempio nella 
realizzazione di 
prodotti e progetti. 

Ascolta e comprende 
testi di vario tipo, 
riconoscendone la 
fonte, il tema, le 
informazioni e 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore 

Espone oralmente 
argomenti di studio e 
di ricerca, anche 
avvalendosi di 
supporti specifici 
(schemi, mappe, 
presentazioni al 
computer, ecc.). 

Si esprime in modo 
chiaro, corretto, 
esponendo idee e 
concetti in modo 
coerente e organico e 
utilizzando un 
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Scrivere 
Saper strutturare  un 
testo argomentativo. 
Saper esprimere le 
proprie opinioni in 
modo chiaro, organico 
e coerente sul piano 
sia logico sia stilistico. 

linguaggio adeguato 
alla situazione 
comunicativa. 

Leggere 
L’alunno è in grado di 
leggere in modo 
espressivo e 
interpretare testi 
letterari di vario tipo 
e comincia a 
manifestare gusti 
personali per quanto 
riguarda opere, autori 
e generi letterari, sui 
quali scambia opinioni 
con compagni e 
insegnanti. 
E’ in grado di 
analizzare i diversi tipi 
di testo, in particolare 
sa fare l’analisi del 
testo poetico e 
narrativo. 
Nelle attività di studio 
usa i manuali delle 
discipline o testi 
divulgativi per 
ricercare e rielaborare 
dati  e informazioni, 
anche con l’utilizzo di 
strumenti informatici. 
 
Scrivere 
L’allievo scrive 
correttamente testi di 
tipo diverso 
applicando tecniche 
adeguate in fase di 
progettazione, 
stesura e revisione e 
rispettando le 
caratteristiche 
specifiche della 
tipologia testuale. 
Scrive testi 
grammaticalmente 
corretti, organici e 

I GENERI 
NARRATIVI 

 
 

IL RACCONTO 
FANTASTICO E 
SURREALE 

 
 
 
 
 

Le caratteristiche 
principali del 
racconto 
fantastico e 
surreale: 
struttura, 
elementi 
linguistici e 
stilistici. 

 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Individuare la 
struttura: 
situazione iniziale, 
rottura 
dell’equilibrio 
iniziale, sviluppo, 
conclusione. 
Riconoscere i ruoli 
e le caratteristiche 
dei personaggi. 
Analizzare le 
reazioni 
comportamentali 
del protagonista. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambientazione. 
Distinguere gli 
elementi reali da 
quelli fantastico- 
surreali. 
Individuare il 
momento 
culminante in cui la 
suspense e 
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raggiunge il 
massimo effetto. 
Riconoscere se il 
narratore è interno 
o esterno. 
Individuare 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore e i 
messaggi impliciti. 
Ipotizzare 
interpretazioni, 
cercare soluzioni e 
alternative 
razionali 
relativamente a 
fatti irrazionali, 
inspiegabili, 
inquietanti. 

 

coerenti, utilizzando il 
lessico adeguato alla 
situazione 
comunicativa. 
Produce testi 
multimediali, 
utilizzando in modo 
efficace 
l'accostamento dei 
linguaggi verbali con 
quelli iconici e sonori. 
Acquisizione ed 
espansione del 
lessico. 

Comprende e usa in 
modo appropriato le 
parole del vocabolario 
di base. 

Riconosce e usa 
termini specialistici in 
base ai campi di 
discorso. 

Adatta 
opportunamente il 
registro informale e 
formale in base alla 
situazione 
comunicativa e agli 
interlocutori, 
realizzando scelte 
lessicali adeguate. 

Elementi di 
grammatica e 
riflessione sugli usi 
della lingua 
L’alunno riconosce e 
analizza 
correttamente le 
funzioni logiche e 
sintattiche degli 
elementi della lingua 
italiana. 
Padroneggia e applica 
in situazioni diverse le 
conoscenze 

IL RACCONTO DI 
FANTASCIENZA 

 
 

Le caratteristiche 
narrative ed 
espressive, i temi 
e i messaggi 
ricorrenti del 
racconto di 
fantascienza. 
La fantascienza: 
dalle origini ai 
nostri giorni. 
La differenza tra 
fantascienza 
tecnologica, 
sociologica e 
distopica. 

 
 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Individuare la 
struttura narrativa 
e riconoscere i ruoli 
e le caratteristiche 
dei personaggi 
(perlopiù “tipi 
psicologici”). 
Definire il luogo e 
l’epoca della 
narrazione. 
Distinguere gli 
elementi reali e 
scientifici da quelli 
irreali, fantastici. 
Individuare e 
valutare le 
tematiche e i 
messaggi (anche 
impliciti). 
Riconoscere se il 
narratore è interno 
o esterno. 
Riconoscere la 
tecnica della 
suspense, i colpi di 
scena, il finale a 
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sorpresa, il 
cambiamento del 
punto di vista. 
Riconoscere le 
caratteristiche del 
linguaggio (termini 
specialistici). 
Interiorizzare che 
le storie di 
fantascienza 
rappresentano un 
tentativo di 
immaginare il 
mondo di domani, 
partendo dal 
mondo di oggi 
caratterizzato da 
uno sviluppo 
scientifico e 
tecnologico 
straordinario. 

fondamentali relative 
al lessico, alla 
morfologia, 
all'organizzazione 
logico-sintattica della 
frase semplice e 
complessa. 
Ha sviluppato una 
coscienza storica, 
attraverso lo studio 
delle proprie radici 
culturali. 
Ha acquisito il 
concetto di 
trasformazione di una 
lingua nel tempo 
 

 

 

 IL ROMANZO 
STORICO E 
SOCIALE 

 

Conoscere le 
caratteristiche 
generali del 
romanzo e le 
caratteristiche 
strutturali, 
linguistiche e 
stilistiche del 
romanzo storico e 
sociale. 

 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Distinguere i 
personaggi e fatti 
reali da personaggi 
e fatti inventati ma 
verosimili. 
Riconoscere i ruoli 
dei personaggi e se 
sono caratterizzati 
dal punto di vista 
psicologico, sociale, 
culturale o 
ideologico. 
Identificare il luogo 
e il tempo in cui è 
ambientata la 
vicenda. 
Riconoscere le 
condizioni sociali 
dell’epoca. 
Individuare 
l’intenzione 
comunicativa 
dell’autore. 
Riconoscere se il 
narratore è interno 
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o esterno e il suo 
punto di vista. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
linguistiche e 
stilistiche del 
romanzo storico e 
sociale. 
Interiorizzare che i 
romanzi storici e 
sociali permettono 
di incontrare 
personaggi comuni, 
che vivono le 
problematiche 
della società e 
dell’epoca in cui 
sono inseriti e 
consentono di 
riflettere sugli 
aspetti e i valori 
della vita 
quotidiana. 

 
IL ROMANZO 
PSICOLOGICO E DI 
FORMAZIONE 

Conoscere le 
caratteristiche 
strutturali, 
linguistiche e 
stilistiche del 
romanzo psicologico e 
del romanzo di 
formazione 

Comprendere la 
vicenda narrata. 
Riconoscere i ruoli dei 
personaggi e se sono 
caratterizzati dal punto 
di vista psicologico, 
sociale, culturale o 
ideologico. 
Identificare il luogo e il 
tempo in cui è 
ambientata la vicenda. 
Riconoscere se il 
narratore è interno o 
esterno e il suo punto 
di vista. 
Riconoscere le 
caratteristiche 
linguistiche e stilistiche 
del romanzo 
psicologico (in 
particolare il monologo 
interiore e il flusso di 
coscienza) e del 
romanzo di 
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formazione. 
Interiorizzare che i 
romanzi psicologici 
consentono di entrare 
nell’animo e nella 
mente dei personaggi 
alla scoperta dei loro 
più intimi pensieri, 
delle loro più profonde 
emozioni, sensazioni. 
Individuare nel 
romanzo di formazione 
le principali tematiche 
adolescenziali. 

I PERCORSI TEMATICI 
 
Cosa farò da grande 
 
Legalità e diritti 
 
Lo sviluppo 
sostenibile 
 

Conoscenza: 

dei principali temi 
affrontati; 
delle caratteristiche 
fondamentali dei 
diversi tipi di testo 
proposti. 

 

Saper ascoltare e 
leggere testi 
individuando scopo, 
argomento, tema, 
informazioni principali 
e secondarie. 
Saper esprimere 
opinioni e raccontare 
esperienze, oralmente 
e per iscritto, relative 
all’argomento 
affrontato. 

LA LETTERATURA  
IL PRIMO 
OTTOCENTO 
I fatti storici e 
culturali; 
Il Neoclassicismo; 
Illuminismo e 
Romanticismo: novità 
e continuità;  
I temi e le forme del 
Romanticismo ; 
La lirica romantica;  
Il romanzo storico; 
La questione della 
lingua; 
Ugo Foscolo: la vita 
l’ideologia e la poetica 
le opere Sonetti; 
Giacomo Leopardi: la 
vita l’ideologia e la 
poetica, le opere e i 
Canti;  

Conoscenza:  
del contesto e dei 
principali avvenimenti 
storici; 
dei movimenti 
ideologici, artistici e 
letterari dell’epoca; 
delle caratteristiche e 
dei generi 
fondamentali della 
letteratura romantica; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo; 
delle vicende 
biografiche, 
dell’ideologia e della 
poetica di Foscolo, 
Leopardi e Manzoni; 
delle loro principali 
opere; 

Ascoltare e parlare 
Saper ascoltare testi in 
versi e in prosa, 
narrativi e teatrali 
individuandone scopo, 
argomento, tema, 
caratteristiche 
linguistiche e 
stilistiche. 
Saper esporre 
collocando 
adeguatamente 
movimenti culturali e 
letterari, autori e 
opere nel contesto 
dell’epoca. 
Saper operare 
collegamenti 
interdisciplinari per 
ricostruire il quadro 
storico-culturale dei 
movimenti letterari e 
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Alessandro Manzoni: 
la vita l’ideologia e la 
poetica le opere, I 
promessi sposi. 

della struttura e delle 
caratteristiche 
fondamentali dei loro 
capolavori; 
degli aspetti formali e 
linguistici dei sonetti 
foscoliani; 
degli aspetti formali e 
linguistici dei Canti; 
dei temi dominanti e 
degli aspetti linguistici 
dei Promessi Sposi. 

dei loro principali 
esponenti. 
Leggere  
Saper leggere in modo 
espressivo testi 
letterari narrativi, 
teatrali e poetici 
riconoscendo 
struttura, 
caratteristiche 
fondamentali, 
elementi linguistici e 
stilistici tipici del 
periodo e dell’autore. 
Scrivere  
Saper riassumere testi 
letterari, realizzare 
parafrasi, scrivere brevi 
commenti. 
Saper operare 
confronti fra autori e 
testi letterari. 
 
 
 
 

IL SECONDO 
OTTOCENTO  
I fatti storici e 
culturali; 
Il Positivismo e il 
Realismo;  
Il Naturalismo 
Francese;  
Il Verismo italiano;  
L’evoluzione della 
lingua; 
Giosuè Carducci la 
vita i temi e la poetica 
le opere e lo stile; 
Giovanni Verga la vita 
l’ideologia e la poetica 
le opere e lo stile Il 
ciclo dei vinti. 

Conoscenza: 
 
del contesto e dei 
principali avvenimenti 
storici; 
dei movimenti 
ideologici, artistici e 
letterari dell’epoca; 
delle caratteristiche e 
dei generi 
fondamentali della 
letteratura dell’età 
del Realismo; 
delle vicende 
biografiche, 
dell’ideologia e della 
poetica di Carducci e 
Verga, 
delle loro principali 
opere; 
dei temi principali e 
degli aspetti formali e 
linguistici delle liriche 
carducciane; 
dei temi, della 
struttura, degli aspetti 
formali e linguistici 
dei capolavori del 
Verga . 

TRA FINE 
OTTOCENTO E PRIMO 
NOVECENTO I fatti 
storici e culturali;  
Il Decadentismo; 
Il Simbolismo e la 
lirica decadente; 

Conoscenza: 
 
del contesto storico e 
culturale; 
dei movimenti 
ideologici, artistici e 
letterari dell’epoca; 
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L’Estetismo;  
Il romanzo 
psicologico; 
L’evoluzione della 
lingua;  
Giovanni Pascoli; 
Gabriele D’Annunzio;  
Italo Svevo;  
Luigi Pirandello 

delle caratteristiche e 
dei generi 
fondamentali della 
letteratura dell’età 
del Decadentismo; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo. 
 
Conoscenza:  
delle vicende 
biografiche, 
dell’ideologia e della 
poetica degli autori 
più importanti; 
dei temi principali e 
degli aspetti 
strutturali, formali e 
linguistici delle loro 
principali opere. 

IL NOVECENTO  
I fatti storici; 
I movimenti culturali 
e le avanguardie del 
Novecento; 
Il Futurismo, il 
Crepuscolarismo, 
l’Ermetismo; 
Il Neorealismo; 
L’evoluzione della 
lingua; 
Poeti del Novecento 
Umberto Saba; 
Giuseppe Ungaretti; 
Eugenio Montale; 
Salvatore Quasimodo; 
Altri poeti  
• Narratori del 
Novecento  

Conoscenza: 
del contesto storico; 
dei movimenti 
culturali, artistici e 
letterari dell’epoca; 
delle caratteristiche, 
dei temi salienti, degli 
aspetti formali della 
narrativa e della 
poesia del Novecento; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo. 
 
Conoscenza: 
dei poeti e dei 
narratori più 
importanti; 
• dei temi principali e 
degli aspetti 
strutturali, formali e 
linguistici delle loro 
principali opere. 

TRA XX E XXI SECOLO  
I fatti storici, culturali 
e linguistici; 

Conoscenza: 
del contesto storico, 
culturale e artistico; 
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La lirica 
contemporanea;  
La narrativa 
contemporanea;  
Testi scelti in versi e 
prosa. 

delle caratteristiche, 
dei temi 
fondamentali, degli 
aspetti formali della 
narrativa e della 
poesia 
contemporanee; 
delle principali 
caratteristiche della 
lingua letteraria del 
periodo; 
di liriche, racconti e 
romanzi significativi.  

Riflessione 
sulla lingua 
Il periodo o frase 
complessa 
 
La proposizione 
principale 
La proposizione 
incidentale 
La proposizione 
coordinata 
La proposizione 
subordinata 
 
 

La struttura del 
periodo o frase 
complessa. 
I diversi tipi di 
proposizione 
principale. 
Le caratteristiche 
della proposizione 
incidentale. 
La funzione logico-
sintattica della 
proposizione 
coordinata. 
La classificazione delle 
proposizioni 
coordinate. 
La funzione logico-
sintattica della 
proposizione 
subordinata. 
I tipi di proposizione 
subordinata. 
Le congiunzioni che 
introducono le 
proposizioni 
coordinate e 
subordinate. 
 
 
 

Saper riconoscere il 
periodo e la sua 
struttura. 
Saper dividere il 
periodo in frasi 
semplici. 
Saper riconoscere la 
frase principale e 
distinguerne i diversi 
tipi. 
Saper riconoscere la 
frase incidentale. 
Saper riconoscere la 
proposizione 
coordinata e 
distinguerne il tipo. 
Saper riconoscere se 
una proposizione è 
coordinata alla 
principale o a una 
subordinata. 
Saper individuare la 
proposizione 
subordinata. 
Saper costruire un 
periodo creando 
rapporti logici tra le 
frasi. 
Saper distinguere i 
gradi della 
proposizione 
subordinata. 
Saper costruire uno 
schema grafico che 
evidenzi i rapporti di 
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coordinazione e di 
subordinazione di un 
periodo. 
Saper distinguere 
subordinate esplicite 
ed implicite. 
Saper fare l’analisi 
logica del periodo. 

Le proposizioni 
subordinate 
sostantive 
 
La proposizione 
soggettiva 
La proposizione 
oggettiva 
La proposizione 
dichiarativa 
La proposizione 
interrogativa indiretta 
 
 
 
 
 
 
 

La funzione logico-
sintattica delle 
proposizioni 
sostantive. 
Le congiunzioni che 
introducono le 
subordinate 
sostantive. 
La proposizione 
soggettiva esplicita e 
implicita. 
La proposizione 
oggettiva esplicita e 
implicita. 
La proposizione 
dichiarativa esplicita e 
implicita. 
La proposizione 
interrogativa indiretta 
esplicita e implicita. 
 

Saper riconoscere le 
subordinate sostantivi. 
Saper distinguere 
proposizioni 
soggettive, oggettive, 
dichiarative e 
interrogative 
introdotte dalla stessa 
congiunzione. 
Saper distinguere 
proposizioni 
soggettive, oggettive, 
dichiarative e 
interrogative di forma 
implicita espresse con 
lo stesso modo 
verbale. 
Saper fare l’analisi 
logica del periodo. 

Le proposizioni 
subordinate relative 
La proposizione 
relativa 
La proposizione 
relativa propria e 
impropria 
 
 

La funzione logico-
sintattica della 
subordinata relativa. 
La subordinata 
relativa esplicita e 
implicita. 
La subordinata 
relativa propria e 
impropria. 
 
 

Saper riconoscere la 
proposizione relativa 
esplicita e implicita, 
propria e impropria. 
Saper riconoscere il 
valore delle 
proposizioni relative 
improprie. 
Saper distinguere e 
classificare le 
subordinate introdotte 
dal ‘che’ pronome 
relativo e dal ‘che’ 
congiunzione. 
Saper completare 
periodi con 
proposizioni relative 
appropriate. 
Saper fare l’analisi 
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logica del periodo. 
Le proposizioni 
subordinate 
complementari 
indirette 
La proposizione 
causale 
La proposizione finale 
La proposizione 
consecutiva 
La proposizione 
temporale 
La proposizione 
concessiva 
La proposizione 
modale 
La proposizione 
strumentale 
La proposizione 
condizionale e il 
periodo ipotetico 
La proposizione 
comparativa 
La proposizione 
avversativa 
La proposizione 
limitativa 
La proposizione 
eccettuativa 
La proposizione 
esclusiva 
 Il discorso diretto e 
indiretto 
 

Funzione logica-
sintattica delle 
proposizioni 
complementari 
indirette. 
La forma implicita ed 
esplicita delle 
proposizioni 
subordinate. 
Le congiunzioni che 
introducono le 
subordinate. 
I tre tipi di periodo 
ipotetico. 
Le caratteristiche del 
discorso diretto. 
La struttura del 
discorso indiretto. 
 
 
 
 
 
 
 

Saper riconoscere e 
classificare le 
proposizioni 
subordinate 
complementari 
indirette. 
Saper distinguere le 
proposizioni 
subordinate  esplicite e 
implicite. 
Saper distinguere le 
proposizioni 
subordinate introdotte 
dalla stessa 
congiunzione o 
espresse con lo stesso 
modo verbale. 
Saper completare i 
periodi con 
appropriate 
proposizioni 
complementari 
indirette. 
Saper distinguere 
periodi ipotetici della 
realtà, della possibilità 
e della irrealtà. 
Saper distinguere il 
discorso diretto dal 
discorso indiretto. 
Saper trasformare il 
discorso diretto in 
indiretto e viceversa. 
Saper fare l’analisi 
logica del periodo. 
 

IL LESSICO 
Evoluzione dal latino 
all’italiano 
 

Dal latino all’italiano: 
mutamenti fonetici,  
sintattici e lessicali. 
 

Comprendere il 
significato di vocaboli 
italiani attraverso 
l'etimologia latina della 
parola. 
Saper osservare 
analogie e differenze 
lessicali tra l’italiano e 
il latino. 
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DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: (da compilare per ogni disciplina una sola volta come introduzione 
alla classe prima) 
(I traguardi sono riconducibili al Livello A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le 
lingue del Consiglio d’Europa) 

L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti essenziali di testi in lingua standard su 
argomenti familiari o di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero. Descrive 
oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed esperienze personali, espone argomenti di studio. 
Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e su argomenti noti. Legge semplici 
testi con diverse strategie adeguate allo scopo. Legge testi informativi e ascolta spiegazioni 
attinenti a contenuti di studio di altre discipline. Scrive semplici resoconti e compone brevi 
lettere o messaggi rivolti a coetanei e familiari. Individua elementi culturali veicolati dalla lingua 
materna o di scolarizzazione e li confronta con quelli veicolati dalla lingua straniera, senza 
atteggiamenti di rifiuto. Affronta situazioni nuove attingendo al suo repertorio linguistico; usa la 
lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collabora fattivamente con 
i compagni nella realizzazione di attività e progetti. Autovaluta le competenze acquisite ed è 
consapevole del proprio modo di apprendere. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Lessico: 
Paesi e nazionalità 
La famiglia 
Casa e arredamento 
Oggetti personali 
Azioni della routine 
quotidiana 
Cibi e bevande 
Sport 
Abbigliamento 
Strutture 
grammaticali: 
Verbo essere  
Verbo avere  
Pronomi personali 
soggetto e 
complemento  
Articolo 
determinativo, 
indeterminativo 
Aggettivi e pronomi 
possessivi  
Genitivo sassone 
Dimostrativi, 
interrogativi  
There is/are  

Salutare,Ringraziare 
Scusarsi 
dare informazioni su 
se stessi 
Dare informazioni 
sulla propria famiglia 
descrivere una 
persona 
Chiedere e dire l’ora 
 localizzare posti, 
persone, cose 
esprimere possesso 
esprimere le proprie 
preferenze 
Raccontare le proprie 
abitudini quotidiane 
descrivere un evento 
in corso 
Esprimere le proprie 
abilità 
 

Ascolto(comprensione 
orale) 
Riconoscere e 
discriminare suoni, 
vocaboli ed 
espressioni d’uso 
comune 
Comprendere 
presentazioni e saluti 
Comprendere semplici 
istruzioni 
Capire quando una 
persona parla di 
sé, della famiglia o 
degli amici 
lentamente e in modo 
chiaro 
Comprendere semplici 
indicazioni: 
orari, date, prezzi 
quantità 
Cogliere informazioni 
concrete in 
semplici messaggi (chi, 
cosa, dove, 
quando, perché) 

Ascolto(comprensione 
orale) 
Comprende il 
significato globale e i 
punti essenziali di un 
discorso in lingua 
standard su argomenti 
familiari o di studio 
che affronta 
normalmente a scuola 
e nel tempo libero. 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze personali, 
espone argomenti di 
studio.  
 Interagisce con uno o 
più interlocutori in 
contesti familiari o su 
argomenti noti. 
Lettura(comprensione 
scritta) 
Legge e comprende il 
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Tempi verbali: 
presente semplice, 
avverbi di frequenza  
Imperativo  
Modale Can  
There is/there are 
Some/Any  
Preposizioni di tempo 
e luogo 
Pronuncia 
Pronuncia delle 
lettere dell’alfabeto 
Civiltà  e attività 
interdisciplinari 
Festività  
Geografia, cenni 
storici e culturali di 
paesi anglosassoni  
Scuola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lettura(comprensione 
scritta) 
Comprendere dati su 
persone in semplici 
testi  
Comprendere 
istruzioni ordini, 
indicazioni scritte  
Ricavare dati e 
informazioni fattuali in 
semplici testi, 
messaggi su argomenti 
noti  
Comprendere semplici 
lettere o 
comunicazioni 
personali 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Riprodurre suoni, 
parole, frasi 
utilizzando pronuncia 
e intonazione 
adeguate, anche nella 
lettura ad alta voce 
Interagire per 
socializzare: 
presentazioni e saluti 
Formulare domande e 
risposte  di tipo 
personale, sulla 
famiglia, sugli amici, 
sui propri interessi 
Rispondere e porre 
domande su 
argomenti trattati, su 
argomenti vicini ai 
propri interessi e alla 
propria esperienza 
quotidiana, dando e 
chiedendo 
informazioni per 
soddisfare bisogni 
concreti in attività di 
routine  
 Districarsi con 
numeri, quantità, 
costi, ore Chiedere e 

significato globale e i 
punti essenziali di 
semplici testi con 
diverse strategie 
adeguate allo scopo. 
Legge e comprende 
testi informativi e 
spiegazioni attinenti a 
contenuti di studio di 
altre discipline. 
Scrittura (Produzione 
scritta) 
Scrive semplici 
resoconti e compone 
brevi lettere o 
messaggi rivolti a 
coetanei e familiari. 
Riflessione sulla 
lingua 
Individua elementi 
culturali veicolati dalla 
lingua materna o di 
scolarizzazione e li 
confronta con quelli 
veicolati dalla lingua 
straniera, senza 
atteggiamenti di 
rifiuto. Affronta 
situazioni nuove 
attingendo al suo 
repertorio linguistico; 
usa la lingua per 
apprendere argomenti 
anche di ambiti 
disciplinari diversi e 
collabora fattivamente 
con i compagni nella 
realizzazione di attività 
e progetti.  
 Autovaluta le 
competenze acquisite 
ed è consapevole del 
proprio modo di 
apprendere 
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dare qualcosa a 
qualcuno Dare 
informazioni su di sé: 
indirizzo, telefono, 
nazionalità, età, 
hobby, gusti, 
preferenze e capacità.  
Parlare del proprio 
ambiente: casa, 
famiglia, paese, scuola 
Scrittura (Produzione 
scritta) 
Comporre brevi 
dialoghi Scrivere 
semplici cartoline ( 
auguri, vacanze ), 
brevi lettere, e-mail  
Descrivere persone, 
animali, luoghi  
Dare informazioni  su 
di sé compilando un 
modulo 
Riflessione sulla 
lingua 
Rilevare semplici 
regolarità e differenze 
nella forma di testi 
scritti di uso comune  
confrontare parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi  
Rilevare semplici 
analogie o differenze 
tra comportamenti e 
usi legati a lingue 
diverse  Riconoscere 
come si apprende e 
che cosa ostacola il 
proprio 
apprendimento 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Lessico 
 Il tempo atmosferico 
La temperatura 
L’aspetto fisico di una 
persona 
Luoghi in città e 
negozi 
Preposizioni per 
indicare la posizione 
Generi 
cinematografici 
Programmi televisivi 
Lavori domestici 
Mezzi di trasporto 
Verbi usati con i mezzi 
di trasporto 
Cibi e bevande 
Verbi usati in cucina 
Emozioni e stati 
d’animo 
Strutture 
grammaticali 
Tempi verbali: simple 
present,  present 
continuous, simple 
past dei verbi regolari 
e irregolari 
 Imperativo 
 Modali Can, Must 
Comparativo, 
superlativo  
Avverbi di modo, 
quantità, tempo 
Preposizioni di tempo 
e luogo  
Some/any e composti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Invitare qualcuno e 
prendere accordi 
Descrivere l’aspetto 
fisico e la personalità 
Descrivere persone e 
attività in una foto 
Chiedere e dare 
indicazioni stradali 
Andare al cinema con 
qualcuno e 
comperare i biglietti 
Porre domande sullo 
fine settimana 
passato 
Chiedere e dare 
indicazioni stradali 
Andare al cinema con 
qualcuno e 
comperare i biglietti 
Descrivere un posto 
che conosciamo bene 
Ordinare qualcosa da 
mangiare e da bere 
Parlare di un prossimo 
viaggio e di un tragitto 
abituale 
Cultura e attività 
interdisciplinari                   
Festività  
Geografia, cenni 
storici e culturali di 
paesi anglosassoni  
Scuola 

Ascolto 
(comprensione orale) 
Cogliere informazioni 
essenziali in brevi 
registrazioni audio su 
temi inerenti alla 
sfera personale e alla 
vita quotidiana 
(dialoghi, interviste, 
trasmissioni) 
Comprendere 
semplici istruzioni  
Capire l’essenziale di 
un annuncio semplice 
e chiaro  
Ricavare le 
informazioni 
essenziali 
sull’ubicazione di 
oggetti ed edifici  
Seguire un racconto o 
una descrizione 
Lettura 
(comprensione 
scritta) 
Individuare 
informazioni di tipo 
fattuale in testi su 
argomenti nell’ambito 
della propria 
esperienza 
Comprendere 
semplici lettere o 
comunicazioni 
personali 
Eseguire consegne ed 
istruzioni 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Sostenere una 
semplice 
conversazione 
formulando domande 
di tipo personale, 
sulla famiglia, sugli 
amici, sui propri 

Ascolto (comprensione 
orale) 
Comprende il 
significato globale e i 
punti essenziali di un 
discorso in lingua 
standard su argomenti 
familiari o di studio che 
affronta normalmente 
a scuola e nel tempo 
libero 
Lettura (comprensione 
scritta) 
Legge e comprende il 
significato globale e i 
punti essenziali di 
semplici testi con 
diverse strategie 
adeguate allo scopo. 
Legge e comprende 
testi informativi e 
spiegazioni attinenti a 
contenuti di studio di 
altre discipline. 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze personali, 
espone argomenti di 
studio.  
Interagisce con uno o 
più interlocutori in 
contesti familiari o su 
argomenti noti 
Scrittura (Produzione 
scritta) 
Scrive semplici 
resoconti e compone 
brevi lettere o 
messaggi rivolti a 
coetanei e familiari.  
Riflessioni sulla lingua 
Individua elementi 
culturali veicolati dalla 
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interessi e fornendo 
risposte a simili 
domande. Utilizzare in 
modo appropriato 
modelli di espressioni 
e frasi per far fronte a 
bisogni comunicativi 
di vita quotidiana  
Rispondere e porre 
domande su 
argomenti trattati  
Chiedere e dare 
indicazioni stradali e 
sulla ubicazione di 
edifici pubblici  
Fare, accettare 
rifiutare proposte, 
inviti  
Utilizzare i trasporti 
pubblici  
Porre domande 
inerenti possibilità e 
progetti per il futuro  
Descrivere, 
presentare persone, 
luoghi  
Parlare di sé e del 
proprio vissuto in 
modo semplice, anche 
con esitazioni ed 
errori formali che non 
impediscono la 
comprensione  
Parlare di un viaggio, 
una vacanza, una 
festa 
Scrittura (Produzione 
scritta) 
Comporre brevi 
dialoghi  
Comporre brevi testi 
descrittivi  
Scrivere cartoline 
(auguri, vacanze ) 
semplici messaggi, e-
mail e lettere agli 
amici 
Riflessioni sulla 

lingua materna o di 
scolarizzazione e li 
confronta con quelli 
veicolati dalla lingua 
straniera, senza 
atteggiamenti di 
rifiuto.  
Affronta situazioni 
nuove attingendo al 
suo repertorio 
linguistico; usa la 
lingua per apprendere 
argomenti anche di 
ambiti disciplinari 
diversi e collabora 
fattivamente con i 
compagni nella 
realizzazione di attività 
e progetti.  
Autovaluta le 
competenze acquisite 
ed è consapevole del 
proprio modo di 
apprendere. 
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lingua 
Rilevare semplici 
regolarità e differenze 
nella forma di testi 
scritti di uso comune  
Confrontare parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi  
Rilevare semplici 
analogie o differenze 
tra comportamenti e 
usi legati a lingue 
diverse Riconoscere 
come si apprende e 
che cosa ostacola il 
proprio 
apprendimento 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Lessico 
Mestieri e professioni 
Elementi geografici 
Riciclaggio e ambiente 
Esperienze personali 
Tecnologia: verbi per 
azioni eseguite al 
computer 
Comportamenti 
negativi e reati minori 
Piccoli malanni e 
rimedi 
Strutture 
grammaticali 
Pronomi indefiniti 
composti e relativi 
Indicatori di casualità 
(perché), possibilità 
(se); 
Verbi irregolari di uso 
più frequente 
(present perfect) 
Futuro con will 
Periodo ipotetico (1°, 
2° tipo); Forma 
passiva Modali: 
might, could, should, 
must (have to) 
Discorso diretto, 
indiretto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fare il check-in 
all’aeroporto 
Parlare di piani e 
intenzioni per il futuro 
Chiedere informazioni di 
viaggio 
Parlare di previsioni per 
il futuro 
Fare il check-in in un 
albergo 
Parlare di esperienze 
Chiedere informazioni 
all’ufficio del turismo 
Parlare di azioni già 
compiute o non ancora 
compiute 
Comprare souvenir 
Denunciare un reato alla 
polizia 
Chiedere e dare consigli 
in farmacia 
Parlare di problemi e 
situazioni ipotetiche 
Dare consigli su un 
problema 
Cultura e Civiltà 
Aspetti culturali più 
significativi del mondo 
anglosassone relativi a: 
istituzioni,problematiche 
sociali ,storia e 
letteratura, musica 
luoghi di interesse 
artistico, paesaggistico, 
storico- culturale. 

Ascolto 
(comprensione orale) 
Comprendere i punti 
essenziali di testi 
audio di vario genere 
su argomenti trattati 
Comprendere 
conversazioni 
quotidiane 
Comprendere testi più 
articolati anche se non 
conosce tutte le 
parole 
Lettura(comprensione 
scritta) 
Desumere 
informazioni 
importanti da brani 
più articolati su 
argomenti vari, con 
aiuto di illustrazioni 
(articoli, pagine web). 
Individuare 
informazioni 
(opuscoli, istruzioni ) 
Comprendere lettere 
e messaggi personali 
Eseguire consegne ed 
istruzioni complesse 
Parlato (produzione e 
interazione orale) 
Rispondere e 
formulare domande 
relative agli argomenti 
trattati Utilizzare in 
modo appropriato 
modelli di espressioni 
e frasi per far fronte a 
bisogni comunicativi 
di vita quotidiana 
Partecipare ad una 
conversazione su 
argomenti personali 
più approfonditi: 
esperienze, progetti e 
ambizioni per il 

Ascolto 
(comprensione 
orale) 
Comprende il 
significato globale e i 
punti essenziali di un 
discorso in lingua 
standard su 
argomenti familiari o 
di studio che 
affronta 
normalmente a 
scuola e nel tempo 
libero. 
Lettura 
(comprensione 
scritta) 
Legge e comprende 
il significato globale 
e i punti essenziali di 
semplici testi con 
diverse strategie 
adeguate allo scopo.  
Legge e comprende 
testi informativi e 
spiegazioni attinenti 
a contenuti di studio 
di altre discipline. 
Parlato (produzione 
e interazione orale) 
Descrive oralmente 
situazioni, racconta 
avvenimenti ed 
esperienze 
personali, espone 
argomenti di studio. 
Interagisce con uno 
o più interlocutori in 
contesti familiari o 
su argomenti noti. 
Scrittura 
(produzione scritta) 
Scrive semplici 
resoconti e compone 
brevi lettere o 
messaggi rivolti a 
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proprio futuro, 
esprimere e motivare 
opinioni, dare consigli 
Riferire in modo 
semplice su progetti 
futuri 
Riferire su un 
avvenimento 
Riferire su personaggi 
famosi, attuali o 
storici Parlare di un 
argomento 
riguardante la sfera 
personale e la vita 
quotidiana o un 
argomento svolto in 
una lezione se si è 
preparato a farlo 
Scrittura (produzione 
scritta) 
Presentarsi in una 
lettera e parlare del 
proprio vissuto, del 
proprio ambiente 
Scrivere una breve 
lettera per ringraziare, 
scusarsi o raccontare 
un avvenimento 
Rispondere domande 
su testi per verificare 
la comprensione 
Comporre un dialogo 
su traccia 
Riflessione sulla 
lingua 
Rilevare semplici 
regolarità e differenze 
nella forma di testi 
scritti di uso comune 
Confrontare parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi 
Riconoscere come si 
apprende e che cosa 
ostacola il proprio 
apprendimento 

coetanei e familiari. 
Riflessione sulla 
lingua 
Individua elementi 
culturali veicolati 
dalla lingua materna 
o di scolarizzazione e 
li confronta con 
quelli veicolati dalla 
lingua straniera, 
senza atteggiamenti 
di rifiuto.  Affronta 
situazioni nuove 
attingendo al suo 
repertorio 
linguistico; usa la 
lingua per 
apprendere 
argomenti anche di 
ambiti disciplinari 
diversi e collabora 
fattivamente con i 
compagni nella 
realizzazione di 
attività e progetti. 
Autovaluta le 
competenze 
acquisite ed è 
consapevole del 
proprio modo di 
apprendere. 
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DISCIPLINA: LINGUA FRANCESE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO 

Istituto Statale Comprensivo Frosinone 3 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado per la seconda lingua comunitaria. 

L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari. 
Comunica oralmente in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni 

semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. 
Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto 

e del proprio ambiente. Legge brevi e semplici testi con tecniche adeguate 
allo scopo. 

Chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua 
straniera dall’insegnante. Stabilisce relazioni tra semplici elementi 
linguistico-comunicativi e culturali propri delle lingue di studio. Confronta i 
risultati conseguiti in lingue diverse e le strategie utilizzate per imparare 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LESSICO 
I mesi e le stagioni I 
numeri 
La famiglia e la casa 
Le nazioni e le 
nazionalità Il materiale 
scolastico Svaghi e 
attività 
I luoghi della città Il 
codice stradale 
L’aspetto fisico e il 
carattere Gli animali 
STRUTTURE 
GRAMMATICALI 
Fonetica 
Articoli determinativi 
e indeterminativi 
Il plurale dei nomi e 
degli aggettivi Il 
femminile 
La forma negativa 
Gli aggettivi possessivi 
e interrogativi 
La forma interrogativa 
Gli aggettivi 
dimostrativi 
Presente dei verbi del 
primo gruppo; être e 

Conoscenza delle 
funzioni comunicative 
per: salutare 
presentarsi chiedere e 
dire l’età chiedere e 
dire la nazionalità aller 
et venir 
Identificare un 
oggetto e descriverlo 
Parlare dei propri 
gusti e delle proprie 
attitudini descrivere la 
propria casa chiedere 
e indicare un percorso 
Esprimere l’obbligo 
descrivere qualcuno: 
l’aspetto fisico e il 
carattere parlare della 
propria famiglia 
Conoscenza della 
corretta pronuncia/ 
dell’intonazione di 
frasi di uso corrente di 
lessico e strutture 
grammaticali 
necessarie a 
comprendere e 

ASCOLTO 
(comprensione orale) 
Saper 
Discriminare i fonemi 
riconoscere termini/ 
espressioni già noti e 
riferiti a contesti 
familiari  
Comprendere il 
significato globale di 
un messaggio relativo 
alla quotidianità 
Ricavare informazioni 
specifiche date 
esplicitamente in testi 
di vario genere e/o di 
altre discipline, anche 
attraverso i media 
LETTURA 
(comprensione 
scritta) 
Saper 
Leggere con 
intonazione e 
pronuncia 
sufficientemente 
corrette in modo da 
non  compromettere 

ASCOLTO 
(comprensione 
orale) L’alunno 
comprende brevi 
messaggi orali, 
anche attraverso i 
media, su 
argomenti noti di 
vita quotidiana 
espressi 
lentamente e 
chiaramente 
LETTURA 
(comprensione 
scritta) Legge e 
comprende 
dapprima 
globalmente testi 
scritti di varia 
tipologia, anche in 
formato digitale, 
su argomenti 
relativi alla sfera 
personale, alla 
quotidianità, a 
contenuti  di studio 
di altre discipline 
ed alla civiltà del 
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avoir L’imperativo 
Il presente dei verbi 
andare, venire, 
fare,potere, dovere e 
prendere 
Le preposizioni 
semplici e articolate 
I verbi impersonali 
I pronomi personali 
tonici I numeri ordinali 
CULTURA E CIVILTÀ 
La Francia 
Parigi e i suoi simboli  
La scuola 
Il tempo libero Le 
vacanze 
Parigi la ville lumière 
Feste e tradizioni a 
confronto 
Collegamenti con altre 
discipline GEOGRAFIA: 
Il territorio della 
Francia SCIENZE: 
L’inquinamento 
atmosferico 

scambiare semplici 
informazioni relative 
alla sfera personale 
informazioni; relativi 
alla civiltà del paese 
straniero ed a 
contenuti di studio di 
altre discipline di 
semplici modalità di 
scrittura (brevi 
lettere/ email; 
completamento 
dialoghi, questionari) 

la comprensione del 
messaggio 
Comprendere il senso 
di  espressioni e 
termini semplici 
Comprendere il 
significato globale di  
messaggi relativi a 
bisogni concreti ed 
immediati 
Individuare 
informazioni 
specifiche date 
esplicitamente in testi 
di vario genere, anche 
attraverso i media 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Saper 
Riprodurre pronuncia 
ed intonazione di 
semplici enunciati 
usare correttamente i 
modelli orali proposti 
Descrivere/presentar
e con un lessico 
essenziale/adeguato 
la vita quotidiana e gli 
argomenti relativi alla 
sfera personale 

Fare domande, 
argomenti familiari 
riguardanti la vita 
quotidiana esporre 
semplici 
argomenti relativi a 
contenuti di studio di 
altre discipline e alla 
civiltà del paese 
straniero di cui si 
studia la lingua, anche 
utilizzando supporti 
multimediali 
SCRITTURA 
(produzione scritta) 
Saper 
scrivere semplici 

paese straniero 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Descrive/presenta 
in modo semplice 
la vita quotidiana, 
argomenti relativi 
alla sfera 
personale, a 
contenuti di 
studio di altre 
discipline ed alla 
civiltà del paese 
straniero di cui si 
studia la lingua, 
anche utilizzando 
supporti 
multimediali. 
Fa domande, 
risponde, dà 
informazioni ad 
uno o   più 
interlocutori su 
argomenti 
familiari 
riguardanti la vita 
quotidiana e la 
civiltà del paese 
straniero 
SCRITTURA 
(produzione 
scritta) Produce 
espressioni, frasi 
scritte, lettere 
personali e brevi 
testi per scopi 
diversi, anche in 
formato digitale, 
con lessico 
sostanzialmente 
adeguato e 
sintassi 
elementare 
relativamente ad 
argomenti noti e 
di vita quotidiana 
RIFLESSIONE 
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messaggi su traccia, 
anche in formato 
digitale produrre 
espressioni, frasi 
scritte e messaggi 
personali brevi e 
semplici con lessico 
sostanzialmente 
adeguato e sintassi 
elementare relativi ad 
argomenti noti e di 
vita quotidiana 
rispondere per iscritto 
a semplici questionari, 
anche informato 
digitale 
RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENT
O 
Saper  
riconoscere gli 
elementi linguistici di 
base utilizzare in 
modo corretto ed 
adeguato ortografia, 
lessico ed elementi 
linguistici di base 
operare comparazioni 
e riflettere su alcune 
differenze tra culture 
diverse 
utilizzare semplici 
strategie di 
autovalutazione e 
auto- correzione 
mettere in atto 
comportamenti di 
autonomia,autocontro
llo e fiducia in se stessi 
lavorare 

SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIME
NTO 
Osserva e 
confronta parole e 
strutture relative a 
codici verbali 
diversi, 
rilevandone 
semplici regolarità 
e differenze. 
Riconosce come si 
apprende e che 
cosa ostacola il 
proprio 
apprendimento. 
Collabora con i 
compagni nella 
realizzazione di 
attività e progetti 
scolastici, anche 
utilizzando 
supporti 
multimediali. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LESSICO 
Le azioni quotidiane Il 
corpo umano Sport e 
tempo libero 
I negozi e i prodotti 
alimentari  
La città e la casa 
Gli animali 
Le professioni 
Le azioni della giornata 
L’abbigliamento 
I mezzi di trasporto La 
tecnologia 
Il meteo L’ora 
STRUTTURE 
GRAMMATICALI 
Fonetica 
I verbi riflessivi Passato 
prossimo 
 Il pronome “on” 
Articoli partitivi  
Verbi irregolari 
Presente progressivo 
Futuro imminente 
Passato recente 
Verbi della seconda 
coniugazione  
Il plurale dei nomi e 
degli aggettivi “in –al” 
Gli avverbi di quantità 
La lettera 
Gli aggettivi indefiniti 
I pronomi personali 
complemento I numeri 
ordinali 
Il futuro semplice 
Il condizionale 
presente Il comparativo 
di qualità I pronomi 
relativi 
CULTURA E CIVILTÀ 
I vari tipi di negozi I 
luoghi di vacanza 
Le regioni della Francia 
La Stampa e la 

Conoscenza delle 
funzioni 
comunicative per: 
parlare della 
frequenza di 
un’azione 
esprimere la durata 
fare acquisti 
informarsi su un 
prezzo e rispondere 
chiedere e dare 
indicazioni  sui luoghi 
parlare della propria 
salute telefonare 
offrire da bere e da 
mangiare 
invitare accettare / 
rifiutare chiedere e 
parlare dei 
propriprogetti; 
fare delle proposte: 
accettare /rifiutare 
descrivere un 
oggetto o un luogo; 
Usare una corretta 
pronuncia/intonazio
ne per formulare 
frasi uso corrente 
Conoscenza di 
lessico e strutture 
grammaticali 
necessarie a 
comprendere e 
scambiare semplici 
informazioni 
afferenti alla sfera 
personale. 
Conoscenza di 
lessico ed 
informazioni relativi 
alla civiltà del paese 
straniero e a 
contenuti di studio 
di altre discipline. 
Conoscenza di 

ASCOLTO 
(comprensione orale) 
Saper 
riconoscere termini/ 
espressioni già noti e 
riferiti a contesti familiari 
comprendere le 
informazioni principali di 
messaggi orali relativi a 
situazioni di vita 
quotidiana espressi con 
articolazione chiara, 
anche attraverso i media 
individuare gli elementi 
del contesto e le 
informazioni specifiche 
di un messaggio relativo 
a se stessi, alla famiglia, 
al proprio ambiente. 
Ricavare informazioni 
specifiche date 
esplicitamente in testi di 
vario genere e/o di altre 
discipline, anche 
attraverso i media 
LETTURA 
(comprensione scritta) 
Saper leggere con 
intonazione e pronuncia 
sufficientemente 
corrette tali da non 
compromettere la 
comprensione del 
messaggio  
riconoscere il tipo di  testo 
comprendere il 
significato globale di  
messaggi relativi a 
contesti familiari, anche 
attraverso i media 
individuare 
informazioni specifiche 
date esplicitamente e/o 
implicitamente 
selezionare 

ASCOLTO 
(comprensione 
orale) 
L’alunno 
comprende le 
informazioni 
principali di 
messaggi orali, 
anche attraverso i 
media, su 
argomenti noti di 
vita quotidiana 
espressi con 
articolazione 
chiara 
LETTURA 
(comprensione 
scritta) Legge e 
comprende in 
modo globale e/o 
dettagliato brevi 
testi scritti di 
varia tipologia e 
genere (lettere 
personali, SMS, 
articoli di 
giornale, testi 
informativi etc.), 
anche in formato 
digitale, su 
argomenti relativi 
alla sfera 
personale, alla 
quotidianità, a 
contenuti di 
studio di altre 
discipline e alla 
civiltà del paese 
straniero 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Descrive e 
presenta in modo 
semplice persone, 
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Televisione Parigi e i 
suoi monumenti La 
gastronomia Francese 
I fumetti 
Gli adolescenti e il 
mondo digitale Il 
bullismo a scuola 
I parchi naturali della 
Francia I mezzi di 
trasporto 
La francofonia 
Canzoni in lingua 
francese Collegamenti 
con altre discipline 
ARTE: 
l’Impressionnisme 
GEOGRAFIA: 
La France 
métropolitaine  
La francofonie 
 

semplici modalità di 
scrittura (brevi 
lettere/email; 
dialoghi su traccia, 
questionari) 

informazioni in funzione 
di uno scopo 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Saper 
esprimersi con 
intonazione e 
pronuncia 
sufficientemente 
corrette in modo da 
non compromettere la 
comprensione del 
messaggio 
descrivere / presentare 
elementi del contesto 
familiare, aspetti di 
civiltà e argomenti 
relativi a contenuti di 
studio di altre 
discipline con lessico e 
con espressioni 
sostanzialmente 
adeguate, anche 
utilizzando supporti 
multimediali 
interagire con uno o 
più interlocutori, 
comprendendo i 
punti chiave di una 
conversazione ed 
esponendo le 
proprie idee in 
modo chiaro e 
comprensibile. 
SCRITTURA 
(produzione scritta) 
Saper 
scrivere semplici testi 
su traccia di vario 
genere (dialoghi, 
lettere, messaggi brevi 
ecc.), anche in formato 
digitale, utilizzando 
lessico e strutture note; 
rispondere per iscritto a 
questionari di vario 
genere, anche 

condizioni di 
vita o di studio, 
attività 
quotidiane, 
preferenze ed 
argomenti relativi 
a contenuti di 
studio di altre 
discipline e alla 
civiltà del paese 
straniero di cui 
si studia la lingua 
con espressioni e 
frasi 
sostanzialmente 
corrette, anche 
utilizzando 
supporti 
multimediali. 
Interagisce in 
situazioni 
quotidiane con 
uno o più 
interlocutori, 
comprende i 
punti chiave  di 
una 
conversazione ed 
espone le proprie 
idee in modo 
globalmente 
comprensibile. 
SCRITTURA 
(produzione 
scritta) 
Racconta 
avvenimenti ed 
esperienze 
personali. 
Scrive semplici 
testi di vario 
genere e con 
scopi diversi, 
anche in formato 
digitale, con 
lessico 
sostanzialmente 
appropriato e 
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in formato digitale 
RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 
SULL’APPRENDIMEN
TO 
Saper 
riconoscere gli elementi 
morfologici e le 
strutture sintattiche 
della frasi; utilizzare in 
modo corretto 
ortografia, lessico, 
strutture e funzioni 
linguistiche operare 
comparazioni e riflettere 
su alcune differenze tra 
culture diverse; 
utilizzare semplici 
strategie di 
autovalutazione e auto- 
correzione; mettere in 
atto comportamenti di 
autonomia, 
autocontrollo 
e fiducia in se stessi; 
lavorare 
autonomamente a 
coppie o in gruppo, 
cooperando e 
rispettando le regole. 

sintassi 
globalmente 
corretta. 
Produce dialoghi 
su traccia inerenti 
esperienze 
personali. 
Risponde in 
modo pertinente 
e 
sostanzialmente 
corretto a 
questionari 
relativi ad un 
testo di varia 
tipologia, anche 
in formato 
digitale. 
RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA E 
SULL’APPRENDIM
ENTO 
Osserva e 
confronta parole 
e strutture 
relative a codici 
verbali diversi, 
rilevandone 
semplici 
regolarità e 
differenze 
Riconosce come 
si apprende e che 
cosa ostacola il 
proprio 
apprendimento 
Collabora con i 
compagni nella 
realizzazione di 
attività e progetti 
scolastici, anche 
utilizzando 
supporti 
multimediali. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

LESSICO 
La salute 
Il corpo umano I farmaci 
I sentimenti 
I fatti di cronaca 
L’inquinamento e 
l’ambiente Il comune 
Il computer I media 
Ristoranti e pasti La 
scuola 
I Viaggi 
La solidarietà  
Le professioni La musica 
Lo sport 
STRUTTURE 
GRAMMATICALI 
Fonetica Pronomi 
relativi 
Pronomi possessivi 
Superlativo relativo 
I pronomi neutri: Y e EN 
I pronomi dimostrativi 
I verbi irregolari 
Accordo del participio 
passato con ausiliare 
avere ed essere 
Pronomi interrogativi 
Pronomi personali 
complemento oggetto 
diretto/indiretto 
L’imperfetto 
Il comparativo di 
quantità 
CULTURA E CIVILTÀ 
Le Petit Nicolas  
Le Petit Prince 
L’Escargot 
Les monuments de 
Paris 
 Gli adolescenti 
La francofonia 
La Statua della Libertà Il 
’68 francese 
Poesie 

Conoscenza delle 
funzioni 
comunicative per: 
informarsi sullo stato 
fisico di qualcuno e 
saper rispondere 
raccontare un fatto di 
cronaca 
esprimere i propri 
sentimenti 
dare dei consigli 
chiedere il permesso 
chiedere e dare la 
propria opinione 
chiedere e dare 
informazioni parlare 
delle proprie 
abitudini 
Conoscenza 
della corretta 
pronuncia/ 
intonazione di parole 
e frasi di uso corrente 
di lessico e strutture 
grammaticali 
necessarie a 
comprendere e 
scambiare semplici 
informazioni 
afferenti alla sfera 
personale di lessico 
ed informazioni 
relativi alla civiltà del 
paese straniero e a 
contenuti di studio di 
altre discipline 
di semplici 
modalità di 
scrittura (brevi 
lettere/email; 
dialoghi su traccia, 
questionari e 
riassunti) 
informarsi sullo 

ASCOLTO 
(comprensione orale) 
Saper 
individuare e 
comprendere i punti 
essenziali di messaggi 
orali di vario genere, 
anche attraverso i 
media, a condizione che 
venga usata una lingua 
chiara e che si parli di 
argomenti familiari, 
inerenti alla scuola, al 
tempo libero ecc 
Ricavare informazioni 
specifiche date 
esplicitamente e/ o 
implicitamente 
Individuare, ascoltando, 
termini ed informazioni 
attinenti a contenuto di 
studio di altre discipline 
LETTURA 
(comprensione scritta) 
Saper 
leggere con intonazione e 
pronuncia 
sufficientemente 
corrette da non 
compromettere la 
comprensione del 
messaggio riconoscere il 
tipo di testo 
comprendere il 
significato globale di 
testi di vario genere di 
uso quotidiano e di 
lettere personali, anche 
attraverso i media 
individuare informazioni 
specifiche date 
esplicitamente e/o 
implicitamente 
selezionare informazioni 

ASCOLTO 
(comprensione 
orale) 
L’alunno 
comprende 
l’argomento e le 
informazioni 
principali di 
messaggi di 
vario genere, 
anche attraverso 
i media,relativi 
alla propria 
quotidianità 
Individua, 
ascoltando, 
termini e 
informazioni 
attinenti a 
contenuti di 
studio di altre 
discipline 
LETTURA 
(comprensione 
scritta) Legge e 
comprende 
globalmente testi 
relativamente 
lunghi di vario 
genere, anche 
attraverso i 
media, per 
ricavarne dettagli 
ed informazioni 
funzionali alla 
richiesta e a 
contenuti di 
studio di altre 
discipline 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Descrive 
oralmente 
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L’impressionismo Il 
Québec 
Lo sport in Francia 
L’Unione Europea  
Il Maghreb 
Collegamenti con 
altre discipline 
GEOGRAFIA: 
I territori d’oltremare 
STORIA: 
Lo sbarco in 
Normandia 
SCIENZE: 
L’ecologia 
ARTE: 
Il Cubismo Picasso 

stato fisico 
diqualcuno e 
saper rispondere 
raccontare un fatto 
di cronaca 
esprimere i propri 
sentimenti dare dei 
consigli chiedere il 
permesso chiedere 
e dare la propria 
opinione; chiedere 
e dare 
informazioni; 
parlare delle 
proprie abitudini. 
Conoscenza della 
corretta 
pronuncia/intonazio
ne di parole e frasi 
di uso corrente di 
lessico e strutture 
grammaticali 
necessarie a 
comprendere e 
scambiare semplici 
informazioni della 
sfera personale; 
di lessico ed 
informazioni 
relativi alla civiltà 
del paese straniero 
e a contenuti di 
studio di altre 
discipline; 
di semplici modalità 
di scrittura (brevi 
lettere/ email; 
dialoghi su traccia, 
questionari) 

in funzione di uno scopo 
prefissato 
leggere testi utilizzando 
diverse strategie 
adeguate allo scopo 
inferire il significato di 
termini nuovi, dato un 
contesto familiare 
PARLATO 
(produzione e 
interazione orale) 
Saper 
esprimersi con 
intonazione e pronuncia 
sufficientemente 
corrette in modo da non 
compromettere la 
comprensione del 
messaggio 
descrivere / presentare 
elementi del contesto 
familiare e/o sociale, 
argomenti relativi a 
contenuti di studio di 
altre discipline e alla 
civiltà del paese 
straniero di cui si studia 
la lingua con lessico e 
con espressioni 
sostanzialmente 
adeguate, anche 
utilizzando supporti 
multimediali 
interagire con uno o 
più interlocutori, 
comprendendo i punti 
chiave di una 
conversazione, 
esponendo le proprie 
idee in modo chiaro e 
comprensibile anche 
facendo domande e 
scambiando idee e 
informazioni in 
situazioni quotidiane 
prevedibili esprimere 
progetti personali 
riferire in modo 

situazioni divario 
genere e 
racconta 
avvenimenti ed 
esperienze 
personali; espone 
argomenti di 
studio, anche 
utilizzando 
supporti 
multimediali 
Interagisce 
usando un 
lessico adeguato 
e funzioni 
comunicati vedi 
uso comune 
SCRITTURA 
(produzione 
scritta) 
Scrive testi, 
anche in 
formato 
digitale, di vario 
genere e con 
scopi diversi con 
lessico 
appropriato e 
sintassi 
complessivame
nte corretta 
RIFLESSI
ONE 
SULLA 
LINGUA E  
SULL’ 
APPREN
DIMENT
O 
Osserva e 
confronta parole 
e strutture 
relative a codici 
verbali diversi, 
rilevandone 
semplici 
regolarità e 
differenze 
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personale informazioni 
ricavate da testi sia 
scritti che orali, anche 
in formato digitale 
SCRITTURA 
(produzione scritta) 
Saper 
scrivere testi su traccia 
di vario genere 
(dialoghi, lettere, 
messaggi brevi ecc.) 
utilizzando lessico e 
strutture note 
scrivere testi personali 
(cartoline, lettere, 
messaggi brevi, riassunti, 
appunti, relazioni etc.), 
anche in formato 
digitale, su argomenti 
noti 
produrre risposte a 
questionari e formulare 
domande su testi, anche 
in formato digitale 
raccontare per iscritto 
esperienze ed esprimere 
opinioni ed idee con 
frasi sostanzialmente 
corrette 
RIFLESSIONE SULLA 
LINGUA E 
SULL’APPRENDIMENTO 
Saper 
riconoscere gli elementi 
morfologici, le strutture 
sintattiche della frase, le 
funzioni linguistiche 
apprese; 
utilizzare in modo 
corretto ortografia, 
lessico, strutture e 
funzioni linguistiche in 
modo appropriato alla 
situazione; 
rilevare semplici 
regolarità e  differenze 
nella forma di testi scritti 
di uso comune 

Riconosce 
come si 
apprende e 
che cosa 
ostacola il 
proprio 
apprendime
nto 
Collabora con i 
compagni nella 
realizzazione di 
attività e progetti 
scolastici, anche 
utilizzando 
supporti 
multimediali 
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confrontare parole e 
strutture relative a 
codici verbali diversi; 
rilevare semplici 
analogie e differenze tra 
usi legati a lingue 
diverse; utilizzare 
strategie di 
autovalutazione e auto-
correzione mettere in 
atto comportamenti di 
autonomia,autocontroll
o e fiducia in se stessi 
lavorare 
autonomamente, a 
coppie, in 
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DISCIPLINA: STORIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  
 
L’alunno: 
 
è capace di ricercare, confrontare e approfondire autonomamente sui fatti storici, avvalendosi 
anche del digitale; 
è in grado di esporre correttamente, sia in forma orale che scritta gli argomenti storici conosciuti, 
esprimendo le proprie considerazioni e facendo i dovuti collegamenti;     
comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio;  
conosce e ricerca elementi storici legati al suo territorio; 
sa mettere in relazione gli argomenti studiati; 
usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e 
culture diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo; 
comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 
insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della 
Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico; 
conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico; 
conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 
rivoluzione industriale, alla globalizzazione; 
conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente; 
conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i 
fenomeni storici studiati. 
 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LE INVASIONI 
BARBARICHE E 
L'INIZIO DELL'ALTO 
MEDIOEVO 
La fine dell’Impero 
romano e i regni 
romanogermanici 
L’impero di 
Diocleziano; 
L’Impero Romano 
sotto Costantino e 
Teodosio; 
I Germani invadono 
l’Impero romano; 
La nascita dei regni 
romano germanici; 
Il crollo dell’Impero 

Conoscenza: 
della politica di 
Diocleziano e della 
riorganizzazione 
dell’Impero romano; 
di come cambia 
l’Impero romano 
con Costantino e 
Teodosio; 
della civiltà dei 
Germani; 
della fine 
dell’Impero romano 
d’Occidente e l’inizio 
del Medioevo. 
 
 

Saper collocare gli 
eventi storici nel 
tempo e nello 
spazio; 
Saper riconoscere il 
valore delle fonti 
storiche; 
Saper riconoscere le 
diverse tipologie di 
fonti (documentarie, 
iconografiche, 
materiali, orali); 
Saper stabilire 
relazioni tra fatti 
storici; 
Saper riconoscere 
cause e conseguenze 

USO DELLE FONTI 
Conosce e usa fonti di 
diverso tipo 
(iconografiche, 
documentarie, 
narrative, 
cronachistiche, 
legislative) per 
produrre conoscenze 
su temi definiti; 
Produce informazioni 
con fonti di natura 
diversa utili alla 
ricostruzione di un 
fenomeno storico; 
Rappresenta, in un 
quadro storico-sociale, 
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romano 
d’Occidente. 
 
L’ Impero Romano 
d’Oriente e l’Italia 
 
La politica di 
Giustiniano; 
L’Italia sotto il 
dominio bizantino; 
I Longobardi in Italia. 
 
L’impero 
araboislamico 
La penisola arabica 
nel VI e VII sec.; 
Maometto e la 
nascita della 
religione islamica; 
La nascita 
dell’impero arabo; 
La civiltà islamica e i 
rapporti con il 
cristianesimo e 
l’ebraismo. 
 
 
 
L’ETA’ DI CARLO 
MAGNO E LA 
FORMAZIONE DEI 
REGNI EUROPEI 
La crisi 
dell’Occidente 
europeo 
L’Europa dopo il 
crollo dell’Impero 
romano; 
L’organizzazione 
della” curtis”; 
La Chiesa nell’Alto 
Medioevo; 
Il monachesimo 
occidentale. 
 
 
Carlo Magno e il 
Sacro romano 

 
Conoscenza: 
di Giustiniano e del 
dominio bizantino in 
Italia; 
della civiltà 
longobarda. 
 
 
 
Conoscenza: 
della civiltà araba 
nel VI e VII secolo; 
di Maometto e della 
sua storia; 
della nascita 
dell’Islam e delle 
caratteristiche della 
religione islamica; 
della nascita 
dell’Impero arabo e 
della diffusione 
dell’Islam. 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
della crisi della 
civiltà europea dopo 
il crollo dell’Impero 
romano; 
della società 
curtense; 
del ruolo della 
Chiesa nell’Alto 
Medioevo; 
degli ordini religiosi 
nell’Alto Medioevo. 
 
 
 
Conoscenza 
del regno dei Franchi 
e dell’alleanza con la 

tra fatti storici; 
Saper stabilire 
relazioni tra fatti e 
luoghi, riconoscendo 
i segni della storia 
del territorio; 
Saper riconoscere 
nello spazio e saper 
collocare nel tempo 
importanti 
monumenti del 
patrimonio artistico; 
Saper riconoscere gli 
aspetti relativi a 
politica, economia, 
società e cultura; 
Saper comprendere 
e utilizzare il lessico 
specifico; 
Saper interpretare, 
utilizzare e realizzare 
una linea del tempo; 
Saper interpretare 
ed utilizzare una 
carta storica; 
Saper interpretare e 
utilizzare mappe 
storiche, schemi 
grafici; 
Saper ricavare 
informazioni dai 
documenti 
collegandole ai 
contenuti; 
Saper utilizzare il 
libro di testo 
riconoscendo le 
parole chiave; 
Saper confrontare le 
principali fonti di 
governo. 
 

le informazioni che 
scaturiscono dalle 
tracce del passato 
presenti sul territorio. 
 
 
ORGANIZZAZIONE 
DELLE INFORMAZIONI 
Colloca la storia locale 
in relazione con la 
storia italiana, europea, 
mondiale; 
Formula e verifica 
ipotesi sulla base delle 
informazioni; 
Legge una carta storico 
geografica relativa alle 
civiltà studiate; 
 Confronta i quadri 
storici delle civiltà 
affrontate, analizza i 
quadri storici delle 
civiltà affrontate; 
 Formula e verifica 
ipotesi sulla base delle 
informazioni prodotte e 
le conoscenze 
elaborate. 
 
STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Comprende aspetti e 
strutture dei processi 
storici italiani, europei 
e mondiali; 
Usa le conoscenze 
apprese per 
comprendere problemi 
ecologici, interculturali 
e di convivenza civile; 
Conosce il patrimonio 
culturale collegato con i 
temi affrontati. 
 
 
PRODUZIONE SCRITTA 
E ORALE 
Produce testi e 
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impero 
La nascita del regno 
dei Franchi; 
La nascita del Sacro 
Romano Impero; 
La politica di Carlo 
Magno. 
 
 
 
Il feudalesimo, le 
nuove invasioni e il 
sacro romano 
impero germanico 
La nascita del 
feudalesimo; 
Le caratteristiche 
della società 
feudale; 
Le invasioni in 
Europa tra il IX e X 
sec.; 
La nascita del Sacro 
romano impero 
germanico e i 
rapporti con la 
Chiesa. 
 
LA RINASCITA 
DELL’OCCIDENTE E 
L’INIZIO DEL BASSO 
MEDIOEVO 
 
La rinascita 
economica 
dell’Europa dopo 
l’anno Mille 
La società europea 
intorno all’anno 
Mille; 
Come cambiano 
l’agricoltura e i 
commerci; 
L’espansione delle 
città; 
La cultura e 
l’istruzione nell’anno 
Mille; 

chiesa; 
del Sacro Romano 
Impero di Carlo 
Magno; 
della politica e 
cultura sotto 
l’impero carolingio. 
 
 
Conoscenza 
del sistema feudale 
nell’Europa dei 
secoli VII – XIII; 
della società 
feudale; 
delle invasioni arabe 
e normanne in 
Europa; 
del Sacro romano 
impero germanico; 
dell’impero e del 
papato dal X al XII 
secolo. 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dei secoli della 
rinascita: lo sviluppo 
delle campagne; 
della rinascita 
dell’agricoltura e dei 
commerci; 
dell’’Europa delle 
città e dei Comuni; 
della rinascita della 
cultura. 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
della divisione della 
Chiesa: lo scisma 

argomenta su 
conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico 
della disciplina; 
Crea percorsi 
multimediali sui vari 
argomenti studiati. 
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La Chiesa: la crisi 
morale, lo scontro 
con l’impero, le 
eresie 
 
La crisi morale e 
spirituale della 
Chiesa; 
La lotta tra papato e 
impero; 
La lotta della Chiesa 
contro le eresie. 
 
L’Europa e l’Oriente 
I rapporti tra 
Occidente e Oriente 
dopo il Mille; 
La nascita delle 
Crociate; 
Da guerre per la 
fede a guerre di 
conquista; 
I rapporti tra le città 
marinare. 
 
La nascita dei 
comuni in Italia e lo 
scontro con 
l’impero 
I Comuni in Italia; 
La lotta tra Federico 
I ed i Comuni 
italiani; 
La politica di 
Federico II. 
 
 
 
 
La nascita delle 
monarchie nazionali 
europee 
La monarchia 
inglese; 
La monarchia dei 
Capetingi in Francia; 
Lo scontro tra 

d’Oriente; 
della diffusione delle 
eresie e la reazione 
della Chiesa; 
del contrasto tra 
papato e impero. 
 
 
Conoscenza 
dell’Oriente e 
dell’Occidente nel 
Basso Medioevo; 
delle Crociate: 
guerre di fede e di 
conquista; 
delle città marinare 
e delle conquiste 
delle rotte 
commerciali. 
 
Conoscenza 
della nascita dei 
Comuni in Italia e 
dell’indebolimento 
dell’autorità 
imperiale; 
della politica 
imperiale di 
Federico I e dello 
scontro con i 
Comuni; 
di Federico II  
 
Conoscenza 
delle monarchie 
nazionali europee: 
Francia e Inghilterra; 
delle cause e degli 
sviluppi dello 
scontro tra Chiesa e 
monarchia francese; 
della sconfitta 
dell’Impero arabo e 
la nascita dei regni 
di Spagna e 
Portogallo. 
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monarchia francese 
e papato; 
La Reconquista e la 
nascita dei regni di 
Spagna e Portogallo. 
 
IL TRECENTO E IL 
QUATTROCENTO E 
LA FINE DEL BASSO 
MEDIOEVO 
 
La crisi del Trecento 
e la fine dei poteri 
universali 
La crisi del Trecento 
e sue conseguenze; 
Il declino 
dell’impero; 
La Chiesa rinuncia al 
sogno di un potere 
universale; 
Nascita ed 
espansione 
dell’impero 
ottomano. 
L’Europa tra Stati 
nazionali e regionali 
Il consolidamento 
delle monarchie 
nazionali europee; 
La Guerra dei 
Cent’anni; 
La nascita in Italia 
delle Signorie, 
Principati e Stati 
regionali; 
La politica 
dell’equilibrio. 
 
 
 
 
Dall’Umanesimo al 
Rinascimento 
L’Umanesimo; 
Il Rinascimento; 
La scienza e il nuovo 
metodo 

 
 
 
 
 
Conoscenza 
della crisi del mondo 
feudale; 
della crisi agricola, 
demografica 
europea nel XIV 
secolo; 
della divisione 
dell’impero; 
della crisi dalla 
Chiesa e la “cattività 
avignonese”; 
dell’impero 
ottomano e la sua 
espansione. 
 
Conoscenza 
del rafforzamento 
delle monarchie 
nazionali 
europee; 
delle cause e 
conseguenze della 
Guerra dei 
Cent’anni; 
del passaggio dai 
Comuni alle 
Signorie e ai 
Principati; 
della politica 
dell’equilibrio di 
Lorenzo de’ 
Medici.  
 
Conoscenza  
della cultura e 
della società 
umanistica; 
della diffusione 
del Rinascimento 
nel Cinquecento;  
della scienza 
come nuovo 
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sperimentale. 
 

metodo di 
indagine della 
realtà. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’INIZIO DELL’ETA’ 
MODERNA 
Le grandi scoperte 
geografiche 
Le grandi scoperte 
geografiche tra il XV e 
XVI secolo; 
Le popolazioni che 
abitavano l’America 
all’arrivo di Colombo; 
Gli Spagnoli alla 
conquista del 
continente 
americano. 
 
 
 
 
Le guerre in Europa e 
la conquista 
dell’Italia 
L’Italia meridionale 
contesa tra Francia e 
Impero; 
Carlo V e il sogno di 
un impero universale; 
Dallo scontro con la 
Francia alla fine 
dell’Impero di Carlo V. 
 
 
 
 
 
 
La Riforma e 
Controriforma 
La crisi della Chiesa 
alla fine del 
Medioevo; 
La riforma luterana; 
Le rivolte e i 
movimenti popolari; 
La Controriforma 
cattolica e il Concilio 

Conoscenza 
della scoperta del 
Nuovo Mondo e le 
grandi esplorazioni 
geografiche; 
delle antiche civiltà 
precolombiane e la 
conquista europea; 
delle conseguenze 
della conquista 
europea e la nascita 
degli imperi coloniali 
spagnolo e 
portoghese. 
 
 
Conoscenza 
dell’espansione 
commerciale e delle 
sue conseguenze 
sull’economia e la 
civiltà europea; 
della debolezza degli 
stati italiani e le 
guerre tra Francia e 
Spagna per il dominio 
della penisola. 
dell’Impero e della 
Francia: Carlo V e 
Francesco I. 
 
 
Conoscenza 
della situazione 
europea alle soglie 
della Riforma (Stati 
nazionali e Signorie 
italiane); 
di Martin Lutero e 
della nascita della 
riforma protestante; 
delle basi dottrinali e 
politiche della 
Riforma luterana; 
delle nuove 

Saper collocare gli 
eventi storici nel 
tempo e nello spazio, 
riconoscendo cause e 
conseguenze 
individuandone i 
principali nessi; 
Saper stabilire 
relazioni tra fatti 
storici e confronti tra 
le diverse civiltà; 
Saper collocare la 
storia locale in 
relazione alla storia 
italiana, europea, 
mondiale; 
Saper costruire 
mappe 
spaziotemporali, per 
organizzare le 
conoscenze studiate; 
Saper riconoscere gli 
aspetti relativi a 
politica, economia, 
cultura, società; 
Saper utilizzare il libro 
di testo avvalendosi di 
un personale metodo 
di studio; 
Saper conoscere le 
diverse tipologie di 
fonti (documentarie, 
iconografiche, 
narrative, materiali 
orali); 
Saper conoscere e 
confrontare le diverse 
forme di governo; 
Saper riconoscere ed 
istituire collegamenti 
interdisciplinari; 
Saper conoscere 
elementi storico, 
culturali ed espressivi 
della Comunità 

 
USO DELLE FONTI 
Conosce e usa fonti di 
diverso tipo 
(iconografiche, 
documentarie, narrative, 
cronachistiche, 
legislative) per produrre 
conoscenze su temi 
definiti; 
Produce informazioni 
con fonti di natura 
diversa utili alla 
ricostruzione di un 
fenomeno storico; 
Rappresenta, in un 
quadro storico-sociale, le 
informazioni che 
scaturiscono dalle tracce 
del passato presenti sul 
territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
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di Trento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’EUROPA TRA ‘500 E 
‘600 
Un’epoca di conflitti 
politici e religiosi 
L’economia europea 
nel Cinquecento; 
La Spagna degli 
Asburgo contro eretici 
ed infedeli; 
Le guerre di religione 
in Francia; 
L’Inghilterra di 
Elisabetta I e il 
conflitto con la 
Spagna. 
 
Il Seicento tra crisi 
sociale e rivoluzione 
scientifica 
L’economia europea 
nel Seicento; 
La nascita del 
commercio 
triangolare; 
La rivoluzione 
scientifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

confessioni riformate: 
calvinismo e 
anglicanesimo; 
della Controriforma 
cattolica. 
 
Conoscenza 
della Spagna di Filippo 
II; 
dell’Inghilterra di 
Elisabetta I;  
•dei fatti relativi alle 
guerre di religione in 
Francia, alla politica 
spagnola, al conflitto 
Inghilterra-Spagna. 
 
 
 
Conoscenza 
dell’espansione dei 
domini coloniali; 
della diffusione del 
commercio 
triangolare e della 
nascita della scienza 
moderna; 
delle teorie di Galileo 
Galilei e della nascita 
del metodo 
sperimentale; 
della crisi demografica 
ed economica 
dell’Europa del 
Seicento e del declino 
dei paesi 
mediterranei; 
del quadro 
socioeconomico 
dell’Europa del 
Seicento. 
 
 
Conoscenza 
della guerra dei 
Trent’anni e delle sue 
conseguenze; 
dell’Italia nel 

europea ed avere 
consapevolezza di 
esserne parte attiva; 
Saper riflettere sulle 
conseguenze di 
avvenimenti di 
particolare rilevanza 
storica; 
Saper leggere, 
analizzare ed 
utilizzare documenti 
storici; 
Saper rielaborare 
autonomamente le 
conoscenze in forma 
scritta e orale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Colloca la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana, europea, 
mondiale; 
Formula e verifica ipotesi 
sulla base delle 
informazioni; 
Legge una carta storico 
geografica relativa alle 
civiltà studiate; 
Colloca la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana, europea, 
mondiale; 
Formula e verifica ipotesi 
sulla base delle 
informazioni prodotte e 
delle conoscenze 
elaborate. 
 
STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Comprende aspetti e 
strutture dei processi 
storici italiani, europei e 
mondiali; 
Comprende aspetti e 
strutture dei processi 
storici italiani, europei e 
mondiali; 
Usa le conoscenze 
apprese per 
comprendere problemi 
ecologici, interculturali e 
di convivenza civile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRODUZIONE SCRITTA E 
ORALE 
Produce testi e 
argomenta su 
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L’assetto politico 
europeo 
La guerra dei 
Trent’anni: uno 
scontro religioso e 
politico; 
Il tramonto della 
Spagna e la 
decadenza italiana; 
La Francia di Richelieu 
e Mazzarino; 
Luigi XIV: il “Re Sole”; 
L’Inghilterra tra 
divisioni religiose e 
guerra civile; 
Le vicende degli Stati 
italiani. 
 
 
IL SETTECENTO TRA 
RIFORME E 
RIVOLUZIONI 
 
L’età dell’assolutismo 
monarchico 
L’Illuminismo e i 
sovrani illuminati; 
L’Illuminismo 
Le riforme dei sovrani 
illuminati. 
 
La Rivoluzione 
industriale 
L’Inghilterra e la 
Rivoluzione 
industriale; 
Le scoperte 
scientifiche della 
Rivoluzione 
industriale; 
La società e il 
territorio dopo la 
Rivoluzione 
industriale. 
 
 
La Rivoluzione 

Seicento: crisi e 
rivolte 
della monarchia 
francese da Richelieu 
a Luigi XIV; 
dell’Inghilterra dalla 
prima rivoluzione alla 
“Gloriosa 
rivoluzione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
della cultura 
illuminista; 
delle idee politiche 
dell’Illuminismo; 
del dispotismo 
illuminato. 
 
Conoscenza 
della prima 
industrializzazione 
inglese; 
delle conseguenze 
sociali della prima 
rivoluzione 
industriale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
della ribellione delle 
colonie inglesi del 

conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina; 
Crea percorsi 
multimediali sui vari 
argomenti; 
Confronta gli eventi 
storici del passato con 
quelli attuali, 
individuandone elementi 
di 
continuità/discontinuità, 
somiglianza/diversità; 
Collega fatti d’attualità a 
eventi del passato e 
viceversa, esprimendo 
valutazioni. 
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americana 
Politica e società nelle 
colonie inglesi del 
Nord America; 
La ribellione dei 
coloni americani; 
La nascita degli Stati 
Uniti d’America. 
 
La Rivoluzione 
francese 
La crisi della 
monarchia francese 
alla fine del 
Settecento; 
L’inizio della 
Rivoluzione; 
La nascita della 
Repubblica e la 
condanna a morte di 
Luigi XVI; 
Dal Terrore al 
Direttorio. 
 
 
 
 
 
 
L’età napoleonica 
L’ascesa di 
Napoleone: dalla 
campagna d’Italia alla 
spedizione in Egitto; 
Il colpo di stato di 
Napoleone; 
L’impero napoleonico 
e la conquista 
dell’Europa; 
La campagna di Russia 
e la caduta di 
Napoleone. 
 
 
 
 
 
L’OTTOCENTO 

Nord America; 
dell’indipendenza 
degli Stati Uniti. 
 
 
 
 
Conoscenza 
dell’assolutismo 
francese alla fine del 
Settecento; 
della società francese 
prima della 
rivoluzione; 
delle cause dello 
scoppio della 
Rivoluzione francese; 
della presa della 
Bastiglia e l’inizio della 
Rivoluzione; 
delle conseguenze 
della Rivoluzione: la 
nascita della 
Repubblica; 
della dittatura di 
Robespierre: il 
Terrore. 
 
Conoscenza 
delle prime campagne 
napoleoniche; 
di Napoleone 
conquista il potere; 
di Napoleone 
imperatore; 
della fine dell’impero 
napoleonico. 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dell’Europa della 
Restaurazione; 
degli oppositori della 
Restaurazione; 
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La Restaurazione 
Il Congresso di 
Vienna; 
I moti rivoluzionari del 
1820-1821; 
I moti rivoluzionari del 
1830-1831; 
Il Quarantotto. 
 
Il Risorgimento 
italiano 
La Prima guerra 
d’indipendenza; 
La politica di Cavour; 
La Seconda guerra 
d’indipendenza; 
Garibaldi e la 
spedizione dei Mille; 
I problemi dell’Italia 
postunitaria; 
Il completamento 
dell’Unità d’Italia. 
 
 
L’industrializzazione e 
il socialismo 
L’industrializzazione 
nell’Ottocento; 
La società europea 
nella seconda metà 
dell’Ottocento; 
La nascita del 
socialismo e del 
marxismo. 
Europa e Stati Uniti 
nel secondo 
Ottocento 
La nascita del nuovo 
Reich di Guglielmo I in 
Germania; 
La Francia dal 
Secondo impero alla 
Terza Repubblica; 
La Russia zarista; 
Gli Stati Uniti e la 
guerra di secessione. 
 

dei moti carbonari del 
1820-1830; 
delle rivoluzioni del 
1848 in Europa. 
 
Conoscenza 
delle rivoluzioni del 
1848: Prima guerra di 
indipendenza; 
del Piemonte di 
Cavour e la Seconda 
guerra d’ 
indipendenza; 
dell’impresa 
garibaldina; 
dell’Italia unita e i suoi 
problemi; 
dei governi della 
Destra storica e della 
Sinistra. 
 
Conoscenza 
•dell’industrializzazio
ne europea; 
dei protagonisti 
dell’industrializzazion
e: capitalisti e 
proletari; 
del socialismo e 
marxismo. 
 
Conoscenza 
dell’Unificazione 
tedesca; 
della nascita 
dell’impero di 
Napoleone III; 
della società russa 
durante lo zarismo; 
della società degli 
Stati Uniti: Nord e Sud 
a confronto. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LA BELLE EPOQUE E 
LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE 
Imperialismo: 
La nascita 
dell’Imperialismo e 
del colonialismo 
europeo; 
Il nazionalismo; 
Crisi e declino degli 
imperi multinazionali; 
Dalla Sinistra storica 
all’età giolittiana. 
 
La Grande guerra e il 
dopoguerra 
Le aree di tensione 
nell’Europa dei primi 
anni del Novecento; 
Prima guerra 
mondiale (forze in 
campo, fronti, vita in 
trincea); 
Le conseguenze della 
guerra, in Europa e 
negli Usa. 
 
L’EUROPA VERSO LA 
SECONDA GUERRA 
MONDIALE 
La Russia: dalla 
rivoluzione al 
totalitarismo 
La rivoluzione in 
Russia; 
Da Lenin a Stalin; 
L’Urss di Stalin. 
 
 
La crisi italiana e il 
Fascismo 
 
L’Italia e la crisi del 
dopoguerra; 
L’avvento del 

Conoscenza 
delle grandi potenze 
imperialiste; 
dell’imperialismo 
italiano; 
della spartizione 
dell’Africa e quella 
dell’Asia; 
dello sviluppo 
industriale italiano; 
 
 
 
Conoscenza 
della Belle Époque; 
della questione 
balcanica; 
della Grande guerra; 
della crisi del 
dopoguerra; 
della crisi del ‘29. 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
del crollo dello 
zarismo; 
della rivoluzione di 
febbraio  
della Rivoluzione 
d’ottobre; 
della guerra civile; 
della morte di Lenin e 
ascesa di Stalin. 
 
Conoscenza 
del Biennio rosso; 
della nascita del 
Fascismo; 
della marcia su Roma; 
del delitto Matteotti e 
l’instaurazione della 
dittatura; 

Saper collocare gli 
eventi storici nello 
spazio e nel tempo; 
Saper formulare 
problemi e 
interrogativi di tipo 
storico sugli 
argomenti studiati e 
saper costruire 
autonomamente le 
risposte utilizzando 
fonti affidabili da lui 
stesso reperite; 
Saper identificare in 
un testo articolato le 
informazioni storiche, 
esplicite e implicite, 
pertinenti con i propri 
scopi e gerarchizzarle 
in ordine di 
importanza; 
Saper selezionare da 
un ampio insieme di 
fonti differenti le 
informazioni storiche 
pertinenti con i propri 
scopi; 
Saper organizzare 
informazioni storiche 
provenienti da fonti 
diverse in un contesto 
organico, completo e 
coerente; 
Saper utilizzare 
rappresentazioni 
temporali e spaziali 
per collocare eventi, 
periodi e fenomeni 
storici studiati; 
Saper confrontare 
rappresentazioni 
temporali e spaziali 
con documenti storici 
e individuare 
similarità e differenze; 

 
USO DELLE FONTI 
 Legge e interpreta le 
informazioni storiche 
ricavate da fonti di vario 
genere, anche digitali; 
Distingue all’interno di 
un documento, i fatti 
oggettivi dalle opinioni 
soggettive dell’autore; 
Usa fonti di tipo diverso 
per produrre conoscenze 
su temi definiti; 
Conosce e usa fonti di 
tipo diverso per produrre 
conoscenze su temi 
definiti; 
Produce informazioni 
con fonti di natura 
diversa utili alla 
ricostruzione di un 
fenomeno storico; 
Rappresenta, in un 
quadro storico-sociale, le 
informazioni che 
scaturiscono dalle tracce 
del passato presenti sul 
territorio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI 
Seleziona e organizza le 
informazioni per 
produrre grafici, mappe 
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Fascismo; 
Il regime fascista; 
 
 
 
 
 
La crisi tedesca e il 
nazismo 
 
La nascita del nazismo 
e la sua evoluzione a 
dittatura totalitaria; 
L’Europa verso la 
guerra. 
 
La Seconda guerra 
mondiale 
L’Europa e la minaccia 
nazista; 
Dai successi dell’Asse 
alla caduta del 
Fascismo; 
La vittoria degli 
Alleati; 
La Shoah. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL MONDO DURANTE 
LA GUERRA FREDDA 
Guerra fredda e 
distensione 
 
Guerra fredda e 
mondo diviso; 
Verso la distensione. 
 
 

della questione 
fiumana. 
 
Conoscenza 
della Repubblica di 
Weimar; 
della crisi della 
Repubblica di 
Weimar; 
dell’ascesa del 
nazismo; 
della dittatura nazista. 
 
Conoscenza 
 
dello scoppio della 
Seconda guerra 
mondiale e i successi 
dell’Asse; 
dell’ingresso in guerra 
dell’Italia; 
delle difficoltà 
dell’Asse; 
della caduta del 
Fascismo; 
della Shoah; 
della Resistenza 
europea e italiana. 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
 
della cortina di ferro 
in Europa e l’inizio 
della Guerra fredda; 
della 
contrapposizione Est-
Ovest; 
della distensione tra 
le superpotenze. 
 
 
 

Saper produrre testi 
storici inerenti gli 
argomenti studiati 
utilizzando 
conoscenze 
selezionate da fonti 
diverse, anche 
multimediali; 
Saper descrivere 
fenomeni storici 
utilizzando un lessico 
corretto e pertinente; 
Saper utilizzare 
operatori temporali di 
anteriorità, 
posteriorità, 
contemporaneità, 
successione, durata, 
per contestualizzare 
eventi e situazioni 
storiche; 
Saper costruire e 
utilizzare carte geo-
storiche per 
esposizioni scritte e 
orali di vario tipo; 
Saper produrre 
opinioni personali sui 
fatti studiati, 
argomentandole in 
modo opportuno; 
Saper confrontare 
notizie tratte da fonti 
di attualità con 
fenomeni storici 
studiati e stabilire 
collegamenti; 
Saper interpretare, 
utilizzare e realizzare 
una linea del tempo; 
Saper interpretare ed 
utilizzare  
una carta storica, 
mappe storiche e 
schemi grafici; 
Saper utilizzare carte 
geo-storiche per 
ricavare informazioni 

spazio-temporali e 
risorse digitali; 
Colloca la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana, europea, 
mondiale; 
 Formula e verifica 
ipotesi sulla base delle 
informazioni prodotte e 
delle conoscenze 
elaborate. 
 
STRUMENTI 
CONCETTUALI 
Comprende aspetti e 
strutture dei processi 
storici italiani, europei e 
mondiali; 
Conosce il patrimonio 
culturale collegato con i 
temi affrontati; 
Usa le conoscenze 
apprese per 
comprendere problemi 
ecologici, interculturali e 
di convivenza civile. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRODUZIONE SCRITTA E 
ORALE 
 
Produce testi, utilizzando 
conoscenze selezionate 
da fonti di informazione 
diverse, manualistiche e 
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La decolonizzazione. 
 
La decolonizzazione in 
Asia e in Medio 
Oriente; 
La decolonizzazione in 
Africa; 
L’America latina nel 
secondo dopoguerra. 
 
 
Dal boom economico 
alla crisi 
1945-1975: i 
trent’anni gloriosi; 
La contestazione della 
società del benessere; 
La crisi degli anni 
Settanta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Italia repubblicana 
 
La nascita della 
Repubblica italiana; 
Dal 1968 agli anni di 
piombo; 
La seconda 
Repubblica. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Conoscenza 
del declino delle 
vecchie potenze 
coloniali: Regno Unito 
e Francia; 
della decolonizzazione 
di Asia, Medio Oriente 
e Africa; 
dell’egemonia degli 
Usa in America latina. 
 
 
Conoscenza 
della crescita 
demografica ed 
economica nel 
secondo dopoguerra; 
della società dei 
consumi; 
dello Stato sociale; 
della contestazione 
giovanile; 
della crisi del 1973 e 
l’interruzione della 
crescita. 
 
 
Conoscenza 
della ricostruzione e 
la fine dell’unità 
antifascista; 
del centrismo della 
DC; 
del miracolo 
economico; 
del Sessantotto; 
della crisi degli anni 
Settanta; 
della ripresa degli 
anni Ottanta: crescita 
economica e 
contraddizioni; 
degli anni Novanta e 
Mani pulite. 
 
Conoscenza 

sul passato e sul 
presente; 
Saper utilizzare le 
conoscenze apprese 
per formulare 
riflessioni 
documentate e 
pertinenti su 
questioni di 
convivenza civile e 
saper produrre 
suggerimenti 
costruttivi; 
Saper descrivere il 
contesto fisico, 
sociale, culturale, 
economi- 
co, tecnologico e 
religioso di eventi e 
personaggi che hanno 
caratterizzato la storia 
del Novecento; 
Saper utilizzare il libro 
di testo riconoscendo 
le parole chiave; 
Saper confrontare le 
principali fonti di 
governo; 
Saper formulare 
problemi sulla base 
delle informazioni 
raccolte. 
 

non, cartacee e digitali; 
Confronta aspetti 
caratterizzanti la società 
studiata anche in 
rapporto al presente; 
Argomenta 
su conoscenze e concetti 
appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 
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VERSO IL FUTURO 
La fine dell’Urss e la 
crescita della UE. 
La crisi del mondo 
comunista; 
La rinascita del 
nazionalismo: la ex 
Jugoslavia; 
Verso l’unità europea. 
 
Il mondo 
contemporaneo 
La polveriera 
mediorientale; 
Il dramma del 
terrorismo; 
Popoli migranti 
La globalizzazione; 
L’Italia attuale. 
 
 
 
 
 
 

del tentativo di 
riforma democratica 
dell’Urss di Gorbaciov; 
del fallimento di 
Gorbaciov e la fine 
dell’Urss; 
della nascita e 
sviluppo dell’Unione 
europea. 
 
Conoscenza 
delle cause dei 
conflitti in Medio 
Oriente; 
degli attentati 
terroristici nel mondo 
occidentale; 
delle ragioni delle 
migrazioni odierne; 
dello sviluppo e 
differenze 
economiche nel 
mondo globalizzato; 
dei temi e problemi 
dell’Italia attuale. 
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DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: (da compilare per ogni disciplina una sola volta come 
introduzione alla classe prima) 

Orientamento 

L’alunno/a si orienta e sa orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali e ai punti di 
riferimento fissi 

Sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi 

Linguaggio della Geo-graficità 

Legge correttamente le carte tematiche e grafici riguardanti l’economia italiana ed europea 
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da 

telerilevamento, elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi per comunicare 
informazioni spaziali 

Paesaggio 

Confronta alcuni caratteri dei paesaggi italiani ed europei 
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali gli elementi fisici significativi e le emergenze storiche, 

artistiche ed architettoniche, come patrimonio da tutelare e valorizzare 

Regione e Sistema Territoriale 

Osserva, legge, analizza sistemi territoriali vicini  e lontani e valuta gli effetti dell’azione dell’uomo 
su di essi in base anche a diverse scale geografiche 

Produce carte, grafici, tabelle, ricerche, relazioni scritte o orali per documentare un fenomeno 
studiato; elabora progetti d'intervento su piccoli spazi; prospetta soluzioni a problemi 
ambientali utilizzando anche i mezzi digitali. 

 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Gli strumenti della 
Geografia 
Conoscere lo spazio 
per esplorare e non 
perdersi 
Che cos’è un 
paesaggio? 
Dalle esplorazioni alle 
carte geografiche 
Dal grande al piccolo: 
le scale di riduzione 
Una rete per misurare 

Conoscere: 
Gli strumenti 
essenziali della 
geografia: 
L’orientamento.   
La riduzione in scala 
Diversi tipi di carta 
geografica: tematiche, 
mentali.   
Immagini satellitari 
Le coordinate 
geografiche 
Tabelle e grafici 

Sapersi orientare 
nello spazio e sulle 
carte geografiche 
utilizzando punti di 
riferimento  

 

Saper leggere e 
utilizzare le scale di 
riduzione per la 
rappresentazione dei 

Utilizza il linguaggio 
della geograficità per 
interpretare carte 
geografiche e globo 
terrestre, realizzare 
semplici schizzi 
cartografici e carte 
tematiche, progettare 
percorsi e itinerari di 
viaggio. 
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la Terra 
Un grafico per ogni 
situazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianure, Montagne e 
Colline 
Le pianure 
Le pianure italiane ed 
Europee 
Le montagne 
Una montagna 
particolare: il vulcano 
Le colline 
Montagne e colline in 
Italia e in Europa 

Fiumi, laghi e mari 
Le acque dolci 
Fiumi e laghi in Italia e 
in Europa 
Il mare e le coste 
Mari, coste, isole 
d’Italia e d’Europa 

I climi e gli ambienti 
Il clima, l’ambiente e i 
viventi 
Il clima in Italia 
Il clima in Europa 
Ambienti naturali in 
Europa e biodiversità 
L’area boreale fredda 
L’area continentale 

 
Lessico specifico della 
geografia 
(orientamento e 
grafici) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le caratteristiche 
fisiche del proprio 
territorio 
Le caratteristiche 
fisiche  dell’Italia e 
dell’Europa 
Rapporti di 
connessione e 
interdipendenza tra 
elementi fisici e 
antropici che 
definiscono un 
sistema territoriale 
 

I problemi ambientali 
italiani ed europei 
Individuazione delle 
aree maggiormente 
interessate a 
fenomeni di degrado 
ambientale, in Italia e 
in Europa,anche in 
relazione alla loro 
evoluzione nel tempo 
 

I biomi italiani ed 
europei 

territori 

 

Saper leggere ed 
interpretare grafici e 
tabelle 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper riconoscere le 
caratteristiche 
geografiche del 
proprio territorio 

 

Saper riconoscere le 
caratteristiche 
dell’ambiente 
fisico/antropico 
dell’Italia e 
dell’Europa 

 

Saper riconoscere le 
principali 
trasformazioni 
avvenute nel 
territorio italiano ed 
europeo, nelle aree 
urbane e rurali. 

 

Si orienta nello spazio, 
sulle carte di diversa 
scala e sulla carta 
geografica anche 
attraverso l’uso di 
programmi 
multimediali di 
visualizzazione 
dall’alto 

 

Utilizza Google Earth 
per geolocalizzare 

 

 

 

Progetta azioni di 
salvaguardia, di lotta 
all’inquinamento, di 
sviluppo delle 
tecniche di 
produzione delle 
energie rinnovabili, di 
tutela della 
biodiveristà 

 

Osserva, analizza ed 
elabora ipotesi per 
risolvere problemi, 
con particolare 
riferimento al 
rapporto tra uomo e 
territorio 

 

Riconosce nel 
paesaggio un 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare, 
ri-progettare e 
valorizzare. 
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L’area montana 
L’area atlantica 
L’area mediterranea 

Le città 
La città 
La città nella Storia 
Le città in Italia e in 
Europa 

 

 

 

 

 

La popolazione 
Come si studia una 
popolazione? 
La popolazione 
italiana 
La popolazione in 
Europa 
Le migrazioni in Italia 
Le culture e le lingue 
in Italia e in Europa 
Le religioni in Europa 
Il mercato del lavoro 

 

 

 

L’ economia 
L’economia e i suoi 
strumenti 
Il settore primario 
Il settore primario (2): 
Allevamento e pesca 
Il settore primario (3): 
le attività estrattive 
Il settore secondario 
I metodi di 
produzione 

 

 

 

 

 

 

Le città d’Italia e 
d’Europa e le loro 
prospettive di 
sviluppo 
 

 

 

 

 

Conoscere: 
 

La popolazione 
italiana ed europea 
Il concetto di regione 
geografica (fisica, 
climatica, storica, 
economica) 
applicandolo all’Italia.  
. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Conoscere: 
 

Saper stabilire 
relazioni tra 
elementi/fenomeni 
geografici e presenza 
umana 

 

Saper confrontare la 
realtà geografica 
locale con altre realtà 
italiane ed europee 
per evidenziarne 
somiglianze e 
differenze  
Saper cogliere le 
relazioni fra uomo e 
ambiente 

 

 

Saper individuare il 
rapporto di 
interdipendenza tra i 
vari ambienti e le 
relazione tra 
fenomeni demografici 
e sociali 

 

Saper riconoscere gli 
elementi storico-
culturali ed espressivi 
della Comunità 
europea ed avere 
consapevolezza di 
esserne parte attiva 

 

 

 

Saper descrivere e 
analizzare un 
territorio utilizzando 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizza in termini di 
spazio le interrelazioni 
tra fatti e fenomeni 
demografici, sociali ed 
economici di portata 
nazionale ed europea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mette in relazione 
temi economici, 
antropologici, 
scientifici e ambientali 
di rilevante 
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Il secondario in Italia 
L’industria in Europa 
Il settore terziario 
Il Terziario in Italia 
Il terziario in Europa 

 

 

 

 

 

 
L’Italia delle Regioni 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’economia, i settori e 
le prospettive 
 

Distinzione tra i 
settori economici nel 
mondo 
 

 

 

 

 
Conoscere: 
Concetto di regione 
geografica (fisica, 
climatica, 
storicoculturale, 
amministrativa) da 
utilizzare a  partire dal 
contesto italiano. 
Principali 
caratteristiche 
fisico/politiche delle 
Regioni Italiane 
partendo dall Regione 
di residenza 
 

metodi, strumenti e 
concetti della 
geografia. 

 

Saper analizzare casi 
significativi della 
ripartizione del 
mondo per 
evidenziarne le 
differenze 
economiche. 

 

 

Saper localizzare sulla 
carta geografica 
dell’Italia, la posizione 
delle regioni fisiche ed 
amministrative. 

 

Saper esplorare la 
carta politica 
scoprendo le diverse 
regioni e le loro 
caratteristiche.  

importanza 

 

Osserva, descrive e 
analizza fenomeni 
appartenenti alla 
realtà economica 
italiana e europea e 
riconosce nelle varie 
forme, i concetti di 
sistema e di 
complessità. 

 

Riconosce nei 
paesaggi del proprio 
territorio e del 
proprio Paese gli 
elementi fisici 
significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio naturale e 
culturale da tutelare e 
valorizzare 

 

Trasforma una serie di 
dati di tipo geografico 
in un testo 
informativo. 

 

Utilizza dati, grafici e 
tabelle per ricavare 
informazioni sulla 
popolazione italiana, 
le risorse, l’economia.  
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Stati, forme di 
governo e sviluppo 
economico 
 
Che cos’è uno stato 
Forme di governo e 
sistemi politici 
Stati e nazioni in 
Europa 
Cittadinanza: Lo stato 
italiano 
Stato, economia e 
benessere 
I conti dello stato  
 
 
 
 
 
L’Unione europea 
 
La nascita dell’Unione 
europea 
L’euro che hai in tasca 
Le istituzioni dell’UE 
L’Unione europea 
oggi 
 
 
La penisola iberica 
 
Spagna: il territorio e 
il clima, passato e 
presente, la capitale, 
le attività 
economiche. 
Portogallo: il territorio 
e il clima, passato e 
presente, la capitale, 
le attività 
economiche. 
 
L’Europa atlantica 
 
Francia: il territorio e 

 
 
La carta fisico-politica 
dell’Europa. 
 
La terminologia 
essenziale della 
geografia fisica e 
umana. 
 
Le caratteristiche 
fisico-politiche dei 
maggiori Stati 
europei. 
 
Le capitali, le città più 
importanti d’Europa, 
le loro specificità e le 
loro prospettive. 
 
Temi di educazione 
ambientale. 
 
Temi di attualità 
politica, economica e 
sociale di rilevanza 
europea. 
 
L’economia dei 
maggiori Paesi 
europei, le 
prospettive e i legami 
tra i Paesi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Saper utilizzare piante 
e cartine per 
individuare la 
posizione di luoghi 
geografici europei. 
Saper leggere e 
interpretare vari tipi 
di carte geografiche 
(fisiche, politiche, 
tematiche) 
Comprende grafici, 
immagini (anche da 
satellite), dati 
statistici. 
Utilizzare termini 
specifici del linguaggio 
disciplinare. 
Individuare i paesaggi 
caratteristici 
dell’Europa e saper 
operare dei confronti 
tra le caratteristiche 
dei vari Paesi, 
focalizzando i tratti 
distintivi e specifici 
dei maggiori Stati. 
Individuare nella 
complessità 
territoriale i più 
evidenti collegamenti 
spaziali e ambientali e 
l’interdipendenza di 
fatti e fenomeni 
europei. 
Comprendere 
l’ordinamento 
dell’Unione europea e 
dei maggiori Stati 
europei. 
 
 
 
 

Orientamento 
 
Si orienta sulle carte e 
sa orientare le carte a 
grande scala in base ai 
punti cardinali e ai 
punti di riferimento 
fissi. 
 
Utilizza 
opportunamente 
carte geografiche, 
fotografie attuali e 
d’epoca, immagini da 
telerilevamento, 
elaborazioni, grafici, 
dati statistici, sistemi 
informativi geografici 
per comunicare 
informazioni spaziali. 
 
Riconoscere nei 
paesaggi europei gli 
elementi fisici 
significativi e le 
emergenze storiche, 
artistiche e 
architettoniche, come 
patrimonio da 
tutelare e valorizzare. 
 
Osservare, leggere e 
analizzare sistemi 
territoriali europei, 
anche in prospettiva 
diacronica, e valuta gli 
effetti di azioni 
dell’uomo sui sistemi 
territoriali. 
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il clima, passato e 
presente, la capitale, 
le attività 
economiche. 
Belgio: il territorio e il 
clima, le attività 
economiche. 
Paesi Bassi: il 
territorio e il clima, 
passato e presente, la 
capitale, le attività 
economiche. 
Monaco. 
Lussemburgo. 
 
L’arcipelago 
britannico 
 
Regno unito: il 
territorio e il clima, 
passato e presente, la 
capitale, le attività 
economiche. 
Irlanda: il territorio e 
il clima, le attività 
economiche. 
 
 
L’Europa del Nord 
 
Norvegia: il territorio 
e il clima, passato e 
presente, le attività 
economiche. 
Svezia: il territorio e il 
clima, passato e 
presente, le attività 
economiche. 
Finlandia: il territorio 
e il clima, passato e 
presente, le attività 
economiche. 
Islanda: il territorio e 
il clima, le attività 
economiche. 
Danimarca: il 
territorio e il clima, 
passato e presente, le 
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attività economiche. 
 
L’Europa centrale 
 
Germania: il territorio 
e il clima, passato e 
presente, la capitale, 
le attività 
economiche. 
Svizzera: il territorio e 
il clima, le attività 
economiche. 
Lichtenstein 
Austria: il territorio e 
il clima, le attività 
economiche. 
 
L’Europa orientale 
 
Polonia: il territorio e 
il clima, passato e 
presente, le attività 
economiche. 
Repubblica ceca: il 
territorio e il clima, le 
attività economiche. 
Slovacchia: il 
territorio e il clima, le 
attività economiche. 
Ungheria: il territorio 
e il clima, le attività 
economiche. 
Romania: il territorio 
e il clima, le attività 
economiche. 
 
 
L’Europa balcanico-
mediterranea 
 
Slovenia 
Croazia 
Serbia 
Albania 
Bulgaria 
Grecia: il territorio e il 
clima, passato e 
presente, le attività 
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economiche. 
Turchia: il territorio e 
il clima, passato e 
presente, la capitale, 
le attività 
economiche. 
 
La regione russa 
 
Federazione russa: il 
territorio e il clima, 
passato e presente, la 
capitale, le attività 
economiche. 
Ucraina 
I paesi baltici: 
Lituania, Lettonia, 
Estonia. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Il pianeta Terra 
 
La Terra nello spazio 
La struttura della 
Terra 
Continenti in  
movimento 
L’atmosfera e i venti 
Le calamità naturali 
Disegnare la Terra e 
misurare il tempo 
 
 
 
 
La biosfera e i biomi 
 
Il clima sulla Terra 
Le regioni fredde 
Le regioni temperate 
Il deserto e la steppa 
la foresta pluviale 
 
 
 
 
La popolazione  del 
Pianeta 
 
la popolazione sulla 
Terra 
Dalle megalopoli alle 
città globali 
Le periferie 
Le  migrazioni 
Le lingue e le religioni 
Gli scenari del futuro 
I diritti umani 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscere: 
 
Caratteristiche del 
Pianeta Terra e del 
Sistema Solare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La differenza tra 
tempo e clima 
 
La geo-localizzazione 
delle fasce climatiche 
 
Concetti di bioma e 
biodiversità 
 
 
 
 
 
 
 
 
Problematiche 
d'attualità legate allo 
sviluppo   
 
Grandi temi del 
presente (Nord e Sud 
del mondo, 
distribuzione e 
gestione delle risorse, 
globalizzazione) 

 
Saper leggere ed 
interpretare vari tipi 
di carte, anche 
tematiche ed 
astronomiche  
 
 
Saper usare scale di 
riduzione, coordinate 
geografiche e 
politiche del territorio 
extraeuropeo 
 
 
 
 
Saper analizzare i 
fenomeni legati alle 
differenti fasce 
climatiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper analizzare i 
fenomeni geografici 
fisici ed antropici 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper riconoscere le 
caratteristiche 
geografiche e 

 
Utilizza Google Earth  
e altri programmi 
multimediali per la 
geolocalizzazione 
 
Si orienta nelle 
diverse realtà 
territoriali attraverso 
carte di varia scala e 
programmi 
multimediali di 
visualizzazione 
dall’alto 
 
 
 
Sa collegare e mettere 
i contenuti della 
geografia con quelli di 
scienze in un più 
ampio quadro di 
“Scienze della Terra” 
 
 
Osserva,  
analizza ed elabora 
ipotesi per risolvere 
problemi, con 
particolare 
riferimento alla 
biodiversità e alla 
sostenibilità 
ambientale 
 
Si confronta  sulle 
grandi questioni 
comuni a partire dalla 
conoscenza di 
differenti luoghi di 
nascita o di origine 
familiare 
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L’ America 
 
America del Nord 
(Canada, Stati uniti) 
America Centrale 
(Messico, Area 
Caibica, Cuba) 
America del Sud 
(Brasile, Ecuador, 
Perù, Argentina) 
 
L’ Asia  
 
Asia 
Occidentale(Israele e 
ANP) 
Asia Centrale 
Asia Meridionale 
(India, Pakistan, 
Bangladesh, Nepal) 
Asia Orientale(Cina, 
Corea del Sud, 
Giappone) 
Asia Sud Orientale 
(Filippine, Thailandia) 
 
L’ Africa 
 
Africa Mediterranea 
(Marocco, Tunisia, 
Libia, Egitto) 
Africa Subsahariana 
(Nigeria) 
Africa Meridionale 
(Repubblica 
Sudafricana) 
 

 
Indicatori economici e 
sociali 
 
I settori economici 
 
La Dichiarazione dei 
diritti umani 
 
Tensioni e conflitti nel 
mondo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Carte fisiche, politiche 
e tematiche 
 
Cartogrammi, 
immagini satellitari. 
 
Funzioni delle carte e 
dei grafici di diverso 
tipo.  
 
Concetti: ubicazione, 
localizzazione, 
regione, paesaggio, 
ambiente ,territorio, 
sistema antropofisico 
 
 
Le caratteristiche 
generali geografiche e 
politiche  del 
territorio extra-
europeo 
 

politiche del territorio 
extraeuropeo 
 
 
Saper valutare gli 
effetti 
dell’azione dell’uomo 
sui 
sistemi territoriali 
nelle 
diverse scale 
geografiche 
 
 
 
 
 
 
Saper riconoscere le 
interrelazioni 
economiche e 
l’interdipendenza 
culturale e 
politica tra gli Stati 
europei e gli Stati 
Extra Europei 
 
 
 

 
 
Seleziona, organizza e 
mette in relazione le 
informazioni reperite 
in rete 
 
 
 
 
 
 
Osserva,  
analizza ed elabora 
ipotesi per risolvere 
problemi, con 
particolare 
riferimento al 
rapporto tra uomo e 
territorio 
 
 
Individua temi e 
problemi di tutela del 
paesaggio come 
patrimonio naturale e 
culturale e progettare 
azioni di 
valorizzazione.  
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L’ Oceania e l’ 
Antartide 
 

 
 
 
 
Dei vari Paesi extra-
Europei conoscere: 
 
 
Il territorio 
La popolazione e le 
città 
La storia 
Le attività 
economiche 
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DISCIPLINA: MATEMATICA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO: (da compilare per ogni disciplina una sola volta come 

introduzione alla classe prima) 
l’alunno opera con sicurezza nel calcolo dei diversi insiemi numerici, stima la grandezza di 

un numero e il risultato di un’operazione; 
riconosce, denomina, rappresenta e analizza le forme del piano e dello spazio e ne coglie 

le relazioni tra di esse utilizzando strumenti per il disegno e per la misura; 
utilizza il linguaggio matematico per raccogliere dati e ricavarne informazioni, analizzare e 

interpretare relazioni e funzioni e cogliere il rapporto col linguaggio naturale. Si orienta 
con valutazioni di probabilità nelle situazioni di incertezza; 

risolve problemi in contesti diversi, confronta procedimenti e risoluzioni, passa da un 
problema specifico a una classe di problemi; 

utilizza il pensiero computazionale per sviluppare creatività e risolvere situazioni 
problematiche. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
NUMERI 
NATURALI E 
DECIMALI 
l sistema di 
numerazione 
decimale  
L’insieme ei 
numeri naturali 
I numeri decimali 
La 
rappresentazione 
numeri naturali e 
decimali 
Il confronto di 
numeri decimali 
La forma 
polinomiale 
 
LE OPERAZIONI 
CON I NUMERI 
L’ addizione 
L’addizione in 
colonna 
Le proprietà 
dell’addizione 
La sottrazione 
La sottrazione in 
colonna 
La proprietà 
invariantiva della 

Conoscenza e 
comprensione 
del sistema di 
numerazione 
decimale 
Conoscenza 
delle 4 
operazioni e 
delle relative 
proprietà 
delle regole 
per la 
risoluzione di 
un’espression
e aritmetica 
del concetto e 
della 
terminologia 
del calcolo di 
elevamento a 
potenza 
delle 
proprietà 
delle potenze 
dell’acquisizio
ne del 
concetto di 
ordine di 
grandezza 
dei divisori e 

Saper 
applicare le 
regole del 
sistema di 
numerazione 
decimale 
Saper leggere 
e scrivere i 
numeri in 
forma 
polinomiale 
in base 10 
Saper 
rappresentar
e i numeri su 
una retta 
orientata 
Saper 
utilizzare i 
simboli e le 
regole del 
Sistema di 
Numerazione 
Romano 
Avere 
padronanza 
degli 
algoritmi di 
calcolo 
Saper 

NUMERI  
Interpreta
, utilizza e 
stima i 
numeri 
nei diversi 
insiemi 
Utilizza i 
concetti e 
gli 
algoritmi 
di calcolo 
scritto e 
mentale 
anche 
nella 
risoluzion
e di 
problemi 
in contesti 
diversi 
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sottrazione 
La moltiplicazione 
La moltiplicazione 
in colonna 
La moltiplicazione 
per 10; 100; 1000 
e per 0,1; 0,01; 
0,001 
Le proprietà della 
moltiplicazione 
La divisione 
Le divisioni per 
10; 100; 1000  
Le proprietà della 
divisione 
Le espressioni 
numeriche 
 
DALLE POTENZE 
AI NUMERI 
BINARI 
La potenza di un 
numero 
Le espressioni con 
le potenze 
Le proprietà delle 
potenze 
Le potenze con 0 
e 1 
La notazione 
scientifica 
L’ordine di 
grandezza 
Le tavole 
numeriche 
La numerazione 
binaria 
 
LA DIVISIBILITA’ 
Multipli e divisori 
di un numero 
Multipli di un 
numero 
Divisori di un 
numero 
I criteri di 
divisibilità 
Numeri primi e 

multipli di un 
numero 
del concetto 
di divisibilità e 
dei criteri di 
divisibilità 
del metodo 
della 
scomposizion
e in fattori 
primi 
dei concetti di 
MCD e mcm e 
delle relative 
tecniche di 
calcolo 
del concetto 
di frazione e 
unità 
frazionaria 
della 
classificazione 
delle frazioni 
del concetto 
di equivalenza 
delle frazioni 
dell’acquisizio
ne del 
concetto di 
numero 
razionale (Q+) 
delle regole 
per eseguire 
operazioni tra 
frazioni 
delle regole 
per risolvere 
espressioni 
con le frazioni 

utilizzare le 
proprietà 
delle 
operazioni 
per 
semplificare i 
calcoli 
Saper 
applicare le 
regole di 
risoluzione di 
un’espressio
ne aritmetica 
Saper 
applicare il 
calcolo 
dell’elevame
nto a 
potenza con 
le relative 
proprietà 
Saper 
risolvere 
espressioni 
con le 
potenze 
Utilizzare le 
tavole 
numeriche 
Saper 
applicare il 
concetto di 
ordine di 
grandezza 
Saper 
applicare i 
criteri di 
divisibilità ai 
numeri 
Saper 
eseguire la 
scomposizion
e in fattori 
primi di un 
numero 
Saper 
calcolare il 
MCD e il 
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numeri composti 
La scomposizione 
in fattori primi 
L’insieme dei 
divisori di un 
numero 
Il criterio 
generale di 
divisibilità 
Massimo Comune 
Divisore (M.C.D.)  
Il calcolo del 
M.C.D. mediante 
la scomposizione 
in fattori primi 
Minimo comune 
multiplo (m.c.m.) 
Il calcolo del 
m.c.m. mediante 
la scomposizione 
in fattori primi 
I problemi e il 
calcolo di M.C.D. 
e m.c.m. 
I NUMERI 
RAZIONALI 
La frazione come 
operatore 
La 
rappresentazione 
delle frazioni su 
una semiretta 
orientata 
I problemi con le 
frazioni 
La classificazione 
delle frazioni 
Le frazioni 
equivalenti 
La semplificazione 
di una frazione 
La trasformazione 
di una frazione in 
un’altra 
equivalente di 
denominatore 
dato  
La trasformazione 

mcm tra più 
numeri e 
saperli 
utilizzare 
nella 
risoluzione di 
problemi 
Saper 
semplificare 
una frazione 
Saper 
confrontare 
più frazioni 
Saper 
rappresentar
e una 
frazione sulla 
retta 
orientata 
Essere in 
grado di 
operare con 
le frazioni 
Saper 
risolvere 
espressioni 
con le 
frazioni 
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di più frazioni allo 
stesso minimo 
comune 
denominatore  
(m.c.d.) 
Il confronto di 
frazioni 
 
LE OPERAZIONI 
CON LE FRAZIONI 
L’addizione di 
frazioni 
La sottrazione di 
frazioni 
La frazione 
complementare 
Le espressioni con 
addizioni e 
sottrazioni 
La moltiplicazione 
di frazioni 
Le frazioni 
reciproche 
La divisione di 
frazioni 
La potenza di una 
frazione 
Le proprietà delle 
potenze 
Le espressioni con 
tutte le 
operazioni 
 
LA MISURA DELLE 
GRANDEZZE 
Misurare una 
grandezza 
Il Sistema 
Internazionale di 
misura 
La misura della 
lunghezza 
La misura della 
superficie 
Le misure agrarie 
La misura del 
volume 
La misura della 

Conoscenza 
delle diverse 
unità di 
misura del 
sistema 
decimale 
delle relazioni 
esistenti tra di 
esse 
dei sistemi di 
misura del 
tempo e degli 
angoli 
 
 

Saper 
scegliere 
l’unità di 
misura 
opportuna e 
saper 
valutare la 
precisione di 
una 
misurazione 
operare con 
le diverse 
unità di 
misura 
decimali 

SPAZIO E 
FIGURE 
Utilizza, 
classifica e 
coglie 
relazioni 
tra forme 
geometric
he con 
l’ausilio di 
strumenti 
di misura 
Risolve 
problemi 
nell’ambit
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capacità 
La misura della 
massa 
La massa e il peso 
di un corpo 
Il peso specifico 
I problemi con il 
peso specifico 
La misura degli 
angoli 
Le operazioni con 
le misure angolari 
Le misure del 
tempo 
Le operazioni con 
le misure del 
tempo 
 
I PRIMI ELEMENTI 
DI GEOMETRIA 
Gli enti 
geometrici 
fondamentali 
Il rapporto tra gli 
enti geometrici 
fondamentali 
Gli assiomi della 
geometria 
La semiretta e il 
segmento 
Il confronto tra 
due segmenti 
Le operazioni con 
i segmenti 
Il punto medio di 
un segmento 
Gli angoli 
Angoli particolari 
Angoli 
consecutivi, 
adiacenti e 
opposti al vertice 
Il confronto fra 
due angoli 
Le operazioni con 
gli angoli 
Angolo retto, 
acuto e ottuso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
degli enti 
geometrici 
fondamentali 
e delle 
relative 
proprietà 
dei termini e i 
simboli 
specifici 
del concetto 
di angolo e 
dei diversi tipi 
di angoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 operare con 
sistemi di 
misura non 
decimali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper 
rappresentar
e gli enti 
geometrici 
fondamentali 
 operare 
confronti tra 
segmenti 
 operare con 
gli angoli 
Saper 
rappresentar
e gli angoli e 
confrontarli 
Saper 
rappresentar
e rette 
parallele e 
perpendicola
ri 
 utilizzare le 
proprietà dei 
poligoni per 
la risoluzione 
di problemi 

o 
geometric
o 
utilizzand
o 
strategie 
diversifica
te 
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Angoli 
complementari, 
supplementari, 
esplementari 
 
 
 
 
PERPENDICOLARI
TA’ E 
PARALLELISMO 
Le rette 
perpendicolari 
Le rette parallele 
I criteri di 
parallelismo 
 
I POLIGONI 
Le caratteristiche 
dei poligoni 
Tipi di poligoni 
Le diagonali di un 
poligono 
Le proprietà dei 
poligoni 
La relazione fra i 
lati di un poligono 
La somma degli 
angoli interni di 
un poligono 
La somma degli 
angoli esterni di 
un poligono 
 
I TRIANGOLI 
Gli elementi di un 
triangolo 
La classificazione 
dei triangoli 
Triangoli 
rettangoli 
particolari 
Le tre altezze e 
l’ortocentro 
Le tre mediane e 
il baricentro 
Le tre bisettrici e 
l’incentro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dei concetti di 
rette parallele 
e 
perpendicolar
i 
 
 
Conoscenza 
el concetto di 
poligono delle 
proprietà 
di termini 
specifici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
del concetto 
di triangolo 
con le relative 
proprietà 
dei punti 
notevoli del 

calcolare il 
perimetro di 
tutti i 
poligoni 
riconoscere i 
triangoli 
 
rappresentar
e i punti 
notevoli 
 calcolare il 
perimetro 
rappresentar
e i 
quadrilateri 
 calcolare il 
perimetro 
eseguire le 
trasformazio
ni 
isometriche 
nel piano 
delle 
principali 
figure 
geometriche 
riconoscere 
le simmetrie 
nei poligoni 
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Itre assi e il 
circocentro 
La congruenza dei 
triangoli 
I criteri di 
congruenza dei 
triangoli 
rettangoli 
 
I QUADRILATERI 
Caratteristiche 
generali di un 
quadrilatero 
Il trapezio 
Il 
parallelogrammo 
Il deltoide 
 
TRASFORMAZION
I ISOMETRICHE 
Congruenza 
diretta ed inversa 
La traslazione 
La rotazione 
La simmetria 
assiale 
La simmetria 
centrale 
La simmetria e i 
poligoni 

triangolo  
dei triangoli 
dei criteri di 
congruenza 
dei triangoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dei diversi 
quadrilateri e 
delle loro 
proprietà 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
principali 
trasformazion
i isometriche 
nel piano 
dei concetti di 
simmetria 
assiale e 
centrale dei 
poligoni 

PRIMI ELEMENTI 
DI STATISTICA E 
PROBABILITA’ 
Le fasi di 
un’indagine 
statistica 
Eventi aleatori e 
probabilità 
 
 
 

 
 
 
Conoscenza 
delle fasi 
principali di 
un’indagine 
statistica 
dell’acquisizio
ne dei 
concetti base 

 
 
 
Saper 
 raccogliere e 
rappresentar
e dati 
statistici 
 applicare il 
concetto di 
probabilità 
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RAPPRESENTAZI
ONI GRAFICHE 
Raccogliere ed 
organizzare dati  
Rappresentazioni 
grafiche:  
Ortogramma, 
Istogramma, 
Aerogramma, 
Ideogramma, 
Diagramma 
Cartesiano 
 
GLI INSIEMI 
Il concetto di 
insieme 
La 
rappresentazione 
di un insieme 
Il concetto di 
sottoinsieme 
Intersezione di 
insiemi 
Unione di insiemi 
 
 

di probabilità 
di un evento 
delle diverse 
rappresentazi
oni grafiche 
dei dati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
del concetto 
di insieme 
delle 
principali 
operazioni tra 
gli insiemi 
dei diversi 
metodi 
risolutivi 
Comprension
e del testo di 
un problema 
 

ad eventi 
semplici 
rappresentar
e ed 
organizzare 
graficamente 
i dati raccolti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper 
rappresentar
e gli insiemi 
 operare con 
gli insiemi 
definire dati 
e incognite di 
un problema 
 applicare la 
strategia più 
opportuna 
per la 
risoluzione 
Essere in 
grado di 
valutare e 
analizzare i 
risultati 
ottenuti 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
FRAZIONI E NUMERI 
DECIMALI 
I numeri decimali 
Dalla frazione al 
numero decimale 
Dal numero decimale 
alla frazione 
Operazioni con i 
numeri decimali 
Approssimazione ed 
arrotondamento 
 
RAPPORTI E 
PROPORZIONI 
Il rapporto 
Le proporzioni 
Le proprietà delle 
proporzioni 
Risoluzione di una 
proporzione 
Catena di rapporti 
La percentuale 
Problemi con la 
percentuale 
I problemi del tre 
semplice 
Problemi di 
ripartizione semplice 
Problemi di 
ripartizione composta 
Problemi del tre 
composto  
Problemi di società 

Conoscenze 
delle frazioni decimali e 
ordinarie 
dei termini e i simboli 
relativi ai numeri 
decimali limitati, 
periodici semplici e 
misti. 
delle regole di 
trasformazione di un 
numero decimale in 
frazione 
delle corrispondenze 
tra numero decimale e 
frazione irriducibile 
del criterio di 
approssimazione di un 
numero 
del concetto di radice 
quadrata 
del concetto di 
quadrato perfetto 
delle tecniche diverse 
per il calcolo esatto e 
approssimato della 
radice quadrata 
dell’uso delle tavole 
numeriche 
delle proprietà delle 
radici quadrate 
dell’acquisizione del 
concetto di numero 
razionale e irrazionale 
del rapporto tra numeri 
del significato di 
proporzione 
dei termini e i simboli 
di una proporzione 
delle proprietà delle 
proporzioni 
del concetto di 
percentuale 
 
 

Saper  
trasformare una 
frazione in numero 
decimale 
calcolare la frazione 
generatrice di un 
numero decimale 
Essere in grado di 
risolvere espressioni 
con numeri decimali 
applicare il criterio 
di approssimazione 
di un numero 
 calcolare una radice 
quadrata esatta e 
approssimata con i 
diversi metodi 
applicare le 
proprietà delle radici 
quadrate 
 applicare il concetto 
di rapporto tra 
numeri in diverse 
situazioni 
applicare le 
proprietà delle 
proporzioni 
calcolare il termine 
incognito delle 
proporzioni 
applicare il concetto 
di percentuale in 
situazioni differenti 
anche reali 
applicare il concetto 
di proporzionalità 
per risolvere 
problemi del tre 
semplice e di 
ripartizione semplice 
diretta e in 

Interpreta, utilizza e 
stima i numeri nei 
diversi insiemi 
Utilizza i concetti e gli 
algoritmi di calcolo 
scritto e mentale 
anche nella 
risoluzione di 
problemi in contesti 
diversi 
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L’AREA DELLE FIGURE 
PIANE 
Le figure piane 
Figure piane 
equivalenti 
Figure piane 
equicomposte 
L’area del rettangolo 
L’area del quadrato 
L’area del 
parallelogramma 
L’area del triangolo 
L’area del rombo 
L’area del trapezio 
L’area di un poligono 
qualsiasi 
Equivalenza di figure 
non equicomposte 
 
 
 
LA CIRCONFERENZA E 
IL CERCHIO 
La circonferenza e le 
sue parti 
Il cerchio e le sue 
parti 
Circonferenze, punti e 
rette 
Angoli al centro e 
angoli alla 
circonferenza 
 
 
POLIGONI INSCRITTI, 
CIRCOSCRITTI E 
REGOLARI 
Poligoni inscritti e 
circoscritti 
Triangoli inscritti e 
circoscritti 
Quadrilateri inscritti e 
circoscritti 
Area di un poligono 
circoscritto 
I poligoni regolari 
L’area dei poligoni 
regolari 

Conoscenza 
del concetto di 
equivalenza delle figure 
piane e delle relative 
proprietà 
del concetto di area 
delle formule dirette e 
inverse per il calcolo 
dell’area dei triangoli e 
quadrilateri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
 delle parti della 
circonferenza e del 
cerchio e le relative 
proprietà 
 delle relazioni tra gli 
angoli al centro e alla 
circonferenza 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dei criteri di 
inscrittibilità e 
circoscrittibilità delle 
diverse figure piane 
delle proprietà dei 
poligoni regolari 
delle formule per il 
calcolo dell’area dei 
poligoni regolari 
 
 
 
 

Saper  
calcolare le aree di 
triangoli e 
quadrilateri 
applicando le 
formule 
calcolare l’area di 
figure qualsiasi 
come somma di 
figure note 
 applicare le formule 
per risolvere 
problemi 
 descrivere e 
definire la 
circonferenza, il 
cerchio e le relative 
proprietà 
rappresentare angoli 
al centro e alla 
circonferenza 
Saper  
Saper inscrivere e 
circoscrivere un 
poligono ad una 
circonferenza 
Saper applicare i 
criteri di 
inscrittibilità e 
circoscrittibilità alle 
figure piane 
Saper calcolare 
l’area dei poligoni 
regolari 
Saper  
riconoscere le terne 
pitagoriche primitive 
e derivate 
dimostrare e saper 
applicare il teorema 
di Pitagora al 
triangolo rettangolo 
e ai diversi poligoni 
Essere in grado di 
utilizzare il Teorema 
di Pitagora per la 
risoluzione di 
problemi 

Utilizza, classifica e 
coglie relazioni tra 
forme geometriche 
con l’ausilio di 
strumenti di misura 
Risolve problemi 
nell’ambito 
geometrico 
utilizzando strategie 
diversificate 
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IL TEOREMA DI 
PITAGORA 
Terne di numeri 
Le terne pitagoriche 
Il teorema di Pitagora 
Applicazioni del 
teorema di Pitagora 
OMOTETIA E 
SIMILITUDINE 
L’omotetia e le sue 
proprietà 
La similitudine 
Poligoni simili 
Triangoli simili 
I teoremi di Euclide 
Il teorema di Talete 
La similitudine per 
misurare 
 
 
 
 
 
 
 
LA STATISTICA 
Le fasi di un’indagine  
Raccolta e trascrizione 
di dati 
Elaborazioni di dati 
qualitativi e 
quantitativi :calcolo di 
media, mediana e 
moda 
Rappresentazione 
grafica di dati:  
Istogramma, 
Aerogramma, 
Ideogramma, 
Diagramma 
Cartesiano 
PROBABILITA 
Concetto di 
probabilità 
Eventi casuali  
Eventi compatibili e 
incompatibili 
Probabilità totale 

Conoscenza 
del Teorema di Pitagora 
delle terne pitagoriche 
primitive e derivate 
delle applicazioni del 
Teorema di Pitagora ai 
diversi poligoni 
Conoscenza 
 dei concetti di 
omotetia e similitudine 
 delle relazioni esistenti 
tra poligoni simili  
dei criteri di 
similitudine tra 
triangoli 
dei teoremi di Euclide  
del teorema di Talete 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
dei campi di 
applicazione della 
statistica 
delle fasi di un’indagine 
statistica 
delle grandezze 
fondamentali per 
l’elaborazione statistica 
delle rappresentazioni 
grafiche più opportune 
 
 
 
 
 
Conoscenza 
.del concetto di 
probabilità di un 
evento 
 
 
 
 

Saper 
applicare le relazioni 
esistenti tra poligoni 
simili per la 
risoluzione di 
problemi 
 
 
Saper  
riconoscere e 
costruire figure che 
si corrispondono in 
una omotetia diretta 
o inversa 
 utilizzare i teoremi 
di Euclide per la 
risoluzione dei 
problemi 
 applicare il Teorema 
di Talete per la 
risoluzione dei 
problemi 
 utilizzare il concetto 
di similitudine per 
misurare grandezze 
Saper  
applicare le diverse 
fasi dell’indagine 
statistica 
elaborare e calcolare 
i dati  
individuare e 
rappresentare la 
forma grafica più 
idonea 
 
 
 
 
 
Saper  
calcolare la 
probabilità di un 
evento semplice 
calcolare la 
probabilità totale 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DATI E PREVISIONI 
Individua ed esegue 
tutte le fasi di 
un’indagine statistica 
Calcola la probabilità 
di un evento in 
semplici situazioni 
aleatorie 
Realizza 
rappresentazioni con 
strumenti digitali 
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PROPORZIONALITA’ 
Grandezze variabili e 
grandezze costanti  
Funzioni empiriche e 
funzioni matematiche 
Grandezze 
inversamente e 
direttamente 
proporzionali 
Rappresentazioni 
grafiche di grandezze 
direttamente e 
inversamente 
proporzionali 

Conoscenza 
dell’acquisizione del 
concetto di funzione 
empirica e matematica 
delle funzioni di 
proporzionalità diretta 
e inversa 
 

Saper 
 applicare le 
relazioni di 
proporzionalità 
diretta e inversa 
rappresentare 
graficamente 
funzioni empiriche e 
matematiche di 
proporzionalità 
diretta e inversa 
 
 
 

 
RELAZIONI E 
FUNZIONI 
Interpreta, costruisce 
e trasforma formule 
per esprimere in 
forma generale 
relazioni e proprietà 
Applica il pensiero 
computazionale per 
rappresentare e 
risolvere situazioni 
problematiche 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
L’INSIEME DEI 
NUMERI RELATIVI 
L’Insieme R 
Rappresentazione 
grafica 
Caratteristiche dei 
numeri razionali 
relativi 
Le operazioni 
fondamentali in Q 
Potenza e radice 
quadrata in Z e Q 
Le espressioni con i 
numeri razionali 
relativi 
Ordine di grandezza 
 
IL CALCOLO 
LETTERALE 
 
I MONOMI 
Le espressioni letterali 
monomi 
Le operazioni con i 
monomi 
 
I POLINOMI 
I polinomi 
Le operazioni con i 
polinomi 
Potenza e prodotti 
notevoli 
Espressioni e 
problemi 
Interpretazione 
geometrica dei 
prodotti notevoli 
 
LE EQUAZIONI 
Identità ed equazioni 
Equivalenza e principi 
di equivalenza 
Risoluzione di 
un’equazione di I 
grado 
Equazioni 

Conoscenze 
dell’insieme R 
dell’acquisizione dei 
concetti di valore 
assoluto e relativo dei 
numeri 
delle 4 operazioni e 
dell’elevamento a 
potenza di numeri 
relativi 
dell’operazione di 
estrazione di radice dei 
numeri relativi 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
dell’acquisizione del 
concetto di calcolo 
letterale 
della definizione di 
monomi e polinomi e 
delle loro 
caratteristiche 
delle operazioni con 
monomi e polinomi 
dell’avvio allo studio 
dei prodotti notevoli 
basilari 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
dell’acquisizione dei 
concetti di identità ed 
equazione 
dei principi di 
equivalenza delle 
equazioni 
del metodo di verifica 

Saper  
rappresentare su 
una retta i numeri 
relativi 
confrontare i numeri 
relativi 
risolvere le 4 
operazioni e 
l’elevamento a 
potenza di numeri 
relativi 
 risolvere espressioni 
algebriche 
 
 
 
 
 
 
Saper  
calcolare il valore 
numerico di 
un’espressione 
letterale 
operare con 
monomi e polinomi 
risolvere i prodotti 
notevoli più semplici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper  
applicare i principi di 
equivalenza per 
risolvere equazioni 
di 1°grado 
verificare 
un’equazione 
 valutare se la 
soluzione ottenuta è 

 
NUMERI 
 Interpreta, 
utilizza e stimai 
numeri nei diversi 
insiemi 
 Utilizza i 
concetti e gli algoritmi 
di calcolo scritto e 
mentale anche nella 
risoluzione di 
problemi in contesti 
diversi 
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determinate, 
indeterminate e 
impossibili 
Cenni sulle equazioni 
di II grado 
 
I PROBLEMI E LA 
RISOLUZIONE 
ALGEBRICA 
La risoluzione 
algebrica dei problemi 
Problemi aritmetici 
Problemi geometrici 
Problemi di fisica 
 
LUNGHEZZA DELLA 
CIRCONFERENZA E 
AREA DEL CERCHIO 
Posizioni reciproche di 
rette e circonferenza 
Posizioni reciproche di 
circonferenze 
La lunghezza della 
circonferenza 
La lunghezza di un 
arco di circonferenza 
L’area del cerchio 
L’area del settore e 
del segmento 
circolare 
L’area della corona 
circolare 
 
 
 
 
 
 
 
LA GEOMETRIA 
NELLO SPAZIO 
Rette e piani nello 
spazio 
Angoli nello spazio: i 
diedri 
Gli angoloidi 
 
 

di un’equazione 
dell’individuazione di 
semplici equazioni di II 
grado 
 
 
Conoscenze 
dell’acquisizione di 
metodi per la 
risoluzione algebrica 
dei problemi aritmetici, 
geometrici e fisici 
 
 
 
Conoscenze 
Conoscenza e 
definizione delle parti 
della circonferenza e 
del cerchio 
delle relazioni tra le 
parti di una 
circonferenza 
delle relazioni tra le 
parti di un cerchio 
delle posizioni 
reciproche di rette e 
circonferenza 
delle posizioni 
reciproche di 
circonferenze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
dell’acquisizione del 
concetto di solido 
geometrico nello spazio 
delle posizioni 
reciproche di rette e 
piani nello spazio 
di angoli nello spazio 

accettabile 
 
 
 
 
Saper  
Saper risolvere 
algebricamente 
problemi aritmetici, 
geometrici e fisici 
 
 
 
 
Saper  
rappresentare le 
parti della 
circonferenza e del 
cerchio 
rappresentare e 
definire le diverse 
posizioni reciproche 
di rette e 
circonferenza e di 
circonferenze nel 
piano 
calcolare le 
lunghezze di 
circonferenza e arco 
di circonferenza 
 calcolare l’area di 
un cerchio, del 
settore circolare e 
della corona 
circolare 
 risolvere problemi 
relativi a 
circonferenza e 
cerchio 
Saper  
appresentare un 
solido geometrico 
distinguere le 
posizioni di rette e 
piani nello spazio 
individuare angoli 
nello spazio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SPAZIO E FIGURE 
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LE FIGURE NELLO 
SPAZIO 
I solidi: poliedri e 
solidi a superficie 
curva 
Lo sviluppo di un 
solido 
Poliedri regolari 
Poliedri non regolari 
Misure relative a un 
solido 
Solidi equivalenti 
 
LA SUPERFICIE DEI 
POLIEDRI 
Superficie laterale e 
totale del prisma 
Superficie laterale e 
totale del 
parallelepipedo 
Superficie laterale e 
totale del cubo 
Superficie laterale 
totale della piramide 
Il tronco di piramide 
 
LA SUPERFICIE DEI 
SOLIDI DI ROTAZIONE   
Superficie laterale e 
totale del cilindro 
Superficie laterale e 
totale del cono 
Sfera e superficie 
sferica 
Area della superficie 
sferica 
Il tronco di cono 
 
L VOLUME DEI SOLIDI 
l volume dei prismi 
Il volume della 
piramide 
Il volume del cilindro 
Il volume del cono 
Il volume della sfera 
Il volume del tronco di 
piramide 
Il volume del tronco di 

 
 
Conoscenze 
dell’acquisizione delle 
proprietà dei poliedri 
regolari e non regolari 
delle formule relative al 
calcolo delle grandezze 
dei poliedri 
del concetto di 
equivalenza di solidi 
 
 
 
Conoscenze 
delle formule relative al 
calcolo di superfici 
laterali e totali dei 
poliedri 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
del concetto di solido di 
rotazione  
delle formule relative al 
calcolo di superfici 
laterali e totali dei 
solidi di rotazione 
 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
del concetto di volume 
di un solido 
delle formule relative al 
calcolo di volumi dei 
poliedri e dei solidi di 
rotazione 
della relazione che 

Saper  
riconoscere le 
proprietà dei 
poliedri 
Essere in grado di 
utilizzare le formule 
per la risoluzione dei 
problemi 
 
 
 
 
Saper  
Essere in grado di 
utilizzare le formule 
per la risoluzione dei 
problemi 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper  
Essere in grado di 
generare un solido 
mediante rotazione 
di figure piane 
Essere in grado di 
utilizzare le formule 
relative alle superfici 
per la risoluzione dei 
problemi 
 
 
 
Saper  
Essere in grado di 
utilizzare le formule 
relative ai volumi 
per la risoluzione dei 
problemi 
Essere in grado di 
applicare, mediante 
formule, le relazioni 
tra peso, volume e 
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cono 
Volume, peso e peso 
specifico 
 
LA STATISTICA 
Dati statistici e loro 
fonti ufficiali 
Elaborazione dati 
continui – calcolo di 
media, mediana e 
moda 
La frequenza 
cumulata 
I numeri indice 
La curva di Gauss 
 
 
LA PROBABILITA’ 
Eventi composti 
La probabilità 
composta 
La probabilità classica 
La probabilità 
frequentista e 
soggettiva 
Probabilità e genetica 
 
 
 
GLI INSIEMI 
Insiemi e sottoinsiemi 
L’insieme delle parti 
Gli insiemi 
intersezione ed 
unione 
Gli insiemi differenza 
e complementare 
Il prodotto cartesiano 
Partizione di un 
insieme 
 
CORRISPONDENZE E 
RELAZIONI 
Corrispondenza fra 
insiemi 
Relazioni in un 
insieme 
Proprietà delle 

intercorre tra volume, 
peso e peso specifico 
 
 
 
 
Conoscenze 
delle fasi di un’indagine 
statistica 
di come elaborare dei 
dati statistici e il 
relativo calcolo  
del concetto di 
frequenza 
dei numeri indice 
 
 
 
 
Conoscenze 
del concetto di 
probabilità semplice e 
composta 
del significato di 
probabilità classica, 
frequentista e 
soggettiva 
delle applicazioni della 
probabilità alla 
genetica 
 
 
 
Conoscenza 
del concetto di insieme 
e dei metodi per 
rappresentarlo 
conoscenze 
delle relazioni e 
operazioni tra gli 
insiemi 
dei simboli e dei 
termini specifici 
 
 
 
 
Conoscenze 

peso specifico 
 
 
Saper  
costruire diagrammi 
di frequenza 
gratificare i risultati 
ottenuti 
analizzare ed 
utilizzare dati 
statistici di diversa 
provenienza 
rappresentare una 
curva di Gauss 
 
Saper  
calcolare la 
probabilità di eventi 
semplici e composti 
riconoscere le 
diverse modalità di 
utilizzo della 
probabilità classica, 
frequentista e 
soggettiva 
calcolare la 
probabilità in 
problemi di genetica 
 
Saper  
rappresentare 
l’insieme con diversi 
metodi 
applicare le relazioni 
e saper risolvere le 
operazioni tra gli 
insiemi 
 
 
 
 
 
Saper  
individuare le 
corrispondenze tra 
insiemi 
rappresentare una 
relazione in un 

 
 
 
 
 
 
DATI E PREVISIONI 
Individua ed esegue 
tutte le fasi di 
un’indagine statistica 
Calcola la probabilità 
di un evento in 
semplici situazioni 
aleatorie 
Realizza 
rappresentazioni 
grafiche con 
strumenti digitali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RELAZIONI E 
FUNZIONI 
Interpreta, costruisce 
e trasforma formule 
per esprimere in 
forma generale 
relazioni e proprietà 
Applica il pensiero 
computazionale per 
rappresentare e 
risolvere situazioni 
problematiche 
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relazioni 
Relazioni di 
equivalenza e di 
ordine 
Relazioni negli insiemi 
numerici 
Relazioni fra le figure 
geometriche 
 
ELEMENTI DI LOGICA 
Logica e proposizioni 
logiche 
Proposizioni 
composte e connettivi 
La congiunzione logica 
La disgiunzione logica 
La negazione logica 
L’implicazione e la 
deduzione logica 
 
LE FUNZIONI E IL 
PIANO CARTESIANO 
 l concetto di funzione 
Funzioni numeriche: 
tabulazione e grafici 
Il piano cartesiano 
ortogonale 
Punto medio e 
distanza fra due punti  
Rappresentazione di 
figure piane 
Calcolo di perimetro e 
area di figure piane 
Rappresentazione di 
funzioni empiriche 
 
 
 
ELEMENTI DI 
GEOMETRIA 
ANALITICA 
funzione y = k x 
funzione y = m x + p 
Rette parallele e rette 
perpendicolari 
funzione y = k/x 
funzione y = k x2 
Retta passante per 

dell’acquisizione del 
concetto di 
corrispondenza di 
insiemi 
delle relazioni in un 
insieme 
delle proprietà delle 
relazioni in un insieme 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
del concetto di 
proposizione semplice 
e composta 
dei connettivi logici “e”, 
“o”, “non” 
dei linguaggi e i termini 
specifici 
 
 
 
 
 
Conoscenze 
del concetto di 
funzione 
del piano cartesiano 
ortogonale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

insieme 
riconoscere le 
relazioni di 
equivalenza e di 
ordine 
 
 
 
 
 
Saper  
risolvere operazioni 
con i connettivi 
logici 
utilizzare il 
linguaggio specifico 
 
 
 
 
 
 
 
Saper  
rappresentare su un 
piano cartesiano 
punti, segmenti, 
poligoni 
calcolare distanze 
tra punti, perimetro 
e aree dei poligoni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper  
rappresentare su un 
piano funzioni 
empiriche e 
matematiche 
rappresentare su un 
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due punti 
 
 

Conoscenze 
Conoscenza delle 
equazioni di funzioni 
matematiche: rette, 
quadratiche 

piano rette e 
quadratiche 
rappresentare 
grandezze 
direttamente e 
inversamente 
proporzionali 
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DISCIPLINA: SCIENZE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO:  
- l’alunno conosce e applica il metodo sperimentale;  
- identifica relazioni spaziotemporali, elabora modelli, rappresenta con grafici e schemi;  
- conosce il sistema dei viventi nella sua complessità a livello microscopico e macroscopico, la 
loro evoluzione nel tempo e i diversi contesti ambientali;  
- ha curiosità verso i problemi legati alla scienza, si esprime in forma chiara, sa rielaborare e 
operare collegamenti tra gli argomenti di studio;  
- utilizza il pensiero computazionale per sviluppare la creatività e risolvere situazioni 
problematiche. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LO STUDIO DELLE 
SCIENZE  
 Scienze e non scienza  
Raccogliere e 
rappresentare dati 
 Misurare una 
grandezza  
 I sistemi di misura 
anglosassoni  
 Strumenti per 
misurare  
 Il laboratorio 
scientifico 
 
MATERIA E STATI DI 
AGGREGAZIONE  
 Materia, sostanze e 
corpi  
 Massa e peso  
 Densità e peso 
specifico  
 La teoria atomica 
della materia  
 Gli stati di 
aggregazione  
 Che cosa caratterizza 
i tre stati  
 Stati intermedi della 
materia 
 
CALORE E 
TEMPERATURA  
 Il calore  
 La temperatura  Scale 

 Conoscenza e 
comprensione dei 
fenomeni fisici e 
chimici  
 Conoscenza e 
consapevolezza dei 
problemi ambientali 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenza: 
 del significato del 
termine materia  
 degli atomi e delle 
molecole  
 delle principali 
proprietà dei solidi, dei 
liquidi e degli aeriformi 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenza: 
 del significato di 
temperatura e calore  

 Saper analizzare ed 
usare 
rappresentazioni 
grafiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Saper descrivere la 
struttura della 
materia  Saper 
descrivere il 
principio dei vasi 
comunicanti  
 Saper indagare il 
fenomeno della 
capillarità 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper descrivere e 
motivare i passaggi 
di stato  

 Utilizza concetti fisici 
e chimici per spiegare 
fenomeni naturali 
anche mediante 
modelli, schemi e 
grafici  Realizza 
rappresentazioni 
grafiche con 
strumenti digitali 
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termometriche  
 I cambiamenti di 
stato  Solidificazione e 
fusione  
 Vaporizzazione e 
condensazione  
 Sublimazione e 
brinamento  
 Il calore latente  
 Sublimazione e 
brinamento  
 Il calore latente  
 Vari tipi di 
termometro  
 I pericoli del caldo e 
del freddo 
 
EFFETTI E 
PROPAGAZIONE DEL 
CALORE  
 La dilatazione 
termica  Il calore 
specifico  
 Il calore si propaga  
 L’equilibrio termico  
 La conduzione  
 La convezione  
 L’irraggiamento  
 Assorbire o riflettere 
calore  
 La conducibilità 
termica  
 Conduttori e isolanti  
 Pericolo ustioni 
 
IL PIANETA TERRA  
 La Terra: un 
ambiente speciale  
 Orizzonte e punti 
cardinali  
 Paralleli e meridiani  
 Le coordinate 
geografiche  
 I fusi orari  
 Il jetlag 
 
IDROSFERA, 
ATMOSFERA E 

 delle scale di misura 
della temperatura  
 delle tecniche di 
misurazione del calore  
 delle modalità di 
trasformazione del 
calore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenza: 
 del significato di 
calore, di calore 
specifico, punto di 
fusione e di ebollizione  
delle modalità di 
trasformazione del 
calore 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 Conoscenza e 
comprensione dello 
studio dei componenti 
del pianeta Terra  
 Conoscenza e 
consapevolezza dei 
problemi ambientali 
 
 

 Saper indagare e 
misurare la 
temperatura di un 
corpo  
 Saper 
rappresentare i 
passaggi di stato  
 Saper spiegare la 
differenza tra calore 
e temperatura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper illustrare le 
modalità di 
trasmissione del 
calore fornendo 
esempi legati alla 
vita quotidiana  
 Saper spiegare la 
dilatazione termica  
 Saper spiegare la 
differenza tra 
sostanze conduttrici 
e sostanze isolanti 
 
 
 
 
 
 Saper descrivere i 
componenti del 
pianeta Terra 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 Educazione alla 
salute  Educazione 
ambientale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conosce la struttura 
della Terra anche in 
relazione al sistema 
solare 
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LITOSFERA  
 L’idrosfera  
 Il ciclo dell’acqua  
 Nuvole e 
precipitazioni 
atmosferiche  
 L’atmosfera  
 La pressione 
atmosferica  
 Fattori che 
influenzano la 
pressione atmosferica  
 I venti  
 L’inquinamento idrico 
e atmosferico  
 Il buco dell’ozono  
 La litosfera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SUOLO  
 Le caratteristiche del 
suolo  
 Come si origina un 
suolo  
 Il profilo di un suolo  
 I tipi di suolo  
 Il suolo agricolo  
 Le tecniche 
agronomiche  
 Gli abitanti del suolo  
 L’inquinamento del 
suolo 
 

 
 
Conoscenza: 
 del significato dei 
termini atmosfera, 
litosfera, idrosfera e 
biosfera  
 delle principali 
caratteristiche delle 
acque e delle forme di 
inquinamento più 
diffuse  della 
composizione dell’aria 
e i fattori che 
influenzano la 
pressione dell’aria  
 delle caratteristiche 
dei vari strati 
dell’atmosfera  delle 
cause e delle 
conseguenze 
dell’inquinamento 
dell’atmosfera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 della formazione del 
suolo  
 delle caratteristiche 
fisiche del suolo  
 delle differenti 
componenti del suolo  
 della suddivisione degli 
orizzonti  
 delle cause e delle 
conseguenze 
dell’inquinamento del 
suolo 

 Saper argomentare 
circa l’importanza di 
conservare e 
preservare il nostro 
pianeta 
dall’inquinamento e 
dall’indiscriminato 
intervento 
dell’uomo  Saper 
descrivere il ciclo 
dell’acqua  
 Saper indagare le 
proprietà delle 
acque  Saper 
ricercare le principali 
forme di 
inquinamento e 
documentare le 
problematiche  
 Saper descrivere la 
composizione 
dell’aria  Saper 
creare un modello 
per rappresentare i 
vari strati 
dell’atmosfera  
 Saper documentare 
i comportamenti da 
tenere per evitare 
forme di 
inquinamento 
dell’aria. 
 
 Saper osservare e 
indagare i vari tipi di 
suolo  
 Saper correlare 
suolo ed esseri 
viventi  Saper 
documentarsi sulle 
varie tecniche di 
lavorazione del 
terreno  
 Saper argomentare 
circa l’importanza di 
conservare e 
preservare il suolo 
dall’inquinamento e 
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dall’indiscriminato 
intervento 
dell’uomo 
 

IL FENOMENO “VITA”  
 Cos’è la vita  
 Il ciclo vitale  
 Le funzioni vitali  
L’organizzazione 
cellulare  
 La cellula animale  
 La cellula vegetale  
 Cellula procariote ed 
eucariote  
 Il microscopio  
 La riproduzione 
cellulare  
 La differenziazione e 
l’organizzazione 
cellulare  
 La riproduzione dei 
viventi  
 I tropismi delle piante 
 
LA VARIETA’ DEI 
VIVENTI  
 Le categorie 
sistematiche  
 Il concetto di specie  
 I cinque regni dei 
viventi  
 Dalla specie al regno  
 La nomenclatura 
binomia  
 Classificazione ed 
evoluzione  
 Da Aristotele a 
Linneo 
 
I VIVENTI PIU’ 
SEMPLICI  Il Regno 
Monere  
 Il Regno Protisti  
 I virus  
 Il Regno Funghi  
 Vari tipi di funghi  
 Funghi parassiti, 

Conoscenza: 
 del significato di “vita”  
 dell’organizzazione 
della cellula e delle sue 
funzioni  dei vari tipi di 
cellule e la loro 
riproduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 della classificazione 
degli organismi  
 del significato delle 
categorie tassonomiche 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
  degli organismi 
procarioti  
 degli organismi 
eucarioti  
 dei virus e del loro 
ciclo vitale 
 

 Saper osservare al 
microscopio ottico i 
vari tipi di cellule e 
riconoscere i vari 
livelli di 
organizzazione  
 Saper spiegare le 
varie differenze tra 
cellule 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper distinguere le 
varie categorie 
tassonomiche  
 Saper spiegare il 
significato e 
l’importanza di una 
classificazione 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper ricercare e 
riconoscere gli 
organismi procarioti  
 Saper ricercare e 
riconoscere gli 
organismi eucarioti  
 Saper riconoscere e 
ricercare le 
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saprofiti e simbionti  
 Microrganismi 
pericolosi per la 
salute dell’uomo 
 
 
 
 
IL REGNO PIANTE  
 Classificazione delle 
piante  
 Alghe e Briofite  
 La radice: struttura e 
funzione  
 La foglia  
 Le funzioni della 
foglia  La fotosintesi 
clorofilliana  
 Vari tipi di radici  
 Vari tipi di fusti  
 
LE PIANTE SUPERIORI  
 Le tracheofite: 
pteridofite e 
spermatofite  
 Le angiosperme: il 
fiore  
 Fiori e infiorescenze  
 Il ciclo riproduttivo 
delle angiosperme: 
l’impollinazione  
 La fecondazione: 
semi e frutti  
 Disseminazione e 
germinazione  
 Le gimnosperme  
 La classificazione 
delle piante  
 Monocotiledoni e 
Dicotiledoni  
 Veri frutti e falsi frutti  
Piante curative  
 Polline e allergie  
 
IL REGNO ANIMALE: 
 
GLI INVERTEBRATI  
 I Poriferi  

 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
  della classificazione 
delle piante  
 dell’anatomia e della 
fisiologia delle piante 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 

caratteristiche dei 
virus  
 Saper correlare le 
conseguenze che 
possono avere per la 
salute dell’uomo 
 
 Saper osservare e 
descrivere la 
struttura di una 
pianta  
 Saper classificare i 
vegetali  
 Saper documentare 
l’importanza delle 
piante per la vita 
degli altri organismi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conosce e classifica i 
viventi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Educazione alla 
salute 
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 I Celenterati  
 Platelminti, 
Nematelminti e 
Anellidi  I Molluschi  
 Gli Echinodermi  
 Gli Artropodi  
 Aracnidi, Crostacei e 
Miriapodi  
 Gli Insetti  
 Artropodi e uomo: 
una difficile 
convivenza 
 
I VERTEBRATI  
 Dagli Invertebrati ai 
Cordati  
 I Vertebrati: 
caratteristiche 
generali  I Pesci  
 Pesci ossei e pesci 
cartilaginei  
 Gli Anfibi  
 Anuri, apodi e urodeli  
I Rettili  
 Gli Uccelli  
 I Mammiferi  
 Le tre sottoclassi dei 
mammiferi  
 La vipera 

 delle principali 
strutture anatomiche 
degli animali  delle 
diverse modalità di 
riproduzione degli 
animali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Saper distinguere 
fra animali 
invertebrati e fra 
animali vertebrati  
Saper capire le 
differenze e 
distinguere gli 
animali 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
IL MOVIMENTO  
 Il moto e i suoi 
elementi  
 Vari tipi di moto  
 La velocità  
 L'accelerazione  
 La caduta libera dei 
corpi  
 Il diagramma del 
moto 
 
 
 
 
 
FORZE E 
MOVIMENTO  
 Definizione di forza  
 Misura della forza  
 Composizione di 
forze  L'inerzia  
 L'attrito  
 I principi della 
dinamica  
 
 
 
L’ EQUILIBRIO DEI 
CORPI  
 Forze in equilibrio  
 L'equilibrio statico di 
un corpo  
 Peso e baricentro  
 L'equilibrio di un 
corpo sospeso e 
appoggiato  
 Le forze nei liquidi  
 Il principio di 
Archimede 
 
 
LE LEVE  
 Le macchine semplici  
Tipi di leve  
 Il piano inclinato  
 

Conoscenza: 
 delle grandezze che 
descrivono il moto dei 
corpi  
 della definizioni di 
spazio, velocità e 
accelerazione  
 delle principali 
caratteristiche del 
moto rettilineo 
uniforme, vario e 
uniformemente 
accelerato  
 
 
Conoscenza: 
 del significato di forza, 
peso e attrito  
 dell’enunciato dei 
Principi della Dinamica  
 
 
 
 
 
 
Conoscenza  del 
significato di equilibrio 
di un corpo stabile, 
instabile e indifferente  
del Principio di 
Archimede 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Conoscenza e 
funzionamento delle 
leve Conoscenza  
 delle proprietà dei 
liquidi  

 Saper definire i vari 
tipi di moto  
 Saper descrivere il 
moto di un corpo  
 Saper creare 
modelli per studiare 
i vari tipi di moti  
 Saper documentare 
alcuni esempi di 
corpi che si 
muovono con moti 
particolari che si 
incontrano nella vita 
di ogni giorno  
 
 Saper misurare una 
forza  
 Saper documentare 
e argomentare i 
principi della 
dinamica  Saper 
rappresentare e 
operare con le forze  
Saper indagare e 
misurare la spinta di 
Archimede  
 
 Saper indagare e 
ricavare 
sperimentalmente le 
leggi sulle leve  
 Saper creare uno 
schema che descriva 
le proprietà dei 
liquidi 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper indagare una 
trasformazione 
individuando se essa 
è chimica o fisica 

 Utilizza concetti fisici 
e chimici per spiegare 
fenomeni naturali 
anche mediante 
modelli, schemi e 
grafici  Realizza 
rappresentazioni 
grafiche con 
strumenti digitali 
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LA MECCANICA DEI 
LIQUIDI  
 Le proprietà dei 
liquidi  La pressione 
idrostatica  
 I fattori da cui 
dipende la pressione  
 Idrostatica  
 Liquidi in quiete  
 Liquidi in movimento  
Coesione e adesione  
 Vasi comunicanti  
 
DENTRO LA MATERIA  
 I fenomeni chimici e 
fisici  
 Atomi e molecole  
 Struttura e 
caratteristica degli 
atomi  
 La tavola periodica 
degli elementi  
 Simboli e formule  
 Cenni sui legami 
chimici 
 
I FENOMENI CHIMICI 
 Le reazioni chimiche  
 Il pH  
 Sostanze acide, 
basiche e neutre  
 Gli indicatori  
 
 
 
 
 
LA CHIMICA DEL 
CARBONIO  
 Il carbonio  
 I composti del 
carbonio  
 Gli idrocarburi  
 Gli zuccheri  
 Gli alcoli 

 della pressione 
idrostatica  
 
Conoscenza: 
 delle differenze tra 
liquidi in quiete e 
liquidi in movimento  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 della differenza tra 
fenomeno fisico e 
fenomeno chimico  
 della struttura 
dell’atomo e la tavola 
periodica degli 
elementi 

 
 
 
 
 
 

Conoscenza: 
 delle reazioni chimiche  
del significato di pH  
 Conoscenza della 
classificazione dei 
composti organici  
 del riconoscimento 
delle principali 
caratteristiche degli 
idrocarburi, degli 
zuccheri e degli alcoli 

 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Saper creare un 
modello dell’atomo  
 Saper mettere in 
correlazione 
distribuzione degli 
elettroni all’interno 
di un atomo con le 
proprietà chimiche  
 Saper riconoscere 
attraverso l’uso di 
indicatori acidi e 
basi 
 
 
 Saper riconoscere 
alimenti che 
contengono 
carboidrati, lipidi e 
zuccheri 
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VIVENTI E AMBIENTE  
 Popolazione, 
comunità e biotopo  
 Gli ecosistemi  
 Interazioni tra viventi 
e ambiente  
 La catena alimentare  
 
 
 
 
 
L’APPARATO 
TEGUMENTARIO  
 L’uomo e il suo corpo  
Tessuti, sistemi e 
apparati  
 Le funzioni della pelle  
A salvaguardia 
dell’apparato 
tegumentario  
 
 
 
 
 
 
 
 
IL SISTEMA 
SCHELETRICO  
 Tessuto osseo e 
cartilagineo  
 Ossa e processo di 
ossificazione  
 Le articolazioni  
 Lo scheletro del capo, 
del tronco, degli arti  
 Le funzioni del 
sistema scheletrico  
 A salvaguardia del 
sistema scheletrico 
 
IL SISTEMA 
MUSCOLARE  
 Tessuto muscolare e 
muscoli  
 Il lavoro dei muscoli e 

Conoscenza: 
 delle differenze fra 
popolazione, comunità, 
biotopo  
 della distinzione tra 
fattori biotici e fattori 
abiotici  
 delle varie tipologie di 
relazioni tra viventi  
 delle differenze tra 
catena e rete 
alimentare  
 
 Conoscenza delle 
caratteristiche generali 
del corpo umano  
 Conoscenza dei vari 
strati della pelle e degli 
annessi cutanei  
 Conoscenza delle 
funzioni del 
rivestimento del corpo  
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 delle strutture e 
funzioni dello scheletro  
 della classificazione 
delle ossa e delle 
articolazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 delle principali 
caratteristiche e delle 
funzioni del sistema 

 Saper classificare 
diversi ecosistemi  
 Saper correlare le 
relazioni tra viventi  
 Saper argomentare 
e documentare 
qualche ecosistema 
visibile nella vita di 
tutti i giorni  
 
 
 
 Saper descrivere 
l’organizzazione del 
corpo umano  
 Saper descrivere la 
struttura e le 
funzioni 
dell’apparato 
tegumentario  
 Saper creare una 
mappa che descriva 
la struttura e le 
funzioni 
dell’apparato 
tegumentario  
 Saper documentarsi 
circa l’importanza 
dell’igiene personale 
nella cura della pelle  
 
 Saper descrivere la 
struttura e le 
funzioni del sistema 
scheletrico  Saper 
creare una mappa 
che descriva la 
struttura e le 
funzioni del sistema 
scheletrico  Saper 
documentarsi circa 
la prevenzione e le 
malattie del sistema 
scheletrico 
 
 
 
 Saper descrivere le 
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l'ATP  
 Il sistema muscolare 
e le sue funzioni  
 A salvaguardia del 
sistema muscolare 
 
 
 
 
 
 
 
L’APPARATO 
DIGERENTE  
 Il canale digerente  
 Gli organi annessi  
 Processo di 
digestione  La prima 
digestione  
 La digestione gastrica 
ed enterica  
 Assorbimento ed 
assimilazione  
 A salvaguardia 
dell'apparato 
digerente. 
 
 
 
 
 
ALIMENTI E 
NUTRIZIONE  
 I principi nutritivi  
 Carboidrati, lipidi e 
proteine  
 Acqua, sali minerali e 
vitamine  
 Gli alimenti e il 
fabbisogno 
alimentare  
 Il valore energetico 
degli alimenti  
 Alcuni pericoli 
nell’alimentazione  
 Le malattie legate 
all'alimentazione  
 

muscolare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 della struttura e delle 
funzioni dell’apparato 
digerente  
 del percorso del cibo  
 delle principali tappe 
dell’assorbimento e 
dell’assimilazione del 
cibo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conoscenza e 
classificazione dei 
principi nutritivi  
 Conoscenza dei 
componenti di una 
dieta equilibrata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 

caratteristiche del 
tessuto muscolare  
 Saper correlare la 
relazione tra causa e 
effetto che lega i 
muscoli al 
movimento dello 
scheletro  
 Saper creare mappe 
che illustrino la 
struttura muscolare 
e l’apparato 
locomotore 
dell’uomo  
 Saper documentarsi 
circa la prevenzione 
delle malattie 
dell’apparato 
locomotore 
dell’uomo  Saper 
descrivere la 
struttura e le 
funzioni del canale 
digerente e degli 
organi annessi  
 Sapersi 
documentarsi sulle 
principali malattie 
dell’apparato 
digerente e sui modi 
per prevenirle  
 Saper creare mappe 
che illustrino la 
struttura e le 
funzioni 
dell’apparato 
digerente 
 
 Saper calcolare 
l’energia fornita da 
un pasto  
 Saper osservare, 
indagare e ricercare 
alcuni principi 
nutritivi in alimenti 
comuni  
 Saper creare mappe 
per classificare cibi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conosce il corpo 
umano  
 Educazione alla 
salute 
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L’APPARATO 
RESPIRATORIO  
 Gli organi della 
respirazione  
 La funzione 
respiratoria  
 La respirazione 
interna ed esterna  
 A salvaguardia 
dell'apparato 
respiratorio.  
 
L’APPARATO 
CIRCOLATORIO  
 Il sangue  
 I gruppi sanguigni  
 Il cuore  
 Il ciclo cardiaco  
 La circolazione del 
sangue  
 A salvaguardia 
dell'apparato 
circolatorio 
 Il sistema linfatico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’APPARATO 
ESCRETORE  
 L'eliminazione dei 
rifiuti  
 L'apparato renale  
 Le funzioni 
dell'apparato 
escretore  A 
salvaguardia 
dell'apparato 
escretore 

 della differenze tra 
respirazione cellulare e 
polmonare  
 della struttura e delle 
funzioni dell’apparato 
respiratorio 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 della composizione del 
sangue  
 delle principali 
caratteristiche dei vasi 
sanguigni e del cuore  
 delle proprietà della 
grande e della piccola 
circolazione  
 del percorso della linfa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 delle caratteristiche 
principali dell’apparato 
escretore  
 della struttura e delle 
funzioni dell’apparato 
escretore 
 
 
 
 
 
 

in funzione dei 
principali principi 
nutritivi  
 Saper documentarsi 
sui pericoli e le 
malattie legate 
all’alimentazione 
 
 Saper correlare la 
struttura 
dell’apparato 
respiratorio alle sue 
funzioni  
 Saper correlare 
respirazione 
polmonare e 
respirazione 
cellulare  Saper 
creare mappe che 
illustrino la struttura 
e le funzioni 
dell’apparato 
respiratorio  
 Saper documentarsi 
sulle malattie 
dell’apparato 
respiratorio e sui 
modi per prevenirle  
 Saper descrivere 
strutture e funzioni 
dell’apparato 
circolatorio  
 Saper creare mappe 
che illustrino 
strutture e funzioni 
dell’apparato 
circolatorio e del 
sistema linfatico  
 Saper documentarsi 
circa la prevenzione 
delle malattie 
comuni 
dell’apparato 
circolatorio 
 
 Saper correlare 
struttura e funzioni 
dell’apparato 
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escretore  
 Saper creare una 
mappa che illustri 
struttura e funzioni 
dell’apparato 
escretore  
 Saper argomentare 
su alcune malattie 
dell’apparato 
escretore e su come 
prevenirle. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LAVORO ED ENERGIA  
 Il lavoro  
 La potenza  
 Il concetto di energia  
Energia potenziale ed 
energia cinetica  
 
 
FONTI ENERGETICHE  
 Il sole  
 Altre fonti di energia  
 Le centrali 
termoelettriche e 
termonucleari  
 La radioattività  
 Centrali per l'energia 
idrica e geotermica  
 Pannelli solari e celle 
fotovoltaiche  
 Venti e biomasse  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LE ONDE SONORE  
 Cos'è un'onda  
 Vari tipi di onde  
 Il suono  
 La velocità del suono  
 Caratteristiche del 
suono: la frequenza  
 L'intensità del suono  
 Il timbro  
 La riflessione: eco e 
rimbombo  
 La risonanza 
 
 
 

Conoscenza: 
 del significato di 
lavoro, potenza ed 
energia  
 delle caratteristiche 
delle varie forme di 
energia  
 
 
Conoscenza: 
 delle diverse forme di 
energia derivanti dal 
Sole  dei processi di 
produzione, di 
trasformazione e di 
utilizzazione 
dell’energia elettrica  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 del significato di onda 
sonora  
 del significato di 
frequenza, ampiezza, 
periodo e intensità di 
un suono  
 delle differenze tra 
infrasuoni, suoni e 
ultrasuoni  
 del significato 
scientifico dei termini 
eco, rimbombo e 
risonanza 

 Saper 
rappresentare con 
grafici e disegni il 
concetto di lavoro  
 Saper classificare le 
varie fonti 
energetiche 
rinnovabili e non 
rinnovabili  
 
 Saper conoscere le 
diverse forme di 
energia e i loro 
processi di 
trasformazione  
 Saper 
rappresentare con 
disegni, schemi, 
mappe, i processi di 
produzione, di 
trasformazione e di 
utilizzazione 
dell’energia elettrica  
 Saper ipotizzare le 
possibili 
conseguenze di una 
decisione o di una 
scelta di tipo 
tecnologico 
afferente al 
problema 
energetico, 
riconoscendo in ogni 
innovazione 
opportunità e rischi  
 
 Saper classificare le 
varie tipologie di 
onde  Saper 
rappresentare 
un’onda 
evidenziandone le 
principali 
caratteristiche  
 Saper classificare un 
suono in funzione 

 Utilizza concetti fisici 
e chimici per spiegare 
fenomeni naturali 
anche mediante 
modelli, schemi e 
grafici 
 Realizza 
rappresentazioni 
grafiche con 
strumenti digitali 
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L' ELETTRICITA'  
 Cariche elettriche e 
elettricità  
 Elettricità positiva e 
negativa  
 L'elettrizzazione dei 
corpi  
 Conduttori ed isolanti  
La corrente elettrica  
 La pila  
 I circuiti elettrici  
 Le grandezze 
elettriche  
 Il problema 
energetico  
 
 
 
IL MAGNETISMO  
 Magneti e poli 
magnetici  
 I magnetini 
elementari  La forza 
magnetica  
 La magnetizzazione  
 Il magnetismo 
terrestre  
 La bussola magnetica  
L'elettromagnetismo 
 
 
 
 
 
 
 
LUCE E RADIOONDE  
 Le onde 
elettromagnetiche  
 La luce  
 Fenomeni luminosi  
 La riflessione e le sue 
leggi  
 La rifrazione e le sue 
leggi  
 Lenti e immagini  
 Lo spettro luminoso  

 
Conoscenza: 
 del significato di carica 
elettrica  
 dell’acquisizione dei 
modi per elettrizzare 
un corpo  
 del significato di 
corrente elettrica e 
delle grandezze 
elettriche  
 dei circuiti elettrici e 
delle parti che lo 
compongono 

 
 
 

 
 
Conoscenza: 
 dei fenomeni 
magnetici  della 
distinzione dei modi 
per la magnetizzazione  
 del magnetismo 
terrestre  
 della correlazione tra 
magnetismo ed 
elettricità 

 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscenza: 
 del significato di 
sorgenti e corpi 
illuminati  del concetto 
di ombra e penombra  
 delle leggi sulla 
riflessione e rifrazione 
della luce  
 della descrizione, dal 
punto di vista 
scientifico, dei colori 

della sua intensità  
 Saper spiegare 
come si origina e si 
propaga un’onda 
sonora 
 
 
 Saper osservare, 
descrivere e 
indagare le varie 
tecniche di 
elettrizzazione di un 
corpo  
 Saper descrivere il 
funzionamento della 
pila di A. Volta  
 Saper descrivere un 
circuito elettrico e il 
suo funzionamento  
 Saper conoscere i 
pericoli 
dell’elettricità  Saper 
essere consapevole 
del problema 
energetico 
 
 Saper spiegare le 
proprietà dei 
magneti  Saper 
documentare la 
magnetizzazione 
temporanea e 
permanente, 
attraverso esempi 
tratti dalla vita 
quotidiana  
 Saper correlare il 
campo magnetico 
terrestre ad alcuni 
fenomeni naturali  
 Saper correlare 
elettricità e 
magnetismo 
 
 Saper descrivere il 
moto rettilineo della 
luce  
 Saper descrivere i 
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 La visione dei colori  
 Le radioonde  
 Le trasmissioni 
radiofoniche  
 
 
 
 
 
 
LE STELLE  
 Le stelle  
 Le galassie e 
l'universo  Dalle stelle 
alle galassie  
 La vita di una stella  
 Dalle galassie 
all'universo  
 Il futuro dell'universo  
 
SISTEMA SOLARE  
 Il sistema solare  
 La nascita del sistema 
solare  
 Il Sole  
 I pianeti del sistema 
solare  
 Il moto di rivoluzione 
dei pianeti  
 
LA TERRA E IL SUO 
SATELLITE  
 Il moto di rotazione  
 Il moto di rivoluzione  
Le quattro stagioni  
 La luna  
 L'origine della luna  
 I movimenti della 
luna  Le fasi lunari  
 Le maree  
 Le eclissi di sole e di 
luna 
 
  

dell’arcobaleno  del 
significato e delle 
principali 
caratteristiche dello 
spettro 
elettromagnetico  
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 delle stelle e delle loro 
principali 
caratteristiche  
 delle galassie, della 
Teoria del Big Bang e 
dell’espansione 
dell’Universo 
 
 
 
 Conoscenza del 
Sistema Solare e della 
sua formazione  
 Conoscenza della 
struttura del Sole e 
delle principali 
caratteristiche dei 
pianeti del Sistema 
Solare Conoscenza  
 
 
 dei moti della Terra e 
delle conseguenze  
 delle origini, dei 
movimenti e delle 
principali 
caratteristiche della 
Luna  
 delle differenze tra 
eclissi di Sole e di Luna  
 delle origini delle 
maree 

 
 
 

fenomeni della 
riflessione e della 
rifrazione della luce  
 Saper classificare i 
corpi in funzione 
delle proprietà 
ottiche  
 Saper classificare le 
lenti  
 Saper spiegare cosa 
sono i colori  
 Saper descrivere le 
radioonde ed il 
meccanismo delle 
trasmissioni 
radiofoniche  
 
 Saper classificare le 
stelle e le galassie  
 Saper creare uno 
schema che 
rappresenti i 
possibili scenari 
futuri del nostro 
Universo 
 
 
 
 Saper descrivere le 
caratteristiche del 
Sole e dei pianeti del 
Sistema Solare 
 
 
 
 
 
 
 Saper descrivere i 
moti della Terra  
 Saper correlare 
moto di rivoluzione 
e stagioni  
 Saper correlare 
stagioni e ore di luce  
 Saper osservare e 
descrivere le varie 
fasi lunari nel corso 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conosce la struttura 
della Terra anche in 
relazione al Sistema 
Solare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



371 

 

 

 
 
 
 
 

  

di un mese  
 Saper descrivere e 
spiegare la 
formazione delle 
eclissi  
 Saper descrivere e 
spiegare il 
fenomeno delle 
maree 

LA TERRA DALLE 
ORIGINI AD OGGI  
 La struttura interna 
della terra  
 Le origini della terra  
 L'attuale 
conformazione della 
terra  
 L'espansione dei 
fondali oceanici  
 La tettonica a zolle  
 
TERREMOTI E 
VULCANI  I fenomeni 
sismici o terremoti  
 Le onde sismiche  
 Il sismografo  
 I vulcani  
 I tipi di vulcani  
 Fenomeni 
pseudovulcanici  
 I vulcani in Italia  
 Lo tsunami  
 Misure per la 
prevenzione dei 
terremoti 
 
 
 
 
ORIGINE ED 
EVOLUZIONE DELLA 
VITA  
 Nasce la “vita”  
 Dalle origini ad oggi  
 Le ere geologiche  
 Darwin: evoluzione 
per selezione  
 Speciazione ed 

Conoscenza: 
 delle origini della Terra 
e della sua struttura 
interna  dei 
cambiamenti subiti 
dalla Terra e della sua 
attuale conformazione  
 della teoria di 
Wegener e della 
tettonica a zolle 
 
 
 
 
 Consapevolezza di un 
terremoto  
Conoscenza: 
 del significato di 
ipocentro ed epicentro  
 del significato di 
intensità e magnitudo 
di un sisma  
 delle parti che 
formano un vulcano  
 delle diverse forme e 
tipologie di vulcano  
 di fenomeni legati alla 
presenza di un vulcano  
 dei comportamenti da 
adottare in caso di 
terremoto 
 
 Conoscenza di come è 
comparsa la vita sulla 
Terra e di come si è 
evoluta Conoscenza  
 delle principali tappe 
dell’evoluzione 
dell’uomo 

 Saper creare una 
timeline che 
evidenzi le principali 
tappe della 
formazione della 
Terra  
 Saper creare un 
modello con carte 
geografiche e 
disegni che mostri la 
teoria di Wegener e 
ne illustri le prove 
 
 Saper descrivere ed 
indagare la 
distribuzione dei 
fenomeni sismici in 
Italia e nel mondo  
 Saper descrivere i 
principali vulcani 
italiani ed 
individuare le zone 
di maggior rischio 
vulcanico  
 Sapersi 
documentarsi sul 
piano di evacuazione 
della propria scuola 
 
 
 
 
 Saper descrivere 
l’esperimento di 
Miller  Saper 
descrivere 
l’evoluzione dei 
viventi  
 Saper descrivere le 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conosce e classifica i 
viventi  
 Conosce il corpo 
umano  
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isolamento geografico  
 I fossili  
 L'albero della vita  
 L'evoluzione dei 
vertebrati  
 Lamarck, l'evoluzione 
prima di Darwin  
 
SISTEMI DI 
CONTROLLO  Il 
neurone  
 Il sistema nervoso 
centrale  
 L'encefalo  
 Il midollo spinale  
 Il sistema nervoso 
periferico  
 Il sistema 
neurovegetativo  
 La trasmissione degli 
impulsi  
 A salvaguardia del 
sistema nervoso  
 Il sistema endocrino  
 Le disfunzioni 
ghiandolari  
 
GLI ORGANI DI SENSO  
 I recettori degli 
stimoli  Il gusto  
 L'olfatto  
 Il tatto  
 L'occhio e il senso 
della vista  
 Alterazioni della 
funzione visiva  
 A salvaguardia degli 
organi di senso 
 
IL SISTEMA 
IMMUNITARIO  
 Sistemi di difesa  
 La difesa aspecifica  
 Difesa specifica e 
risposta immunitaria  
 Immunità: 
vaccinazione e 
sieroterapia  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza  
 dei vari tipi di neuroni 
e del loro 
funzionamento  
 dell’anatomia e della 
fisiologia del sistema 
nervoso  
 delle principali 
ghiandole del sistema 
endocrino e delle 
funzioni che assolvono 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Conoscenza 
dell’anatomia e della 
fisiologia degli organi di 
senso 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conoscenza: 
 del significato di 
“barriere naturali” 
come linee di difesa 
dell’organismo  
 delle cellule che fanno 

varie tappe 
dell’evoluzione 
dell’uomo  
 Saper confrontare 
le teorie di Lamark e 
Darwin 
evidenziando 
analogie e differenze 
 
 
 
 
 Saper descrivere il 
meccanismo di 
trasmissione 
dell’impulso nervoso  
 Saper correlare 
ghiandola 
endocrina, ormone 
prodotto e azione  
 Saper descrivere 
alcune malattie del 
sistema nervoso e 
del sistema 
endocrino 
 
 
 
 
 
 
 Saper riferire i 
danni provocati dall’ 
uso e dall’abuso di 
alcol e droghe  
 Saper classificare i 
vari recettori  
 Saper argomentare 
circa le principali 
malattie dell’occhio 
e dell’orecchio 
 
 
 Saper individuare i 
vari tipi di difesa 
naturale del nostro 
organismo  
 Saper argomentare 

 Educazione alla 
salute 
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L'APPARATO 
RIPRODUTTORE  
 La riproduzione  
 L'apparato 
riproduttore maschile 
e femminile  
 Spermatozoi e ovuli  
 Il ciclo ovarico  
 La gravidanza  
 Il parto  
 Gravidanze gemellari  
La diagnosi prenatale  
Le cellule staminali  
 A salvaguardia 
dell'apparato 
riproduttore 
 
EREDITARIETA' E 
GENETICA  
 L'ereditarietà dei 
caratteri  
 Le leggi di Mendel  
 Cromosomi mitosi e 
meiosi  
 Geni e alleli  
 La genetica di 
Mendel  Il DNA  
 Il codice genetico  
 La duplicazione del 
DNA  
 La sintesi proteica  
 Le mutazioni  
 L'ereditarietà 
nell'uomo  
 Il colore degli occhi  
 Malattie ereditarie e 
malattie ereditarie 
legate al sesso  
 Ingegneria genetica e 
biotecnologie 

parte del sistema 
immunitario e delle 
loro principali funzioni  
 della differenza tra 
vaccino e siero 
 
Conoscenza: 
 della differenza tra 
cellule somatiche e 
cellule sessuali  
 delle caratteristiche 
della pubertà  
 della struttura e delle 
caratteristiche 
dell’apparato 
riproduttore  
 del significato di ciclo 
mestruale e di ciclo 
ovarico  
 delle tappe principali 
della gravidanza 
 
 
Conoscenza: 
 del significato di 
cromosoma, DNA e 
gene  delle principali 
caratteristiche e 
funzioni della molecola 
del DNA  
 delle tre leggi di 
Mendel  delle principali 
caratteristiche delle 
malattie ereditarie più 
comuni  
 del significato dei 
termini: biotecnologie, 
ingegneria genetica e 
OGM 
 
 
 
 
 

su vaccini e sieri 
quali mezzi per la 
prevenzione di 
malattie infettive 
 
 
 
 Saper individuare lo 
sviluppo dei 
caratteri sessuali 
maschili e femminili  
 Saper individuare 
alcune malattie a 
trasmissione 
sessuale e spiegare i 
comportamenti 
corretti per la loro 
prevenzione  
 Saper documentare 
alcuni metodi 
contraccettivi 
 
 
 
 Saper descrivere ed 
indagare alcuni tratti 
somatici della 
propria famiglia  
 Saper spiegare le 
leggi di Mendel  
 Saper 
schematizzare le 
varie possibilità di 
trasmissione di geni 
difettosi utilizzando 
tabelle a doppia 
entrata  
 Saper documentare 
i pro e i contro 
dell’utilizzo degli 
organismi 
geneticamente 
modificati 
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DISCIPLINA  Educazione Musicale 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE 
DEL PRIMO CICLO: 

L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali e vocali 
appartenenti a generi e culture differenti; 

Usa diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura,all’analisi e alla produzione di 
brani musicali; 

E’ in grado di ideare e realizzare,anche partecipando collettivamente,messaggi 
musicali e multimediali,nel confronto critico con modelli appartenenti al 
patrimonio musicale,utilizzando anche sistemi informatici. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Gli elementi della 
musica 
Il ritmo 
La melodia 
L’Armonia 
 
Le caratteristiche del 
suono: 
Rumori e suoni 
dell'ambiente; 
Rumori e suoni 
artificiali;   
Caratteristiche del 
suono e del rumore; 
Concetto di timbro; 
Concetto di intensità; 
Concetto di altezza; 
Concetto di durata; 
 
L’apparato uditivo 

La voce 

Il corpo e il suono 

La teoria musicale: 
Dalla musica orale al 
pentagramma 
Dai neumi alle note 
La battuta 

comprendere la 
corrispondenza suono-
segno e acquisire l’uso 
consapevole della 
notazione musicale 

conoscere le 
caratteristiche del 
suono 

saper usare 
pentagramma, chiave, 
frazione, punto e 
legatura di valore, 
ritornello, punto 
coronato 

padroneggiare l’uso 
della terminologia 
specifica 

acquisire il concetto di 
pulsazione 

riconoscere e 
descrivere i diversi 
contesti in cui si fa 
musica 

 

usare correttamente la 
voce parlata e cantata 

memorizzare, 
codificare, eseguire 
semplici brani ritmici 

partecipare in modo 
corretto ad una 
esecuzione corale-
strumentale di gruppo 

realizzare semplici 
improvvisazioni guidate 
con la voce o con gli 
strumenti ritmici come 
il proprio corpo 

Ascoltare, comprendere 
e analizzare il linguaggio 
musicale 

La musica e la sua 
funzione 
(comunicazione; 
espressività ecc.) 

Saper costruire melodie 

sviluppo dell’orecchio 
musicale 

sviluppo della memoria 
ritmico-melodica 

sviluppo dei capacità di 
osservazione, analisi, 
descrizione di fenomeni 
acustici 

comprensione delle 
funzioni e dei significati 
di un brano anche dal 
punti di vista storico-
musicale individuando 
analogie e differenze 
tra musica 
contemporanea e del 
passato 

percorso graduale verso 
la conquista del gusto 
estetico-musicale 
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Le chiavi di lettura 
Gli strumenti e le loro 
caratteristiche 
 
Ascolto 
 
 

 

 

 

Il suono-corpo 

simboli 

regole  

emozioni sensomotorie 

Storia della musica: 

La musica dalla 
preistoria al medioevo;  

ritmiche con strumenti 
convenzionali o 
attraverso il corpo e 
strumenti non 
convenzionali.(bicchieri 
di plastica,tubi sonori). 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
NOTAZIONE ED 
ESECUZIONE VOCALE 
E/O 
STRUMENTALE :Conosc
enza e applicazione 
delle figure musicali e 
delle note 

applicazione degli 
accenti e del ritmo 
musicale delle 
alterazioni 

STORIA DELLA MUSICA  

Storia della musica dal 
1400 al 1700: autori, 
forme, composizioni e 
caratteristiche del 
periodo in relazione alla 
musica; ambienti nei 
quali si faceva musica. 

 

ASCOLTO :Capacità di 
riconoscere tutti gli 
strumenti e i complessi 
strumentali, di 
determinare quante 
volte si ripete un tema 
all’interno di una 
composizione, di 
evidenziare il contrasto 
fra i temi. 

Capacità di stabilire il 
carattere delle 
composizioni proposte 
all’ascolto,abbinamento 
musica-immagine, 
musica e testo 

Conoscere le 
elementari tecniche 
esecutive degli 
strumenti musicali 
didattici ed eseguire 
brani ritmici e melodici 

conoscere ed applicare 
le regole di ascolto 

saper discriminare i 
parametri sonori 
(altezza, intensità, 
durata, timbro) 

saper riconoscere il 
timbro degli strumenti 
musicali e delle voci 

saper individuare la 
pulsazione ritmica e il 
modo di un brano 

saper riferire notizie sul 
periodo storico ed 
eventualmente sul 
compositore del brano 
ascoltato 

 

saper leggere e scrivere 
anche sotto dettatura le 
note sul pentagramma 

conoscere figure e 
pause 

saper usare 
pentagramma, chiave, 
frazione, punto e 
legatura di valore, 
ritornello, punto 
coronato, alterazioni, 
scale maggiori, tonalità 

usare correttamente la 
voce parlata e/o 
cantata  

saper leggere ed 
eseguire almeno un 
ostinato ritmico, con 
battiti corporali o con 
uno strumento, per 
lettura 

memorizzare, 
codificare, eseguire 
semplici brani ritmici 

saper partecipare in 
modo corretto ad una 
esecuzione 
corale/strumentale di 
gruppo 

 

sviluppo del senso 
ritmico  

sviluppo del senso 
armonico-tonale 

acquisizione degli 
elementi necessari per 
comprendere la 
struttura del linguaggio 
musicale  

Ascolto e 
comprensione:dare 
significato alle proprie 
esperienze musicali 

sviluppo di capacità di 
osservazione, 
descrizione, analisi e 
confronto 

comprensione delle 
funzioni della musica 

sviluppo della capacità 
di analisi degli aspetti 
strutturali e formali dei 
materiali sonori 

 

maggior comprensione 
delle varie epoche 
storiche attraverso 
ascolto di musiche 

orientare la costruzione 
della propria identità 
musicale valorizzando 
le proprie esperienze, il 
percorso svolto e le 
opportunità offerte dal 
contesto 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
pratica : ritmica con il 
corpo e vocale o con 
strumento; 

approfondimenti di 
argomenti di teoria 
affrontati nei 
precedenti anni di 
studio, con cenni ai 
sistemi grafici usati 
nella musica 
contemporanea (scale 
maggiori e minori, 
gruppi irregolari, 
armonia e accordi, la 
tonalità); 

caratteristiche fisiche 
del suono; 

musica e immagini: 
musiche di scena, la 
colonna sonora, la 
pubblicità, l’opera lirica; 

 

 

 

studio di alcuni periodi 
storici e comprensione 
delle funzioni e dei 
significati di un brano 
dal punto di vista 
storico e culturale. Dal 
1750 al 
1900(melodramma,teat
ro) 

Dal Jazz al rock;  

Musicoterapia 

conoscere le definizioni 
corrette dei vari 
elementi teorici 

saper impiegare 
correttamente la 
simbologia musicale 

conoscere e saper 
definire alcune forme 

sapersi esprimere 
usando la terminologia 
appropriata 

conoscere ed applicare 
le regole di ascolto 

saper riconoscere 
all’ascolto alcuni generi 

saper riferire notizie sul 
periodo storico ed 
eventualmente sul 
compositore del brano 
ascoltato 

 

usare correttamente la 
voce parlata e cantata 

memorizzare, 
codificare, eseguire 
semplici brani ritmici 

partecipare in modo 
corretto ad una 
esecuzione corale e/o 
di gruppo 

 

conquista delle capacità 
logiche attraverso 
osservazione, analisi, 
confronto e sintesi che 
lo studio del codice 
musicale richiede 

sviluppo del senso 
ritmico e metrico 

sviluppo del senso 
armonico-tonale 

sviluppo della 
comprensione della 
struttura del linguaggio 
musicale al fine di 
servirsi di esso a scopo 
comunicativo ed 
espressivo 

sviluppo di un 
atteggiamento di 
rispetto e 
collaborazione 
attraverso la 
partecipazione attiva e 
corretta all’attività 
musicale di gruppo 

sviluppo del proprio 
aspetto espressivo-
interpretativo-emotivo 

Ascoltare, 
comprendere e 
analizzare il linguaggio 
musicale 

dare significato alle 
proprie esperienze 
musicali 

sviluppo delle capacità 
di osservazione, 
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Musical 

Ed. Civica: ascolto e 
analisi dell’Inno 
Nazionale ed  Europeo. 

descrizione, analisi e 
confronto 

sviluppo del senso 
critico e del gusto 
estetico 
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DISCIPLINA: ARTE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI  AL TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
l’alunno realizza elaborati personali e creativi, applicando le conoscenze e le regole del linguaggio 

visivo, scegliendo tecniche e materiali differenti;  
padroneggia gli elementi principali del linguaggio visivo; 
legge le opere più significative prodotte nell’arte antica, medievale, moderna e contemporanea, 

sapendole collocare nei rispettivi contesti storici, culturali e ambientali; 
riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del proprio 

territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione;  
si esprime in modo creativo attraverso il pensiero computazionale. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LA COMUNICAZIONE 
E LA PERCEZIONE 
VISIVA. 
Comunicare ed 
esprimersi; 
La percezione visiva 
Il rapporto figura 
sfondo 
Le illusioni ottiche 
Le immagini ambigue 
o ambivalenti 
I CODICI VISUALI 
Il linguaggio delle 
immagini 
Il segno 
Il punto 
La linea 
La superfice 
La texture 
La forma 
La teoria del colore 
Origine del colore 
Il cerchio cromatico di 
Itten 
I contrasti di colore 
I colori complementari 
I colori caldi e freddi 
Variazioni e accordi di 
colori 
DALLO STEREOTIPO 
AL DISEGNO 
CREATIVO 

Conoscenza di alcune 
tecniche artistiche 
delle principali regole 
e strutture del 
linguaggio visuale delle 
potenzialità estetico 
decorative delle varie 
tecniche artistiche 
 

Saper usare alcune 
tecniche artistiche 
Saper leggere ed 
utilizzare alcuni codici 
del linguaggio visuale 
Saper usare le 
tecniche artistiche con 
finalità estetico 
decorative 
Saper progettare ed 
organizzare un lavoro 
 

L’alunno conosce 
alcuni elementi del 
linguaggio visivo e 
comprende il 
significato delle 
immagini 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
Realizza un elaborato 
utilizzando tecniche e 
materiali differenti con 
creatività manuale e 
digitale 
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Dallo stereotipo alla 
copia 
Riproduzione di 
un’immagine  
LE TECNICHE 
ARTISTICHE: 
Pennarelli 
Gli acquerelli 
Le tempere 
Il collage 
Le matite e i 
carboncini 
Il graffito 
Gli inchiostri 
Le matite colorate 
I pastelli e i gessetti 
I TEMI DELL’ARTE: 
Gli alberi 
Le foglie 
I fiori e la frutta 
I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
VISIVA: 
La comunicazione 
visiva 
Il fumetto 
STORIA DELL’ARTE 
LA PREISTORIA: 
L’arte del paleolitico 
L’arte del neolitico  
LE PRIME CIVILTA’ 
Le città della 
Mesopotamia 
Le piramidi egizie 
I tesori delle tombe 
egizie 
Il tempio egizio 
La pittura egizia le 
statue egizie 
L’ARTE GRECA 
L’Arte Cretese 
L’Arte Micenea 
Il Tempio Greco 
Gli ordini 
Architettonici 
L’Acropoli di Atene 

Conoscenza 
delle linee essenziali e 
delle opere 
significative dei vari 
periodi artistici 
compresi tra Preistoria 
e Medioevo 

Saper riconoscere le 
principali tipologie di 
opere d’arte 
Saper collegare un 
manufatto artistico 
nel giusto contesto 
storico e culturale 
Saper leggere 
un’opera d’arte 

Collega un manufatto 
artistico nel giusto 
contesto storico e 
culturale 
Legge un’opera d’arte 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
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Il Partenone 
Il Teatro Greco 
La figura umana nella 
scultura 
L’ARTE ETRUSCA E 
ROMANA 
L’architettura etrusca 
Scultura e pittura 
etrusche 
I romani, grandi 
ingegneri 
L’architettura romana 
Pompei 
Gli stili della pittura 
pompeiana 
TRA ANTICHITA’ E 
MEDIOEVO 
L’arte Paleocristiana 
L’architettura 
Paleocristiana 
L’arte Bizantina 
L’arte Longobarda 
L’arte Carolingia 
L’arte Islamica 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LA COMUNICAZIONE 
E LA PERCEZIONE 
VISIVA. 
Comunicare ed 
esprimersi; 
La percezione visiva 
Il rapporto figura 
sfondo 
Le illusioni ottiche 
Le immagini ambigue 
o ambivalenti 
I CODICI VISUALI 
Il linguaggio delle 
immagini 
Il segno 
Il punto 
La linea 
La superfice 
La texture 
La forma 
La teoria del colore 
Origine del colore 
Il cerchio cromatico di 
Itten 
I contrasti di colore 
I colori complementari 
I colori caldi e freddi 
Variazioni e accordi di 
colori 
DALLO STEREOTIPO 
AL DISEGNO 
CREATIVO 
Dallo stereotipo alla 
copia 
Riproduzione di 
un’immagine  
LE TECNICHE 
ARTISTICHE: 
Pennarelli 
Gli acquerelli 
Le tempere 
Il collage 
Le matite e i 

Conoscenza di alcune 
tecniche artistiche 
delle principali regole 
e strutture del 
linguaggio visuale delle 
potenzialità estetico 
decorative delle varie 
tecniche artistiche 
 

Saper usare alcune 
tecniche artistiche 
Saper leggere ed 
utilizzare alcuni codici 
del linguaggio visuale 
Saper usare le 
tecniche artistiche con 
finalità estetico 
decorative 
Saper progettare ed 
organizzare un lavoro 
 

L’alunno conosce 
alcuni elementi del 
linguaggio visivo e 
comprende il 
significato delle 
immagini 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
Realizza un elaborato 
utilizzando tecniche e 
materiali differenti con 
creatività manuale e 
digitale 
 



383 

 

 

carboncini 
Il graffito 
Gli inchiostri 
Le matite colorate 
I pastelli e i gessetti 
I TEMI DELL’ARTE: 
Gli alberi 
Le foglie 
I fiori e la frutta 
I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
VISIVA: 
La comunicazione 
visiva 
Il fumetto 
STORIA DELL’ARTE 
ARTE ROMANICA E 
GOTICA 
L’ architettura 
romanica 
L’architettura 
romanica in Italia 
La scultura romanica 
La pittura romanica 
L’ architettura gotica 
L’ architettura gotica 
in Italia 
La scultura gotica 
La pittura gotica in 
Italia 
Giotto 
Il gotico internazionale 
IL QUATTROCENTO 
Il rinascimento 
Brunelleschi 
Donatello 
Masaccio 
La pittura fiamminga 
Piero della Francesca 
Sandro Botticelli 
Andrea Mantegna 
IL CINQUECENTO 
Bramante e Palladio 
Leonardo 
Michelangelo 
Raffaello 

Conoscenza 
delle linee essenziali e 
delle opere 
significative dei vari 
periodi artistici 
compresi tra il 
Romanico e il Barocco 
della prospettiva 
centrale, accidentale e 
del chiaroscuro 

Saper riconoscere le 
principali tipologie di 
opere d’arte 
Saper collegare un 
manufatto artistico 
nel giusto contesto 
storico e culturale 
Saper leggere 
un’opera d’arte 

Collega un manufatto 
artistico nel giusto 
contesto storico e 
culturale 
Legge un’opera d’arte 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
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Giorgione e la pittura 
veneta 
Tiziano 
Tintoretto e Veronese 
Il Manierismo 
L’arte dei popoli 
Amerindi 
IL SEICENTO 
La scuola dei Carracci 
Caravaggio 
Bernini 
L’ architettura barocca 
La pittura europea 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
LA COMUNICAZIONE 
E LA PERCEZIONE 
VISIVA 
Comunicare ed 
esprimersi 
La percezione visiva 
Il rapporto figura 
sfondo 
Le illusioni ottiche 
Le immagini ambigue 
o ambivalenti 
I CODICI VISUALI 
La luce e l’ombra 
Lo spazio e il volume 
La composizione 
L’ inquadratura e il 
formato 
L’ equilibrio e il peso 
visivo 
La simmetria 
Il movimento 
Il ritmo e il modulo 
DALLO STEREOTIPO 
AL DISEGNO 
CREATIVO 
Dallo stereotipo alla 
copia Riproduzione di 
un’immagine 
Riproduzione dal vero 
Disegnare in maniera 
creativa 
LE TECNICHE 
ARTISTICHE 
Pennarelli 
Gli acquerelli 
Le tempere 
Il collage 
Le matite e i 
carboncini 
Il graffito 
Gli inchiostri 
Le matite colorate 
I pastelli e i gessetti 

Conoscenza di alcune 
tecniche artistiche 
delle principali regole 
e strutture del 
linguaggio visuale delle 
potenzialità estetico 
decorative delle varie 
tecniche artistiche 
 

Saper usare alcune 
tecniche artistiche 
Saper leggere ed 
utilizzare alcuni codici 
del linguaggio visuale 
Saper usare le 
tecniche artistiche con 
finalità estetico 
decorative 
Saper progettare ed 
organizzare un lavoro 
 

L’alunno conosce 
alcuni elementi del 
linguaggio visivo e 
comprende il 
significato delle 
immagini 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
Realizza un elaborato 
utilizzando tecniche e 
materiali differenti con 
creatività manuale e 
digitale 
 



386 

 

 

Lo stencil 
La pittura su stoffaLa 
pittura su vetro 
Il murales 
La pittura su tela 
I TEMI DELL’ARTE 
Il paesaggio 
Il paesaggio fantastico 
La figura umana 
Il ritratto 
Le creature 
fantastiche 
I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
VISIVA 
La comunicazione 
visiva 
Il fumetto 
Graphic design 
La pubblicità 
La fotografia 
Il linguaggio del 
cinema 
STORIA DELL’ARTE 
IL SETTECENTO 
L’ arte neoclassica 
Antonio Canova 
L’ OTTOCENTO 
Il romanticismo 
Francisco Goya 
Il paesaggio romantico 
Il realismo 
I macchiaioli 
I cambiamenti della 
città 
L’ arte giapponese 
L’ invenzione della 
fotografia 
L’ impressionismo 
I maestri 
dell’impressionismo 
I postimpressionisti 
Van Gogh 
Paul Cezanne 
Gauguin 
Il divisionismo 

Conoscenza delle linee 
essenziali e delle 
opere significative dei 
vari periodi artistici 
compresi tra il 
settecento e l’arte 
contemporanea 

Saper riconoscere le 
principali tipologie di 
opere d’arte 
Saper collegare un 
manufatto artistico 
nel giusto contesto 
storico e culturale 
Saper leggere 
un’opera d’arte 

Collega un manufatto 
artistico nel giusto 
contesto storico e 
culturale 
Legge un’opera d’arte 
Riconosce gli elementi 
principali del 
patrimonio culturale e 
ambientale del proprio 
paese 
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L’ art noveau 
IL PRIMO 
NOVECENTO 
I Fauves 
L’ Espressionismo 
Il Futurismo 
Il Cubismo 
Picasso 
La “Scuola di Parigi” 
L’ Astrattismo 
Mondrian e il 
Neoplasticismo 
Il Dadaismo, l’ antiarte 
Il Surrealismo 
La Metafisica 
Il Bauhaus e il 
Razionalismo 
L’ architettura 
razionale 
L’ ARTE 
CONTEMPORANEA 
L’ Arte informale 
L’ Espressionismo 
astratto 
La Popart 
La Opart e l’arte 
cinetica 
L’ Iperrealismo 
La Land art 
Il Graffitismo e la 
Street art 
La nuova architettura 
Nuove forme della 
creatività 
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DISCIPLINA: SCIENZE 
MOTORIE 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 

utilizza il linguaggio motorio per farsi capire e per migliorare le relazioni, il rispetto e la 
collaborazione con gli altri (fair play); 

rispetta i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri; 
è consapevole delle proprie competenze motorie; 
è capace tramite lo sport di integrarsi nel gruppo, assumersi responsabilità e impegnarsi per il 

bene comune; 
utilizza il pensiero computazionale per essere creativo, per affrontare le nuove situazioni e per 

collaborare fra pari. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
IL CORPO UMANO 
LO SCHELETRO 
Lo scheletro assile 
Le caratteristiche delle 
ossa 
Lo scheletro 
appendicolare 
La funzione delle 
articolazioni 
In guardia dal dolore al 
ginocchio 
Le articolazioni 
I MUSCOLI 
Il muscolo scheletrico 
I tipi di fibre muscolari 
Le forme di contrazione 
del muscolo 
Muscoli in azione 
I SISTEMI ENERGETICI 
L’ATP 
LA RESPIRAZIONE 
Le vie aeree 
I polmoni 
Come si respira 
La ventilazione a riposo 
e sotto sforzo 
Respirazione e 
allenamento 
LA CIRCOLAZIONE 
SANGUIGNA 
Il cuore 
I vasi sanguigni 
La grande e la piccola 

Conoscenza 
del proprio corpo, 
delle funzioni 
fisiologiche 
dell’organismo e 
delle variazioni 
indotte dall’attività 
motoria 
delle variabili 
spaziotemporali 
funzionali alla 
realizzazione del 
gesto tecnico 
degli schemi motori 
e delle loro 
caratteristiche per 
poi applicarli a 
situazioni diverse. 

Saper utilizzare le 
conoscenze sul corpo 
umano e i differenti 
schemi motori sia in 
situazione predisposte 
dall’insegnante sia in 
momenti di lavoro di 
gruppo 
Saper utilizzare e 
trasferire le abilità per 
la realizzazione dei 
gesti tecnici nei vari 
sport 
Saper utilizzare 
l’esperienza motoria 
acquisita per risolvere 
situazioni nuove 

IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON 
LO SPAZIO E IL 
TEMPO 
 
Trasforma i vari 
schemi motori in 
gesti tecnici e 
sportivi, tenendo 
Assume e 
mantiene posizioni 
corrette nello 
spazio 
Analizza e agisce in 
nuove situazioni 
Combina più 
schemi motori in 
forme sempre più 
complesse 
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circolazione 
Il sangue 
La frequenza cardiaca 
Il sistema nervoso 
Il sistema nervoso 
centrale 
Il sistema nervoso 
periferico 
La trasmissione 
dell’impulso nervoso 
I tipi di movimento 
LE CAPACITA’ MOTORIE 
CONOSCERE LE 
CAPACITA’ MOTORIE 
Le capacità coordinative 
Le capacità organico 
muscolari 
SCHEMI E ABILITA’ 
MOTORIE 
Gli schemi motori di 
base 
Le abilità motorie 
Diventare abile 
LE CAPACITA’ 
COORDINATIVE 
ALLA SCOPERTA DELLE 
CAPACITA’ 
COORDINATIVE 
DIFFERENZIARE LE 
INFORMAZIONI 
SENSORIALI 
Orientarsi nello spazio 
La capacità di reazione 
La capacità di ritmo 
La capacità di equilibrio 
Combinare i movimenti 
Obiettivo fluidità 
Diventa esperto 
La capacità di 
trasformazione 

Conoscenza 
di semplici 
tecniche di 
espressione 
motoria. 
delle modalità della 
comunicazione 
corporea 
degli schemi, delle 
abilità motorie e 
delle capacità 
coordinative 

Saper accoppiare e 
combinare i movimenti 
Saper utilizzare in 
forma creativa il corpo 
in diverse modalità 
espressive di fantasia 
motoria 
Saper elaborare 
sequenze motorie e 
ritmiche per produrre 
semplici coreografie 

IL LINGUAGGIO 
DEL CORPO COME 
MODALITA’ 
COMUNICATIVO 
ESPRESSIVA 
Assume e controlla 
le diverse posture 
del corpo. 
Elabora sequenze 
motorie per 
produrre semplici 
coreografie 
Utilizza   in   forma   
creativa  il 
corpo in diverse 
modalità 
espressive 

L’ATTIVITA’ FISICA 
LA SALUTE UN BENE 
PREZIOSO 
Il concetto di salute 
dinamica 
Una legge fondamentale 
La carenza di movimento 
Un circolo vizioso 

Conoscenza 
del proprio stato di 
efficienza fisica 
attraverso 
l’autovalutazione 
delle personali 
capacità e 
performance. 

Essere consapevoli della 
propria efficienza fisica 
e dei propri 
cambiamenti fisiologici 
Saper praticare attività 
di movimento per 
migliorare le proprie 
prestazioni fisiche 

SALUTE E 
BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 
Riconosce, ricerca 
e applica a se 
stesso 
comportamenti di 
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Effetti del movimento 
sui sistemi scheletrico 
e muscolare 
IL MOVIMENTO COME 
PREVENZIONE 
Perché il movimento è 
importante 
Un aiuto al cuore 
Prevenire l’obesità 
Combattere 
l’ipertensione 
Obiettivo benessere 
CAMMINA PER STARE 
BENE 
In marcia 
Non solo cammino 
Effetti del movimento su 
cuore e polmoni 
I giovani e la velocità 
Le basi di un 
allenamento efficace 
Gli animali più veloci 
Il ruolo della pallavolo 
Il palleggio e il passaggio 
Il tiro 
I fondamentali di 
squadra 
LA FORZA 
LA DEFINIZIONE E LA 
CLASSIFICAZIONE 
Che cos’è la forza 
Come si classifica 
I METODI DI 
ALLENAMENTO 
Gli esercizi a corpo 
libero e con sovraccarico 
L’organizzazione degli 
esercizi 
La respirazione negli 
esercizi di forza 
I PRINCIPI 
DELL’ALLENAMENTO 
I giovani e la forza 
Le basi per un 
allenamento efficace 
Il rapporto fra la forza e 
il peso corporeo 
LA VELOCITA’ 

degli effetti delle 
attività motorie e 
sportive per il 
benessere della 
persona e la 
prevenzione delle 
malattie. 
delle caratteristiche 
della capacità fisica 
della forza e 
velocità. 
Delle caratteristiche 
fisiologiche che 
influenzano le 
prestazioni di 
resistenza. 

Saper applicare i 
principi metodologici di 
allenamento funzionali 
al mantenimento di 
uno stato di salute 
ottimale 

promozione dello 
“star bene” in 
ordine a un sano 
stile di vita e alla 
prevenzione 
Riconosce il 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico in 
relazione a sani stili 
di vita 
Segue corrette 
abitudini di vita. 
E’ consapevole 
delle proprie 
competenze 
motorie sia nei 
punti di forza sia 
nei limiti 
Adotta 
comportamenti 
appropriati per la 
sicurezza propria e 
dei compagni 
anche rispetto a 
possibili situazioni 
di pericolo 
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LA DEFINIZIONE E LA 
CLASSIFICAZIONE 
Che cos’è la velocità 
Come si classifica 
I fattori della velocità 
I METODI DI 
ALLENAMENTO 
Per la velocità di 
reazione 
Per la velocità gestuale 
Per la frequenza 
gestuale 
I PRINCIPI 
DELL’ALLENAMENTO 
I giovani e la velocità 
Le basi per un 
allenamento veloce 
Gli animali più veloci 
LA RESISTENZA 
LA DEFINIZIONE E LA 
CLASSIFICAZIONE 
Che cos’è la resistenza 
Come si classifica 
Gli effetti 
dell’allenamento 
I fattori della resistenza 
I METODI DI 
ALLENAMENTO 
I metodi continui 
I metodi interrotti da 
pause 
Una fitta al fianco 
I PRINCIPI 
DELL’ALLENAMENTO 
I giovani e la resistenza 
Le basi per un 
allenamento efficace 
La rilevazione del battito 
cardiaco 



392 

 

 

DIVENTARE UN GRUPPO 
VINCENTE 
L’UNIONE FA LA FORZA 
Il conflitto va affrontato 
Dal gruppo alla squadra 
L’importanza del 
capitano 
UN’ATTIVITA’ DI 
COLLABORAZIONE: 
L’ACROSPORT 
L’aspetto tecnico 
L’aspetto sociale 
Le prese 
GIOCHIAMO CON FAIR 
PLAY 
SPORT E FAIR PLAY 
Il concetto di sport 
Il fair play 
I principi del fair play 
Il fair play nella pratica 
La Carta dello sportivo 
IMPARIAMO A GIOCARE 
INSIEME 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
DODGEBALL 
SPORT DI SQUADRA 
OBIETTIVO 
PALLACANESTRO 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
BASKIN GIOCO A 
PALLACANESTRO 
Le regole principali 
I fondamentali 
individuali d’attacco 
Il tiro 
Il palleggio e il passaggio 
I fondamentali in difesa 
I ruoli della 
pallacanestro 
I fondamentali di 
squadra OBIETTIVO 
NETZBALL 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
PALLAVOLO SEDUTA 
GIOCO A PALLAVOLO 

Conoscenza 
delle regole di 
appartenenza ad un 
gruppo e le regole 
del Fair Play 
dei principi tattici e 
le strategie di gioco 
della disciplina 
del regolamento 
tecnico e delle 
caratteristiche di 
sport di squadra 

Saper partecipare 
attivamente ai giochi 
sportivi collaborando 
con gli altri, accettando 
la sconfitta 
Saper realizzare 
strategie di gioco, 
mettere in atto 
comportamenti 
collaborativi e 
partecipare in forma 
propositiva alle scelte 
della squadra 
Saper applicare 
correttamente il 
regolamento tecnico 
degli sport praticati 
assumendo anche il 
ruolo di arbitro o 
giudice 

IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 
REGOLE E IL 
FAIR PLAY 
Agisce in differenti 
situazioni di pratica 
sportiva sapendo 
scegliere e 
adottare le 
strategie di gioco 
più indicate alla 
situazione 
Utilizza conoscenza 
e abilità per 
risolvere i problemi 
di gioco 
Collabora con i 
compagni per 
raggiungere un 
obiettivo comune 
Conosce il 
regolamento 
tecnico dei diversi 
sport 
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Le regole principali 
Il servizio o la battuta 
Il palleggio 
La schiacciata 
Il bagher 
Il muro 
OBIETTIVO CALCIO: 
QUATTRO PORTE 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A CALCIO 
CAMMINATO 
GIOCO A CALCIO A 5 
Le regole principali 
Lo stop e la conduzione 
Il passaggio e il tiro 
I ruoli del calcio 
I fondamentali di 
squadra 
OBIETTIVO RUGBY: 
TOUCHRUGBY 
GIOCO A RUGBY 
Le regole principali 
La corsa e il passaggio 
I calci 
I ruoli 
La difesa 
I fondamentali di 
squadra 
GIOCO RUGBY SEVEN 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
TCHOUKBALL GIOCO A 
PALLAMANO 
Le regole principali 
OBIETTIVO UNIHOCKEY: 
PALLAHOCKEY GIOCO A 
UNIHOCKEY 
Le regole principali 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A DISC 
GOLF GIOCO A 
ULTIMATE 
Le regole principali 
I fondamentali 
individuali 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

EDUCAZIONE FISICA SI 
PRESENTA 
LE COMPETENZE IN 
EDUCAZIONE FISICA 
Sviluppare le 
competenze 
LE COMPETENZE 
TRASVERSALI 
Le 
competenze 
chiave per 
l’apprendimen
to 
permanente 
ESPRIMERSI CON IL 
CORPO 
GLI ELEMENTIDELLA 
COMUNICAZIONE 
CORPOREA 
Il corpo non mente 
LA COMUNICAZIONE 
VOLONTARIA E 
INVOLONTARIA 
I segni 
I gesti 
GLI STRUMENTI 
DELLA 
COMUNICAZION
E 
La grammatica del 
linguaggio corporeo 
Le distanze della 
relazione 
Lo spazio e il tempo 
nella comunicazione 
IL MIMO E LA DANZA 
Mimo e pantomima 
La danza 
L’ALLENAMENTO 
SPORTIVO 
LE CAPACITA’ 
ORGANICOMUSCOLARI 
La condizione fisica 
Le capacità motorie 

Conoscenza 
di semplici 
tecniche di 
espressione 
corporea 
delle modalità 
principali della 
comunicazione 
corporea 
 
Conoscenza 
del proprio stato di 
efficienza fisica 
delle principali 
tecniche di 
allenamento 
delle caratteristiche 
fisiologiche che 
influenzano le 
prestazioni fisiche 
 

Conoscenza 
del ruolo 
dell’alimentazione 
per uno stile di vita 
sano 
dei principali effetti 
nocivi legati 
all’assunzione di 
sostanze illecite che 
inducono doping 
delle norme 
fondamentali di 
prevenzione degli 
infortuni legati 
all’attività fisica di 
alcune tecniche di 
intervento in caso di 
infortunio 
Conoscenza 
le principali regole di 
appartenenza ad un 
gruppo e le regole 
del Fair Play 

Sa applicare semplici 
tecniche di espressione 
corporea per 
rappresentare idee, stati 
d’animo e storie mediante 
gestualità e posture svolte 
in forma individuale, a 
coppie, in gruppo 
Padroneggia le capacità di 
coordinamento attraverso 
giochi motori e ripetizioni 
di semplici sequenze in 
modo creativo 
Saper decodificare i gesti 
di compagni e avversari in 
situazioni di gioco e di 
sport 
 
Saper praticare attività di 
movimento per migliorare 
la propria efficienza fisica 
riconoscendone i benefici 
Sapere le regole di una 
corretta alimentazione 
legata ad uno stile di vita 
sano 
Essere consapevoli degli 
effetti nocivi legati 
all’assunzione di 
integratori, sostanze 
illecite o che inducono 
dipendenza (doping, 
droghe, alcool ) 
Saper adottare 
comportamenti 
appropriati per la 
sicurezza propria e dei 
compagni anche rispetto a 
possibili situazioni di 
pericolo 
Saper effettuare alcune 
tecniche di Primo Soccorso 
Saper partecipare 
attivamente ai giochi 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME
 MO
DALITA’ 
COMUNICATIVO 
ESPRESSIVA 
Assume e 
controlla le 
diverse posture 
del corpo 
Elabora sequenze 
motorie per 
produrre semplici 
coreografie 
Utilizza in forma 
creativa il corpo 
in diverse 
modalità 
espressive 
 
IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 
Trasforma i vari 
schemi motori in 
gesti tecnici e 
sportivi, tenendo 
conto del 
funzionamento del 
corpo umano 
Assume e mantiene 
posizioni corrette 
nello spazio 
Analizza e agisce in 
nuove situazioni 
Combina più schemi 
motori in forme 
sempre più 
complesse 
 
SALUTE E 
BENESSERE, 
PREVENZIONE E 
SICUREZZA 
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Le capacità 
organico 
muscolari e 
l’allenamento 
Che cos’è l’allenamento 
Si rompe un equilibrio 
COME MIGLIORARE LE 
PRESTAZIONI 
La super compensazione 
Il carico di allenamento 
La fase di recupero 
Quando l’allenamento è 
troppo 
ORGANIZZARE 
L’ALLENAMENTO 
La seduta di allenamento
Il riscaldamento 
La durata del 
riscaldamento 
I principi generali per 
l’allenamento 
UN ALLENAMENTO AL 
FEMMINILE 
Un momento di 
cambiamento 
Le differenze 
fisiologiche fra 
uomo e donna 
LA FLESSIBILITA’ 
LA DEFINIZIONE E 
LA 
CLASSIFICAZIONE 
Che cos’è la flessibilità 
Come si classifica 
I METODI DI 
ALLENAMENTO 
Lo stretching 
FATTORI ED EFFETTI 
DEGLI ESERCIZI 
I fattori che 
condizionano la 
flessibilità 
Gli effetti degli esercizi 
di flessibilità 
I PRINCIPI 
DELL’ALLENAMENTO 
I giovani e la flessibilità 
Le basi per un 

delle strategie di 
gioco della disciplina 
del regolamento 
tecnico e delle 
caratteristiche di 
sport di squadra ed 
individuali 
 

sportivi collaborando con 
gli altri, accettando la 
sconfitta 
Saper realizzare strategie 
di gioco, mettere in atto 
comportamenti 
collaborativi e partecipare 
in forma propositiva alle 
scelte della squadra 
Saper applicare 
correttamente il 
regolamento tecnico degli 
sport praticati assumendo 
anche il ruolo di arbitro o 
giudice 
 
 

 
Riconosce, ricerca e 
applica a se stesso 
comportamenti di 
promozione dello 
“star bene” in ordine 
a un sano stile di vita 
e alla prevenzione 
Riconosce il 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico in 
relazione a sani stili 
di vita 
Segue corrette 
abitudini di vita 
E’ consapevole delle 
proprie competenze 
motorie sia nei punti 
di forza sia nei limiti 
Adotta 
comportamenti 
appropriati per la 
sicurezza propria e 
dei compagni anche 
rispetto a possibili 
situazioni di pericolo 
e conosce tecniche 
di intervento 
 
IL GIOCO, LO 
SPORT, LE 
REGOLE E IL 
FAIR PLAY 
Agisce in differenti 
situazioni di pratica 
sportiva sapendo 
scegliere e adottare 
le strategie di gioco 
più indicate alla 
situazione 
Utilizza conoscenza 
e abilità per 
risolvere i problemi 
di gioco 
Collabora con i 
compagni per 
raggiungere un 



396 

 

 

allenamento efficace 
L’EDUCAZIONE 
ALIMENTARE 
LA FUNZIONE DEGLI 
ALIMENTI 
I nutrienti 

Le sostanze nutritive 
La quota minima di logorio 
Le sostanze non nutritive 
I polifenoli 
La piramide della salute 
Una dieta equilibrata 

quantità e qualità 
SOVRAPPESO E OBESITA’ 

Cibi da evitare 
ALIMENTAZIONE E 
SPORT 

Prima dell’attività 
Durante l’attività 
Dopo l’attività 

LE DIPENDENZE 
IL TABACCO 

I pericoli del fumo 
L’ALCOL 

L’alcol e i suoi effetti 
I pericoli dell’alcol 

GIOCHI, INTERNET E 
SOCIAL NETWORK 

Quando diventa un 
problema? 

Gli effetti sull’organismo 
IL DOPING 
CHE COS’E’ IL DOPING 

La definizione di doping 
Le cause della diffusione del 

doping 
LE SOSTANZE E I METODI 
PROIBITI 

Le sostanze 
I metodi 
Le sostanze non proibite 

LOTTA AL DOPING 
Le ragioni per combattere il 

doping 
Oltre il doping 

IL PRIMO SOCCORSO 
LA RICHIESTA DI 
SOCCORSO 

obiettivo comune 
Conosce il 
regolamento tecnico 
dei diversi sport 
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Che fare in caso d’incidente 
stradale IL PRIMO 
INTERVENTO 
LESIONE DEI TESSUTI 

La contusione 
La ferita 

LE EMORRAGIE 
L’emorragia interna ed 

esterna 
Il punto di compressione 
L’epistassi o emorragia dal 

naso 
LE LESIONI MUSCOLARI 

o stiramento 
Il crampo 

LE LESIONI 
SCHELETRICHE 

La distorsione 
La lussazione 
La frattura ossea 
La tecnica RICE 

DIVENTARE UN GRUPPO 
VINCENTE 
L’UNIONE FA LA FORZA 

Il conflitto va affrontato 
Dal gruppo alla squadra 
L’importanza del capitano 

UN’ATTIVITA’ DI 
COLLABORAZIONE: 
L’ACROSPORT 

L’aspetto tecnico 
L’aspetto sociale 

Le prese 
GIOCHIAMO CON FAIR 
PLAY 
SPORT E FAIR PLAY 

Il concetto di sport 
Il fair play 
I principi del fair play 
Il fair play nella pratica 
La Carta dello sportive 

IMPARIAMO A GIOCARE 
INSIEME 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
DODGEBALL 
SPORT DI SQUADRA 
OBIETTIVO 
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PALLACANESTRO 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A BASKIN 
GIOCO A 
PALLACANESTRO 

Le regole principali 
I fondamentali individuali 

d’attacco 
Il tiro 
Il palleggio e il passaggio 
I fondamentali in difesa 
I ruoli della pallacanestro 
I fondamentali di squadra 

OBIETTIVO NETZBALL 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
PALLAVOLO SEDUTA 
GIOCO A PALLAVOLO 

Le regole principali 
Il servizio o la battuta 
Il palleggio 
La schiacciata 
Il bagher 
Il muro 
I ruoli della pallavolo 

OBIETTIVO CALCIO: 
QUATTRO PORTE 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A CALCIO 
CAMMINATO 
GIOCO A CALCIO A 5 

Le regole principali 
Lo stop e la conduzione 
Il passaggio e il tiro 
I ruoli del calcio 
I fondamentali di squadra 

OBIETTIVO RUGBY: 
TOUCHRUGBY 
GIOCO A RUGBY 

Le regole principali 
La corsa e il passaggio 
I calci 
I ruoli 
La difesa 
I fondamentali di squadra 

GIOCO RUGBY SEVEN 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
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TCHOUKBALL 
GIOCO A PALLAMANO 

Le regole principali 
Il palleggio e il passaggio 
Il tiro 
I fondamentali di squadra 

OBIETTIVO UNIHOCKEY: 
PALLAHOCKEY 
GIOCO A UNIHOCKEY 
Le regole principali 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A DISC 
GOLF 
GIOCO A ULTIMATE 
Le regole principali 
I fondamentali individuali 
SPORT INDIVIDUALI 
OBIETTIVO ATLETICA: 
PERCORSI FACCIO 
ATLETICA 
LA CORSA 
La partenza dai blocchi 
Le fasi della corsa veloce 
La staffetta 4 x 100 
La corsa a ostacoli 
Il passaggio dell’ostacolo 
Il mezzofondo e il fondo 
I SALTI 
Il salto in lungo 
Il salto in alto 
I LANCI 

Il getto del peso stile 
O’Brien 
OBIETTIVO GINNASTICA 
PARKOUR FACCIO 
GINNASTICA ARTISTICA 

Il corpo libero/Il volteggio 
La trave/Le parallele 

asimmetriche 
Gli anelli/La sbarra 
Il cavallo con maniglie/Le 

parallele 
OBIETTIVO 
BADMINTON: INDIACA E 
PETECA 
GIOCO A BADMINTON 

Le principali regole 
I fondamentali 
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TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A TRAILO 
FACCIO ORIENTEERING 

Gli strumenti dell’orientista 
La carta da orienteering 
La tecnica dell’orientista 

OBIETTIVO NUOTO: 
ACQUATICITA’ 
FACCIO NUOTO 

Lo stile libero o crawi 
Il dorso 
La rana 

Il delfino 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

L’EDUCAZIONE FISICA 
SI PRESENTA 
LE COMPETENZE IN 
EDUCAZIONE FISICA 
Sviluppare le 
competenze 
LE COMPETENZE 
TRASVERSALI 
Le competenze 
chiave per 
l’apprendimento 
permanente 
ESPRIMERSI CON IL 
CORPO 
GLI ELEMENTIDELLA 
COMUNICAZIONE 
CORPOREA 
Il corpo non mente 
LA COMUNICAZIONE 
VOLONTARIA E 
INVOLONTARIA 
I segni 
I gesti 
GLI STRUMENTI 
DELLA 
COMUNICAZIONE 
La grammatica del 
linguaggio corporeo 
Le distanze della 
relazione 
Lo spazio e il tempo 
nella comunicazione 
IL MIMO E LA DANZA 
Mimo e pantomima 
La danza 
L’ALLENAMENTO 
SPORTIVO 
LE CAPACITA’ 
ORGANICOMUSCOLARI 
La condizione fisica 
Le capacità motorie 
Le capacità 
organico 

Conoscenza 
di tecniche di 
espressione 
corporea 
delle modalità 
della 
comunicazione 
corporea 
dei gesti arbitrali in 
relazione 
all’applicazione del 
regolamento di 
gioco 

Conoscenza 
del proprio stato di 
efficienza fisica 
attraverso 
l’autovalutazione 
delle personali 
capacità e 
performance 
 delle tecniche di 
allenamento 
delle 
caratteristiche 
fisiologiche che 
influenzano le 
prestazioni fisiche 

 
Conoscenza del 
ruolo 
dell’alimentazione 
per uno stile di vita 
sano 
degli effetti nocivi 
legati all’assunzione 
di sostanze illecite 
che inducono 
doping delle norme 
fondamentali di 
prevenzione degli 
infortuni legati 
all’attività fisica 
delle tecniche di 

Saper applicare le tecniche 
di espressione corporea 
per rappresentare idee, 
stati d’animo e storie 
mediante gestualità e 
posture svolte in forma 
individuale, a coppie, in 
gruppo 
Saper padroneggiare le 
capacità di coordinamento 
attraverso giochi motori e 
ripetizioni di semplici 
sequenze a difficoltà 
crescente in forma 
originale e creativa 
Saper decodificare i gesti 
di compagni e avversari in 
situazioni di gioco e di 
sport 
Saper decodificare i gesti 
arbitrali in relazione 
all’applicazione del 
regolamento di gioco 
Saper utilizzare e trasferire 
le abilità per la 
realizzazione dei gesti 
tecnici nei vari sport 
Saper utilizzare 
l’esperienza motoria 
acquisita per risolvere 
situazioni nuove o inusuali 
Saper Utilizzare e correlare 
le variabili spazio 
temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto 
tecnico in ogni situazione 
sportiva 
Saper applicare i principi 
metodologici di 
allenamento funzionali al 
mantenimento di uno 
stato di salute ottimale 
Saper praticare attività di 
movimento per migliorare 

IL LINGUAGGIO DEL 
CORPO COME 
MODALITA’ 
COMUNICATIVO 
ESPRESS IVA 
Assume e controlla 
le diverse posture 
del corpo 
Elabora sequenze 
motorie per 
produrre semplici 
coreografie 
Utilizza in forma 
creativa il corpo in 
diverse modalità 
espressive 
IL CORPO E LA SUA 
RELAZIONE CON LO 
SPAZIO E IL TEMPO 
Trasforma i vari 
schemi motori in 
gesti tecnici e 
sportivi, tenendo 
conto del 
funzionamento del 
corpo umano 
Assume e mantiene 
posizioni corrette 
nello spazio 
Analizza e agisce in 
nuove situazioni 
Combina più schemi 
motori in forme 
sempre più 
complesse 
 
SALUTE E 
BENESSERE, 
PREVENZIONE
 E SICUREZZA 

Riconosce, ricerca e 
applica a se stesso 
comportamenti di 
promozione dello 
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muscolari e 
l’allenamento 
Che cos’è l’allenamento 
Si rompe un equilibrio 

COME MIGLIORARE LE 
PRESTAZIONI 
La super 
compensazione 
Il carico di allenamento 
La fase di recupero 
Quando l’allenamento 
è troppo 
ORGANIZZARE 
L’ALLENAMENTO 
La seduta di 
allenamento 
Il riscaldamento 
La durata del 
riscaldamento 
I principi generali per 
l’allenamento 
UN ALLENAMENTO AL 
FEMMINILE 
Un momento di 
cambiamento 
Le differenze 
fisiologiche fra uomo e 
donna 
LA FLESSIBILITA’ 
LA DEFINIZIONE E LA 
CLASSIFICAZIONE 
Che cos’è la flessibilità 
Come si classifica 
I METODI DI 
ALLENAMENTO 
Lo stretching 
FATTORI ED EFFETTI 
DEGLI ESERCIZI 
I fattori che 
condizionano la 
flessibilità 
Gli effetti degli esercizi 
di flessibilità 
I PRINCIPI 
DELL’ALLENAMENTO 
I giovani e la flessibilità 
Le basi per un 

intervento in caso 
di infortunio 
 
 
Conoscenza 
delle regole di 
appartenenza ad 
un gruppo e le 
regole del Fair Play 
dei principi tattici e 
le strategie di 
gioco della 
disciplina del 
regolamento 
tecnico e delle 
caratteristiche di 
sport di squadra ed 
individuali 

la propria efficienza fisica 
riconoscendone i benefici 
Sapere le regole di una 
corretta alimentazione 
legata ad uno stile di vita 
sano 
Essere consapevoli degli 
effetti nocivi legati 
all’assunzione di 
integratori, sostanze 
illecite o che inducono 
dipendenza (doping, 
droghe, alcool ) 
Saper adottare 
comportamenti 
appropriati per la sicurezza 
propria e dei compagni 
anche rispetto a possibili 
situazioni di pericolo 
Saper effettuare tecniche 
di Primo Soccorso 
Saper partecipare 
attivamente ai giochi 
sportivi collaborando con 
gli altri, accettando la 
sconfitta 
Saper realizzare strategie 
di gioco, mettere in atto 
comportamenti 
collaborativi e partecipare 
in forma propositiva alle 
scelte della squadra 
Saper applicare 
correttamente il 
regolamento tecnico degli 
sport praticati assumendo 
anche il ruolo di arbitro o 
giudice 

“star bene” in ordine 
a un sano stile di vita 
e alla prevenzione 
Riconosce il 
rapporto tra 
alimentazione ed 
esercizio fisico in 
relazione a sani stili 
di vita 
Segue corrette 
abitudini di vita 
E’ consapevole delle 
proprie competenze 
motorie sia nei punti 
di forza sia nei limiti 
Adotta 
comportamenti 
appropriati per la 
sicurezza propria e 
dei compagni anche 
rispetto a possibili 
situazioni di pericolo 
e conosce tecniche 
di intervento 
IL GIOCO, LO SPORT, 
LE REGOLE E IL FAIR 
PLAY 
Agisce in differenti 
situazioni di pratica 
sportiva sapendo 
scegliere e adottare 
le strategie di gioco 
più indicate alla 
situazione 
Utilizza conoscenza 
e abilità per risolvere 
i problemi di gioco 
Collabora con i 
compagni per 
raggiungere un 
obiettivo comune 
Conosce il 
regolamento tecnico 
dei diversi sport 
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allenamento efficace 
L’EDUCAZIONE 
ALIMENTARE 
LA FUNZIONE DEGLI 
ALIMENTI 
I nutrienti 
Le sostanze nutritive 
La quota minima di 
logorio 

Le sostanze non nutritive 
I polifenoli 
La piramide della salute 

Una dieta equilibrata 
quantità e qualità 
SOVRAPPESO E 
OBESITA’ 
Cibi da evitare 
ALIMENTAZIONE E 
SPORT 
Prima dell’attività 
Durante l’attività 
Dopo l’attività 
LE DIPENDENZE 
IL TABACCO 
I pericoli del fumo 
L’ALCOL 
L’alcol e i suoi effetti 
I pericoli dell’alcol 
GIOCHI, INTERNET E 
SOCIAL NETWORK 
Quando diventa un 
problema? 
Gli effetti 
sull’organismo 
IL DOPING 
CHE COS’E’ IL DOPING 
La definizione di doping 
Le cause della 
diffusione del doping 
LE SOSTANZE E I 
METODI PROIBITI 
Le sostanze 
I metodi 
Le sostanze non 
proibite 
LOTTA AL DOPING 
Le ragioni per 
combattere il doping 
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Oltre il doping 
IL PRIMO SOCCORSO 
LA RICHIESTA DI 
SOCCORSO 
Che fare in caso 
d’incidente stradale IL 
PRIMO INTERVENTO 
LESIONE DEI TESSUTI 
La contusione 
La ferita 
LE EMORRAGIE 
L’emorragia interna ed 
esterna 
Il punto di 
compressione 
L’epistassi o emorragia 
dal naso 
LE LESIONI MUSCOLARI 
Lo stiramento 
Il crampo 
LE LESIONI 
SCHELETRICHE 
La distorsione 
La lussazione 
La frattura ossea 
La tecnica RICE 
DIVENTARE UN 
GRUPPO VINCENTE 
L’UNIONE FA LA FORZA 
Il conflitto va affrontato 
Dal gruppo alla squadra 
L’importanza del 
capitano 
UN’ATTIVITA’ DI 
COLLABORAZIONE: 
L’ACROSPORT 
L’aspetto tecnico 
L’aspetto sociale 
Le prese 
GIOCHIAMO CON FAIR 
PLAY 
SPORT E FAIR PLAY 
Il concetto di sport 
Il fair play 
I principi del fair play 
Il fair play nella pratica 
La Carta dello sportive 
IMPARIAMO A 
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GIOCARE INSIEME 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
DODGEBALL 
SPORT DI SQUADRA 
OBIETTIVO 
PALLACANESTRO 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A BASKIN 
GIOCO A 
PALLACANESTRO 
Le regole principali 
I fondamentali 
individuali d’attacco 
Il tiro 
Il palleggio e il 
passaggio 
I fondamentali in difesa 
I ruoli della 
pallacanestro 
I fondamentali di 
squadra OBIETTIVO 
NETZBALL 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
PALLAVOLO SEDUTA 
GIOCO A PALLAVOLO 
Le regole principali 
Il servizio o la battuta 
Il palleggio 
La schiacciata 
Il bagher 
Il muro 
I ruoli della pallavolo 
OBIETTIVO CALCIO: 
QUATTRO PORTE 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A CALCIO 
CAMMINATO 
GIOCO A CALCIO A 5 
Le regole principali 
Lo stop e la conduzione 
Il passaggio e il tiro 
I ruoli del calcio 
I fondamentali di 
squadra OBIETTIVO 
RUGBY: TOUCHRUGBY 
GIOCO A RUGBY 
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Le regole principali 
La corsa e il passaggio 
I calci 
I ruoli 
La difesa 
I fondamentali di 
squadra GIOCO RUGBY 
SEVEN 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A 
TCHOUKBALL 
GIOCO A PALLAMANO 
Le regole principali 
Il palleggio e il 
passaggio 
Il tiro 
I fondamentali di 
squadra 
OBIETTIVO 
UNIHOCKEY: 
PALLAHOCKEY GIOCO 
A UNIHOCKEY 
Le regole principali 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A DISC 
GOLF 
GIOCO A ULTIMATE 
Le regole principali 
I fondamentali 
individuali 
SPORT INDIVIDUALI 
OBIETTIVO ATLETICA: 
PERCORSI FACCIO 
ATLETICA 
LA CORSA 
La partenza dai blocchi 
Le fasi della corsa 
veloce 
La staffetta 4 x 100 
La corsa a ostacoli 
Il passaggio 
dell’ostacolo 
Il mezzofondo e il 
fondo 
I SALTI 
Il salto in lungo 
Il salto in alto 
I LANCI 
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Il getto del peso stile 
O’Brien 
OBIETTIVO 
GINNASTICA PARKOUR 
FACCIO GINNASTICA 
ARTISTICA 
Il corpo libero/Il 
volteggio 
La trave/Le parallele 
asimmetriche 
Gli anelli/La sbarra 
Il cavallo con 
maniglie/Le parallele 
OBIETTIVO 
BADMINTON: INDIACA 
E PETECA 
GIOCO A BADMINTON 
Le principali regole 
I fondamentali 
TUTTI INSIEME 
GIOCHIAMO A TRAILO 
FACCIO ORIENTEERING 
Gli strumenti 
dell’orientista 
La carta da 
orienteering 
La tecnica 
dell’orientista 
OBIETTIVO NUOTO: 
ACQUATICITA’FACCIO 
NUOTO 
Lo stile libero o crawi 
Il dorso 
La rana 
Il delfino 
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DISCIPLINA: TECNOLOGIA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
l’alunno riconosce nell’ambiente i principali sistemi tecnologici e le relazioni che essi stabiliscono 

con gli esseri viventi e gli altri elementi naturali; 
conosce i principali processi di trasformazione di risorse o di produzione di beni e riconosce le 

diverse forme di energia; 
è in grado di ipotizzare le possibili conseguenze di una scelta di tipo tecnologico, riconoscendo in 

ogni innovazione opportunità e rischi; 
conosce e utilizza oggetti, strumenti e macchine di uso comune ed è in grado di classificarli e di 

descriverne la funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali 
utilizza adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 

realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale; 
Conosce le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di comunicazione ed è in grado di farne 

un uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di studio e socializzazione; 
Sa utilizzare comunicazioni e istruzioni tecniche per eseguire, in maniera metodica e razionale, 

compiti operativi complessi, anche collaborando e cooperando con i compagni; 
progetta e realizza rappresentazioni grafiche utilizzando elementi del disegno tecnico o altri 

linguaggi multimediali e di programmazione 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
Tecnologia dei 
materiali: 
Le proprietà dei 
materiali 
Il legno 
La carta 
Il vetro 
La ceramica 
I tessuti 
I metalli 
La plastica 
Materiali Innovativi 

Conoscere le proprietà 
fisiche, chimiche, 
meccaniche e 
tecnologiche di alcuni 
materiali 
Analizzare fatti tecnici 
Riconoscere e analizzare 
il settore produttivo e di 
provenienza degli oggetti 
presi in esame 

Saper effettuare 
semplici prove di 
indagine sulle 
proprietà fisiche, 
chimiche, meccaniche 
e tecnologiche di 
alcuni materiali 
Saper pianificare le 
diverse fasi per la 
realizzazione di 
semplici oggetti 
impiegando materiali 
di uso quotidiano 
Immaginare 
modifiche di oggetti e 
prodotti di uso 
quotidiano in 
relazione ai nuovi 
bisogni o necessità 
Comunicare dati e 
processi presenti nei 
singoli settori 
dell’economia 
mediante l’uso del 

Conoscere i principali 
processi di 
trasformazione di 
risorse o di 
produzione di beni 
Conoscere ed 
utilizzare oggetti di 
uso comune ed essere 
in grado di classificarli 
e di descriverne la 
funzione in relazione 
alla forma, alla 
struttura e ai materiali 
Utilizzare adeguate 
risorse materiali, 
informative e 
organizzative per la 
progettazione e la 
realizzazione di 
semplici prodotti, 
anche di tipo digitale 
Essere in grado di 
ipotizzare le possibili 
conseguenze di una 
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linguaggio specifico 
della tecnologia 

scelta di tipo 
tecnologico, 
riconoscendo in ogni 
innovazione 
opportunità e rischi 
Riconoscere, 
osservare e analizzare 
la realtà tecnologica 
dei vari settori 
produttivi 

Disegno: 
Gli strumenti per il 
disegno 
Le costruzioni di 
base: 
La squadratura del 
foglio da disegno 
Esercizi con squadre 
e compasso 
La costruzione delle 
figure piane: 
Costruzione delle 
principali forme 
geometriche 
 
 

Conoscere i principali 
luoghi geometrici 
Conoscere le principali 
figure piane 

Impiegare gli 
strumenti e le regole 
del disegno tecnico 
nella 
rappresentazione di 
oggetti e processi 
Individuare procedure 
e realizzare 
esperienze operative 
Comprendere e 
utilizzare la 
terminologia specifica 
Comunicare mediante 
il linguaggio tecnico 
grafico 
Leggere e 
interpretare semplici 
disegni tecnici 
ricavandone 
informazioni 
qualitative e 
quantitative 

Progettare e 
realizzare 
rappresentazioni 
grafiche o infografiche 
utilizzando elementi 
di disegno geometrico 
e tecnico 

Informatica: 
I libri digitali 
Le google App  
Condivisione di un 
documento 
 

Conoscere le applicazioni 
tecnologiche per la 
didattica e le relative 
modalità di 
funzionamento 
Conoscere procedure 
per la 
produzione/elaborazione  
e condivisione di testi, 
dati e immagini, prodotti 
multimediali 

Comprendere 
importanza e 
potenzialità di un 
computer.  
Comprendere i 
passaggi per 
elaborare e 
condividere 
documenti.  
 

Fare un uso efficace e 
responsabile del 
computer.  
Attivare i libri digitali. 
Elaborare e 
condividere testi. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
Il settore 
agroalimentare: 
Tecnologia e 
agricoltura 
Tecnologia e 
allevamento 
Tecnologia e 
alimentazione 

Conoscere i principali 
processi di produzione, 
trasformazione e 
conservazione degli 
alimenti 
Comprendere il 
linguaggio specifico 
dell’alimentazione e 
analizzare le etichette 
dei prodotti alimentari 

Comprendere le 
caratteristiche delle 
varie diete 
(mediterranea, fast-
food) per la scelta di 
una dieta equilibrata 
Analisi delle etichette 
per selezionare 
prodotti alimentari da 
un punto di vista 
qualitativo ed 
economico 

Conoscere i principali 
processi di 
trasformazione di 
risorse e di 
produzione di beni 
nel settore 
agroalimentare e 
riconoscere le diverse 
forme di energia 
coinvolte 
Ricavare dalla lettura 
e dall’analisi di testi o 
tabelle  o etichette 
informazione sui 
prodotti alimentari in 
modo da esprimere 
valutazioni e motivare 
scelte e 
comportamenti 
Essere consapevoli 
del ruolo della 
tecnologia nel settore 
alimentare 
ipotizzando 
opportunità e rischi 

Sviluppo di solidi: 
Sviluppo di solidi in 
cartoncino 
Le proiezioni 
ortogonali: 
Rappresentazione di 
solidi tridimensionali 
e di oggetti reali 
tramite metodo delle 
proiezioni ortogonali 

Conoscere i metodi di 
rappresentazione degli 
oggetti: proiezioni 
ortogonali 

Saper utilizzare gli 
strumenti e le regole 
del disegno tecnico 
nella 
rappresentazione di 
figure geometriche 
solide e oggetti 
Osservare, analizzare, 
rappresentare la 
realtà tecnologica e 
interpretare messaggi 
grafici 
Utilizzare il disegno 
della geometria solida 
per descrivere e 
rappresentare forme 
e dimensioni di 
semplici oggetti 

Progettare e 
realizzare 
rappresentazioni 
grafiche e 
infografiche 
utilizzando elementi 
di disegno geometrico 
e tecnico 
Riconoscere 
attraverso il 
linguaggio grafico 
semplici sistemi 
tecnici, 
descrivendone 
funzione e 
caratteristiche 
Saper utilizzare 
procedure e istruzioni 
tecniche per ideare, 
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progettare o 
realizzare semplici 
oggetti 
Leggere ed 
interpretare semplici 
disegni tecnici 
ricavandone 
informazione 
qualitative e 
quantitative 

Informatica: 
Le google App  
Condivisione di un 
documento 
Presentazioni google 
 

Conoscere le applicazioni 
tecnologiche per la 
didattica e le relative 
modalità di 
funzionamento 
Conoscere procedure 
per la 
produzione/elaborazione  
e condivisione di testi, 
dati e immagini, prodotti 
multimediali 

Comprendere 
importanza e 
potenzialità di un 
computer 
Utilizzare le 
Tecnologie per 
l’Informazione e la 
Comunicazione per 
elaborare dati 
numerici, testi, 
immagini, video, per 
produrre artefatti 
digitali in diversi 
contesti e per la 
comunicazione.  
 

Fare un uso efficace e 
responsabile del 
computer 
Elaborare e 
condividere testi, dati, 
immagini, prodotti 
multimediali 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

L’ambiente urbano: 
La città 
Le infrastrutture e i 
trasporti 
Costruire gli edifici 
Strutture e impianti 
degli edifici 
L’ energia: 
Le diverse forme di 
energia 
L’energia elettrica 

Riconoscere e 
comprendere le tecniche 
di costruzione di un 
edificio e gli elementi 
costitutivi della città 
Riconoscere il problema 
dei rifiuti urbani e la 
necessità di utilizzare 
regole di 
comportamento per una 
convivenza civile 
Conoscere le varie forme 
di energia e cogliere 
principi importanti e 
significativi per la vita 
degli esseri umani 
Conoscere la 
trasformazione e 
conservazi0one 
dell’energia attraverso 
processi tecnologici 
connessi allo 
sfruttamento delle 
risorse energetiche e il 
loro impatto ambientale 
Conoscere semplici 
circuiti elettrici e 
elettronici con 
particolare riferimento 
all’utilizzo e ai pericoli 
dell’energia elettrica 

Individuare soluzioni 
intorno alla 
riorganizzazione degli 
spazi abitativi 
cittadini, domestici o 
scolastici 
Leggere e 
interpretare gli 
schemi di 
funzionamento di 
diverse centrali 
Formulare ipotesi per 
il risparmio 
energetico e 
analizzare le 
tecnologie esistenti 
già in grado di 
attuarlo 
Individuare e valutare 
problemi inerenti al 
rapporto uomo-
energia, analizzando 
problemi di impatto 
ambientale e possibili 
soluzioni 
Riconoscere il ruolo 
delle eco-tecnologie 
per i punti critici della 
sostenibilità 
Smontare e rimontare 
semplici 
apparecchiature 
elettroniche o altri 
dispositivi comuni 
Decodificare e 
rappresentare 
graficamente le 
simbologie principali 
dei circuiti elettrici 

Riconoscere 
nell’ambiente i 
principali sistemi 
tecnologici e le 
molteplici relazioni 
che essi stabiliscono 
con gli esseri viventi 
Ricavare dalla lettura 
e dall’analisi di testi o 
tabelle informazioni 
sui sistemi tecnologici 
del territorio per 
riconoscere 
problematiche ed 
esprimere valutazioni 
Conoscere i principali 
processi di 
trasformazione di 
risorse e riconoscere 
le diverse forme di 
energia coinvolte 
Essere in grado di 
ipotizzare le possibili 
conseguenze di una 
scelta di tipo 
tecnologico, 
riconoscendo in ogni 
innovazione 
opportunità e rischi 
Ideare, realizzare e 
rappresentare 
graficamente semplici 
circuiti elettrici 

Le proiezioni 
ortogonali: 
Rappresentazione di 
solidi tridimensionali 

Conoscere i metodi delle 
proiezioni 
assonometriche 
Conoscere le regole di 

Saper utilizzare gli 
strumenti e le regole 
del disegno tecnico 
nella 

Progettare e 
realizzare 
rappresentazioni 
grafiche e 
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e di oggetti reali 
tramite metodo delle 
assonometrie 

costituzione 
dell’assonometria 

rappresentazione di 
figure geometriche 
solide e oggetti 
Leggere e 
interpretare semplici 
disegni tecnici 
Rappresentare solidi 
geometrici e oggetti 
con proiezioni 
assonometriche 

infografiche 
utilizzando elementi 
di disegno geometrico 
e tecnico 
Riconoscere 
attraverso il 
linguaggio grafico 
semplici sistemi 
tecnici, 
descrivendone 
funzione e 
caratteristiche 
Saper utilizzare 
procedure e istruzioni 
tecniche per ideare, 
progettare o 
realizzare semplici 
oggetti 
 

Informatica: 
Le google App  
 

Conoscere le applicazioni 
tecnologiche per la 
didattica e le relative 
modalità di 
funzionamento 
Conoscere procedure 
per la 
produzione/elaborazione  
e condivisione di testi, 
dati e immagini, prodotti 
multimediali 

Comprendere 
importanza e 
potenzialità di un 
computer 
Utilizzare le 
Tecnologie per 
l’Informazione e la 
Comunicazione per 
elaborare dati 
numerici, testi, 
immagini, video, per 
produrre artefatti 
digitali in diversi 
contesti e per la 
comunicazione.  
 

Fare un uso efficace e 
responsabile del 
computer 
Elaborare e 
condividere testi, dati, 
immagini, prodotti 
multimediali 
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DISCIPLINA: IRC 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 
1. L’alunno è aperto alla ricerca, sa porsi domande di senso, mostra curiosità e interesse anche 
verso la dimensione religiosa; 
2. Sa porsi domande significative sulla vita e su ciò che lo circonda, elaborando anche se in fase 
iniziale, un proprio progetto di vita; 
3. Comprende l’importanza del discorso religioso e sa interagire con persone di religione 
diversa. L’alunno conosce i linguaggi espressivi della fede e le principali differenze tra le 
religioni. Sa esprimersi correttamente, mostrando capacità di riflessione e rielaborazione 
personale. Interagisce positivamente con gli altri; 
4. Conosce le principali caratteristiche del cristianesimo-cattolicesimo. Individua, a partire dalla 
Bibbia, le principali tappe della storia d’Israele, del messaggio di Gesù e del suo insegnamento; 
5. Utilizza le categorie digitali (coding) per consolidare l’insegnamento della Religione Cattolica. 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Un’ora per la 
religione 
Religione: perché 
parlarne? 

Tante religioni, una 
sola ricchezza. 

Una civiltà cristiana. 
 

Agli albori della 
religione 

Religione, magia, mito 

La vita e la morte. 

I luoghi sacri. 

Le prime religioni 
erano politeiste. 
 

La Bibbia: un libro di 
storia e di Fede 

Il monoteismo del 

Conoscenza 

 Dell’importanza delle 
finalità dell’IRC 
(scolastiche e 
culturali), volte alla 
conoscenza del fatto 
religioso; 

 Delle conseguenze 
del senso religioso 
dell’uomo, diverse 
divinità e diverse 
religioni  

(monoteiste, 
politeiste, naturali) 

 Delle principali 
caratteristiche 
dell’uomo antico 

 Dei fondamenti della 
fede ebraico cristiana 

 
Dell’approfondimento 
delle vicende dei 

Saper cogliere nelle 
domande dell'uomo e 
in tante sue 
esperienze, tracce di 
una ricerca religiosa  

Cogliere il significato 
dei luoghi e dei 
simboli religiosi e le 
varie espressioni 
religiose 

Cogliere il significato 
dei luoghi e dei 
simboli religiosi e le 
varie espressioni 
religiose. 

 

 

Comprendere alcune 
categorie 
fondamentali della 
fede ebraica 
(rivelazione, profezia, 

L’alunno è aperto alla 
sincera ricerca della 
verità, sa interrogarsi 
sul trascendente e 
porsi delle domande 
di senso, cogliendo 
l’intreccio tra la 
dimensione culturale 
e religiosa. 

 

L’alunno riconosce i 
linguaggi espressivi 
della fede (simboli, 
preghiere, riti). 

 

L’alunno individua, a 
partire dalla Bibbia, il 
concetto di storia 
della salvezza. 

 

L’alunno: individua a 
partire dalla Bibbia, il 
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“popolo eletto” 

Dio, la storia e il Libro 

La Bibbia ebraica 

Un libro ispirato da 
Dio 

L’ interpretazione 
della Bibbia 

Bibbia e storia 

Dio e il suo popolo 

L’alleanza tra Dio e 
l’uomo 

L’epoca dei patriarchi 

Dalla schiavitù alla 
libertà 

Il viaggio verso la 
libertà 

L’ingresso nella Terra 
Promessa 

I profeti: la parola di 
Yahwéh 

La dispersione nel 
mondo 

Gesù, il Figlio di Dio 

L’attesa del Messia 

Sulle tracce di Gesù 

I Vangeli 

La Palestina al tempo 
di Gesù 

Un Bambino come gli 
altri 

Figlio di Dio 

La predicazione di 
Gesù 

protagonisti della 
storia del popolo 
d’Israele 

 Delle caratteristiche 
della struttura del 
testo biblico 

 
Dell’approfondimento 
dell’identità storica di 
Gesù di Nazareth 

 
Dell’approfondimento 
degli insegnamenti 
fondamentali della 
figura di Gesù nei 
racconti evangelici 

 Dei termini del 
linguaggio religioso 
(alleanza, storia della 
salvezza, Cristo, 
Messia, Bibbia, 
Vangelo, Parabole 
ecc) 

alleanza, salvezza) 

Cogliere nella persona 
di Gesù un modello di 
vita per la costruzione 
della propria identità. 

 

 

 

Saper adoperare la 
Bibbia come 
documento storico e 
culturale e 
apprendere che nella 
fede cristiana è 
accolta come “Parola 
di Dio” 

Individuare il 
contenuto di alcuni 
testi biblici, 
utilizzando le 
necessarie 
informazioni e 
adeguati strumenti 
interpretativi 

Individuare i testi 
biblici che hanno 
influenzato le 
principali produzioni 
artistiche italiane ed 
europee. 

Riconoscere il 
messaggio cristiano 
nell’arte e nella 
cultura in Italia e in 
Europa 

 

concetto di storia 
della salvezza; 

 

E’ capace di 
riconoscere i linguaggi 
espressivi della fede. 

 

L’alunno: individua, a 
partire dalla Bibbia, 
l’avvento di Gesù il 
Messia, come tappa di 
storia della salvezza e 
apprende le nozioni 
principali sulla vita e 
l’insegnamento di 
Gesù; 

E’ capace di 
riconoscere i linguaggi 
espressivi della fede. 
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I miracoli, segni 
dell’amore di Dio 

Cercavano di farlo 
morire 

La vita di Gesù dono e 
servizio 

Gli ultimi giorni di 
Gesù 

La Risurrezione 

Il Vangelo per le vie 
del Mondo 

Il compimento della  

Rivelazione. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LA NASCITA DELLA 
CHIESA 
La Chiesa frutto dello 
Spirito 

Tempo della salvezza 

La prima comunità 
cristiana 

La Chiesa e la sua 
organizzazione 

La diffusione del 
cristianesimo 

La missione di Paolo 

 
LA CHIESA NELL’ETÀ 
ANTICA 

Da Gerusalemme a 
Roma 

La Chiesa in Occidente 
e in Oriente 

Una nuova religione: 
l’Islam 

 
LA CHIESA NEL 
MEDIOEVO 

Il monachesimo 

La Chiesa tra crisi e 
rinnovamento 

Pellegrini e crociati 

La divisione nella 
Chiesa 

Una Chiesa povera: 
eresie e ordini 
mendicanti. 

 

CONOSCENZA: 

Del significato di 
termini religiosi quali:  

Risurrezione, 

Pentecoste 

Apostolo, diacono, 
martire, clero, laico. 

 

CONOSCENZA: 

Dell’evoluzione 
storica del cammino 
ecumenico della 
Chiesa, realtà 
universale e locale, 
articolata secondo 
carismi e ministeri; 
 

Dell’individuazione 
del legame tra 
espansione 
missionaria della 
Chiesa, diffusione del 
monachesimo e 
formazione 
dell’Europa; 
 

Della Chiesa come 
entità anche umana, 
all’interno della quale 
si delineano tendenze 
di pensiero e 
interpretazioni 
dogmatiche differenti; 
 

Delle motivazioni 
culturali, politiche e 
religiose che hanno 

Considerare, nella 
prospettiva 
dell’evento Pasquale, 
la missione della 
chiesa nel mondo. 
 

Saper adoperare gli 
Atti degli Apostoli 
come documento 
storico culturale e 
apprendere che nella 
fede della Chiesa sono 
accolti come Parola di 
Dio e comprenderne il 
contenuto. 
 

Individuare nei testi 
biblici il contesto in 
cui è nata la Chiesa e 
gli elementi che la 
caratterizzano. 
 

Riconoscere la Chiesa, 
generata dallo Spirito 
Santo, realtà 
universale e locale. 
 

Riconoscere il 
messaggio cristiano 
nell’arte e nella 
cultura medievale e 
moderna in Italia e in 
Europa. 
 

Cogliere le differenze 
dottrinali e gli 
elementi in comune 
tra Cattolici, Ortodossi 
e Protestanti. 

L’ALUNNO: 

Individua a partire 
dalla Bibbia le tappe 
essenziali e i dati 
oggettivi della storia 
della salvezza a 
partire dal 
Cristianesimo delle 
origini; 
 

Ricostruisce gli 
elementi 
fondamentali della 
storia della Chiesa e li 
confronta con le 
vicende contestuali 
della storia civile 
elaborando criteri per 
avviarne 
un’interpretazione 
consapevole. 
 

Riconosce i linguaggi 
espressivi della fede. 
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LA CHIESA NELL’ETÀ 
MODERNA 

La Riforma 
Protestante. La 
Riforma Cattolica. 

Il Cristianesimo nel 
mondo 

La Chiesa di fronte al 
mondo moderno. 

 

LA CHIESA TRA IL XX E 
XXI SECOLO. 

Le guerre, stragi 
inutili. 

La Chiesa e i 
totalitarismi 

Il Concilio Vaticano II. 
La Chiesa in dialogo. 

La Chiesa di Papa 
Francesco. 

determinato la nascita 
di altre confessioni 
cristiane; 
 

Del riconoscimento 
dell’impegno sociale 
della Chiesa nel 
mondo per la pace e 
la giustizia. 

 

Cogliere l’importanza 
del dialogo 
ecumenico e della 
continua ricerca 
dell’unità dei cristiani. 
 

Riconoscere i valori 
cristiani nella 
testimonianza di 
alcuni personaggi 
significativi. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
LE RELIGIONI 
MONDIALI 
LE RELIGIONI COME 
RISPOSTA.  
 

LE RELIGIONI 
DELL’ESTREMO 
ORIENTE.  
L’induismo; 

Il buddismo;   

Lo shintoismo; 

Il confucianesimo; 

Il taoismo. 
 
E RELIGIONI 
MONOTEISTE. 
L’Ebraismo; 
L’islam.  

 

CREATI PER ESSERE 
FELICI. 

Chi è l’uomo? A 
immagine di Dio.  
Creati per vivere 
insieme.  
Liberi e responsabili. 
Che cosa ‘peccato? 
Felicità e salvezza.  
La salvezza è oggi. 

 

CHE COSA DEVO FARE 
DI “BUONO”? 

Bene o male? Giusto 
o sbagliato? La scelta. 
Una legge per 
orientare la vita.  

Conoscenza:  
 

Degli elementi 
specifici delle religioni 
trattate; 
 

Di un progetto per sé 
e per il mondo; 
 

Della lettura di alcuni 
documenti della 
Chiesa; 
 

Del ruolo svolto dal 
Cristianesimo e dalla 
Chiesa nella 
promozione del 
dialogo interreligioso 
e interculturale; 
 

Del rispetto per la vita 
altrui; 
 

Dei valori presenti 
nelle beatitudini; 
 

Dell’affettività nella 
dimensione 
contemporanea. 

Cogliere i grandi 
interrogativi 
dell’uomo e saper 
confrontare le 
risposte date dalle 
grandi religioni e dalla 
cultura odierna con la 
risposta del 
cristianesimo. 
 

Individuare gli 
elementi principali 
delle grandi religioni. 

 

Riconoscere i valori 
cristiani presenti nel 
dialogo interreligioso. 
 

Cogliere i valori etici e 
religiosi per 
promuovere i diritti 
umani (pace, giustizia, 
solidarietà ecc.). 

 

Confrontarsi con il 
dialogo fede-scienza, 
intese come letture 
distinte ma non 
conflittuali dell’uomo 
e del mondo. 
 

Prendere coscienza 
come ogni persona, 
per realizzarsi, è 
chiamata a vivere 
l’esperienza 
dell’amicizia e 
dell’amore e ne 

L’alunno è aperto alla 
sincera ricerca della 
verità e sa interrogarsi 
sul trascendente e 
porsi domande di 
senso, cogliendo 
l’intreccio tra 
dimensione religiosa e 
culturale. 
 

A partire dal contesto 
in cui vive, sa 
interagire con 
persone di religione 
differente, 
sviluppando 
un’identità capace di 
accoglienza, 
confronto e dialogo. 

 

L’alunno riconosce i 
linguaggi espressivi 
della fede (simboli, 
preghiere, riti, ecc.), 
ne individua le tracce 
presenti in ambito 
locale, italiano, 
europeo e nel mondo 
imparando ad 
apprezzarli dal punto 
di vista artistico, 
culturale e spirituale. 
 

L’alunno individua, a 
partire dalla Bibbia, le 
tappe essenziali e i 
dati oggettivi della 
storia della salvezza, 
della vita e 
dell’insegnamento di 
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Una strada verso la 
felicità. La legge e 
l’amore. 

 

AMARE LA VITA 

L’èros un invito ad 
amare. 
 L’amicizia: abitare il 
cuore dell’altro.  
Amare con il cuore di 
Dio. Amare e donare 
la vita.  
Alle sorgenti della 
vita. Di fronte alla fine 
della vita. Una scienza 
per la vita. Sballarsi: 
perché? 

 

PROTAGONISTI DEL 
NOSTRO TEMPO. 

Dai diritti ai doveri. 
Garantire il rispetto 
dei diritti.  
Il giusto valore 
dell’economia.  
Le sfide della 
globalizzazione.  
La schiavitù del XXI 
secolo.  
Il valore del lavoro.  
Le nuove frontiere 
della tecnologia.  
 

 

 

comprende il 
significato profondo 
nella visione cristiana 
dell’affettività e della 
sessualità. 
 

Scoprire il progetto di 
vita di Gesù 
attraverso l’analisi di 
alcuni testi biblici del 
Nuovo Testamento.  
 

Comprendere 
attraverso lo studio 
della Sacra Scrittura i 
documenti della 
Chiesa il pensiero 
cristiano, riguardo il 
valore e il senso della 
vita. 
 

Individuare, 
attraverso la lettura di 
alcuni brani della 
Bibbia, l’originalità 
dell’insegnamento di 
Gesù riguardo il 
comandamento 
dell’amore. 
 

Cogliere nella persona 
di Gesù e nei 
testimoni modelli di 
vita per la costruzione 
della propria identità. 

Gesù; coglie le 
implicazioni etiche 
della fede cristiana e 
le rende oggetto di 
riflessione in vista di 
scelte di vita 
progettuali e 
responsabili. 

Inizia a confrontarsi 
con la complessità 
dell’esistenza e 
impara a dare valore 
ai propri 
comportamenti, per 
relazionarsi in 
maniera armoniosa 
con se stesso, con gli 
altri, con il mondo che 
lo circonda. 
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C.FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO  

STRUMENTO MUSICALE: 
PIANOFORTE 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 

Chiave di violino e di 
basso 
Lettura ritmica 
Valori musicali 
Alterazioni 
 

Saper decodificare il 
linguaggio musicale e 
applicarlo alla pratica 
strumentale 

Suonare a mani unite 
melodie semplici 
rispettando tutti i 
parametri di base 
ritmici e della 
notazione musicale. 

Tecnica strumentale Conoscenza della 
corretta postura : 
impostazione delle 
mani, delle spalle e del 
corpo in generale. 
Le ottave del 
pianoforte, pianoforte, 
i tasti, i pedali, la 
meccanica interna. 

Capacità di 
coordinazione delle 
mani. 
Capacità di controllo 
del peso muscolare, 
del respiro, della 
corretta postura del 
corpo e delle mani. 

Eseguire brani 
rispettando i criteri 
fondamentali della 
rilassatezza muscolare, 
della scioltezza delle 
dita e delle regole 
tecniche di base, 
necessarie per 
garantire una buona 
esecuzione. 

Educazione all’ascolto 
di se stessi e degli altri 

Conoscenza delle 
regole di base per lo 
sviluppo dell’orecchio 
musicale (intonazione, 
intervalli, scale, 
arpeggi, ecc…). 
Conoscenza delle 
regole ritmiche, della 
linea melodica del 
brano studiato, del 
gusto espressivo-
musicale. 
Conoscenza del gesto 
del Direttore durante 
le prove di musica 
d’insieme. 

Saper interagire con gli 
altri strumentisti 
durante esecuzioni in 
gruppo. 
Saper riconoscere stili  
e generi musicali 
differenti. 
Saper individuare in 
modo autonomo gli 
errori riascoltando gli 
elaborati prodotti 
precedentemente. 

Interpretare il brano in 
base ad un personale 
gusto musicale 
acquisito. 
Comprendere il 
significato del brano 
studiato nella sua 
totalità compositiva. 
Acquisire un personale 
metodo di studio alla 
ricerca di particolari 
espressivi che 
costituiscono l’agonica 
musicale. 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 

Chiave di violino e di 
basso 
Lettura ritmica, gruppi 
irregolari, 
abbellimenti. 
Tonalità maggiori e 
minori 

Saper decodificare il 
linguaggio musicale di 
brani di media 
difficoltà. 
Saper leggere a prima 
vista spartiti di facile 
livello. 

Suonare a mani unite 
brani di media 
difficoltà, rispettando 
tutti i parametri di 
base ritmici e della 
notazione musicale. 

Tecnica strumentale Conoscenza del 
proprio corpo, dei 
punti deboli e dei 
punti di forza durante 
l’esecuzione in classe o 
durante una 
performance.. 
Conoscenza delle varie 
tipologie di suono a 
contatto con il tasto 
del pianoforte. 
Conoscenza degli 
esercizi di tecnica 
pianistica sulle cinque 
dita, scale, arpeggi, 
ribattuti, ecc.. 

Capacità di 
coordinazione delle 
mani e dei piedi, 
unitamente ad una 
corretta respirazione . 
Capacità di controllo 
del peso muscolare, 
del respiro, della 
corretta postura del 
corpo e delle mani. 

Eseguire brani 
rispettando i criteri 
fondamentali della 
rilassatezza muscolare, 
della scioltezza delle 
dita e delle regole 
tecniche di base, 
necessarie per 
garantire una buona 
esecuzione. 

Educazione all’ascolto 
di se stessi e degli altri 

Conoscenza delle 
regole di base per lo 
sviluppo dell’orecchio 
musicale (intonazione, 
intervalli, scale, 
arpeggi, ecc…). 
Conoscenza delle 
regole ritmiche, della 
linea melodica del 
brano studiato, del 
gusto espressivo-
musicale. 
Conoscenza parziale 
degli altri strumenti 
dell’organico 
orchestrale. 

Saper interagire con gli 
altri strumentisti 
durante esecuzioni in 
gruppo. 
Saper riconoscere stili  
e generi musicali 
differenti. 
Saper individuare in 
modo autonomo gli 
errori riascoltando gli 
elaborati prodotti 
precedentemente. 
Saper individuare 
strategie di intervento 
attraverso l’ascolto di 
se stessi e degli altri 
anche attraverso 

Interpretare il brano in 
base ad un personale 
gusto musicale 
acquisito. 
Comprendere il 
significato del brano 
studiato nella sua 
totalità compositiva. 
Acquisire un personale 
metodo di studio alla 
ricerca di particolari 
espressivi che 
costituiscono l’agonica 
musicale. 
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l’ausilio di mezzi 
tecnologici di 
supporto. 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 

Esercizi di Solfeggio  
Lettura ritmica, gruppi 
irregolari, 
abbellimenti. 
Tonalità maggiori e 
minori. 
Basilari elementi di 
armonia . 
 

-aper decodificare il 
linguaggio musicale di 
brani di medio-alta 
difficoltà. 
Saper leggere a prima 
vista spartiti di facile 
livello. 
Saper improvvisare 
melodie su un tempo 
dato, o, viceversa, 
saper improvvisare 
ritmi su una melodia 
data. 

Suonare a mani unite 
brani di medio-alta 
difficoltà, rispettando 
tutti i parametri di 
base ritmici e della 
notazione musicale. 

Tecnica strumentale Conoscenza del 
proprio corpo, dei 
punti deboli e dei 
punti di forza durante 
l’esecuzione in classe o 
durante una 
performance.. 
Conoscenza delle varie 
tipologie di suono a 
contatto con il tasto 
del pianoforte. 
Conoscenza degli 
esercizi di tecnica 
pianistica sulle cinque 
dita, scale, arpeggi, 
ribattuti, ecc.. 

Capacità di 
coordinazione delle 
mani e dei piedi, 
unitamente ad una 
corretta respirazione . 
Capacità di controllo 
del peso muscolare, 
del respiro, della 
corretta postura del 
corpo e delle mani. 

Eseguire brani 
rispettando i criteri 
fondamentali della 
rilassatezza muscolare, 
della scioltezza delle 
dita e delle regole 
tecniche di base, 
necessarie per 
garantire una buona 
esecuzione. 
Gestire in modo sicuro 
il proprio stato 
emotivo e l’equilibro 
psico-fisico durante 
una performance in 
pubblico. 
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Educazione all’ascolto 
di se stessi e degli altri 

Conoscenza delle 
regole di base per lo 
sviluppo dell’orecchio 
musicale (intonazione, 
intervalli, scale, 
arpeggi, ecc…). 
Conoscenza delle 
regole ritmiche, della 
linea melodica del 
brano studiato, del 
gusto espressivo-
musicale. 
Conoscenza parziale 
degli altri strumenti 
dell’organico 
orchestrale. 

Saper individuare gli 
errori di se stessi e 
degli altri durante le 
prove d’insieme. 
Saper riconoscere stili  
e generi musicali 
differenti, cogliendone 
estemporaneamente i 
caratteri principali. 
Saper individuare in 
modo autonomo gli 
errori riascoltando gli 
elaborati prodotti 
precedentemente. 
Saper individuare 
strategie di intervento 
attraverso l’ascolto di 
se stessi e degli altri 
anche attraverso 
l’ausilio di mezzi 
tecnologici di 
supporto. 

Interpretare il brano in 
base ad un personale 
gusto musicale 
acquisito. 
Comprendere il 
significato del brano 
studiato nella sua 
totalità compositiva. 
Acquisire un personale 
metodo di studio alla 
ricerca di particolari 
espressivi che 
costituiscono l’agonica 
musicale. 
Raffinare il senso 
interpretativo 
musicale. 
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STRUMENTO VIOLINO 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

della notazione 
musicale. 
del tempo in musica. 
del ritmo. 
dei gruppi irregolari. 
delle battute con 
movimenti binari e 
ternari. 
dei segni di alterazione.
dell’agogica. 
delle scale maggiori e 
minori. 

saper decodificare il 
codice tradizionale e lo 
utilizza nella pratica 
musicale. 

legge semplici melodie 
individualmente e 
collettivamente. 

Tecnica dello 
strumento 
 
 
 
 
 
 

della presa dell’arco 
della corretta postura 
dello strumento 

saper coordinare la 
mano destra con la 
mano sinistra 
saper controllare e 
gestire il proprio corpo 
in relazione allo 
strumento. 
saper riconoscere e 
utilizzare le posizioni 
delle note con lo 
strumento 

studia ed esegue studi 
e brani musicali 
controllando il 
rilassamento del corpo 
 gestisce l’ansia 

Educazione all’ascolto 
 
 

degli intervalli saper riconoscere e 
intonare gli intervalli 
melodici a partire dal 
semitono 

riconosce la tonalità di 
un brano musicale 

 il violino delle caratteristiche 
dello strumento e la 
manutenzione 

saper riconoscere le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
del violino 

riconosce le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
del violino in uno 
studio e in un brano 
musicale 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Elementi di teoria e 
solfeggio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

della notazione 
musicale. 
del tempo in musica. 

del ritmo. 

dei gruppi irregolari. 

delle battute con 
movimenti binari e 
ternari. 

dei segni di 
alterazione. 

dell’agogica. 

delle scale maggiori e 
minori. 

saper decodificare il 
codice tradizionale e 
lo utilizza nella pratica 
musicale. 

legge  melodie di 
media 
difficoltà,individualme
nte e collettivamente. 

Tecnica dello 
strumento 

 

 

 

 

 

 

dei colpi d’arco 
fondamentali: legato, 
staccato 

della corretta postura 
dello strumento 

delle scale fino a due 
diesis e due bemolli 

saper riconoscere e 
utilizzare le posizioni 
delle note con lo 
strumento 
saper eseguire le scale 
per grado congiunto e 
per terze fino a due 
diesis e due bemolli 

studia ed esegue studi 
e brani musicali di 
media difficoltà 
 migliora 
l’autocorrezione 

Educazione 
all’ascolto 

 

 

degli intervalli saper riconoscere e 
intonare gli intervalli 
melodici a partire dal 
semitono 

riconosce la tonalità di 
un brano musicale 

 il violino delle caratteristiche 
dello strumento e la 
manutenzione 

della storia dello 
strumento 

dell’accordatura dello 
strumento 

dell’accordatura dello 

saper riconoscere le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
del violino 
saper accordare il 
Violino con l’ausilio di 
strumenti/applicazioni 
digitali 

riconosce le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
del violino in uno 
studio e in un brano 
musicale 
riconosce la corretta 
accordatura di 
ciascuna corda e sa 
correggerla 
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strumento con ausili 
di strumenti 
tecnici/applicazioni 
digitali.  
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Elementi di teoria e 
solfeggio 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

della notazione 
musicale. 
del tempo in musica. 

del ritmo e degli 
accenti 

delle legature 

dei gruppi irregolari 

della sincope 

del punto 
d’espressione 
staccato, staccato 
legato 

del punto di valore 
semplice, doppio e 
triplo 

del punto coronato 

dei segni 
d’espressione, 
dinamici e di 
andamento(Agogica 
Musicale) 

tempi semplici e 
composti 

del semitono, del 
tono e delle 
alterazioni 

della scala diatonica e 
cromatica 

 degli intervalli 
musicali e delle triadi 

della scala maggiore e 
minore melodica e 
armonica 

 dei relativi arpeggi 
maggiori e minori 

saper decodificare in 
maniera 
approfondita, il codice 
tradizionale. 

Saper utilizzare il 
codice tradizionale 
nella pratica del 
solfeggio nei tempi 
semplici e composti, 
nei ritmi binari e 
ternari. 

Solfeggia esercizi con 
semplice o elevata 
difficoltà nei tempi 
semplici o composti, 
con e senza 
suddivisione. 

Rispetta nel solfeggio 
e nel suonare tutti gli 
accorgimenti teorici e 
tecnici come legature, 
staccato, detachè, 
figure 
puntate,sincope, 
gruppi di note 
irregolari 

legge semplici e 
complicate melodie 
individualmente e 
collettivamente. 
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Tecnica dello 
strumento musicale 
Violino 

 

 

 

 

 

 

della presa dell’arco 

della corretta postura 
dello strumento  

della metodologia 
dello studio a sezione 
del brano 

della corretta 
diteggiatura 

 della giusta 
coordinazione mano 
sinistra e braccio 
destro dell’arco su 
gruppi di figure 
ritmiche veloci. 

della metodologia di 
memorizzazione di un 
brano 

saper coordinare la 
mano destra con la 
mano sinistra in 
velocità e non. 
saper controllare e 
gestire il proprio 
corpo in relazione allo 
strumento. 
saper riconoscere e 
utilizzare le varie 
posizioni della mano 
sinistra in ottave più 
alte attraverso la 
prima seconda e terza 
posizione delle note 
sullo strumento 
saper suonare a 
tempo rispettando la 
durata di tutte le 
figurazioni ritmiche  
saper usare la giusta 
diteggiatura 
saper suonare il 
violino rispettando 
tutti gli accorgimenti 
tecnici e teorici 
musicali 
saper suonare brani 
solistici 
saper suonare in un 
ambito musicale 
d’insieme rispettando 
tutte le regole 
pertinenti 
 saper decifrare il 
corretto fraseggio 
musicale 
saper eseguire brani 
in tutte le tonalità 
 

esegue brani musicali 
violinistici con media 
e/o elevata difficoltà 
mettendo in pratica il 
corretto fraseggio 
musicale nel rispetto 
di tutte le proprie 
conoscenze teoriche 

Educazione all’ascolto 

 

 

degli intervalli saper riconoscere e 
intonare gli intervalli 
melodici a partire dal 
semitono 
saper fare un dettato 
ritmico e melodico 

riconosce la tonalità 
di un brano musicale 
riconosce le parti 
principali sia 
armoniche di 
accompagnamento 
che melodiche di un 
brano musicale 
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 il violino delle caratteristiche 
del violino  

come accordarlo 

delle fasi storiche più 
importanti del violino 

dei maggiori 
compositori ed 
interpreti del violino 

saper riconoscere le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
del violino 
saper gestire la 
padronanza della 
tecnica del violino in 
modo differente a 
seconda del brano 
saper suonare brani 
veloci e lenti con 
dimestichezza tecnica 
sulla tastiera del 
violino 

riconosce le 
caratteristiche 
timbriche e dinamiche 
ed espressive del 
violino in qualsiasi 
brano musicale 
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STRUMENTO PERCUSSIONI 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 
 
 
 
Tecnica dello 
strumento 
TAMBURO 

Conoscenza 
della notazione 
musicale 
del ritmo 
 dell’agogica 
del tempo in musica 
dei gruppi irregolari di 
note 
delle scale maggiori e 
minori 
delle battute 
delle alterazioni 
 
 
Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
del TAMBURO 
(impostazione 
moderna) 

Saper decodificare il 
codice musicale e dar 
prova di saperlo 
utilizzare nella pratica 
musicale 
 
 
 
 
 
Ricerca di un corretto 
assetto psico-fisico: 
postura, percezione 
corporea, 
rilassamento. 
Eseguire i principali 
rudimenti al tamburo 
tratti dai roll 
rudiments e 
dai paradiddle 
rudiments. 
•        Eseguire facili 
letture ritmiche in 
tempi semplici. 

Leggere semplici 
melodie 
individualmente e 
collettivamente 
 
 
 
 
 
 
Studiare ed eseguire 
brani musicali sul 
tamburo 
 

Tecnica dello 
strumento 
BATTERIA 

Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
della BATTERIA (strum
ento non previsto dal 
D.M. 201/99) 

Acquisire 
indipendenza e 
coordinazione tra arti 
superiori e inferiori 
attraverso l’uso di 
semplici ostinati da 
applicare a letture 
ritmiche. 
Eseguire semplici ritmi 
e fills in stile rock, 
funk. 

Studiare ed eseguire 
brani musicali sulla 
batteria 
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Tecnica dello 
strumento 
XILOFONO E 
VIBRAFONO 

Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
dello XILOFONO e 
del VIBRAFONO 

Eseguire 
semplici pattern melo
dici con l’utilizzo di 
due bacchette. 
Eseguire scale 
maggiori/minori e 
relativi arpeggi. 

Studiare ed eseguire 
brani musicali sulle 
tastiere 

Le Percussioni Diversità timbriche Esplorare le 
caratteristiche 
timbriche dei vari 
strumenti a 
percussione a 
disposizione anche 
mediante l’utilizzo di 
battenti differenti. 

Riconoscere le 
diversità timbriche e 
dinamiche dei vari 
strumenti a 
percussione  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



435 

 

 

CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 
 
 
 
Tecnica dello 
strumento 
TAMBURO 

Conoscenza 
della notazione 
musicale 
del ritmo 
 dell’agogica 
del tempo in musica 
dei gruppi irregolari di 
note 
delle scale maggiori e 
minori 
delle battute 
delle alterazioni 
 
 
Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
del TAMBURO 
(impostazione 
moderna) 
 

Saper decodificare in 
maniera avanzata il 
codice musicale e dar 
prova di saperlo 
utilizzare nella pratica 
musicale 
 
 
 
 
 
Eseguire i principali 
rudimenti tratti 
dai flam rudiments. 
Eseguire il press roll. 
Eseguire letture 
ritmiche in tempi 
semplici e composti. 

Leggere semplici 
melodie 
individualmente e 
collettivamente 
 
 
 
 
 
 
Studiare ed eseguire 
brani musicali sul 
tamburo di media 
difficoltà 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 

Elementi di teoria e 
solfeggio 
 
 
 
 
 
 
 
Tecnica dello 
strumento 
TAMBURO 

Conoscenza 
della notazione 
musicale 
del ritmo 
 dell’agogica 
del tempo in musica 
dei gruppi irregolari di 
note 
delle scale maggiori e 
minori 
delle battute 
delle alterazioni 
 
 
Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
del TAMBURO 
(impostazione 
moderna) 
 

Saper decodificare il 
codice musicale e dar 
prova di saperlo 
utilizzare nella pratica 
musicale 
 
 
 
 
Eseguire i principali 
rudimenti tratti 
dai drag rudiments 
Eseguire esercizi di 
tecnica con un buon 
controllo della qualità 
sonora nelle varie 
dinamiche 
Eseguire alcune marce 
americane tratte da C. 
Wilcoxon 
Eseguire studi con 
precisione ritmica 
nell’esecuzione dei 
gruppi irregolari e nei 
cambi di temp 
Eseguire facili letture a 
prima vista 

Leggere melodie 
difficili 
individualmente e 
collettivamente 
 
 
 
 
 
 
Studiare ed eseguire 
brani musicali sul 
tamburo con elevata 
difficoltà 
 

Tecnica dello 
strumento 
BATTERIA 

Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
della BATTERIA (strum
ento non previsto dal 
D.M. 201/99) 

Sviluppare la 
percezione della forma 
ciclica di un brano 
musicale (es. Blues 12 
misure, Canzone 24 o 
32 misure) 
Acquisire la tecnica 
base delle spazzole per 
eseguire 
accompagnamenti 

Studiare ed eseguire 
brani musicali sulla 
batteria con elevata 
difficoltà 



437 

 

 

Tecnica dello 
strumento 
XILOFONO E 
VIBRAFONO 

Fondamenti, elementi 
e tecnica di base 
dello XILOFONO e 
del VIBRAFONO 

Acquisire la tecnica 
delle 4 bacchette 
(Burton grip) per la 
formazione di accordi. 
Padroneggiare la 
tecnica 
del dampening sul 
vibrafono. 
Eseguire scale 
maggiori/minori e 
relativi arpeggi. 
Eseguire la scala blues. 
Acquisire e sviluppare 
tecniche non 
convenzionali di 
produzione del suono 
(es. vibrafono suonato 
con l’archetto da 
contrabbasso). 
Eseguire facili letture a 
prima vista anche a 
struttura polifonica. 

Studiare ed eseguire 
brani musicali sulle 
tastiere con elevata 
difficoltà 

Le Percussioni Repertori di brani 
solistici e di musica 
d’insieme 

Eseguire con 
consapevolezza 
interpretativa brani 
facili per ensemble di 
percussioni e piccole 
composizioni per set-
up o per strumento 
unico con o senza 
accompagnamento di 
un altro strumento. 
Sviluppare capacità 
discriminative e 
comparative delle 
testimonianze musicali 
più significative 
attraverso l’ascolto. 

Riconoscere le 
diversità timbriche e 
dinamiche dei vari 
strumenti a 
percussione mediante 
l’interpretazione di 
brani per singolo o 
ensemble 
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STRUMENTO MUSICALE – CHITARRA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE ELABORATI DALL’I.C. FROSINONE 3 AL 
TERMINE DEL PRIMO CICLO: (da compilare per ogni disciplina una sola volta come introduzione 
alla classe prima) 
 

Utilizzo di strumenti e nuove tecnologie per produrre, anche in modo creativo, messaggi 
musicali 

Capacità di distinguere e classificare gli elementi base del linguaggio musicale anche rispetto al 
contesto storico e culturale 

Analisi dei testi musicali con relativa individuazione di stile e genere 
Lettura, interpretazione e capacità di esprimere apprezzamenti e valutazioni su fenomeni 

musicali 
 

CLASSE PRIMA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Teoria e lettura 
musicale 

Conoscere la 
notazione 
convenzionale 
 
Conoscere l’apparato 
vocale e uditivo, e il 
loro funzionamento 
 
Solfeggio 

Cominciare a 
decodificare, allo 
strumento, i vari 
aspetti delle notazioni 
musicali: ritmico, 
metrico, frastico, 
agogico, dinamico, 
timbrico, armonico 
 
Leggere ed eseguire il 
testo musicale dando 
conto a livello 
interpretativo, della 
comprensione e del 
riconoscimento dei 
suoi parametri 
costitutivi 
 

Riconoscimento e 
descrizione degli 
elementi fondamentali 
della sintassi musicale 
 
Sviluppare la capacità di 
codifica e decodifica del 
linguaggio sonoro, 
facendo uso corretto 
della notazione 

Tecniche di base di 
utilizzo dello 
strumento musicale 

Approccio all’uso 
dello strumento 
musicale: acquisire 
una graduale 
consapevolezza 
corporea nell’ambito 
di un contatto il più 
possibile naturale con 
lo strumento 
 
Imparare ad 
osservare Il proprio 
respiro e a percepire 
ogni parte del corpo 

Iniziare a ricercare, 
allo strumento, un 
corretto assetto 
psico-fisico: postura, 
percezione corporea, 
rilassamento, 
respirazione, 
equilibrio in situazioni 
dinamiche, 
coordinamento 
 
Cominciare a 
padroneggiare lo 
strumento sia 

Lettura allo strumento, 
intesa come capacità di 
correlazione segno-
gesto–suono 
 
Uso e controllo dello 
strumento nella pratica 
individuale, con 
particolare riferimento ai 
riflessideterminati dal 
controllo della postura e 
dallo sviluppo senso-
motoriosull’acquisizione 
delle tecniche specifiche 
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interessata 
all’esecuzione 

attraverso la lettura 
sia attraverso 
l’imitazione e 
l’improvvisazione, 
sempre 
opportunamente 
guidata 
 
Avviare l’acquisizione 
di un metodo di 
studio basato 
sull’individuazione 
dell’errore e della sua 
correzione 

 
Capacità di esecuzione e 
ascolto nella pratica 
individuale, ossia livello 
di sviluppo dei processi di 
attribuzione di senso e 
delle capacità 
organizzative dei 
materiali sonori 
 
Esecuzione, 
interpretazione ed 
eventuale elaborazione 
autonoma allo strumento 
del materiale sonoro 
 

Musica d’insieme Conoscere e utilizzare 
canti e brani di varie 
epoche e generi 
diversi 
 
Conoscere gli 
strumenti 
dell’orchestra 

Promuovere la 
dimensione ludico-
musicale attraverso la 
musica d’insieme e la 
conseguente 
interazione di gruppo 

Uso e controllo dello 
strumento nella pratica 
collettiva, con particolare 
riferimento ai riflessi 
determinati dal controllo 
della postura e dallo 
sviluppo senso-motorio, 
sull'acquisizione delle 
tecniche specifiche 
 
Capacità di esecuzione e 
ascolto nella pratica 
collettiva, ossia livello di 
sviluppo dei processi di 
attribuzione di senso e 
delle capacità 
organizzative dei 
materiali sonori 
 
Riconoscimento e 
descrizione di generi 
musicali, forme 
elementari e semplici 
condotte compositive 
 
Capacità di collocare in 
ambito storico-stilistico 
gli eventi musicali 
praticati 
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CLASSE SECONDA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Teoria e lettura 
musicale 

Conoscere e utilizzare 
la notazione 
convenzionale 
 
Solfeggio 

Decodificare 
autonomamente allo 
strumento i vari aspetti 
delle notazioni musicali: 
ritmico, metrico, 
frastico, agogico, 
dinamico, timbrico, 
armonico 
 
Leggere ed eseguire il 
testo musicale dando 
conto a livello 
interpretativo, della 
comprensione e del 
riconoscimento dei suoi 
parametri costitutivi 
 
Lettura a prima vista 
 

Riconoscimento e 
descrizione degli 
elementi fondamentali 
della sintassi musicale 
 
Sviluppare la capacità di 
codifica e decodifica del 
linguaggio sonoro, 
facendo uso corretto 
della notazione 

Tecniche di base di 
utilizzo dello strumento 
musicale 

Acquisire una graduale 
consapevolezza 
corporea nell’ambito di 
un contatto il più 
possibile naturale con 
lo strumento 
 
Imparare ad osservare 
Il proprio respiro e a 
percepire ogni parte 
del corpo interessata 
all’esecuzione 

Ricercare, allo 
strumento, un corretto 
assetto psico-fisico: 
postura, percezione 
corporea, rilassamento, 
respirazione, equilibrio 
in situazioni dinamiche, 
coordinamento 
 
Cominciare a 
padroneggiare lo 
strumento sia 
attraverso la lettura sia 
attraverso l’imitazione 
e l’improvvisazione, 
sempre 
opportunamente 
guidata 
 
Sviluppare 
l’acquisizione di un 
metodo di studio 
basato 
sull’individuazione 
dell’errore e della sua 
correzione 

Lettura allo strumento, 
intesa come capacità di 
correlazione segno-
gesto–suono 
 
Uso e controllo dello 
strumento nella pratica 
individuale, con 
particolare riferimento ai 
riflessideterminati dal 
controllo della postura e 
dallo sviluppo senso-
motoriosull’acquisizione 
delle tecniche specifiche 
 
Capacità di esecuzione e 
ascolto nella pratica 
individuale, ossia livello di 
sviluppo dei processi di 
attribuzione di senso e 
delle capacità 
organizzative dei 
materiali sonori 
 
Esecuzione, 
interpretazione ed 
eventuale elaborazione 
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autonoma allo strumento 
del materiale sonoro 
 

Musica d’insieme 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Conoscere, utilizzare e 
riprodurre melodie e 
brani di varie epoche e 
generi diversi 
 
 

Promuovere la 
dimensione ludico-
musicale attraverso la 
musica d’insieme e la 
conseguente 
interazione di gruppo 

Uso e controllo dello 
strumento nella pratica 
collettiva, con particolare 
riferimento ai riflessi 
determinati dal controllo 
della postura e dallo 
sviluppo senso-motorio, 
sull'acquisizione delle 
tecniche specifiche 
 
Capacità di esecuzione e 
ascolto nella pratica 
collettiva, ossia livello di 
sviluppo dei processi di 
attribuzione di senso e 
delle capacità 
organizzative dei 
materiali sonori 
 
Riconoscimento e 
descrizione di generi 
musicali, forme 
elementari e semplici 
condotte compositive 
 
Capacità di collocare in 
ambito storico-stilistico 
gli eventi musicali 
praticati 
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CLASSE TERZA 

CONTENUTI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE 
Teoria e lettura 
musicale 

Conoscere e utilizzare 
la notazione 
convenzionale, 
classica e moderna 
 
Solfeggio e analisi 
ritmica 
 
Costruzione teorica e 
strumentale di scale e 
accordi  

Decodificare 
autonomamente allo 
strumento i vari 
aspetti delle notazioni 
musicali: ritmico, 
metrico, frastico, 
agogico, dinamico, 
timbrico, armonico 
 
Leggere ed eseguire il 
testo musicale dando 
conto a livello 
interpretativo, della 
comprensione e del 
riconoscimento dei 
suoi parametri 
costitutivi 
 
Lettura a prima vista 
anche di brani di 
livello 
medio/avanzato 
 

Riconoscimento e 
descrizione autonoma 
degli elementi 
fondamentali della 
sintassi musicale 
 
Sviluppare la capacità di 
codifica e decodifica del 
linguaggio sonoro, 
facendo uso corretto e 
autonomo della 
notazione 

Tecniche di base di 
utilizzo dello 
strumento musicale 

Maturare una sempre 
maggiore 
consapevolezza 
corporea nell’ambito 
di un contatto il più 
possibile naturale con 
lo strumento 
 
Imparare ad osservare 
Il proprio respiro e a 
percepire ogni parte 
del corpo interessata 
all’esecuzione 

Ricercare, allo 
strumento, un 
corretto assetto psico-
fisico: postura, 
percezione corporea, 
rilassamento, 
respirazione, 
equilibrio in situazioni 
dinamiche, 
coordinamento 
 
Padroneggiare lo 
strumento sia 
attraverso la lettura 
sia attraverso 
l’imitazione e 
l’improvvisazione, 
sempre 
opportunamente 
guidata 
 
Potenziare e 
consolidare un 

Lettura allo strumento, 
intesa come capacità di 
correlazione segno-
gesto–suono 
 
Uso e controllo dello 
strumento nella pratica 
individuale, con 
particolare riferimento 
ai riflessideterminati dal 
controllo della postura 
e dallo sviluppo senso-
motoriosull’acquisizione 
delle tecniche 
specifiche 
 
Capacità di esecuzione 
e ascolto nella pratica 
individuale, ossia livello 
di sviluppo dei processi 
di attribuzione di senso 
e delle capacità 
organizzative dei 
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metodo di studio 
basato 
sull’individuazione 
dell’errore e della sua 
correzione 

materiali sonori 
 
Esecuzione, 
interpretazione ed 
eventuale elaborazione 
autonoma allo 
strumento del materiale 
sonoro 
 

Musica d’insieme Conoscere, utilizzare e 
riprodurre melodie e 
brani di varie epoche 
e generi diversi 
 
Conoscere gli 
accompagnamenti e i 
ritmi standard e 
medio/avanzati per i 
brani orchestrali 
 
 

Promuovere la 
dimensione ludico-
musicale attraverso la 
musica d’insieme e la 
conseguente 
interazione di gruppo 
 
Acquisire la capacità 
di tutoring nei 
confronti dei 
compagni più piccoli  
 

Uso, controllo e 
padronanza dello 
strumento nella pratica 
collettiva, con 
particolare riferimento 
ai riflessi determinati 
dal controllo della 
postura e dallo sviluppo 
senso-motorio, 
sull'acquisizione delle 
tecniche specifiche 
anche avanzate 
 
Capacità di esecuzione,  
ascolto e imitazione 
nella pratica collettiva, 
ossia livello di sviluppo 
dei processi di 
attribuzione di senso e 
delle capacità 
organizzative dei 
materiali sonori 
 
Riconoscimento e 
descrizione di generi 
musicali, forme più 
complesse e condotte 
compositive anche 
avanzate 
 
Capacità di collocare in 
ambito storico-stilistico 
gli eventi musicali 
praticati e definirne uno 
stile di esecuzione allo 
strumento 



 
 

 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA INTEGRATO AL 

PTOF 

 
PREMESSA 

 

La necessità di un curricolo verticale di Educazione Civica è legata alla Legge 92 del 20 agosto 2019 

(e al Decreto ministeriale attuativo n. 35 del 22-06-2020, Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge del 20 agosto 2019, n. 92 e Allegati) che 

istituisce l’insegnamento trasversale di Educazione civica nel primo e secondo ciclo di istruzione. 

Introdotta nella scuola italiana nel 1958 da Aldo Moro, questa disciplina ha una lunga storia, dai 

Programmi della scuola Media del 1979 e della scuola elementare del 1985, fino alle Indicazioni 

Nazionali del 2012. A livello internazionale i riferimenti sono la Raccomandazione del consiglio 

europeo del 22 maggio 2018 e l’Agenda ONU 2030 che ha posto l’attenzione sul tema della 

sostenibilità, trasversale a tutte le discipline. L’insegnamento di educazione civica richiede 

l’intervento della scuola nella formazione di una cultura della cittadinanza attiva, della partecipazione 

alla comunità, della responsabilità sociale e del rispetto della legalità. 

Tutte le discipline, e in particolare quelle coinvolte nell’insegnamento frontale della materia (art. 2, 

comma 4 della Legge 92 del 20 agosto 2019), interagiscono per il perseguimento di questo obiettivo, 

in quanto tutti i saperi e tutte le attività partecipano alla finalità principale dell’istituzione scolastica 

che è la formazione della persona e del cittadino autonomo e responsabile, in grado di utilizzare 

le proprie risorse per il benessere della comunità, la salvaguardia del bene comune e il miglioramento 

degli ambienti di vita. Come previsto dall’art. 2 comma 6 della Legge 92 del 20 agosto 2019, 

l'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali 
previste dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.  

 

Per la scuola dell’Infanzia, la valutazione, da parte di tutti i docenti contitolari, prevede la 

realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non solo del comportamento ma 

anche di abilità e conoscenze degli argomenti trattati e competenze sviluppate. 

 

Per la scuola primaria l’insegnamento della disciplina (per un monte orario totale di 33 ore annue) 

è affidato ai docenti del team.  

 

Per la scuola secondaria di primo grado, l’insegnamento della disciplina (per un monte orario totale 

di 33 ore annue) è affidato ai docenti di Italiano, Storia, Geografia, Arte, Scienze, Scienze Motorie, 

Tecnologia, Musica.  

 



 

VALUTAZIONE DELLA DISCIPLINA 

 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento di Educazione civica, espressa ai sensi della 

normativa vigente nei percorsi della scuola primaria, secondaria di primo e secondo grado (art.2 

comma 1 e art. 3 delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica), seguirà i criteri di 

valutazione contenuti nel presente curricolo verticale e che hanno specifici indicatori riferiti 

all’insegnamento dell’educazione civica, al fine dell’attribuzione della valutazione di cui all’art. 2, 

comma 6 della Legge n.02 del 20 agosto 2019. Ogni consiglio di classe, tra i docenti contitolari 

dell’insegnamento di Educazione civica, nomina un coordinatore (art. 2, comma 5 della Legge 92 del 

20 agosto 2019) che formula la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi 

dai docenti a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. 

 

Il combinato disposto dell’articolo 2, comma 5 e dell’articolo 1, comma 3 del D. Lgs. 62/2017, 

relativamente al primo ciclo di istruzione, prevede che la valutazione del comportamento “si riferisce 

allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Patto 

educativo di corresponsabilità e i Regolamenti approvati dalle istituzioni scolastiche, ne costituiscono 

i riferimenti essenziali”. Pertanto, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte 

del Consiglio di classe, si può tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del 

nuovo insegnamento di educazione civica, così come introdotto dalla Legge, tanto nel primo 

quanto nel secondo ciclo di istruzione, per il quale il D. Lgs. n. 62/2017 nulla ha aggiunto a quanto 

già previsto dal D.P.R. n. 122/2009.  

 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato 

del primo ciclo di istruzione. 
 

 

Il presente curricolo verticale elaborato dal nostro istituto approfondisce le tematiche stabilite dalla 

Legge 92 del 20 agosto 2019, sia nelle attività curricolari che negli arricchimenti extracurricolari 

presenti nel PTOF che tale Curricolo d’Istituto integra. 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

TEMATICHE AFFRONTATE 

● Elementi fondamentali di diritto 

● Agenda 2030: sviluppo sostenibile 

● Educazione ambientale 

● Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni 

● Educazione alla legalità e al contrasto alle mafie 

● Educazione alla cittadinanza digitale 

● Educazione stradale 

● Formazione di base in materia di protezione civile 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

Raccomandazioni del 

Parlamento europeo 

22/05/2018 

Competenze chiave 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza multilinguistica 

Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria 

Competenza digitale 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

Campo di esperienza  Tutti 

Riferimenti  

Legge 92/2019 

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica del 23 giugno 2020 

NUCLEI 

FONDAMENTALI 
CONOSCENZE ABILITÀ 

 

DIGNITA’ E DIRITTI 

UMANI 

Conoscenza di sé e degli altri 

Essere bambini ed essere adulti: 

figure e ruoli in famiglia, a 

scuola, nella comunità di vita. 

Superamento del concetto di 

razza e riflessione sulla comune 

appartenenza all’umanità. 

Ascoltare storie e commentarle, 

raccontarle agli altri, riflettere 

sulle azioni, i sentimenti, le 

emozioni dei personaggi, 

scegliendo le parole adatte, 

drammatizzare storie sentite o 

inventate.  

 

DIALOGO 

INTERCULTURALE 

Il sé e l’altro: uguali e diversi. 

Il sé e l’altro: uguali e diversi. Chi 

siamo? Da dove veniamo? 

Lingue, abitudini, colori nella 

classe e nella scuola: diversità e 

somiglianze a confronto. 

Conosciamo le tradizioni, le 

usanze, I modi di vivere del posto 

in cui viviamo e come sono 

cambiate nel tempo. 

Portiamo tradizioni, usanze, modi 

di vivere delle nostre famiglie e 

del posto da dove veniamo. 

Cerchiamo tradizioni e usanze di 

altri luoghi d’Italia e del mondo. 

Giochiamo con le lingue (e con I 

dialetti). 

Prima conoscenza degli aspetti 

essenziali che contraddistinguono 

le differenti religioni. 

Storie, musiche e giochi dal 

mondo. 

Discutere collettivamente 

intorno ai temi di interesse 

comune, argomentando le 

proprie ragioni; ascoltare quelle 

degli altri, confrontarsi. 

Costruire cartelloni, tabelle, 

mappe servendosi di simboli 

convenzionali, per illustrare le 

varietà presenti in classe: 

caratteristiche fisiche, Paese di 

provenienza, abitudini 

alimentari, rilevare somiglianza 

e differenze presenti tra gli 

alunni. 

Realizzare compiti e giochi di 

squadra e che prevedano 

modalità interdipendenti. 

Individuare e disegnare i corpo 

e le parti guardando i compagni 

o guardandosi allo specchio; 

denominare parti e funzioni, 

eseguire giochi motori e giochi 

sonori. 



 

SOSTENIBILITA’ 

Un ambiente di vita sostenibile 

per tutti: sicurezza, movimento, 

barriere architettoniche, rischi e 

comportamenti di prevenzione. 

La sicurezza alimentare: che 

cosa mangiamo e che cosa ci fa 

bene. 

I comportamenti che fanno bene 

alla nostra salute e quelli che ci 

fanno male. 

I comportamenti che fanno bene 

e quelli che fanno male 

(empatia). 

Vivere in un posto in cui si sta 

bene: la cura dell’ambiente di 

vita e di lavoro e l’attenzione ai 

comportamenti ordinati e 

rispettosi degli altri e delle cose. 

La cura delle risorse e la lotta 

allo spreco: rispetto per il cibo, 

uso oculato dell’acqua e 

dell’energia, gestione corretta 

dei rifiuti. 

Studiamo la nostra “impronta 

ecologica”. 

Il rispetto per il paesaggio: cura, 

pulizia, salvaguardia. 

Igiene e profilassi delle malattie, 

life skills. 

Visitare alcuni luoghi del 

quartiere e della città che possano 

rappresentare punti di riferimento 

per la comunità: parchi, 

monumenti, uffici pubblici, 

servizi. 

Effettuare percorsi di educazione 

stradale anche con la 

partecipazione dei vigili, riflettere 

sul valore delle regole come 

garanzia si sicurezza, benessere e 

libertà. 

Ideare semplici storie da 

drammatizzare, accompagnare 

col canto. 

COSTITUZIONE, 

DEMOCRAZIA, 

LEGALITA’ 

 

Persone e ruoli in famiglia e a 

scuola. Le prime “formazioni 

sociali”: famiglia, scuola, 

parrocchia, quartiere, 

associazioni... 

Patti e regole. A cosa servono le 

regole, chi le fa, chi le fa 

rispettare. 

Patto, regola, contravvenzione e 

sanzione. 

I regolamenti per vivere 

insieme. 

Ruoli, compiti, rappresentanza. 

Le leggi che servono per tutti: il 

codice della strada; le leggi per 

la salute (il divieto di fumare; le 

vaccinazioni…); l’obbligo di 

istruzione; le leggi che 

difendono i lavoratori… 

 

Ascoltare, discutere e 

commentare regole che 

interessano la vita quotidiana. 

Giocare con le parole e le frasi, 

inventare rime, conte, semplici 

canzoncine. 

Imparare il significato di 

messaggi iconici accompagnati 

da parole scritte come segnali 

stradali, comandi, messaggi 

convenzionali. 

 



CITTADINANZA 

DIGITALE  

Utilizzare le nuove 

tecnologie per giocare, 

svolgere compiti, acquisire 

informazioni, con la 

supervisione dell’insegnante 

Eseguire giochi ed esercizi di tipo 

logico, linguistico, matematico, 

topologico al computer, alla LIM, 

con il tablet 

Utilizzare la tastiera alfabetica e 

numerica per prime forme di 

scrittura spontanea 

Sviluppare il pensiero 

computazionale 

 Visionare immagini, 

documentari, rappresentazioni 

multimediali 

al computer o alla LIM 

Evidenze 

Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni attraverso il linguaggio 

verbale che utilizza in diverse situazioni comunicative. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei 

linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. 

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e 

le mette a confronto con altre. 

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia, e ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del 

vivere insieme. 

Collabora con altri nel gioco e nel lavoro. 

Adotta punti di vista originali e creativi di fronte a situazioni e problemi. 

Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 

espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata 

a scuola. 

Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta pratiche 

corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. 

COMPITI SIGNIFICATIVI 

 

ESEMPI: 

A partire da immagini di persone o personaggi di fumetti che illustrano espressioni di sentimenti e 

stati d’animo, individuare i sentimenti espressi e ipotizzare situazioni che li causano. 

Costruire cartelloni, tabelle, mappe, servendosi di simboli convenzionali, per illustrare le varietà 

presenti in classe: caratteristiche fisiche; Paese di provenienza; abitudini alimentari …; rilevare 

differenze e somiglianze presenti tra alunni. 

Costruire cartelloni per illustrare il corpo umano, gli organi, le loro funzioni. 

Costruire tabelle e cartelloni per illustrare le diverse persone presenti nella scuola e i loro ruoli e 

verbalizzare. 

Discutere insieme e poi illustrare con simboli convenzionali le regole che aiutano a vivere meglio 

in classe e a scuola. 

Verbalizzare le ipotesi riguardo alle conseguenze dell’inosservanza delle regole sulla convivenza. 

Realizzare compiti e giochi di squadra e che prevedano modalità Interdipendenti. 



Fare semplici indagini sugli usi e le tradizioni della comunità di vita e delle comunità di 

provenienza dei bambini non nativi. Allestire attività manipolative e motorie (cucina, costruzione 

di giochi, balli, ecc.) per mettere a confronto le diversità. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione prevede la realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non 

solo del comportamento ma anche di abilità e conoscenze degli argomenti trattati e competenze 

sviluppate. 

 

 

COMPETENZA 

CHIAVE EUROPEA: 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

LIVELLI DI PADRONANZA 

1 2 3 4  

 

Interagisce con i 

compagni nel gioco, 

prevalentemente in 

coppia o piccolissimo 

gruppo, comunicando 

mediante azioni o parole 

frasi, o frasi molto 

semplice. 

 

Esprime i propri bisogni 

e le proprie esigenze con 

cenni e parole frasi. 

 

Partecipa alle attività 

collettive mantenendo 

brevi periodi di 

attenzione. 

 

Rispetta le regole di 

convivenza, facendo 

riferimento alle 

indicazioni e ai richiami 

dell’insegnante. 

 

Gioca con i compagni 

Scambiando 

informazioni e 

intenzioni e stabilendo 

accordi nel breve 

periodo. 

 

Si esprime attraverso 

enunciati minimi 

comprensibili; racconta 

propri vissuti con 

domande stimolo 

dell’insegnante. 

 

Partecipa alle attività 

collettive, e dimostra 

atteggiamenti 

collaborativi, in 

condizione di interesse. 

 

Osserva le routine della 

giornata, rispetta le 

proprie cose e quelle 

altrui, le regole nel 

gioco e nel lavoro, in 

condizioni di 

tranquillità e 

prevedibilità; recepisce 

le osservazioni 

dell’adulto. 

 

Accetta le osservazioni 

dell’adulto di fronte a 

comportamenti non 

 

Partecipa attivamente 

al gioco simbolico; 

partecipa con interesse 

alle attività collettive e 

alle conversazioni 

intervenendo in modo 

pertinente su questioni 

che riguardano lui 

stesso. 

 

Si esprime con frasi 

brevi e semplici, ma 

strutturate 

correttamente. 

Esprime sentimenti, 

stati d’animo, bisogni 

in modo pertinente e 

corretto. 

 

Pone domande sulla 

propria storia, ma ne 

racconta anche episodi 

che gli sono noti; 

conosce alcune 

tradizioni della propria 

comunità. 

 

Collabora al lavoro di 

gruppo. Presta aiuto ai 

compagni più piccoli o 

in difficoltà su 

sollecitazione 

dell’adulto; interagisce 

con i compagni nel 

gioco e nel lavoro 

 

Gioca in modo 

costruttivo e creativo 

con gli altri, sa 

argomentare, 

confrontarsi, sostenere 

le proprie ragioni con 

adulti e bambini. 

 

Sviluppa il senso 

dell’identità personale, 

percepisce le proprie 

esigenze e i propri 

sentimenti, sa esprimerli 

in modo sempre più 

adeguato. 

Conosce gli eventi 

salienti della propria 

storia personale e le 

maggiori feste e 

tradizioni della propria 

comunità, sapendone 

riferire anche aspetti 

caratterizzanti, su 

richiesta dell’adulto. 

Individua i 

comportamenti 

potenzialmente 

rischiosi, si impegna ad 

evitarli, sa riferirli ai 

compagni, suggerendo 

anche comportamenti 

preventivi. 

Riflette, si confronta, 

discute con gli adulti e 

con gli altri bambini e 



corretti e si impegna a 

modificarli. 

scambiando 

informazioni, opinioni, 

prendendo accordi e 

ideando attività e 

situazioni. 

 

Rispetta le cose proprie 

e altrui e le regole nel 

gioco e nel lavoro, 

assumendosi la 

responsabilità delle 

conseguenze di 

comportamenti non 

corretti contestati 

dall’adulto. 

 

Riconosce il ruolo di 

guida proprio 

dell’adulto, è sensibile 

alle sue osservazioni e 

si impegna ad aderirvi. 

 

Accetta i compagni 

portatori di differenze 

di provenienza, cultura, 

condizione personale e 

stabilisce relazioni con 

loro come con gli altri 

compagni. 

 

Distingue le situazioni 

e i comportamenti 

potenzialmente 

pericolosi e si impegna 

ad evitarli. 

comincia e riconoscere 

la reciprocità di 

attenzione tra chi parla e 

chi ascolta. 

 

Rispetta le regole, le 

persone, le cose e gli 

ambienti e sa motivare 

la ragione dei corretti 

comportamenti, 

assumendosi la 

responsabilità e le 

conseguenze delle 

violazioni. 

Pone domande sui temi 

esistenziali e religiosi, 

sulle diversità culturali, 

su ciò che è bene o male, 

sulla giustizia. 

Accetta i compagni 

portatori di differenze di 

provenienza, cultura, 

condizione personale e 

stabilisce relazioni con 

loro come con gli altri 

compagni; coinvolge 

nei giochi e nell’attività 

i nuovi venuti e presta 

loro aiuto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCUOLA PRIMARIA  

 

Raccomandazioni del 

Parlamento europeo 

22/05/2018  

Competenze chiave  

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza multilinguistica 

Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria 

Competenza digitale 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

Discipline di riferimento  Tutte 

Riferimenti  

Legge 92/2019 

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica del 22 giugno 2020 

COMPETENZE CONOSCENZE ABILITA’ 

COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

Le competenze di 

cittadinanza presuppongono 

il conseguimento di 

competenze personali e 

sociali improntate 

all’empatia, alla 

collaborazione e al rispetto 

di sé, degli altri, del bene 

comune. 

Tali competenze devono 

essere supportate dalla 

conoscenza e dalla 

comprensione delle regole e 

delle norme, degli 

ordinamenti, della 

Costituzione e della sua 

costante contestualizzazione 

nella quotidianità. 

 

Comprendere il significato 

delle regole per la 

convivenza civile; 

 rispettare le diversità, il 

dialogo e il confronto 

responsabile; 

 partecipare 

responsabilmente alla vita 

della comunità scolastica 

allo scopo di riconoscere ed 

esercitare diritti e doveri, 

rafforzando il senso di 

solidarietà per comunicare e 

progettare insieme. 

Distinguere alcuni principi 

fondamentali della 

Costituzione italiana e 

collegarli all’esperienza 

quotidiana. 

Leggere e analizzare gli 

articoli della Costituzione 

che maggiormente si 

collegano alla vita sociale 

quotidiana e collegarli alla 

propria esperienza. 

Riflettere sulla convivenza 

democratica, la sostenibilità, 

la solidarietà, la legalità. 

Realizzare forme di 

rappresentanza democratica 

dentro la classe e la scuola 

per la gestione di compiti, 

situazioni, incarichi. 

Comprendere significati e 

funzioni della regola nei 

diversi ambienti 

e contesti della vita 

quotidiana (scuola, casa, 

strada, 

luoghi di aggregazione, …) 

Riconoscere i propri diritti e 

doveri di bambino/a; 

• acquisire capacità di 

lavorare e progettare 

insieme; 

Riconoscere, nelle esperienze di 

vita quotidiana, la 

presenza o l’assenza dei valori 

fondamentali della 

Costituzione, da considerare sia 

come diritti sia 

come doveri 

Identificare situazioni attuali di 

pace/guerra, 

sviluppo/regressione, 

rispetto/violazione dei diritti 

umani, giustizia/ingiustizia 

Attuare atteggiamenti di 

solidarietà, impegnandosi 

personalmente in iniziative di 

solidarietà all’interno 

della classe o all’esterno, attraverso 

proposte adatte all’età 

Partecipare alla pulizia e il buon 

uso dei luoghi, la cura del giardino 

o del cortile, la custodia dei 

sussidi, la 

documentazione, le prime forme di 

partecipazione alle decisioni 

comuni, le piccole riparazioni, 

l’organizzazione del lavoro comune 

Conoscere e osservare i 

fondamentali principi per la 

prevenzione e la sicurezza; 

conoscere le norme di educazione 

stradale come pedoni e come 

ciclisti. 



 • rafforzare il senso di 

appartenenza a una 

comunità; 

• gestire rapporti 

interpersonali basati sulla 

cooperazione, lo scambio, 

l’accettazione dell’altro, le 

regole di convivenza civile e 

sociale 

 

Partecipare alla redazione di 

regolamenti di classe, della scuola e 

spiegarli ai compagni. 

Partecipare ad attività di educazione 

e sensibilizzazione al dono, alla 

protezione civile, al volontariato. 

Dato un problema da risolvere, 

pianificare e realizzare le soluzioni 

rispettando le fasi del problem 

solving. 

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

Consapevolezza delle 

questioni relative allo 

sviluppo sostenibile. 

Orientare le proprie scelte in 

modo consapevole. 

Riconoscersi come persona, 

studente, cittadino 

Adottare atteggiamenti 

responsabili per la difesa e 

la tutela della persona, 

dell’ambiente e della 

collettività 

 

Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile 

Educazione ambientale  

Educazione alla salute 

(educazione alimentare, 

educazione allo sport, 

principi per la sicurezza e la 

prevenzione dei rischi in 

tutti i contesti di vita) 

Elementi sulla prevenzione 

dei rischi e alla tutela della 

propria persona e 

dell’ambiente circostante. 

Conoscenza di elementi 

inerenti la sicurezza e la 

protezione civile  

Conoscere i beni storico- 

culturali e le tradizioni della 

comunità locale ed avere 

consapevolezza di esserne 

parte attiva 

Analizzare i paesaggi 

geografici, le fasce 

climatiche in relazione agli 

insediamenti umani e ai 

flussi migratori. 

Analizzare la sostenibilità 

della massiccia domanda di 

alcuni prodotti in relazione 

allo sfruttamento del 

territorio di produzione. 

Riconoscere alcuni 

essenziali principi relativi al 

proprio benessere psico-

fisico legati alla cura del 

proprio corpo, a un corretto 

regime alimentare, alla 

conoscenza di sé e di 

Sviluppare atteggiamenti 

consapevoli e corretti per il 

benessere e la salute 

Personale 

 Salute e benessere 

-riconoscere stati di benessere e di 

malessere a 

partire dall’esperienza personale. 

- favorire l’adozione di 

comportamenti corretti 

per la salvaguardia della salute e 

del benessere 

personale. 

 Salute e alimentazione 

-favorire l’adozione di sani 

comportamenti 

alimentari. 

-favorire l’adozione di 

atteggiamenti corretti ed 

educati a tavola. 

-conoscere la piramide alimentare 

Salute, igiene e sicurezza 

-favorire l’adozione di 

comportamenti 

igienicamente corretti e sicuri per 

la salvaguardia 

della salute. 

 Salute ed ambiente 

-promuovere la gestione dei rifiuti 

urbani, in 

particolare la raccolta differenziata. 

-favorire il corretto uso delle 

risorse idriche ed 

energetiche. 

Valorizzare e diffondere le opere 

meritorie dei rappresentanti della 

giustizia e delle forze 

dell’ordine nel nostro tempo 



comportamenti sicuri da 

adottare. 

 Conoscere elementi di 

igiene. 

 Amplia la gamma dei cibi 

assunti, come educazione al 

gusto e superamento di 

abitudini ed eventuali 

stereotipi. 

 Conoscere le funzioni delle 

regole di convivenza civile 

nel proprio ambiente di vita. 

Pratica forme di utilizzo e 

riciclaggio dei materiali. 

Usa in modo corretto le 

risorse, evitando sprechi 

d’acqua e di energia, forme 

di inquinamento 

Collocare su carte e mappe, anche 

mute, luoghi, elementi rilevanti 

relativi all’ economia, al territorio, 

alla cultura, alla storia. 

 

Sviluppo della 

metacognizione 

Dato un compito, un progetto 

da realizzare, distinguere le 

fasi e pianificarle nel tempo, 

individuando le priorità delle 

azioni, le risorse a 

disposizione, le informazioni 

disponibili e quelle mancanti. 

Agire in contesti formali e 

informali rispettando le 

regole della convivenza 

civile, le differenze sociali, di 

genere, di provenienza. 

Partecipare consapevolmente a 

viaggi di studio o ricerche 

d’ambiente o sui beni culturali e 

dare il proprio contributo alla loro 

progettazione (programma, schede 

documentali, guide…). 

Impegnarsi con rigore nello 

svolgere ruoli e compiti assunti in 

attività collettive e di rilievo sociale 

adeguati alle proprie capacità. 

 

CITTADINANZA DIGITALE 

 

Utilizzare con 

dimestichezza le più comuni 

tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione, in contesti 

comunicativi concreti per 

ricercare dati e informazioni 

e per 

interagire con soggetti 

diversi. 

Essere consapevole delle 

potenzialità, dei limiti e dei 

rischi dell’uso delle 

tecnologie 

dell’informazione e della 

comunicazione 

 Essere in grado di 

assumersi la responsabilità 

finale 

Semplici applicazioni 

tecnologiche quotidiane e 

relative modalità di 

funzionamento. 

I principali dispositivi 

informatici di input e output. 

I principali software 

applicativi utili per lo studio, 

con particolare riferimento 

alla 

videoscrittura, alle 

presentazioni e ai giochi 

didattici. 

Semplici procedure di 

utilizzo di Internet per 

ottenere dati, fare ricerche, 

comunicare. 

Rischi fisici nell’utilizzo di 

apparecchi elettrici ed 

elettronici. 

Utilizzare consapevolmente le più 

comuni tecnologie, conoscendone i 

principi di base 

soprattutto in riferimento alle 

apparecchiature digitali 

domestiche. 

Utilizzare semplici materiali 

digitali per l’apprendimento. 

Utilizzare il PC, alcune periferiche 

e programmi applicativi. 

Avviare alla conoscenza della Rete 

per scopi di informazione, 

comunicazione, ricerca e 

svago. 

Individuare rischi fisici 

nell’utilizzo delle apparecchiature 

elettriche ed elettroniche e i 

possibili comportamenti preventivi. 



delle proprie decisioni nella 

consapevolezza che tutto 

quello che viene inserito, 

scritto o pubblicato in rete, 

potrebbe avere implicazioni 

sociali positive o negative 

sull’immagine virtuale di sè 

e degli altri. 

Rischi nell’utilizzo della 

rete.  

 Essere in grado di adeguare 

la propria comunicazione 

virtuale in relazione 

all’interlocutore. 

Saper gestire le emozioni 

che possono emergere 

all’interno del contesto 

virtuale in cui si muove 

(Social 

Network, gioco on line, 

chat). 

 Saper esplorare ed 

affrontare in modo flessibile 

situazioni tecnologiche 

nuove. 

Essere in grado di 

analizzare, selezionare e 

valutare 

criticamente dati e 

informazioni 

Individuare i rischi nell’utilizzo 

della rete Internet e individuare 

alcuni comportamenti 

preventivi e correttivi 

Spiegare le funzioni principali e il 

funzionamento elementare degli 

apparecchi 

per la comunicazione e 

l’informazione. 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Ogni consiglio di classe, tra i docenti contitolari dell’insegnamento di Educazione civica, nomina 

un coordinatore (art. 2 comma 5) che propone, dopo aver acquisito elementi conoscitivi dai docenti 

a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica, l’attribuzione di un giudizio descrittivo, 

elaborato tenendo a riferimento i criteri valutativi indicati nel PTOF, che viene riportato nel 

documento di valutazione. 

La valutazione prevede la realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non 

solo del comportamento ma anche di abilità e conoscenze degli argomenti trattati e competenze 

sviluppate. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TRAGUARDI DI SVILUPPO DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

PRIMARIA 

Raccomandazione del Parlamento europeo 22/02/2018 - COMPETENZE CHIAVE 

 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza multilinguistica 

Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, ingegneria 

Competenza digitale 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

DISCIPLINE 

COINVOLTE: 

TUTTE 

L’allievo partecipa a scambi comunicativi con compagni ed insegnanti 

rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il 

più possibile adeguato alla situazione. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il 

senso globale e le informazioni principali, utilizzando le strategie di lettura 

adeguate agli scopi. 

Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e coerenti, legati all’esperienza e 

alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi 

parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

È consapevole che nella comunicazione sono usate varietà diverse di lingua e 

lingue differenti. 

Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e 

usi della lingua straniera. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni 

operate dall’uomo sul paesaggio naturale. 

È consapevole dei propri modi di apprendere ed è disponibile a imparare 

sempre, adotta strategie di studio, di autoregolazione, di organizzazione del 

proprio apprendimento. 

Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni sulle società e sulle civiltà che 

hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo 

antico con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

Collabora con altri, condivide i propri saperi, offre aiuto e lo chiede, sa 

ascoltare i punti di vista degli altri. 

Conosce la Costituzione, comprende i principi fondamentali, conosce 

l’ordinamento e gli organi dello Stato previsti dalla Costituzione. 

È consapevole del sistema di diritti e doveri della persona e del cittadino 

previsto dalla Costituzione e dalle carte internazionali e adotta comportamenti 

con esso coerenti. 

Partecipa attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla 

vita della scuola. 

Collabora e interagisce positivamente con gli altri, mostrando capacità di 

negoziazione e compromesso per il raggiungimento di obiettivi coerenti con 

il bene comune. 

Utilizzare con dimestichezza le più comuni tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, individuando le soluzioni potenzialmente utili a un dato 

contesto applicativo, a partire dall’attività di studio. Essere consapevole delle 

potenzialità, dei limiti e dei rischi dell’uso delle tecnologie dell’informazione 



e della comunicazione, con particolare riferimento al contesto produttivo, 

culturale e sociale in cui vengono applicate. 

COMPITI 

SIGNIFICATIVI 

Collaborare alla stesura del regolamento della classe e della scuola. 

Effettuare una ricognizione dell’ambiente scolastico, individuandone le 

possibili fonti di pericolo e proponendo soluzioni organizzative e di 

comportamento per eliminare o ridurre i rischi. 

Leggere e analizzare alcuni articoli della Costituzione e rapportarli 

all’esperienza quotidiana. 

Effettuare una ricognizione e mappatura delle istituzioni pubbliche e dei 

servizi presenti nel territorio, definirne i compiti e le funzioni. 

Eseguire percorsi simulati di educazione stradale osservando scrupolosamente 

le regole del codice come pedoni e come ciclisti. 

Eseguire spostamenti reali nel quartiere anche in occasione di uscite o visite 

ad eventi o Istituzioni mostrando di osservare scrupolosamente le regole di 

buona educazione e del codice della strada. 

Analizzare messaggi massmediali (pubblicità, notiziari, programmi) e 

rilevarne le caratteristiche e i messaggi sottesi; 

Produrre notiziari a stampa o video; slogan pubblicitari utilizzando le tecniche 

tipiche del genere di comunicazione. 

Partecipare ad attività organizzate nel territorio a scopo umanitario o 

ambientale. 

Analizzare fatti della vita di classe e commentarli collettivamente, 

rilevandone le criticità, le possibili soluzioni, ecc. 

Effettuare giochi di ruolo, di comunicazione non verbale, di condivisione di 

informazioni, ecc. 

Assumere iniziative di tutoraggio tra pari; di assistenza a persone in difficoltà, 

di cura di animali o di cose. 

Ricercare, a partire dall’esperienza di convivenza nella classe e nella scuola, 

la presenza di elementi culturali diversi; confrontarli; rilevare le differenze e 

le somiglianze; realizzare, con il supporto degli insegnanti, ricerche, eventi, 

documentazioni sugli aspetti interculturali presenti nel proprio ambiente di 

vita (documentari sulle culture del mondo; feste interculturali; mostre di opere 

artistiche, di manufatti provenienti da paesi diversi . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



LIVELLI DI PADRONANZA 

COMPETENZA 

CHIAVE EUROPEA 
COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

 1 INIZIALE  2 BASE  3 INTERMEDIO  4 AVANZATO  

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 

Le conoscenze sui temi 

proposti sono 

sufficientemente 

consolidate, 

organizzate e 

recuperabili con il 

supporto di mappe o 

schemi forniti 

dall’insegnante. 

Le conoscenze sui temi 

proposti sono 

consolidate e 

organizzate. L’alunno 

sa recuperarle in modo 

autonomo e utilizzarle 

nel lavoro 

Le conoscenze sui temi 

proposti sono 

esaurienti, consolidate 

e bene organizzate. 

L’alunno sa recuperale, 

metterle in relazione in 

modo autonomo e 

utilizzarle nel lavoro. 

Le conoscenze sui temi 

proposti sono 

complete, consolidate e 

bene organizzate. 

L’alunno sa recuperale, 

metterle in relazione in 

modo autonomo, 

riferirle anche 

servendosi di 

diagrammi, mappe, 

schemi e utilizzarle nel 

lavoro anche in 

contesti nuovi. 

A
B

IL
IT

A
’ L’alunno mette in atto 

le abilità connesse ai 

temi trattati nei contesti 

più noti e vicini 

all’esperienza diretta 

con l’aiuto 

dell’insegnante. 

L’alunno mette in atto 

in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati 

e sa collegare le 

conoscenze alle 

esperienze vissute, 

quanto studiato e ai 

testi analizzati, con 

buona pertinenza. 

L’alunno mette in atto 

in autonomia le abilità 

connesse ai temi trattati 

e sa collegare le 

conoscenze alle 

esperienze vissute, a 

quanto studiato e ai 

testi analizzati, con 

buona pertinenza e 

completezza e 

apportando contributi 

personali e originali. 

L’alunno mette in atto 

in autonomia le abilità 

connesse ai temi 

trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne 

rileva i nessi e le 

rapporta a quanto 

studiato e alle 

esperienze vissute. 

Generalizza le abilità a 

contesti nuovi. Porta 

contributi personali e 

originali. 

A
T

T
E

G
G

IA
M

E
N

T
I/

C
O

M
P

O
R

T
A

M
E

N
T

I L’alunno generalmente 

adotta comportamenti 

e atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica e 

rivela consapevolezza 

e capacità di riflessione 

in materia, con lo 

stimolo degli alunni.  

Porta a termini 

consegne e 

responsabilità affidate, 

con il supporto degli 

adulti. 

 

L’alunno adotta 

solitamente 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione 

civica e mostra di 

averne buona 

consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e nelle 

discussioni. 

Assume con scrupolo 

le responsabilità che gli 

vengono affidate. 

 

 

L’alunno adotta 

regolarmente 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione 

civica e mostra di 

averne completa 

consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e nelle 

discussioni. 

Mostra capacità di 

rielaborazione dei 

contenuti appresi. 

L’alunno adotta 

sempre comportamenti 

e atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica e 

mostra di averne 

completa 

consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e nelle 

discussioni portando 

contributi personali e 

originali. 

Si assume 

responsabilità verso il 

lavoro, le altre persone 

ed esercita influenza 

positiva sul gruppo. 

 

 

 

 



SUDDIVISIONE MONTE ORE ANNUALE (33 ORE) DI EDUCAZIONE CIVICA  

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINA NUCLEI 

FONDAMENTALI 

TEMPI VERIFICA/VALUTAZIONE 

ITALIANO COSTITUZIONE, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

MATEMATICA CITTADINANZA 

DIGITALE 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

INGLESE COSTITUZIONE, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

STORIA COSTITUZIONE, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

GEOGRAFIA SVILUPPO SOSTENIBILE, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

II QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

SCIENZE/ 

TECNOLOGIA 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

ARTE E 

IMMAGINE 

SVILUPPO SOSTENIBILE, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

II QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

MUSICA COSTITUZIONE, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

EDUCAZIONE 

MOTORIA 

SVILUPPO SOSTENIBILE, 

educazione ambientale, 

conoscenza e tutela del 

patrimonio e del territorio 

II QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 

RELIGIONE/ 

MATERIA 

ALTERNATIVA 

COSTITUZIONE, diritto 

(nazionale e internazionale), 

legalità e solidarietà 

I QUADRIMESTRE VERIFICHE SCRITTE E/O ORALI, 

CON GRIGLIE DI OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI COMPITI DI 

REALTÀ’ 



SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO 

 

Raccomandazioni del 

Parlamento europeo 

22/05/2018  

- Competenze chiave  

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza multilinguistica 

Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria 

Competenza digitale 

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

Competenza imprenditoriale 

Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturali 
Riferimenti Legge 92/2019 

Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica del 22 

giugno 2020 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

CITTADINANZA DIGITALE 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 
● conoscere le norme 

comportamentali da osservare 

nell'ambito dell'utilizzo delle 

tecnologie digitali e 

dell'interazione in ambienti 

digitali, adattare le strategie di 

comunicazione al pubblico 

specifico ed essere 

consapevoli della diversità 

culturale e generazionale negli 

ambienti digitali; 

● conoscere le politiche 

sulla tutela della riservatezza 

applicate dai servizi digitali 

relativamente all'uso dei dati 

personali 

● analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la credibilità 

e l’affidabilità delle fonti di dati, 

informazioni e contenuti digitali; 

●  interagire attraverso varie 

tecnologie digitali e individuare i 

mezzi e le forme di 

comunicazione digitali appropriati 

per un determinato contesto  

● informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico attraverso 

l'utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati  

● ricercare opportunità di 

crescita personale e di 

cittadinanza partecipativa 

attraverso adeguate tecnologie 

digitali 

● creare e gestire l’identità 

digitale, essere in grado di 

proteggere la propria reputazione, 

gestire e tutelare i dati che si 

producono attraverso diversi 

strumenti digitali, ambienti e 

servizi, rispettare i dati e le 

identità altrui; utilizzare e 

condividere informazioni 

personali identificabili 

proteggendo sé stessi e gli altri 

 

● essere in grado di evitare, 

usando tecnologie digitali, rischi per 

la salute e minacce al proprio 

benessere fisico e psicologico; essere 

in grado di proteggere sé e gli altri 

da eventuali pericoli in ambienti 

digitali;  

● essere consapevoli di come 

le tecnologie digitali possono influire 

sul benessere psicofisico e 

sull'inclusione sociale, con 

particolare attenzione ai 

comportamenti riconducibili al 

bullismo e al cyberbullismo 



LA COSTITUZIONE ITALIANA, L’UNIONE EUROPEA E GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

● I diritti dell’uomo 

nell’evoluzione dei testi 

nazionali e internazionali.  

● Struttura e tipologia di 

un documento internazionale 

(Trattato, Carta, Convenzione, 

Dichiarazione) e terminologia 

specifica.  

● Documenti 

fondamentali relativi ai diritti 

umani (Dichiarazione 

Universale dei Diritti 

dell’Uomo, Dichiarazione dei 

Diritti del Fanciullo… Carta 

delle Nazioni Unite, Carta 

Europea dei Diritti 

Fondamentali, …) 

● Storia, struttura e 

caratteristiche della 

Costituzione italiana  

●  Principi fondamentali 

della Costituzione italiana. 

Diritti civili, etico-sociali, 

economici, politici. Doveri dei 

cittadini. 

● Il diritto del lavoro 

● Le violazioni dei 

diritti umani e forme di 

discriminazione nella storia e 

nell’attualità.  

● L’Unione Europea: 

radici e principi ispiratori 

 

● Simboli dell’identità 

nazionale ed europea, delle 

identità regionali e locali. 

● Concetti di stato, 

nazione, popolo ed etnia. Gli 

Enti Locali, il Comune, lo 

Stato. Forme di stato e forme 

di governo in 

Europa e nel mondo 

 

 

 

 

 

 

 

● Organizzare in un quadro 

unitario le conoscenze in merito a: 

diritti/doveri, diritti dell’uomo e 

diritti del cittadino, sistemi che 

tutelano i diritti e regolano i 

rapporti tra cittadini  

● Argomentare su 

tematiche relative alla negazione 

dei diritti nel mondo, nella storia e 

nell’attualità 

●  Riconoscere la propria 

appartenenza nazionale all’interno 

dell’appartenenza 

europea e mondiale. 

●  Interpretare i sistemi 

simbolici e culturali della società. 

● Riconoscere in fatti e 

situazioni il rispetto della dignità 

propria e altrui e la necessità delle 

regole dello stare insieme  

● Analizzare i principi 

fondamentali e gli articoli della 

Costituzione maggiormente connessi 

alla vita sociale quotidiana e 

collegarli alla propria esperienza  

● Comprendere 

nell’evoluzione dei testi nazionali e 

internazionali il fondamento nella 

tutela dei diritti dell’uomo  

● Riflettere sulle 

responsabilità personali, sociali e dei 

governi 

● Essere consapevole delle 

caratteristiche del territorio in cui si 

vive e degli organi che lo governano, 

ai diversi livelli di organizzazione 

sociale e politica. 

 



EDUCAZIONE AMBIENTALE, STRADALE, ALLA SALUTE, CITTADINANZA ATTIVA, 

FORMAZIONE IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE, EDUCAZIONE AL RISPETTO E ALLA 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

● Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile 

● Educazione 

ambientale (sfruttamento delle 

risorse, inquinamento 

ambientale, sviluppo 

sostenibile, le conferenze 

mondiali sull’ambiente) 

● Educazione alla salute 

(educazione alimentare, 

educazione allo sport, principi 

per la sicurezza e la 

prevenzione dei rischi in 

tutti i contesti di vita, disagio, 

cause delle dipendenze e 

danni connessi) 

● Elementi di 

educazione alla salute 

affettivo/sessuale: 

le peculiarità fisiche e di 

genere, rapporto tra affettività 

e sessualità, rispetto della 

salute del corpo 

anche in relazione alla 

sfera sessuale 

● Elementi sulla 

prevenzione dei rischi e alla 

tutela della propria persona e 

dell’ambiente circostante. 

● Conoscenza di 

elementi inerenti la sicurezza 

e la protezione civile  

 

● Conoscere i beni 

storico-  culturali e le 

tradizioni della comunità 

locale ed avere 

consapevolezza di esserne 

parte attiva 

 

● Sviluppare atteggiamenti 

consapevoli e 

corretti per il benessere e la 

salute 

personale 

● Valorizzare e diffondere 

le opere meritorie dei 

rappresentanti della giustizia e 

delle forze 

dell’ordine nel nostro tempo. 

● Orientare le proprie scelte in 

modo consapevole. 

●  Riconoscersi come persona, 

studente, cittadino, lavoratore 

● Adottare atteggiamenti 

responsabili per la difesa e la tutela 

della persona, dell’ambiente e della 

collettività 

● Possedere oltre che la 
cultura della prevenzione e della 
solidarietà anche l’assimilazione di 
comportamenti consapevoli e corretti 
in caso di allerta o emergenza 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO – SUDDIVISIONE DELLE TEMATICHE NEI 

TRE ANNI 

 

Classe prima 

(tot. 33 ore) 
ore TEMATICHE TEMPI VERIFICA 

ITALIANO 11 Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile: 

l’Educazione alla 

cittadinanza globale. 

I 17 OBIETTIVI in 

generale, 

approfondimento degli 

obiettivi 

1,3,4,5,8,10,16,17 

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

GEOGRAFIA 6 Agenda 2030: 

approfondimento degli 

obiettivi 

2,6,7,9,11,12,13,14,15 

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

TECNOLOGIA 6 Educazione digitale: 

identità digitale e 

privacy, bullismo e 

cyberbullismo, 

ludopatìa. 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

ARTE E 

IMMAGINE 

5 Il patrimonio artistico 

da rispettare. 

I simboli della 

repubblica italiana 

Cura della memoria 

storica e artistica 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

SCIENZE 5 Educazione ambientale 

Agenda 2030  

approfondimento 

Goal 14 vita sott’acqua 

Goal 15 vita sulla terra 

  

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

 

 

 



Classe seconda 

(totale 33 ore) 
ore TEMATICHE TEMPI VERIFICA 

ITALIANO 

 

10 La Repubblica italiana e 

i principi fondamentali 

della Costituzione 

(primi 12 articoli) 

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

GEOGRAFIA 8 L’Unione Europea e gli 

altri organismi 

internazionali 

PRIMO  

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

TECNOLOGIA 5 Educazione digitale: 

identità digitale e 

privacy, bullismo e 

cyberbullismo, 

ludopatìa. 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

SCIENZE 5 Educazione alla salute 

Agenda 2030  

approfondimento 

Ob. 3 salute e benessere 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

SCIENZE 

MOTORIE 

5 
Educazione stradale: 

regole e cautele per la 

sicurezza in strada 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE 

E/O ORALI, CON 

GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. 

RUBRICHE DI 

VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

 

 

 



Classe terza 

(totale 33 ore) 

ore TEMATICHE   

ITALIANO 

 

10 La Repubblica italiana e 

la Costituzione: principi 

generali, diritti etico-

sociali, economici, 

politici, doveri dei 

cittadini.  

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

STORIA 5 Il Parlamento, il 

Presidente della 

Repubblica, il Governo, 

la Magistratura, la Corte 

Costituzionale, la 

Pubblica 

Amministrazione e gli 

Enti Locali 

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

TECNOLOGIA 5 Formazione di base in 

materia di protezione 

civile 

PRIMO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

GEOGRAFIA 5  Cittadinanza attiva: 

l’attivismo del terzo 

settore, educazione alla 

legalità, lotta alle mafie, 

conservazione del 

patrimonio culturale 

(ruolo dell’Unesco) 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

MUSICA 3 L’inno d’Italia e 

d’Europa: il patrimonio 

musicale da rispettare, la 

cura della memoria 

storica e artistica della 

musica europea e 

mondiale. Gli inni delle 

nazioni di provenienza 

di alunni stranieri 

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

SCIENZE  5 Educazione ambientale 

Agenda 2030: 

approfondimento del 

Goal n.7, Energia pulita 

e accessibile.  

SECONDO 

QUADRIMESTRE 

VERIFICHE SCRITTE E/O 

ORALI, CON GRIGLIE DI 

OSSERVAZIONE 

SISTEMICHE. RUBRICHE 

DI VALUTAZIONE DEI 

COMPITI DI REALTÀ’ 

 

 

STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

La valutazione dell’insegnamento di educazione civica viene espressa con voto in decimi dal 

Coordinatore di Educazione civica, sentito il parere dei docenti contitolari della materia. La 

valutazione prevede la realizzazione di rubriche di descrizione dei livelli di padronanza, non solo del 

comportamento ma anche di abilità e conoscenze degli argomenti trattati e competenze sviluppate. 



 

LIVELLI DI PADRONANZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

 1 INIZIALE 

(VOTO 5-6) 

2 BASE (VOTO 

7) 

3 INTERMEDIO 

(VOTO 8) 

4 AVANZATO 

(VOTO 9-10) 

CONOSCENZE: 

principi di convivenza, la 

Costituzione e le carte 

internazionali, sistemi 

sociali, politici e 

organizzativi studiati, 

loro organi, ruoli e 

funzioni a livello locale, 

nazionale e 

internazionale. 

Le conoscenze sui 

temi proposti sono 

minime, 

organizzabili e 

recuperabili  con il 

supporto di mappe 

o schemi forniti 

dall’insegnante. 

Le conoscenze sui 

temi proposti sono 

consolidate e 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperarle in 

modo abbastanza 

autonomo e 

utilizzarle nel 

lavoro 

Le conoscenze sui 

temi proposti sono 

esaurienti, 

consolidate e bene 

organizzate. 

L’alunno sa 

recuperale, metterle 

in relazione in 

modo autonomo e 

utilizzarle nel 

lavoro. 

Le conoscenze sui temi 

proposti sono 

complete, consolidate e 

bene organizzate. 

L’alunno sa recuperale, 

metterle in relazione in 

modo autonomo, 

riferirle anche 

servendosi di 

diagrammi, mappe, 

schemi e utilizzarle nel 

lavoro anche in contesti 

nuovi. 

ABILITA’: individuare e 

saper riferire gli aspetti 

connessi alla cittadinanza 

negli argomenti studiati 

nelle diverse discipline; 

applicare i principi di 

sicurezza, sostenibilità 

buona pratica appresi; 

saper riferire e 

riconoscere diritti e 

doveri delle persone e 

collegarli a contesti della 

Costituzione e delle Carte 

internazionali  

L’alunno mette in 

atto le abilità 

connesse ai temi 

trattati nei casi più 

semplici e vicini 

alla propria 

esperienza, 

altrimenti con 

l’aiuto 

dell’insegnante 

 

L’alunno mette in 

atto in autonomia 

le abilità connesse 

ai temi trattati nei 

contesti più noti e 

vicini 

all’esperienza 

diretta. Con il 

supporto 

dell’insegnante e 

autonomamente, 

collega le 

esperienze ai testi 

studiati e ad altri 

contesti 

L’alunno mette in 

atto in autonomia le 

abilità connesse ai 

temi trattati e sa 

collegare le 

conoscenze alle 

esperienze vissute, 

a quanto studiato e 

ai testi analizzati, 

con buona 

pertinenza e 

completezza e 

apportando 

contributi personali 

e originali. 

L’alunno mette in atto 

in autonomia le abilità 

connesse ai temi 

trattati; collega le 

conoscenze tra loro, ne 

rileva i nessi e le 

rapporta a quanto 

studiato e alle 

esperienze vissute. 

Generalizza le abilità a 

contesti nuovi. Porta 

contributi personali e 

originali. 

ATTEGGIAMENTI/ 

COMPORTAMENTI: 
adottare comportamenti 

coerenti con i doveri 

previsti dai propri ruoli e 

compiti; partecipare in 

modo attivo e 

collaborativo; adeguare i 

propri comportamenti al 

rispetto delle diversità; 

esercitare pensiero critico 

nell’accesso alle 

informazioni e nelle 

situazioni quotidiane; 

collaborare ed interagire 

positivamente con gli 

altrimostrando capacità di 

negoziazione e di 

compromesso per il 

raggiungimento di 

obiettivi comuni  

 

L’alunno non 

sempre adotta 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione 

civica e raramente 

rivela 

consapevolezza e 

capacità di 

riflessione in 

materia, e solo con 

lo stimolo degli 

adulti.  

Porta a termini 

consegne e 

responsabilità 

affidate, con il 

supporto degli 

adulti. 

 

L’alunno adotta 

generalmente 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione 

civica e mostra di 

averne 

consapevolezza, 

che rivela nelle 

riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e 

nelle discussioni. 

Assume le 

responsabilità che 

gli vengono 

affidate. 

 

 

L’alunno adotta 

regolarmente 

comportamenti e 

atteggiamenti 

coerenti con 

l’educazione civica 

e mostra di averne 

completa 

consapevolezza che 

rivela nelle 

riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e 

nelle discussioni. 

Mostra capacità di 

rielaborazione dei 

contenuti appresi. 

L’alunno adotta sempre 

comportamenti e 

atteggiamenti coerenti 

con l’educazione civica 

e mostra di averne 

completa 

consapevolezza che 

rivela nelle riflessioni 

personali, nelle 

argomentazioni e nelle 

discussioni portando 

contributi personali e 

originali. 

Si assume 

responsabilità verso il 

lavoro, le altre persone 

ed esercita influenza 

positiva sul gruppo. 



  

INTEGRAZIONI AL PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

(D.M. N. 254/2012) RIFERITE ALL’INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

 L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della 

comunità, dell’ambiente.  

 È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri 

che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile.  

 Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce 

i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti 

dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce la Dichiarazione 

universale dei diritti umani, i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana 

e gli elementi essenziali della forma di Stato e di Governo.  

 Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché 

di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali.  

 Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado 

e dell’incuria.  

 Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro 

utilizzo e sa classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio.  

 È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i 

comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro.  

 È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, 

anche nel confronto con altre fonti.  

 Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy 

tutelando sé stesso e il bene collettivo.  

 Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da 

preservare.  

 È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  

 È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 

 

 

 

 

 



TRAGUARDI DI SVILUPPO DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Raccomandazione del Parlamento 

europeo 22/02/2018 - 

COMPETENZE CHIAVE 

Competenza alfabetica funzionale- Traguardi dalle Indicazioni 

nazionali 

Disciplina di riferimento: Lingua 

italiana 

● L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni 

comunicative, attraverso modalità dialogiche sempre rispettose 

delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il 

dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche 

un grande valore civile e lo utilizza per apprendere 

informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari 

ambiti culturali e sociali.  

●  Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad 

esempio nella realizzazione di giochi o prodotti, 

nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di giudizi su 

problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.  

● Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" 

dai media, riconoscendone la fonte, il tema, le informazioni e 

la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente.  

● Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di 

studio e di ricerca, anche avvalendosi di supporti specifici 

(schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.).  

●  Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non 

continui e misti) nelle attività di studio personali e 

collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, 

informazioni e concetti; costruisce sulla base di quanto letto 

testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 

informatici.  

●  Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e 

comincia a costruirne un’interpretazione, collaborando con 

compagni e insegnanti.  

● Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomentativo) adeguati a situazione, 

argomento, scopo, destinatario.  

● Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace 

l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori.  

●  Comprende e usa in modo appropriato le parole del 

vocabolario di base (fondamentale; di alto uso; di alta 

disponibilità).  

●  Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di 

discorso.  

● Adatta opportunamente i registri informale e formale in base 

alla situazione comunicativa e agli interlocutori, realizzando 

scelte lessicali adeguate.  

● Riconosce il rapporto tra varietà linguistiche/lingue diverse 

(plurilinguismo) e il loro uso nello spazio geografico, sociale e 

comunicativo.  

● Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze 

fondamentali relative al lessico, alla morfologia, 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e 

complessa, ai connettivi testuali; utilizza le conoscenze 

metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i 

significati dei testi e per correggere i propri scritti. 

Discipline concorrenti: Tutte 
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CHIAVE 

Competenza multilinguistica- Traguardi dalle Indicazioni 

nazionali 

Disciplina di riferimento: Lingua 

italiana- lingue di comunicazione-lingua 

madre-lingue straniere 

● L’alunno comprende oralmente e per iscritto i punti 

essenziali di testi in lingua standard su argomenti familiari o 

di studio che affronta normalmente a scuola e nel tempo 

libero.  

● Descrive oralmente situazioni, racconta avvenimenti ed 

esperienze personali, riferisce argomenti di studio 

Interagisce con uno o più interlocutori in contesti familiari e 

su argomenti noti. 

●  Legge semplici testi con diverse strategie adeguate allo 

scopo 

●  Legge testi informativi  

● Scrive semplici resoconti e compone brevi lettere o 

messaggi rivolti a coetanei o familiari  

● Affronta situazioni nuove attingendo al proprio repertorio 

linguistico 

● Autovaluta le competenze acquisite ed è consapevole del 

proprio modo di apprendere  

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria – Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Disciplina di riferimento: Matematica ● L’alunno si muove con sicurezza nel calcolo anche con i 

numeri razionali, ne padroneggia le diverse rappresentazioni 

e stima la grandezza di un numero e il risultato di operazioni.  

● Utilizza e interpreta il linguaggio matematico (piano 

cartesiano, formule, equazioni, ...) e ne coglie il rapporto col 

linguaggio naturale.  

●  Riconosce e denomina le forme del piano e dello spazio, le 

loro rappresentazioni e ne coglie le relazioni tra gli elementi.  

● Analizza e interpreta rappresentazioni di dati per ricavarne 

misure di variabilità e prendere decisioni.  

● Riconosce e risolve problemi in contesti diversi valutando le 

informazioni e la loro coerenza.  

● Spiega il procedimento seguito, anche in forma scritta, 

mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui 

risultati.  

● Nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi, …) si 

orienta con valutazioni di probabilità.  

● Ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla 

matematica attraverso esperienze significative e ha capito 

come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte 

situazioni per operare nella realtà. 

Discipline concorrenti: tutte 
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CHIAVE 

Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria 

Disciplina di riferimento: 

Scienze/Tecnologia 

● L’alunno esplora e sperimenta, in laboratorio e all’aperto lo 

svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne 

verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi utilizzando le 

conoscenze acquisite. 

● Sviluppa semplici schematizzazioni e modellizzazioni di 

fatti e fa appropriate e a semplici formalizzazioni.  

● Riconosce nel proprio organismo strutture e funzionamenti 

a livelli macroscopici e microscopici; è consapevole delle 

sue potenzialità e dei suoi limiti.  

● Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e 

della loro evoluzione nel tempo; riconosce nella loro 

diversità i bisogni fondamentali di animali e piante e i modi 

di soddisfarli negli specifici contesti ambientali.  

● È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, 

del carattere finito delle risorse, nonché dell’ineguaglianza 

dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 

responsabili.  

● Collega lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia 

dell’uomo.  

● Ha curiosità e interesse verso i principali problemi legati 

all’uso della scienza nel campo dello sviluppo scientifico e 

tecnologico.  

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza matematica e competenze in scienze, tecnologia, 

ingegneria - Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Disciplina di riferimento: Geografia ● Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa 

scala in base ai punti cardinali e alle coordinate geografiche; 

sa orientare una carta geografica a grande scala facendo 

ricorso a punti di riferimento fissi.  

● Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali 

e d’epoca, immagini da telerilevamento, elaborazioni 

digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici 

per comunicare efficacemente informazioni spaziali.  

● Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in 

particolare a quelli italiani, gli elementi fisici significativi e 

le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come 

patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.  

● Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, 

nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale 

geografiche 

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza digitale (TRAGUARDI mutuati dal 

DIGICOMP e dall’art. 5 della legge 92/2019) 

Disciplina di riferimento: Tecnologia ● Alfabetizzazione su informazioni e dati 

● Navigare, ricercare, filtrare dati, informazioni e contenuti 

digitali 

● Valutare dati, informazioni e contenuti digitali 

● Gestire dati, informazioni e contenuti digitali 

Collaborazione e comunicazione 

●  Interagire con gli altri attraverso le tecnologie 

● Condividere informazioni attraverso le tecnologie digitali 

● Esercitare la cittadinanza attraverso le tecnologie digitali 

● Collaborare attraverso le tecnologie digitali 

● Operare seguendo i principi della Netiquette 

● Gestire l’identità digitale 

Creazione di contenuti digitali 

● Sviluppare contenuti digitali 

● Integrare e rielaborare contenuti digitali 

● Copyright e licenze 

● Linguaggi e tecniche di programmazione 

Sicurezza 

● Proteggere i dispositivi 

● Proteggere i dati personali e la privacy 

● Proteggere la salute e il benessere 

● Proteggere l’ambiente 

Risolvere problemi 

● Risolvere problemi tecnici 

● Individuare bisogni e risposte tecnologiche 

● Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali 

● Individuare i divari di competenze digitali 

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad 

imparare (traguardi mutuati dalle definizioni di competenza 

contenuti nella Raccomandazione del Parlamento europeo 

22/02/2018) 

Discipline di riferimento: Tutte ● Individua e valuta le proprie capacità, i propri punti di forza 

e di debolezza 

● è consapevole dei propri modi di apprendere ed è disponibile 

ad imparare sempre 

● sa utilizzare le proprie risorse in contesti nuovi, affronta 

positivamente i cambiamenti e le situazioni di incertezza 

● sa reperire, organizzare, valutare le informazioni necessarie 

alla propria, formazione, al lavoro, alla gestione delle 

situazioni e alla risoluzione dei problemi 

● individua, pone, risolve problemi con strategie adeguate 

● prende decisioni, pone obiettivi e opera scelte consapevoli 

● Opera in situazioni complesse relativamente alla propria età  

● Mostra capacità di concentrazione, riflessione, 

perseveranza, capacità di gestire lo stress, le emozioni, 

pensiero critico, creatività 

● Collabora con altri condivide propri saperi, offre aiuto e lo 

chiede, sa ascoltare i punti di vista diversi e negoziare 

 



● Comunica efficacemente nei diversi contesti e situazioni, 

esercita assertività ed empatia 

● Gestisce in modo efficace la propria salute e il proprio 

benessere 
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Competenza in materia di cittadinanza (traguardi mutuati 

dalle definizioni di competenza contenuti nella 

Raccomandazione del Parlamento europeo 22/02/2018) 

 

Discipline di riferimento: Tutte ● Conosce e comprende le regole e l'organizzazione dei 

sistemi sociali, politici, amministrativi in cui vive: la 

famiglia, la scuola, la città, la regione 

● Conosce la Costituzione comprende i principi fondamentali, 

conosce alcuni articoli della prima parte e sa 

contestualizzarli nel quotidiano, conosce l'ordinamento e gli 

organi dello Stato previsti dalla Costituzione 

● Conosce gli organi dell'Unione Europea e comprende i 

principi fondamentali del trattato dell'Unione e della Carta 

dei diritti fondamentali 

● Conosce i principali organismi internazionali e loro 

funzioni, le carte internazionali a difesa dei diritti umani 

● È consapevole del sistema di diritti e doveri della persona e 

del cittadino previsto dalla costituzione e dalle carte 

internazionali e adotta comportamenti con esso coerenti 

● Partecipa attivamente con atteggiamento collaborativo e 

democratico alla vita della scuola e, compatibilmente con le 

possibilità, della Comunità 

●  Informa i propri comportamenti al rispetto delle diversità 

personali e culturali di genere, osserva comportamenti e stili 

di vita rispettosi della sostenibilità della salvaguardia delle 

risorse naturali dei beni comuni della salute del benessere e 

della sicurezza propri e altrui 

● Esercita pensiero critico nell'accesso alle informazioni e 

nelle situazioni quotidiane rispetta la riservatezza e 

l'integrità propria e degli altri, affronta con razionalità il 

pregiudizio 

● Collabora e interagisce positivamente con gli altri mostrando 

capacità di negoziazione e di compromesso per il 

raggiungimento di obiettivi coerenti con il bene comune 
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Competenza imprenditoriale (traguardi mutuati dalle 

definizioni di competenza contenuti nella Raccomandazione 

del Parlamento europeo 22/02/2018) 

 

Discipline di riferimento: Tutte ● Nelle situazioni di esperienza individua rischi e opportunità, 

pone problemi, reperisce soluzioni con opportune strategie 

stabilisce obiettivi e priorità, prende decisioni consapevoli 

supportati da dati con responsabilità e ponderazione 

●  assume iniziative e porta a termine compiti autonomamente 

e/o collaborando insieme con altri con costanza e 

 



perseveranza 

●  sa progettare, pianificare, seguire procedure: immaginare e 

adottare soluzioni originali e creative  

● esercita riflessione pensiero critico nelle diverse situazioni 

●  agisce in modo responsabile esercitando empatia 

comunicazione efficace capacità di negoziazione 

●  valuta situazioni e assume decisioni relative alle proprie 

scelte alle risorse materiali e finanziarie supportati da 

informazioni pertinenti, riflessione, responsabilità 
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Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale – Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Discipline di riferimento: Storia ● L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi 

storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 

● Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – 

anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

● Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale 

metodo di studio, 

● Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le 

conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e 

argomentando le proprie riflessioni. 

● Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità 

del presente, comprende opinioni e culture diverse, capisce i 

problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

● Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali 

della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere 

medievali alla formazione dello stato unitario fino alla 

nascita della Repubblica, anche con possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico. 

● Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea 

medievale, moderna e contemporanea, anche con possibilità 

di aperture e confronti con il mondo antico. 

● Conosce aspetti e processi fondamentali della storia 

mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione 

industriale, alla globalizzazione. 

● Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo 

ambiente. 

● Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e 

dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni 

storici studiati. 

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale – Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Discipline di riferimento: Musica ● l’alunno esplora diverse possibilità espressive della voce, di 

oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare 

sé stesso e gli altri;  

● fa uso di forme di notazione analogiche o codificate. Discipline concorrenti: tutte 



● l’alunno articola combinazioni timbriche, ritmiche e 

melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la 

voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della 

tecnologia informatica. 

● l’alunno improvvisa liberamente e in modo creativo, 

imparando gradualmente a dominare tecniche e materiali, 

suoni e silenzi. 

● l’alunno esegue, da solo e in gruppo, semplici brani vocali o 

strumentali, appartenenti a generi e culture differenti, 

utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti. 
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Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale – Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Discipline di riferimento: Arte e 

immagine 

● L'alunno utilizza le conoscenze e le abilità relative al 

linguaggio visivo per produrre varie tipologie di testi visivi 

e rielaborare in modo creativo le immagini con molteplici 

tecniche, materiali e strumenti. 

● Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere 

d'arte e oggetti di artigianato. 

● Conosce i principali beni artistico culturali presenti nel 

proprio territorio e mette in atto pratiche di rispetto e 

salvaguardia. 

Discipline concorrenti: tutte 
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Competenza in materia di consapevolezza ed espressione 

culturale – Traguardi dalle Indicazioni nazionali 

Discipline di riferimento: educazione 

fisica 

● L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la 

percezione del proprio corpo e la conoscenza degli schemi 

motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili 

spaziali e temporali contingenti.   

● Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed 

esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la 

drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali.   

● Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di 

maturare competenze di gioco-sport comprendendo il valore 

delle regole e l’importanza di rispettarle. 

●   Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente 

sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.   

● Agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli 

altri, sia nel movimento che nell’uso degli attrezzi.   

● Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio 

benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo, a un 

corretto regime alimentare.  

Discipline concorrenti: tutte 
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ELENCO DOCUMENTI 

 

DOCUMENTO  PER LA VALUTAZIONE  DEGLI  ALUNNI 

 SCUOLA DELL’INFANZIA 

Griglie di valutazione delle competenze 

 Bambini di 3 anni 

 Bambini di 4 anni 

 Bambini di 5 anni 

 Certificazione delle competenze uscita scuola dell’infanzia 

 

 SCUOLA PRIMARIA 

 Valutazione del comportamento 

 Certificazione delle competenze classe V 

 Scheda di valutazione 

 Scheda di valutazione Religione cattolica 

 Griglie di valutazione disciplinare 

✓ Scienze classi          I -  II  

✓ Scienze classi          III 

✓ Scienze classi          IV - V 

✓ Matematica classi    I   

✓ Matematica classi    III  

✓ Matematica classi    IV - V 

✓ Italiano classi           I   

✓ Italiano classi          II - III  

✓ Italiano classi           IV - V 

✓ Storia classi             I -  II   

✓ Storia classi             III – IV - V 

✓ Geografia classi      I -  II   
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✓ Geografia classi      III – IV - V 

✓ Musica classi          I -  II - III – IV - V 

✓ Arte classi               I -  II - III – IV - V 

✓ Corpo movimento e sport classi    I -  II - III – IV - V 

✓ Religione classi       I -  II -  III  

✓ Religione classi       IV - V 

✓ Corpo movimento e sport classi    I -  II - III – IV - V 

✓ Inglese classi           I -  II - III  

✓ Inglese classi           IV - V 

 

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 Griglia di comportamento 

 Descrittori di valutazione disciplinare: 

✓ Italiano classi    I- II- III 

✓ Matematica/scienze classi I-  II- III 

✓ Storia classi I- II- III 

✓ Lingue straniere I- II 

✓ Lingue straniere III 

✓ Educazione musicale classi I- II- III 

✓ Arte ed Immagine classi I-II- III 

✓ Geografia classi I- II- III 

✓ Scienze Motorie classi I-II-III 

✓ Tecnologia classi I- II- III 

✓ Religione classi I- II- III 

 

 Ammissione all’esame scheda informativa per la famiglia 

 Esame di stato (assegnazione voto di ammissione, bonus, voto finale, lode…) 
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 Schema del giudizio di idoneità all’esame 

 Criteri di valutazione delle prove d’esame 

✓ Criteri valutazione prova scritta italiano 

✓ Criteri di valutazione della prova scritta di matematica 

✓ Criteri di valutazione della prova scritta per le lingue straniere (inglese e 
francese): questionario e lettera 

✓ Schema per la valutazione del giudizio sul colloquio orale 

 

 Schema per la formulazione del giudizio finale d’esame 

 Certificato delle competenze 

 Scheda di valutazione 

 Scheda di valutazione Religione cattolica 
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Area della Valutazione e dell’Autovalutazione 

Sistema di Valutazione 

 

Normativa vigente 
Il Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107, definisce i principi generali, oggetto e finalità della valutazione e della 
certificazione.  
La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli 
alunni, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti ed al 
successo formativo degli stessi; documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la 
autovalutazione di ciascuno, in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 
Le verifiche e le valutazioni periodiche saranno coerenti con l’offerta formativa stabilita dalla scuola, 
con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo; sono effettuate dai 
docenti nell’esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità 
definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel PTOF. 
La valutazione del comportamento si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per 
quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, tiene conto di quanto previsto dallo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, dal Patto educativo di corresponsabilità e dai regolamenti approvati dalla 
istituzione scolastica.  
La valutazione del comportamento degli alunni viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un 
giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.  
Al termine dell’anno scolastico, la scuola dovrà certificare i livelli di competenza raggiunti da ciascun 
alunno per sostenerne i processi di crescita e per favorirne l’orientamento ai fini della prosecuzione 
degli studi.  
Per facilitare i rapporti scuola-famiglia, la scuola adotta modalità di comunicazioni efficaci e trasparenti 
in merito alla valutazione del percorso scolastico degli alunni e studenti. 
 

Le modalità valutative 
La valutazione è una dimensione costante e fondamentale del processo di insegnamento-
apprendimento. Comporta l’attribuzione di voti e giudizi, finali e in itinere, per certificare dal punto di 
vista istituzionale la qualità del percorso didattico, sulla base dell’acquisizione di conoscenze, abilità e 
competenze e dei livelli di impegno e partecipazione mostrati da ogni alunno. Le modalità, presentate 
in modo sintetico a seguire, contribuiscono alla formazione permanente della persona e giocano un 
ruolo di primaria importanza nell’orientare ogni alunno.  
 

Valutazione sommativa e certificativa 
Di norma avviene al termine di fasi periodiche dell’attività didattica ed ha lo scopo di accertare il livello 
di padronanza di abilità e conoscenze. Permette di verificare e attribuire valore a ciò che l’alunno sa e 
definisce che cosa concretamente sa fare con ciò che sa. 
 

Valutazione formativa  
L’oggetto di questo tipo di valutazione non è costituito solo da prestazioni in momenti determinati, ma 
dal processo complessivo, dalla registrazione dei progressi fatti, dai fattori meta cognitivi che entrano 
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in gioco, dai livelli motivazionali e socio-affettivi, dalla riflessione sui fattori che ostacolano la sicurezza 
nelle prestazioni. 
Ha lo scopo di raccogliere informazioni importanti che permettano ai docenti di rivedere la 
programmazione didattico-educativa e di apportare i necessari adeguamenti al fine di personalizzare il 
più possibile gli interventi didattici. 
Promuove atteggiamenti di fiducia e autostima degli alunni, stimolandoli ad un costante miglioramento 
attraverso l’attenzione alle personali strategie di apprendimento. Si avvale di molteplici strumenti 
rilevativi: oltre le prove strutturate o semi strutturate, si serve di prove tradizionali aperte (scritte e 
orali), di osservazioni sistematiche, di colloqui individuali o sviluppati in setting di gruppo. Il punto di 
vista è culturale o educativo in quanto:  
 

a) considera come influenti gli aspetti psicologici e sociali della valutazione;  

b) investe la natura profonda del rapporto fra docente e discente; 
c) implica forti ripercussioni sulla dimensione di personalità dell’allievo, sul suo rapporto con il 

mondo, sulle riflessioni sull’autovalutazione e sulle scelte di orientamento.  
 

 

Fasi della valutazione 
Il percorso di valutazione viene declinato in quattro fasi che coinvolgono i docenti delle singole 
discipline, il Consiglio di classe ed il Collegio dei docenti: 
1° FASE: costituita dalla diagnosi iniziale e viene effettuata dal singolo docente di ciascuna disciplina 
attraverso prove di ingresso comuni e osservazione in classe.  
2° FASE: costituita dalla valutazione del docente, attraverso un’analisi del percorso complessivo 
dell’allievo che terrà conto tra l’altro, di: 

✓ livello di partenza 

✓ atteggiamento nei confronti della disciplina 

✓ metodo di studio 

✓ costanza e produttività 

✓ collaborazione e cooperazione 

✓ consapevolezza ed autonomia di pensiero (scuola secondaria) 

Relativamente al numero minimo di verifiche scritte proposte per ciascun quadrimestre, il Collegio ha 
stabilito: 
 

 I° QUADRIMESTRE 
Numero minimo verifiche 

II° QUADRIMESTRE 
Numero minimo verifiche 

VERIFICHE SCRITTE 3 3 

 
 
3° FASE: costituita dalla valutazione complessiva del consiglio di classe, dove accanto al giudizio 
proposto dal docente curriculare, intervengono altri elementi utili a completare la valutazione 
complessiva e a stendere il giudizio finale, che sarà poi riportato sul documento di valutazione. La 
valutazione complessiva è espressa con notazione numerica, in decimi, non inferiore al 4, non 
ritenendo consona alle finalità educativo/orientative della scuola del primo ciclo, l’espressione di 
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valutazioni estremamente negative, lesive dello sviluppo di qualsiasi forma di autostima e di ogni 
possibilità di ricerca di motivazione personale.  
I docenti che svolgono insegnamenti curricolari per gruppi di alunne e di alunni, i docenti incaricati 
dell’insegnamento della religione cattolica e di attività alternative all’insegnamento della religione 
cattolica, partecipano alla valutazione degli alunni che si avvolgono dei suddetti insegnamenti. 
La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli 
apprendimenti raggiunto. 
Sono oggetto di valutazione le attività svolte nell’ambito di “Cittadinanza e Costituzione”: la loro 
valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica, ai sensi 
dell'articolo I della legge n, 169/2008. 
Per l'insegnamento della religione cattolica, viene redatta a cura del docente e comunicata alla famiglia, 
per gli alunni che di esso si sono avvalsi, una speciale nota, da consegnare unitamente alla scheda o alla 
pagella scolastica, riguardante l'interesse con il quale l'alunno segue l'insegnamento e il profitto che ne 
ritrae. Per le attività alternative, per gli alunni che se ne avvalgono, è resa una nota distinta con giudizio 
sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti. 
Il consiglio di classe, quindi, esprimerà un giudizio sulla proposta valutativa di ogni singolo docente, 
tenendo fermi i criteri valutativi che possono essere sintetizzati nei seguenti punti: 
 

a) proposta del docente 

b) livello di partenza e percorso di sviluppo  

c) impegno e produttività 

d) capacità di orientarsi in ambito disciplinare ed acquisizione di un personale progetto curricolare 

e) risultati di apprendimento. 

 

4° FASE: costituita dalla certificazione delle competenze come atto conclusivo della valutazione e 
stabilisce quindi il livello di competenze raggiunte dall’alunno nei diversi ambiti previsti dalla vigente 
normativa al termine della scuola primaria ed alla fine del primo ciclo di istruzione. 
 

Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità   
La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di 
istruzione è riferita  al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti 
previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5  febbraio 1992 n.  104 
Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui 
all'articolo 314, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297: 
L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona con disabilità 
nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione. 
 L'ammissione alla classe successiva e  all'esame  di  Stato conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  
avviene  secondo  quanto disposto  dal decreto legislativo 62/2017,  tenendo  a  riferimento  il  piano 
educativo individualizzato.     
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate Invalsi. 
Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure 
compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre 
specifici adattamenti della  prova ovvero l'esonero della prova.   In tal caso la scuola può predisporre 
proprie prove in formato cartaceo o elettronico (su piattaforma della scuola) i cui dati non devono 
essere trasmessi a Invalsi, ma potranno costituire un elemento di valutazione nelle singole discipline 
delle prove.   
Come espressamente indicato nel protocollo di accoglienza degli alunni con disabilità, i criteri che 
orienteranno la valutazione sono:  
 

a) Considerare la situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo. 
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b) Valutare positivamente i progressi, anche minimi, ottenuti in riferimento alla situazione di 

partenza e alle potenzialità. 

c) Considerare gli ostacoli eventualmente frappostisi al processo di apprendimento (malattia, 

interruzione delle lezioni…) 

d) Considerare gli elementi fondamentali della vita scolastica: partecipazione, socializzazione, 

senso di responsabilità, collaborazione alle iniziative, capacità organizzative, impegno, volontà. 

 

La valutazione non mirerà pertanto solo ad accertare le competenze possedute, bensì l’evoluzione delle 
capacità logiche, delle capacità di comprensione e produzione, delle abilità espositive e creative al fine 
di promuovere attitudini ed interessi utili anche per future scelte scolastico-professionali. 
I Docenti sono tenuti pertanto a valutare la crescita degli alunni e a premiare l’impegno a migliorare, 
pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione agli standard di riferimento. 
I docenti terranno conto del comportamento nello studio tenuto dagli alunni, mettendo in pratica criteri 
di coerenza valutativa. 
Si darà importanza alla meta cognizione intesa come consapevolezza e controllo che l’alunno ha dei 
propri processi cognitivi, al fine di utilizzare consapevolmente le strategie necessarie a completare i 
compiti assegnati con successo. 
 

 Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 
Per  le  alunne  e  gli  alunni  con  disturbi   specifici   di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della 
legge 8 ottobre  2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la 
partecipazione all'esame finale del primo ciclo di  istruzione,  sono coerenti con il  piano  didattico  
personalizzato  predisposto  nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e  nella  scuola 
secondaria di primo grado dal consiglio di classe.     
 Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano   
modalità   che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 
conseguito, mediante  l'applicazione   delle   misure dispensative e degli strumenti  compensativi  di  cui  
alla  legge  8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.     
Le alunne e gli  alunni  con  DSA  partecipano  alle  prove standardizzate Invalsi. Per lo svolgimento delle 
suddette prove il consiglio di  classe  può  disporre   adeguati strumenti   compensativi   coerenti   con    
il    piano    didattico personalizzato.     
Se la certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta 
relativa alle lingue straniere, la prova INVALSI di lingua inglese non sarà sostenuta. Gli alunni dispensati 
da una o più prove INVALSI, o che sostengono una o più prove differenziate in forma cartacea, secondo 
quanto previsto dal consiglio di classe, non riceveranno la relativa certificazione delle competenze da 
parte di INVALSI. In tali casi, sarà cura del consiglio di classe integrare, in sede di scrutinio finale, la 
certificazione delle competenze rilasciata dalla scuola con puntuali elementi di informazione. 
 

 Valutazione alunni stranieri 
La valutazione degli alunni stranieri pone diversi ordini di problemi, dalle modalità di valutazione a 
quelle di certificazione, alla necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento.  
La normativa esistente sugli alunni con cittadinanza non italiana non fornisce indicazioni specifiche a 
proposito della valutazione degli stessi. In questo contesto “Le linee guida per l’accoglienza e 
l’integrazione degli alunni stranieri” del 2006 sottolineano la necessità di privilegiare la valutazione 
formativa rispetto a quella “certificativa”, prendendo in considerazione il percorso dell’alunno, i passi 
realizzati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l’impegno. In particolare, nel momento in cui si decide 
il passaggio o meno da una classe all’altra o da un grado scolastico al successivo, occorre far riferimento 
a una pluralità di elementi fra cui non può mancare una previsione di sviluppo dell’alunno. 
 
Nella valutazione degli apprendimenti si deve pertanto:  
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a) considerare che le difficoltà incontrate possono essere per lo più linguistiche; occorre dunque 

valutare le capacità prescindendo da tali difficoltà. 

b) Tener conto di alcuni aspetti legati alla lingua di origine capaci di avere conseguenze specifiche 
come gli errori ortografici che andranno gradualmente corretti, si deve quindi nella produzione 
scritta tener conto dei contenuti e non della forma.  

 
Per gli alunni di lingua nativa non italiana che si trovino nel primo anno di scolarizzazione all’ interno 
del sistema di istruzione nazionale si precisa inoltre che:  
 

a) la valutazione periodica e annuale deve verificare la preparazione soprattutto nella conoscenza 

della lingua italiana e considerare il livello di partenza dell’alunno, il processo di conoscenza, la 

motivazione, l’impegno e le sue potenzialità. 

b) Il lavoro svolto nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico diventa parte integrante 
della valutazione di italiano.  

 
Il consiglio deve precisare in quali discipline si ha la temporanea esclusione dal curricolo, in loro luogo 
sono predisposte attività di alfabetizzazione; tali discipline non vanno valutate nel I quadrimestre. 
La valutazione in corso d’anno viene espressa sul documento di valutazione del I quadrimestre negli 
spazi riservati alle discipline con un (*) o un valore numerico contrassegnato da (**), a seconda della 
data di arrivo dell’alunno e delle informazioni raccolte sulle sue abilità, sul percorso effettuato, 
sull’impegno, le conoscenze scolastiche. I simboli utilizzati corrispondono ai seguenti enunciati che 
saranno riportati nello spazio relativo alle annotazioni:  
 
* “La valutazione non viene espressa in quanto l’alunno si trova nella prima fase di alfabetizzazione in 
lingua italiana” (L’enunciato viene utilizzato quando l’arrivo dell’alunno è troppo vicino al momento 
della stesura dei documenti di valutazione). 
** “La valutazione si riferisce al percorso personale di apprendimento in quanto l’alunno si trova nella 
fase di alfabetizzazione in lingua italiana” (L’enunciato viene utilizzato quando l’alunno partecipa 
parzialmente alle attività didattiche).  
 
La valutazione di fine d’anno va espressa in tutte le discipline e se necessario utilizzare il secondo 
enunciato. 
 

Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 
 colloqui individuali 

 registro elettronico 

 eventuali comunicazioni inviate ai genitori (e-mail, note, lettere) 

La scuola si deve fare carico di assicurare alle famiglie una tempestiva informazione sul processo di 
apprendimento e la valutazione dei propri figli nel pieno rispetto delle norme vigenti sulla privacy.  
 

Organizzazione, procedure, criteri e modalità di valutazione 
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti (scrutini) sarà effettuata nella scuola primaria 
collegialmente dai docenti contitolari della classe, e, nella scuola secondaria di I grado, dal Consiglio di 
classe, presieduti dal dirigente scolastico o da un suo delegato, con deliberazione assunta, se necessario, 
a maggioranza. 
I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe, 
avendo come oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri di cui all’art. 314 
comma 2 del testo Unico D.L.vo 297/94; nel caso in cui su un alunno ci siano più insegnanti di sostegno, 
essi si esprimeranno con un unico voto. 
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Il personale docente esterno e/o gli esperti di cui si può avvalere la scuola, che svolgono attività di 
ampliamento o potenziamento dell’offerta formativa, dovranno fornire ai docenti della classe 
preventivamente gli elementi conoscitivi in loro possesso sull’interesse manifestato e sul profitto 
raggiunto da ciascun alunno.  
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SCUOLA DELL'INFANZIA 

 

Nella Scuola dell’Infanzia la verifica si attua mediante osservazioni sistematiche, schede, giochi 

motori, grafici, pittorici, attività manuali, conversazioni, cartelloni di sintesi.  

Il Collegio definisce e approva le “Griglie per la valutazione delle competenze” raggiunte dai 

bambini, alla fine di ogni annualità: 3, 4, 5 anni.  
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NOME BAMBINO ….………………………………… Anni  3               

Anno scolastico ……………. 

DESCRITTORI  DI  VALUTAZIONE 

IL SE’ E 

L’ALTRO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 LINGUAGGI, 

CREATIVITA’, 

ESPRESSIONE 

si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

I DISCORSI E 

LE PAROLE si
 

n
o

 

in
p

 CONOSCENZA 

DEL MONDO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

Ha 

consapevolezza 

della propria 

identità. 

   Conosce lo 

schema 

corporeo 

   Partecipa con piacere 

alle attività didattiche 
   Ascolta e 

comprende 

semplici 

messaggi 

   Esplora, manipola 

con l’impiego di 

tutti i sensi 

   

Ha superato la 

dipendenza 

affettiva ed ha 

maturato un 

sereno distacco 

emotivo dalla 

famiglia 

   Sa 

rappresentare 

verbalmente e 

graficamente il 

proprio corpo 

   Comunica con la voce e 

il corpo 
   Dialoga con 

adulti e 

compagni 

   Conosce i colori 

primari 
   

Conosce e 

rispetta le 

prime regole di 

vita sociale 

   Sa coordinare 

il movimento 

delle varie 

parti del corpo 

   Partecipa a piccole 

esibizioni 
   Usa il 

linguaggio per 

comunicare ed 

esprimere 

bisogni 

   Conosce le 

dimensioni 

(grande – piccolo) 

   

Sa stabilire 

relazioni 

positive con 

adulti e 

compagni 

   Percepisce la 

propria 

identità 

sessuale 

   Manipola e da forma ai 

materiali 
   Verbalizza 

semplici 

esperienze 

   Valuta la quantità 

(tanto – poco) 
   

Sa  cogliere il 

senso di 

appartenenza 

alla famiglia e 

alla sezione 

   Si orienta nello 

spazio scuola 
   Sperimenta tecniche 

espressive diverse 
   Ascolta, 

comprende 

racconti, fiabe, 

narrazioni 

   Scopre i 

mutamenti della 

natura 

   

    E’ autonomo 

nelle più 

semplici 

operazioni di 

vita quotidiana 

   Disegna e  da 

significato ai segni e 

alle forme prodotte 

   Memorizza e 

ripete brevi 

poesie e 

filastrocche 

   Porta a termine i 

propri elaborati 
   

    Ha assunto 

positive 

abitudini 

igieniche e 

alimentari 

   Sperimenta le 

possibilità espressive 

del colore 

   Intuisce che 

esistono lingue 

diverse da 

quella materna 

   Ha interiorizzato 

e sa valorizzare 

una esperienza 

usando i concetti 

topologici  
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(sopra-sotto, 

vicino-lontano, 

dentro-fuori) 

     

Ha cura delle 

cose proprie e 

comuni 

        

Sfoglia un libro 

con curiosità e 

sa leggere le 

immagini 
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NOME BAMBINO ……………………………  Anni  4           

Anno scolastico ……………… 

DESCRITTORI DI VALUTAZIONE 

IL SE’ E 

L’ALTRO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 LINGUAGGI, 

CREATIVITA’, 

ESPRESSIONE 

si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

I DISCORSI E LE 

PAROLE si
 

n
o

 

in
p

 CONOSCENZA DEL 

MONDO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

Ha 

consapevolezza 

della propria 

identità in 

rapporti agli 

altri e a sé stesso 

   Conosce e 

rappresenta in 

tutte le sue parti 

lo schema 

corporeo 

   Sa esprimere 

esperienze e 

vissuti emotivo- 

affettivi attraverso 

attività 

manipolative e 

grafico- pittoriche 

   Utilizza il 

linguaggio per 

comunicare 

emozioni 

   Discrimina e 

riconosce le qualità 

senso- percettive 

   

Ha sviluppato 

una positiva 

immagine di sé 

   Percepisce, 

denomina e 

rappresenta il 

proprio corpo 

   Partecipa 

attivamente ad 

attività di gioco 

simbolico e 

teatrale 

   Comunica i 

propri bisogni e 

verbalizza le 

esperienze 

   Comprende ed 

esegue indicazioni 

operative 

   

Riconosce, 

esprime ed 

elabora 

contenuti 

emotivi 

   Coordina i 

movimenti in 

rapporto a sé, 

allo spazio, agli 

altri e agli 

oggetti 

   Riconosce le 

possibilità 

espressive delle 

immagini, delle 

forme e dei colori 

   Ascolta, 

comprende ed 

espone 

oralmente 

narrazioni di 

fiabe e racconti 

   Sa individuare le 

caratteristiche 

percettive di un 

materiale (colore, 

forma, dimensione) 

   

Sa stabilire 

relazioni 

positive con 

adulti e 

compagni 

   Si muove nello 

spazio secondo 

indicazioni, 

riferimenti 

spazio- 

topologici 

   Individua 

corrispondenze fra 

colori ed emozioni 

   Rievoca e narra 

esperienze 

personali 

   Sa mettere in 

relazione, ordinare, 

fare corrispondenze 

   

Sa esprimersi 

nel rispetto degli 

altri 

   Ha interiorizzato 

corrette regole 

alimentari 

   Sviluppa il senso 

estetico attraverso 

l’osservazione di 

opere d’arte 

   Rappresenta 

simbolicamente 

le parole 

   Individua criteri di 

classificazione 
   

Conosce, 

riconosce ed 

accetta la 

diversità 

   Individua 

correttamente i 

centri sensoriali 

del proprio 

corpo 

   Sperimenta 

diverse forme di 

espressione 

artistica attraverso 

l’uso di diversi 

materiali e 

strumenti 

   Memorizza ed 

espone 

oralmente canti, 

poesie e 

filastrocche 

   Utilizza e discrimina 

simboli grafici per 

registrare quantità 

diverse 
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Ha 

interiorizzato, 

accetta ed 

esprime corretti 

comportamenti 

sociali 

           Dimostra 

curiosità verso 

lingue diverse 

   Riproduce e 

completa sequenze 

grafiche 

   

            Sfoglia un libro e 

comprende 

storie con 

immagini 

   Ha acquisito le 

dimensioni temporali 

(prima- dopo) 

   

                Riordina immagini in 

sequenza 
   

                Stabilisce relazioni 

temporali tra gli 

eventi 

   

                Comprende le 

relazioni topologiche 
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NOME BAMBINO ……………………………  Anni  5           

Anno scolastico ……………… 

DESCRITTORI DI VALUTAZIONE 

IL SE’ E 

L’ALTRO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

IL CORPO E IL 

MOVIMENTO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 LINGUAGGI, 

CREATIVITAE

SPRESSIONE 

si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

I DISCORSI E LE 

PAROLE si
 

n
o

 
in

p
 CONOSCENZA DEL 

MONDO si
 

n
o

 

In
 p

a
rt

e
 

Sa conoscersi 

come soggetto 

dotato di una 

sua specifica 

unicità 

   Riconosce la 

globalità del 

corpo e le parti 

che lo 

compongono su 

di se e sugli altri  

   Discrimina la 

sonorità del 

corpo e 

dell’ambiente 

   Comprende e 

decodifica 

messaggi 

   Localizza e colloca 

se stesso, persone 

e oggetti nello 

spazio 

   

Si muove con 

disinvoltura 

nei diversi 

ambienti di 

vita 

   Rappresenta il 

corpo nei diversi 

schemi posturali 

   Produce suoni 

canti ritmi con 

la voce, con il 

corpo, con 

semplici 

strumenti 

   Si esprime con 

pronuncia 

corretta e 

ricchezza di 

vocaboli 

   Comprende ed 

utilizza i più 

importanti 

rapporti topologici 

   

Comunica 

emozioni 

attraverso 

linguaggi 

diversi 

   Capisce e 

interpreta i 

messaggi 

provenienti dal  

proprio corpo e 

altrui 

   Esplora le 

possibilità 

espressive del 

proprio corpo 

   Sviluppa la 

capacità di 

ascolto e 

l’interazione 

verbale nell’ 

ambito del 

gruppo e con gli 

adulti 

   Sa identificare e 

nominare forme 

geometriche 

semplici 

   

Sa stabilire 

positivi 

rapporti 

interpersonali 

con coetanei e 

adulti 

   Sa esprimere 

sentimenti ed 

emozioni 

attraverso la 

gestualità e la 

dinamicità del 

corpo  

   Usa varie 

tecniche 

espressive per 

produrre 

elaborati in 

forma libera e 

su consegna 

   Rielabora 

narrazioni e 

descrizioni 

utilizzando il 

codice verbale 

   Conta e 

rappresenta 

quantità e 

stabilisce delle 

relazioni tra 

quantità 

   

Sa instaurare 

positivi 

rapporti 

interpersonali 

con coetanei e 

adulti 

   Si muove con 

destrezza 

nell’ambiente e 

nel gioco 

coordinando i 

movimenti e la 

lateralità 

   Percepisce 

gradazioni, 

accostamenti, 

mescolanze di 

colori 

   Comunica i 

propri bisogni, 

verbalizza ed 

esprime 

sentimenti ed 

emozioni 

   Usa correttamente 

i simboli numerici 

entro la decina 
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Partecipa e 

collabora alle 

attività di 

gruppo 

   Coordina e 

padroneggia i 

movimenti della 

mano in attività 

di precisione 

   Utilizza 

correttamente 

lo spazio 

grafico e usa il 

mezzo 

espressivo per 

rappresentare 

la realtà e la 

fantasia 

   Esprime le 

proprie opinioni, 

interviene 

attivamente e 

adeguatamente 

nelle 

conversazioni 

   Classifica elementi 

in base a criteri 

dati 

   

Ha acquisito 

un 

atteggiamento 

corretto verso 

differenze 

culturali e 

religiose 

   Colloca se stesso 

in base a 

parametri 

spaziali 

   Trasforma vari 

materiali 

semplici in 

modo creativo 

   Decodifica 

immagini e 

simboli e sa 

rapportarli al 

proprio vissuto 

   Ordina seguendo 

ritmi diversi 
   

Sa 

riconoscersi 

come 

appartenente 

a una famiglia, 

a un gruppo, a 

una comunità 

   Sa gestire con 

responsabilità e 

ordine i propri 

oggetti e i 

materiali comuni 

   Decodifica ed 

interpreta i vari 

messaggi 

espressivi con 

differenti 

linguaggi 

(teatrali, 

televisivi) 

   Inventa storie    Ricompone una 

serie sulla base dei 

criteri: grandezza, 

altezza, lunghezza 

   

    Esercita le 

potenzialità 

sensoriali, 

conoscitive, 

relazionali, 

ritmiche ed 

espressive del 

corpo 

       Discrimina segni 

grafici e sistemi 

simbolici a fini 

comunicativi 

   Conosce i 

principali 

misuratori del 

tempo e coglie la 

ciclicità: i giorni 

della settimana, i 

mesi, le stagioni, i 

momenti della 

giornata 
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UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATA LE  “Frosinone  3 °” 

Via Fosse Ardeatine, 14 – 03100 Frosinone ☏ 0775/265-8663-8664-8665-8666-8667-
8670- 

86718707 fric86000r@istruzione.it  
fric86000r@pec.istruzione.it 

C.M. FRIC86000R  - C.F. 92064510602 
 

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

 
 
 

IL Dirigente Scolastico 
 
 

 

 

Visti gli  atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti della scuola dell’infanzia al 
termine del terzo anno; 

 
tenuto conto del percorso scolastico triennale; 
 

 
CERTIFICA 

 

Che il / la bambin…  …………………………………………………………………………………………… nat ….. a 
……………………………………………………………… il ………………………………………….. ha frequentato nell’anno 
scolastico ………/……la sez…., con orario settimanale 

di ……. ore; ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
 

 

LIVELLO INDICATORI ESPLICATIVI 

A.-  Avanzato Il bambino rispetta le consegne eseguendole con responsabilità, 
risolve situazioni problematiche in autonomia mostrando 
padronanza delle conoscenze e delle abilità 

B.-  Intermedio Il bambino rispetta le consegne e affronta situazioni nuove mostrando di 
saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C.-  Base Il bambino rispetta semplici consegne in situazioni note mostrando di 
possedere le conoscenze e le abilità fondamentali 

D.-  Iniziale Il bambino, se opportunamente guidato, rispetta semplici consegne in 
situazioni note. 

 

  

mailto:fric86000r@istruzione.it
mailto:fric86000r@istruzione.it
mailto:fric86000r@pec.istruzione.it
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PROFILO DELLE COMPETENZE COMPETENZE CHIAVE 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 
COINVOLTI 

LIVELLO 

1 

Sa raccontare, narrare, descrivere situazioni ed 
esperienze vissute, comunica e si esprime con una 
pluralità di linguaggi, utilizza con sempre maggiore 
proprietà la lingua italiana. Scopre la presenza di lingue 
diverse 

Comunicazione nella 
madrelingua o lingua di 
istruz. 

Tutti, con partic. 

riferim a I 

discorsi e le 

parole 

 

2 

Condivide esperienze e giochi, utilizza materiali e 
risorse comuni, affronta gradualmente i conflitti e 
inizia a riconoscere le regole del comportamento nei 
contesti privati e pubblici 

Competenze sociali e 
civiche 

Tutti, con 
particolare 
riferimento a Il 
sé e l’altro 

 

3 

Rileva le caratteristiche principali di eventi, oggetti, 
situazioni, formula ipotesi, ricerca soluzioni a 
situazioni problematiche di vita quotidiana 

Competenza matematica 
e compet. di base in 
scienze e tecn 

Tutti, con part. 
rif. a 

La conoscenza 
del mondo 

 

4 

Dimostra prime abilità di tipo logico, inizia ad 
interiorizzare le coordinate spazio temporali e ad 
orientarsi nel mondo dei simboli, delle 
rappresentazioni, dei media, delle tecnologie 

Competenza matem. e 
digitale compet. di base 

in scienze e tecn 

Tutti, con par. 
rif. a 

La conoscenza 
del mondo 

 

5 

Manifesta curiosità e voglia di sperimentare 
interagisce con le cose, l’ambiente   e le persone 
percependone le reazioni ed i cambiamenti 

Imparare ad imparare. 
Consapevolezza 

ed espr.culturale 

Tutti, con part. 
rif. a 

La con. del 
mondo e Dis. P 

 

6 

E’ attento alle consegne, si appassiona, porta a termine 
il lavoro, diventa consapevole dei processi realizzati e 
li documenta 

Imparare ad imparare Tutti  

7 

Si esprime in modo personale, con creatività e 
partecipazione, è sensibile alla pluralità di culture, 
lingue, esperienze 

Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Tutti, con part. 
rif. a D P, Il sé e 
l’altro, Immag. 
suoni colori 

 

8 

Ha maturato una sufficiente fiducia in sé. Vive 
pienamente la propria corporeità. Si esprime 
attraverso il disegno, la drammatizzazione, la pittura. 
Scopre il paesaggio sonoro 

Consapevolezza ed 
espressione culturale 

Tutti, con part. 
rif. a Il corpo e 

il mov. , Immag. 
suoni colori 
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9 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa nelle 
situazioni di gioco. E’ in grado di realizzare semplici 
progetti insieme ai coetanei 

Spirito di iniziativa e 
imprenditorialità 

Tutti  

10 

Coglie diversi punti di vista, riflette e negozia 
significati, utilizza gli errori come fonte di conoscenza. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato 
da solo o insieme 

ad altri 

Imparare ad imparare 

Competenze 

sociali e civiche 

Tutti, con part. 
rif. a Il sé e 

l’altro 

 

11 

Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per 
la costruzione del bene comune 

Si assume le proprie responsabilità. Chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede 

Competenze sociali e 
civiche 

Tutti, con part. 
rif. a Il sé e 

l’altro 

 

12 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente 
come presupposto di un sano e corretto stile di vita 

Riconosce ed esprime le proprie emozioni, avverte gli 
stati d’animo propri ed altrui 

Competenze sociali e 
civiche 

Tutti, con part. 
rif. a Il sé e 

l’altro 

 

13 
Il bambino ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività relative al campo di 
esperienza ….. 

 

 
 
 

Data ………..  Il Dirigente Scolastico 

 
                                                                                                               Prof.ssa Monica Fontana 
 
 

 

  



 

21 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di 
scuola secondaria di primo grado anche in presenza di  livelli  di  apprendimento  parzialmente raggiunti 
o in via di prima acquisizione. Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede 
di scrutinio viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline, da 
riportare nel documento di valutazione. 
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento 
 I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all’unanimità, possono non  ammettere  
l'alunna  o  l'alunno alla classe successiva solo  in casi eccezionali e comprovati  da specifica motivazione. 
In tale caso saranno convocati personalmente i genitori. 
 

GIUDIZIO DI AMMISSIONE CON CARENZE 
 

L’alunno, pur avendo 
dimostrato carenze in 
alcune discipline, ha 
evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA 

Pertanto, in 
considerazione dei 
traguardi 
personali 
raggiunti è 
ammesso alla 
classe successiva/ 
prima classe di 
scuola secondaria 
di primo grado. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di recupero 
organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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Non ammissione alla classe successiva nella scuola primaria 
La non ammissione alla classe successiva è contemplata soltanto in casi eccezionali e comprovati da 
specifiche motivazioni. La non ammissione deve essere deliberata all’unanimità dai docenti della classe 
nell’ambito dello scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato, e deve 
avvenire sulla base dei criteri definiti dal collegio dei docenti. 

L’alunno non ammesso deve avere conseguito in tutte le discipline una votazione di insufficienza 
piena (inferiore a cinque decimi), unita ad una valutazione negativa del comportamento. 
Nella deliberazione di non ammissione, il voto  dell'insegnante di religione cattolica, per le  alunne  e  
gli  alunni  che  si  sono avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  è  espresso secondo quanto 
previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751; il  voto  
espresso  dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni  che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se  determinante,  diviene  un giudizio motivato iscritto a verbale.    
 
La non ammissione si concepisce: 
  come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi 
e più adeguati ai ritmi individuali;  
 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento 
alla classe di futura accoglienza;  
 come evento da evitare al termine della classe prima primaria;  
 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e di sostegno che non si 
siano rilevati produttivi. 

GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE  
 

L’alunno, durante 
l’intero anno scolastico, 
NON ha evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA 

 Pertanto NON è 
ammesso alla 
classe successiva/ 
prima classe di 
scuola secondaria 
di primo grado. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella 
partecipazione al dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di 
recupero organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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Criteri di valutazione generale 
La valutazione è integrata da: 

- la descrizione del processo   

- Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto  

- la descrizione del processo formativo in termini di progressi nello sviluppo culturale personale 

e sociale   (C.M. 1865/17) 

 Il processo viene descritto in termini di autonomia raggiunta dall’alunno e grado di responsabilità nelle 
scelte, mentre il livello globale degli apprendimenti viene sinteticamente descritto rispetto al metodo 
di studio maturato, al livello di consapevolezza e ai progressi registrati relativamente alla situazione di 
partenza. 
La valutazione quadrimestrale e finale da parte del team sarà espressa nelle singole discipline mediante 
un voto che tiene conto delle valutazioni periodiche, delle verifiche orali e scritte, ma anche delle 
osservazioni sistematiche che ogni insegnante avrà riportato nel proprio registro personale in relazione 
al processo di apprendimento, alla motivazione e all’impegno, alla capacità di affrontare 
autonomamente lo studio. 
 
 

LIVELLI (VOTO) DESCRITTORI DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

Eccellente (10) Conoscenze approfondite, bagaglio culturale notevole, personale orientamento di 
studio. 
Capacità di collegamento, organizzazione, rielaborazione critica e autonoma nella 
formulazione di giudizi con argomentazioni coerenti e documentate espresse in 
modo brillante. 

Ottimo (9) Conoscenze approfondite, preparazione e bagaglio culturale (ove necessario) 
notevole, emergenza di interessi personali o di personale orientamento di studio. 
Uso decisamente appropriato dello specifico linguaggio. 
Capacità di collegamento, autonomia di valutazione critica sul generale e 
specifico. 

Buono (8) Conoscenze ordinate, esposte con chiarezza, ma non sempre approfondite 
[analisi]. 
Linguaggio preciso e consapevolmente utilizzato. 
Capacità di orientamento e collegamento [sintesi], autonomia di valutazione dei 
materiali. 

Sufficiente/Buono (7) Conoscenze adeguate. 

Se guidato sa rielaborare e operare collegamenti, ma senza evidenti o spiccate 
capacità sintetiche, con relativa prevalenza di elementi analitici nello studio e 
nell’esposizione. Uso generalmente corretto del linguaggio. 

Sufficiente (6) Preparazione aderente ai testi utilizzati, presenza di elementi ripetitivi e 
mnemonici d’apprendimento e nell’uso semplice delle conoscenze. Capacità di 
orientamento e collegamenti non sempre sviluppati, necessità di guida nello 
svolgimento del colloquio. Evidenza di imprecisioni espositive. 

Insufficiente (5) Preparazione superficiale in elementi conoscitivi importanti, permanenza di 
elementi di preparazione e di nuclei di conoscenza aventi qualche organicità e 
precisione analitica, ma che non risultano dominanti e caratterizzanti il quadro 
generale. 
Difficoltà, quindi, nello sviluppo dei collegamenti e degli approfondimenti. 
Linguaggio specifico ed espositivo non pienamente e correttamente utilizzato, 
senza precise capacità di autocorrezione. 
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Gravemente 
insufficiente (4) 

Preparazione frammentaria ed evidentemente lacunosa. 
Persa ogni possibilità di collegamenti e sintesi organica dei materiali, assenza di 
capacità di autonomo orientamento sulle tematiche proposte. 
Uso episodico dello specifico linguaggio. 
Resta comunque qualche elemento di positività, che riesce ad emergere 
unicamente per una azione di orientamento e supporto. 

 
 
Il momento di valutazione finale deve costituire la verifica in positivo dei progressi nella maturazione 
personale delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite da parte degli studenti. 
La valutazione in sede di scrutinio dovrà tener conto complessivamente dei sotto indicati parametri: 

 Raggiungimento degli obiettivi verificati con prove scritte ed orali (gli esiti ricavabili dai 

registri personali dei docenti) relativamente a risultati raggiunti in ciascuna disciplina anche nel 

caso di voti di profitto non completamente positivi (o rispetto anche a “programmazione 

personalizzata”) con riferimento a: 

1. conoscenze generali e specifiche delle discipline oggetto di studio; 
2. competenze chiave europee; 

 Analisi del percorso formativo scolastico osservato in merito a: 

1. frequenza e partecipazione di lavoro in classe; 
2. partecipazione alle attività scolastiche;  
3. impegno e continuità nello studio con rispetto delle consegne; 

 Analisi di situazioni extrascolastiche che possano aver influito sul processo di apprendimento 

(condizioni socio-famigliari, condizioni di salute, ...) 

 

Rilevazioni nazionali Invalsi scuola primaria. 
L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI) 
effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, matematica e 
inglese in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono svolte nelle classi 
seconda e quinta di scuola primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, ad eccezione della rilevazione di inglese, effettuata 
esclusivamente nella classe quinta. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di 
accertamento di livello rispetto alle abilità di comprensione della lingua scritta e orale e alle prime 
forme di uso della lingua, coerenti con il livello di riferimento A1 del Quadro Comune Europeo di 
riferimento per le lingue del Consiglio d’Europa. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al 
processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono strumenti utili al progressivo 
miglioramento dell'efficacia della azione didattica. 
 

Valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione. Si fa riferimento alla griglia di 
valutazione in allegato al documento (Allegato 1) 
 

Certificazione delle competenze 

Al termine della classe quinta di scuola primaria è rilasciato alle alunne e agli alunni ammessi alla prima 
classe di scuola secondaria  di  primo grado il certificato delle competenze. La certificazione descrive il 
progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza, a cui 
l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato. La certificazione delle competenze 
descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola primaria, secondo una valutazione 
complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, 
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complessi e nuovi, reali o simulati. Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe, 
è consegnato alla famiglia. 
Tenuto conto dei criteri indicati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato 
il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria. (Allegato 2) 

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale 
può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli 
enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: SCIENZE 

 

CLASSE  I 

 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 

SPERIMENTARE CON 

OGGETTI E MATERIALI 

 

Individuare qualità e proprietà 

degli oggetti e dei materiali 

mediante l’uso dei cinque sensi 

Individua con sicurezza le qualità e le 

proprietà degli oggetti e dei materiali 

Individua le proprietà degli oggetti e dei 

materiali 

Individua con qualche incertezza le qualità e 

le proprietà degli oggetti 

Individua in modo inadeguato le qualità e le 

proprietà degli oggetti 

9 / 10 

 

7 / 8 

 

6 

 

 

5 

 

OSSERVARE E 

SPERIMENTARE SUL 

CAMPO 

Osservare elementi della realtà 

circostante 

Formulare ipotesi e verificarle 

sperimentalmente 

Effettua semplici esperimenti in modo 

autonomo e corretto 

Effettua semplici esperimenti in modo 

corretto 

Guidato effettua semplici esperimenti 

Effettua esperimenti in modo inadeguato 

9 / 10 

 

7 / 8 

 

6 

5 
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L’UOMO, I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 

Utilizzare semplici tecniche di  

osservazione per descrivere 

proprietà e caratteristiche dei  

viventi e dell’ambiente 

circostante 

Osserva e descrive le caratteristiche dei 

viventi e dell’ambiente in modo corretto e 

completo 

Osserva e descrive le caratteristiche dei 

viventi e dell’ambiente in modo corretto 

Osserva e descrive le caratteristiche dei 

viventi e dell’ambiente in modo essenziale 

Osserva e descrive le caratteristiche dei 

viventi e dell’ambiente in modo inadeguato 

 

9 / 10 

 

7 / 8 

 

6 

 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: SCIENZE 

 

CLASSE  II-III 

 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 

SPERIMENTARE 

CON OGGETTI E 

MATERIALI 

 

Individuare qualità, proprietà e 

trasformazioni di  oggetti, 

materiali, e fenomeni 

Osserva, classifica e coglie analogie e differenze 
di un fenomeno in modo completo 

Osserva classifica e coglie analogie e differenze 

di un fenomeno in modo corretto 

Osserva i fenomeni cogliendone gli elementi 

essenziali 

Osserva i fenomeni in modo inadeguato 

9 / 10 

 

7 / 8 

6 

 

5 

 

OSSERVARE E 

SPERIMENTARE 

SUL CAMPO 

Eseguire semplici esperimenti e 

descriverli verbalmente 

Formulare ipotesi che 

giustifichino un fenomeno 

osservato 

Stabilire e comprendere relazioni 

di causa - effetto 

Effettua esperimenti, formula ipotesi e 

prospetta soluzioni in modo corretto e 

autonomo 

Effettua esperimenti, formula ipotesi e 

prospetta soluzioni in modo corretto. 

 

Sostenuto effettua esperimenti, formula ipotesi 

e prospetta soluzioni. 

 

Effettua esperimenti, formula ipotesi e 

prospetta soluzioni in modo inadeguato 

9 / 10 

 

7 / 8 

 

 

6 

 

 

5 
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L’UOMO, I VIVENTI 

E L’AMBIENTE 

Osservare e interpretare le 

trasformazioni ambientali di tipo 

naturale e artificiale 

Riconoscere le diversità dei 

viventi e la loro relazione con 

l’ambiente 

Usa con padronanza il linguaggio scientifico 

(raccoglie dati, rappresenta graficamente, 

interpreta) 

Usa un linguaggio scientifico corretto (raccoglie 

i dati, rappresenta graficamente, interpreta) 

 

Usa il linguaggio specifico in modo 

sufficientemente corretto 

 

Usa il linguaggio specifico in modo inadeguato 

9 / 10 

 

7 / 8 

 

 

6 

 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: SCIENZE 

 

CLASSE  IV-V 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

 

 

 

L’UOMO I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 

 

 

 

 

 

 

 

OSSERVARE E 

SPERIMENTA- 

RE SUL CAMPO 

 

Osservare descrivere, analizzare 

elementi del mondo vegetale, 

animale, umano 

Riconoscere e descrivere 

fenomeni del mondo fisico, 

biologico, tecnologico 

Utilizzare termini specifici della 

disciplina 

 

 

Utilizzare la classificazione come 

strumento per interpretare 

somiglianze e differenze tra fatti 

e fenomeni 

Eseguire semplici esperimenti 

Mettere in atto comportamenti 

di cura e di rispetto di sé e del 

Conosce con sicurezza nozioni, concetti e 

procedimenti 

Osserva, classifica e coglie analogie e 

differenze di un fenomeno in modo 

completo 

Effettua esperimenti, formula ipotesi e 

prospetta soluzioni in modo autonomo 

Conosce e usa con padronanza il 

linguaggio scientifico (raccoglie dati, 

rappresenta graficamente e interpreta) 

 

 

 

9 / 10 

 

Conosce nozioni, concetti e procedimenti 

Osserva e coglie analogie e differenze di 

un fenomeno in modo corretto 

Effettua esperimenti formula ipotesi e 

prospetta soluzioni in modo corretto 

Conosce e usa un linguaggio scientifico 

preciso (raccoglie dati, rappresenta 

graficamente e interpreta) 

 

 

7 / 8 
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proprio corpo (alimentazione, 

salute …) 

Conosce in modo adeguato nozioni, 

concetti e procedimenti 

Osserva i fenomeni cogliendone gli 

elementi essenziali 

Sostenuto effettua esperimenti, formula 

ipotesi e prospetta soluzioni 

Conosce e usa il linguaggio scientifico in 

modo sufficientemente corretto 

(raccoglie dati, rappresenta graficamente 

e interpreta) 

 

 

6 

  Conosce in modo inadeguato nozioni, 

concetti e procedimenti 

Osserva i fenomeni cogliendone gli 

elementi in modo inadeguato 

Sostenuto effettua esperimenti, formula 

ipotesi e prospetta soluzioni in modo 

approssimativo 

Conosce e usa il linguaggio scientifico in 

modo inadeguato 

 

 

 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

CLASSE  I 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

NUMERI Leggere e scrivere numeri naturali 

Contare, ordinare e confrontare 

oggetti 

Eseguire semplici operazioni e 

verbalizzare le procedure di 

calcolo 

 

Conta in modo sicuro e corretto 
9 / 10 

 

Conta in modo corretto 
7 / 8 

 

Conta in modo adeguato 

 

6 

Conta in modo inadeguato 5 

SPAZIO E FIGURE Sapersi orientare nello spazio 

fisico 

Localizzare oggetti nello spazio 

Si orienta nello spazio in maniera autonoma 9 / 10 

Si orienta nello spazio in modo corretto 7 / 8 

Si orienta nello spazio con qualche incertezza 
6 

Si orienta nello spazio in modo inadeguato 5 

RELAZIONI MISURE 

DATI E PREVISIONI 

Raccogliere dati e raggrupparli 

con semplici rappresentazioni 

grafiche 

Raccoglie e rappresenta dati in modo autonomo 

e corretto 
9 / 10 

Raccoglie e rappresenta dati in modo  corretto 7 / 8 

Raccoglie e rappresenta dati in modo essenziale  

6 

Raccoglie e rappresenta dati in modo 

inadeguato 
5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

CLASSE  II-III 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

NUMERI Leggere, scrivere, rappresentare, 

ordinare e operare con i numeri 

naturali 

Eseguire le quattro operazioni 

Memorizzare regole e procedimenti 

di calcolo 

Calcola in modo sicuro e corretto 9 / 10 

Calcola in modo corretto 7 / 8 

Calcola in modo adeguato 6 

Calcola in modo inadeguato 5 

SPAZIO E FIGURE Rappresentare e descrivere figure 

geometriche e operare con esse 

Conosce, comprende e utilizza i contenuti 

in maniera autonoma 

9 / 10 

Conosce, comprende e utilizza i contenuti 

in maniera corretta 

7 / 8 

Conosce i contenuti essenziali e li utilizza 

in modo sufficientemente corretto 

6 

Conosce i contenuti essenziali e li utilizza 

in modo inadeguato 

5 

RELAZIONI MISURE 

DATI E PREVISIONI 

Raccogliere, classificare e 

rappresentare dati e misure con 

grafici e tabelle 

Risolvere situazioni problematiche 

utilizzando le quattro operazioni 

Individua e applica relazioni e procedure in 

modo autonomo 

9 / 10 

Individua e applica relazioni e procedure in 

modo corretto 

7 / 8 

Individua e applica procedure di base in 

modo essenziale 

6 

Individua e applica procedure di base in 

modo inadeguato 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

 

CLASSE  IV-V 

 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

NUMERI Leggere, scrivere, 

rappresentare, ordinare e 

operare con i numeri naturali, 

decimali e frazionari 

Eseguire le quattro operazioni 

Calcola in modo rapido e preciso Applica 

proprietà e individua procedimenti in 

modo autonomo 

9 / 10 

 Calcola in modo corretto 

 Applica proprietà e individua 

procedimenti in modo corretto 
7 / 8 

Calcola in modo adeguato 

Individua e applica proprietà e procedure 

di base 
6 

Calcola in modo inadeguato 

Individua e applica proprietà e procedure 

di base in modo inadeguato 
5 

SPAZIO E 

FIGURE 

Rappresentare, descrivere e 

operare con misure e figure 

geometriche piane 

Conosce, comprende e utilizza i contenuti 

in maniera autonoma 
9 / 10 

Conosce, comprende e utilizza i contenuti 

in maniera corretta  
7 / 8 

Conosce i contenuti essenziali e comprende 

i procedimenti di base 
6 

Conosce i contenuti essenziali e comprende 

i procedimenti di base in modo inadeguato 5 

RELAZIONI 

MISURE DATI E 

PREVISIONI 

Confrontare, misurare e 

operare con grandezze e unità 

di misura 

Risolvere situazioni 

problematiche utilizzando 

Osserva, classifica e coglie analogie e 

differenze di un fenomeno in modo 

autonomo e corretto 

Elabora in modo autonomo procedure 

risolutive di situazioni problematiche 

9 / 10 
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formule, tecniche e procedure 

di calcolo 

Osserva, classifica e coglie analogie e 

differenze di un fenomeno in modo 

corretto 

Elabora procedure risolutive di situazioni 

problematiche in modo corretto 

7 / 8 

Osserva i fenomeni e ne coglie gli elementi 

essenziali 

Risolve semplici problemi 
6 

Osserva i fenomeni in modo inadeguato 

Risolve semplici problemi solo se sostenuto 5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

 

CLASSE  I 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

Ascoltare e 

comprendere 

Ascoltare una consegna e/o un 

racconto  

 

Comprendere i messaggi ricevuti 

 

Interagire negli scambi 

comunicativi 

Ascolta, comprende, interagisce in modo: 

 prolungato, pronto, corretto, 

articolato, pertinente e approfondito 

 prolungato, adeguato, pertinente e 

corretto 

 passivo e per tempi molto brevi, 

essenziale, poco corretto e non 

sempre pertinente 

 passivo e per tempi molto brevi, 

inadeguato 

 

9/10 

 

7/8 

 

6 

 

5 
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Leggere e 

comprendere 

Utilizzare la tecnica di lettura. 

Leggere ad alta voce brevi testi. 

Leggere comprendendo il 

significato globale di semplici 

testi. 

Leggere, comprendere e 

memorizzare semplici 

filastrocche, conte, ninna nanne e 

poesie. 

Osservare immagini singole e in 

sequenza e mette in relazione 

immagini e testo 

Legge  in modo: 

 corretto, scorrevole ed espressivo 

 corretto e scorrevole 

 meccanico 

 stentato 

 

 

Comprende in modo: 

 completo e rapido 

 completo 

 essenziale 

 parziale e frammentario 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

 

 

     9/10 

7/8 

6 

5 

Scrivere Scrivere autonomamente parole, 

didascalie e brevi testi su 

esperienze personali. 

Scrive sotto dettatura. 

Scrive sotto dettatura e/o autonomamente 

in modo: 

 molto corretto 

 corretto e chiaro 

 poco corretto, poco organizzato 

 scorretto e disorganico 

 

 

9/10 

7/8 

        6 

        5 

          

 

Riflettere sulla 

lingua 

 

 

Utilizzare le principali 

convenzioni ortografiche 

 

Riconosce e usa la lingua: 

con piena padronanza 

correttamente 

essenzialmente 

con molte lacune 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

 

CLASSE  II-III 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

Ascoltare e 

comprendere 

Acquisire un comportamento di 

ascolto attento e partecipativo 

 

Comprendere comunicazioni e 

testi ascoltati individuandone gli 

elementi essenziali 

 

Saper interagire negli scambi 

comunicativi 

Ascolta, comprende, interagisce in modo: 

 prolungato, pronto, corretto, articolato, 

pertinente e approfondito 

 prolungato, adeguato, pertinente e 

corretto 

 passivo e per tempi molto brevi, 

essenziale, poco corretto e non sempre 

pertinente 

 passivo e per tempi molto brevi, 

inadeguato 

 

9/10 

 

7/8 

 

6 

 

        5 
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Leggere e 

comprendere 

Leggere in modo espressivo 

 

 

Leggere, comprendere testi di 

diversa tipologia, individuando gli 

elementi e le caratteristiche 

essenziali 

 

Leggere, comprendere e 

memorizzare filastrocche, poesie e 

dialoghi 

Legge  in modo: 

 corretto, scorrevole ed espressivo 

 corretto e scorrevole 

 meccanico 

 stentato 

 

 

Comprende in modo: 

 completo e rapido 

 completo 

 essenziale 

 parziale e frammentario 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

 

 

     9/10 

7/8 

6 

5 

Scrivere  

Scrivere testi in modo chiaro e 

logico a livello denotativo e 

connotativo 

 

Rielaborare testi di vario tipo in 

modo chiaro e coerente 

Scrive sotto dettatura e/o autonomamente 

in modo: 

 molto corretto 

 corretto e chiaro 

 poco corretto, poco organizzato 

 scorretto e disorganico 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

Riflettere sulla 

lingua 

 

 

 

 

Utilizzare le principali 

convenzioni ortografiche 

 

 Riconoscere e denominare le 

principali parti del discorso 

 

Riconosce e usa la lingua: 

 con piena padronanza 

 correttamente 

 essenzialmente 

 con molte lacune 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

  



 

40 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: ITALIANO 

 

CLASSE  IV-V 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 

Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

Ascoltare e 

comprendere 

Prestare un’attenzione sempre 

più prolungata e selettiva alle 

spiegazioni dell’insegnante e 

agli interventi dei compagni 

 

Comprendere testi orali 

 

Partecipare a discussioni di 

gruppo 

 

Riferire un’esperienza, 

un’attività o un argomento di 

studio 

Ascolta, comprende, comunica in modo: 

 prolungato, pronto, corretto, 

articolato, pertinente e 

approfondito 

 prolungato, adeguato, pertinente e 

corretto 

 passivo e per tempi molto brevi, 

essenziale, poco corretto e non 

sempre pertinente 

 passivo e per tempi molto brevi, 

inadeguato 

 

9/10 

 

7/8 

 

6 

 

5 
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Leggere e 

comprendere 

Leggere ad alta voce e in 

silenzio in modo corretto, 

scorrevole, espressivo e 

consapevole testi noti e non 

 

Leggere, comprendere diversi 

tipi di testo rielaborandone le 

informazioni principali 

Legge  in modo: 

 corretto, scorrevole ed espressivo 

 corretto e scorrevole 

 meccanico 

 stentato 

 

Comprende in modo: 

 completo e rapido 

 completo 

 essenziale 

 parziale e frammentario 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

Scrivere Scrivere testi in modo chiaro e 

logico di tipo descrittivo, 

narrativo, argomentativo a 

livello denotativo e 

connotativo 

 

Produrre rielaborazioni, 

manipolazioni e sintesi 

Scrive sotto dettatura e/o 

autonomamente in modo: 

 molto corretto 

 corretto e chiaro 

 poco corretto, poco organizzato 

 scorretto e disorganico 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

Riflettere sulla 

lingua 

 

 

 

 

Utilizzare le principali 

convenzioni ortografiche 

 

 Riconoscere e denominare le 

principali parti del discorso; 

individua e usa in modo 

consapevole modi e tempi del 

verbo; riconoscere i connettivi; 

analizzare la frase nelle sue 

funzioni 

Riconosce e usa la lingua: 

 con piena padronanza 

 correttamente 

 essenzialmente 

 con molte lacune 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: STORIA 

 

CLASSE  I-II 

Competenze e/o  

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

COLLOCARE FATTI ED 

EVENTI NELLO SPAZIO E 

NEL TEMPO 

Acquisire i concetti di successione 

cronologica, di durata e di 

contemporaneità  

 

Conoscere la periodizzazione e la 

ciclicità 

 

Conoscere la funzione e l’uso degli 

strumenti convenzionali per la 

misurazione del tempo 

 

Colloca nello spazio e nel tempo fatti ed 

eventi in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

RICAVARE 

INFORMAZIONI DA 

FONTI DI DIVERSO TIPO 

Individuare le tracce e usarle 

come fonti per la ricostruzione di 

fatti del suo recente passato 

(vacanze, scuola dell’infanzia) e 

della storia personale 

Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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COSTRUIRE I CONCETTI 

FONDAMENTALI DELLA 

STORIA 

Acquisire i concetti di famiglia, di 

gruppo, di ambiente  

 

Acquisire il concetto di regole e 

saperle rispettare 

 

Acquisire il concetto di civiltà 

come insieme dei modi di vita di 

genitori e nonni 

Mostra di possedere e applicare i 

concetti di famiglia, gruppo, regola in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

COSTRUIRE E 

VERBALIZZARE SCHEMI 

TEMPORALI E LOGICI 

 

Rappresentare concetti e 

conoscenze appresi, mediante 

grafismi, racconti orali e disegni 

Rappresenta concetti e conoscenze in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: STORIA 

 

CLASSE  III-IV-IV 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

COLLOCARE FATTI ED 

EVENTI NELLO SPAZIO E 

NEL TEMPO 

Riconoscere relazioni di successione e 

di contemporaneità, cicli temporali 

 

Ordinare in modo cronologico (a.C.  

d.C.) fatti ed eventi storici 

 

Conoscere altri sistemi cronologici 

 

Individuare periodizzazioni  

Colloca nello spazio e nel tempo 

fatti ed eventi in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario  

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

RICAVARE 

INFORMAZIONI DA FONTI 

DI DIVERSO TIPO 

 

 

Individuare fonti storiche: tracce, resti 

e documenti 

 

Ricavare e organizzare informazioni, 

metterle in relazione e formulare 

ipotesi 

Individua le tracce e sa usarle nella 

ricostruzione dei fatti in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

COSTRUIRE I CONCETTI 

FONDAMENTALI DELLA 

STORIA 

Elaborare rappresentazioni sintetiche 

delle società studiate, mettendo in 

rilievo le relazioni fra gli elementi 

caratterizzanti 

 

Individuare analogie e differenze tra 

quadri storici e sociali diversi, lontani 

nello spazio e nel tempo 

Mostra di possedere e applicare i 

concetti fondamentali della storia 

in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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VERBALIZZARE SCHEMI 

TEMPORALI 

Elaborare in forma di racconto orale e 

scritto gli argomenti studiati 

 

Ricavare e produrre informazioni da 

grafici, tabelle, carte storiche, reperti  

 

Consultare testi di genere diverso 

Rappresenta, comunica concetti e 

conoscenze in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

 

CLASSE  I-II 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

ORIENTARSI NELLO 

SPAZIO VISSUTO E 

RAPPRESENTATO 

Muoversi nello spazio vissuto 

utilizzando punti di riferimento 

arbitrari e convenzionali e 

utilizzando indicatori topologici  

Si orienta nello spazio vissuto  in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

RICONOSCERE GLI 

ELEMENTI CHE 

CARATTERIZZANO IL 

TERRITORIO 

 

 

Individuare e distinguere gli 

elementi fisici e antropici che 

caratterizzano l’ambiente di 

appartenenza 

Individua gli elementi di un 

ambiente in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

USARE IL LINGUAGGIO 

DELLA GEO-GRAFICITÀ 

Costruire carte mentali degli 

spazi vissuti 

 

Rappresentare percorsi esperiti 

 

Rappresentare in prospettiva 

verticale oggetti e ambienti noti 

Mostra di possedere e usare il 

linguaggio della geograficità in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 /10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: GEOGRAFIA 

 

CLASSE  III-IV-IV 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

ORIENTARSI NELLO 

SPAZIO 

RAPPRESENTATO 

Orientarsi nello spazio e sulle 

carte geografiche  

 

Utilizzare la bussola e i punti 

cardinali 

Si orienta nello spazio, e sulle carte 

geografiche  in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

RICONOSCERE GLI 

ELEMENTI CHE 

CARATTERIZZANO IL 

TERRITORIO 

 

 

Conoscere e descrivere gli 

elementi caratterizzanti i 

principali paesaggi italiani, 

europei e mondiali 

 

Cogliere analogie e differenze 

 

Conoscere e applicare il concetto 

polisemico di regione al 

territorio italiano 

Conosce e descrive gli elementi di un 

ambiente in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

USARE IL LINGUAGGIO 

DELLA GEO-GRAFICITÀ 

Interpreta carte geografiche a 

diversa scala, carte tematiche, 

grafici, immagini da satellite 

 

Localizzare sulla carta 

geografica dell’Italia la posizione 

delle regioni fisiche e 

amministrative 

Mostra di possedere e usare il 

linguaggio della geograficità in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 frammentario 

 

    

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: MUSICA 

 

CLASSE  I-II-III-IV-IV 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

ASCOLTARE E 

ANALIZZARE 

Sperimentare la differenza fra 
suono e rumore 

 

Ascoltare diversi fenomeni 
sonori( suoni e rumori 
dell’ambiente, brani musicali) 

 

Valutare gli aspetti funzionali ed 
estetici in un brano 

 

Associare stati emotivi ai brani 
ascoltati 

Ascolta e discrimina  diversi 

fenomeni sonori in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

ESPRIMERSI 

VOCALMENTE 

Ascoltare un brano musicale e 

riprodurne il canto 

 

Eseguire canti corali 

 

Riprodurre suoni, ritmi e rumori 

con il corpo e con la voce 

Si esprime vocalmente in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

SAPER USARE SEMPLICI 

STRUMENTI 

Produrre e usare semplici 

“strumenti” 

Riproduce ritmi in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE 

 

CLASSE  I-II-III-IV-IV 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

PERCEPIRE 

VISIVAMENTE 

Guardare, osservare e descrivere 

immagini e oggetti con 

consapevolezza 

Osserva e descrive immagini e 

oggetti in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

LEGGERE E 

COMPRENDERE 

Leggere le immagini 

comprendendo le diverse 

funzioni che esse possono 

svolgere (informative, 

descrittive, emotive …) 

 

Leggere gli elementi compositivi 

di un’opera d’arte 

 

Conoscere e apprezzare i 

principali beni artistici presenti 

nel nostro territorio 

Legge immagini e opere d’arte in 

modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

PRODURRE E 

RIELABORARE 

Utilizzare strumenti e regole per 

produrre immagini grafiche e 

pittoriche anche attraverso 

processi di manipolazione e 

rielaborazione di tecniche e 

materiali 

Conosce le varie tecniche e  le usa  

in modo: 

 esauriente e creativo 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

 

CLASSE  I-II-III 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

DIO E L’UOMO Scoprire che per la religione 

Cristiana Dio è creatore e 

padre 

 

Guardare e rispettare la natura 

e prendere coscienza che essa 

è dono di Dio 

Esprime i contenuti in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 

SEGNI E SIMBOLI DEL 

NATALE E DELLA 

PASQUA 

Individuare i segni del Natale 

nell’ambiente e nelle 

celebrazioni religiose 

 

Comprendere che la Pasqua è 

per i cristiani la festa più 

importante e il centro della 

loro fede 

Riconosce i valori religiosi in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 

LA BIBBIA E LE 

ALTRE FONTI 

Conoscere usi, costumi e 

tradizioni dell’ambiente di 

Gesù 

 

Comprendere attraverso i 

racconti biblici delle origini 

che il mondo è opera di Dio 

Legge e comprende le fonti 

bibliche in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

 

Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: RELIGIONE 

 

CLASSE  IV-V 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

IL LINGUAGGIO 

RELIGIOSO 

Riconoscere nella vita di Gesù 
proposte di scelte responsabili 
anche per un personale progetto 
di vita 

Riconosce i linguaggi espressivi 
della fede in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato  

 

 
Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 

SEGNI E SIMBOLI DEL 

NATALE E DELLA 

PASQUA 

Riconoscere la festa del Natale 
come esperienza di gioia, 
comunione e fratellanza 

 

Riconoscere la Pasqua come 
evento salvifico dell’uomo 

Riconosce il senso religioso 
della Pasqua e del Natale in 
modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

 

Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 

LA BIBBIA E LE 
ALTRE FONTI 

Conoscere le origini e la 
diffusione dei testi più 
importanti per la vita di un 
cristiano 

 

Conoscere la figura di Gesù 

 

Conoscere gli elementi fondanti 
delle grandi religioni non 
cristiane 

 

Sapere che la Chiesa promuove il 
dialogo con le altre confessioni 
cristiane 

Fa riferimento alle fonti 
bibliche in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

 
Distinto/Ottimo 

Buono 

Sufficiente 

Insufficiente 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: CORPO MOVIMENTO SPORT 

 

CLASSE  I-II-III-IV-V 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

IL CORPO E LE 

FUNZIONI SENSO-

PERCETTIVE 

Riconoscere e denominare le varie 

parti del corpo 

 

Classificare le informazioni 

provenienti dagli organi di senso 

Riconosce e denomina le parti del 

proprio corpo in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

IL MOVIMENTO DEL 

CORPO E LE SUE 

RELAZIONI CON IL 

TEMPO E LO SPAZIO 

Coordinarsi all’interno di uno 

spazio in rapporto alle cose e alle 

persone 

 

Conoscere e applicare 

correttamente modalità esecutive 

di giochi di movimento e 

presportivi 

Si coordina all’interno di uno 

spazio in modo: 

 esauriente 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

IL LINGUAGGIO DEL 

CORPO COME 

MODALITA’ 

COMUNICATIVO-

ESPRESSIVA 

Organizzare condotte motorie 

sempre più complesse, 

coordinando vari schemi di 

movimento 

Organizza condotte motorie 

complesse in modo: 

 esauriente e creativo 

 corretto 

 abbastanza corretto 

 inadeguato 

 

 

9 / 10 

7 / 8 

6 

5 

 

  



 

53 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: INGLESE 

 

CLASSE  I-II-III 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 
Obiettivo di apprendimento Descrittori Voto 

Ascoltare e 

comprendere 

Comprendere parole, istruzioni e 

frasi di uso quotidiano 

Ascolta, comprende in modo: 

 corretto 

 adeguato 

 essenziale 

 inadeguato 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

Leggere e 

comprendere 

Leggere e comprendere parole, 

cartoline, brevi messaggi 

accompagnati da supporti visivi 

Legge  in modo: 

 corretto, scorrevole ed 

espressivo 

 corretto e scorrevole 

 meccanico 

 stentato 

 

Comprende in modo: 

 completo e rapido 

 completo 

 essenziale 

 parziale e frammentario 

 

9/10 

 

7/8 

6 

5 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

Scrivere Copiare e scrivere parole e 

semplici frasi 

Copia e scrive sotto dettatura e/o 

autonomamente in modo: 

 molto corretto 

 corretto  

 poco corretto 

 scorretto 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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Parlare  

 

 

 

Interagisce con un compagno per 

presentarsi o giocare utilizzando 

frasi ed espressioni memorizzate 

adatte alla situazione 

Usa la lingua: 

 con padronanza 

 correttamente 

 essenzialmente 

 con molte lacune 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE 

DISCIPLINA: INGLESE 

 

CLASSE  IV-V 

Competenze e/o 

Nuclei tematici 

Obiettivo di 

apprendimento 

Descrittori Voto 

Ascoltare e 

comprendere 

Comprendere parole, 

espressioni ,istruzioni e 

frasi di uso quotidiano 

 

Identificare il tema 

centrale di un discorso 

Ascolta, comprende in modo: 

 corretto 

 adeguato 

 essenziale 

 inadeguato 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

Leggere e 

comprendere 

Leggere e comprendere 

parole, cartoline, brevi 

testi, accompagnati da 

supporti visivi 

Legge in modo: 

 corretto, scorrevole ed 

espressivo 

 corretto e scorrevole 

 meccanico 

 stentato 

 

 Comprende in modo: 

 completo e rapido 

 completo 

 essenziale 

 parziale e frammentario 

 

9/10 

 

7/8 

6 

5 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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Scrivere 

 

 

 

 

 

Scrivere messaggi 

semplici e brevi lettere 

personali in modo 

comprensibile 

Scrive autonomamente in 

modo: 

 molto corretto 

 corretto  

 poco corretto 

 scorretto 

 

 

9/10 

7/8 

6 

5 

 

Parlare  

 

 

 

Esprimersi 

linguisticamente in modo 

comprensibile e adeguato 

alla situazione 

comunicativa 

 

Scambiare semplici 

informazioni afferenti alla 

sfera personale 

Usa la lingua: 

 con padronanza 

 correttamente 

 essenzialmente 

 con molte lacune 

 

9/10 

7/8 

6 

5 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 
Validità dell'anno scolastico nella scuola secondaria di primo grado 
 Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta 
la frequenza di almeno tre quarti del  monte  ore  annuale  personalizzato,  definito dall'ordinamento  
della  scuola  secondaria  di   primo   grado,   da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun  anno.  
Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun alunno tutte le attività oggetto di valutazione 
periodica e finale da parte del consiglio di classe.    
La scuola stabilisce, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite per i casi 
eccezionali, congruamente documentati, purché la   frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe 
sufficienti elementi per procedere alla valutazione. Nel caso in cui non sia possibile procedere alla 
valutazione, il consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei 
docenti, la non validità dell'anno scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe 
successiva o all'esame finale del primo ciclo di istruzione.   
 

Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed 
all'esame conclusivo del primo ciclo 
 Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva, salvo 
quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 
n. 249, nonché dall’art. 4 tabella B del regolamento di disciplina della scuola secondaria di I grado, ossia 
l’esclusione dallo scrutinio finale. 
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale. 
anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. 
Pertanto l’alunno viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene 
attribuita una valutazione con voto pari a 4 fino a 3 discipline. 
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento. 
 

Non ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado ed 
all'esame conclusivo del primo ciclo 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione alla  
classe successiva.   
Il Collegio dei docenti stabilisce la non ammissione alla classe successiva nei seguenti casi: 

- tre insufficienze gravi (voto 4) + giudizio E del comportamento 
- quattro insufficienze gravi (voto 4) 
- sei insufficienze (voto 5). 

Nella deliberazione di non ammissione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le  alunne  e  gli  
alunni  che  si  sono avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  è  espresso secondo quanto 
previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751; il  voto  
espresso  dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni  che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se  determinante,  diviene  un giudizio motivato iscritto a verbale.    
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GIUDIZIO DI AMMISSIONE CON CARENZE 
 

L’alunno, pur avendo 
dimostrato carenze in 
alcune discipline, ha 
evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA 

Pertanto, in 
considerazione dei 
traguardi 
personali 
raggiunti è 
ammesso alla 
classe 
successiva/esame 
di stato. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di recupero 
organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE  

 

L’alunno, durante 
l’intero anno scolastico, 
NON ha evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA 

 Pertanto NON è 
ammesso alla 
classe 
successiva/esame 
di stato. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella 
partecipazione al dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di 
recupero organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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Valutazione del comportamento 
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti 
attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.  
Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado resta fermo quanto previsto dal decreto 
del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998, n. 249 come modificato dal  DPR 235/2007. 
Come già riportato nei criteri di ammissione alla classe successiva ed agli esami di Stato, le alunne e gli 
alunni della scuola secondaria  di  primo  grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 
conclusivo del  primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, ossia nel caso in cui il Consiglio di Istituto abbia attribuito 
all’alunno la responsabilità, nei contesti di comportamenti:  
a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249, e successive modificazioni, nonché dall’art. 4 tabella B del regolamento di disciplina della 
scuola secondaria di I grado, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale. (Vedi Allegato1) 
 

Rilevazioni nazionali Invalsi scuola secondaria di primo grado. 
L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività  di  cui all'articolo 17, comma 2,  lettera  b)  del  
decreto  legislativo  31 dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove 
standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento 
conseguiti  in  italiano,  matematica  e inglese in coerenza con le indicazioni nazionali  per  il  curricolo. 
Tali rilevazioni sono effettuate  nella  classe  terza  della  scuola secondaria di primo grado, come 
previsto dall'articolo  6,  comma  3, del decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  80, 
come modificato dall'articolo 26, comma 2, del Decreto legislativo n. 62/2017. 
Le prove si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito di 
ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati 
assenti per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva 
per l'espletamento delle prove.  
 

Certificazione delle competenze 

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e 

agli alunni che superano l’esame di Stato, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 

62. La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle 

competenze di cittadinanza, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato, anche 

sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione. La 

certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola 

secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i 

saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. Il documento, 

redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe, è consegnato alla famiglia e, in copia, 

all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo. 

Tenuto conto dei criteri indicati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato 
il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione. 
(Allegato3) 

Il modello è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che descrive i livelli 
conseguiti dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. Il modello è inoltre integrato da 
una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che certifica le abilità di comprensione e 
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uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all’articolo 7, comma 3 del decreto 
legislativo n. 62/2017. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale 
può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli 
enunciati relativi alle  competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo 
individualizzato. 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

ITALIANO 
 
 

Ascoltare - parlare Leggere Scrivere Voto 

Sa ascoltare testi di vario 
genere, ne individua tipologie 
e significati e messaggi. 
Interviene con pertinenza e 
riferisce con ricchezza e 
proprietà di linguaggio. 

Sa leggere un testo sia 
silenziosamente che ad alta voce 
utilizzando tecniche adeguate, 
comprende il significato di tutte le 
parole, analizza con sicurezza la 
struttura di un testo, riconosce vari 
generi  testuali e le relative tecniche 
specifiche, lo scopo e l’intenzione 
comunicativa dell’autore. Coglie le 
informazioni esplicite ed implicite, 
apprezza la lettura anche fuori dalla 
scuola. 

Scrive testi di diverso tipo dal 
contenuto ampio e personale, 
corretti nell’ortografia e nella 
sintassi, coerenti ed organici. 
Il lessico è molto ricco e 
pertinente. 10 

9 

Sa ascoltare e riconoscere 
testi di vario genere, 
comprendendone il 
messaggio. Riferisce in modo 
chiaro e corretto. 

Sa leggere un testo sia 
silenziosamente che ad alta voce 
utilizzando tecniche adeguate, ne 
comprende il significato e  analizza  la 
struttura (elementi principali, 
secondari, sequenze e 
linguaggio),riconosce vari generi 
testuali. 

Scrive testi di diverso tipo dal 
contenuto personale, corretti 
nell’ortografia e nella sintassi, 
corretti ed organici. Il lessico è 
appropriato. 

8 

Sa ascoltare e riconoscere le 
principali tipologie testuali 
cogliendone il significato 
globale. Riferisce in modo 
semplice, ma corretto. 

Sa leggere in modo soddisfacente un 
testo sia silenziosamente che ad alta 
voce comprendendone il significato 
globale, individuando le informazioni 
principali 

Scrive testi di diverso tipo dal 
contenuto soddisfacente, nel 
complesso organici e corretti. 
Il lessico è idoneo. 

7 

Sa ascoltare testi e 
riconoscere, guidato, le 
principali tipologie testuali e 
sa riferire i contenuti 
essenziali utilizzando un 
lessico limitato. 

Legge un testo con qualche difficoltà 
e, guidato, ne comprende il significato 
essenziale, alcune caratteristiche 
strutturali. 

Segue in modo limitato le 
procedure di pianificazione 
del testo. Scrive testi di 
semplice impostazione 
seguendo le indicazioni del 
docente. Evidenzia incertezze 
nell’organicità e nella 
correttezza formale. Il lessico 
risulta essere poco efficace. 

6 
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Non sempre sa ascoltare, 
riconoscere e riferire, anche 
se guidato, le principali 
tipologie testuali e i contenuti. 

Legge in modo inadeguato i testi e, 
anche se guidato, comprende e 
analizza i contenuti in modo 
frammentario e confuso. 

Non conosce in modo 
adeguato le tecniche di 
scrittura. Produce testi di 
contenuto modesto, 
scarsamente organici e 
morfologicamente non 
corretti. Il lessico risulta 
essere povero e non 
appropriato. 

5 

Ascolta e riconosce con 
grande difficoltà le principali 
tipologie testuali e non sa 
riferire i contenuti. 

Legge con estrema difficoltà i testi 
presentati, anche i più semplici, 
comprende i contenuti in modo 
inadeguato e non si orienta 
nell’analisi del testo. 

Non conosce le tecniche di 
scrittura. Produce testi  molto 
poveri nel contesto e 
disorganici, morfologicamente 
scorretti. Il lessico risulta 
essere limitato ed improprio. 

4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I II III      

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 
 

INDICATORI DESCRITTORI VOTO 

ORDINE E 
COMPLETEZZA 

L’elaborato è preciso, completo e molto ordinato 
 L’elaborato è preciso, completo e ordinato 
L’elaborato è completo e ordinato 
L’elaborato è sostanzialmente completo e ordinato 
L’elaborato è abbastanza ordinato ma incompleto 
L’elaborato è molto disordinato e incompleto 
L’elaborato è molto disordinato e incompleto 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

CONOSCENZA 

La conoscenza è completa ed approfondita 
La conoscenza è corretta e completa 
La conoscenza è corretta e abbastanza completa 
La conoscenza è corretta 
La conoscenza è essenziale 
La conoscenza è incompleta 
Non conosce i contenuti trattati 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

APPLICAZIONE di 
regole, procedure, 

calcolo 

Applica e calcola in modo corretto e sicuro 
Applica e calcola in modo corretto 
Applica e calcola in modo generalmente corretto 
Applica in modo adeguato 
Applica parzialmente e calcola in modo sufficiente 
Applica parzialmente e calcola in modo incerto 
Non applica regole e procedimenti e i calcoli non sono corretti 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 

STRATEGIE 
RISOLUTIVE 

Individua strategie risolutive in modo sicuro, completo e personale anche in 
situazioni complesse  
Individua strategie risolutive in modo completo e corretto in situazioni note 
Individua strategie risolutive in modo completo e abbastanza corretto 
Individua strategie risolutive in modo sufficientemente completo e corretto 
Individua strategie risolutive in situazioni note 
Individua strategie risolutive in modo incompleto o impreciso 
Non individua strategie risolutive. 

10 
 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
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LINGUAGGIO 
SPECIFICO 

Usa il linguaggio specifico e simbolico con sicurezza e precisione 
Usa il linguaggio specifico e simbolico con sicurezza 
Usa il linguaggio specifico e simbolico in modo corretto e abbastanza sicuro 
Usa il linguaggio specifico e simbolico in modo corretto 
Usa il linguaggio specifico e simbolico in modo semplice ed essenziale 
Usa il linguaggio specifico e simbolico in modo incompleto e impreciso 
Usa il linguaggio specifico in modo molto frammentario e poco comprensibile 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE DI MATEMATICA E SCIENZE 
 

CRITERI 
1) Conoscenza degli argomenti 
2) Osservazione di fatti e fenomeni; individuazione di analogie e differenze 
3) Comprensione di problemi, formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della rispondenza tra 
ipotesi e risultati sperimentali 
4) Comprensione ed uso di linguaggi specifici 
 

VOTO GIUDIZIO 

10 

La conoscenza degli argomenti è completa e approfondita L’osservazione di fatti e fenomeni è 
approfondita con la totale individuazione di analogie e differenze La comprensione di problemi, 
formulazione di ipotesi di soluzione, verifica della rispondenza tra ipotesi e risultati sperimentali sono 
precisi La comprensione ed uso di linguaggi specifici è rigorosa 

9 

La conoscenza degli argomenti trattati è ampia e ben strutturata. L’osservazione di fatti e fenomeni è 
accurata con la totale individuazione di analogie e differenze. La comprensione di problemi è completa, 
ed efficaci le procedure di soluzione adottate, rigorosa è la verifica delle ipotesi. La comprensione e l’uso 
del linguaggio specifico è rigorosa. 

8 

La conoscenza degli argomenti è ampia. L’osservazione di fatti e fenomeni è precisa e l’individuazione di 
analogie e differenze è vasta. La comprensione di problemi è sicura, e le procedure di soluzione sono 
complete, seppure con qualche imperfezione, precisa la verifica delle ipotesi. La comprensione e l’uso del 
linguaggio specifico è appropriata. 

7 
La conoscenza degli argomenti è buona. L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e 
differenze è abbastanza precisa. La comprensione di problemi, le procedure di soluzione e la verifica delle 
ipotesi sono complessivamente corrette. La comprensione e l’uso del linguaggio specifico è adeguata. 

6 

La conoscenza degli argomenti è stata acquisita per linee essenziali. L’osservazione di fatti e fenomeni e 
l’individuazione di analogie e differenze avviene con alcune incertezze. La comprensione di problemi è 
sommaria, incomplete, ma corrette, le procedure di soluzione, incerta la verifica delle ipotesi. La 
comprensione e l’uso del linguaggio specifico è accettabile. 

5 

La conoscenza degli argomenti è accettabile. L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di 
analogie e differenze è imprecisa. La comprensione di problemi è parziale, le procedure di soluzione sono 
incomplete e non sempre corrette, la verifica delle ipotesi è incerta. La comprensione e l’uso del 
linguaggio specifico è incerta. 

4 

La conoscenza degli argomenti è scarsa. L’osservazione di fatti e fenomeni e l’individuazione di analogie e 
differenze è imprecisa e confusa. La comprensione di problemi è inadeguata, le procedure di soluzione e 
la verifica delle ipotesi non sono individuate. La comprensione ed l’uso del linguaggio specifico non è 
adeguata. 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

STORIA 
 

Conoscenza degli 
eventi storici 

Capacità di stabilire 
relazioni tra fatti storici 

Comprensione dei 
fondamenti e delle 
istituzioni della vita 
sociale, civile e politica 

Comprensione ed uso 
dei linguaggi e degli 
strumenti specifici 

Voto 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo 
approfondito e 
particolareggiato.  

Colloca con esattezza gli 
eventi storici nello spazio 
e nel tempo. Sa 
individuare con 
padronanza le cause e le 
conseguenze di un 
avvenimento storico. 

Conosce le istituzioni 
sociali e politiche 
caratteristiche di popoli e 
civiltà nelle varie epoche 
storiche. 

Conosce 
approfonditamente e 
utilizza i vari tipi di fonti. 
Usa il linguaggio specifico 
della disciplina per 
esporre e creare 
collegamenti in modo 
autonomo. 

10 
9 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo completo. 

Colloca gli eventi storici 
nello spazio e nel tempo. 
Sa individuare le cause e 
le conseguenze di un 
avvenimento storico. 

Conosce le istituzioni 
sociali e politiche 
caratteristiche di popoli e 
civiltà nelle varie epoche 
storiche. 

Conosce e utilizza i vari 
tipi di fonti. Usa il 
linguaggio specifico della 
disciplina per esporre e 
creare collegamenti in 
modo autonomo. 

8 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo sicuro. 

Colloca con qualche 
incertezza gli eventi 
storici nello spazio e nel 
tempo. Sa individuare le 
cause e le conseguenze di 
un avvenimento storico. 

Conosce globalmente le 
istituzioni sociali e 
politiche caratteristiche di 
popoli e civiltà nelle varie 
epoche storiche. 

Conosce e utilizza i vari 
tipi di fonti, anche se non 
in maniera approfondita. 
Usa il linguaggio specifico 
della disciplina per 
esporre e creare 
collegamenti. 

7 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo essenziale. 

Colloca con un po’ di 
incertezza gli eventi 
storici nello spazio nel 
tempo. 

Conosce sommariamente 
le istituzioni sociali e 
politiche caratteristiche di 
popoli e civiltà nelle varie 
epoche storiche. 

Conosce e utilizza in modo 
parziale i vari tipi di fonti. 
Usa in modo sufficiente il 
linguaggio specifico della 
disciplina per esporre. 

6 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo parziale. 

Colloca con incertezza gli 
eventi storici nello spazio 
e nel tempo. Sa 
individuare solo in alcuni 
casi le cause e le 
conseguenze di un 
avvenimento storico. 

Conosce superficialmente 
le istituzioni sociali e 
politiche caratteristiche di 
popoli e civiltà nelle varie 
epoche storiche. 

Conosce e utilizza in modo 
non sufficiente i vari tipi 
di fonti. Usa in modo 
approssimativo il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

5 

Conosce i 
differenti aspetti 
della storia in 
modo carente. 

Colloca con incertezza gli 
eventi storici nello spazio 
e nel tempo e non sa 
individuare le cause e le 
conseguenze di un 
avvenimento storico. 

Conosce in modo  parziale 
le istituzioni sociali e 
politiche caratteristiche di 
popoli e civiltà nelle varie 
epoche storiche. 

Non conosce linguaggio 
specifico della disciplina. 

4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

LINGUE STRANIERE 
 

Livello A2 (QCER) per la lingua inglese 
Livello A1 (QCER) per la seconda lingua comunitaria 

 

ASCOLTO E PARLATO LETTURA E SCRITTURA 
RIFLESSIONE SULLA LINGUA E 

SULL’APPRENDIMENTO 
VOTO 

Comprende il messaggio con 
facilità e prontezza. Interagisce e / 
o  produce con padronanza brevi 
testi orali, di varia tipologia e 
genere, riuscendo a prendere 
l’iniziativa e a sostenere con 
autonomia la conversazione. 
Utilizza in modo appropriato e 
corretto funzioni, strutture, 
pronuncia e modelli sintattici più 
complessi.  

Repertorio lessicale  molto ampio 
e preciso. 

Comprende completamente il 
testo, sia globalmente che in 
dettaglio, cogliendo anche aspetti 
inferenziali. Produce testi scritti 
(di varia tipologia e genere) in 
modo (molto  approfondito e) 
personale. Utilizza in modo 
appropriato e corretto funzioni, 
strutture, ortografia e modelli 
sintattici più complessi.  

Repertorio lessicale  molto ampio 
e preciso. 

Rileva semplici regolarità e 
variazioni nella forma di testi 
scritti di uso comune. 

Mette in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

Individua elementi culturali, coglie 
rapporti e rileva analogie e 
differenze tra comportamenti e usi 
legati a lingue diverse. 

Autovaluta le competenze 
acquisite ed è consapevole del 
proprio modo di apprendere. 

10 

Comprende il messaggio con 
facilità e prontezza. Interagisce e / 
o  produce con disinvoltura brevi 
testi orali, (di varia tipologia e 
genere), riuscendo a prendere 
l’iniziativa e a sostenere con una 
certa autonomia la conversazione. 
Utilizza in modo quasi sempre  
appropriato e corretto funzioni, 
strutture, pronuncia e modelli 
sintattici anche più complessi.  

Repertorio lessicale  molto ampio. 

Comprende facilmente il testo, sia 
globalmente che in dettaglio, 
(cogliendo anche aspetti 
inferenziali). Produce testi scritti 
(di varia tipologia e genere in 
modo approfondito e personale). 
Utilizza in modo quasi sempre 
appropriato e corretto funzioni, 
strutture, ortografia e modelli 
sintattici anche più complessi. 

 Repertorio lessicale  molto ampio. 

 

Rileva semplici regolarità e 
variazioni nella forma di testi 
scritti di uso comune. 

Mette in relazione costrutti e 
intenzioni comunicative. 

Individua elementi culturali, coglie 
rapporti e rileva semplici analogie 
e differenze tra comportamenti e 
usi legati a lingue diverse. 

Riconosce come si apprende e che 
cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 

9 

Comprende facilmente il 
messaggio. Interagisce e / o 
produce con disinvoltura brevi 
testi orali. Utilizza in modo 
generalmente appropriato e 
corretto funzioni, strutture, 
pronuncia e semplici modelli 
sintattici. 

 Repertorio lessicale ampio. 

Comprende facilmente il testo, sia 
globalmente che in dettaglio, 
(cogliendo anche alcuni aspetti 
inferenziali). Scrive  in modo 
personale su argomenti noti, 
utilizzando in modo generalmente 
appropriato e corretto funzioni, 
strutture, ortografia e semplici 
modelli sintattici. 

 Repertorio lessicale ampio. 

 

Osserva e confronta parole, 
espressioni e strutture delle frasi, 
cogliendone rapporti e variazioni 
di significato. Mette in relazione  
costrutti e intenzioni 
comunicative. Individua elementi 
culturali e confronta parole e 
strutture relative a codici verbali 
diversi. 

Riconosce i propri errori e i propri 
modi di apprendere le lingue. 

8 
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Comprende abbastanza facilmente 
il messaggio. Interagisce e / o  
produce con una certa 
disinvoltura brevi testi orali in 
situazioni strutturate. Utilizza  
senza gravi errori funzioni, 
strutture, pronuncia e semplici 
modelli sintattici.  

Repertorio lessicale abbastanza 
ampio. 

Comprende abbastanza facilmente 
il testo, sia globalmente che in 
dettaglio. Scrive su argomenti noti, 
utilizzando senza gravi errori 
funzioni, strutture, ortografia e 
semplici modelli sintattici.  

Repertorio lessicale abbastanza 
ampio. 

Osserva parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e ne coglie i 
rapporti di significato. 

Individua alcuni elementi culturali 
e confronta parole e strutture 
relative a codici verbali diversi. 

Riconosce i propri errori e i propri 
modi di apprendere le lingue 

7 

Comprende il senso generale del 
messaggio. Interagisce e / o 
formula brevi messaggi, 
utilizzando in modo accettabile 
funzioni, strutture, pronuncia e 
semplici modelli sintattici.  

Repertorio lessicale di base. 

 

Comprende il senso generale del 
testo. Scrive semplici e brevi testi 
su argomenti noti, utilizzando in 
modo accettabile funzioni, 
strutture, ortografia e semplici 
modelli sintattici. 

Repertorio lessicale di base. 

Osserva parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e, guidato, ne coglie 
semplici rapporti di significato. 

Individua alcuni elementi culturali 
e confronta, guidato, parole e 
strutture relative a codici verbali 
diversi. 

Riconosce, guidato,  i propri errori 
e i propri modi di apprendere le 
lingue. 

6 

Comprende gli elementi più 
semplici del messaggio.  

Interagisce e / o formula brevi 
messaggi, ricorrendo anche ad un 
repertorio memorizzato. 
Commette vari errori, anche gravi,  
nell’uso di funzioni e strutture e 
nella pronuncia. Utilizza  semplici 
modelli sintattici e un repertorio 
lessicale di base. 

 

Comprende gli elementi più 
semplici del testo. 

Scrive, con la guida di schemi e 
modelli, semplici frasi o brevi testi. 
Commette vari errori, anche gravi, 
nell’uso di funzioni e  strutture e 
nell’ ortografia. Utilizza semplici 
modelli sintattici e un  repertorio 
lessicale di base. 

Osserva parole ed espressioni nei 
contesti d’uso e coglie con 
difficoltà, anche se  guidato,  
semplici rapporti di significato. 

Individua alcuni elementi culturali 
ma confronta con difficoltà,  anche 
se guidato, parole e strutture 
relative a codici verbali diversi. 

Ha poca consapevolezza del 
proprio  processo di 
apprendimento delle lingue. 

5 

Comprende parzialmente il 
messaggio. Formula frasi  
stentatamente e con gravi  errori 
nella pronuncia e nell’uso di 
funzioni e strutture  che 
condizionano la comunicazione 
del significato. 

 

Comprende parzialmente il testo. 
Produce frasi poco strutturate e 
con gravi  errori nell’uso di 
funzioni, strutture ed ortografia 
che condizionano la 
comunicazione del significato. 

 

Osserva parole ed espressioni nei 
contesti d’uso ma solo a volte 
coglie, anche se  guidato,  semplici 
rapporti di significato. 

Individua alcuni elementi culturali 
ma non è in grado di confrontare,  
anche se guidato, parole e 
strutture relative a codici verbali 
diversi. 

Non ha consapevolezza del 
proprio  processo di 
apprendimento delle lingue. 

4 

 

 
 
Gli elementi tra parentesi sono relativi solo alla classe terza per la lingua inglese. 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

EDUCAZIONE MUSICALE 
 

Saper 
riconoscere le 
caratteristiche 
del suono 

Saper 
decodificare 
una semplice 
partitura 

Saper 
riprodurre 
una melodia 
con la voce 

Saper 
riprodurre un 
brano con il 
flauto dolce 

Saper 
ascoltare un 
semplice 
brano 
musicale 

Conoscenza 
della musica 
nei vari 
periodi 

Voto 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio 
specifico ed 
appropriato 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
specifico ed 
appropriato 

Esegue in 
modo 
autonomo e 
personale la 
melodia 
proposta 

Esegue in modo 
autonomo e 
ritmicamente 
corretto il 
brano 

Coglie in modo 
completo e 
specifico gli 
elementi del 
brano 

Conosce in 
modo 
completo e 
specifico un 
periodo 
musicale 

10 
9 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio 
corretto 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
corretto 

Esegue in 
modo 
autonomo la 
melodia 
proposta 

Esegue in modo 
corretto il 
brano 

Coglie in modo 
completo gli 
elementi del 
brano 

Conosce in 
modo 
completo un 
periodo 
musicale 

8 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio 
soddisfacente 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
soddisfacente 

Esegue in 
modo 
discreto la 
melodia 
proposta 

Esegue il brano  
in modo 
discreto 

Coglie in modo 
discreto gli 
elementi del 
brano 

Conosce in 
modo  discreto 
un periodo 
musicale 

7 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio 
sufficientemente 
corretto 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
sufficientemen
te corretto 

Esegue in 
modo 
guidato la 
melodia 
proposta 

Esegue il brano 
solo guidato 

Solo guidato  
riesce a 
cogliere gli 
elementi del 
brano  

Conosce in 
modo 
essenziale un 
periodo 
musicale 

6 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio non 
corretto 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
in modo non 
corretto 

Esegue in 
modo non 
sufficiente la 
melodia 
proposta 

Esegue il brano 
in modo 
insufficiente 

Riesce a 
cogliere gli 
elementi di un 
brano in modo 
insufficiente 

Conosce in 
modo carente 
un periodo 
musicale 

5 

Riporta 
informazioni con 
linguaggio 
insufficiente 

Riporta 
informazioni 
con linguaggio 
insufficiente 

Non esegue 
nessuna 
melodia 

Non esegue 
nemmeno 
guidato 

Nemmeno 
guidato riesce 
a cogliere gli 
elementi di un 
brano 

Conosce in 
modo 
insufficiente 
un periodo 
musicale 

4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

ARTE E IMMAGINE 
 

Capacità di vedere-
osservare e 
comprensione ed 
uso dei linguaggi 
visivi specifici 

Conoscenza ed uso 
delle tecniche 
espressive 

Produzione e 
rielaborazione dei 
messaggi visivi 

Lettura dei documenti 
del patrimonio 
culturale ed artistico 

Voto 

Osserva in modo 
analitico messaggi 
visivi ed elementi 
della realtà  
Ha superato 
completamente gli 
stereotipi 
fondamentali 
Conosce in modo 
completo e 
dettagliato le 
principali regole del 
linguaggio 

Conosce ed applica 
con padronanza 
strumenti e tecniche 
espressive 
Sa usare con 
sicurezza le tecniche 
in relazione alle 
esigenze espressive 

Si esprime con un 
linguaggio grafico 
preciso e sicuro 
Rappresenta in modo 
completo e dettagliato 
elementi della realtà 
Conosce e applica in 
modo completo e 
corretto le principali 
regole del linguaggio 
visuale 
Rielabora i temi proposti 
in modo personale ed 
originale 

Comprende ed utilizza in 
modo corretto e con 
precisione i termini 
specifici relativi alla 
Storia dell’Arte 
Legge un messaggio 
visivo (o un’opera d’arte 
) in modo completo e 
dettagliato 
Sa collocare con molta 
chiarezza un’opera d’arte 
(o un messaggio visivo) 
nel giusto contesto 
storico e culturale 

10 
9 

Osserva in modo 
dettagliato messaggi 
visivi ed elementi 
della realtà 
 Ha superato in modo 
soddisfacente gli 
stereotipi 
fondamentali 
Conosce in modo 
dettagliato  le 
principali  regole del 
linguaggio visuale 

Conosce ed applica 
correttamente 
strumenti e tecniche 
espressive  
Sa usare 
correttamente le 
tecniche in relazione 
alle esigenze 
espressive 

Si esprime con un 
linguaggio grafico 
accurato 
Rappresenta in modo 
dettagliato elementi della 
realtà 
Conosce e applica in 
modo completo e 
corretto le principali 
regole del linguaggio 
visuale 
Rielabora i temi proposti 
in modo personale 

Comprende ed utilizza in 
modo corretto  i termini 
specifici relativi alla 
Storia dell’Arte 
Legge un messaggio 
visivo (o un’opera d’arte 
) in modo dettagliato 
Sa collocare in modo 
corretto un’opera d’arte 
(o un messaggio visivo) 
nel giusto contesto 
storico e culturale 

8 
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Osserva in modo 
abbastanza 
dettagliato messaggi 
visivi ed elementi 
della realtà 
 Ha superato in modo 
soddisfacente gli 
stereotipi 
fondamentali 
Conosce in modo  
abbastanza 
dettagliato  le 
principali  regole del 
linguaggio visuale 

Conosce ed applica  
in modo abbastanza 
corretto strumenti e 
tecniche espressive  
Sa usare  le tecniche 
in relazione alle 
esigenze espressive 

Si esprime con un 
linguaggio grafico 
abbastanza curato 
Rappresenta in modo 
abbastanza dettagliato 
elementi della realtà 
Conosce e applica in 
modo abbastanza 
corretto le principali 
regole del linguaggio 
visuale 

Comprende ed utilizza in 
modo abbastanza 
corretto  i termini 
specifici relativi alla 
Storia dell’Arte 
Legge un messaggio 
visivo (o un’opera d’arte 
) in modo abbastanza 
dettagliato 
Sa collocare in modo 
abbastanza  corretto 
un’opera d’arte (o un 
messaggio visivo) nel 
giusto contesto storico e 
culturale 

7 

Osserva in modo 
complessivo messaggi 
visivi ed elementi 
della realtà  
Ha superato 
complessivamente gli 
stereotipi 
fondamentali 
Conosce in modo  
accettabile   le 
principali  regole del 
linguaggio visuale 

Conosce ed applica 
in modo accettabile  
strumenti e tecniche 
espressive  

Si esprime con un 
linguaggio grafico 
accettabile  
Dimostra qualche 
incertezza nel 
rappresentare  
 elementi della realtà 
Conosce e applica in 
modo accettabile e 
corretto le principali 
regole del linguaggio 
visuale 
Rielabora i temi proposti, 
anche se senza apporti 
originali  

Sa utilizzare solo i 
principali termini  
specifici relativi alla 
Storia dell’Arte 
Legge in modo globale  
un messaggio visivo (o 
un’opera d’arte) 
Presenta qualche 
incertezza nel collocare  
un’opera d’arte (o un 
messaggio visivo) nel 
giusto contesto storico e 
culturale 

6 

Osserva con difficoltà 
messaggi visivi ed 
elementi della realtà  
Non ha  ancora 
superato  gli 
stereotipi 
fondamentali 
Non ha ancora 
acquisito la 
conoscenza delle 
principali  regole del 
linguaggio visuale 

Applica con difficoltà 
le  tecniche 
espressive 
Incontra difficoltà 
nell’uso delle 
tecniche in relazione 
alle esigenze 
espressive 

Si esprime con un 
linguaggio grafico 
difficoltoso 
Incontra difficoltà nel 
rappresentare elementi 
della realtà 
Incontra difficoltà 
nell’applicare le 
principali regole del 
linguaggio visuale 
Rielabora i temi proposti 
in modo elementare e 
poco personale 

Utilizza con difficoltà  i 
termini specifici relativi 
alla Storia dell’Arte 
Non ha ancora acquisito 
la capacità di lettura di 
un messaggio visivo (o 
un’opera d’arte )  
Incontra difficoltà nel 
collocare  un’opera d’arte 
(o un messaggio visivo) 
nel giusto contesto 
storico e culturale 

5 
4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I II III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

GEOGRAFIA 
 

Conoscenza 
dell’ambiente fisico 
e umano 

Uso degli strumenti 
propri della 
disciplina 

Comprensione delle 
relazioni tra 
situazioni 
ambientali, socio-
politiche ed 
economiche 

Comprensione e uso 
del linguaggio 
specifico 

Voto 

Conosce in modo 
approfondito, 
completo e 
particolareggiato gli 
elementi fisici e 
antropici di un 
ambiente 

Rappresenta e 
riproduce in modo 
sicuro e consapevole 
i dati attraverso 
grafici e tabelle 

Coglie in modo chiaro, 
completo e 
consapevole gli aspetti 
principali che legano 
l’uomo all’ambiente 
fisico 

Comprende 
completamente e usa 
in modo sicuro e 
consapevole il 
linguaggio specifico 

10 
9 

Conosce in modo 
completo gli 
elementi fisici e 
antropici di un 
ambiente 

Rappresenta e 
riproduce in modo 
razionale i dati 
attraverso grafici e 
tabelle 

Coglie in modo sicuro 
gli aspetti principali 
che legano l’uomo 
all’ambiente fisico 

Comprende e usa in 
modo autonomo il 
linguaggio specifico 8 

Possiede una buona 
conoscenza degli 
elementi fisici e 
antropici di un 
ambiente 

Rappresenta e 
riproduce in modo 
autonomo i dati 
attraverso grafici e 
tabelle 

Coglie autonomamente 
gli aspetti principali 
che legano l’uomo 
all’ambiente fisico 

Comprende e usa in 
modo appropriato il 
linguaggio specifico 7 

Conosce in modo 
essenziale gli 
elementi fisici e 
antropici di un 
ambiente 

Rappresenta e 
riproduce in modo 
essenziale i dati 
attraverso grafici e 
tabelle 

Coglie in modo 
essenziale gli aspetti 
principali che legano 
l’uomo all’ambiente 
fisico 

Comprende e usa in 
modo accettabile il 
linguaggio specifico 6 

Conosce in modo 
parziale gli elementi 
fisici  e antropici di 
un ambiente 

Rappresenta e 
riproduce in modo 
incerto i dati 
attraverso grafici e 
tabelle 

E’ incerto nel cogliere 
gli aspetti principali 
che legano l’uomo 
all’aspetto fisico 

Comprende 
complessivamente il 
linguaggio specifico 
ma ha la difficoltà nel 
suo utilizzo 

5 

Denota una 
conoscenza carente 
degli elementi fisici e 
antropici di un 
ambiente 

Ha gravi difficoltà 
nel rappresentare e 
riprodurre i dati 
attraverso grafici e 
tabelle 

Coglie in modo 
parziale e inadeguato 
gli aspetti principali 
che legano l’uomo 
all’ambiente fisico 

Ha gravi difficoltà nel 
comprendere e usare 
il linguaggio specifico 4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I II III      

 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

SCIENZE MOTORIE 
 

GLI SCHEMI MOTORI 
DI BASE E LE 
CAPACITÀ 
COORDINATIVE 

Controllare, Regolare 
ed Adattare il 
movimento in 
funzione del compito 
motorio da svolgere. 

IL GIOCO NELLE 
DISCIPLINE SPORTIVE 
INDIVIDUALI E DI 
SQUADRA 

Conoscere e applicare 
regole, tecniche e 
tattiche degli sport 
praticati, mettendo in 
atto comportamenti leali. 

SALUTE, SICUREZZA E 
PRIMO SOCCORSO 
DURANTE LE ATTIVITÀ 

Essere in grado di 
utilizzare l’attività 
motoria e sportiva per la 
tutela della salute. 

LA CONOSCENZA DEL 
PROPRIO CORPO E LE 
CAPACITÀ 
CONDIZIONALI 

Avere consapevolezza 
di cambiamenti 
funzionali e 
morfologici provocati 
dall’attività motoria e 
dall’allenamento 

VOTO 

Padroneggia 
movimenti complessi 
con risposte personali, 
in base alle varie 
situazioni 

Conosce le regole  e sa 
applicare con abilità ed 
efficacia, le  tecniche e 
tattiche delle discipline 
sportive proposte, 
mostrando fair play. 

Rispetta le norme 
igieniche, utilizzando 
autonomamente l’attività 
motoria per mantenere 
corretti stili di vita.   

Possiede buone 
conoscenze e attua 
semplici piani di 
lavoro atti al 
miglioramento delle 
capacità condizionali.    

10 
9 

Controlla azioni 
combinate in 
situazioni complesse 

Conosce le regole e sa 
applicare le tecniche 
delle discipline sportive 
proposte, mostrando fair 
play.    

Rispetta le norme 
igieniche, utilizzando in 
modo corretto spazi ed 
attrezzature per il 
proprio benessere fisico. 

Utilizza le conoscenze 
per mettere in atto 
comportamenti atti a 
migliorare l’efficienza 
fisica. 

8 
7 

Controlla azioni 
motorie combinate in 
situazioni semplici. 

Conosce le principali 
regole e le tecniche di 
base delle discipline 
sportive praticate. 

Rispetta le principali 
norme igieniche, 
utilizzando in modo 
abbastanza corretto 
spazi ed attrezzature.   

Conosce gli apparati 
deputati al movimento 
e sa riconoscere ed 
utilizzare le capacità 
condizionali 

6 

Non riesce a 
controllare semplici 
azioni motorie. 

Non conosce le principali 
regole e le tecniche di 
base delle discipline 
sportive. 

Non rispetta le principali 
norme igieniche, non ha 
cura di spazi ed 
attrezzature. 

Non conosce gli 
apparati deputati al 
movimento e le 
capacità condizionali.   

5 
4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I II III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

TECNOLOGIA 
 

Osservazione ed 
analisi della realtà 
tecnica in relazione 
all’uomo e 
all’ambiente 

Progettazione 
realizzazione e verifica 
delle esperienze 
lavorative 

Conoscenze tecniche e 
tecnologiche 

Comprensione ed uso 
di linguaggi specifici 

Voto 

Sa spiegare i fenomeni 
attraverso 
un'osservazione 
autonoma; si orienta 
ad acquisire un sapere 
più integrale 

Realizza gli elaborati 
grafici in modo 
autonomo; usa gli 
strumenti tecnici con 
scioltezza e proprietà 

Conosce ed usa le varie 
tecniche in maniera 
autonoma 

Comprende 
completamente e usa in 
modo sicuro e 
consapevole il 
linguaggio tecnico 

10 
9 

Sa spiegare i fenomeni 
attraverso una buona 
osservazione; si 
orienta ad acquisire un 
sapere completo 

Realizza gli elaborati 
grafici in modo 
razionale; usa gli 
strumenti tecnici con 
sicurezza e in modo 
appropriato 

Conosce ed usa le varie 
tecniche in maniera 
sicura 

Usa con padronanza il 
linguaggio tecnico 

8 

Sa spiegare i fenomeni 
attraverso 
un’osservazione 
abbastanza corretta; 
conosce nozioni e 
concetti 

Realizza gli elaborati 
grafici in modo corretto 
;usa gli strumenti tecnici 
in modo adeguato ed 
abbastanza appropriato 

Conosce ed usa le varie 
tecniche in modo 
corretto 

Usa il linguaggio tecnico 
in modo chiaro ed 
idoneo 

7 

Analizza e spiega 
semplici meccanismi 
attraverso 
un'osservazione 
essenziale 

Realizza gli elaborati 
grafici in modo 
essenziale; usa gli 
strumenti tecnici in 
modo sufficientemente 
corretto 

Conosce ed usa le 
tecniche più semplici  

Usa il linguaggio tecnico 
in modo 
sufficientemente 
corretto 6 

Conosce in modo 
parziale i fenomeni e i 
meccanismi della 
realtà tecnologica  

Rappresenta e riproduce 
in modo incerto gli 
elaborati grafici; usa gli 
strumenti tecnici in 
modo poco corretto 

E’ incerto nell’usare le 
tecniche più semplici 

Comprende 
complessivamente il 
linguaggio tecnico, ma 
ha la difficoltà nel suo 
utilizzo 

5 

Denota una 
conoscenza carente dei 
fenomeni e dei 
meccanismi della 
realtà tecnologica 

Ha gravi difficoltà nel 
rappresentare e 
riprodurre gli elaborati 
grafici,  usa gli strumenti 
tecnici in modo non 
corretto 

Coglie in modo parziale e 
inadeguato le tecniche 
più semplici 

Ha gravi difficoltà nel 
comprendere e usare il 
linguaggio tecnico 

4 
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VALUTAZIONE DISCIPLINARE CLASSI    I  II  III      
 SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

RELIGIONE CATTOLICA 
 

Partecipazione Conoscenze Competenze Valutazione 

Creativa. Gli interventi 
dello studente sono 
propositivi e di stimolo 
alla classe 

Approfondite. Lo studente 
è in grado di rielaborare i 
contenuti disciplinari con 
quelli personali 

Consolidate. Lo studente 
conosce e colloca i contenuti 
disciplinari in modo più che 
pertinente 

Ottimo 

Attiva. Lo studente mostra 
un’attenzione viva per gli 
argomenti proposti 

Corrette. Lo studente ha 
acquisito i contenuti 
proposti nel percorso 
didattico 

Precise. Lo studente dimostra 
di saper applicare con 
costanza e sicurezza le 
competenze 

Distinto 

Adeguata. Lo studente 
mostra una buona 
attenzione agli argomenti 
proposti 

Adeguate. Lo studente ha 
acquisito la maggior parte 
dei contenuti proposti 

Pertinenti. Lo studente 
dimostra di sapere applicare 
le sue competenze Buono 

Scolastica. Lo studente dà 
il proprio contributo solo 
in relazione agli 
argomenti trattati 

Generiche. Lo studente ha 
acquisito i contenuti 
essenziali che sa utilizzare 
in alcune circostanze 

Essenziali. Lo studente 
dimostra di possedere solo le 
competenze fondamentali Sufficiente 

Inadeguata. Gli interventi 
dello studente non sono 
pertinenti, rispetto al 
compito richiesto 

Superficiali. Lo studente 
conosce solo alcuni 
contenuti che non sempre 
utilizza in modo adeguato 

Incerte. Lo studente non 
esplicita alcune competenze/ 
esplicate in parte 

Non 
sufficiente 
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DOCUMENTO SUGLI ESAMI DI STATO 

CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

Riferimenti normativi 
Legge 13 luglio, n.107 - Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislativi vigenti. 
Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 - Norme in materia di valutazione e certificazione delle 
competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della 
legge 13 luglio 2015, n. 107. 
D.M. 3 ottobre 2017, n. 741 – Regolamenta l’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
D.M. 3 ottobre 2017, n. 742 – Regolamenta le modalità per la certificazione delle competenze nel primo 
ciclo di istruzione ed adotta gli allegati modelli nazionali per la certificazione al termine della scuola 
primaria e al termine della scuola secondaria di primo grado. 
Circolare MIUR 10 ottobre 2017 n. 1865 – Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle 
competenze ed esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione. 
Nota MIUR 09-05-2018 n. 7885 – Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. Chiarimenti. 
 

Ammissione all’esame di stato nella scuola secondaria di primo grado. 
L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le 
abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa, tenendo a 
riferimento il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze previsti per le discipline 
dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. 
 I requisiti per essere ammessi sono i seguenti: 
 
 1 aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali 

motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
 2 non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista 

dall’articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998 nonché dall’art. 4 tabella B del regolamento 
di disciplina della scuola secondaria di I grado, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale; 

 3 aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese 
predisposte dall’Invalsi (il cui voto non influisce sul voto finale a conclusione dell’esame). 

 
L'ammissione è disposta inoltre, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  
decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, nonché dall’art. 4 tabella B del 
regolamento di disciplina della scuola secondaria di I grado, ossia l’esclusione dallo scrutinio finale. 
Pertanto l’alunno viene ammesso all’esame di stato anche se, in sede di scrutinio finale, viene attribuita 
una valutazione con voto pari a 4 in massimo tre discipline.  
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed 
opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di 
apprendimento. 
 

Non ammissione all’esame di stato nella scuola secondaria di primo grado. 
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il 
consiglio di classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione   
all'esame conclusivo del primo ciclo nei seguenti casi: 

 tre insufficienze gravi (voto 4) + giudizio E del comportamento 
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 quattro insufficienze gravi (voto 4)   

 sei insufficienze (voto 5). 

Nella deliberazione di non ammissione, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e  gli  
alunni  che  si  sono avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  è  espresso secondo quanto 
previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751; il voto  
espresso  dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni  che si sono avvalsi di detto 
insegnamento, se  determinante,  diviene  un giudizio motivato iscritto a verbale.   
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi, considerando il percorso scolastico 
triennale  compiuto dall'alunna o dall'alunno. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del 
voto finale d’esame, facendo media con la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
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GIUDIZIO DI AMMISSIONE CON CARENZE 
 

L’alunno, pur avendo 
dimostrato carenze in 
alcune discipline, ha 
evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI 
PARTENZA 

Pertanto, in 
considerazione dei 
traguardi 
personali 
raggiunti è 
ammesso 
all’esame di stato. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella partecipazione al 
dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di recupero 
organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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GIUDIZIO DI NON AMMISSIONE  

 

L’alunno, durante 
l’intero anno scolastico, 
NON ha evidenziato 

PROGRESSI RISPETTO ALLA 
SITUAZIONE DI PARTENZA 

 Pertanto NON è 
ammesso 
all’esame di stato. 

Metodo di studio e di lavoro 

Capacità di comunicazione 

Capacità logiche 

Frequenza e puntualità 

 Interesse e impegno nella 
partecipazione al dialogo educativo 

Rispetto dei doveri scolastici 

Collaborazione con compagni e docenti 

 Rispetto delle persone, dell’ambiente 
scolastico e del regolamento di istituto 

Risultati conseguiti nelle attività di 
recupero organizzate dalla scuola 

 La possibilità di completare il 
raggiungimento degli obiettivi formativi 
nell’anno scolastico successivo 
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Voto di ammissione all’esame di stato 
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi, considerando il percorso scolastico 
triennale  compiuto dall'alunna o dall'alunno.  

 
Descrittori del percorso scolastico triennale 
    
Nel corso della Scuola Secondaria di Primo Grado l’alunna/l’alunno ha raggiunto: 
 

DESCRITTORI VOTO 

Un livello eccellente nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze complete, organiche, approfondite; 
Piena capacità di comprensione, analisi e sintesi, con apporti critici e 
rielaborativi; Corretta e efficace applicazione dei concetti, delle regole, delle 
procedure; 
Puntuale capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema; 
Piena autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri della 
disciplina; Esposizione fluida, ricca e articolata; 
Capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni anche con 
apporti originali e creativi 
 

10 

Un livello avanzato nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze strutturate e approfondite; 
Sicura capacità di comprensione, analisi e sintesi; 
Corretta applicazione dei concetti, delle regole, delle procedure, 
Valida capacità di orientarsi nell’analisi e nella soluzione di un problema; 
Autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri della disciplina; 
Esposizione chiara, precisa e articolata; 
Capacità di operare collegamenti tra discipline. 
 

9 

Un livello intermedio nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze corrette; 
Apprezzabile capacità di comprensione, analisi e sintesi; 
Generalmente corretta applicazione di concetti, regole e procedure; 
Adeguata capacità di orientarsi nella soluzione di un problema; 
Apprezzabile autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri 
delle discipline; Esposizione chiara e sostanzialmente corretta. 
 

8 

Un livello intermedio nella maggior parte delle competenze chiave di 
cittadinanza; 
Conoscenze generalmente corrette dei principali contenuti disciplinari; 
Accettabile capacità di comprensione, analisi e sintesi; 
Discreta applicazione di concetti, regole e procedure; 
Discreta capacità di orientarsi nella soluzione di un problema; 
Discreta autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle 
discipline; Esposizione sostanzialmente corretta, con qualche carenza nel 
linguaggio specifico 

7 
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Un livello base nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze semplici e parziali; 
Comprensione con limitata capacità di analisi e sintesi; 
Modesta applicazione di concetti, regole e procedure; 
Capacità di orientarsi, se guidato, nella soluzione di un problema; 
Incerta autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle 
discipline; Esposizione non sempre lineare e coerente, con imprecisioni 
linguistiche 

6 

Un livello iniziale nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze generiche e incomplete; 
Stentata capacità di comprensione, analisi e sintesi; 
Difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure; 
Scarsa autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri delle 
discipline; Esposizione superficiale e carente, con errori linguistici. 
 

5 

Un livello carente nelle competenze chiave di cittadinanza; 
Conoscenze frammentarie dei contenuti basilari;  
Scarsa capacità di comprensione, analisi e sintesi; 
Scarsa applicazione di concetti, regole e procedure; 
Mancanza di autonomia e consapevolezza nell’utilizzo degli strumenti propri 
delle discipline; Esposizione confusa e approssimativa, con gravi errori 
linguistici 
 

4 

 
 

Criteri di attribuzione del voto di ammissione 
Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi, considerando il percorso scolastico 
triennale  compiuto dall'alunna o dall'alunno.  
Il voto di ammissione è attribuito calcolando la media aritmetica ponderata delle valutazioni finali 
(secondo quadrimestre) di ciascun anno di corso di studio positivamente concluso, secondo la seguente 
incidenza: 
 
20 %= valore media secondo quadrimestre primo anno 
30 %= valore media secondo quadrimestre secondo anno 
50 %= valore media secondo quadrimestre terzo anno 
 
Il consiglio di classe può scegliere di utilizzare un bonus di 0,40 punti riferito al giudizio delle 
competenze chiave di cittadinanza e/o  a percorsi di eccellenza. 
 
Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d’esame, facendo media con la media 
dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
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Svolgimento ed esito dell'esame di Stato 
La commissione d'esame,  articolata  in sottocommissioni per ciascuna classe terza, è composta dai 
docenti  del consiglio di  classe.  Per ogni istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il 
dirigente scolastico o,  in caso di sua assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica,  
un   docente collaboratore del dirigente individuato ai  sensi  dell'articolo  25, comma 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n.  165, appartenente al ruolo della scuola secondaria di primo grado. 
 

Esami di idoneità per i candidati privatisti 
Obbligo di comunicazione annuale preventiva al dirigente scolastico del territorio di residenza se 
l’alunno frequenta una scuola non statale non paritaria iscritta negli albi regionali.  

▪ Obbligo di sostenere l’esame di idoneità al termine del quinto anno di scuola primaria, ai fini 
dell’ammissione al successivo grado di istruzione, oppure all’esame di Stato conclusivo del 
primo ciclo d’istruzione, oppure nel caso in cui si richieda l’iscrizione in una scuola statale o 
paritaria, anche qualora si provenga da una scuola del primo ciclo straniera in Italia riconosciuta 
dall’ordinamento estero.  

▪ Obbligo per i candidati privatisti di partecipare alle prove INVALSI.   

▪ L’esito dell’esame è espresso con un giudizio di idoneità ovvero di non idoneità. Il voto finale 
viene determinato dalla media (arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 
0,5) dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio.  

▪ Domanda entro il 20 marzo con: dati anagrafici, curricolo scolastico, dichiarazione di non 
frequenza di scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di avvenuto ritiro da essa entro il 15 
marzo.  

▪ Ai candidati privatisti è fatto divieto di sostenere l'esame di Stato presso scuole paritarie che 
dipendano dallo stesso gestore o da altro avente comunanza di interessi con la scuola non statale 
non paritaria frequentata. 

 

Valutazione degli alunni con disabilità nel primo ciclo 
La valutazione delle  alunne  e  degli  alunni  con  disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di 
istruzione è riferita  al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti 
previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5  febbraio 1992 n.  104. 
Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui 
all'articolo 314, comma 2,  del decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297. 
L'ammissione  alla  classe  successiva  e  all'esame  di  Stato conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  
avviene  secondo  quanto disposto  dal decreto legislativo 62/2017,  tenendo  a  riferimento  il  piano 
educativo individualizzato.     
 
Le alunne e gli alunni con disabilità sostengono  le  prove  di esame  al  termine  del  primo  ciclo  di  
istruzione  con  l'uso  di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni  altra  forma di ausilio 
tecnico loro necessario, utilizzato  nel  corso  dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato.     
Per lo svolgimento dell'esame  di  Stato  conclusivo  del  primo ciclo di  istruzione,  la  sottocommissione,  
sulla  base  del  piano educativo individualizzato,  relativo  alle  attività  svolte,  alle valutazioni effettuate 
e all'assistenza  eventualmente  prevista  per l'autonomia  e   la   comunicazione,   predispone,   se   
necessario, utilizzando  le  risorse  finanziarie  disponibili   a   legislazione vigente,  prove  differenziate  
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idonee  a   valutare   il   progresso dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle  sue  potenzialità  e  ai livelli 
di  apprendimento  iniziali.  Le  prove  differenziate  hanno valore  equivalente  ai  fini  del  superamento  
dell'esame   e   del conseguimento del diploma finale.     
L'esito finale  dell'esame  viene  determinato  sulla  base  dei criteri previsti dall'articolo 8 del decreto 
legislativo 62/2017.     
Alle alunne e agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami viene rilasciato un attestato di 
credito formativo.  Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola 
secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di  istruzione  e formazione  professionale,  ai  soli  fini  
del   riconoscimento   di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e 
formazione.    
Come espressamente indicato nel protocollo di accoglienza degli alunni con disabilità, i criteri che 
orienteranno la valutazione sono:  

▪ Considerare la situazione di partenza e la differenza con quella di arrivo. 

▪ Valutare positivamente i progressi, anche minimi, ottenuti in riferimento alla situazione di 
partenza e alle potenzialità. 

▪ Considerare gli ostacoli eventualmente frappostisi al processo di apprendimento (malattia, 
interruzione delle lezioni…) 

▪ Considerare gli elementi fondamentali della vita scolastica: partecipazione, socializzazione, 
senso di responsabilità, collaborazione alle iniziative, capacità organizzative, impegno, 
volontà. 

La valutazione non mirerà pertanto solo ad accertare le competenze possedute, bensì l’evoluzione delle 
capacità logiche, delle capacità di comprensione e produzione, delle abilità espositive e creative al fine 
di promuovere attitudini ed interessi utili anche per future scelte scolastico-professionali. 
I Docenti sono tenuti pertanto a valutare la crescita degli alunni e a premiare l’impegno a migliorare, 
pur nella considerazione dei dati oggettivi in relazione agli standard di riferimento. 
I docenti terranno conto del comportamento nello studio tenuto dagli alunni, mettendo in pratica criteri 
di coerenza valutativa. 
Si darà importanza alla meta cognizione intesa come consapevolezza e controllo che l’alunno ha dei 
propri processi cognitivi, al fine di utilizzare consapevolmente le strategie necessarie a completare i 
compiti assegnati con successo. 
 

Valutazione degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) 
Per  le  alunne  e  gli  alunni  con  disturbi   specifici   di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della 
legge 8 ottobre  2010, n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la 
partecipazione all'esame finale del primo ciclo di  istruzione,  sono coerenti con il  piano  didattico  
personalizzato  predisposto  nella scuola primaria dai docenti contitolari della classe e  nella  scuola 
secondaria di primo grado dal consiglio di classe.     
 Per la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano   
modalità   che consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento 
conseguito, mediante l'applicazione   delle   misure dispensative e degli strumenti compensativi  di  cui  
alla  legge  8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.     
Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e 
agli alunni con DSA, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita la 
utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per 
le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento  dell'esame,  senza  
che  venga   pregiudicata   la validità delle prove scritte. Nella valutazione delle prove scritte, la 
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sottocommissione adotta criteri valutativi che tengano particolare conto delle competenze acquisite 
sulla base del piano didattico personalizzato.   
Per l'alunna o l'alunno  la  cui  certificazione  di  disturbo specifico di apprendimento prevede la dispensa 
dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di  esame  di  Stato,  la  sottocommissione stabilisce 
modalità e contenuti della prova orale sostitutiva  della prova scritta di lingua straniera.     
In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o 
patologie, risultanti  dal certificato diagnostico, l'alunna  o  l'alunno,  su  richiesta  della famiglia e 
conseguente  approvazione  del  consiglio  di  classe,  è esonerato  dall'insegnamento  delle  lingue  
straniere  e  segue   un percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene prove 
differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame 
e del conseguimento del diploma. L'esito dell'esame viene determinato sulla base dei criteri previsti 
dall'articolo 8.     
Le alunne e gli  alunni  con  DSA  partecipano  alle  prove standardizzate Invalsi. Per lo svolgimento delle 
suddette prove il consiglio di  classe  può  disporre   adeguati strumenti   compensativi   coerenti   con    
il    piano    didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di 
lingua straniera  o  esonerati  dall'insegnamento  della lingua straniera non sostengono la prova 
nazionale di lingua  inglese Invalsi.     
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di 
istituto  non viene  fatta menzione delle modalità  di  svolgimento  e  della  differenziazione delle prove.   
 

Valutazione alunni stranieri 
La valutazione degli alunni stranieri pone diversi ordini di problemi, dalle modalità di valutazione a 
quelle di certificazione, alla necessità di tener conto del singolo percorso di apprendimento. Per le prove 
relative all’esame di stato, si decide di:  
 

a) proporre prove d’esame scritte “a gradini” che individuano il livello di sufficienza e i livelli 

successivi per le lingue straniere e matematica; 

b) proporre prove d’esame scritte di contenuto “ampio” per l’italiano in modo che ognuno possa 

trovare la modalità di elaborazione più adeguata alle proprie competenze; 

c) valutare secondo quanto previsto in materia di Scrutini ed esame di Stato a conclusione del 

primo ciclo di istruzione dalla Circolare n.32/14 marzo 2008: “Pur nella inderogabilità della 

effettuazione di tutte le prove scritte e del colloquio pluridisciplinare previsti per l’esame di 

Stato, le sottocommissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali alunni e 

procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti, in particolare 

nella lingua italiana, delle potenzialità formative e della maturazione complessiva raggiunta; 

d) la prova nazionale d’italiano degli alunni di madrelingua non italiana deve essere valutata con 
gli stessi criteri di quella degli alunni di madre lingua italiana. La scala di valutazione riporta la 
corrispondenza tra voti decimali e livelli tassonomici sulla base delle abilità e delle conoscenze 
dei singoli allievi. 

 

Prove d’esame 
L'esame di Stato è costituito da tre  prove  scritte  ed  un colloquio, valutati con votazioni in decimi.  
La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri  per  la  correzione  e  la valutazione.   
Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo 
le  Indicazioni  nazionali per il curricolo, sono:       

a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l'insegnamento;       

b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;      
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c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni. 
 

Prova scritta relativa alle competenze di italiano 
La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il 
corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero. La 
commissione predispone almeno tre terne di tracce formulate in coerenza con il profilo dello studente 
e i traguardi di sviluppo delle competenze, con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 

a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l’argomento, lo scopo e il destinatario 

indicati nella traccia; 

b) testo argomentativo, che consenta l’esposizione di riflessioni personali, per il quale devono 

essere fornite indicazioni di svolgimento; 

c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste 

di riformulazione. 

La prova può essere formulata in più parti riferibili alle diverse tipologie, che possono anche essere 
utilizzate in maniera combinata tra loro all’interno della stessa traccia. Nel giorno di effettuazione della 
prova la commissione sorteggia la terna di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato 
sceglie la prova scegliendo una delle tracce sorteggiate. 
 

Prova scritta relativa alle competenze logico matematiche 
La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di 
organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni 
nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni. La commissione 
predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie:  

a) problemi articolati su una o più richieste;  

b) quesiti a risposta aperta. 

Nella predisposizione delle tracce la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale. 
Qualora vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti 
l’una dall’altra. 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai 
candidati.   
 

Prova scritta relativa alle competenze in lingua straniera 
La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione 
scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio 
d’Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l’inglese e al 
Livello A1 per la seconda lingua comunitaria. 
La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l’inglese e per la seconda lingua 
comunitaria. 
La commissione predispone almeno 3 tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di 
sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, costruite sulla base dei  due livelli 
di riferimento (A2 per l’inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che 
possono essere anche tra loro combinate all’interno della stessa traccia: 

a) questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta; 
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b) completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure 
riordino e riscrittura o trasformazione di un testo; 

c) elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e 
sviluppo degli argomenti; 

d) lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita 
quotidiana; 

e) sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali. 

Per gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria 
per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l’insegnamento dell’italiano per gli alunni 
stranieri, la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai 
candidati.   
La prova avrà la durata di tre ore e trenta, due ore per la lingua inglese e, dopo 15 minuti di pausa, 
un’ora e trenta per la seconda lingua comunitaria. Gli alunni potranno utilizzare il dizionario bilingue. 
 

Correzione e valutazione delle prove 
La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla 
sottocommissione in sede di riunione preliminare. 
La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, 
senza utilizzare frazioni decimali. 
Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene 
attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  
Il voto unico è attribuito assegnando il peso del 60 % al voto conseguito nella prova scritta di lingua 
inglese e il peso del 40 % al voto conseguito nella prova scritta della seconda lingua comunitaria. 
 

Colloquio 
Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni  nazionali e viene condotto collegialmente dalla sottocommissione ponendo particolare  
attenzione  alla  capacità  di  argomentazione,  di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, 
di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio, nonché il livello  di  padronanza  
delle  competenze  di  cittadinanza e delle competenze nelle  lingue  straniere.  Per i percorsi ad indirizzo 
musicale, nell'ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 
  

Candidati assenti e sessioni suppletive 
Per gli alunni risultati assenti a una o più prove, per gravi e documentati motivi, la commissione prevede una 
sessione suppletiva d’esame che si conclude entro il 30 giugno e, comunque, in casi eccezionali, entro il termine 
dell’anno scolastico.   
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE PROVE D’ESAME 

Il Consiglio di Classe propone alla Commissione d’Esame i seguenti criteri di valutazione per le varie 

prove d’esame. 

Per la prova di italiano verranno valutati: 

 correttezza e proprietà nell’uso della lingua italiana 

 possesso di conoscenze e capacità espositiva 

 organicità, coerenza, pertinenza alla traccia e alla natura del testo. 

Per la prova di matematica verranno valutati: 

 conoscenza, applicazione di regole e proprietà in ambito geometrico e algebrico 

 procedimento risolutivo 

 uso di linguaggi specifici 

Per la prova di lingua straniera (inglese e francese) verranno valutati: 

 comprensione del testo/elaborazione del testo 

 organizzazione del messaggio 

 uso delle strutture e delle funzioni 

Per il colloquio orale verranno valutati: 

 coerenza, correttezza ed efficacia espositiva 

 acquisizione di conoscenze 

 capacità di operare collegamenti 

 capacità di rielaborare i contenuti 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA D’ITALIANO / 

 TESTO NARRATIVO O DESCRITTIVO 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Organicità e coerenza, 

pertinenza alla traccia e alla 

tipologia testuale 

 

 

 

 

Percentuale 30% 

Discorso organico, coerente e ricco, 

formulato con piena adesione alla tipologia 

testuale richiesta 

3 

Discorso organico e coerente, formulato nel 

rispetto della tipologia testuale richiesta 
2,7 

Discorso ben articolato nel rispetto della 

tipologia testuale richiesta 
2,4 

Discorso coerente con le richieste, formulato 

con discreta adesione alla tipologia testuale 
2,1 

Discorso nel complesso coerente, ma 

formulato con qualche incertezza nella 

tipologia testuale richiesta 

1,8 

Discorso poco coerente e formulato in modo 

approssimativo 
1,5 

Discorso stentato 1,2 

Contenuto 

 

Percentuale 25% 

Ampio, approfondito e originale 2,5 

Ricco e articolato 2,25 

Soddisfacente con valide argomentazioni  2 

Buono con argomentazioni adeguate 1,75 

Semplice e lineare 1,5 

Carente 1,25 

Carente e frammentario 1 
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Correttezza ortografica e 

morfosintattica 

 

Percentuale  25% 

L’esposizione denota una competenza 

grammaticale matura e completa. 
2,5 

Esposizione grammaticalmente corretta 2,25 

Esposizione generalmente corretta 2 

Il testo presenta qualche errore di 

distrazione. 
1,75 

Competenza grammaticale sufficiente 1,5 

Esposizione con numerosi errori 1,25 

Esposizione con numerosi e gravi errori 1 

Capacità espositiva e proprietà 

lessicale 

 

Percentuale 20% 

Esposizione fluida,  lessico ricco e appropriato 2 

Esposizione fluida e lessico appropriato 1,8 

Esposizione lineare e lessico adeguato 1,6 

Esposizione lineare con qualche imprecisione 

lessicale 
1,4 

Esposizione semplice con diverse improprietà 

lessicali 
1,2 

Esposizione disorganica e povera lessicalmente 1 

Esposizione contorta e povera lessicalmente 0.8 

 

 

Punti …………...+ punti………….+ punti…………+ punti………………..= Punteggio totale…………. 

Il voto finale è il risultato della somma aritmetica dei punti assegnati per ciascun indicatore e sarà 

espresso in decimi, con un numero intero, quindi il voto sarà arrotondato all'unità superiore per 

frazioni pari o superiore a 0.5.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA D’ITALIANO / 

 TESTO ARGOMENTATIVO 

 

INDICATORI  DESCRITTORI PUNTEGGIO  

Contenuto e 

organizzazione del 

testo 

 

Percentuale 30% 

Ampio, approfondito, originale 

e sapientemente strutturato. 
3 10 

Ricco ed ben strutturato. 2,7 9 

Adeguato ed equilibrato 2,4 8 

Soddisfacente ma non 

adeguatamente strutturato 
2,1 7 

Semplice e poco strutturato 1,8 6 

Carente e confuso 1,5 5 

Frammentario e disorganico 1,2 4 

Efficacia 

argomentativa del 

testo  

 

 

 

 

Percentuale 25% 

 Il testo rispetta pienamente la 

struttura argomentativa, è 

originale e coerente. 

2,5 10 

Il testo presenta valide 

argomentazioni. 
2,25 9 

Il testo presenta buone 

argomentazioni. 
2 8 

Argomentazione poco efficace. 1,75 7 

Le caratteristiche della 

struttura argomentativa sono 

rispettate solo in parte. 

1,5 6 

Argomentazione 

inconsistente. 
1,25 5 

Assenza di argomentazione. 1 4 

Correttezza 

ortografica e 

morfosintattica 

L’esposizione denota una 

competenza grammaticale 

matura e completa. 

2,5 10 
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Percentuale  25% 

Esposizione 

grammaticalmente corretta 
2,25 9 

Esposizione generalmente 

corretta 
2 8 

Il testo presenta qualche 

errore di distrazione. 
1,75 7 

Competenza grammaticale 

sufficiente 
1,5 6 

Esposizione con numerosi 

errori 
1,25 5 

Esposizione con numerosi e 

gravi errori 
1 4 

Capacità espositiva 

e proprietà 

lessicale 

 

Percentuale 20% 

Esposizione fluida,  lessico 

ricco e appropriato. 2 10 

Esposizione fluida e lessico 

appropriato. 
1,8 9 

Esposizione lineare e lessico 

adeguato. 
1,6 8 

Esposizione lineare con 

qualche imprecisione lessicale. 
1,4 7 

Esposizione semplice e 

povertà lessicale. 
1,2 6 

Esposizione disorganica e 

improprietà lessicale. 
1 5 

Esposizione contorta con 

lessico improprio e ripetitivo. 
0.8 4 

 

 

Punti …………...+ punti………….+ punti…………+ punti………………..= Punteggio totale…………. 

 

Il voto finale è il risultato della somma aritmetica dei punti assegnati per ciascun indicatore e sarà 

espresso in decimi, con un numero intero, quindi il voto sarà arrotondato all'unità superiore per 

frazioni pari o superiore a 0.5.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA D’ITALIANO / 

 RIASSUNTO 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO 

Correttezza della 

suddivisione in sequenze e 

titolazione. 

 

Percentuale 10% 

La suddivisione in sequenze è precisa e 

corretta; la titolazione è centrata sulle 

informazioni principali. 

1 

 La suddivisione in sequenze è corretta e 

la titolazione è adeguata. 
0,9 

 La suddivisione in sequenze è buona; 

non sempre adeguatamente centrata la 

titolazione. 

0,8 

 La suddivisione in sequenze è 

soddisfacente ; approssimativa la 

titolazione. 
0,7 

 La suddivisione in sequenze è 

accettabile; titolazione talvolta 

inappropriata. 

0,6 

 La suddivisione in sequenze è scorretta; 

titolazione non pertinente. 
0,5 

 La suddivisione in sequenze è carente o 

completamente errata; titolazione casuale. 
0.4 

Rispetto dei vincoli della 

consegna. 

 

 

Il testo rispetta pienamente tutti i 

vincoli della consegna. 

 

2 

Il testo rispetta adeguatamente tutti i 

vincoli della consegna. 
1,8 
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Percentuale 20% 

 Il testo rispetta generalmente i vincoli 

della consegna. 
1,6 

 Il testo rispetta quasi tutti i vincoli della 

consegna. 
1,4 

 Il testo rispetta in parte i vincoli dati. 1,2 

 Il testo rispetta in minima parte i vincoli 

dati. 
1 

 Il testo non rispetta i vincoli della 

consegna. 
0.8 

Coerenza e coesione logica 

nella riformulazione del 

contenuto. 

 

 

Percentuale 30% 

 La sintesi è efficace e corretta; la 

successione dei fatti e delle idee è 

coerente e coesa. 

3 

 La sintesi è corretta; la successione dei 

fatti e delle idee rispetta 

sostanzialmente il testo di partenza. 

2,7 

 La sintesi è abbastanza corretta. Lo 

svolgimento dei fatti e la spiegazione 

delle idee presentano alcune 

ridondanze. 

2,4 

 La sintesi presenta parti riprese 

letteralmente dal testo; la successione 

dei fatti e delle idee risulta talora 

ridondante. 

2,1 

 Parti del testo risultano copiate; a tratti 

incongruente la successione di fatti e 

idee.  

1,8 

 La sintesi risulta frammentaria. 1,5 

 La sintesi risulta frammentaria e 

disorganica. 
1,2 
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Correttezza ortografica e 

morfosintattica 

 

Percentuale  20% 

L’esposizione denota una competenza 

grammaticale matura e completa. 
2 

Esposizione grammaticalmente corretta 1,8 

Esposizione generalmente corretta 1,6 

Il testo presenta qualche errore di 

distrazione. 
1,4 

Competenza grammaticale sufficiente 1,2 

Esposizione con numerosi errori 1 

Esposizione con numerosi e gravi errori 0.8 

Capacità espositiva e 

proprietà lessicale 

 

Percentuale 20% 

Esposizione fluida,  lessico ricco e 

appropriato 
2 

Esposizione fluida e lessico appropriato 1,8 

Esposizione lineare e lessico adeguato 1,6 

Esposizione lineare con qualche 

imprecisione lessicale 
1,4 

Esposizione semplice con diverse 

improprietà lessicali 
1,2 

Esposizione disorganica e povera 

lessicalmente 
1 

Esposizione contorta e povera 

lessicalmente 
0.8 

 

 

Punti ……...+ punti….…+ punti….…+ punti…..…+ punti...........= Punteggio totale…………. 
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Il voto finale è il risultato della somma aritmetica dei punti assegnati per ciascun indicatore e sarà 

espresso in decimi, con un numero intero, quindi il voto sarà arrotondato all'unità superiore per 

frazioni pari o superiore a 0.5.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI LINGUE STRANIERE 

 

INDICATORI DESCRITTORI INGLESE FRANCESE 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Molto parziale 

Disorganica 

Non corretto 

2,4 1,6 

Comprensione/Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Parziale 

Molto semplice 

Vari errori, anche gravi 

3 2 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Nelle linee principali 

Semplice 

Accettabile 

3,6 2,4 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Abbastanza completa 

Globalmente coerente 

Senza gravi errori 

4,2 2,8 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Completa 

Coerente 

Generalmente corretto 

4,8 3,2 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Completa e analitica 

Coerente e personale 

Quasi sempre preciso e corretto 

5,4 3,6 

Comprensione/ Elaborazione testo 

Organizzazione messaggio 

Uso strutture e funzioni 

Completa, ricca e analitica 

Ricca e originale 

Preciso e corretto 

6 4 

 
 

Il voto finale è il risultato della somma aritmetica dei punti assegnati per ciascun indicatore per le due 

lingue e sarà espresso in decimi, con un numero intero, quindi il voto sarà arrotondato all'unità 

superiore per frazioni pari o superiore a 0.5.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA 

 
 
 

Alunno: _____________________________________ Classe: _________ 

Punteggio: __________  Voto:___________________ 

 

 

 

PROCESSI  

Criteri di valutazione 
Tipo quesito Spazio 

e figure Numeri Relazioni 
e funzioni 

Dati e 
previsioni  

Descrittore Test Punti 
max  

Punteggi 
ottenuti 

Punteggi 
ottenuti 

Punteggi 
ottenuti 

Punteggi 
ottenuti 

Presentazione 
formale e uso del 

linguaggio 
specifico 

30 

Dati - Unità di misura        

Proporzioni figure geometriche        

Uso appropriato di parentesi e segni       

Costruzione grafico       

Costruzione tabella di frequenza         

Conoscenze dei 
contenuti 30 

Formule dirette ed inverse       

Operare in Z, Q e R       

Procedimento 
risolutivo 40 

Impostazione problema       

Equazione coefficienti interi        

Equazione coefficienti frazionari       

Indici statistici       

Elaborazione dati statistici       

 100   100 40 20 20 20 
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Giudizio sintetico punti totali su 100 da convertire in decimi 

Voto 4  < 36 punti 
Elaborato svolto solo in minima parte, presenta gravi errori nei 
procedimenti logici, nell’uso delle formule, nella forma. 

 

Voto 5 36 a 46  
Elaborato svolto solo in parte, presenta errori nei procedimenti logici, 
nell’uso delle formule, nella forma. 

 

Voto 6  47 a 57 
Elaborato è parzialmente corretto nell’uso delle formule, dei simboli, 
nei procedimenti logici. Parzialmente ordinata e precisa la forma. 

 

Voto 7  58 a 69 
Elaborato con qualche lieve imprecisione nell’uso delle formule, dei 
simboli, nell’applicazione dei procedimenti logici.  

 

Voto 8  70 a 79 
Elaborato è corretto nell’uso delle formule e nell’applicazione dei 
procedimenti logici. Qualche imprecisione nella forma. 

 

Voto 9 80 a 90 
Elaborato è corretto nell’uso delle formule, dei simboli e 
nell’applicazione dei procedimenti logici. Ordinata e precisa la forma. 

 

Voto 
10  

90 a 100  
Elaborato, completo ed organico, è corretto nell’uso delle formule, dei 
simboli e nell’applicazione dei procedimenti logici. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 

 

 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGI 

P
E

R
C

E
N

T
U

A
L

E
 

Esposizione 

 

- Chiarezza  

- Fluidità  

- Proprietà lessicale 

Sicura, fluida, chiara e corretta, lessico ricco e appropriato 3 

30% 

Sicura, chiara e corretta, lessico appropriato 2,7 

Fluida e corretta, lessico specifico 2,4 

Lineare, lessico adeguato 2,1 

Semplice e comprensibile 1,8 

Incerta, poco chiara e lessico non appropriato 1,5 

Molto confusa  1,2 

Contenuti 

 

- Conoscenze 

- Comprensione  

Conoscenze ricche e approfondite e ottime capacità di 

comprensione 

4 

40% 

Conoscenze esaurienti. e soddisfacenti capacità di 

comprensione 

3,6 

Conoscenze  soddisfacenti e buone capacità di 

comprensione 

3,2 

Conoscenze adeguate e buone capacità di comprensione  2,8 

Conoscenze essenziali con sufficienti capacità di 

comprensione 

2,4 

Conoscenze superficiali con scarse capacità di comprensione 2 

Conoscenze frammentarie con scarse capacità di 

comprensione 

1,6 

Organizzazione 

 

- Coerenza 

- Organicità 

- Collegamenti 

Discorso organico, coerente e ricco di collegamenti e 

argomentazioni personali 

3 

30% Discorso organico e coerente con argomentazioni esaurienti 

e collegamenti ben strutturati. 

2,7 

Discorso ben articolato con argomentazioni valide 2,4 
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Discorso coerente con collegamenti pertinenti 2,1 

Discorso lineare con semplici collegamenti 1,8 

Discorso farraginoso con collegamenti incoerenti. 1,5 

Discorso farraginoso privo di collegamenti 1,2  

Punteggio totale   
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Voto finale e adempimenti conclusivi  
Ai fini della determinazione del voto finale dell’esame di Stato di ciascun candidato, la 
sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e 
del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore. 
Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione 
e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.  Il voto finale così calcolato viene arrotondato 
all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 
Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media di voti attribuiti alle prove scritte 
e al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all’unità superiore.  
La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  
L’esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei 
decimi. 
La valutazione finale espressa con la valutazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, 
con deliberazione assunta all’unanimità dalla commissione, su proposta della sottocommissione, in 
relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle 
prove di esame. 
Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante l’affissione all’albo dell’istituzione scolastica. Per 
i candidati che non superano l’esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura “esame non 
superato”. 

 

Certificazione delle competenze 
La certificazione delle competenze è rilasciata al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli 
alunni che superano l’esame di Stato, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. La 
certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di 
cittadinanza, a cui l’intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato, anche sostenendo e 
orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione. La certificazione delle 
competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola secondaria di primo 
grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per 
affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. Il documento, redatto durante lo 
scrutinio finale dai docenti di classe, è consegnato alla famiglia e, in copia, all’istituzione scolastica o 
formativa del ciclo successivo. 
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Tenuto conto dei criteri indicati dall’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo n. 62/2017, è adottato 
il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione. 
(Allegato3) 

 

Il modello è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che descrive i livelli 
conseguiti dall’alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. Il modello è inoltre integrato da 
una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI, che certifica le abilità di comprensione e 
uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all’articolo 7, comma 3 del decreto 
legislativo n. 62/2017. 

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale 
può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli 
enunciati relativi alle  competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo 
individualizzato. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Come richiesto dal Decreto Legislativo N.62/2017 la Valutazione del Comportamento si riferisce alle otto Competenze Chiave di Cittadinanza che il percorso didattico si propone di sviluppare. Questa 

griglia rappresenta una scheda individuale relativa a ogni studente, dove per ognuno degli indicatori relativi a ciascuna competenza, è stato indicato sinteticamente il livello raggiunto esprimendolo con 
una lettera: A - Avanzato, B – Intermedio, C - Base, D – Iniziale, E – Carente. Per facilitare la rilevazione, per ciascuno degli indicatori sono inoltre presentati singoli descrittori. 

Ambito costruzione del sé 1. Imparare a imparare 2. Progettare 
 

Ambito relazioni con gli altri 3. Comunicare e comprendere 4. Collaborare e partecipare 5. Agire in modo autonomo e responsabile 

Ambito interazione con la realtà naturale e sociale 6. Risolvere problemi 7. Individuare collegamenti e relazioni 8. Acquisire ed interpretare le informazioni 

 

 

A
M
B
I
T
O 

Competenze  Indicatori Descrittori 

L
I
V
E
L
L

O 

A
M
B

I
T
O 
C

O
S
T

R
U
Z

I
O

N
E 

D
E
L 

S
É 

1 

Imparare a 
imparare 

Organizzare 

il proprio lavoro  

si organizza in modo autonomo ed efficace, pianifica il proprio lavoro e sa individuare le priorità A 

si organizza in modo pertinente B 

si organizza in modo adeguato C 

si organizza solo se sollecitato D 

non è in grado di organizzare il proprio lavoro E 

Argomentare 

le conoscenze 
acquisite  

sa collegare in modo logico e coerente le conoscenze acquisite e le espone con chiarezza e padronanza; sostiene le proprie tesi con valide argomentazioni A 

sa collegare le conoscenze acquisite e le espone con chiarezza e precisione; riesce a sostenere le proprie tesi B 

sa collegare le conoscenze acquisite e le espone in modo chiaro C 

collega le conoscenze acquisite, solo se guidato D 

non sa collegare le conoscenze acquisite  E 

Autovalutare 
il processo di 

apprendimento 

è in grado di descrivere le proprie modalità e strategie di apprendimento  A 

sa descrivere le fasi del proprio un lavoro ed esprime giudizi sugli esiti  B 

sa valutare gli aspetti positivi e negativi il delle scelte operate  C 

sa rilevare problemi, ma ha difficoltà a individuare le soluzioni D 

non ha consapevolezza del suo processo di apprendimento E 

2 

Progettare 

Capacità di prevedere 
sulla base di dati di 

realtà  

elabora e realizza progetti complessi individuando obiettivi significativi, strategie operative, mezzi e strumenti; sa valutare le difficoltà e adottare soluzioni efficaci A 

elabora e realizza progetti individuando obiettivi, strategie operative e risorse; sa valutare gli esiti del suo operato B 

sa pianificare il proprio lavoro, individuarne le priorità e valutarne i risultati C 

pianifica semplici compiti individuando le principali fasi di lavoro D 

non sa pianificare un’attività, ma riesce a seguire il percorso operativo suggerito dall’insegnante E 



 

 

R
E

L
A
Z
I

O
N
I 

C
O
N 

G
L
I 
A

L
T
R

I 

3 

Comunicare e 

comprendere 

Comprendere 
messaggi 

comprende agevolmente messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative A 

comprende abbastanza agevolmente messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative B 

comprende messaggi non particolarmente complessi nelle varie forme comunicative C 

comprende guidato messaggi semplici nelle varie forme comunicative D 

ha difficoltà a comprendere anche se guidato messaggi semplici nelle varie forme comunicative E 

Utilizzare 
diversi linguaggi 

comunica in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi A 

comunica in modo abbastanza efficace utilizzando i diversi linguaggi B 

comunica messaggi in modo chiaro ma non complesso utilizzando i diversi linguaggi C 

comunica guidato messaggi semplici utilizzando i diversi linguaggi D 

ha difficoltà a produrre anche se guidato messaggi semplici utilizzando i diversi linguaggi E 

4 

Collaborare e 
partecipare 

Saper 
interagire 

si rapporta correttamente con adulti e pari, aiutando fattivamente i compagni; accoglie le ragioni altrui e fa del suo meglio per ricercare soluzioni condivise A 

si rapporta correttamente con pari e adulti, offrendo il suo supporto ai compagni. Rispetta i diversi punti di vista  B 

si relaziona con compagni e adulti in modo corretto, gestisce la conflittualità e generalmente è disponibile al confronto C 

ha difficoltà a relazionarsi in modo corretto con compagni e adulti, tende a ignorare il punto di vista degli altri D 

non tollera convinzioni diverse dalle proprie e diventa verbalmente aggressivo verso coloro che esprimono opinioni diverse E 

Partecipare 

partecipa attivamente e in modo costruttivo a tutte le attività proposte apportando contributi originali A 

partecipa attivamente a tutte le attività proposte apportando il proprio contributo B 

partecipa con interesse alle attività proposte  C 

collabora solo se spronato da chi è più motivato D 

assume un atteggiamento passivo e talvolta oppositivo E 

 

 

 

R
E

L
A
Z

I
O
N
I 

C

O
N 

G
L
I 

A
L
T
R

I 

 

 

5 

Agire in 
modo autonomo 
e responsabile 

Rispetto delle 

regole e dei limiti 

rispetta tutte le norme previste dal Regolamento d’Istituto, dimostrando di aver interiorizzato le regole della convivenza civile A 

rispetta le norme previste dal Regolamento d’Istituto B 

se sollecitato, rispetta le norme fondamentali previste dal Regolamento d’Istituto C 

non sempre rispetta le norme previste dal Regolamento d’Istituto D 

non rispetta le norme previste dal Regolamento d’Istituto incorrendo in sanzioni disciplinari E 

Assumere 

responsabilità 

assolve in modo accurato e puntuale gli obblighi scolastici, dimostrando grande senso di responsabilità A 

assolve in modo pertinente e puntuale gli obblighi scolastici B 

porta a termine le consegne in modo adeguato C 

solo se seguito e sollecitato porta a termine le consegne  D 

non porta a termine i lavori assegnati E 

Prendere 
decisioni 

sa pianificare azioni nell’ambito personale e del lavoro, individuando le priorità e valutando gli esiti A 

reperisce e attua soluzioni a problemi di esperienza e sa valutarne le conseguenze B 

è consapevole delle responsabilità collegate alle decisioni prese C 

prende decisioni solo se sollecitato D 

prende costantemente decisioni casuali, spesso influenzate da fattori esterni; non è consapevole delle responsabilità legate alle decisioni prese E 



 

 

R
A
P

P
O
R
T

O 
C
O

N 
L
A 

R
E

A
L

T
À 

6 

Risolvere 

problemi 

Saper fronteggiare 
le di situazioni 

affronta con atteggiamenti responsabili e realizzabili le problematiche della normalità quotidianità A 

affronta con atteggiamenti positivi e attività pratiche le situazioni problematiche della normale quotidianità B 

affronta con azioni guidate le situazioni problematiche della quotidianità C 

affronta con atteggiamenti poco responsabili le situazioni problematiche della normale quotidianità D 

non sa mettere in atto atteggiamenti positivi per affrontare situazioni problematiche nella normale quotidianità E 

Avere consapevolezza 
dell’incertezza 

ha consapevolezza di sé stesso e del proprio lavoro, agisce sempre con controllo e capacità di analisi, per attribuire significati agli eventi che si presentano  A 

ha consapevolezza del proprio lavoro, agisce in modo controllato per attribuire significati agli eventi che si presentano B 

ha abbastanza consapevolezza di sé stesso e del proprio lavoro, ma agisce sempre con cautela  C 

ha poca consapevolezza di se stesso e del proprio lavoro e agisce con cautela D 

non ha consapevolezza di sé stesso e del proprio lavoro e agisce istintivamente E 

7 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Classificare e 
costruire ipotesi 

classifica efficacemente rispettando i principi definiti e manipola con competenza i dati per costruire un’ipotesi valida e logica A 

classifica rispettando i principi definiti e manipola i dati per costruire un’ipotesi valida  B 

ha bisogno di essere guidato per classificare secondo i criteri stabiliti, ha necessità di nuovi dati per costruire un’ipotesi valida  C 

classifica secondo i criteri stabiliti solo se guidato, ha necessità di essere aiutato a costruire un’ipotesi valida D 

non sa classificare secondo i criteri stabiliti, non manipola variabili di dati per costruire un’ipotesi logica  E 

Avere consapevolezza 
della complessità 

elabora argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio 
e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica A 

elabora argomentazioni, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel 

tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica 
B 

solo se guidato, elabora argomentazioni, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello 
spazio e nel tempo, non sempre individua analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica C 

solo se guidato, elabora argomentazioni e collegamenti incerti, appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, non sempre individua 
analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica D 

non elabora argomentazioni e collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e 

nel tempo, non sempre individua analogie e differenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica E 

8 

Acquisire ed 

interpretare le 

informazioni 

Reperire le 
informazioni 

ricava informazioni da fonti diverse e le seleziona in modo consapevole, valutandone attendibilità e utilità A 

ricava e seleziona informazioni da fonti diverse B 

ricava e seleziona semplici informazioni C 

ricava semplici informazioni solo se guidato D 

ha notevoli difficoltà a reperire le informazioni anche se guidato E 

 

Organizzare 
le informazioni 

organizza le informazioni utilizzando strumenti e strategie operative adeguate A 

 
elabora sintesi, collegando le informazioni nuove a quelle già possedute B 

 
utilizza semplici strategie di organizzazione e memorizzazione delle informazioni C 

 
guidato utilizza semplici strategie di organizzazione e memorizzazione delle informazioni D 

 
ha notevoli difficoltà ad organizzare le informazioni E 

 



Tabelle con i livelli di competenza per la certificazione al termine della scuola secondaria di primo grado 

 

 

 

Competenza chiave europea: Comunicazione nella madrelingua 
Competenze dal 

Profilo dello 

studente 

al termine del 

primo ciclo di 

istruzione. 

Livello D (Iniziale) 
L’alunno/a, se opportunamente 
guidato/a, svolge compiti semplici 
in situazioni note. 

Livello C (Base) 
L’alunno/a svolge compiti semplici 
anche in situazioni nuove, 
mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali 
e di saper applicare basilari regole 
e procedure apprese. 

Livello B (Intermedio) 
L’alunno/a svolge compiti e 
risolve problemi in situazioni 
nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità acquisite. 

Livello A (Avanzato) 
L’alunno/a svolge compiti e 
risolve problemi complessi, 
mostrando padronanza nell’uso 
delle conoscenze e delle abilità; 
propone e sostiene le proprie 
opinioni e assume in modo 

responsabile decisioni 
consapevoli. 

Ha una padronanza 
della lingua italiana 
tale da consentirgli di 
comprendere e 

produrre enunciati e 
testi di una certa 
complessità, di 
esprimere le proprie 
idee, di adottare un 
registro linguistico 

appropriato alle 

diverse situazioni. 

L’alunno se 
opportunamente guidato 

produce brevi testi nella 
struttura, sintatticamente 

lineari e lessicalmente 
essenziali. 
Quando stimolato comunica 

idee chiare legate a 
contesti noti. 

L’alunno produce in 
situazioni nuove brevi testi 

lineari nella struttura e 
lessicalmente adeguati. 

Esprime proprie idee 
motivandole in modo chiaro 

L’alunno elabora testi in 
situazioni nuove 

consapevolmente, 
utilizzando in maniera 

efficace le conoscenze e le 
abilità acquisite ed un 
registro linguistico vario 

L’alunno elabora in modo 
critico e consapevole, 

usando uno stile personale 
testi in cui manifesta totale 

padronanza delle 
conoscenze acquisite. 
Esprime le proprie idee 

argomentandole in modo 
personale. 

 

Competenza chiave europea: Comunicazione nelle lingue straniere 
È in grado di 
esprimersi in lingua 

inglese a livello 
elementare (A2 del 
Quadro Comune 
Europeo di 
Riferimento) e, in una 
seconda lingua 
europea, di affrontare 

una comunicazione 
essenziale in semplici 
situazioni di vita 
quotidiana. Utilizza la 
lingua inglese anche 
con le tecnologie 
dell’informazione e 

della comunicazione. 

In situazioni in lingua 

straniera, l’alunno, 
opportunamente guidato, 
comprende e ricava in 

modo semplice, oralmente 
e per iscritto, le 

informazioni essenziali di 
un testo o di una situazione 
nota. 

In situazioni in lingua 

straniera, anche variate, 
l’alunno con parziale 
autonomia comprende 

ricava e applica in modo a 
volte completo, oralmente 

e per iscritto le informazioni 
basilari di una situazione 
reale o simulata. 

L’alunno comprende, ricava 

e rielabora con relativa 
padronanza oralmente e 
per iscritto le informazioni 

di un testo o di una 
situazione reale o simulata. 

In situazioni in lingua 

straniera, anche variate o 
complesse, l’alunno, in 
modo autonomo, originale 

e personale, comprende, 
ricava e rielabora con 

padronanza oralmente e 
per iscritto le informazioni 
di un testo o di una 

situazione reale o simulata. 



 

Competenza chiave europea: Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

Utilizza le sue 

conoscenze 

matematiche e 

scientifico-tecnologiche 

per analizzare dati e 

fatti della realtà e per 

verificare l’attendibilità 

di analisi quantitative 

proposte da altri. 

Utilizza il pensiero 

logico-scientifico per 

affrontare problemi e 

situazioni sulla base di 

elementi certi. Ha 

consapevolezza dei 

limiti delle affermazioni 

che riguardano 

questioni complesse. 

L’alunno, opportunamente 
guidato, utilizza le 

conoscenze matematiche e 
scientifico-tecnologiche per 

analizzare dati e fatti della 
propria realtà quotidiana e 
per verificare l’attendibilità 

di analisi quantitative 
proposte da altri.  

Accompagnato, utilizza il 
pensiero logico-scientifico 
per affrontare problemi e 

situazioni legati alla 
propria esperienza sulla 

base di elementi certi.  
Aiutato, riconosce i limiti 
delle affermazioni che 

riguardano questioni 
complesse. 

L’alunno utilizza le 
conoscenze matematiche e 

scientifico-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti 

anche in situazioni nuove, 
ma non complesse, e per 
verificare l’attendibilità di 

analisi quantitative 
proposte da altri.  

Utilizza il pensiero logico-
scientifico per affrontare 
problemi e situazioni anche 

poco note, sulla base di 
elementi certi.  

Inizia a prendere 
consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che 

riguardano questioni 
complesse. 

L’alunno utilizza le 
conoscenze matematiche e 

scientifico-tecnologiche per 
analizzare dati e fatti in 

situazioni nuove e per 
verificare l’attendibilità di 
analisi quantitative 

proposte da altri.  
Utilizza consapevolmente il 

pensiero logico-scientifico 
per affrontare problemi in 
situazioni nuove, sulla base 

di elementi certi.  
Ha consapevolezza dei 

limiti delle affermazioni che 
riguardano questioni 
complesse. 

L’alunno utilizza e rielabora 
le conoscenze 

matematiche e scientifico-
tecnologiche per analizzare 

dati e fatti in situazioni 
nuove, anche complesse, e 
per verificare l’attendibilità 

di analisi quantitative 
proposte da altri.  

Utilizza consapevolmente il 
pensiero logico-scientifico 
per affrontare problemi in 

autonomia e argomentare 
le proprie opinioni.  

Ha una buona 
consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che 

riguardano questioni 
complesse. 

 

 

Competenza chiave europea: Competenze digitali 
Utilizza con 

consapevolezza le 

tecnologie della 

comunicazione per 

ricercare le 

informazioni in modo 

critico. Usa con 

responsabilità le 

tecnologie per 

interagire con altre 

persone. 

L’alunno, opportunamente 

guidato, utilizza le 
tecnologie della 
comunicazione per 

ricercare le informazioni.  
Accompagnato, usa con 

responsabilità le tecnologie 
per interagire con altre 
persone. 

L’alunno in contesti 

controllati utilizza le 
tecnologie della 
comunicazione per 

ricercare le informazioni. In 
situazioni regolamentate 

usa con responsabilità le 
tecnologie per interagire 
con altre persone. 

 

L’alunno utilizza con 

consapevolezza le 
tecnologie della 
comunicazione per 

ricercare informazioni 
attendibili. Usa con 

responsabilità le tecnologie 
per interagire con altre 
persone. 

L’alunno utilizza con 

consapevolezza e 
padronanza le tecnologie 
della comunicazione per 

ricercare le informazioni in 
modo critico. Usa con 

responsabilità le tecnologie 
per confrontarsi con altre 
persone, proporre e 

sostenere le proprie 
opinioni, collaborare nella 

ricerca di soluzioni 



 

Competenza chiave europea: Imparare a imparare 
Possiede un 

patrimonio organico di 
conoscenze e nozioni 
di base ed è allo 
stesso tempo capace 
di ricercare e di 

organizzare nuove 
informazioni. Si 
impegna in nuovi 
apprendimenti in 
modo autonomo. 

Guidato, l’alunno individua, 
acquisisce e riferisce 

oralmente informazioni di 
base utilizzando il 
materiale fornitogli. 

Guidato distingue i diversi 
linguaggi e rispetta le fasi 

del lavoro.  
Guidato individua le fonti 
fruibili e seleziona le parti 

essenziali. 

L’alunno individua, 
acquisisce, sintetizza e 

riferisce oralmente e per 
iscritto informazioni 
principali utilizzando il 

materiale fornitogli. 
Distingue linguaggi specifici 

e rispetta le fasi del lavoro 
applicando le strategie 
indicate. 

Individua le fonti fruibili e 
sintetizza le parti 

essenziali. 

L’alunno individua, utilizza 
linguaggi specifici, esplora 

strategie e sintetizza. 
Utilizza le informazioni 
producendo elaborati 

corretti e coerenti. 
Recupera e utilizza il 

materiale necessario e le 
fonti fruibili pianificando le 
fasi del lavoro. 

 

Autonomamente l’alunno 
individua e utilizza 

linguaggi specifici e 
informazioni, collegandole 
con coerenza. 

Adotta strategie con senso 
critico, personalizzando gli 

elaborati.  
Recupera, utilizza e integra 
materiale necessario e le 

fonti originali ed efficaci, 
confrontando criticamente 

le informazioni raccolte. 

Competenza chiave europea: Competenze sociali e civiche 
Ha cura e rispetto di 

sé e degli altri come 
presupposto di uno 
stile di vita sano e 
corretto. È 
consapevole della 

necessità del rispetto 

di una convivenza 
civile, pacifica e 
solidale. Si impegna 
per portare a 
compimento il lavoro 
iniziato, da solo o 
insieme ad altri. 

L’alunno, guidato, 

interagisce e si adegua alle 
richieste del gruppo, 

rispettando un compito 
dato. 

Sollecitato rispetta sé, gli 
altri e l’ambiente. 

L’alunno interagisce, 

adeguandosi alle richieste 
del gruppo, impegnandosi 

e rispettando un compito 
dato. 

Rispetta sé, gli altri e 
l’ambiente in situazioni 
strutturate. 

L’alunno interagisce e 

collabora con tutti i 
compagni in modo 

costruttivo, impegnandosi 
e contribuendo in modo 

valido in vari contesti. 
Rispetta sé, gli altri e 
l’ambiente in contesti 

diversi. 

L’alunno interagisce e 

collabora con tutti i 
compagni, ponendosi come 

modello positivo, 
impegnandosi 

spontaneamente in modo 
valido e indispensabile in 
situazioni e contesti diversi. 

Rispetta consapevolmente 
sé, gli altri e l’ambiente 

anche in situazioni di 
conflitto. 

Competenza chiave europea: Spirito d’iniziativa e imprenditorialità 
Ha spirito di iniziativa 

ed è capace di 
produrre idee e 
progetti creativi. Si 
assume le proprie 
responsabilità, chiede 

aiuto quando si trova 
in difficoltà e sa 
fornire aiuto a chi lo 
chiede. È disposto ad 
analizzare se stesso e 
a misurarsi con le 

novità e gli imprevisti. 

L’alunno, guidato e 
stimolato, svolge compiti 

semplici in situazioni 
collaborative. 

L’alunno collabora per 
portare a termine un 

progetto, è consapevole di 
sé e accetta consigli per 
migliorarsi. 

L’alunno sa affrontare 
situazioni nuove, in modo 

consapevole. Collabora 
attivamente al lavoro 
comune. 

L’alunno sa affrontare 
situazioni complesse 

assumendosi la 
responsabilità, dimostrando 
creatività e proponendo 

soluzioni efficaci. Collabora 
attivamente e sostiene un 

compagno in difficoltà. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenza chiave europea: Consapevolezza ed espressione culturale (prima parte) 
Riconosce le diverse 

identità, le tradizioni 
culturali e religiose 
in un’ottica di 
dialogo e di rispetto 
reciproco. 

L’alunno, opportunamente 

guidato, 
riconosce e rispetta 

differenti 
identità religiose. 

L’alunno riconosce e 

rispetta  
le differenti identità culturali 

e religiose  
rapportandosi con esse in 

modo positivo. 

L’alunno prende 

consapevolezza 
delle differenze culturali e 

religiose ed è in grado di 
intraprendere un dialogo 

rispettoso e costruttivo. 

L’alunno è aperto 

all’arricchimento personale 
attraverso il confronto con 

le diverse identità culturali e 
religiose e ne sa apprezzare 

punti in comune e diversità. 

Competenza chiave europea: Consapevolezza ed espressione culturale (seconda parte) 
Si orienta nello 
spazio e nel tempo e 
interpreta i sistemi 

simbolici e culturali 

della società. 

L’alunno, guidato, sa 
orientarsi nel suo ambito 

culturale e riconoscere i 
tratti caratteristici della 

propria società. 

L’alunno si orienta anche in 
nuovi ambiti culturali e sa 

riconoscere i tratti 
caratteristici dei luoghi con 

cui si confronta. 

L’alunno si muove con 
consapevolezza e sicurezza 

in nuovi ambiti culturali 
risolvendo situazioni e 

problemi anche imprevisti. 

L’alunno negli ambiti sociali 
e culturali risolve in modo 

personale con 
consapevolezza e 

responsabilità i problemi 
incontrati anche in 
situazioni sconosciute. 

Competenza chiave europea: Consapevolezza ed espressione culturale (terza parte) 
In relazione alle 
proprie potenzialità 
e al proprio talento 
si esprime e 

dimostra interesse 
per gli ambiti 
motori, artistici e 
musicali. 

L’alunno, guidato, si 
esprime negli ambiti motori, 

artistici, musicali svolgendo 
compiti essenziali in 

situazioni a lui note. 

L’alunno negli ambiti 
motori, artistici e musicali 

applica le regole, le 
tecniche, gli strumenti e le 

procedure apprese anche in 
situazioni nuove. 

L’alunno negli ambiti 
motori, artistici e musicali 

svolge compiti in situazioni 
nuove e padroneggia 

tecniche e procedure in 
modo consapevole. 

L’alunno in situazioni nuove 
negli ambiti motori, artistici 

e musicali svolge compiti in 
modo personale, originale e 

creativo assumendo in 
modo responsabile decisioni 
consapevoli. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  
DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 IN SEGUITO 
ALL’ORDINANZA MINISTERIALE N. 172/2020



INTEGRAZIONE AL PTOF 2020-2021 
Il nuovo impianto valutativo per la scuola primaria è un percorso iniziato dal Decreto Scuola - approvato nel 
giugno 2020 - per superare il voto numerico e introdurre il giudizio descrittivo per ciascuna delle discipline 
previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, Educazione civica compresa. Questo cambiamento ha 
l’obiettivo di rendere la valutazione sempre più trasparente e in linea con il percorso di apprendimento degli 
studenti. i termini e le modalità per la valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli 
alunni delle classi della scuola primaria verranno espressi attraverso un giudizio descrittivo riportato nel 
documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento. 

Il comportamento viene valutato dai docenti della classe attraverso un giudizio sintetico. La valutazione del 
comportamento fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. 

La valutazione della religione cattolica, o delle attività alternative, a seconda della scelta dell’alunno, viene svolta 
dal relativo docente attraverso un giudizio sintetico sull’interesse mostrato dagli alunni per la materia e sui 
risultati raggiunti. Il giudizio è reso con una nota distinta, 

Gli apprendimenti degli alunni sono oggetto anche di una valutazione esterna svolta dall'Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema di istruzione (I.N.V.A.L.S.I). Le rilevazioni nazionali sugli apprendimenti si svolgono per le 
classi seconda e quinta della scuola primaria, entro il mese di maggio. Per le classi seconde, le rilevazioni sono 
finalizzate a verificare gli apprendimenti degli alunni in italiano e matematica, mentre quelle per le classi quinte 
comprendono anche l’inglese. Le prove di inglese devono essere coerenti con il Quadro comune di riferimento 
europeo per le lingue. 

Disposizioni speciali si applicano per gli alunni con bisogni educativi speciali (B.E.S.) e per gli alunni ospedalizzati. 

Gli alunni vengono ammessi alla classe successiva della scuola primaria e alla prima classe della scuola secondaria 
di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. 

A seguito della valutazione periodica e finale, in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in 
via di prima acquisizione, la scuola avvisa tempestivamente le famiglie e autonomamente organizza specifiche 
misure e azioni per aiutare gli alunni a migliorare i loro livelli di apprendimento. 

La non ammissione di un alunno alla classe successiva può avvenire solo in casi eccezionali con decisione presa 
all'unanimità dai docenti della classe e specificatamente motivata. Gli alunni non devono sostenere un esame 
conclusivo al termine della scuola primaria in quanto questa costituisce, insieme alla scuola secondaria di primo 
grado, un unico ciclo di istruzione denominato “primo ciclo”. La Costituzione italiana prevede gli esami finali solo 
al termine di ciascun ciclo di istruzione. 

A seguito delle valutazioni periodiche e finali, l'alunno riceve la scheda personale di valutazione. 

Chi si avvale dell'insegnamento della religione Cattolica, oppure opta per le attività alternative, riceve una nota 
descrittiva redatta dal relativo docente e consegnata separatamente, sull'interesse con il quale l'alunno segue 
l'insegnamento e il profitto che ne consegue. 

La scheda di valutazione è consegnata in forma telematica e può essere accompagnata da un colloquio 
esplicativo. 

Al termine della scuola primaria gli alunni ricevono una certificazione delle competenze acquisite. La 
certificazione delle competenze fa riferimento al ‘Profilo dello studente’, incluso nelle Indicazioni nazionali per il 
curricolo, che descrive le competenze disciplinari e di cittadinanza che un alunno dovrebbe possedere al termine 
del primo ciclo di istruzione. Inoltre, la certificazione delle competenze fa riferimento alle otto competenze per 
l’apprendimento permanente definite a livello europeo (2006/962/EC) e tengono conto anche di importanti 
competenze sviluppate dall’alunno attraverso l’apprendimento non formale e informale. Le competenze sono 
valutate attraverso la scala su quattro livelli, sopra riportati, ognuno dei quali decritto con indicatori esplicativi. 
Le scuole redigono la certificazione. 



Riferimenti legislativi: 

- Legge 30 ottobre 2008, n. 169 (disposizioni generali sulla valutazione degli studenti, parzialmente 
abrogato) 

- DPR 22 giugno 2009, n. 122 (valutazione e certificazione, parzialmente abrogato) 
- Legge 13 luglio 2015, n. 107 (riforma del sistema di istruzione, riforma della valutazione degli alunni) 
- D.Lgs 13 aprile 2017, n. 62 (disposizioni specifiche sulla valutazione degli alunni) 
- D.M. 3 ottobre 2017, n. 741 (riforma dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione) 
- D.M. 3 ottobre 2017, n. 742 (modello di certificato delle competenze) 
- m-pi.AOOGABMI. Registro-Decreti-R-.0000172.  04-12-2020 

Il prospetto generale per la descrizione dei livelli di apprendimento è stato costruito sulla base dei criteri suggeriti 
dalle Linee Guida del 4 dicembre 2020. Vengono utilizzati esclusivamente i livelli presenti nelle Linee Guida, così 
come prescritti nell’Ordinanza e in coerenza con la certificazione delle competenze. La presente griglia fornisce 
giudizi descrittiti relativi ai livelli di apprendimento osservabili per tutti gli obiettivi disciplinari. 

LIVELLI DIMENSIONI 

A. Avanzato                                                                       • Autonomia nell’attività 

B. Intermedio                                                                   • Tipologia della situazione 

C. Base                                                                               • Continuità nella manifestazione 
dell’apprendimento 

D. In via di acquisizione                                                  • Risorse mobilitate per portare a termine un 
compito     

 

LIVELLI 

• Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse 
sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

• Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve 
compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto autonomo.  

• Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

• In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 

 

 

 

 

 

 

 

 



ITALIANO 

Obiettivi oggetto di valutazione 
nel periodo didattico 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Ascoltare e parlare 
 

(I-II-III) 
-  Ascoltare e comprendere    l’argomento e 

le informazioni principali di discorsi o 
testi. Partecipare a scambi comunicativi 
rispettando il turno di parola e 
formulando messaggi chiari. 

(IV-V) 
- Ascoltare e comprendere testi     formulati 

oralmente, cogliendone le    informazioni 
principali e il senso globale. Partecipare a 
scambi comunicativi, rispettando il 
proprio turno e formulando messaggi 
chiari e pertinenti. 
 
 

A  
Avanzato  

(I-II-III) 
Ascolta e interagisce in modo efficace e pertinente, 
usando un linguaggio ricco ed  appropriato.. 
(IV-V) 
Comprende ed interagisce in modo corretto, 
esauriente ed approfondito. Si esprime in modo 
corretto completo, approfondito ed originale. 

B  
Intermedio  

(I-II-III) 
Ascolta e interagisce in modo corretto e pronto 
usando un linguaggio appropriato. 
(IV-V) 
 Comprende ed interagisce in modo corretto ed   
 esauriente. Si    esprime in modo corretto coerente  
 ed appropriato. 

C 
 Base  

(I-II-III) 
Presta attenzione con discontinuità e interagisce in 
modo non sempre pertinente    e usando un 
linguaggio non sempre appropriato. 
(IV-V) 
  Comprende ed interagisce in modo essenziale. Si   
 esprime in modo abbastanza  corretto, appropriato 
e   pertinente. 

D  
In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Presta attenzione saltuariamente ed interagisce con 
difficoltà negli scambi  comunicativi, usando un 
linguaggio semplice. 
 (IV-V) 
Comprende ed interagisce solo se sollecitato. Si 
esprime in modo poco chiaro e poco pertinente. 

Leggere e arricchire il lessico 
 

(I-II-III) 
-  Leggere e comprendere parole e brevi 

testi cogliendone il senso globale e le 
informazioni principali. Ampliare il 
patrimonio lessicale 

(IV-V) 
- Leggere e comprendere testi di vario 

genere, individuandone il senso globale e 
le informazioni principali, utilizzando 
strategie di lettura adeguate agli scopi. 
Ampliare il proprio patrimonio lessicale e 
utilizzarlo nell’iterazione orale. 

 

A  
Avanzato  

(I-II-III) 
   Legge in modo corretto, scorrevole ed  
   espressivo e       comprende   in modo completo.  
(IV-V) 
Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo 
utilizzando strategie di lettura funzionali allo scopo. 
Comprende in modo immediato operando 
collegamenti. 

B Intermedio  (I-II-III) 
   Legge in modo corretto e scorrevole e  
   comprende in modo      funzionale. 
(IV-V) 
Legge in modo corretto, scorrevole ed espressivo. 
Comprende le informazioni in modo autonomo e 
completo. 

C Base  (I-II-III) 
Legge in modo sillabico e comprende le 
informazioni essenziali.  
(IV-V) 
Legge in modo abbastanza corretto e scorrevole. 
Comprende in modo essenziale le informazioni. 

D 
In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Legge se guidato e/o supportato. 
(IV-V) 
Legge con difficoltà e in modo poco corretto ed 
inespressivo. Comprende con difficoltà le informazioni 
principali di un testo. 

Scrivere 
(I-II-III) 
- Scrivere parole e frasi rispettando le 

convenzioni ortografiche conosciute. 
 

A  
Avanzato  

(I-II-III) 
 Scrive sotto dettatura e/o autonomamente in modo 
corretto. 
(IV-V) 
Osserva e produce testi corretti e personali usando 
un linguaggio ricco ed appropriato. 



(IV-V) 
- Scrivere e rielaborare testi di vario 

genere, corretti dal punto di vista 
ortografico e lessicale. 

B Intermedio  (I-II-III) 
 Scrive sotto dettatura e/o autonomamente 
in modo   abbastanza corretto. 
(IV-V) 
 Produce testi abbastanza corretti e coerenti usando 
un    linguaggio chiaro. 

C Base  (I-II-III) 
Scrive sotto dettatura e/o autonomamente in 
modo poco corretto e organizzato 
(IV-V) 
Produce testi poco corretti e coerenti, usando un 
linguaggio semplice ed essenziale. 

D  
In via di acquisizione 

(I-II-III) 
   Scrive solo se guidato e supportato. 

(IV-V) 
Produce testi non corretti, usando un linguaggio poco 
chiaro e non sempre adeguato 

Riflettere sulla lingua 
 (I-II-III) 
- Applicare le convenzioni ortografiche e le 

regole grammaticali e sintattiche 
conosciute nella lingua orale e scritta. 

(IV-V) 
- Padroneggiare ed utilizzare, in situazioni 

diverse, le conoscenze fondamentali 
relative alle parti del discorso e 
all’organizzazione logico-sintattica della 
frase. 

A  
Avanzato  

(I-II-III) 
   Scrive, riconosce e denomina con sicurezza alcune 

parti del discorso. 
(IV-V) 
Riconosce le principali parti del discorso in modo 
corretto, completo ed approfondito. Individua gli 
elementi sintattici in frasi complesse. 

B Intermedio  (I-II-III) 
 Riconosce e denomina alcune parti del discorso. 
 (IV-V) 

   Riconosce le principali parti del discorso in modo 
corretto e completo. Individua gli elementi sintattici 
anche in frasi più complesse. 

C Base  (I-II-III) 
 Riconosce alcune parti del discorso. 
(IV-V) 
Riconosce le principali parti del discorso in frasi 
semplici. Individua gli elementi della frase minima. 

D  
In via di acquisizione 

(I-II-III) 
  Riconosce solo se guidato e supportato    

   alcune parti del discorso. 
(IV-V) 
Riconosce le principali parti del discorso solo se 
guidato. 

 
 
 

LINGUA INGLESE 
OBIETTIVI OGGETTO DI VALUTAZIONE 

DEL PERIODO DIDATTICO 
LIVELLO 

RAGGIUNTO 
DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Ascolto 
(I-II-III) 
- Comprendere parole, istruzioni ed 

espressioni relative ad ambiti familiari. 
 
(IV – V) 
- Comprendere messaggi orali relativi ad 

ambiti familiari e ai contenuti di 
apprendimento sviluppati. 

 

A 
avanzato 

(I-II-III) 
Comprende, nella loro interezza, messaggi relativi ad 
ambiti familiari. Comprende ed esegue le indicazioni 
date dall’insegnante in lingua straniera. 
 
(IV – V) 
Comprende, nella loro interezza, messaggi relativi ad 
ambiti familiari e ai diversi contenuti di 
apprendimento.  Comprende ed segue le attività 
proposte in modo sicuro, corretto e completo 

B 
intermedio 

(I-II-III) 
Comprende la maggior parte dei messaggi relativi ad 
ambiti familiari. Comprende ed esegue le indicazioni 
di uso frequente date dall’insegnante in lingua 
straniera. 
 
(IV – V) 



Comprende la maggior parte dei messaggi relativi ad 
ambiti familiari e ai contenuti di apprendimento. 
Esegue le  attività proposte in modo corretto. 
 

C 
base 

(I-II-III) 
Comprende parole e semplici frasi relative ad ambiti 
familiari. 
 
(IV – V) 
Comprende, nella loro globalità, messaggi relativi ad 
ambiti familiari e ad alcuni contenuti di 
apprendimento. Esegue le attività proposte in modo 
adeguato 

 
D 

in via di 
prima 

acquisizione 

(I-II-III) 
Comprende parzialmente semplici e brevi messaggi 
relativi ad ambiti familiari. 
 
(IV – V) 
Con l’ausilio di immagini, comprende semplici 
messaggi relativi a contesti familiari e ai contenuti di 
apprendimento. 

Parlato 
 
(I-II-III) 
- Interagire per soddisfare bisogni di tipo 

comunicativo, utilizzando frasi 
memorizzate in scambi di informazioni 
semplici e di routine. 

 
 
 
 
(IV – V) 
- Scambiare informazioni relative alla sfera 

personale, al proprio ambiente e ai 
contenuti di apprendimento trattati.   

A 
avanzato 

(I-II-III) 
Comunica in modo efficace, utilizzando lessico e 
strutture adeguati.  Riproduce correttamente suoni e 
ritmi della lingua inglese. 
(IV – V) 
Comunica con padronanza, utilizzando lessico ampio  
e strutture grammaticalmente corrette. Riproduce 
senza difficoltà suoni e ritmi della lingua inglese. 

B 
intermedio 

(I-II-III) 
Comunica utilizzando lessico e strutture adeguati e 
con una pronuncia nel complesso corretta. 
(IV – V) 
Produce semplici messaggi usando un buon lessico e 
una pronuncia nel complesso corretta.  

C 
base 

(I-II-III) 
Comunica utilizzando semplici messaggi ed un lessico 
essenziale, con una pronuncia non sempre corretta. 
 
 (IV – V) 
Comunica utilizzando semplici messaggi ed un lessico 
essenziale, con una pronuncia non sempre corretta. 
 

D 
in via di 
prima 

acquisizione 

(I-II-III) 
Riproduce alcune parole e semplici frasi in modo 
incerto. 
 
(IV – V) 
Comunica utilizzando semplici frasi ed un lessico 
limitato. 

Lettura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(I-II-III) 

A 
avanzato 

(I-II-III) 
Legge e comprende in modo autonomo e corretto 
parole e semplici frasi nella loro interezza. 
 
(IV – V) 
Legge in modo corretto e sicuro i testi proposti, 
cogliendone il senso globale e le informazioni 
dettagliate. 
 
 

B 
intermedio 

(I-II-III) 
Legge e comprende la maggior parte di parole e 
semplici frasi con cui ha familiarizzato oralmente, 
cogliendone il senso generale. 
 
(IV – V) 



- Leggere e comprendere parole e semplici 
frasi acquisite a livello orale. 

 
 
 
(IV – V) 
Leggere e comprendere brevi e semplici testi. 

Legge e comprende in modo corretto i testi proposti 
cogliendone il senso globale.  

C 
base 

(I-II-III) 
Legge e comprende parole e semplici frasi, già note 
oralmente, con l’ausilio di immagini. 
 
(IV – V) 
Legge in modo abbastanza corretto e comprende 
globalmente semplici testi, relativi a contesti noti. 

D 
in via di prima 
acquisizione 

(I-II-III) 
Legge con difficoltà e comprende il senso generale 
della frase con l’ausilio di immagini e dell’insegnante. 
 
(IV – V) 
Legge con difficoltà e comprende parti di testi semplici 
e brevi, relativi a contesti noti, con l’ausilio di immagini 
e dell’insegnante. 

 
Scrittura 
 
(I-II-III) 
 
- Copiare e scrivere in forma comprensibile 

parole e semplici frasi. 
 
(IV – V) 
- Scrivere messaggi usando in modo 

appropriato il lessico conosciuto e una 
sintassi di base sostanzialmente 
corretta. 

- Conoscere le principali strutture 
grammaticali linguistiche e coglierne la 
funzione comunicativa. 

A 
avanzato 

(I-II-III) 
Copia e scrive correttamente e in autonomia parole e 
semplici frasi. 
 
(IV – V) 
Scrive in modo autonomo e con sicurezza messaggi 
corretti. Riconosce e usa in modo efficace le 
strutture grammaticali e linguistiche, cogliendone la 
funzione comunicativa. 

B 
intermedio 

(I-II-III) 
Copia e scrive parole e semplici frasi in maniera 
corretta. 
 

(IV – V) 
Scrive messaggi abbastanza corretti. Conosce e usa  
le strutture grammaticali e linguistiche in modo 
adeguato e le associa alle funzioni comunicative 
appropriate. 

C 
base 

(I-II-III) 
Copia e scrive parole e semplici frasi in maniera 
parzialmente corretta.  
 
(IV – V) 
Scrive messaggi parzialmente corretti. Identifica le 
strutture grammaticali e linguistiche di uso più 
frequente.  

 

D 
in via di prima 
acquisizione 

(I-II-III) 
Copia e scrive parole e semplici frasi guidato 
dall’insegnante. 
(IV – V) 
Guidato, scrive semplici messaggi. 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE DEL PERIODO 

DIDATTICO 

LIVELLO   
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Uso delle fonti  

(I-II-III)  
- Individuare le tracce del passato per 

ricostruire fatti della storia personale e 
della comunità di appartenenza. 

(IV-V)  
- Riconoscere ed esplorare le fonti per 

ricostruire un fenomeno storico.  

 
A  

Avanzato 

  

(I-II-III)  
Riconosce e ricava autonomamente e correttamente 
informazioni del passato attraverso l’uso delle fonti, 
per la ricostruzione del vissuto personale, 
cogliendone gli aspetti peculiari. 

 (IV-V)  
 Individua e utilizza le diverse tipologie di fonti storiche 
in modo critico e personale per ricavare informazioni. 

 
B  

Intermedio 

(I-II-III)  
Riconosce e ricava correttamente informazioni del 
passato attraverso l’uso delle fonti storiche per la 
ricostruzione del vissuto personale.  

 (IV-V)  
 Individua e utilizza le diverse tipologie di   fonti 
storiche, con sicurezza, per ricavare informazioni. 

C  
Base 

(I-II-III)  
Riconosce e ricava informazioni del passato 
attraverso l’uso delle fonti storiche per la 
ricostruzione del vissuto personale.  

(IV-V)  

Riconosce le diverse fonti storiche. 

D  
In via di   

acquisizione 

(I-II-III)  
Rintraccia le fonti testimoniali e documentali 
della propria storia personale con l’aiuto 
dell’adulto.  

 (IV-V)  
Riconosce le diverse fonti storiche solo se guidato. 

Organizzazione delle   
informazioni  

(I-II-III)  
- Riconoscere relazioni   

temporali e di causa effetto.  
- Conoscere ed utilizzare gli strumenti per 

la misurazione e la   rappresentazione 
del   tempo.  

(IV-V)  
- Ordinare in modo cronologico fatti ed eventi 

storici.  
- Individuare le relazioni tra gruppi umani e 

contesti spaziali. 

 
A  

Avanzato 

(I-II-III)  
Organizza con sicurezza le informazioni per individuare 
relazioni cronologiche e di causa-effetto tra eventi. Si 
orienta con sicurezza nel tempo. Conosce ed utilizza 
con sicurezza gli strumenti convenzionali per la 
misurazione del tempo.  

(IV-V)  
Colloca e contestualizza nel tempo e nello spazio 
storico gli eventi del passato e ne individua le 
trasformazioni. Rispetto alle civiltà studiate, conosce 
gli aspetti rilevanti, confronta quadri di civiltà anche 
con il presente. Individua le trasformazioni operate dal 
tempo in oggetti, animali, persone, cogliendone 
analogie e differenze. 

B  
Intermedio 

(I-II-III)  
Organizza in modo corretto le informazioni per 
individuare relazioni cronologiche e di causa effetto 
tra eventi. Si orienta con buona padronanza nel 
tempo. Conosce ed utilizza con pertinenza gli 
strumenti convenzionali per la misurazione del 
tempo.  

 (IV-V)  
Organizza in modo corretto le informazioni per 
individuare relazioni cronologiche e di causa effetto 
degli eventi. Conosce ed utilizza gli strumenti per la 
misurazione del tempo. Individua le trasformazioni 
operate dal tempo in oggetti, animali e persone. 



 
C  

Base 

(I-II-III)  
Riesce ad orientarsi nel tempo e ad individuare gli 
eventi in relazioni cronologiche e di causa effetto.   

Conosce ed utilizza gli strumenti per la misurazione 
del tempo. 

(IV-V)  
Organizza in modo abbastanza corretto le informazioni 
per individuare relazioni cronologiche e di causa effetto 
degli eventi. Conosce gli strumenti per la misurazione 
del tempo. 

 

 
D  

In via di   
acquisizione 

(I-II-III)  
Con la guida dell’insegnante riesce ad individuare gli 
eventi in semplici relazioni temporali e di causa-
effetto. Conosce gli strumenti per la misurazione del 
tempo e li utilizza con l’aiuto dell’insegnante.  

(IV-V)  
Individua le principali trasformazioni operate dal 
tempo in oggetti, animali, persone con l’aiuto 
dell’adulto. 

Produzione orale e scritta  
 
(I-II-III)  

- Riferire e rappresentare le conoscenze 
apprese.  

 
 
(IV-V) 

 
A  

Avanzato 

(I-II-III)  
Rappresenta e riferisce conoscenze e concetti appresi 
in modo autonomo e personale. 

 
(IV-V)  
Conosce e organizza i contenuti in modo completo e 
sicuro; li espone con precisione e proprietà lessicale, 
produce testi storici completi ed accurati. 

 

- Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti 
studiati, anche usando risorse digitali. 

 
B  

Intermedio 

(I-II-III)  
Rappresenta e riferisce conoscenze e concetti 
appresi in modo completo. 

 (IV-V)  
Conosce e organizza i contenuti in modo 
completo: li espone usando in modo adeguato 
il linguaggio della disciplina e sa produrre buoni 
testi storici. 

C  
Base  

(I-II-III)  
Racconta i fatti studiati e li espone in modo corretto. 
(IV-V)  
Conosce e organizza i contenuti in modo corretto; li 
espone con adeguata proprietà di linguaggio. 

D  
In via di   

acquisizione 

(I-II-III)  
Rappresenta e riferisce conoscenze e 
concetti appresi se guidato 
dall’insegnante.  
(IV-V)  
Organizza le informazioni con la guida 
dell’insegnante, memorizza alcuni contenuti e li 
espone in modo poco organico. 

 

 

 

 

 



ARTE 

OBIETTIVI OGGETTO DI 
VALUTAZIONE DEL PERIODO 
DIDATTICO 

LIVELLO   
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Esprimere e   
comunicare  
 
(I-II-III)  

- Produrre e rielaborare con creatività la propria 
esperienza usando modalità grafico-pittoriche 
e plastiche.  

(IV-V)  
- Produrre e rielaborare in modo creativo 

varie tipologie testi visivi con tecniche, 
materiali e strumenti diversi. 

 (I-II-III)  
 

 (I-II-III)  

(IV-V)  
Utilizza colori e materiali in modo corretto e 
espressivo. Gli elaborati sono accurati. 

 
 

(I-II-III)  
Utilizza colori e materiali in maniera 
abbastanza corretta, gli elaborati sono 
essenziali.  
IV-V)  
Utilizza colori e materiali in maniera abbastanza 
corretta, gli elaborati sono essenziali. 

D  
In via di   

acquisizione 

 (I-II-III)  
 Utilizza colori e materiali in modo inadeguato.  
 (IV-V)  
 Utilizza colori e materiali in modo inadeguato. 

Osservare e leggere le immagini   

(I-II-III)  
- Osservare, esplorare e leggere con 

consapevolezza le immagini e beni 
artistici del proprio territorio  

 (IV-V)  
- Osservare, esplorare e leggere con 

consapevolezza le immagini e i messaggi   
     audiovisivi e i beni artistici del territorio. 

 
A  

Avanzato 

(I-II-III)  
Riconosce precisamente in un’immagine gli 
elementi tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, 
forme)   
(IV-V)  
Descrive e analizza in modo originale messaggi 
visivi e immagini artistiche. 

B  
Intermedio 

(I-II-III)  
Riconosce correttamente in un’immagine gli 
elementi tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, 
forme)   

  (IV-V)  
Descrive e analizza in modo autonomo e completo 
messaggi visivi e artistici. 

C  
Base 

(I-II-III)  
Riconosce in modo adeguato gli elementi 
tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, 
forme) 
 (IV-V)  
Analizza un’immagine artistica in modo 
superficiale.  

D  
In via di   

acquisizione 

(I-II-III)  
Riconosce in un’immagine gli elementi 
tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, 
forme) 
 (IV-V)  
Interpreta i codici visivi solo in modo guidato. 
Se guidato osserva e riconosce un’immagine 
artistica e ne individua gli elementi costitutivi. 

 

 



MUSICA 

Obiettivi oggetto di valutazione nel 
periodo didattico 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Utilizza la pratica vocale/strumentale e 
comprende il valore del patrimonio musicale. 
 
(I-II-III) 
- Esprimersi con il canto e la musica 

 
(IV-V) 
- Articolare combinazioni timbriche, 

ritmiche e melodiche, eseguire con la voce 
imparando, gradualmente, a dominare 
tecniche, materiali, suoni e silenzi. 

- Eseguire, da solo e in gruppo, semplici 
brani vocali appartenenti a generi e 
culture differenti 

 
 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
Riproduce ritmi, esegue brani vocali in modo originale 
e creativo. 

 
(IV-V) 
Partecipa in modo attivo alla realizzazione di 
esperienze musicali, anche attraverso l’esecuzione e 
l’interpretazione di brani strumentali e vocali.  
 

 
B 

 Intermedio  

 (I-II-III) 
  Esegue canti, ritmi rispettando il tempo e   

l’intonazione. 
(IV-V) 
Esegue canti, ritmi, brani strumentali rispettando il 
ritmo e l’intonazione. 
Esplora diverse possibilità espressive della voce, di 
oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad 
ascoltare sé stesso e gli altri.  
Riconosce gli elementi costitutivi di un semplice brano 
musicale.  

 
C  

Base  

(I-II-III) 
Segue l’esecuzione di canti e dei ritmi in modo poco 
attento. Canta in coro mantenendo una 
soddisfacente sintonia con gli altri. 

 
(IV-V) 
Ascolta e riconosce se sollecitato. Segue l’esecuzione 
di canti, canta in coro mantenendo una soddisfacente 
sintonia con gli altri. Riproduce semplici brani 
musicali, anche in gruppo 
 

 
D  

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Se guidato riproduce ritmi. Se guidato partecipa 
all’esecuzione di canti 

 
(IV-V) 
Presta attenzione, partecipa ai canti solo se guidato e 
li sa riprodurre con l’aiuto dell’adulto. 

  Distingue alcune caratteristiche fondamentali dei 
suoni aiutato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



GEOGRAFIA 
OBIETTIVI OGGETTO DI 

VALUTAZIONE DEL PERIODO 
DIDATTICO 

Livello 
attribuito  

Definizione del livello 

Orientamento 
(I – II – III) 

- Orientarsi nello spazio con punti di 
riferimento, rappresentare oggetti e 
ambienti. 

(IV- V) 
- Orientarsi nello spazio fisico e sulle 

carte di vario genere. Utilizzare 
differenti rappresentazioni, e 
coordinate geografiche. 

 

A  
Avanzato 

(I – II – III) 
Si orienta autonomamente nello spazio e sulle carte 
con i differenti sistemi di riferimento.  
(IV – V) 
Si orienta autonomamente nello spazio e sulle carte 
con vari riferimenti e strumenti, conosce e utilizza 
rappresentazioni e coordinate geografiche. 

B  
Intermedio 

(I – II – III) 
Si orienta nello spazio circostante e sulle carte 
geografiche, con diversi riferimenti.  
(IV – V) 
Utilizza i riferimenti topologici per orientarsi nello 
spazio circostante di vario genere, conosce e 
rappresenta differenti rappresentazioni geografiche. 

C  
Base 

(I – II – III) 
Utilizza adeguatamente i riferimenti topologici per 
orientarsi nello spazio circostante.  
(IV – V) 
Utilizza riferimenti topologici per orientarsi nello spazio 
circostante, sa rappresentare tragitti, oggetti, spazi e la 
pianta di ambienti noti. 

D  
In via di acquisizione 

(I – II – III) 
Guidato dall'adulto, rappresenta ed esegue semplici 
percorsi; localizza oggetti nello spazio. Si orienta negli 
spazi noti.  
(IV – V) 
Guidato dall'adulto, esegue e descrive semplici 
percorsi; individua  oggetti nello spazio, orientandosi 
negli spazi noti. Allo stesso modo riconosce diverse 
rappresentazioni geografiche  

Linguaggio della 
Geo - graficita’ 
 
(I – II – III) 
- Leggere ed interpretare la pianta dello 

spazio circostante 

(IV – V) 
- Localizzare sulla carta e planisfero regioni 

fisiche, storiche e amministrative. 

 

A 
Avanzato 

(I – II – III) 
Utilizza opportunamente il linguaggio geografico per 
descrivere oggetti e paesaggi geografici. 
(IV – V) 
Analizza e utilizza opportunamente il linguaggio 
geografico per descrivere carte, oggetti e paesaggi. 
Trae autonomamente informazioni, organizzandole di 
proprie. Riconosce le regioni dai vari punti di vista. 
 

B 
Intermedio 

(I – II – III) 
Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare 
carte geografiche, realizzarne di semplici e progettare 
percorsi. 
(IV – V) 
Utilizza il linguaggio geografico per descrivere e 
rappresentare carte, oggetti e paesaggi. Organizza 
informazioni per riconosce le differenti regioni. 

C 
Base 

 

(I – II – III) 
Sa descrivere tragitti, individuando punti di riferimento. 
Rappresenta oggetti, spazi, piante di ambienti noti con 
riferimenti fissi. 
(IV – V) 
Osserva e descrive adeguatamente le caratteristiche 
delle certe geografiche, riconoscendo le diverse 
regioni. 
 
 

D 
In via di prima 
acquisizione 

(I – II – III) 
Stimolato dall’adulto, nomina alcuni punti di 
riferimento relativi a brevi tragitti e li descrive. 
(IV – V) 



Stimolato dall’adulto, sa nominare alcuni punti di 
riferimento relativi a semplici tragitti ed elementi base 
della geografia fisica. 
 

Paesaggio 
 
 
 
(I – II – III) 
- Conosce il territorio circostante attraverso 

l’osservazione diretta. Descrivere gli 
elementi fisici e antropici territoriali.  

(IV – V) 
- Distinguere i principali elementi fisici, 

antropici, economici e storici. 

 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

A  
Avanzato 

(I – II – III)  
Riconosce, analizza e descrive in autonomia elementi 
caratteristici fisici e antropici dei paesaggi.  
(IV – V) 
Analizza, interpreta e descrive propriamente i caratteri 
fisici e antropici dei differenti paesaggi, sotto i vari 
aspetti. 

B  
Intermedio 

(I – II – III) 
Riconosce e descrive i caratteri fisici e il territorio come 
spazio fisico e antropizzato. 
(IV – V) 
Distingue e analizza propriamente i paesaggi, in tutti i 
loro aspetti fisici, economici e storici.  
 

C  
Base 

(I – II – III)  
Riconosce i principali caratteri fisici e il territorio, 
riconosce nello spazio elementi naturali ed antropici. 
(IV – V) 
Riconosce e analizza gli elementi costituenti un 
paesaggio, conosce i caratteri degli aspetti economici e 
storici. 

D  
In via di acquisizione 

(I – II – III) 
Con l’ausilio dell’adulto distingue gli elementi essenziali, 
fisici e antropici che costituiscono un paesaggio.  
(IV – V) 
Riconosce, con l’aiuto dell’adulto, caratteristiche 
essenziali fisiche e antropiche dei paesaggi. 
 

Regione e sistema 
Territoriale 
(I – II – III) 
- Comprendere il territorio come spazio 

organizzato e antropizzato. Riconoscere le 
funzioni degli spazi. 

(IV – V) 
- Apprendere il concetto di regione 

geografica nei suoi differenti elementi e 
della valorizzazione del patrimonio naturale 
e culturale. 

 

A  
Avanzato 

(I – II – III) 
Riconosce ed analizza il territorio come spazio 
organizzato, comprende l’importanza e l’utilizzo degli 
spazi e le differenti funzioni. 
(IV – V) 
Conosce ed analizza le regioni nelle caratteristiche 
fisiche e politiche, partendo dal contesto italiano, pone 
attenzione particolare al patrimonio artistico e 
culturale. 

  B  
Intermedio 

(I – II – III) 
Riconosce il territorio come spazio organizzato 
individua l’importanza degli spazi e le sue funzioni. 
(IV – V) 
Conosce le regioni italiane con le sue principali 
caratteristiche fisiche e politiche, con particolare 
attenzione al patrimonio artistico e culturale. 

C  
Base   

(I – II – III) 
Riconosce in modo adeguato il territorio come spazio 
organizzato. Riconosce semplici usi dello spazio. 
(IV – V)  
Conosce nel contesto italiano le regioni nelle proprie 
caratteristiche fisiche e politiche. Conoscere le 
principali caratteristiche del patrimonio artistico e 
culturale. 
 
 
 

D  
In via di acquisizione 

(I – II – III) 
Con l’ausilio dell’adulto distingue il territorio come uno 
spazio modificato. Allo stesso modo individua usi 
essenziali dello spazio. 
(IV – V) 
Aiutato dall’adulto riconosce le principali regioni 
italiane e le loro caratteristiche essenziali. 



 

  

 
 

EDUCAZIONE CIVICA 

Obiettivi oggetto di valutazione nel 
periodo didattico 

LIVELLO 
ATTRIBUITO  

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 
 

 
COSTITUZIONE, diritto nazionale ed 
internazionale, LEGALITA’ E SOLIDARIETA’ 
 
I-II-III 
Conoscere i significati e le funzioni 
delle regole nei diversi ambienti della 
vita quotidiana e nell’interazione con 
gli altri. 
 

 
IV-V 
 
Conoscere le regole riguardanti il 
comportamento nei diversi contesti 
sociali e i principi fondamentali della 
Costituzione Italiana. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

A 
avanzato 

I-II-III 
Conosce e comprende il valore delle regole 
condivise. Rispetta le regole di convivenza civile 
portandole in contesti non noti. Mette in atto in 
autonomia le abilità connesse ai temi trattati. 
 
IV-V 
 
Conosce e comprende i valori di cittadinanza in 
modo ampio e approfondito. Rispetta le regole di 
convivenza civile, portandole anche in contesti non 
noti. Mette in atto in autonomia le abilità connesse 
ai temi trattati 
 
 
 
 
 

 
B  

intermedio 

I-II-IIII 
 Conosce e comprende il valore del rispetto delle 
regole condivide in modo chiaro e completo.  
Rispetta le regole di convivenza civile. 
Mette in atto le abilità connesse ai temi trattati. 

 
IV-V 
Conosce e comprende i valori di cittadinanza in 
modo chiaro e completo. Rispetta le regole di 
convivenza civile. Mette in atto le abilità connesse ai 
temi trattati. 
 
 

 
C 

base 

    
I-II-III 
 Conosce il valore del rispetto delle regole condivise, 

rispetta in modo adeguato gli altri e mette in atto le 
abilità connesse ai temi trattati. 

 
IV-V 
Conosce i valori di cittadinanza in modo adeguato e 

mette in atto le abilità connesse ai temi trattati 
 

 

 
D 

In via di acquisizione 

I-II-III 
Non sempre riconosce il valore del rispetto 
delle regole. Con l’aiuto dell’adulto mette in 
atto le abilità connesse ai temi trattati. 
IV-V 
Non sempre riconosce i valori di cittadinanza. 
Con l’aiuto dell’adulto mette in atto le abilità 
connesse ai temi trattati. 
 

A 
avanzato 

I—II-III 
 



SVILUPPO SOSTENIBILE (Ed. ambientale, 
conoscenza e tutela del patrimonio e del 
territorio) 
 
I-II-III 
Conoscere l’importanza della salute per 
la qualità della vita. 
 
 
 
IV-V 
 
Conoscere l’impatto sulla salute dei 
comportamenti errati, delle dipendenze e 
dell’inquinamento ambientale. 
 

Riconosce, ricerca ed applica comportamenti 
di promozione dello “star bene” in ordine a un 
sano stile di vita ed alla prevenzione.  

 
IV-V 

Riconosce, ricerca ed applica  comportamenti 
di promozione dello “star bene” in ordine a un 
sano stile di vita ed alla prevenzione.   

 
 

B  
Intermedio  

I—II-III 
Assume comportamenti rispettosi dell’igiene, 
della salute e della sicurezza, proprie ed altrui   
 

IV-V 
Assume comportamenti rispettosi dell’igiene, 
della salute e della sicurezza, proprie ed altrui   

 
 

C 
 Base  

 
I-II-III 
 

 Riconosce alcuni essenziali principi relativi al 
proprio benessere psicofisico legati alla cura 
del proprio corpo e al rispetto dell'ambiente.    
 

IV-V 
 

  Riconosce alcuni essenziali principi relativi al 
proprio benessere psicofisico legati alla cura 
del proprio corpo e al rispetto dell'ambiente.    

 
 

D  
In via di acquisizione 

I-II-III 
 

Sotto la supervisione dell’adulto, osserva le 
norme igieniche e comportamenti di 
prevenzione dagli infortuni.   
 
IV-V  
Sotto la supervisione dell’adulto, osserva le 
norme igieniche e comportamenti di 
prevenzione dagli infortuni.   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                                                        MATEMATICA 

Obiettivi oggetto di valutazione 
nel periodo didattico 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

 
NUMERI 

 
(I-II-III) 
- Leggere, scrivere, ordinare e 

confrontare numeri naturali 
 
- Conoscere e applicare strategie di 

calcolo 
 

 

(IV-V) 
- Leggere, scrivere, ordinare e 

confrontare numeri naturali e 
decimali.  

 
- Padroneggiare strategie di calcolo 

scritto e mentale. 
 

 

 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
 Conosce, rappresenta e ordina i numeri naturali in 
modo corretto e sicuro. Esegue operazioni e applica 
procedure di calcolo in modo preciso e autonomo. 
 
(IV-V) 
 Legge, scrive, ordina e confronta i numeri naturali e 
decimali in modo corretto. Utilizza in modo 
autonomo e sicuro tecniche e procedure di calcolo 
scritto e mentale applicandole anche in contesti 
complessi. 
 

 
B  

Intermedio  

(I-II-III) 
 Conosce, rappresenta e ordina i numeri 
naturali in modo corretto. Esegue operazioni 
e applica procedure di calcolo in autonomia. 
 
 (IV-V) 
 Legge, scrive, ordina e confronta i numeri naturali 
e decimali in modo corretto. Utilizza con precisione 
tecniche e procedure di calcolo scritto e mentale in 
vari contesti.  

 
C 

 Base  

(I-II-III) 
Conosce, rappresenta e ordina i numeri naturali. 
Esegue operazioni e applica  procedure di calcolo in 
situazioni note. 
 
(IV-V) 
 Legge, scrive, ordina e confronta i numeri naturali 
e decimali in modo non sempre autonomo. Applica 
tecniche e procedure di calcolo scritto e mentale in 
modo adeguato. 
 

 
D  

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
 Rappresenta, ordina i numeri naturali e 
guidato esegue semplici operazioni. 
 
(IV-V) 
 Guidato, legge, scrive, confronta i numeri naturali e    
utilizza semplici tecniche e procedure di calcolo. 

SPAZIO E FIGURE 
 

(I-II-III)  
- Riconoscere, denominare, descrivere e 
disegnare   figure geometriche 
 

(IV-V)  
- Denominare, descrivere, disegnare e 
classificare figure in base a caratteristiche 
geometriche. 
 

 
 
 
 
 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
 Riconosce, descrive,  denomina e disegna figure 
geometriche con precisione e in maniera appropriata, 
cogliendone con sicurezza le relazioni, le uguaglianze 
e le diversità. 
 
(IV-V) 
 Rappresenta, confronta ed analizza figure 
geometriche, classificandole con sicurezza e 
utilizzando gli strumenti di disegno e misurazione, con 
precisione e padronanza.  
 

 
B  

Intermedio  

(I-II-III) 
 Riconosce, descrive, denomina e disegna figure 
geometriche con precisione, cogliendone le 
uguaglianze e le diversità. 
 
(IV-V) 
Rappresenta, confronta e analizza figure 
geometriche individuandone le caratteristiche in 
modo corretto.  Utilizza gli strumenti di disegno e 
misurazione con precisione. 
 



C Base  (I-II-III) 
Riconosce, descrive e denomina figure geometriche in 
base alle principali caratteristiche. 
 
(IV-V) 
 Rappresenta, confronta ed analizza le principali 
figure geometriche, individuandone le  caratteristiche 
e utilizzando essenziali strumenti di misurazione.  
 

 
D 

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Guidato, riconosce e denomina le figure geometriche 
note. 
 
(IV-V) 
Guidato,  rappresenta, confronta ed analizza 
semplici figure geometriche. Utilizza in modo 
incerto i principali strumenti per disegno. 
 

RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 
(I-II-III)  
- Leggere e rappresentare relazioni e dati. 
 
- Riconoscere, rappresentare e risolvere 

problemi individuando   strategie e 
procedimenti appropriati. 

 
 

(IV-V) 
- Ricercare, leggere e analizzare dati per 

ricavare informazioni e costruire 
rappresentazioni. 

 
- Risolvere problemi individuando strategie e 

procedimenti appropriati. 
 
 
 
 
 
 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
 Legge e rappresenta, in modo autonomo e 
corretto, i dati e le relazioni, in situazioni note e 
non. Analizza correttamente situazioni 
problematiche ed applica con precisione e 
sicurezza strategie  risolutive. 
 
(IV-V) 
 Nelle diverse situazioni raccoglie dati, li interpreta e 
li rappresenta graficamente, stabilendo relazioni in 
modo autonomo, corretto ed efficace. Analizza 
situazioni problematiche ed applica procedure 
risolutive anche personali, in contesti complessi. 
 
 

 
B 

 Intermedio  

(I-II-III) 
 Legge e rappresenta in modo corretto e autonomo i 
dati e le relazioni in situazioni note. Analizza testi 
problematici e applica in modo corretto procedure 
risolutive. 
 
(IV-V)  
Raccoglie dati, li interpreta, li rappresenta 
graficamente e stabilisce corrette relazioni, in 
contesti prevalentemente noti. Riconosce, 
rappresenta e risolve problemi con correttezza 
procedurale. 
 

 
C 

 Base  

(I-II-III) 
 Legge e rappresenta dati e relazioni. Risolve 
situazioni problematiche  in contesti noti. 
 
(IV-V) 
Raccoglie dati, li interpreta e li rappresenta 
graficamente in modo adeguato. Riconosce, 
rappresenta e risolve problemi in situazioni note. 
 

 
D  

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Con il supporto del docente legge e rappresenta dati 
e relazioni; comprende e risolve testi problematici. 
(IV-V) 
 Guidato e in contesti molto semplici, raccoglie dati 
essenziali e li rappresenta. Con il supporto 
dell’insegnante, riconosce e risolve semplici problemi 

 

 



SCIENZE 

Obiettivi oggetto di valutazione 
nel periodo didattico 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Esplorare e descrivere oggetti e 
materiali 
 
(I-II-III) 
-  Osservare, descrivere e rappresentare la realtà 

utilizzando linguaggi specifici 
 
(IV-V) 
- Esplorare i fenomeni con un approccio 
scientifico, esporre con un linguaggio 
appropriato ciò che si è sperimentato. 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
Osserva, identifica e descrive oggetti e materiali in 
modo corretto e completo. 

(IV-V) 
Propone, rappresenta  e realizza semplici 
esperimenti. Osserva e indaga  lo svolgersi dei più 
comuni  fenomeni, ne immagina e ne verifica le 
cause. Ricerca soluzioni ai problemi, anche sulla base 
di ipotesi personali, utilizzando le conoscenze 
acquisite. 

 
B  

Intermedio  

(I-II-III) 
Osserva, identifica e descrive oggetti e 
materiali in modo    corretto. 

 

(IV-V) 
 Realizza semplici esperimenti: osserva e descrive lo   
svolgersi dei fatti, formula domanda attinenti.  
Ricerca soluzioni ai problemi proposti. 

 
C 

 Base  

(I-II-III) 
Osserva, identifica e descrive oggetti in modo 
adeguato. 
 
(IV-V) 
Realizza semplici esperimenti: osserva e descrive lo 
svolgersi dei fatti in modo adeguato. Pone domande e 
formula ipotesi direttamente legate all’esperienza. 

 
D  

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Osserva, identifica e descrive oggetti e 
materiali, in modo parziale. 
 
(IV-V) 
Guidato, realizza semplici esperimenti e 
descrive semplici fenomeni direttamente 
legati alla personale esperienza di vita. 

Osservare e sperimentare sul campo 
 
(I-II-III) 

- Osservare, sperimentare e saper riferire 
utilizzando un linguaggio adeguato 

 
(IV-V) 

Esporre in forma chiara ciò che si è osservato e 
sperimentato utilizzando un linguaggio 
appropriato. 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
Osserva, sperimenta, analizza ed espone spiegazioni 
di carattere scientifico in modo corretto. 
 
(IV-V) 
Interpreta e utilizza i concetti scientifici e tecnologici 
acquisiti con argomentazioni coerenti. Sa ricercare in 
autonomia informazioni pertinenti da varie fonti e 
utilizza alcune strategie di reperimento, 
organizzazione e recupero. Sa esporre informazioni   
complete, anche  rielaborandole in modo personale. 

 
B  

Intermedio  

(I-II-III) 
Espone ciò che ha sperimentato, utilizzando un 
linguaggio appropriato. 
(IV-V) 
Interpreta e utilizza i concetti scientifici e tecnologici 
acquisiti con argomentazioni corrette. Reperisce 
informazioni da varie fonti e le espone in  modo chiaro. 

 
C 

 Base  

(I-II-III) 
Espone  ciò che ha osservato procedendo 
direttamente dalle prove fornite. 
 (IV-V) 
Organizza i contenuti in modo abbastanza corretto e li 
espone con adeguata proprietà lessicale. Reperisce le 
informazioni in modo non sempre autonomo. 



 
D 

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Guidato, osserva, sperimenta e descrive dati in modo 
semplice. 

 
(IV-V) 
È in grado di formulare semplici ipotesi e fornire 
spiegazioni che procedono direttamente 
dall’esperienza. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 
(I-II-III) 
- Riconoscere esseri viventi e non e la loro 

relazione con l’ambiente. 

 
(IV-V) 

Avere consapevolezza della struttura e dello 
sviluppo del proprio corpo, nei suoi diversi 
organi e apparati, riconoscere e descrivere il 
funzionamento. 

 
A  

Avanzato  

(I-II-III) 
Identifica e descrive in modo corretto e completo 
esseri viventi e non e la loro relazione con 
l’ambiente, utilizzando un lessico specifico.  
 
(IV-V) 
Osserva e descrive la struttura e lo sviluppo del 
proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati in 
modo preciso e approfondito, utilizzando lessico 
specifico. 

B 
  

Intermedio  

(I-II-III) 
Identifica e descrive in modo corretto esseri viventi e 
non e la loro relazione con l’ambiente.  
 
(IV-V) 
Osserva e descrive la struttura e lo sviluppo del 
proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati in 
modo corretto ed espone i contenuti con un 
   lessico appropriato. 

C 
 

 Base  

(I-II-III) 
Identifica e descrive esseri viventi e non e la 
loro relazione con l’ambiente, in modo 
essenziale. 
 
(IV-V) 
Osserva e descrive la struttura e lo sviluppo del 
proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati in 
modo adeguato. 

 
D  

In via di acquisizione 

(I-II-III) 
Identifica e descrive in modo semplice esseri viventi e 
non; guidato riferisce in modo parziale sulla relazione 
che essi hanno con l’ambiente.  
 
(IV-V) 
Guidato, osserva e descrive la struttura e lo sviluppo 
del proprio corpo, nei suoi diversi organi e apparati in 
modo semplice. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EDUCAZIONE FISICA 

Obiettivi oggetto di valutazione nel 
periodo didattico 

LIVELLO 
RAGGIUNTO 

DEFINIZIONE DEL LIVELLO 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio 

 

(I-II-III) 

- Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori anche combinati tra loro 
(correre, saltare, afferrare …) 

 

   (IV-V)  

 Acquisire consapevolezza di sé 
attraverso      l’ascolto e l’osservazione 
del proprio corpo 

    per comunicare ed esprimere i propri 
stati d’animo. 

 

 

 

A  

Avanzato 

 

(I-II-III) 

Si coordina  in modo corretto e sicuro 
all’interno di uno spazio. 

(IV-V) 

Organizza il proprio movimento in forma  
originale e creativa 

 

B  

Intermedio  

  (I-II-III) 

Si coordina all’interno di uno spazio in modo 
autonomo e corretto 

(IV-V) 

Riconosce e organizza il proprio movimento 
nello spazio. 

 

C 

 Base 

   (I-II-III) 

  Si coordina all’interno di uno spazio in 
modo     corretto. 

 (IV-V) 

Elabora ed esegue semplici sequenze di 
movimento. 

 

D  

In via di 
acquisizione 

    (I-II-III) 

Si coordina all’interno di uno spazio in modo 
non ancora adeguato. 

(IV –V) 

Esegue semplici sequenze di movimento. 

Il gioco, lo sport, le regole e il Fair Play 

 

I-II-III 

- Rispettare le regole in tutte le 
occasioni di gioco e di sport. 

IV-V 

 

A  

Avanzato  

 (I- II- III) 

Rispetta le regole di gioco e vi partecipa 
attivamente. 

 (IV-V) 

Partecipa attivamente alle varie forme di 
gioco, collabora adeguatamente con gli altri, 
riconosce il valore delle regole nella 
competizione sportiva e le rispetta in piena 
autonomia. 



- Rispettare le regole in tutte le 
occasioni di gioco e di sport. 

 

 

B 

 Intermedio  

  (I-II-III) 

Conosce e applica le regole del gioco in 
modo corretto rispettando gli altri.  

  (IV- V) 

Partecipa in modo appropriato alle varie 
forme di gioco, collabora con gli altri e 
rispetta le regole nella competizione 
sportiva. 

 

C 

 Base  

  (I-II-III) 

 Partecipa alle varie forme di gioco, collabora 
parzialmente con gli altri e ne rispetta 
discretamente le regole. 

   (IV- V) 

Partecipa alle varie forme di gioco, collabora 
parzialmente con gli altri e rispetta 
discretamente le regole nella competizione 
sportiva.  

 

 

D 

In via di 
acquisizione 

  (I-II-III) 

Poco partecipativo alle varie forme di gioco, 
collabora con difficoltà con gli altri e rispetta 
in modo parziale le regole. 

   (IV- V) 

Poco partecipativo alle varie forme di gioco, 
collabora con difficoltà con gli altri e rispetta 
in modo parziale le regole. 

 

 

Salute, benessere, prevenzione e 
sicurezza 

 

(I- II- III) 

Saper agire rispettando le regole di base 
di sicurezza per se e per gli altri. 

 

(IV- V) 

 

Acquisire un corretto stile di vita. 

 

A  

Avanzato  

 ( I-II-III) 

 Agisce in modo autonomo rispettando le 
regole di sicurezza per se e per gli altri. 

  (IV- V) 

Riconosce in modo corretto, autonomo e 
personale il rapporto tra alimentazione ed 
esercizio fisico in relazione a sani stili di 
vita.    

 

 

B  

Intermedio  

 (I- II- III)  

 Agisce rispettando le regole di sicurezza per 
se e per gli altri. 

 (IV- V) 



Riconosce in modo appropriato il rapporto 
tra alimentazione ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 

 

 

C  

Base  

  (I- II- III) 

Agisce rispettando parzialmente le regole di 
sicurezza per se e per gli altri. 

   (IV- V ) 

Riconosce in modo soddisfacente il rapporto 
tra alimentazione ed esercizio fisico in 
relazione a sani stili di vita. 

 

 

D  

In via di 
acquisizione 

  (I- II- III ) 

 Riconosce e rispetta con difficoltà le regole 
di sicurezza.  

   (IV- V) 

Riconosce con difficoltà il rapporto tra 
alimentazione ed esercizio fisico in relazione 
a sani stili di vita. 

 

 

 
 

Valutazione della Religione Cattolica e dell’Attività alternativa 

Per la valutazione della Religione Cattolica e dell’Attività alternativa, così come per la valutazione del 
comportamento dell’alunno/a e la descrizione del giudizio globale si continua a seguire quanto previsto dal 
decreto legislativo 62/2017, nelle stesse modalità deliberate per questa istituzione scolastica negli anni passati. 

Valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento 

La valutazione degli apprendimenti degli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento viene 
effettuata secondo i criteri evidenziati dall’articolo 4, comma 1 e 2 dell’OM 172/2020: 

1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata è correlata agli obiettivi individuati nel piano 
educativo individualizzato predisposto ai sensi del dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

2. La valutazione delle alunne e degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento tiene conto del piano 
didattico personalizzato predisposto dai docenti contitolari della classe ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 
170. 

Nella scheda di valutazione degli alunni con disabilità, vanno inseriti gli obiettivi individuati per l’alunno/a nel 
PEI. 

 



 
 

 

PIANOPER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTAla Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni deldecreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 

l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTOil D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 

di cui alDecreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L.comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L.comparto Scuola2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

VISTO il Regolamento di Istituto recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del SARS-CoV-2 approvato con delibera del Consiglio di Istituto n. del 28 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 



 
 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato 

nella seduta del Consiglio di Istituto del 31/10/19 e successivamente  aggiornato con delibera 

annuale del Consiglio di Istituto; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2tenendoconto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2, 

 

DELIBERA 

l’approvazione del presente Piano di istituto  per la Didattica digitale integrata (DDI). 

Art. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1. Il presente Piano individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto comprensivo Frosinone 3 

2. Il Piano è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed è 

elaborato , su promozione del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale 

responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della Scuola, e approvato dal 

Consiglio d’Istituto che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2020/2021 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche e degli Organi collegiali, previa informazione e condivisione da parte della 

comunità scolastica. 

4. Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronicaa tutti i membri della 

comunità scolastica il presente Piano e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della 

Scuola. 

Art. 2 - Premesse 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 

con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il 

personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti 

informatici o tecnologici a disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i 

dirigenti scolastici, di “attivare” la didattica a distanza mediante adempimenti dirigenziali relativi 

all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti tecnologici, degli aiuti per sopperire alle 

difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di sufficiente connettività. 

2. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola , come modalità didattica complementare che 

integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza 

con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 



 
 

3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 

studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento 

fiduciario di singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è 

orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della 

proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

3. La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento 

delle studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, 

terapie mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

4. La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la 

DDI è uno strumento utile per  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(sensoriale: visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-

intuitivo, esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 

4. Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 



 
 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi, assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale,e/o diversificati per piccoli gruppi. 

5. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito 

della stessa lezione.Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è 

possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta o 

episodi di apprendimento situato (EAS), con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di 

confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

6. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone,nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e 

degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

7. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

8. I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

9. L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario 

sostegnoalla DDI, progettando e realizzando  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisionedi 

atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della 

stessa attività didattica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, 

anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle 

abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in 

dotazione alla Scuola per le attività didattiche. 

Art. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  



 
 

 Il Registro elettronico AXIOS.  Tra le varie funzionalità, AXIOS consente di gestire il 

Giornale del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni 

disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia. 

 La Google Suite for Education (o GSuite), fornita gratuitamente da Google a tutti gli 

istituti scolastici con la possibilità di gestire fino a 10.000 account utente. La GSuite in 

dotazione all’Istituto è associata al dominio web @comprensivofrosinone3.edu.ite 

comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, 

Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, HangoutsMeet, Classroom, o 

sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in 

ambito didattico. 

 La piattaforma Weschool permette di aggregare vari contenuti di genere diverso, 

senza mai dover uscire dall’ambiente della piattaforma: dai video su Youtube, passando 

per Google Docs o libri di testo digitali. Può essere utilizzata sia in classe che a casa, in 

un mix che unisce la lezione collaborativa con l’e-learning.  

2. Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in 

corrispondenza delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della 

classe.Nelle note l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

3. Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sull’Agenda di classe, 

in corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di 

studenti avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un 

carico di lavoro eccessivo. 

4. L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su 

Google Classroom da nominare come segue: Classe Anno scolastico – Disciplina (ad esempio: 2A 

2020/2021 – Italiano) come ambiente digitale di riferimento la gestione dell’attività didattica 

sincrona ed asincrona.  L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe 

utilizzando gli indirizzi email di ciascuno (nome.cognome.sezione@..... ) o l’indirizzo email del 

gruppo classe (studenti.nomeclasse@ ). 

Art. 4 - Quadri orari settimanali e organizzazione della DDI come strumento unico 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad 

esempio in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

che interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità 

sincrona segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente 

scolastico.  

SCUOLA PRIMARIA: 15 ore complessive settimanali (3 ore al giorno) suddivise in questo 

modo tra le varie discipline:  

ITALIANO 4 ore settimanali, MATEMATICA 3 ore settimanali, INGLESE 2 ore settimanali, 

STORIA 1 ora settimanale, GEOGRAFIA 1 ora settimanale, SCIENZE 1 ora settimanale, 

RELIGIONE 1 ora settimanale, ARTE/ED.CIVICA 1 ora a settimane alterne con MUSICA/ED. 

MOTORIA,  MUSICA/ED.MOTORIA 1 ora a settimane alterne  con ARTE/ED.CIVICA 

SCUOLA SECONDARIA: 20 ore complessive a settimana (4 ore al giorno) suddivise in 

questo modo tra le varie discipline:  



 
 

ITALIANO: 4 ore settimanali; MATEMATICA: 3 ore settimanali; STORIA: 2 ore settimanali; 

GEOGRAFIA: 1 ora settimanale; SCIENZE: 1 ora settimanale; INGLESE: 2 ore settimanali; 

FRANCESE: 1 ora settimanale; ARTE: 1 ora settimanale; MUSICA: 1 ora settimanale; SCIENZE 

MOTORIE: 1 ora settimanale; TECNOLOGIA: 1 ora settimanale; RELIGIONE: 1 ora settimanale; 

LATINO: 1 ora settimanale 

2. In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con 

i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità orarie da 45 

minuti, con AID in modalità asincrona.Il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio 

autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente al di fuori delle 

AID asincrone. 

3. Tale riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita  

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e 

degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

trasposizione online della didattica in presenza; 

 Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso 

equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

4. Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 

lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse 

e degli studenti, sia del personale docente. 

5. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 

carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 

salute delle studentesse e degli studenti. 

6. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli 

studenti tra attività sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di 

verifiche o di termini di consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

7. Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 

14:00 e i termini per le consegne sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, per 

consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale 

della studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana. L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, dal 

lunedì al venerdì, salvo diverso accordo tra l’insegnante e il gruppo di studenti. 

Art. 5 –Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

1. Nel caso di videolezioni rivolte all’interno gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet 

all’interno di GoogleClassroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meetingdelle 

studentesse e degli studenti. 



 
 

2. Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 

videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google 

Meetcreando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 

videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli altri 

soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di gruppo. In questo secondo caso, le 

videoconferenze possono essere realizzate ancheutilizzando l’applicazione Zoom, anch’essa 

supportata all’interno di Google Calendar. 

3. All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 

studenti e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

4. Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto 

delle seguenti regole: 

 Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle 

videolezioni o dall’insegnante.Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, 

pertanto è fatto divieto a ciascuno di condividerlo con soggetti esterni alla classe o 

all’Istituto; 

 Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 

microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta della 

studentessa o dello studente.  

 In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti inizialipossono 

essere scambiati velocemente sulla chat; 

 Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 

sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma (alzata 

di mano, emoticon, etc.); 

 Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo 

studente stesso in primo piano, in un ambienteadatto all’apprendimento e possibilmente 

privo di rumori di fondo,con un abbigliamento adeguato e provvisti del materiale 

necessario per lo svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 

su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 

sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle studentesse e 

agli studenti con la videocamera disattivata senza permesso, li esclude dalla videolezione e 

l’assenza dovrà essere giustificata.  

Art. 6 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe,  le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom 

consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere 

traccia dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, 

condividere le risorse e interagire nello stream o via mail.  



 
 

2. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere 

riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti 

digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e rese disponibili 

sull’intero dominio @..... 

3. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli studenti ai 

fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

4. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione 

all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi 

con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento e alla 

costruzione di significati. 

Art. 7 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

1. Google Meet e, più in generale, Google Suite for Education,possiedono un sistema di 

controllo molto efficace epuntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare 

quotidianamente icosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, 

le sessioni divideoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti 

che hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di 

segnalare tutti glieventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli 

account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per 

motivi che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e 

cordiale comunicazione personale o di gruppotra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto di 

ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle 

persone che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 

strumenti digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con conseguenze 

sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

Art. 8 - Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

1. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano 

l’allontanamento dalle lezioni in presenza di una o più classi, dal giorno successivo prenderanno il 

via, con apposita determina del Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 



 
 

2. Nel caso in cui le  misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 

e della malattia COVID-19 riguardino singole studentesse, singoli studenti o piccoli gruppi, con 

apposita determina del Dirigente scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di 

altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi 

didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine di garantire il 

diritto all’apprendimento dei soggetti interessati.  

3. Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse e degli studenti considerati in 

condizioni di fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente 

maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19, con apposita determina del Dirigente 

scolastico, con il coinvolgimento del Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle 

disponibilità nell’organico dell’autonomia, sono attivati dei percorsi didattici personalizzati o per 

piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di 

apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto.  

4. Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di studentesse e studenti interessati 

dalle misure di prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il servizio per motivi 

organizzativi e/o per mancanza di risorse, con apposta determina del Dirigente scolastico le attività 

didattiche si svolgono a distanza per tutte le studentesse e gli studenti delle classi interessate. 

Art. 9 - Attività di insegnamento in caso di quarantena, isolamento domiciliare o fragilità 

1. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato 

di malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario 

Nazionale garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le 

attività didattiche a distanzain modalità sincrona e asincrona, sulla base di un calendario settimanale 

appositamente predisposto dal Dirigente scolastico. 

2. In merito alla possibilità per il personale docente in condizione di fragilità, individuato e 

sottoposto a sorveglianza sanitaria eccezionale a cura del Medico competente, di garantire la 

prestazione lavorativa, anche a distanza, si seguiranno le indicazioni in ordine alle misure da 

adottare fornite dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Ministero della Salute, il 

Ministero del Lavoro e il Ministero per la Pubblica amministrazione, con il coinvolgimento delle 

organizzazioni sindacali. 

Art. 10 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

1. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza con particolare riguardo alle deliberazioni 

assunte dal Collegio docenti nell’a.s. 2019-2020 con l’integrazione del Dossier Valutazione. In 

particolare, sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso 

semplici feedback orali o scritti, le valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o 

unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio. 

2. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto 

di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le 

strategie da attuare autonomamente per il recupero. 



 
 

3. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa e nel Dossier valutazione, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e 

delle abilità individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle 

competenze personali e disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, 

e del grado di maturazione personale raggiunto.  

4. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordatinei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

Art. 11 – Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

1. Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 

servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di 

servizi di connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività 

didattiche a distanza, sulla base di un apposito Regolamento approvato dal Consiglio di Istituto.  

Art. 12 – Aspetti riguardanti la privacy 

1. Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2. Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale  

a) Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto per le studentesse, gli 

studenti e le loro famiglie ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b) Sottoscrivono la dichiarazione liberatoriasull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 

disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto all’utilizzo 

degli strumenti digitali; 

c) Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per 

prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyber bullismo, e impegni 

riguardanti la DDI. 

 

 

 

 

 



 

 

REGOLAMENTO DEL PERCORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 

Deliberato nella riunione del Collegio dei Docenti del 20 dicembre 2022. 

Approvato nella seduta del Consiglio d’Istituto del 20 dicembre 2022. 

 

INTRODUZIONE 

Il presente regolamento è redatto tenendo conto degli ordinamenti vigenti in materia di 

insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare 

riferimento al Decreto Interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 - Disciplina dei percorsi a indirizzo 

musicale delle scuole secondarie di primo grado. 

Il citato decreto n. 176/2022 prevede una nuova e organica disciplina sui suddetti percorsi che, 

a partire dal 1° settembre 2023, andranno a sostituire gli attuali corsi delle scuole secondarie di 

primo grado a indirizzo musicale (cd. SMIM) di cui al decreto ministeriale 6 agosto 1999, n. 201. 

I percorsi a indirizzo musicale, così come ridefiniti dal Decreto Interministeriale 176/2022, 

entrano in vigore dall’anno scolastico 2023/2024 per le classi prime. 

Le seconde e le terze classi già funzionanti, potranno adottare l’organizzazione oraria di cui 

all’art.1 del presente regolamento, in quanto compatibile anche con quanto previsto ai sensi del 

D.M. 201/1999. 

Normativa precedente: 

• D.M. 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”; 

• D.M. del 13 Febbraio 1996 “Nuova disciplina della sperimentazione nelle scuole medie ad 

indirizzo musicale”; 

• D.M. del 6 agosto 1999 n. 235 “Riconduzione ad ordinamento dei corsi sperimentali ad 

indirizzo musicale nella scuola media ai sensi della legge 124/1999, art. 11, comma 9”; 

• D.M. del 6 agosto 1999 n. 201 “Corsi ad indirizzo Musicale nella scuola Media - 

Riconduzione ad Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento musicale nella 

scuola media”; 

• D.P.R. n. 89 del 20 marzo 2009 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133”. 

• Nota 1391 del 18 febbraio 2015 - Risposta al quesito USR Piemonte su costituzione dei 

corsi ad indirizzo musicale. 

• Decreto legislativo n. 60/2017 art.5 
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PREMESSA 

I percorsi a indirizzo musicale, istituiti con il Decreto Interministeriale 1° luglio 2022, n. 176, 

Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado, costituiscono 

parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’istituzione scolastica, in coerenza 

con il curricolo di istituto.  

Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce 

parte integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità 

dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. 

“La pratica individuale, in combinazione con quella corale e strumentale d’insieme, consente di 

interiorizzare i valori alla base dei grandi principi transdisciplinari che investono la scuola italiana, 

quali le pratiche inclusive, il contrasto alla dispersione scolastica, la prevenzione alle azioni di 

bullismo, il recupero dell'individualità del soggetto che pensa e che comunica”. 

La scuola, pertanto, attraverso lo studio dello strumento, si propone di raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

• promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza musicale resa 

più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

• offrire all’alunno, attraverso l’acquisizione di specifiche competenze musicali, ulteriori occasioni 

di sviluppo ed orientamento delle proprie potenzialità; 

• fornire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali; 

• accrescere il gusto del vivere in gruppo; 

• avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica gestendo la propria emotività; 

• abituare i ragazzi a creare, a verificare e ad accrescere le regole, a superare l’individualismo e 

ad essere autonomi nel gruppo. 

 

Art. 1 - ORGANIZZAZIONE ORARIA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera a) 

comma 1 – “L’orario aggiuntivo per gli alunni corrisponde a tre ore settimanali (ovvero 

novantanove ore annuali), che possono essere organizzate anche su base plurisettimanale o 

articolate in unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria”. 

Le lezioni del corso di strumento musicale prevedono: 

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e/o per piccoli gruppi; 

b) teoria e lettura della musica in modalità di insegnamento per gruppi strumentali; 

c) musica d’insieme in modalità di insegnamento per piccoli gruppi e collettiva. 

L’orario delle lezioni si svolgerà in orario pomeridiano a partire dalle ore 14.00 ed entro e non 

oltre le ore 18.00. 

“Nei percorsi a indirizzo musicale, le attività … si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro 

orario previsto dall’articolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 

2009, n. 89, per tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali, anche articolate in unità 

di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria e organizzate anche su base plurisettimanale, 

corrispondenti a sei ore settimanali di insegnamento del docente per ciascun sottogruppo. 

Nell’ambito della loro autonomia le istituzioni scolastiche possono modulare nel triennio l’orario 

aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali, ovvero 

novantanove ore annuali”. 



Tutto ciò premesso, nel prospetto orario settimanale si prevede un’organizzazione che permette 

a tutti gli alunni di avere massimo due rientri pomeridiani in quanto le ore di musica d’insieme e 

di teoria della musica vengono previste all’interno della stessa giornata di lavoro.  

comma 2 - Il percorso ad indirizzo musicale non è incentrato su sezione unitaria ma su classe 

con alunni provenienti da diverse sezioni ordinarie. 

L’orario delle lezioni strumentali (individuali) viene concordato ad inizio anno scolastico con lo 

specifico docente di strumento, mentre il giorno e orario delle lezioni di teoria e musica d’insieme 

(collettive) viene stabilito dai docenti in funzione di esigenze organizzative della scuola. 

Gli orari delle lezioni, proposti dalla scuola sulla base di necessità didattiche e organizzative e 

concordati con le famiglie ad inizio anno scolastico, una volta stabiliti non potranno essere 

modificati salvo valide e comprovate motivazioni avallate dal Dirigente Scolastico in accordo con 

il docente di strumento musicale. 

comma 3 - Le attività del percorso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità 

sulle attività extrascolastiche. La mancata partecipazione alle lezioni strumentali è motivo di 

esclusione dagli eventi musicali organizzati durante l’anno scolastico. 

comma 4 - I docenti e gli allievi del corso ad indirizzo musicale, costituiranno – secondo le 

occasioni e le più idonee condizioni operative e di carattere didattico – dei gruppi musicali 

d’insieme, anche con alunni che non appartengono alla sezione musicale, coinvolti in attività 

laboratoriali volte al potenziamento dell’offerta formativa nel campo dell’educazione musicale, 

previste e contemplate dal PTOF dell’Istituto, per un maggiore impatto per la formazione degli 

alunni e per la loro possibilità di esprimersi. 

L’esibizione musicale è un momento didattico a tutti gli effetti, gli alunni dimostrano quanto 

hanno appreso nelle lezioni strumentali, affinano la capacità di concentrazione e di autocontrollo 

e mettono alla prova le loro competenze, anche a fronte di momenti particolarmente significativi 

sotto il profilo emotivo. 

comma 5 - È prevista la partecipazione a rassegne, concorsi e altre attività musicali che 

coinvolgono anche gli alunni degli altri corsi che compongono il coro della Scuola. Nel corso della 

rassegna, potranno effettuarsi visite a luoghi e siti di particolare interesse storico, geografico, 

culturale abbinando il viaggio d’istruzione di uno o più giorni, compatibilmente con le esigenze 

didattiche e familiari. 

 

Art. 2 - POSTI DISPONIBILI  

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera b) 

Il numero di alunni ammessi a frequentare la futura classe prima del corso ad indirizzo musicale 

è determinato dal punteggio ottenuto nelle prove dell’esame attitudinale (si veda art.3 comma 

2) e comunque subordinato ad un criterio di omogeneità nella formazione dei gruppi strumentali, 

fino ad un totale massimo di 45 alunni con un minimo di 4 alunni per specialità strumentale (5 

in totale per lo strumento Pianoforte, l’unico con potenziamento organico di un docente 

aggiuntivo) e un massimo di 10 alunni (15 in totale per lo strumento Pianoforte). Il numero potrà 

subire variazioni in base alle indicazioni della Circolare Ministeriale che ogni anno il Ministero 

redige in materia di iscrizioni scolastiche.  

Per le future classi seconde e terze che completeranno il ciclo ai sensi del decreto ministeriale n. 

201/1999, il limite massimo di disponibilità per eventuali ulteriori inserimenti in seguito a 

trasferimenti o a ritiri giustificati, è fissato ad 1 posto per ciascuna specialità strumentale. 

 

Art. 3 - PROVA ATTITUDINALE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera c) 

comma 1 - Al percorso ad indirizzo musicale si accede previo superamento di una prova di 

ammissione orientativo-attitudinale. Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di 



base. Considerata la procedura di iscrizione on line vigente, l’Istituto predispone la prova 

orientativo-attitudinale entro il termine di scadenza delle iscrizioni: essa verrà comunque svolta 

nei tempi stabiliti da Circolare Ministeriale. Tutti gli alunni che, all’atto dell’iscrizione hanno scelto 

l’indirizzo musicale verranno convocati per sostenere la prova che ha luogo presso i locali 

dell’Istituto. Nel caso di candidati impossibilitati per gravi motivi a partecipare alla prova 

attitudinale, sarà riconvocata la commissione per una prova suppletiva. 

comma 2 - Le prove attitudinali, sono predisposte dalla Scuola, in base alla normativa vigente. 

Le prove sono svolte per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono in esercizi di 

difficoltà progressiva volti a rilevare le competenze ritmiche, di intonazione e di memoria 

musicale di ogni alunno che intende intraprendere il percorso musicale, più una prova di 

coordinamento psicomotorio e di accertamento delle caratteristiche psicofisiche. 

• Prova n. 1 – Ritmica percettiva (cinque sequenze) 

• Prova n. 2 – Melodica uditiva (cinque sequenze)  

• Prova n. 3 – Intonazione cantata (su melodia a scelta libera) 

● Prova di coordinamento psico-motorio e accertamento delle caratteristiche psicofisiche 

per gli strumenti in scelta 

Le suddette prove si svolgeranno a porte chiuse. 

Il punteggio massimo conseguibile è di punti 30, ottenuti dalla somma di punti delle 3 diverse 

prove, ciascuna con un punteggio massimo fino a 10, e l’indicazione in nota riportante 

l’accertamento delle caratteristiche psicofisiche. La commissione si avvarrà della facoltà di 

assegnare i punteggi finali mediante l’adozione dei decimali per una più puntuale valutazione del 

candidato ai fini della stipula della graduatoria finale. 

Il punteggio minimo per l’ammissione alla classe di strumento è pari a punti 6. 

Nel caso di parità di punteggio, la commissione attribuisce lo strumento tra i quattro 

insegnamenti presenti dell’Istituto (chitarra, pianoforte, violino e percussioni) sulla base 

dell’ordine di preferenza espresso dal candidato; a seguito delle prove attitudinali e del primo 

contatto con gli strumenti, l’elenco delle preferenze può essere confermato o modificato. 

Per l’assegnazione degli strumenti saranno presi in considerazione i seguenti criteri: 

• attitudini psicofisiche, ritmico/coordinative, melodico/percettive, e predisposizioni 

naturali osservate in sede d’esame; 

• omogeneità nella formazione dei gruppi strumentali. 

comma 3 - La volontà di frequentare il percorso ad indirizzo musicale è espressa all’atto 

dell’iscrizione alla classe prima. Una volta scelto, lo strumento è materia curricolare, ha la durata 

di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente e materia degli Esami di Stato 

al termine del Primo Ciclo d’Istruzione. 

 

Art. 4 - PROVA ATTITUDINALE per alunni con disabilità e DSA 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera d) 

Per gli alunni con disabilità e con disturbo specifico dell’apprendimento le prove saranno 

semplificate e/o diversificate in base ai casi. La Commissione si riserva la possibilità di ammettere 

eventuali candidati con BES, con disabilità e con disturbo specifico dell’apprendimento in 

considerazione del reale beneficio che la frequenza al corso musicale possa arrecargli. 

 

Art. 5 – MODALITA’ DI VALUTAZIONE NEL CASO IN CUI LE ATTIVITA’ SIANO SVOLTE 

DA PIU’ DOCENTI  

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera e) 

Sono attribuite, nell’organico dell’autonomia, per ogni percorso a indirizzo musicale, quattro 

diverse cattedre di strumento musicale, articolate su tre gruppi, ciascuno corrispondente ad un 



anno di corso. I Docenti di strumento musicale sono quattro (uno per ogni specialità strumentale) 

e svolgono 6 ore per classe così distribuite: 

− 1 ora di teoria e lettura della musica 

− 1 ora di musica d’insieme 

− 4 ore di lezione strumentale. 

Al detto organico, viene aggiunto un quinto docente di Potenziamento su classe di concorso di 

strumento Pianoforte; il suo orario potrà variare annualmente su delibera del Collegio dei Docenti 

con approvazione del Consiglio d’Istituto, rispetto a quello degli altri docenti, pur mantenendo 

l’articolazione dell’impianto che garantirà a ciascun alunno le 3 ore settimanali di didattica. 

Nel caso in cui le attività vengano svolte da più docenti per ogni strumento all’interno dello stesso consiglio di 

classe, la valutazione del singolo alunno scaturirà dalla media dei voti attribuita da ogni singolo docente. Se si 

dovesse presentare un voto decimale, lo stesso verrà arrotondato per eccesso se ≥ 0,5 e per difetto se < 0,49. 

 

Art. 6 – COMMISSIONE ESAMINATRICE  

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera f) 

La Commissione Esaminatrice è composta dagli insegnanti di strumento musicale, da un docente 

di musica in servizio nell’Istituto e dal Dirigente Scolastico che la presiede e che, in sua vece, 

potrà delegare uno degli insegnanti della commissione a presiedere e coordinare i lavori. 

 

Art. 7 – CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DEGLI ALUNNI ASSEGNATI 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera g) 

comma 1 - Considerata la procedura di iscrizione online vigente, l’Istituto predispone la prova 

orientativo-attitudinale entro il termine di scadenza delle iscrizioni: essa verrà comunque svolta 

nei tempi stabiliti da Circolare Ministeriale e/o dalla nota annuale sulle iscrizioni. 

Tutti gli alunni che, all’atto dell’iscrizione hanno scelto l’indirizzo musicale verranno convocati 

per sostenere la prova che ha luogo presso i locali dell’Istituto. Nel caso di candidati 

impossibilitati per gravi motivi a partecipare alla prova attitudinale, sarà riconvocata la 

commissione per una prova suppletiva. 

comma 2 - Sulla base del punteggio riportato nelle prove attitudinali (vedi art. 3 comma 2) 

viene stilata una graduatoria. La graduatoria di merito sarà utilizzata per determinare la 

precedenza degli iscritti in relazione: 

• all’ammissione al corso ad indirizzo musicale; 

• all’ordine di scelta dello strumento musicale; 

• a nuovi “inserimenti” nel corso ad indirizzo musicale, in casi di trasferimenti, rinuncia o 

impedimenti vari. 

Gli strumenti, tra cui le famiglie possono esercitare l’opzione, scegliendo l’ordine di priorità, sono 

i seguenti: pianoforte, chitarra, violino e percussioni. 

L’indicazione dello strumento più adatto allo specifico allievo, da parte della commissione, non è 

sindacabile, anche se, nei limiti del possibile, terrà conto delle indicazioni non vincolanti fornite 

dalla famiglia all’atto dell’iscrizione. 

comma 3 - La graduatoria di merito e l’attribuzione dello strumento di studio verranno 

pubblicate all’albo online dell’Istituto. La pubblicazione della graduatoria di merito all’albo online 

dell’Istituto vale a tutti gli effetti quale comunicazione ufficiale alle famiglie interessate. 

comma 4 - Rinuncia all’iscrizione. Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale 

e ad un collocamento utile nella conseguente graduatoria di merito, la famiglia non ritenesse di 



procedere all’iscrizione al corso e allo strumento individuato dalla Commissione, la rinuncia deve 

pervenire in forma scritta al Dirigente scolastico entro dieci (10) giorni dalla comunicazione 

dell’esito della prova. 

Non sono previsti altri casi di esclusione o ritiro, salvo casi di carattere sanitario, per i quali è 

possibile il ritiro dalla frequenza in ogni momento, previa presentazione di apposito certificato 

medico che attesti l’effettiva impossibilità a proseguire gli studi musicali. La Commissione si 

riserva comunque di valutare, sentito il Consiglio di classe, eventuali proposte di interruzione del 

percorso musicale in casi eccezionali, opportunamente motivati e comprovati. 

Possono essere ammessi passaggi da uno strumento all’altro, solo in virtù di sopraggiunte e 

comprovate problematiche che impediscano al candidato di poter frequentare i corsi musicali 

assegnati in prima istanza, previa disponibilità di posto dello strumento accogliente. 

comma 5 - Eventuali alunni provenienti da altra scuola ad indirizzo musicale saranno inseriti 

direttamente nella classe corrispondente, a condizione che sia disponibile un posto per lo 

strumento già studiato nella scuola di provenienza.  

Non sono ammessi inserimenti per strumenti diversi.  

Nel caso in cui, per rinuncia o trasferimento, si rendesse disponibile un posto di strumento, si 

provvederà ad inserire un nuovo alunno nella classe prima attingendo dalla graduatoria e 

assegnandogli l’insegnamento dello strumento resosi disponibile. 

 

Art. 8 – CRITERI PER L’ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI DOCENTI 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera h) 

Vista l’organizzazione oraria delle attività didattiche di strumento (vedi art. 1 comma 1) le attività 

collegiali pomeridiane saranno previste a partire dalle ore 18.00; nei giorni in cui non figurano 

lezioni collettive, è possibile anche anticipare l’orario di dette attività, previo accordo con i docenti 

di strumento che prevederanno una rimodulazione oraria occasionale, al fine di recuperare le 

eventuali lezioni individuali sovrapposte con le attività collegiali convocate. 

 

Art. 9 – EVENTUALI FORME DI COLLABORAZIONE IN COERENZA CON IL PIANO DELLE 

ARTI D.L. 60/2017Art. 5  

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera i) 

Saranno considerate eventuali forme di collaborazione con altri enti che operino in ambito 

musicale; in modo particolare verranno accolte le manifestazioni di interesse e le iniziative di 

promozione musicale provenienti dal Conservatorio di Musica “L. Refice” di Frosinone e del Liceo 

Musicale “A. G. Bragaglia” di Frosinone. 

 

Art. 10 – COLLABORAZIONE DEI DOCENTI DI STRUMENTO NELLA SCUOLA PRIMARIA 

AI SENSI DEL DM 8/2011 

(D.I. n. 176/2022 ART. 6 lettera j) 

Questa Istituzione ha sempre promosso lo svolgimento di attività nella scuola primaria, dedicate 

allo sviluppo dei temi della creatività e, in particolare, alla pratica artistica e musicale, volte a 

favorire le potenzialità espressive e comunicative dei piccoli discenti. 

I Docenti di strumento svolgono un orario aggiuntivo nel rispetto di quanto previsto dalla 

contrattazione collettiva. Nel caso in cui un docente dovesse trovarsi con meno di quattro alunni 

per classe, non potendo rispettare l’organizzazione oraria, può prestare servizio nella scuola 

primaria per il numero delle ore necessarie al raggiungimento delle quattro ore di lezione 

strumentale, in coerenza con quanto disposto all'articolo 1, commi 20 e 85, della legge n. 107 

del 2015, che riguarda l'impiego di docenti, anche di altro grado scolastico, che conservano il 

trattamento stipendiale del grado di istruzione di appartenenza. 



All’interno del piano dell’autonomia scolastica, i docenti di strumento possono anche effettuare 

una rimodulazione del proprio orario settimanale – previa delibera del Collegio dei Docenti e 

successiva approvazione in Consiglio d’Istituto – per recuperare una disponibilità oraria di n. 1 

ora al massimo, da dedicare al potenziamento delle attività di avviamento musicale presso le 

classi quinte della scuola primaria, in concomitanza e all’interno delle attività preposte per la 

Continuità musicale fra scuola primaria e secondaria di I grado.  

 

Art. 11 - VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI ED ESAME DI STATO 

comma 1 - In sede di scrutinio periodico e finale, il docente di strumento partecipa alla 

valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono di tale insegnamento e attribuisce una 

valutazione con le modalità previste dalla normativa vigente. 

comma 2 - “In sede di esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione per le alunne e gli 

alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale il colloquio previsto dall’articolo 8, comma 5, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62, comprende una prova di pratica di strumento, anche 

per gruppi di alunni del medesimo percorso per l’esecuzione di musica d’insieme”. 

comma 3 - Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nell’ambito dei percorsi di 

ampliamento dell’offerta musicale, sono riportate nella certificazione delle competenze di cui al 

decreto legislativo 13 aprile 2017 n. 62. 

 

Art. 12 - ADEMPIMENTI PER LE FAMIGLIE E GLI ALLIEVI 

comma 1 - È opportuno che ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale abbia uno 

strumento musicale personale per lo studio quotidiano. La scuola, dietro presentazione di 

regolare domanda, può valutare la cessione in comodato d’uso gratuito (con cauzione) di 

strumenti musicali di sua proprietà, o l’uso in orario e giornate concordate, dello strumento nei 

locali della scuola. 

Gli alunni in solido con le loro famiglie sono responsabili per eventuali danni causati agli strumenti 

per colpa o dolo e dovranno provvedere alla loro riparazione o ri-acquisto. 

comma 2 - La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte-ore settimanale, compresi i 

rientri pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola, poiché 

queste costituiscono orario scolastico a tutti gli effetti. Le assenze alle lezioni pomeridiane di 

strumento devono essere giustificate alla prima ora del giorno seguente. Dopo cinque assenze 

consecutive verrà inviata lettera informativa alla famiglia. 

comma 3 - Gli alunni devono attenersi alle norme contenute nel Regolamento d’Istituto anche 

durante la frequenza pomeridiana, che costituisce orario scolastico curricolare a tutti gli effetti. 

Devono inoltre: 

• frequentare con regolarità le lezioni; 

• eseguire a casa le esercitazioni assegnate; 

• avere cura della propria dotazione, sulla quale la scuola non ha alcuna responsabilità; 

• partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola. Vale ricordare che 

l’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte-ore annuale ed è parte integrante dei 

criteri di ammissione allo scrutinio finale. 

 

Art. 13 – VALIDITA’ 

Il presente Regolamento rimarrà valido fino a quando si riterrà necessario apportare modifiche. 

Le eventuali modifiche saranno proposte al Consiglio di Istituto che, vagliato il contenuto e la 

compatibilità amministrativo/contabile, con atto deliberativo le approverà. Il nuovo Regolamento 

entrerà a regime il primo giorno utile del mese successivo alla data di delibera del CdI. 



Le classi seconde e terze a indirizzo musicale già funzionanti ai sensi del decreto ministeriale n. 

201/1999 completano il percorso fino ad esaurimento, nel rispetto di detta norma; in questo 

caso, sia per le classi seconde che per le classi terze resterà valido il regolamento deliberato ed 

approvato negli anni precedenti. 

 

 



 

 
REGOLAMENTO DI UTILIZZO DEGLI ARMADIETTI PER GLI STUDENTI 

Scuola Secondaria di primo grado 

1. L’armadietto personale è messo a disposizione di tutti gli studenti, nei limiti del numero 

disponibile.   

2. L’utilizzo dell’armadietto non è obbligatorio ed è concesso a richiesta individuale firmata dal 

genitore. La concessione dell’armadietto è annuale e comporta il pagamento di € 2,50 per la 

manutenzione ordinaria/straordinaria e l’accettazione del presente regolamento d’uso.  

3. Esso serve per consentire il deposito dei materiali personali degli studenti inerenti all’attività 

scolastica: libri, quaderni, strumenti elettronici, dotazioni personali di laboratorio ed eventuali 

prodotti alimentari purché non di rapida deperibilità e contenuti in confezioni protette.   

4. All’atto della concessione dell’armadietto viene data ai concessionari una copia della chiave con 

relativo numero e la dislocazione dello stesso (area e numero del modulo).  

5. L’armadietto è contrassegnato da un numero, non è consentito scrivere su di esso nomi e segni 

di identificazione. Gli studenti sono responsabili anche della tenuta dello spazio interno 

dell’armadietto che non deve essere segnato, scritto, macchiato o danneggiato in nessun modo.   

6. Gli studenti sono responsabili della chiave, l’eventuale smarrimento comporta il pagamento del 

costo di riproduzione della stessa di € 2,50.   

7. Gli studenti sono altresì responsabili della tenuta della serratura e del corretto uso della chiave 

che non deve mai essere lasciata nella serratura. La chiave è personale e non deve essere data 

ad altri, gli eventuali ammanchi dovuti a mancata diligenza nella tenuta delle chiavi sono sotto la 

responsabilità degli studenti.  

8. La scuola si riserva di controllare il contenuto dell’armadietto, nonché la buona tenuta dello 

stesso, in presenza dello studente che ha in uso l’armadietto.   

9. Gli studenti potranno recarsi presso l’armadietto assegnato all’ingresso a scuola per reperire il 

materiale necessario per l’intera giornata e al termine della mattinata (solo se necessario e su 

autorizzazione dell’insegnante). Dovranno spostarsi uno alla volta prestando particolare 

attenzione al rispetto della normativa vigente per emergenza COVID – 19.   

10. La concessione dell’armadietto può essere revocata in caso di mancato rispetto delle regole di 

utilizzo fatta salva la responsabilità degli studenti nel risarcimento dell’eventuale danno 

provocato.  

11. Al termine dell’a. s. lo studente che ha avuto in concessione l’armadietto deve assolutamente 

restituire la chiave che gli è stata consegnata entro l’ultima settimana al coordinatore di classe. 

I coordinatori di classe avranno cura di raccogliere tutte le chiavi assegnate in concessione agli 

alunni della propria classe e di consegnarle al Responsabile “Armadietti”.  

12. In caso di trasferimento dello studente prima della fine dell’a.s., lo stesso è tenuto a riconsegnare 

la chiave entro l’ultimo giorno presente a scuola. In nessun caso è previsto il rimborso totale 

o parziale della quota versata contestualmente alla richiesta.   
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